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LETTERE circolari 
 

E SCRITTI VARI 
 

Da "La voce del Padre” 
 

Della serva di Dio 
 

MADRE MARIA DOMENICA MANTOVANI 
(1862-1934) 

 
V.G.M.G.  

 
 

DECRETO DI LODE: 26 agosto 1910 
 

(La circolare fu scritta il 28.8.1910) 
 
 

Circolare N. 17 Testo 
Carissime 

 
Alleluia, Alleluia, Alleluia, Gaudium magnum annuntio vobis. Vi do una consolante 

notizia.  
 
Esultiamo che i nostri Voti finalmente sono compiuti. 
Ieri festa delI'Immacolato Cuor di Maria ci giunse da Roma alla lieta notizia dell'Approvazione. 
Vi trascrivo letteralmente un dispaccio di Monsignor Nazzareno Can. Patrizi Avvocato della 
Santa Rota. 
 

Rev. Madre Superiora 
 

Alleluia. Avrei telegrafato per dare la buona notizia con maggior sollecitudine ma ho tro-
vato che in Castelletto non vi è ufficio telegrafico pazienza. Oggi il Santo Padre ha approva-
to quanto ieri deciso dalla Congregazione cioè Approvazione dell'istituto e delle Costi-
tuzioni delle Suore e della Sacra Famiglia. 

Rallegramenti dunque ed auguri di 100 altre consolazione benedizioni dal Signore. 
Io parto con la fine del mese perciò non sarò in tempo di ritirare il decreto che essendo doppio 
costerà forse £. 200. Ad ogni modo proverò. Ossequio intanto e preghino per il loro Dev. Servo 

firmato Mons. Patrizi 
Ecco la grazia e che dobbiamo fare adesso? 

Dobbiamo ringraziare continuamente la Sacra Famiglia stringerci di più a Gesù, dobbiamo 
amarlo e servir o nei lo con maggior lena, slancio e fervore, tenendoci onorate anzi gloriandoci 
di grazia si straordinaria e preziosa. 

Ora la La Chiesa ci considera una sua gemma,1 sua gloria e ci annoverò nella schiera 
numerosa di tanti altri santi Istituti. Essa aspetta da noi il massimo bene in mezzo alla Società, 
ma perché non abbia rimanere delusa nelle sue speranze dobbiamo tenere di mira lo scopo 
principale del nostro Istituto è quello della santificazione propria per mezzo dei S. Voti povertà, 
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castità, obbedienza. Credetelo Carissime, non vi illudete non potremo mai fare nessun bene 
alla Società se non saremo sante noi, e se anche ci sarà dato di fare qualche cosa di bene, 
non sarà duraturo, ma apparente senza sostanza, non faremo che fabbricar sull' arena amia-
mo dunque stimiamo, osserviamo scrupolosamente la nostra Santa Regola e teniamola come 
sacro deposito. 
 

A chi dobbiamo questa nostra felicità? 
A Colui che diede alla Chiesa quest'opera santa, al nostro amatissimo e veneratissimo 

Padre. 
Congratuliamoci con Lui che l'opera Il suo ha trovato grazia davanti a Dio e alla Chiesa e 

da qui in avanti teniamo come oracolo ogni parola, ogni consiglio, ogni comando che esce dal-
la sua bocca, apprezziamo le Sue correzioni, le ammonizioni, rimproveri, castighi per che Lui è 
destinato dalla Provvidenza a lavorare, raddrizzare, fortificare perfezionare l'opera da Lui fon-
data e da Dio voluta per l'opportunità dei tempi. 
 

Non potete immaginare come risultassero ieri sire i nostri cuori, abbiamo dato sfogo alla 
nostra immensa felicità con rallegramenti improvvisati, abbiamo esposto il santissimo Sacra-
mento e cantato solennemente il Te Deum, così voi pure rallegratevi di cuore ringraziate il Si-
gnore. 
 

Quello però che si dice festa grande e straordinaria è differita in Novembre alla solennità 
di S. Carlo. Come in tal giorno si festeggiò l'apertura delle Istituto nel 1902 così in quest' anno 
faremo festeggiamenti per testo corsivo l'approvazione testo normale essendo anche il cente-
nario di S. Carlo. A questa festa sono invitate tutte le Superiore e vi sarà anche un Vescovo. 
 

Come sapete nei giorni 25 e 26 del corrente mese abbiamo tenuto esposto il santissimo 
Sacramento giorno e notte per l'approvazione, ora che la grazia ricevuta dobbiamo mostrare a 
Gesù vivissima gratitudine per ciò a Casa Madre dalle sei antimeridiane del 15 settembre fino 
alle sei pomeridiane del 16 settembre il Santissimo resterà esposto compresa tutta la notte, e 
senza interruzione continuerà l'adorazione. 
 

In tali giorni ciascuna Suora per un turno deve fare 3 ore di adorazione non però di segui-
to. La 1. ora ciascuna Suora di codesta casa dovrà farla tra le 6 ant e le 6 pom. del 15 p. v. 
Sett. la 2 dalle 6 ant. del giorno 16. La 3 ora dalle 6 pom. del medesimo giorno 16 Sett. 
 

Facendo così tutte le case e tutte le suore della medesima si uniscono alle Suore della 
Casa Madre nella preghiera e in tal modo più solenne e riesce la dimostrazione della nostra 
devozione e della nostra riconoscenza alla S. F. per tanta grazia accordataci contro in nostri 
meritinon o molti nostri peccati e le nostre molte mancanze. 
 

Nelle ore di adorazione si reciti tre volte il Te Deum, in principio a metà dell’ora e fine 
dell’ora. 
 

Così pure dall’1.° Sett. all’8 compreso è obbedienza del Rev. Padre che subito dopo 
pranzo sidica il Te Deum colle mani giunte, e una volta l’Eterno Padre colle braccia aperte 

D'ora in poi nella preghiera e eterno padre si OM mi dà per sempre la parola a approva-
zione e si reciti i tale quale è stampata negli manuale a pagina 68 con un solo Gloria ogni volta 
che si recita si tengano sempre le braccia aperte. 
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Notificate anche ai vostri genitori e conoscenti la grazia dell'approvazione perché risultino 
con noi e ci aiutino a ringraziare il Signore. 

Raccomandiamo fortemente a tutte le superiore che domandino ai parroci, sacerdoti e 
persone benefattrice una qualsiasi offerta per le suore che studiano a Cremona e per le spese 
dell'approvazione (che saranno di circa Lit 300 fateci questa carica straordinaria e il signore vi 
ricolmerà di grazie. Quando avete un po' di tempo libero e specialmente nel giorno del ritiro 
ciascuna suora legga magari a parte, se non può tutto unito, dalla pag. 128 alla pag. 177 del 
nostro manualetto, come prossima preparazione alla morte specialmente se sopraggiungesse 
improvvisamente. 

Poi durante il pranzo e cena (nei giorni di ritiro ) si legga a pag. 110 e metà della pag. 
111, poi a pag. 132-134, puoi a pag. 139 140 e parte della pag. 141, poi a pag. 169: cose da 
farsi intorno al cadavere. 

Raccomandiamo applicare in virtù di Santa obbedienza la recita quotidiana dell'orazione 
a San Giuseppe a pag. 278 del Manuale ma questa unica mente per le Superiore e Vicarie ma 
assieme e colla più gran devozione. 
 

A tutte raccomandiamo di recitare ogni giorno le altre stupende preghiere a San Giusep-
pe per la buona morte che si trovano a pag. 281 del manuale con la parecchio della morte a 
pag. 283. 
 

Da questo momento dopo le tre nostre solite giaculatorie Gesù, Maria, Giuseppe, etc. si 
chiuda sempre col: sia lodato il Gesù, Cristo sempre sia lodato in riparazione delle tante be-
stemmie che si dicono in ogni momento dai cattivi cristiani. 
 

Fate subito nota sul calendario degli ordini ricevuti dalla prossima circolare. 
E accusate tosto ricevuta della medesima. 

 
Alleluia, Alleluia, Alleluia, con la santità della vita rendiamoci dunque degne della grazia 

preziosissima ottenuta, e raddoppiamo lo zelo, l'energia, il vigore era glorificare la S. F. E per 
concorrere con tutte le nostre forze alla salvezza delle anime, alla prosperità ed alla santifica-
zione del nostro caro Istituto. 

Dal Rev. Padre saluti e le benedizioni credetemi vostra aff. 
 
 

Madre Maria 
Giuseppina 
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V. G. M G. 
 

Carissime nella S. F. 
 

La nostra carissima è aggavatissima, fate subito per otto giorni le 
seguenti preghiere: una salve regina poi le litanie degli agonizzanti pag. 151 del manua-
letto, le tre ultime orazioni delle pag. 163 chiudendo con un Pater Ave Gloria a San Giu-
seppe e miserere un de profumi bis e le tre solite giaculatorie. 
Raccomandatela assai assai anche nelle vostre private orazioni 
La S. F. vi benedica 
  
 

 
Vostra aff.ma 

 
Madre Maria G. Sup. Gen. 

 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto sul Garda 11- 12- 1912 

 
 
 

 
Gesù Maria Giuseppe illuminateci, soccorreteci, salvateci così sia. 

 
 
 
 

Appello ai devoti della S. Famiglia 
 

Con la piccola e tenuissima offerta di soli cinque cent.all'anno che la sottoscritta implora 
caldamente da tutti devoti della sacra famiglia l'offerente si assicura la protezione della mede-
sima in vita e in morte, e avrà nelle mani un mezzo efficacissimo per ottenere qualsiasi grazia 
e specialmente la conversione di qualche suo caro traviato e sarà anche potente refrigerio è i 
suoi cari defunti. 

 
Con sì piccola offerta, l'ascritto viene poi i a partecipare non solo a tutte le buone opere e 

preghiere delle suore, vecchi, ricoverati, orfanelle dell'intero istituto sacra. Famiglia (che ha la 
C. M. in Castelletto sul Garda ) ma anche al seguenti particolari: 
 

Vantaggi 
 

1. In ciascun venerdì dell'anno, verrà celebrata una messa all'altare della S. F. in Casa 
Madre, è il pel vantaggio spirituale e temporale di ogni offerente e pei suoi cari defunti. 

2. Al medesimo scopo in tal giorno, si recita una 3 parte del Santo Rosario colle Litanie 
della B. V. un Miserere, tre de Profundis, si chiude con la benedizione Eucaristica alla 
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quale intervengono anche tutti i Paggi del S.S. Sacramento. 
3. Alla morte di ogni offerente (sei avvisati) tutte le Suore e orfanelle della casa madre gli 

ha applicheranno una S. Comunione e reciteranno una 3 parte del S. Rosario. 
4. Ogni anno nell’ottavario dei morti si farà un ufficio di requiem per tutti gli offerenti defun-

ti. 
5. Se qualche ascritto abbisognasse di grazie particolari, di qualche Novena scriva diret-

tamente alla Superiora Generale e subito dalla sottoscritta e da tutte le suore non verrà 
raccomandato fermo o rossa mente è alla S. F. e il suo nome si metterà sul Nazareth, 
perché tutti gli associati preghino per Lui. Desiderando poi l'accensione di una o più 
lampade all'altare della sacra famiglia si prega di relativa offerta. 

6. I nomi di tutti gli ascritti verranno conservati in un Album d’onore, deposto all'altare della 
S. F. 

 
Avvertenze 

 
1. A questa pia Opera possono iscriversi i bambini e anche i defunti. 
2. ogni superiora si faccia zelatrice attivissima e industriosissima della medesima e otterà 

dalla sacra famiglia grazie preziosissime e alla morte godrà dell'immenso vantaggio di 
una messa cantata privilegiata. 
ancora le superiore tengano accurata nota dei singoli offerenti, e in caso di morte nei 
diano subito avviso a casa madre pei suffragi, che saranno fatti immediatamente. 
 
N. B. Nostro Signore che si degnò accogliere l’umile offerta della povera vedova di 
Naim, saprà bene dare il centuplo e più ancora, in ricambio dei soldo offerto dalla cri-
stiana pietà alla maggior gloria della S. F. e per la salvezza di tante può avere e disgra-
ziate orfanelle. 

 
 

La Sup. Gen. del Pio I. S. F. 
 

Madre Maria Giuseppina 

V. G. M. G. 
 
 
Circolare N. 1 
 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
La sacra famiglia nei SS. Esercizi appena terminati i, ha fatto la parte sua, a tutte 

voi mi tocca fare la vostra e cooperare e continuare fino alla morte, con energia e con 
slancio spirituale ogni giorno più grande alla grazia straordinaria che hanno operato in 
voi i SS. Esercizi. Guardatevi dall'accidia, dalla fiacchezza, dalla snervatezza e conser-
vatemi sempre fresche nel Divino servizio. Soprattutto state attente a non commettere 
la prima mancanza. 

Pensate che ogni cosa che fate può essere l'ultima sulla quale comincia il giudizio 
di Dio; poi pensate che da voi, e da voi solamente dipende tutto il bene o tutto il male 
della casa. Se volete che tutte osservino la regola nelle sue più piccole parti, siate voi 
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sempre le prime ad osservarla. Ci teniamo sicuri, sicurissimi che, rinnovate come siete 
nel Signore, per essere vere e rette fino alla fine e ci darete specialmente quest'anno, 
delle grandissimi consolazione; e di ciò vi ringraziamo anticipata- mente di cuore mille 
milioni di volte. Tenetevi su con la preghiera quotidiana fatta sempre con fede e fervore. 
Noi pure, nella nostra indegnità faremmo altrettanto, ma voi dovete pregare ancora di 
più per noi che ci sentiamo vicini alla morte e al Giudizio di Dio. Come ci è necessaris-
sima la misericordia di Dio! Altrimenti... 

Adesso alcune avvertenze, anzi vere obbedienze. 
Le Superiore che hanno fatto celebrare la Messa gratis per la carissima defunta 

suor Amelia mandino il più presto possibile il loro nome a Casa Madre. 
Quelle superiore che si portarono con sé il nuovo rituale della Vestizione senza 

pagare la Tipografia o lo rimandino subito o lo paghino; (costa cent. 40). La più parte di 
voi ci ha aiutati assai per la nuova Chiesa, il nuovo oratorio ecc. ma alcune non hanno 
fatto niente di niente, con nostro grandissimo dolore. Vedete che non succeda più più! 

Diamo l'obbedienza per l'ultima volta, a suor Margherita, suor Vitalina, suor di Giu-
lietta di mandare per tempo infallibilmente ogni mese un articolo per il Nazareth; indiriz-
zatelo alla Superiora, Convitto Santo spirito, Mantova. Se qualche altra di voi può avere 
da qualche Sacerdote o maestra qualche bell'articolo sarà sempre un regalo grandissi-
mo, ma sempre indirizzatelo a Mantova, dove c'è un primissimo e bravo Sacerdote che 
tanto si prende a cuore il nostro modesto giornalino. 

Le aspiranti nell'entrata portino seco un abito nero, oltre quello da probanda e una 
borsa da viaggio un po' forte, meglio di tutto di tela juta; cose tutte necessararissime. 

Vi accudiamo la nota di quelle che sono chiamate dall'obbedienza a fare i SS. E-
sercizi, che incominceranno la sera del 19 aprile e si chiuderanno il 25 aprile. 

Tutte le Esercitanti devono essere a Casa Madre infallibilmente il 15 Aprile. Il Veni 
Sancte incomincia il 18 Marzo. Se qualcuna non potesse venire per giustissimo motivo 
notificatelo il più presto possibile. Il ritorno è per tutte il 28 Aprile. 

Ciascuna porti il certificato firmato dalla Superiora locale e da tutte le suore. Leg-
gete le avvertenze per gli esercizi che sono a pagina 25 delle avvertenze in portanti di 
de calendario di  quest'anno. 

Pregate tanto tanto tanto per nostro imminente Viaggio. La S. .vi benedica e crede-
temi 
 

Vostra sorella 
 

Suor Maria Giuseppina Bassa 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 25 febbraio 1914 
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V. G. M. G. 
 
 

 
Circolare N. 3 

 
 

Carissime nella S Famiglia 
 
 

Il Rev.mo padre, che cerca tutti i mezzi perché ci facciamo veramente sante, ora ci ha 
messo un quarto nome: "Naviga"; che vuol dire? 

Vuol dire: " Voga, Voga con tutte le forze verso il paradiso. ognuna dunque deve firmarsi 
così per es. Suor N. N. G. B. N. p s d S. F.  

Tutte le Maestre d'Asilo mandino raccomandato entro 15 giorni tutti i loro patentini che 
hanno presentato in comune e verranno castigate quelle che non faranno tale obbedienza. 

Attente a conservare il proprio dialetto e non prender su tutte le gorghe con forme di vari 
paesi si nei quali vi trovate. 

A nessuna suora si dà né ora né mai ciò che chiede di biancheria o altro se non porta, 
manda o presenta alla guardarobiera l'oggetto sdruscito. Intendetela una buona volta! 

Delle secolari che intendono venire agli esercizi quando sarà dovrete darci nome, co-
gnome, paternità, maternità, epoca di nascita, l'abilità, condizione, quante volte e in qual anno 
hanno fatto gli esercizi spirituali in questa casa, se sono buone, cattive ecc. sei hanno voca-
zione... ecc. 

L’ ora di adorazione si faccia possibilmente in tutte le case filiali il VENERDI’ e più il 
GIOVEDI’ per conformarsi sempre più alla Casa Madre. 

Raccomandiamo fortemente alle superiore di assicurarci che i cavalli siano sicuri, non 
abbiano paura di niente, perché non succeda una volta o l'altra qualche disgrazia, specie in 
occasione degli esercizi quando mandate a prendere o a accompagnare le Suore alla stazio-
ne, o i Superiori. 

Il Rev.mo Padre da qualche tempo, specie in capitolo ci ripete sempre queste parole: di-
re e fare-fare e dire. Dice che per le piccole suore della sacra famiglia deve essere tutto o una 
cosa; dire e fare specie nelle obbedienze, facciamoci seria riflessione e cerchiamo veramente 
che per noi di dire e fare sia una cosa sola e ci faremo presto sante. 

Facciamo una speciale preghiera alle superiore perché ci procurino delle buone vocazio-
ni tanto come suore, quanto come oblate ma sane e abituate a tutto; ne abbiamo molto biso-
gno; la sacra famiglia ve ne renderà il merito centuplicato. 

Anche gli esercizi di primavera sono terminati. Quali ne saranno i frutti? Dio voglia che 
siano molti, copiosi e duraturi, ma pur troppo anche questi come gli altri corsi di Esercizi troppo 
presto ci hanno dato cattivi saggi. Per esempio: Una Novizia il terzo giorno dopo la chiusa ab-
biamo dovuto spogliarla dell'abito per il vizio della gola e un’infinità di bugie e quasi siamo stati 
in procinto di mandarla a casa sua. 

Per carità che nessuna abusi della grazia straordinaria degli Esercizi. Stiamo attente a 
non cadere nei difetti di prima ma navigare,vogare sempre avanti come raccomandata il caris-
simo Padre. Moriamo ogni giorno a noi stesse, alle nostre voglie, alle nostre inclinazioni, morti-
fichiamo le nostre passioni, anzi cerchiamo di estirparle ad una ad una colla preghiera, colla 
mortificazione e diventeremo ogni giorno più sante. Accusate ricevuta della presente circolare 
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N. 3 e itinerario delle visite in questo modo. Il giorno tale.. L'ora tale è sarà pronto ciò che oc-
corre. 

Saluti e bene edizione dal carissimo padre. Pregate tanto per noi e credetemi 
 

Vostra aff.ma 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Sup. Gen.  
P. s. d. S. F. 

 
 

 
 

Castelletto sul Garda 7 Maggio 1914 
 
N. B. Facciamo osservare che non tutte noi Superiore siamo sante; se tutte fossimo sante, an-
che le suore farebbero bene indistintamente con tutte. Ma riscontriamo il contrario, tante volte 
siamo costrette a levare una qualche Suora o Novizia da qualche casa perché al dir della Su-
periora fa male; cambiata di casa, messa con un'altra Superiora la Novizia fa benissimo le 
sembra essere in un mondo nuovo; e perché questo? La risposta ognuna se la dia a se stessa 
dopo aver fatto uno spassionato esame. 
C'è qualche Sacerdote che è disposto a dire gratuitamente una messa per la nuova Chiesa? 
Entro 8 giorni attendo risposta. 
Benedizione e mille grazie anticipate. 
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V. G. M. G. 
 

Circolare n. 4 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Come sempre siete state sollecite nell'aiutarci qualunque volta siamo ricorsi a voi per aiu-
to negli urgenti bisogni dell'istituto e per fare il maggior bene a gloria della S. F. mi tengo  sicu-
ra che anche questa volta, vi mostrerete premurose e zelanti nel fare quanto più sotto vi dirò, 
per appagare i desideri del Carissimo nostro Padre, che continuamente naviga e voga per fare 
sempre un pò di bene di più. Non parliamo della magnifica grotta che si sta per fare, dico ma-
gnifica sebbene non si è ancora fatta perché mi tengo sicurissima che la Bianca Signora dei 
Pirenei, ci aiuterà senza alcun fallo ad eseguirla identica e ugualissima di quella di Lourdes, 
colla viva speranza che anche la nostra in seguito abbia da essere un centro di ogni sorta di 
grazie spirituali e temporali. Per intanto su questa non intendo domandarvi  soccorso nè ag-
gravarvi di nessuna tassa: solo vi dico e se voi conoscete o nei paesi dove siete o nei vostri 
paesi natii delle pie signore devote della cara mamma Maria invocata sotto il titolo della Ma-
donna di Lourdes se qualche d’una' di queste volesse fare una qualsiasi offerta ci sarà tanto 
cara. La spesa non sarà minore di L. 3000. 

Con questa circolare intendo domandarvi un'altra carità: tra parrocchia e il Istituto abbia-
mo 5 statue disponibili e per noi inservibili e sono:S. Anna alta m. 1,25 colla sua figlia Maria, 
l'immacolata alta m. 1,25 in legno coll'abito San Francesco d'Assisi altra m. 1, San Carlo Bor-
romeo alto m. 1, S. Espedito alto m. 1. con queste 5 statue si farebbe una sola  lotteria, asse-
gnando 50 numeri per ciascuna casa con l'offerta di cent. 20 ciascun numero. 

Mi tengo sicura che tutte vi adopererete per aiutarci in questa opera perché col denaro 
ricavato dalla Lotteria si ha acquisteranno poscia statue più adatte alla nuova Chiesa Parroc-
chiale e Istituto. Credo che a nessuna riuscirà difficile il far ciò perchè oltre il paese dove l'ob-
bedienza a via posto a far del bene potrete approfittarvi dell'aiuto delle nostre sorelle o genitori 
nei vostri paesi natii e così nel più breve tempo possibile poter fare l'Estrazione. 

Mandiamo a tutte i nostri saluti. Il padre benedice tutte nella speranza di presto vedervi, 
credetemi. 

Nell’estrazione si terrà questo metodo. Prima di tutto si estrarranno gli o tanti gruppi 
quante sono le statue poi tra i 50 numeri del gruppo estratto si estrarrà il vincitore delle statue. 

Il Veni Sancte ecc. per gli esercizi degli p.v. sett. comincia e il giorno 29 luglio. 
L'ora di guardia della Madonna nel primo del mese è - l'ora della commemorazione di ca-

sa madre e di tutte le case filiali il 2 d’ogni mese. L'ora di Gesù Agonizzante - e preghiere del 
primo sabato, tutte queste ore o si fanno dalle 6-7 come nella casa Madre, oppure dalle 8-9 
pomeriggio in altre ore no no. 

Nell'accusare ricevuta dell’ itinerario delle visite, la più parte ha sbagliato nello scrivere la 
parola: itinerario: state attente non è itinerario, itinerario è ITINERARIO 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Sup. Gen. P. s. d. S. F. 

 

Castelletto sul Garda 25 Maggio 1914 
 

Pregate tanto per noi perché la S. F. ci aiuti a far bene le nostre visite e preservarci da 
ogni disgrazia. 
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V. G. M. G. 
 
 

Circolare N. 8 
 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Preghiamo la S. Famiglia che tenga lontana dalla nostra Italia la guerra ma se il signore 
la permette dobbiamo star preparate ed or organizzarci il meglio possibile. 

Se succedesse tanta disgrazia, cosa dobbiamo fare? Intanto per non far confusione starà 
bene che ogni suora resti nella casa dove si trova anche perché essendo sparse nei paesi, si 
darà meno nell'occhio. Stando nelle case ove l'obbedienza vi ha poste ci saranno da aiutare 
tante povere famiglie, assistere i feriti; ci saranno da sopportare disagi, fare sacrifici, poco im-
porta tutto per Gesù e per il prossimo e così avremo occasione di farci grandi meriti e divenir 
sante più presto. 

Secondariamente perché impossibilissimo potervi alloggiare tutte in casa madre per tanti 
motivi. Però se venissero chiuse quelle case, le quali hanno la direzione di stabilimenti e colle-
ghi e le suore per conseguenza fossero costrette abbandonare la loro abitazione queste ripeto 
avvisandoci potranno venire subito a Casa Madre. Ma perché non ci succeda qui a Castelletto 
un aggiornamento tale da non sapere come collocarvi e magari soffrire la fame, prego notifi-
carci subito quali delle nostre case potrebbero alloggiare una qualche suora in più, nel caso 
che Gesù Benedetto ci volessero provare col terribile flagello della guerra. Intanto preghiamo, 
plachiamo l’ira di Dio per i nostri peccati e della nostra Italia e mondo intero. Il cielo è torbido e 
sembra che Dio sia sdegnato fortemente con tutte noi. Osserviamo la santa regola, viviamo da 
Sante ogni giorno più dell'altro (Intendetela questa parola) ogni giorno più dell'altro e cer-
chiamo di renderci favorevole Gesù sempre di più, perché non sappiamo che avvenire ci a-
spetti. 

Le oblate ci mandino il più presto possibile l’epoca della loro entrata nell'istituto, l’epoca 
della loro Vestizione, Professione temporanea e Perpetua. 

Abbiamo chiuso 3 case nella Svizzera ne apriremo 4 nuove presto prestissimo. 
Saluti e Benedizioni tantissime dal padre che è afflittissimo e che ci raccomanda continue 

fervorose preghiere e credetemi 
 

 
Vostra aff.ma 

Madre Maria Giuseppina Bassa 
Superiora generale 

p. s. d. S. F. 
 
 

Castelletto sul Garda 18 agosto 1914 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 10 
 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Conservandosi l’ Italia nella sua neutralità e confidando che la S. F. ci terrà  lontana per 
sempre la guerra, abbiamo deciso di fare i SS. Esercizi; le suore invitate ai medesimi (vedi e-
lenco a parte) dovranno arrivare a Casa Madre il 30 Settembre corr. la sera del 4 Ottobre si 
apriranno gli Esercizi, il 10 la chiusa colla Vestizione e colla Professione, l'11 Settembre i SS. 
Voti Perpetui per quelle (comprese in detto elenco) che li avranno chiesti, sempre però abbia-
no compiuto i tre anni di Professione temporanea e abbiano ottenuto favorevole votazione. Li 
12 ottobre ritorno alle loro case. 

Il Veni Sancte ecc. si dice 15 giorni soltanto precisamente dalla mattina del 19 corr. alla 
sera del 3 ottobre p.v. 

Restano escluse dagli esercizi (perché sono nell'impossibilità di muoversi) le suore 
dell'Austria, di Lòrach e quelle che si trovano presentemente in Svizzera stiano però le suddet-
te ugualmente contente perché Gesù Benedetto supplirà a codesta privazione con grande 
speciale di e singolarissime. 

Le esercitanti leggano, rileggano e imparino a memoria gli Ordini importanti pei SS. E-
sercizi che sono alla pagina 25 delle avvertenze del Calendario. Se qualcheduna non potesse 
assolutamente venire ce lo notifichi subito subito. 

Apparecchiatevi fin d'ora con santo entusiasmo e colla più fervida preghiera a questa 
grazia immensa che vi fa la S. F. convinte sempre di più (i fatti parlano chiaro) che gli esercizi 
fatti bene sono davvero premio per la vita eterna, e fatti male sono sublimato corrosivo per far-
ci andare più presto all'inferno. 

Per carità dunque, che nessuna, nessuna, nessuna abbia ad abusare di questo dono 
prezioso della infinita misericordia di Dio, e così esser causa della sua eterna rovina. 

Il Rev.mo Padre vi raccomanda assai, assai, assai che tutte coi vostri parenti vivi e de-
funti abbiate ad iscrivervi nella bellissima Pia Unione del Transito di San Giuseppe per gli ago-
nizzanti (vedi pagella a parte che spiega tutto) e che abbiate a diffonderla il più tanto possibile. 
E’ ricca d’indulgenze, di privilegi, e ci assicura la grazia più importante di tutte: o una santa 
morte; dunque, da brave, spiegate per codesta Pia Unione tutto, tutto il vostro zelo, la Sacra 
Famiglia ve ne rimeriterà in questo mondo e nell'altro! 

Il manuale, con l'aiuto della S F è terminato e col primo Novembre tutte dovrete incomin-
ciare le preghiere del nuovo manuale dal 1 Novembre non si reciti più la sera la coroncina: 
San Giuseppe è nostro protettore pensateci voi ecc. con tutte le altre preghiere che seguono e 
sei per qualche che bisogno particolare in seguito si dovrà ancora recitare sarete avvisate vol-
ta per volta. Attentissime a pregare col nuovo manuale sempre in mano (e niente a memoria), 
è obbedienza, e le preghiere recitate le con gusto, con fervore e passate vele in sangue se vo-
lete che girò rovinò al vostro spirito. Nel mandarvi il manuale vi spiegheremo alcune correzioni 
che dovrete fare e come dovrete passare attentamente l’errata corrige. Amatelo assai codesto 
caro libro di preghiere che adesso è molto più bello, più pratico e più ordinato. Costa L. 

Non permettiamo più a nessuna la merenda alle 10 salvo eccezioni particolari. 
Tutte le superiore procurino che ogni suora o Novizia abbiano una sacca da viaggio di te-

la juta, uniforme per misure, per qualità alla vostra; giacché non voliamo più veder nessuna 
viaggiare con sacchi, con involti di carta ecc. sta male, malissimo. 
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Una cosa importantissima e che più di tutto sta a cuore al Rev. mo Padre. 
È una vergogna che nessuna faccia conoscere ai Parroci, ai Rettori di Chiese, alle Con-

gregazioni di Carità, ai Comuni la nostra Tipografia. Ci sono dei Parroci delle commissioni che 
non ne hanno mai mai sentito parlare e si servirebbero da noi in tutto, lo sappiamo per certo. 
Dunque muovetevi su questo punto per carità; sapete quanto grandi sono i nostri bisogni e se 
vi muoverete siamo certi che i lavori della tipografia aumenteranno di molto ma Intendetela 
questa cosa tutte, tutte, tutte. 

Il 25 Ottobre incomincerà un secondo corso di Esercizi; dunque quelle che non sono 
chiamate adesso verranno nel secondo corso, il Veni Sancte per tali Esercizi incomincia il 9 ot-
tobre e termina la sera del 24 ottobre, presto manderemo l'elenco e tutte le solite altre notizie, 
anche queste intanto meditando le parole dette più sopra alle esercitanti del primo ho corso ne 
facciano tesoro per apparecchiar sì il meglio possibile. Le superiore ora devono mandare gli 
specchietti mensili arretrati e presenti e futuri. 

Le rose che con una benedizione speciale si benedicono al 31 Maggio hanno grande  ef-
ficacia contro i morbi dei può corpo e dell’anima. Dovunque esse entrano sono fugati i demoni 
e le infestazioni e portate addosso, allontanano le infermità segnatamente le febbri (così dal 
Periodico la nuova Pompei); chi le ha procuri di conservarle con cura e le abbia carissime. 

Per la elezione del nuovo peiissimo braviss. e Santo Pontefice Benedetto XV applicate 
tutte una S. comunione, ascoltate una santa messa e per tre giorni recitate il Te Deum prima 
di colazione prima di pranzo e prima di cena. 

Il Rev.mo ed amatissimo nostro padre dal 20 al 26 Settembre corr. farà gli esercizi a Sartirana 
presso i RR. Padri Gesuiti: si raccomanda assai,assai, assai alle vostre private preghiere e in comune 
recitiamo terminate le preghiere della mattina il Veni Creator col Gloria, l'Eterno Padre,3 Ave Maria 
all'Immacolata di Lourdes e un Gloria a San Giuseppe e 3 requiem e le tre solite giaculatorie. Queste 
preghiere cominciatele subito e continuatele ha tutto il 26 settembre compreso. Egli poi si ricorderà di 
tutte noi e di ciascuna in particolare. 

Pregate tanto e sempre più tanto per noi e state certe che noi sempre preghiamo per voi. La sa-
cra famiglia vi benedica e credetemi sempre 

 
 

Vostra aff.ma 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
 
 
 
Castelletto sul Garda 9 settembre 1914 
 
Accusare subito ricevuta della presente circolare con un santo. 
Agli Esercizi del 25 ottobre aspettiamo senza fallo gli interrogatori e tutti i libretti ma la copia 
relativi. 
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V. G. M. G. 
Circolare N. 11. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Colla presente vi mandiamo una copia del nuovo manuale il Rev.mo Padre a stabilito  
d’incominciare a recitare le preghiere del nuovo manuale col primo dell'ottobre p. v. sotto la 
protezione e la nostra cara mamma del S. Rosario. 

Il 30 settembre deve essere l'ultimo giorno che egli adoperate il vecchio manuale. Per in-
tanto sarà la sola Superiora che dice le preghiere del nuovo manuale e tutte le direte insieme 
appena vi arrivano gli altri. 

Una altra cosa, cominciando dal 1º ottobre p. v. non si devono più recitare (dopo le pre-
ghiere della sera) né la corona: Gesù, Giuseppe, Maria, fateci sante né tutto il resto che se-
gue. 

1) Invece dopo l'ultima parola delle preghiere della sera si devono sempre recitare i 
7 Gloria Padri al S. Cuor di Gesù in riparazione degli oltraggi che riceve di ogni giorno dai cat-
tivi sacerdoti e dalle cattive religiose specialmente del nostro istituto, e poi si finisca colle 3 so-
lite giaculatorie Gesù, Giuseppe, Maria ecc. 

 
Raccomandazioni importanti 

 
1. Passare, ripassare e capir bene l'errata corrige perchè vi sono alcuni sbagli specie nelle 
preghiere latine, che si devono sempre recitare corrette correttissimamente. Ma se terrete e 
l’errata corrige come un pezzo di carta qualunque, allora tutto è finito, gli sbagli si continueran-
no a dire e il Rev.mo Padre avrà faticato e lavorato per niente e si affliggerà come il solito. 

Per es. nelle preghiere della benedizione capitolare a pagina 73, troverete: O Buon Gesù 
- Salve – Regina – De - Profundis e poi Gloria alla S. Famiglia; come vedete manca una Salve 
Regina che si è sempre detta dopo il De Profundis e che bisogna continuare a dire. 
Queste preghiere come sapete, si devono recitare a vantaggio dell'anima del carissimo padre, 
sia vivo sia morto, ed esso vi raccomanda di dirle con gran devozione. 
2. Assieme all'errata corrige riceverete una pagella con altre correzioni ognuna delle quali 
va incollata bene al posto indicato. 

Per es. alla pagina 41, in fondo, dove vi sono in Misteri dolorosi da recitare il Martedì e il 
Giovedì, sopra il Giovedì bisogna incollare la parola Venerdì. 

Alla pag. 75, dopo le preghiere prima del lavoro bisogna il collare la correzione che in-
comincia; Actiones nostras ecc. e va fino alla parola Cuor di Gesù. 

 
Alla pag. 105, dopo le preghiere del giovedì incollare la correzione: Pater, Ave,  De - Pro-

fundis. 
Alla pag. 106, in fondo: alle 2 pomeridiane incollare la correzione: alle 3 pomeridiane. 
Alla pag. 201: ora con Gesù agonizzante dopo il carattere corsivo c’è una parentesi che 

dice: ( vedi libretto ora santa) bisogna incollarci sopra la correzione che segue:vedi pag. 541. 
Alla pag. 392: Comincia il 26 ottobre incollar sopra la correzione che segue: Comincia il 

25 Settembre. 
L’oremus dell’Esaltazione della S. Croce, stampato com’è giusto, perché ne mancano 

delle righe in mezzo, invece occorrono incollare sopra quello della pagella , ch’è corretto e che 
porta appunto il numero della pagina 144. 
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3. mettere delle e listine di carta bianca nei seguenti punti: alla pag. 83 dopo la cena e 
precisamente dopo le parole quì vivit et regnat in saecula saeculorum amen coprire le parole: 
Agimus tibi gratias ecc. 

Alla pag. 215 incollare un pezzetto di carta bianca in fondo al Metodo Generale di pre-
ghiere per la 1° Domenica,1° Lunedì ecc. dove dice: e nel 19 di ciascun mese, perché le pre-
ghiere solite del 19 non si dicono più. Invece in detto giorno anche le C. F. devono fare tre ore 
davanti al SS. Sacramento una la mattina, una dopo pranzo e l'ultima la sera. Non potendo 
farle insieme basta una Suora sola per ogni ora. Pel metodo delle preghiere vedi Man. pag. 
585 (fate nota subito sul calendario nel 19 di Ottobre, Novembre e Dicembre.) Alla 
pag. 237 mettere una pezzetta bianca dalle parole: Nel 19 di ciascun mese fino alla Salve Re-
gina. 

Alla pag. 239 coprire con pezzetta bianca dalle parole: Dopo il De-profundis ecc. fino alle 
parole: Poi quello che segue vedi metodo generale pag. 215. 

Ancora alla pag. 239: nel metodo per l'ora di adorazione davanti al SS. Sacramento nel 
giorno del S. Ritiro coprire le parole: e nel 19 di ciascun mese perché le ore di adorazione pel 
19 (ripetiamo) sono a pag. 585 

speriamo che tutte abbiate inteso bene le piccole correzioni da farsi e che non facciate 
confusioni, e non mettiate una correzione per l'altra. Guai a voi se sbagliate. Le più brave aiu-
tino le meno brave. Nel dire la preghiera: Eterno padre le palme delle mani devono guardare il 
Tabernacolo, oppure il quadro della S. F. (per quelle che non hanno cappellina) e le 5 dita uni-
te, e tutte alla medesima altezza, non sorpassando nessuna l'altezza delle proprie spalle. 
L’Oremus:Deus, quì nos patrem et matrem dopo il De - Profundis si deve dire sempre e da tut-
te, per tutti i genitori defunti prima propri e poi di tutte. 

Qualsiasi Suora dell'Austria che debba scrivere a C. Madre o ai propri parenti, lo faccia 
sempre in cartolina e così qualsiasi Suora dell'Italia sia di C. Madre come nelle C. F. che deb-
ba scrivere in Austria (s’ intende col permesso dei Sup.Gen.) sempre in cartolina lettere chiuse 
più più. 

 
Il Rev. Padre ha provveduto la Parrocchia di 7 bellissime statue; S. Cuore di Gesù, la 

Madonna del Rosario, S. Vincenzo Ferreri, S. Antonio di Padova, queste tutte grandi è poi S. 
Gioacchino, S. Anna, S. Gaetano più piccole, ma tutte stupende e in perfetta armonia collo sti-
le della Chiesa che ora pare un paradiso; quando verrete a C. Madre ne resterete mera-
vegliate. Quest' anno in tutte le case dove c'è una maestra d'asilo, pensi da se stessa a man-
dare l'abbonamento al Pro-Infanzia in Brescia, però vi raccomandiamo che siate diligenti a rin-
novare o mandare per la 1° volta l'abbonamento col 1° Ottobre giacché è una bella rivista as-
sai utile e pratica: sottointeso però che devono pagare le Commissioni e non voi. L'abbona-
mento è di L. 4,00 e in via d'eccezione abbiamo combinato per tre lire, ma questo piccolo van-
taggio deve essere per S. Giuseppe e lei Commissioni non ho devono sapere. Nel mandare il 
prezzo d'abbonamento scrivete così: Al Rev.mo D. Angelo Zammarchi Fuori Porta Trento 
"BRESCIA... Mandiamo L.3,00 come abbonamento al Pro-Infanzia per l'anno scolastico 1914-
1915 per l'asilo Infantile diretto dalle Piccole Suore Sacra Famiglia con Casa Madre a Castel-
letto sul Garda. Poi la vostra firma e la data. Tenete subito preparato un accurato registro per 
San Giuseppe con tante finché per notare ogni anno le relative offerte di 10 Cent. e i defunti 
notateli in registro a parte, perché questi pagano una volta soltanto. 

In ciascuna pagella di San Giuseppe di fronte alla parola zelatrice l'ascritto deve mettere 
il suo nome e cognome, e se non è capace di scrivere dopo la croce che farà l’illetterato la ze-
latrice scriva il suo nome e così pei defunti aggiungendo dopo il nome e cognome la parola de-
funto. Mandate il nome e cognome e numero preciso dei ricoverati e delle ricoverate che avete 
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nelle vostre case, e così di tutte le orfane. 
Vi raccomandiamo nell'occasione degli esercizi di soddisfare tutti i debiti che avete per la 

cancelleria e per la Tipografia; ve ne saremo riconoscenti. Accusate subito ricevuta della pre-
sente con un santo. Pregate sempre e tanto per noi , e tenete il vostro manuale come un teso-
ro prezioso: passatelo, ripassatelo, gustatelo, mandatelo in sangue, e queste stupende pre-
ghiere vi aiuteranno a crescere nell'amor di Dio, a inabissarvi nel vostro Cristo. La preghiera di 
San Giuseppe: O Capo venerando della S. Famiglia ecc. dev’essere recitata ogni giorno e con 
molto fervore dalle Superiore e Vicarie unite. 

Le Superiore finita la benedizione capitolare bacino e faccino baciare da tutte le Suore il 
medaglione come si fa a casa Madre. 

La 2° pagella per la Lotteria l’abbiamo mandata non per paura che sia andata smarrita la 
prima, ma perché troviate persone che mettano anche la 2°. 

Le Superiore prendano e conservino nota di quelle persone che intendono ,data occa-
sione mettere il cingolo e l’abitino di S. Giuseppe. 

 
Il Rev.mo Padre vi benedice mille milioni di volte, e credetemi 

 
Vostra aff.ma 

M. Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 

Castelletto sul Garda 15 settembre 1914. 
 
N.B. Il manuale da leggere costa L. 1,50. 
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V. G. M. G. 

 
Circolare N. 12 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Vi accludiamo l’elenco dei p. Esercizi. Ricordatevi che tutte invitate devono intervenire vi-

ve o morte. Gli Esercizi si apriranno la sera del 25 Ottobre, la chiusa il 31 Ottobre, l’arrivo per 
tutte il 21 Ottobre, il ritorno il 2 Novembre p. v. Il Veni Sancte ecc. si recita dalla mattina del 10 
Ottobre alla sera del 24 Ottobre. Le Esercitanti leggano, rileggano, imparino a memoria gli or-
dini importanti da osservarsi venendo a Casa Madre che si trovano a pag. 25 delle avvertenze 
del Calendario. 

Vi supplichiamo di prepararvi il meglio possibile a questa grandissima grazia, special-
mente in questi tempi così tristi in cui tutti sentono più o meno le conseguenze di questa fune-
stissima guerra. Plachiamo con colle nostre preghiere la giustizia Divina, e cerchiamo colla 
santità della nostra vita sempre maggiore di affrettare da Gesù la sospirata pace. 

Fiori mai mai ai funerali delle nostre Suore. Obbedite su questo punto è prescritto così 
anche dalla Chiesa e dovete farlo assolutamente. Si osserva poco il voto di povertà; alcune 
coni propri denari si comperano senza licenza quanto loro abbisogna, e fanno male, malissi-
mo. La Suora professa non ha più proprietà su niente. 

Attente a mandare la vostra carta dei voti qualche giorno prima della scadenza dei me-
desimi, se li mandate più tardi, vi lasceremo senza voti anche un anno per castigo. 

Ricevuta la presente recitate per tre giorni il Te Deum una volta sola, prima del pranzo 
secondo l'intenzione del Rev.mo Padre. 

Ogni volta che il calendario mette per Casa Madre ore di guardia tutto il giorno, le case 
figliali non facciano più ore, neanche al 19 d’ogni mese, ma sempre una sola ora in comune, 
nell'ora più adatta; anche l'ora settimanale di adorazione del Venerdì fatela in comune e nell'o-
ra più comoda. 

Al ritorno delle Suore Esercitanti dei 1° corso vi manderemo gli interrogatori; sei ricordi-
no le Superiore di compilarli subito ed esattamente e mandarli senza fallo a Casa Madre per le 
Suore del secondo corso. 

Le Suore dell’Austria e della Svizzera non le abbiamo lasciate fuori questa volta nell'e-
lenco delle Esercitanti, perché se possono venire senza pericoli, siamo contentissimi, se inve-
ce si trovano nell'impossibilità di venire restano fino da questo momento dispensate. 

Raccomandiamo a tutte ed a ciascuna in particolare di non dir la più piccola parola, non 
manifestare il più piccolo parere sulla guerra, sulla condotta politica dei regnanti, dei vari Stati 
ecc.. Raddoppiate invece le vostre preghiere e siate prudentissime in tutti i vostri discorsi. È 
coll’arma della preghiera, colla santità della vita, coll’esatta osservanza delle regole, che po-
tremo far dolce violenza al Cuore dolcissimo di Gesù. 

Riguardo i manuali nessuna se li faccia legare in pelle, ma in tela col labbro di color vivo 
scarlatto. 

Accusate subito ricevuta della presente circolare con un santo. 
Vi raccomandiamo nuovamente nell'occasione degli Esercizi, di soddisfare la prima e se-

conda rata della Cappella e di mandare di denari della Lotteria. 
 
Carissime il tempo vola come un lampo, e la morte ci insegna continuamente, la nostra 
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carissima suor Alda compì il n. 38, chi sarà adesso che coprirà il n. 39? Non lo sappiamo, ma 
per carità stiamo sempre apparecchiate, adempiamo i nostri doveri colla massima perfezione 
possibile, e ogni nostra azione facciamola in modo che ci serva di sicurissimo passaporto per 
l'eternità. Pregate sempre più tanto per noi. Il Rev.mo Padre vi benedice di cuore. La Sacra 
Famiglia vi benedica tutte e credetemi 

 
 

Vostra aff.ma 
M. Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F 

 
Castelletto sul Garda 29 settembre 1914. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 1  

 
Prima di tutto raccomandiamo di leggere adagio ed esattamente le preghiere del nuovo 

manuale state attente a non dire spropositi specialmente dove vi sono delle parole cambiate; 
proibitissimo poi recitare preghiere a memoria. 

La preghiera pei Superiori: Nei disegni ecc. va recitata come il solito prima della visita, 
delle preghiere della sera ecc. (come prescrive avv. imp. del Calendario n. 79) e sempre col 
Gloria e la giaculatoria: Sia fatta, lodata ecc. si deve dire soltanto nelle orazioni della mattina 
poi più. 

Le Suore Professe agli Esercizi devono portare senza fallo e piccolo strato mortuario che 
viene senza sarà privata degli Esercizi. 

Ai prossimi Esercizi è desiderio vivissimo del Rev. ma niente Padre che vengano lei se-
guenti Suore: Suor Serena. Suor Noemi, Suor Edibulrga, Suor Pudenziana, Suor Ruth, vedo-
no dunque le Superiore di fare un sacrificio e mandarle e senza fallo. Anche lei seguenti oblate 
sono chiamate agli Esercizi. Toffano Emma, Dal Zotto Maddalena, Cozo Maria, Lucia Miti. In 
ogni corso di Esercizi le Novizie che devono fare la S. Professione stiano bene attente a com-
binare prima di venire a Casa Madre per la dote colla famiglia dicano loro chiaro: o danaro o 
cambiale diversamente verranno escluse senza fallo dalla Santa Professione, questa cosa è 
vecchia si stenta a capirla, ma bisogna ubbidire. Sei delle nostre Suore si trovano presente-
mente fuori di Trieste in un ospedale all'assistenza dei poveri feriti cioè S. Delfina, S. Verecon-
da, S. Leopolina, S. Monica, S. Barula: preghiamo assai assai per loro e anche perché abbia-
no a fare il maggior bene possibile a tanti infelici prima nell'anima e poi nel corpo. 

Anche stavolta raccomandiamo vivissimamente alle Superiore quanto detto nelle ultime 
circolari cioè nell'occasione dei prossimi Esercizi di mandare a C. Madre le offerte per la Lotte-
ria per la grotta di Lourdes e 1° e la 2° rata della Cappella, parola milioni di grazie anticipate e 
continue preghiere. Quelle Suore alle quali viene cambiato il nome avranno visto nell'ultimo 
Elenco degli Esercizi prima il loro nome vecchio e puoi il nuovo: fu uno sbaglio delle Tipografe, 
il loro vero nome è il nuovo e questo va prima, l'altro se mette soltanto per ricordare con più 
facilità chi siamo. 

La Superiora di Trieste se ha bisogno di altre Suore per l'assistenza degli ammalati in cit-
tà, ce lo faccia sapere al più presto. Quelle che vestano professano e fanno i Voti Perpetui de-
vono prima degli Esercizi sapete benissimo tutte le risposte del Rituale per la Vestizione e pro-
fessione perché sarà fatto loro tale risposte rigoroso esame e non sapendole saranno private 
dei SS. Esercizi. Accusate ricevuta della presente con un santo. 

Carissime mentre le vostre Consorelle esercitanti ritornano a Voi entusiaste e piene di 
Gesù Eucaristia e in mezzo alle nostre debolezze, alle nostre lotte ricorriamo a Lui che sarà 
tutto ciò il nostro conforto, tutta la nostra gioia nel tempo e nella eternità. 

Lavoriamo di lena pel Paradiso prepariamoci con fervore ai SS. Esercizi del 2° corso in 
modo specialissimo a quelli dei Gennaio per le Superiore, viviamo di continuo alla presenza di 
Dio, meditando la morte, allora tutto ci riuscirà dolce facile e meritorio per la vita eterna. 

L'errata corrige del nuovo manuale è alla pag. 7 riga, 22 pag. 8, riga 18, pag. 9, riga 12, 
pag. 5, riga 8, pag. 6, riga 6 è sbagliato vi avvisiamo perchè non abbiate a correggere il manu-
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ale su questi punti, lasciate stare e un po’ alla volta colla pratica le parole dirette giuste egual-
mente. E Il resto del errata va tutto bene. 

È preparato un bellissimo manualetto per la gioventù e vi sarà consegnato nell'occasione 
degli Esercizi; Il prezzo è di L. 0,50 cercate di diffonderlo più che potete. 

Pregate molto molto per noi . La S. F. vi benedica. 
 

Vostra aff.ma 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
Castelletto sul Garda 9 ottobre 1914 
 
I 
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V. G. M. G. 
 
Circolare N. 15 

Carissime nella S. Famiglia 
 

 
Tutte le Superiore di tutte le nostre case figliali, senza alcuna eccezione, devono venire 

senza fallo ai SS. Esercizi del p.v. Gennaio che cominciano la sera del 24 del medesimo me-
se, più le seguenti Suore: Suor Giacomina, Suor Anastasia, Suor Grazia, Suor Cherubina, 
Suor Laura, Suor Beniamina, Suor Gervasia. L'arrivo per tutte il giorno 20 Gennaio infallibil-
mente. Il Veni Sancte comincia il 23 Dicembre e termina la sera del 23 Gennaio. Leggete e 
imparate a perfezione gli ordini importanti pei S. Esercizi che troverete a pagina 12 delle av-
vert.del calendario e prepariamoci più bene che possiamo a questa grazia straordinaria e si fa 
la S. Famiglia. Sì, o carissime, dal far bene o male questi S. Esercizi di- penderà per ciascuna 
di noi la vita o la morte dell'anima nostra. Per carità dunque passiamo questo tempo nella più 
grande umiltà, nell'obbedienza esattissima ai nostri Superiori, e allora, santamente preparate, 
gli Esercizi saranno per tutte medicina di salute, che rinvigoriranno l'anima nostra, la rende-
ranno sempre più cara al nostro Sposo Gesù, e degna della vita eterna. 

Diamo obbedienza assoluta a ciascuna Superiora di scrivere subito se nella propria casa 
c'è bisogno d'una nostra visita. Prima di scriverci ogni Superiora preghi un pochino davanti al 
SS. Sacramento. (Diciamo questo perché in qualche casa che visitò il Rev. Padre nel corrente 
mese c'era necessità assoluta d'una visita). D'ora in poi ogni Suora anche se Novizia deve es-
sere responsabile della propria tessera, e ognuna pensi a custodirla da sé colla massima dili-
genza; perdendo dovrà pagare la multa di L. 5,00 senza fallo; e attente a non viaggiare mai, 
mai senza tessera. In questo mese una Suora viaggiò senza tessera e poi il Rev. Padre per 
penitenza (siccome erano colpevoli di ciò in tre ) fece pagare il viaggio ch’era lungo fra tutte tre 
e sottinteso per intero. Quando si recita il Rosario tra noi Suore i misteri si devono leggere 
sempre assieme, e così il Requiem del mese di Novembre si termina coll' Amen. 

Il Rev.mo Padre sta passando gl’ interrogatori, ma di alcuni non è troppo contento; que-
ste Superiore potessero fare qualcosa di più - meglio però spiegherà a voce in Gennaio. 

Preghiamo tutte carissime Sorelle, assai assai pei prossimi S. Esercizi, che sono i più 
importanti di tutti perché dalla santità della Superiora dipende la santificazione delle singole 
case e dell'intero Istituto. 

Tutte sforziamoci di avanzare ogni giorno più nella via della perfezione, perché il tempo 
corre, vola e la morte ci è alle spalle continuamente. Viviamo in maniera che anche colpendoci 
improvvisamente ci trovi sempre apparecchiate. 

Pregate tanto per noi, continuate a pregare anche per la pace - per le nostre carissime 
inferme. 

La Sacra Famiglia di benedica e credetemi. 
 

Vostra aff.ma sorella. 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Sup. Gen. 
p. s. d. S. F 

 
N.B. In quelle case nelle quali le Maestre d'asilo non possono dire né alle 9 né alle 3 le 

orazioni prescritte nel manuale le dicano privatamente dopo la scuola ma abbreviate così: I 
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dolori di S. Giuseppe - l'Oraz.di Sant'Antonio - un Gloria al Santo Titolare e l'Eterno Padre; nel 
dopo pranzo nell'ora più opportuna la coroncina di S. Giuseppe e il resto come è la mattina - le 
Maestre di lavoro le dicano insieme alle loro scolare in tempo di scuola e possibilmente alle 10 
ant. e alle tre 3 pom.come prescrive il manuale. 

Nelle preghiere del capitolo c'è scritto:V. Ostenda ecc. e poi R. Convertat ecc. deve dir 
tutto la Superiora come si è sempre fatto fin qui. – Nell’apparecchio della S.S. Comunione le 
parole: (O vita dell'anima mia venite a togliermi ecc.) che sono in carattere corsivo non si dico-
no. 

La parola: Pax tecum alla sera, la dice la Superiora e le Suore rispondono:Et cum spiritu 
tuo. Nella visita A S.S. Sacramento detto: Ut Pareciam istam, moderatores nostros, si  omet-
tano le parole: vivo set defunctos. 

Da questo momento ogni Superiora ogni volta che ci scrive ci deve dare ma proprio in 
tutta coscienza informazioni chiare e precise di ogni singola Suora, e non scrivere sempre be-
ne benissimo e poi tutte le magagne vengono fuori nelle visite. Bugie, infamie, disordini. 

 
Nel De - Profundis quando bisogna dire l'Oremus è sottinteso che sempre si devono dire 

tutti e tre gli Oremus e questo si faccia da tutte e sempre. 
 
 
Castelletto sul Garda 23 Novembre 1914 
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V. G. M. G. 
Circolare N. 1 

 
Carissime Superiore nella S. Famiglia 

 
 
Tutte le lettere che mi arrivano una più dell'altra perché con esse mi rassicurate che a 

costo della morte volete mettere in pratica tutto quello che vi è stato insegnato e spiegato nella 
circostanza dei vostri SS. Esercizi che avete fatto tanto bene quest'anno. 

Non dimenticate mai, mai, mai questa cosa che sante e perfette voi nell'osservanza di 
tutta la regola saranno sante perfette tutte le Suore che vi sono state date, perché vi aiutino a 
salvare le anime. Conservatevi tutte fino alla morte dolci, mansuete, pazienti, mortificate, umi-
lissime soprattutto. Più fatti che parole, così ha fatto N. S. G. C., così tutta la nostra Sacra Fa-
miglia. Il silenzio regni sempre sovrano nelle nostre famiglie. Puntualissime all'orario. Il Zac  e 
Tac in tutte le vostre case. La massima polizia dappertutto specialmente dove nessuno vede e 
questo ogni giorno. 

Abbiate in una devozione sempre più fervorosa alla Sacra Famiglia all’Immacolata di 
Lourdes, a San Giuseppe e alle anime del Purgatorio. Il registro delle confraternite tenetelo 
sempre netto e pulito. Non omettete mai nessuna delle ore segnate sul calendario, da farsi tut-
te insieme e possibilmente alla medesima ora che fanno Casa Madre. Passo ad altra cosa. 

Mi mancano i seguenti predicatori: Solennità Patrocinio S. Giuseppe; 3a Domenica dopo 
Pasqua; S. Cuore di Gesù 3a Domenica di Giugno, i morti, S. Carlo la 1a Domenica dopo il 4 
Novembre, S. Andrea l'ultima Domenica di Pentecoste, Immacolata, 1 corso autunno esercizi 
Suore. Domandate a qualche sacerdote della vostra Parrocchia o di altra Parrocchia limitrofa 
buono e bravo se vi farebbe la carità di venire a fare qualunque di queste prediche, s’ intende 
tutto per carità anche il viaggio e poi notificatemelo subito. 

Vi accludo la nota delle Suore chiamate ai SS. Esercizi nella prossima primavera. Essi 
cominciano il giorno 11 Aprile e finiscono il 17 Aprile. Le Suore devono arrivare tutte a Pe-
schiera il giorno 7 Aprile e partire tutte insieme con un Piroscafo speciale alle ore 2 circa. 

Partiranno da casa madre il 19 Aprile; a Peschiera troveranno pronta la colazione per 
partire in cui incidenza col treno. 

Per le regole da osservarsi in tal circostanza leggere attentamente una 2 volte gli ordini e 
avvertenze importanti per SS. Esercizi che tutte avete diligentemente conservato dal calenda-
rio dell'anno scorso. 

Mandate tutti i nomi degli scritti alla compagnia del Transito di S. Giuseppe, perché e il 
registro generale è qui a casa madre e dite se hanno pagato o no. I francobolli usati devono 
essere tagliati con un dito di orlo della busta; questa cosa fu raccomandata ancora. Senza fal-
lo pagate tutti gli abbonamenti al Nazareth pel 1915 e del 1914. 

Siamo dolentissimi nel sentire che qualche Novizia e probanda è molto golosa, bugiarda 
e appena dopo fatti i SS. Esercizi qualche altra permalosa, leggera, ambiziosa, qualche altra 
non si butta fuori, è come una bambina e non riesce a niente! queste tali si cambiano imme-
diatamente; non facendolo saranno severamente castigate e poi non correggendosi saranno 
per sempre e espulse dall'Istituto. Tutte le altre Novizie, probande vedano per carità di non 
commettere mai, mai, mai simili mancanze che disgustano assai il Cuor di Gesù spengono del 
tutto il santo fervore e indeboliscono anzi distruggono lo spirito religioso. 
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Siano le Novizie ogni giorno più esemplari, più sante, con vivo entusiasmo e con energia 
sempre più intensa si preparino alla S. Professione che è quel giorno benedetto nel quale si 
uniranno per sempre al loro caro Sposo Gesù. 

Vi raccomando di far conoscere e glorificare la nostra carissima Madonna di Lourdes, 
quelle che hanno la possibilità possono promuovere qualche pellegrinaggio colle ragazze, qui 
troverete vitto e alloggio a prezzo moderatissimo. Mandate elemosine per SS. Messe raccolte 
da quelle persone che hanno bisogno di grazie, consigliate a ricorrere con viva fede alla nostra 
cara Madonna di Lourdes. Ascrivetene tanti tanti alla Sua Confraternita. Alcune Superiore 
hanno incominciato a domandar medaglie e pagelle. Non tutte però si sono comperate la foto-
grafia della Grotta di Lourdes. Quelle che non l'avessero la richiedono subito. 

Quelle Suore che sono chiamate ai SS. Esercizi e che sono nell'Austria si facciano per 
tempo le fotografie e il passaporto, assicurandosi bene di poter venire e ritornare col medesi-
mo, altrimenti non vengano. 

Quelle Superiore che non hanno ricevuto l'olio scrivano che sarà pronto per gli Esercizi di 
Aprile, così quelle che vogliono la musica per gli asili scrivano o un biglietto a parte all'Assi-
stente e altrettanto facciano quelle che desiderano oggetti religiosi, così potrà prepararli per 
tempo. Tanto l'olio, quanto la musica devono essere pagati a pronta cassa. 

Le Superiore mandino il più presto possibile all' Assistente l’itinerario più breve del loro 
viaggio col prezzo che occorre per detto viaggio, dovendo essa fare un esatto registro per re-
golarsi. 

Mandate su di un foglio a parte a Suor Mansueta i nomi di tutti gli Associati (vivi e defun-
ti) all'opera Espiatoria. 

Abbiamo ancora due bellissime Statue da regalarvi: S. Carlo e l’Immacolata , aiutateci 
anche stavolta coll' offrire 25 numeri per casa e ve ne saremo assai riconoscenti. 

Mandateci nome cognome di tutti gli offerenti per la Scala Santa (però l'offerta fatta o da 
farsi non dev’ essere inferiore a L 5,00) per incidere i loro nomi su una lapide a perpetua me-
moria. 

Eccovi gl’indirizzi precisi delle nuove case: Intimiano (Provincia Como) Milano Via Crema 
N. 14. e I’ indirizzò della nuova casa di Verona incominciando il 1º marzo è il seguente: S. Pie-
tro Incariano N. 10 Vicolo Cieco. 

Adoperatevi un pochino di più perché i vostri Rev. Parroci, le Commissioni, le Congrega-
zioni di Carità ecc. si servano della nostra Tipografia anche per piccole ordinazioni. 

Nel libretto che vi fu dato con l'indice di tutte le nostre case filiali, le Diocesi, non sono tut-
te giuste. Levate dunque detto fascicolo e metteteci quello che vi mandiamo ora ch’è giustis-
simo. 

Pregate tanto tanto per noi. La Sacra Famiglia vi benedica e crede i temi 
 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
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N. B. Accusate prontamente ricevuta della presente circolare e così ogni volta per non ri-
petere più tale raccomandazione. Registratela subito e così sempre nell'apposito libro, collo 
scrivere di fronte le relative risposte. 

Sapete quanti abbonati di meno abbiamo quest'anno al nostro caro Nazareth ? Niente-
meno che 193. Si fa presto a stampare 193, ma è una cifra che spaventa!.. 

Non mandiamo più il Nazareth a quelle case che non hanno rinnovato l'abbonamento pel 
1915. Le Superiore più zelanti per la diffusione del Nazareth sono le seguenti: Casa Seniga N. 
34 abbonati, Calcinato N. 20, Arcole N. 20, Isola Vicentina N. 20, Pontelagoscuro N. 17, Porot-
to N. 20. Invece certe Superiore non hanno nemmeno pagato l'abbonamento della casa pro-
pria. E’ una vergogna grandissima. Nella prossima circolare metteremo i nomi di queste Supe-
riore le quali hanno fatto un bel zero, per aiutare la nostra povera Tipografia. 

Il Veni Sancte Spiritus comincia la mattina del 10 Marzo e termina la sera del 10 Aprile. 
Quelle Novizie – probande - oblate che mancassero della pagella ora di Guardia lo fac-

ciano sapere con un bigliettino alla vice Maestra - ma se l'hanno perduta per loro negligenza, 
lo dicano sinceramente. 

 
Castelletto sul Garda 27 Febbraio 1915 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 2 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Abbiamo inteso che qualche Superiora è persuasa che sia terminato il tempo pel sac-

chetto di San Giuseppe. Per chiarire questa cosa vi diciamo che questa carità fiorita bisogna 
continuarla, e quando il tempo sarà finito, vi avviseremo noi. 

Nell’ascrivere le persone alla Confraternita della Beata Vergine di Lourdeus servitevi di 
un doppio registro,uno per tenerlo voi e così poter raccogliere ogni anno la piccola offerta di 5 
Cent. e l'altro per mandarlo a Casa Madre assieme a tutti gli altri registri delle Confraternite, 
nel p. p. Ottobre. 

Per le due Statue che vi regaleremo , cioè l'Immacolata e San Carlo si spieghiamo me-
glio. Ogni casa deve mettere 25 numeri, dal n. 1 al n. 25 e si fa l'offerta di cinque centesimi per 
ogni numero. A pagina 237 del manuale bisogna coprire con una pezzetta le seguenti parole 

 
Nel 19 di ciascun mese avesse le 

 
Vedi metodo generale a pag. 215. Dolori di S. Giuseppe a pagina 190. Salve Regina. 

Tutto questo va coperto, perché le preghiere del 19 non si recitano più i tetti, in detto giorno si 
fa soltanto allora in comune per le C.  F. come prescrive il Calendario volta per volta. 

Così alla pagina 239 bisogna coprire dalle parole dopo il De - prof. pei nostri genitori de-
funti ecc. fino alle parole pagina 215. 

Il Reverendo Padre vi raccomanda di fare con straordinario fervore questo mese di Mar-
zo sacro al nostro potentissimo Protettore San Giuseppe specialmente coll’ essere fervorosis-
sime nelle preghiere, molto umili, piene di dolcezza, diligentissime nelle cose piccole e nell'os-
servanza dell'orario in modo da poter presentare alla fine del mese un bollettino bellissimo 
specialissimo, differente da tutti gli altri mesi. San Giuseppe non si lascerà vincere in generosi-
tà e vi otterrà da Gesù Benedetto ogni sorta di grazie specie una santa morte è quando sarà, e 
un Paradiso distintissimo. La Sacra Famiglia vi benedica. 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 
N.B. Mandate l'epoca precisa di tutte le case aperte nel 1914 perché dobbiamo metterle 

nel calendario del 1916 specialmente Arcole. 
 
 
Castelletto sul Garda 2 Marzo 1915 
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V. G. M. G.  
 
Circolare N. 3 
 

Carissime nella Sacra Famiglia 
 
Terminata la Scala Santa e la stupenda Via Crucis sul piazzale della Grotta, 

resta ancora un vivissimo desiderio al nostro carissimo Padre, ed è quello della facciata della 
nostra Cappella in onore e gloria della Sacra Famiglia titolare della nostra piccola casa e del 
nostro Istituto. Il desiderio, il Rev. Padre, lo sente anche per il fine santissimo, che la Sacra 
Famiglia abbia a far cessare tutte le calamità presenti e future ed esaudire gli ardenti voti paci-
fici del nostro Santo padre Benedetto XV. Se lo potete aiutare (in un'opera così santa e  
così cara al Suo cuore) con qualche offerta la nostra stupenda facciata della nostra Cappella 
sarà bella e fatta verso la metà del p. v Luglio 

A questo scopo apriremo nel prossimo numero del Nazareth una sottoiscrizione di bene-
fattori per qualsiasi offerta. A lavoro finito saranno celebrate 24 SS. Messe alla Grotta miraco-
losa di Lourdes, più una Messa cantata, con 24 Benedizione col SS. Sacramento, e un ufficio 
solenne per tutti i poveri defunti degli offerenti. 

I nomi dei nostri le cari benefattori saranno pubblicati sul Nazareth volta per volta. 
Nel mentre vi trascriviamo sotto l'orario preciso del piroscafo speciale del 7 Aprile p. v. e 

del 19 Aprile p. v. vi avvisiamo che nessuna deve perderlo per qualsiasi motivo, diversamente 
sarà esclusa dai SS. Esercizi e non sarà neppure ricevuta in Casa Madre se arriva o prima o 
dopo del giorno e dell'ora stabilita dal piroscafo speciale. 

Quelle Suore che non hanno ancora pagato il manuale devono pagarlo senza fallo per 
mezzo delle Suore che vengono agli Esercizi, altrimenti sarà ritirato. 

Le Superiore facciano subito l'inventario di tutto quello che hanno nella propria casa, in 
due copie,una copia la custodiscano diligentemente presso di loro, e l'altra la mandino alla 
prima occasione a Casa Madre. Fatela con esattezza questa obbedienza, specialmente le ca-
se grandi di Trento, Verona, e Trieste. 

Più, più cambiar Ora di Guardia della Madonna, né Suore, né secolari, perché da Roma 
si lamentano e il nostro Istituto fa la figura di Istituto disordinato, ci pensino bene prima di iscri-
versi e poi basta. 

Tutte le case Figliali ci notifichino volta per volta le grazie che ricevano da Dio per inter-
cessione del Immacolata di Lourdes specialmente Mano Vicentino e Padenghe, ma queste ca-
re notizie scrivetele in modo da poterle senz'altro stampare sul Nazareth , e diteci anche se 
dobbiamo mettere nome e cognome e paese della persona graziata, oppure soltanto le iniziali 
N. N. così mandate il 1o Nazareth la descrizione di qualche festicciola Eucaristica pei Paggi o 
per la 1a Comunione o per le Figlie di Maria ecc. poche parole ma riboccanti di fede così servi-
ranno ad accendere e conservare nei cuori della gioventù sempre più vivo l'amore a Gesù Sa-
cramentato ed alla nostra cara Mamma Maria. 

Tutto quello che riguarda il Nazareth non speditolo più a Mons. Spezia a Mantova ma di-
rettamente a Suor Mansueta. 

Le oblate che sanno leggere sono tenute a recitare tutte le preghiere prescritte dalla no-
stra regola e dal calendario, compreso l'ufficio della Madonna. 

Ricevendo qualche nostra lettera cartolina o raccomandata in ritardo osservate il timbro 
della posta in partenza da Castelletto, e la nostra data nell'interno della lettera, cartolina ecc. e 
trovando che il ritardo è causato dall'ufficio Postale fatecelo sapere subito. 
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Proibitissimo alle Superiore di tenere conferenze da sole colle Suore o colle Novizie, 
probande, oblate, anche ascoltando per vera necessità qualcheduna, sempre, sempre brevis-
simamente. Il Rev. Padre non permette più assolutamente che le Superiore vengano a fare gli 
Esercizi fra l’anno, ma devono disporre le cose in modo da poterli fare tutte unite in Gennaio. 

Vi raccomandiamo assai, assai l'esatta osservanza della regola,1 giorno meglio dell'altro 
in tutto e per tutto, e pregate assai per la pace.  

Quelle Suore che sanno aver ricevuto dal Rev. Padre qualche multa si ricordino che te-
mono devono soddisfare senza alcun fallo per le Suore che vengono agli Esercizi. 

Pregate sempre più tanto per noi. La Sacra Famiglia vi benedica 
 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 26 Marzo 1915 
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V. G. M. G. 
Circolare N. 4 

 
Carissime nella Sacra Famiglia 

 
Purtroppo i tempi si fanno sempre più tristi e minacciosi e potrebbe darsi che in Settem-

bre non si potessero fare i SS. Esercizi... Fortunate dunque quelle che li hanno fatti adesso, 
cerchino di conservare sempre vivo in loro il santo fervore e quella lena quell'energia che ren-
de dolce la vita religiosa anche in mezzo ai più gravi sacrifici. Ma non potendo fare gli Esercizi, 
come dobbiamo regolarci? La risposta è semplice ma precisa: Facciamo quello che sempre ci 
raccomanda il nostro carissimo Padre, cioè gli Esercizi facciamoli ogni giorno, ogni minuto, fa-
cendo ogni azione medio dell'altra, ogni preghiera, ogni segno di croce ecc. con maggior ade-
sione e allora ci conserveremo fresche di spirito anche senza i S. Esercizi. 

Attente per carità, al silenzio rigorosissimo della sera, in parecchie case lasci ancora mol-
to a desiderare. Le preghiere recitate adagio, adagio, sempre con manuale in mano e non ag-
giungete o cambiate nessuna parola di vostra testa, questo vizio di correre, pregando c'è in 
molte. Tutte le Superiore non sono dolci come lo zucchero, cerchino di esserlo a qualunque 
costo se vogliono far del bene prima a se stesse poi alle anime delle sorelle e alla cara gioven-
tù, ai poveri infermi. Cogli ammalati, coi vecchi abbiate viscere di carità, riguardando in essi 
immagine viva di nostro Signore Gesù Cristo. Qualche Superiora non va sempre al parlatorio 
colla Suora compagna, è regola, bisogna farlo. Attente a non avere confidenze stomachevole 
con qualche ragazza: andando per le strade, per le città, nei tram, nelle ferrovie dappertutto 
tenete un contegno serio, e non vi permettete mai anche tra Suore atti o parole troppo confi-
denziali. A questo proposito: Una persona seria e prudentissima giorni fa scriveva al nostro 
Rev. Padre le seguenti testuali parole: "Sento il bisogno dei manifestarle un grave disgusto 
dell'animo mio provato (sarà circa un mese) a Verona, in una carrozza del Tram elettrico dove 
due Suore della Sacra Famiglia, da me non conosciute si permettevano tra loro una conversa-
zione così sdolcinata, con reciproche confidenze e toccamenti, pur onesti, ma leggeri e ca-
scanti, che proprio mi pare siano disdicevoli alla serietà che devono mostrare in pubblico le 
persone religiose". 

Vedete dunque come i secolari vi osservano continuamente i più tanto di quello che vi 
possiate immaginare e con un tale contegno siete veramente di scandalo. Qualche Superiora 
non tiene ancora tutto sotto chiave e fa male malissimo bisogna assolutamente obbedire 

Attente al vitto che sia sempre sano, buono e in quantità sufficiente. Vi sono delle Suore 
che ricevuta un'obbedienza, ne fanno un'altra di propria volontà, brontolano; qualche altra è 
permalosa, sospettosa, pigra nella levata. Se riscontrate tali mancanze nelle Novizie, proban-
de, oblate notificatelo volta per volta alla Maestra, è obbedienza del Rev. Padre. 

Per carità fuggiamo come la peste questi brutti difetti che ci allontanano dal nostro caro 
Gesù, indeboliscono in noi il santo fervore e ci trascinano, a poco a poco, nella tiepidezza. 

Nei tutti passati Esercizi ne furono escluse tre perché li avevano fatti in Ottobre; per es-
sere ammesse agli Esercizi bisogna che l'hanno sia compiuto. Agli Esercizi del p. v. Settembre 
(se avessero la grazia di farli) non si manderà assolutamente nessuna sostituta, provvedano le 
Superiore che in nessuna passi l'anno. 

Per le pagelle, medaglie e altri articoli che riguardano il nostro Santuario di Lourdes scri-
vete tutto tutto ciò a me, e a nessuna altra Suora. Alcune tengono ancora il nome vecchio, 
perché non hanno soddisfatto dell'offerta di L. 10 e sarà sempre così. Se non si mettono in re-
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gola, nella prossima circolare vi diremo il nome di queste Suore. Cambiate o lavate la corda 
bianca sugli stratti mortuari dei letti, qualcheduna è sporchissima. 

I grembiuli delle Suore si devono chiudere completamente didietro; questa cosa è stata 
raccomandata altre volte e non si è ancora fatta e non si ha intenzione di farla. 

La stupenda, bellissima Via Crucis in onore della nostra cara Immacolata di Lourdes (il 
libretto corsa 5 cent.) il Rev. Padre ha stabilito che si faccia da tutte in ciascuno sabato 
dell'anno. Siamo alla vigilia del mese di maggio, e Rev. Padre vi raccomanda assai assai che 
abbiate a passarlo santamente,un giorno meglio dell'altro, anche per ottenere dalla Vergine 
Santissima la grazia tanto sospirata della pace. La preghiera della pace, composta da Sua 
Santità e da Lui tanto raccomandata per il mese di Maggio dovete recitarla ogni giorno nelle 
preghiere del mese, prima dell'atto di contrizione, così continuate la recita delle Litanie dei 
Santi dopo le preghiere della sera. 

Preghiamo, Carissime, ma con fervore, con perseveranza, imitiamo la nostra Mamma 
Celeste sulle sue più belle virtù, specialmente nella purezza, nell'umidità, nella carità, nella 
dolcezza, nell'obbedienza e allora il mese di Maggio sarà veramente fruttuoso per le anime 
nostre. Il Reverendo Padre ci raccomanda fortemente negli esercizi la vigilanza straordinaria 
sul nostro cuore, perché non entri a guastarlo a rovinarlo e farlo andare all'inferno qualche af-
fetto disordinato a persone o anche a qualsiasi cosa creata. 

Pregate sempre più tanto per noi. La Sacra Famiglia vi benedica. 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 17 Aprile 1915 
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V. G. M. G. 
 
Circolare N. 5 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Voi pure conoscete le attuali circostanze criticissime, e conoscendole comprenderete 

molto bene che non è prudente che noi ci mettiamo in viaggio per le solite visite annuali. Ci te-
niamo sicuri però che vivrete in maniera da non rendersi necessaria la nostra visita; si Caris-
sime, vivete sempre alla presenza di Dio, operate con Dio e per Iddio, vivete da sante religio-
se. Questi sono momenti terribili e occorre vivere santamente: 1.° perché si potrebbe esser 
chiamati ad Tribunale di Dio stante le tremende circostanze attuali, da un momento all'altro... 
2.° perché colla nostra vita virtuosa e Santa e colla continua preghiera dobbiamo cercare di di-
sarmare il braccio irritato della Divina Giustizia e affrettare la sospirata pace. 

Fatevi coraggio, state di buon animo, che in ogni momento vi ricordiamo Santissimo Sa-
cramento e alla nostra cara Immacolata di Lourdes. Se nei vostri paesi veniste richieste per 
l'assistenza dei feriti è col consenso dei vostri Parroci prestate pure volentieri l'opera vostra, la 
Sacra Famiglia ve ne renderà il cento per uno. In quelle case che abbiamo creduto opportuno 
mandare una Suora in più, cercano di utilizzarla bene, procurino che il lavoro non le manchi e 
che possa Lei pure esservi di aiuto. 

Col primo Luglio però manderemo alle vostre case una Suora anziana investita della no-
stra autorità, alla quale esporrete in coscienza i vostri bisogni, le vostre necessità, lo Stato del-
la casa, la medesima venendo a Casa Madre per la Tipografia, per il calzificio, per l'olio o per 
oggetti religiosi. 

Vi ringraziamo anticipatamente di tanta carità e ve ne saremmo riconoscentissimi perché 
se ci era necessario il denaro negli anni passati, potete capire quanto più ci è necessario 
quest' anno. Vi raccomandiamo poi di non patire ma nello stesso tempo considerate le circo-
stanze presenti e vedete di fare economia per aiutarci più che potete, perché non si sa a qual 
punto arriveranno le cose. 

Vedete per es. a colazione a Casa Madre non si dà più caffé e latte (non essendo capaci 
di trovar latte) e volendo salvare quel po' di latte che abbiamo per le nostre sorelle ammalate... 
invece facciamo una pentola di brodo di fagioli con brodo e qualche altra verdura, con un po-
chino di formaggio e ci mettiamo dentro il pane acciò abbia a bollire almeno un quarto d'ora, 
riesce molto buona e con una scodella abbondante di detta zuppa si sta bene fino a mezzo-
giorno e con la terza parte di pane si fa e si risparmia caffé e zucchero. 

Quelle che devono pagare molto il latte o che fanno difficoltà a trovarlo possono fare in 
questa maniera, oppure quando fanno la minestra il giorno avanti fare più brodo e tenerne in-
dietro una parte per la mattina. Possono fare altrettanto per la merenda del dopo pranzo. 
(quando è necessaria) specie quelle che non possono prendere assolutamente il latte. 

Portiamo pazienza, stiamo rassegnate alla volontà di Dio, preghiamo molto molto che  ri-
torni il bel sereno e allora confidiamo rivederci. 

Le case le dividiamo in gruppi, con a capo la suora che verrà a visitarle. 
Suor Colomba visiterà le seguenti case: Albaro, Verona, Grezzano, Mozzecane, Pizzolet-

ta, Rosegaferro, Raldon, S. Martino, B. A. Padenghe, Desenzano, Torri, Peschiera, Prontela-
goscuro. 

Suor Giulietta - Serravalle, Ambrogio, Porotto, Francolino, Mezzogoro, Cerea, Guarda 
Veneta, Stienta, Reggiolo, Poviglio, Marcaria, Revere, Ferrara. 
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Suor Amedea - Guidizzolo, Mantova Adro Ospedale, Adro asilo, Bornato, Bargnano, Co-
niolo, Comezzano, Castelcovati, Calcinato, Flero, Marcheno, Milzano, Pievedisio, Palazzolo 
filanda, Palazzolo ricovero, Seniga, Paratatico. 

Suor Giustina - Siviano, Angolo, Zone, Calvenzano, Schilpario, Pontida, Falnegra. 
Suor Faustina - Cologno Monzese, Milano Portolvaltravaglia, Intimiano, Inbersago, Pai-

rana, Mairago, Vaiano.Vailate, Sanpierdarena. 
Suor Germana - Arcole, Montoviale, Marano Vicentino, Montegalda, Torri del  Quarteso-

lo, Isola Vicentina, Fontanelle, Cavazzale, Breganze, Fontaniva. 
Suor Agnese - Longarone, Roana e le seguenti case se saranno ancora in posto, A Ar-

siero, Pedescala, Lastebasse, Velo d’Astico, S. Pietro Valdastico. 
Suor Irene - Porto S. Elpidio, Montoottone, Monteurano, Monterubbiano, Petritoli, Monte-

giberto, Viterbo, Perugia. 
Tutte le superiore visitatrici nominate nella presente circolare si facciano subito l’itinerario 

dei singoli gruppi e ce lo mandino e noi appena ricevuto lo daremo le istruzioni relative e man-
deremo tutto l'occorrente necessario per le visite. Notificate per tempo ai Parroci e alle Com-
missioni questa vostra ubbidienza che avete ricevuto e il tempo che impiegherete a fare tale 
ubbidienza però notificate tutto questo in modo che nessuno possa muover lamento. 

Quando qualche Suora è di passaggio a Verona o si ferma, appena arrivata deve pre-
sentarsi alla superiora e dipendere dalla medesima in tutto e per tutto e così quando qualche 
suora va per affari in altri paesi ove ci sono delle nostre suore deve presentarsi alla superiora 
e riconoscerla come una superiora finché si ferma in quel posto. 

Le giaculatorie non si dicono più come si è fatto fin qui, ma tutte unite perché dividendo-
le per es. Dolce Cuor ecc. e rispondere : Fa ch'io t’ami e ecc. è in dubbio se si acquistino o no 
le indulgenze così dite di qualsiasi altra giaculatoria, così teniamoci alla più sicura e recitiamo-
le assieme tutte. 

Il Revmo Padre ci raccomanda che abbiamo a fare con straordinario fervore il mese di 
Giugno, ma proprio metterci tutta l'anima per passarlo bene, tutte le case mettano il solito cuo-
re di pezza e ogni Suora punti uno spillo nel medesimo per ogni mancanza volontaria. In fine 
del mese notificateci il totale degli spilli piantate nel cuore di Gesù in ogni singola casa. 

Se abbiamo cercato di onorare in tutti i modi possibili la nostra Mamma Celeste, dobbia-
mo fare molto di più per onorare il Cuor di Gesù, tutto amore e tenerezza per noi li specie nel 
Divin Sacramento dell'altare. 

Pregate sempre più tanto per noi. La S. Famiglia ci benedica 
 

Vostre affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 21 maggio 1915. 
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V. G. M. G. 
 
Circolare N. 6 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
In quest’ora dolorosa di lutto, d'angoscia e di pianto sentiamo maggiormente il bisogno di 

rivolgervi una parola, per assicurarvi che tutte ci siete sempre presenti e che non cessiamo di 
raccomandarvi al Signore perché vi assista colla sua santa grazia e vi renda forti nel sacrificio. 

A molte di voi è stato affidato o sarà affidato il grandissimo onore di assistere i poveri 
ammalati ed i valorosi feriti. È un ufficio di grande misericordia: fatelo con tutto l'entusiasmo 
del vostro cuore. Ricordate le parole del nostro caro Gesù "Beati i misericordiosi perché trove-
ranno misericordia". Siate tutte viscere di compassione per questi poveri infelici e curando il 
corpo abbiate premura delle loro anime e colla preghiera, col buon esempio con qualche santa 
parola cercate di far loro tutto il bene che potete. 

Preghiamo poi assai assai per le nostre consorelle dell'Austria, cioè per le Suore di Tren-
to,3 Trieste, Isola d’Istria, Serravalle Trentino, Canal S. Bovo, Folgaria, Mezzano, S. Sebastia-
no. Siamo privi di notizie dacché incominciò la guerra essendo interrotta la comunicazione po-
stale e telegrafica con l'Austria. Confidiamo però ch’ essendo tutte iscritte nella Croce Rossa, 
siano salve mercè l'aiuto della S. F. e della nostra miracolosa Immacolata di Lourdes. 

La casa di Riva e quella di Peri vennero chiuse causa la guerra, le Suore di Lastebasse 
sei rifugiarono a Velo d’ Astico, quelle di S. Pietro Valdastico a Lugo (Vicenza) 

A Casa Madre finora è tutto quieto e questo si deve considerare come una grazia specia-
lissima e straordinaria della nostra Immacolata di Lourdes . Appena sarà ripresa dagli uffici 
postali la spedizione dei pacchi, ricordatevi che è obbedienza di spedire la biancheria delle 
Suore, da una casa all'altra quando occorra, in tanti pacchi postali e mai assolutamente per 
ferrovia. State attente però a fare gli indirizzi esatti, perché non succedano smarrimenti. 

Quando se prega più più appoggiarsi sulla spalliera delle sedie, il Rev. Padre non vuole 
assolutamente, questa cosa fu messa ancora nelle circolari ma non si fa da tutte. 

È obbedienza che nei dormitori non si tenga niente di superfluo, né sotto al letto, né sotto 
al materasso, né dentro ai comoncini, o sulle sedie: o correndo qualche oggetto di biancheria 
si deve domandarlo volta per volta alla Superiora Generale in ginocchio (a Casa Madre) e poi 
si va dalla guardarobiera; nelle case filiali domandarlo in ginocchio alla Superiora locale. I 
dormitori sempre chiusi a chiave dalla mattina alla sera tanto in Casa Madre, come nelle case 
filiali se vi sono altri locali. 

Nessuna Suora delle case filiali venendo a Castelletto e fermandosi per qualche motivo 
dia un centesimo alle Suore di Casa Madre, neppure se le è domandato. 

È obbedienza severissima di prendere in nota ogni volta tutta la biancheria sudicia, e 
controllare colla più grande diligenza il bucato pulito. 

Prima di mandarci in nome cognome di qualche defunto dei cinque centesimi (perché 
venga messo sul Nazareth e fatti i suffragi) guardate sia in regola colle offerte annuali. 

Se non è in regolo la non dovete notificarlo. Continuate a mandare gli specchietti mensili 
anche gli arretrati. Le giaculatorie si recitino a due cori come si è sempre fatto, perché avendo 
scritto a Roma siamo sicuri che si acquistano le indulgenze egualmente. Resta dunque annul-
lato quanto detto per le giaculatorie nell'ultima circolare N. 5. 
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Il giorno 26 maggio è stata aperta una casa a Luzzara Diocesi di Guastalla provi. di Reg-
gio Emilia, e nel corr. mese se ne aprirà un'altra a Dozza nella Diocesi di Imola provincia di 
Bologna. 

Quelle case che non avessero una copia dell'infermeria intitolata, Istruzioni per l'inferme-
ria ad uso delle Piccole Suore S. F... la domandino a Suor Mansueta, perché nelle presenti do-
lorose necessità gioverà loro moltissimo. 

Suor Colomba che deve visitare la casa di Pontelagoscuro, Suor Giulietta che deve visi-
tare la casa di Cerea, Suora Amedea che deve visitare la casa di Paratico e così di seguito... 
queste case tenetele le ultime, cioè andateci quando siete sicure che la Superiora ha finito le 
sue visite e si trova in posto. 

La casa di Montottone sarà visitata da Suor Vitalina, anche la suddetta prima di andarci 
si assicuri che la Superiora si è ritornata dalle visite. 

Continuate a recitare l'Orazione della Pace fino al nuovo ordine, e nel mese venturo dite-
la dopo le ultime orazioni della sera e precisamente dopo le Litanie dei Santi. 

Leggete due volte l'ultima circolare N. 5 così vi ricorderete sempre di più quanto dovette 
fare nell'ora tremenda che attraversiamo e quali cose dovette consegnare alla Suora Visitatri-
ce per portare a C. Madre. 

Pregate tanto tanto per noi, e cercate di essere ogni momento più sante e così affrettata 
colla pratica d’ogni virtù, coll’esatta osservanza della S. Regola, la sospirata pace. 

N.B. Accusate subito ricevuta della presente. 
 
Il Rev .Padre vi benedice ad una ad una e v’implora ogni grazia dalla S. F.. 
 

Vostre affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p.s.d.S.F. 

 
 
Castelletto sul Garda 5 Giugno 1915. 
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V.G. M. G. 
 

Circolare N. 7 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Raccomandiamo vivissimamente tanto alle Superiore che hanno incominciato le visite, 

come a quella qualsiasi Suora che dovesse mettersi in viaggio di informarsi subito presso le 
Autorità del luogo o Comune, o Carabinieri quali documenti sono richiesti per poter viaggiare e 
fateveli fare immediatamente, perché col 1° Luglio va in vigore una legge che ordina questo, e 
guai chi viaggerà senza i dovuti richiesti documenti. 

Se qualche Suora avesse qualche osservazione da fare pel calendario dell'anno prossi-
mo venturo, oppure se avesse trovato sbagliata la data di apertura di qualche casa, o la data 
della morte di qualche nostra carissima Suora ce lo notifichi immediatamente. 

La giaculatoria: Sia lodato e ringraziato ogni momento ecc. venne indulgenziata da Sua 
Santità Papa Benedetto XV di 300 giorni, applicabile alle Anime Sante del Purgatorio. 

Nei 15 Sabati la levata è fissata per tutte non più alle 3,30 ma alle 4; alle 4,15 recitano le 
preghiere della mattina e dalle 4,30 alle 5,30 le preghiere dei 15 Sabati, la meditazione si fac-
cia sopra i misteri del S. Rosario, recitandolo più devotamente del solito. 

Pregate tanto per noi, per le nostre Suore lontane, per le ammalate, per la pace. Noi vi 
pensiamo continuamente ai piedi del Tabernacolo e della nostra cara miracolosa Immacolata 
di Lourdes. 

 
La S. Famiglia vi benedica e credetemi 
 

Vostre affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 28 Giugno 1915. 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 7 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Le Suore visitatrici sono ritornate e per grazia specialissima della Sacra Famiglia le in-

formazioni dateci, sono in generale consolantissime. Sia benedetto il Signore!.. Però qualche 
disobbedienza c'è, qualche difetto pure è quindi necessario che ve lo facciamo chiaramente 
conoscere per mettervi rimedio, e perché le vostre case siano veramente altrettante vere copie 
della S. Casa di Nazareth. 

Stiamo attente per carità al vizio del bere; ci toglie la salute e peggio ci conduce all'infer-
no. Credetemi che il vino, i liquori non rinforzano, ma tolgono le forze e ci privano a poco a po-
co della grazia della vocazione. Per questo pessimo vizio e per quello di mangiare di nascosto 
si commettono tanti, tanti peccati contro il volto della S. Povertà. 

Qualche Suora, o Novizia, è attaccata al suo giudizio, qualche altra finta, impostora. 
Siamo anime semplici, schiette e pensiamo che Gesù odia la bugia e la doppiezza. 
Qualche Suora, qualche Novizia, qualche probanda ha poca confidenza colla Superiora, 

mormora di Lei con le altre Suore e tiene il muso per giorni e giorni. Come farà il Signore a 
benedire a tali anime? 

Stiamo attente noi Superiore a non aver parzialità per nessuna, diamo alle nostre care 
Sorelle, specie se Novizie, probande, oblate tutta la confidenza, allora esse l'avranno tutta con 
noi, con grande profitto del loro spirito. 

Evitiamo ancora di correggere le Suore alla presenza di secolari... per non inasprire gli 
animi ed essere causa di malcontenti e di mormorazioni. 

In Chiese pubbliche non sediamoci mai durante la S. Messa o SS. Funzioni, a meno che 
non lo faccia anche il popolo, e procuriamo facciano altrettanto le nostre consorelle. 

Le circolari leggiamole alla presenza di tutti le Suore e mai farle passare privatamente da 
una mano all'altra, in questo modo è facile che qualcheduna non le legga. 

Troviamo il tempo necessario per lo Studio della S. Regola, catechismo ecc. alcune Su-
periore sono negligenti in questo, ed è male. 

Qualche Superiora risponde sgarbatamente ai Rev. Sacerdoti, Economi ecc. non lo fac-
cia più, più. Attente le Suore, le Novizie, ecc. ecc. a dipendere in tutto dalle Superiore, prati-
chiamo sempre meglio la bella virtù dell'obbedienza, che tanto ci raccomanda il nostro Rev. 
Padre, questa è la via regia per il Paradiso. 

La preghiera sia fatta adagio, in generale si prega troppo in fretta... Col manuale in mano 
e attente a non recitare spropositi, o a togliere, cambiare parole di vostra testa. 

Qualcheduna è fiacchissima nella preghiera... Chi è nel caso non lo sia più più per l'av-
venire se vuol salvare l'anima sua e perseverare in convento fino alla morte. 

Attente le Suore direttrici delle scuole di lavoro, le Maestre degli Asili ad ottenere discipli-
na nella scuola, senza però metter mai mai le mani addosso alle ragazze, o ai bambini. Biso-
gna che vi facciate amare temere nello stesso tempo, per riuscirvi raccomandatevi assai assai 
a S. Giuseppe. 

Mai, mai riferire ai Rev. Sacerdoti, anche Parroci cose interne della casa o delle Suore. 
Tenere pulitissime le cucine specie quelle grandi dei collegi, seminari, ospedali, ricoveri 

ecc. e massimo ordine nelle vostre case. 
Tenere colla più grande esattezza i libri delle Confraternite. 
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Il lavoro deve essere assegnato in iscritto giorno per giorno e la sera verificare se fu ese-
guito con diligenza. 

Mai mai le orfanelle a tavola colle Suore. 
Ciascuna Suora Professa tenga sempre sempre sul letto il piccolo strato mortuario. 
Quando si domando un oggetto, mandare a Casa Madre il vecchio, oppure se ne avete 

uno solo, dirlo con tutta coscienza, perché alle volte si dice di aver tutto stracciato, o di non 
aver niente, ma non è vero. 

Passando da una casa all'altra, è severamente proibito di andare (senza licenza) a trovar 
secolari, peggio far coi medesimi delle leggerezze. 

Quando siamo costretti a cambiare qualche Superiora abbiamo sempre a soffrire per 
causa degli imbrogli, dei debiti che trova l'altra che la sostituisce. D'ora in poi quando una Su-
periora sarà levata, dovrà notificarci esattamente il vero stato finanziario della casa, sia per 
quanto riguarda i debiti, che per quanto riguarda i crediti. 

Gli specchietti fateli ugualmente mese per mese, ma non mandateli fino a nuovo ordine. 
Mai mai mai presentarsi ai Rev. Sacerdoti, o altre persone in casa o in parlatorio senza 

mantellina, senza Modestino ecc. questo è un disordine e il Rev. Padre non permette assolu-
tamente. Alle cuciniere è permessa la cuffia nera, camiciotto ecc. e sta bene ma non è per-
messo in tal modo andare a sorvegliare negli asili, o nelle scuole di lavoro; le ragazze per do-
no il rispetto e i secolari pure. 

Raccomandiamo assai assai a tutte l’esatta osservanza dell'orario giornaliero, la pron-
tezza al campanello, la diligenza nell'adempimento dei propri uffici, e la carità, l'amore, il com-
patimento verso tutte e verso tutti. 

Per grazia quasi miracolosa della Sacra Famiglia e della nostra cara Immacolata di Lour-
des. 10 Suore sono ritornate da Trento e precisamente: Suor Gaetanina, Suor Romana, Suor 
Anastasia, Suor Giacomina, Suor Clelia, Suor Anselma, Suor Fausta, Suor Teodosia, Suor 
Flacilla, Suor Elena 2.a dopo avere tanto, tanto sofferto. 

Delle altre abbiamo notizie, dell'unica casa che ancora non ha scritto è quella di Isola 
d’Istria, ma speriamo in bene anche per loro. Continuiamo assai assai a raccomandarle al Si-
gnore, perché le difenda e le sale dei da ogni pericolo. 

Suor Ettorina va sempre peggiorando. Suor Fidenzia è si può dire agonizzante, Suor Ot-
tilia sofferente assai e così Suor Oliva, abbiamo poi delle altre parecchie ammalate: pregate 
tanto per tutte. 

 
 
 
 
 

Avvertenza importantissima 
 
 
Non tutte le Suore hanno ancora corrisposto alla preghiera che abbiamo fatto da tempo 

di aiutarci nella costruzione della Scala Santa, si raccomandiamo di nuovo, quelle che hanno i 
genitori nella possibilità di far qualche cosa gli stimolino a far l'offerta per essere tenuti come 
benefattori . Quelli che sono nell'impossibilità cerchino esse pure di raggranellare qualche co-
sa presso persone benefattrici. Ci siamo raccomandate ancora di venirci in aiuto per la nostra 
facciata della Cappella e finora sono appena 6 le case che hanno corrisposto all'appello. Cre-
do che sarà fatica anche per voi in questi tempi, ma quando si cerca di fare qualche cosa di 
bene per la Casa del Signore Egli ci viene subito in aiuto. La facciata è terminata e la spesa è 
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di lire 6.500. Sicure della vostra generosità e del vostro aiuto vi ringraziamo di cuore anticipa-
tamente e vi promettiamo continue preghiere alla Sacra Famiglia e alla nostra miracolosa Im-
macolata di Lourdes. 

La Sacra Famiglia vi benedica e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 21 – 7 - 1915 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 9 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Dal primo al 30 settembre p. v. parecchie di voi dovranno recarsi a Como per ottenere il 

solito patentino per l’abilitazione all'insegnamento come maestre d'asilo. Sapete quanto sono 
cari i viveri quest' anno quindi potete immaginare che la spesa sarà doppia degli anni passati. 
Ecco il motivo per il quale ci raccomandiamo vivissimamente a voi Superiore... Veniteci in aiu-
to colla vostra solita generosità, mandateci quell'offerta che Gesù benedetto vi aiuterà a trova-
re e ve ne serberemo intensa gratitudine e continueremo a pregare sempre più tanto per voi. Il 
fine della presente circolare stamperemo i nomi di tutte quelle che dovranno recarsi a Como. 
Le Superiore delle case nelle quali si trovano queste chiamate ad intervenire al corso d'istru-
zione facciano l'impossibile per non chiedere la sostituta tanto più che si tratta di soli 30 giorni. 

Un'altra carità. 
Quelle C. Figliali che tengono lavori di commissione in più li mandino alla C. Madre, ci fa-

ranno cosa graditissima perché ne siamo sprovvisti. 
Il Rev. Padre ci raccomanda di metterci di lena a passare santamente il mese di Agosto, 

ci consiglia di mettere gli spilli nel cuore di tela (come abbiamo fatto per il S. Cuor. di Gesù) ad 
ogni mancanza volontaria, tanto più poi facciamolo, se per caso la coscienza ci rimprovera di 
non essere state issate nel far tutto questo nel mese di Giugno. Preghiamo tanto la Vergine 
Santa per la perseveranza nella Vocazione per la conversione dei poveri peccatori, per la pa-
ce, uniamo alla preghiera l'esatta osservanza della regola, qualche piccola mortificazione, la 
prontezza e la diligenza in tutte le nostre azioni, inteneriremo così il suo cuore tenerissimo e 
più facilmente saremo esaudite. 

E la preghiera della pace si continui a dire dopo le ultime orazioni della sera e così si 
continui la recita delle Litanie dei santi, preci e i due oremus. 

In generale vi è il difetto di aver troppa confidenza con Gesù Benedetto parlando ad alta 
voce in Chiesa e nelle Cappelline, non lo facciamo più più. Il nostro contegno modesto e silen-
zioso, più che mille parole e servirà a condurre le anime a Dio. 

Accusate subito ricevuta della presente perché si possiamo regolare. 
Pregate tanto per noi. La Sacra Famiglia vi benedica 
 
 
Castelletto sul Garda 31-7-1915 

 
 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  
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N.B. Avvertiamo che l'ultima circolare portava il N. 7 fu uno sbaglio inavvertito mettete il 
N. 8. 

La Rev. Assistente prega della solita offerta per l'onomastico della carissima Madre Ge-
nerale se anche siamo i momenti tristi, la dimostrazione della nostra riconoscenza, del nostro 
intenso affetto non deve mancare. Quest'anno sarà tenuto diligentissimo registro delle offeren-
ti e quelle qualsiasi che non inviasse l'offerta, sarà avvisata senza fallo. Il signore vi renderà 
copiose grazie e favori per quando voi sarete per Colei che tanto si sacrifica per il nostro bene 
spirituale e temporale. Noi vi ringraziamo anticipatamente assicurandovi che pregheremo mol-
to per voi. 

Ciascuna Casa faccia tre giorni di ritiro nel mese di Ottobre oltre l'apertura la sera e la 
chiusa la mattina del quarto giorno omettendo il solito giorno di ritiro. Facciamolo il meglio 
possibile questo S. Ritiro per supplire agli Esercizi che quest'anno assolutamente non si pos-
sono fare. 

In virtù di S. obbedienza mandate ancora in giornata un biglietto a Suor Mansueta notifi-
cando quali case hanno fatto celebrare gratuitamente la Messa per Suor Ezechiela, Suor Eva 
e in seguito per Suor Fidenzia. 

Non si deve assolutamente trasgredire a tale obbedienza e fate così ogni volta. 
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V. G. M. G. 
Circolare N. 10 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Questa volta, dopo aver tanto pregato Gesù Eucaristico, la nostra cara S. Famiglia, la 

nostra miracolosa Immacolata di Lourdes, è col cuore nelle mani che imploriamo da voi una 
carità. Non si tratta no di domandarvi ancora offerte, che sappiamo quanto affaticate in tempi 
così critici per esaudirci. Vi domandiamo invece che ciascuna cassa ci trovi presso qualche 
buona persona un imprestito di Lit 200 magari di più, ma non potendo trovarci ad imprestito 
neppure lei Lit 200 mandateci solamente quel tanto che potrete trovarci, finché potremo ven-
dere la nostra casa vecchia di Verona che vale circa Lit 15.000. Vi assicuriamo che ci troviamo 
in dolorosissima necessità e certo senza il vostro aiuto, sarebbe un disastro per noi. 

Aiutateci dunque nella maniera suaccennata; dopo la guerra restituiremo infallibilmente a 
ciascuno il suo e voi avrete il merito immenso di averci suo corso in gravissimo bisogno e cer-
to Gesù Benedetto ve ne darà un premio straordinario. Noi pregheremo giorno né notte per 
voi, per le vostre case, per le persone che ci hanno aiutato, soprattutto per i vostri cari che 
combattono sul campo dell'onore, per i vostri carissimi defunti. 

Il corso di istruzione a Como venne sospeso, quest'anno non si fa più. Ringraziamo u-
gualmente e tanto quelle Superiore che avevano già mandato l'offerta, questa sarà tenuta in-
tatta per quando la S. Famiglia vorrà che detti corsi abbiano luogo. Tutte le altre case non ci 
mandino più l'offerta che avevamo chiesta. 

Quelle che hanno dovuto farsi la fotografia per causa dei passaporti, o che dovranno per 
qualche necessità farsela in seguito, si ricordino ch’è proibito in virtù di S. Obbedienza di farsi 
dette fotografie, e per evitare ogni occasione, ciascuna Suora deve consegnare la propria fo-
tografia alla Superiora, la quale in virtù di S Obbedienza deve custodirla gelosamente perché 
dopo lo guerra verranno tutte le fotografie ritirate a C. M. 

Qui non parliamo delle fotografie in gruppi, ma solamente di quelle unite ai passaporti. 
Se qualche Suora si trovasse nell'impossibilità durante i 15 sabati, di fare in qualche sa-

bato la S. Comunione per indisposizione, o per qualsiasi altro motivo, si ricordi di sostituire la 
Comunione Sacramentale colla Spirituale, e poi dica e egualmente tutte le preghiere stabilite 
dal manuale, che le indulgenze le acquista egualmente. 

Raccomandiamo assai assai a tutte d’iscrivervi se non lo siete ancora alle bellissime 
Compagnie della S. Famiglia, del Transito di S. Giuseppe, dell’Opera Espiatoria, e dell'Imma-
colata di Lourdes - quelle che possono anche alle Anime del Purgatorio (10 cent. all'anno) 

Suor Pia fa una raccomandazione specialissima alle Novizie, probande, oblate perché si 
notino esse e le loro famiglie, ma non colle Lit 10 che portano all'entrata per i libri ecc. ma con 
qualche offerta che ricevete dalle vostre case. Pensate alle anime vostre e dei vostri cari prima 
di tutto, e la S F. penserà miracolosamente a tutti i vostri bisogni spirituali e temporali. 

La nostra carissima Suor Fidenzia, perché fu zelatrice esemplare della S. Famiglia del 
Transito di S. Giuseppe, godette di due Messe privilegiate cantate e una 3a perché figlia di Ma-
ria. 

Coraggio dunque, siate zelatrice indefesse, e avrete una quantità di meriti in vita, e alla 
morte il vantaggio immenso delle Messe Privilegiate. 

Le nostre Suore d’Isola d’Istria e precisamente Suor Massimina, Suor Ildegonda, Suor  
Evarista, Suor Ovvia, e Suor Neofita sono ritornate sane e salve dopo essere state inter-

nate parecchio tempo. Altrettanto dite di Suor Fedele, Suor Rosaria, Suor Gelmina, oblata 
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Maddalena Mercanti. Quanto loro ha voluto bene alla  S. F. e la nostra miracolosa Immacolata 
di Lourdes! Furono salve da mille pericoli!.. Ringraziamo assieme mille volte Signore e pre-
ghiamo tanto tanto per le altre che sono ancora nell'Austria. 

Se qualcheduna per assoluta necessità fosse costretta venire a Casa Madre stia molto 
attenta a procurarsi (parlando coi Carabinieri) quei passaporto che ci vuole, perché la nostra è 
zona di operazioni e c'è molta rigorosità. 

Anche viaggiando per necessità in altri luoghi, guardate di avere sempre i documenti in 
regola, per non incorrere in dispiaceri. 

Quando si dà la Benedizione è nelle vostre cappelle col SS. Esposto (se alle volte si dà 
questo caso... a Casa Madre succede spesso) dopo la preghiera: O buon Gesù, si aggiunga 
ogni volta di Dio sia Benedetto. 

Vi raccomandiamo assai assai l'osservanza esattissima della regola, e la preghiera ha 
fatta bene, adagio, con molto fervore. Cerchiamo colla santità della vita di disarmare la giusti-
zia di Dio e affrettare la sospirata pace. 

Mettiamo in pratica quanto ci consiglia di continuo il Rev. Padre. Facciamo oggi quanto 
non abbiamo fatto in tutti gli anni passati della nostra vita religiosa e il nostro servizio fedelis-
simo di un giorno compenserà in volti freddi e peccaminosi della nostra vita passata. 

S’intende però con questo di passare un giorno meglio dell'altro. 
Pregate tanto tanto per noi. Il Rev. Padre vi benedice mille volte. La S. Famiglia vi difen-

da sempre 
 
 
 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
 
Castelletto sul Garda 16- 8-1915 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 11 
 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
È come un cuore tutto commosso che questa volta indirizziamo a voi le nostre parole... 

Per ringraziarvi mille milioni di volte della grandissima vostra premura nell'avere esaudito pie-
namente la nostra domanda di carità. Davvero avete fatto tutte più del possibile e fu una vera 
manifestazione sincera, ardente del vostro affetto all'Istituto, a noi poveri Superiori. 

Gesù Benedetto ve ne renderà il merito a peso d'oro e noi sempre più pregheremo per 
voi, per tutti quanti i vostri bisogni spirituali e temporali, per le vostre famiglie, per i vostri cari 
sotto le armi e in maniera speciale per i nostri benefattori. 

Fateci la carità di notificarci appena ricevuta la presente quali dei suaccennati denari li 
avete tolti dalla casa dell'Istituto, quali invece imprestati i quali regalati. Diteci anche a quale 
interesse degli hanno imprestati. Quelli avuti a prestito li restituiremo e più presto possibile. 

Per la guerra vennero chiuse le seguenti case: Isola d’Istria, Fonderia, Sebastiano, Ser-
ravalle Trentino, Trento Bacologico e Vivaio. 

Con l'aiuto della Sacra Famiglia, nella bella cara Novena della Natività abbiamo aperto il 
giorno 4 Settembre una casa in Roma, in una parrocchia dedicata a San Giuseppe. Vedete, 
San Giuseppe condottiero, custode della Sacra Famiglia in terra continua la sua missione colle 
sue care figlie della Sacra Famiglia apre loro la via anche nell'eterna città, ai piedi del Vicario 
di Gesù Cristo. 

Ecco vi l'indirizzo: Piccole Suore S. F. Sanatorio Bellosguardo - Via Trionfale, 54 - Roma. 
Preghiamo che questa piccola casa, sia come il grano di senape, che si ramifichi e span-

da i suoi frutti in seguito con più abbondanza e in più largo campo di azione. 
Fu sempre un voto ardente del nostro amatissimo Padre una rappresentanza delle Sue 

Suore in Roma e Gesù Benedetto l’ha esaudito. 
Il 7 del p. v. Ottobre metteremo una nostra famiglia di 7 Suore anche in Odenzo sotto la 

protezione del Vescovo di Ceneda, che vuole tanto bene al nostro Istituto. 
Raccomandiamo alle Superiore di notarsi subito esattamente sul libretto dove sono elen-

cate tutte le case figliali per Province e per Diocesi, l'indirizzo preciso della casa di Verona, 
perché tale indirizzo occorre spesso metterlo sui telegrammi magari per avvisare una Suora di 
recarsi a Verona o per affari, o per passare in un'altra casa eccetera e siccome è il lungo fa 
spendere doppia tassa si può dire. L'indirizzo è questo: S. Pietro Incarnario – Vicolo Cieco N. 
10. 

Stiamo attente Carissime all'osservanza della regola, specie nelle piccole cose, incomin-
ciamo ogni giorno da capo, come sempre ci esorta il Rev.mo Padre e viviamo in modo che la 
nostra vita sia una continua, prossima preparazione alla morte. Nell'ora dolorosa, presente ri-
pariamo colla santità della vita... E colla preghiera fervorosa; col sacrificarsi momento per 
momento, con piccole mortificazione, ma soprattutto con tanta umiltà e tanta obbedienza cer-
chiamo di placare la Giustizia divina... Affinché la pace venga presto nella nostra cara Italia e 
colla pace, la benedizione del cielo su tutti e su tutto. 

Fate una preghiera specialissima per gli Esercizi che avranno luogo a Casa Madre dal 3 
al 9 Ottobre, nella chiusa di saranno parecchie Vestizioni e Professioni. 

Come al solito accusate subito ricevuta della presente. 
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Pregate sempre più tanto per noi. il Rev.mo Padre vi benedica mille volte e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
N. B. Solo 30 case mandarono l'offerta per l'onomastico della Rev.ma Madre Generale. 

L’Assistente prega che tutte si mettono subito in regola e la ringrazio di cuore. Mettete subito 
nel libretto degli indirizzi case figliali: l'indirizzo preciso di Roma 

 
Castelletto sul Garda 3 – 9 - 1915 
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V. G. M. G.  
 
Circolare N. 12 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Vi domandiamo una grandissima carità. Ci siamo domandate continuamente Suore 

per l'assistenza dei feriti; fino adesso ci siamo accomodati in qualche modo. Ma in se-
guito sarà un affar serio mancandoci il personale... Quindi necessario ci aiutate voi, in-
gegnandovi alla meglio e facendo con qualche Suora di meno. Questa fiorita carità pen-
sate come ve la renderà quel Gesù che tiene conto perfino di un bicchier d'acqua dà at-
to al prossimo per amor Suo. 

Per adesso non vi disturbiamo, ma intanto mandateci subito il nome di quella Suo-
ra o di quelle Suore che potete mettere a nostra disposizione. 

Mille grazie anticipate. Pregate tanto è sempre per noi, che noi preghiamo sempre 
per voi insieme e per ciascuna in particolare. 

Il Rev. Padre vi benedice tanto tanto e vi ha augura ogni benedizione dalla Sacra 
Famiglia e credetemi. 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
 
Castelletto sul Garda 3 – 9 – 1915 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 14 
 

Carissime Superiore 
 
In quest'ora terribile di angoscia e di pianto se davvero amiamo Gesù e la nostra cara pa-

tria l’Italia, dobbiamo accorrere con tutte le nostre forze là dov’è maggiore il bisogno, là dove 
c'è, una piaga da sanare,1 ammalato da confortare,un moribondo da assistere. Tutti giorni ci 
chiedono Suore per opere di carità, e la necessità sappiamo che c'è grande grandissima. Ma 
ormai il personale scarseggia, manca del tutto. È per questo che col cuore che ci sanguina, 
domandiamo voi una qualche Suora od oblata per si nobile e santa missione. Fate qualche 
sacrificio anche voi Gesù ve lo rimeriterà a peso d’oro per la vita eterna. 

Nell'ora presente non c'è opera più preziosa più santa, più necessaria dell'assistenza dei 
poveri feriti. Presentemente nella nostra piccolezza microscopica, abbiamo 9 Suore nell'ospe-
dale militare di Peschiera,3 in quello di Malcesine, 18 in quello di Pordenone, a Ferrara nel 
primo ospitale ne abbiamo 7, nel secondo ne abbiamo cinque, nel terzo cinque. 

Col 1º di Novembre ne andranno 5 a Correggio (provincia di Reggio Emilia) in un nuovis-
simo stupendo ospedale e fra giorni si dovranno essere pronte per altro ospedale di Mantova. 
E quasi ciò fosse poco ce ne domandano ancora e precisamente altre 5 a Pordenone, e 5 
dell'ospedale militare di Verona! 

Ah! Per amore di Gesù impedite che abbiamo a rifiutarci per mancanza di soggetti... Sa-
rebbe un rifiutare una qualità di meriti, sarebbe un privarci di una pioggia di grazie che la S. 
Famiglia verserà sul nostro Istituto per quest'opera così cara, così voluta dal Cuore tenerissi-
mo di Gesù. 

Rispondeteci a volta di posta, ma in ginocchio preghiamo, vi scongiuriamo di concorrere 
con tutte le vostre forze in questo apostolato di carità così nobile, così doveroso, così richiesto 
dalle attuali straziante miserie di tanti nostri feriti fratelli. 

Così un'altra carità fioritissima vi chiediamo. Dateci subito una maestra di asilo dove ne 
avete due perché proprio ci occorrono anche di queste. 

La lettera presente fatela leggere ai vostri parroci o a chi rappresenta la commissione 
dalla quale siete state chiamate. 

Pregate tanto e sempre per noi. La Sacra Famiglia vi benedica e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto sul Garda 14-10-1915. 
 
 

N. B. Non potendo (davanti a Dio) assolutissimamente aiutarci vi raccomandiamo che abbiate 
da pregare tanto, tanto per l'istituto in genere ma specialmente per tutte le Suore che sono o 
andranno all'assistenza dei feriti giacché solo in mezzo a gravi pericoli, anzi da questo mo-
mento dopo il Gloria alla S. F. per le Suore inferme ecc. recitatene una sempre per loro. 
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Ciascuna Suora si procuri senza fallo e passaporto per l'interno firmato dal proprio Sin-
daco e dal Maresciallo dei Carabinieri dal quale dipende il vostro paese. Tale passaporto è in-
dispensabile e se qualche comune si rifiutasse di farvelo notificatecelo subito subito. 

Vi raccomandiamo di fare con i straordinario fervore e ardente pietà il mese di Novembre. 
Vi mandiamo una nuova preghiera per la pace omettete l'altra e questa con 1o di novembre 
recitatela nelle vostre orazioni del mese dopo il P. A. G. a S. Francesco d'Assisi. 

Le Superiore degli ospedali dei feriti cerchino che le Vicarie s’impratichino bene bene di 
tutto ciò che c'è da fare nella casa perché possano sostituirle durante il loro Esercizi del p v. 
Gennaio dopo di essersi accordate con i loro Comandanti. 

Nel giorno dei morti tutte dovrete senza fallo ascoltare tre Messe. 
 
 

 
 

CIRCOLARE 

 
Ai Rev.mi Parroci o alle Spettabili Commissioni 

ospedali o degli asili 
 
Rev.mo Signore e Spett. Commissioni 

Nell'ora dolorosissima e straziante che attraversiamo si sente imperioso il bisogno di cor-
rere la ove maggiormente è il bisogno per sollevare e lenire le miserie della nostra Patria dilet-
ta. 

Nei passati giorni abbiamo veduto coi nostri propri occhi di quanta assistenza ci sarebbe 
ancora bisogno negli ospedali militari dei poveri feriti.... Presentemente nella nostra piccolezza 
microscopica abbiamo Suore nell'ospedale militare di: Peschiera, Malcesine, Ferrara, Porde-
none, e ci sono richieste ancora a Correggio, a Mantova, a Verona. 

Ma come fare ora che i soggetti non solo scarseggiano ma mancano del tutto? Ah per 
amore di Gesù, per quella carità santa che ci unisce ai nostri fratelli soldati... Si degni la S. V. 
Rev.ma di concorrere in un'opera così santa, così straordinariamente necessaria, così urgen-
te... Mettendo a nostra disposizione per intanto una qualche Suora od oblata. 

Tale preziosa carità gliela domandiamo più colle lacrime che colle parole e Gesù Bene-
detto la ricompenserà con un torrente di benedizioni e di speciali favori. 

Fiduciosi di totale esaudimento anticipiamo sentiti ringraziamenti - continue le preghiere 
e intensa gratitudine. 

Con profonda stima e considerazione ci creda 
 

vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina bassa Naviga 

Superiora Generale  
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 30 ottobre 1915 
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V. G. M. G. 
 
Circolare N. 1 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Mentre vi ringraziamo ancora una volta dei vostri sinceri auguri per l'anno nuovo, auguri 

che abbiamo ricambiato più di tutto ai piedi di Gesù perché vi ricolmi tutte, tutte delle sue parti-
colarissime grazie e misericordie sentiamo il bisogno di raccomandarvi alcune cose prima dei 
prossimi SS. Esercizi...  

Non mandiamo assolutamente sostitute, quindi se non vi potete aiutare colle case vicine 
vi dispensiamo dagli Esercizi. Queste Superiore però devono consegnare alla Superiora della 
casa più vicina tutti i registri delle Confraternite, lo specchietto annuale, sacchetto di San Giu-
seppe ecc. ecc. tutto quello insomma che avreste dovuto portar voi a Castelletto. Ma per posta 
non dovete spedire niente di niente. 

Nel venire alla Casa Madre pei SS. Esercizi per minor spesa potete passare anche da 
Desenzano ma ricordatevi di andare tutte da Suor Amedea che penserà lei a farvi mettere il 
visto sul passaporto dal Tenente del Presidio. Tale visto ci vuole senza fallo. 

Quelle invece che vengono da Peschiera si presentino a Suor Metilde Superiora dell'Asi-
lo e penserà Essa a condurle dal Settore, non si fermino assolutamente a Verona. 

Ma guardate di aver tutte e passaporto per l'interno firmato dal Sindaco o dal Maresciallo 
dei Carabinieri. 

Non c'è il piroscafo speciale dovete approfittare tutte dell'unico piroscafo ordinario che 
parte da Peschiera alle ore 9,20 e da Desenzano alle ore 9,30 e arriva Castelletto circa alle 1 
pomeriggio. 

L’Ora di Gesù Agonizzante non si può fare che al Giovedì per conseguire l'indulgenza 
plenaria cominciando dalle 4 pomeridiane fino alla mezzanotte, spiegatela chiara questa cosa 
anche alle secolari. 

Il 21 Dicembre u. s. moriva santamente all'ospedale di Lonigo una nostra cara novizia 
Suor Zosima, fu professata dalla Superiora di Arcole che ci rappresentò in quel solenne mo-
mento... Pregate per quest'anima benedetta che edificò tutti di durante se la sua lunga e pe-
nosa malattia per la sua tanta pazienza, per l'ardente suo amore era Gesù, e all'Istituto. 

Dal Paradiso pregherà tanto per noi, per tutte per voi, in modo speciale per il Noviziato. 
È volata al Paradiso ripeto il 21 dicembre ed ha coperto il n. 43, sicché resta scoperto il 

n. 44. 
Quando il calendario ordina di applicare qualche S. Comunione, Messa ecc. per qualche 

Benefattore defunto il Rev. Padre vi raccomanda di essere esattissime nel fare tali suffragi il 
più presto possibile. 

Siate sincere, siate sincere, siate sincere coi vostri Superiori, questa cosa la raccoman-
diamo sempre e tante tantissime non la fanno con sommo nostro dolore e crepacuore. Ecco 
perché poi alle volte succedono mali grandissimi e conseguenze funestissime. Ascoltateci e vi 
troverete al riparo di ogni pericolo e sempre contente 

Attenente specialmente su questo punto quelle Suore che sono all'assistenza dei poveri 
feriti, tutte quelle che sono negli ospedali o dagli ammalati a domicilio. Non andare mai, mai, 
mai sole da questi ammalati ma sempre, sempre, sempre accompagnate. E la Superiora di ta-
le infermiere faccia inchieste frequentissime e quanto all’ora nella quale arrivano alla casa e a 
che ora lasciano la casa la mattina. 
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Il Rev. Padre vi raccomanda che abbiate a fare speciali preghiere unitamente ai vostri ri-
coverati, alle vostre orfane, bambini dell'asilo, ragazze del lavoro ecc. per il buon esito dei SS. 
Esercizi pei soli uomini maritati marita che farà in parrocchia dal 27 Gennaio al 5 Febbraio p. 
v. Egli confida assai assai nelle vostre preghiere. 

Con l'aiuto della S. F. si è iniziato a Isola Vicentina un orfanotrofio e un probandato pre-
gate perché tutto proceda benissimo come al presente. 

Sulle lettere adesso ci vuole il francobollo da cent. 20, state attente perché se mettete il 
bollo da 15 bisogna pagare la multa. 

La Festa solenne della S. F. in questa Parrocchia per quest 'anno solamente in è la Do-
menica 6 Febbraio. 

Tutte le Superiore portino l'offerta della cera adesso per gli Esercizi... A Casa Madre ci 
sono tante esposizioni al vantaggio di tutte voi, quindi è giusto che concorriate colla vostra ca-
rità... Il Signore ve ne renderà il merito. 

Una volta al mese verrà fatta una visita agli ospedali dei feriti o da me, o dall'Assistente, 
o dalla Vicaria. 

Le brevi preghiere per la mattina e per la sera (man. pag. 575) vanno insegnate negli asi-
li, e nelle scuole di lavoro dopo le quotidiane preghiere prescritte dal solito libretto. 

Raccomando tanto alle Superiore di portare i nomi di tutti gli scritti al Transito S. Giusep-
pe e alla B. V. di Lourdes . Così portate il denaro per pagare ogni debito con questo Santuario. 
Se qualche pia persona vorrà fare qualche offerta alla nostra cara Madonna di Lourdes in de-
naro o in oggetti d’oro oppure per comperar olio da far ardere le lampade a Suoi piedi ricevete 
e portate tutto a Casa Madre. In questo modo voi glorificherete assai la nostra potente e mira-
colosa Immacolata di Lourdes che fa continuamente grazie in quantità si spirituali che i tempo-
rali. Cercate di farla conoscere da quanti più potete e ne avrete gran ricompensa da questa 
madre dolcissima tutta tenerezza pei suoi servi fedeli.  

Vi ricordo ancora la tassa dei centesimi 50 per ciascuna Suora professa per l'Oratorio 
delle figlie di Maria. 

Vi preghiamo vivamente che abbiate a trovare dei Sacerdoti che dicono qualche Messa 
per la Chiesa Nuova. 

Il Rev. Padre crede che si legga ogni Domenica quella parte d’avvertenze importanti sta-
bilite dal Calendario ma non crede che si mettano in pratica. E gli raccomanda che dopo la 
suddetta lettura ciascuna Suora faccio un po' di esame pratico. 

Le Superiore che non vengo agli Esercizi ci diano in coscienza tutte una perfetta e co-
scienziosa relazione della casa e ci domandino in iscritto tutto quello che loro occorre dalla 
Casa Madre. 

Appena è possibile le loro case saranno delle prime visitate. 
Si ripete anche quest'anno il disordine biasimato negli anni scorsi cioè che qualche Su-

periora fa intendere per aria a qualche Sacerdote può alle ragazze ecc. che forse non ritorna 
più. Perché fate così?. Non va bene assolutamente e non lo dite più più. 

Il Rev Padre ha fatto stampare un bellissimo libretto di preghiere per i soldati in compen-
dio c'è tutto tutto... costano 15 cent.ogni due libretti. Zelatene la diffusione più che potete in 
mezzo ai buoni soldati dei vostri paesi e gioverete tanto alle loro anime. 

Le Superiore che vengono agli Esercizi avvisino i loro RR. Parroci che di solito certificato 
lo mandino a mezzo postale per lasciar loro tutta la libertà di scrivere ciò che vogliono. 

Accusate subito ricevuta della presente. Pregate tanto tanto per la pace, pregate per tutti 
i soldati di questa parrocchia e delle parrocchie nelle quali esercitate la vostra in santa missio-
ne, pregate per le nostre necessità, specialmente perché Gesù ci dia la grazia di vivere e mori-
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re da sante, modellando la nostra vita ogni giorno più tanto sugli esempi della nostra cara Sa-
cra famiglia. 

Il Rev Padre vi benedice di tutto cuore e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto sul Garda 10- 1-1916 
 
 
N. B. Ogni Superiora che ha l'asilo porti, e quelle che non vengono mandino lire 3,50 per 

la Musica composta da Suor Augusta. L'ha Rev. Assistente prega che nessuna dimentichi il 
solito per sé e per ciascuna Suora della casa. 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 2 
 

Carissime nella S Famiglia 
 
Siate riconoscenti al signore e non finite mai di ringraziarlo della grazia fattavi dei SS. 

Esercizi in questi tempi stante le circostanze attuali e perché vi resti più scolpita nella mente e 
nel cuore cercherò di mettere in questa circolare e riassunto di quanto vi ha detto il carissimo 
Padre in tal occasione. 

Il Rev. Padre vuole le Superiore buone, buonissime fatte di pasta frolla quando si tratta 
della stima propria, lasciarsi pestar addosso, non iscusarsi, essere contente che vengono fatte 
loro delle osservazioni prenderle in buona parte e ringraziare; ma devono essere fermissime 
risolute invece quando si tratta dell'osservanza della regola e fierissime in qualche circostanza 
che potessero incontrare nella quale verrebbe offesa la più bella delle virtù. 

Il desiderio più ardente del nostro Rev. Padre è quello che fossimo impastate di preghie-
ra come la spugna viene imbevuta dall'acqua quando è immersa nella medesima. La preghie-
ra sia il nostro pane quotidiano, non bastano le preghiere prescritte dalla regola è necessario 
avere lo spirito di preghiera cioè vivere sempre alla presenza di Dio, fare tutto per Iddio aste-
nersi da ogni cosa che possa essere di disgusto a Dio e tutte le preghiere di regola farle bene 
adagio accompagnando colla mente e col cuore il senso delle parole. 

Ancora desidera il carissimo Padre grandissima diffidenza di noi e i straordinaria confi-
denza in Dio e che siamo persuase di essere bisognose, piene di difetti, viene di imperfezione, 
ma questo non si deve confessarlo solo a parole (perché sarebbe umiltà pelosa) ma coi fatti. 

È necessario anche lo spirito di mortificazione, le occasioni non mancano nel nostro Isti-
tuto basta non lasciarsele scappare. Bisogna ancora sopportare anzi desiderare il sacrificio e 
le croci. 

L'ufficio di Superiora non importa solo di comandare anzi comandate meno che potete 
ma faticate voi le prime. Per esempio non cedete alle istanze delle vostre Suore se vogliono 
prendervi la scopa di mano, impedire che facciate il lavandino o altre faccende basse... Dite 
loro intanto che io faccio questo tu fa un altro mestiere così metteremo la casa a posto in poco 
tempo. La donna forte è quella che si impiega in umili faccende, la nostra cara Mamma Maria 
attendeva a tutte le faccende di casa e filava la lana, imitiamola... Chi più avrà faticato più 
grande avrà il premio nell'altra vita. 

Facciamo ogni azione con grandissima esattezza e facciamola bene un giorno più dell'al-
tro, per esempio: diremo un Pater Noster un giorno più bene dell'altro, il segno della S. Croce 
un giorno più bene dell'altro, la genuflessione con fede un giorno più dell'altro, invece di ac-
contentarci di mettere le dita sull'orlo dell'acquasantino tingiamo le dita nell'acqua benedetta 
ecc. Cerchiamo insomma di fare sempre tutto con maggior perfezione e allora noi diventeremo 
perfette e sarà impossibile perdere la strada e al divorzio da Gesù. Bisogna andare sempre 
avanti nello spirito magari di un capello altrimenti si va indietro con danno immenso della no-
stra anima. 

Altro mezzo e ci farà andar dritti nella strada della perfezione è che bisogna dimenticarsi 
di due cose: cioè dei peccati fatti e di quel poco di bene che colla grazia di Dio si è potuto fare. 
Dico dimenticare i peccati quando questi ci servono per scoraggiarci avvilirci, e scordarci del 
bene fatto perché questo non abbia a servirci di superbia e di rilassamento per l'avvenire, ma 
invece dobbiamo cercare di fare sempre meglio ogni cosa giorno per giorno. 
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Approfittiamo delle chiamate del Signore, delle buone ispirazioni che manda e non turia-
moci le orecchie, Gesù parla oggi e domani non parlerà più. 

L'esempio di una santa Superiora che non ha pretese basta a rinnovare lo spirito di tutte 
le sue Suore; come è la Superiora tale è la casa. 

Una cosa ancora di somma importanza perché una Superiora sia santa e che abbia da 
d’avere anche la casa santa è che possieda il grande umiltà e grandissima confidenza nei suoi 
Superiori; se avrà umiltà, avrà anche confidenza perché non si vergognerà di manifestarsi. 

Se vuol la Superiora trovar buoni e misericordiosi i Superiori, trovare un padre, trovare 
una madre, non aspetti che vengono a sapere le mancanze da altri ma si accusi da se stessa 
subito e presto, non si deve lasciar vincere da una falsa paura, non adoperi raggiri, doppiezze 
ma sia sincera, schietta; con semplicità manifesti tutto, allora nei Superiori troverà perdono, 
misericordia, aiuto, consiglio per non cadere più. Queste cose rivolte e dette in modo speciale 
alle Superiore intendiamo dirle anche alle suddite. Credetemi per far bene ci vuole della pa-
zienza, bisogna compatte e vincere se stesse. 

Un dovere grandissimo delle Superiore riguardo alle suddite è di sorvegliarle non fidarsi 
di nessuna, ma questa diffidenza deve conoscerla solamente Dio. Non lasciate andare mai in 
nessuna suora fuori di casa sola, né ci andate voi sole; gli stessi pericoli che ci sono per le 
suore, ci sono anche per voi. Quelle Superiore che hanno le suore all'assistenza degli infermi 
a domicilio non siano tanto bonarie, ma le accompagnino nell'andare, nel venire, si informi no 
della condotta che le medesime tengono nella casa, o serve no se si provano i pericoli o nel 
caso con prudenza le levino. Come le suore devono riferire quanto loro succede alla Superiora 
così farà bene se anche la Superiora non terrà segreti ma dirà ogni cosa alla Vicaria. 

Ogni Superiora faccia come il Rev. Padre, noti le mancanze giornaliere e poi ne faccia 
oggetto d’istruzione a capitolo e imponga quella penitenza che la carità le suggerirà. 

Altra cosa vi raccomandiamo fortemente ed è che stiate molto sopra voi stesse per sni-
dare dal vostro cuore l'affetto troppo vivo ai parenti, perché si capisce dal tanto al poco c'è in 
tutte. 

Ogni Superiora si procuri un po' di posto adatto per tenere la razza dei conigli, ne avrà 
grande vantaggio. 

Le Litanie dei Santi potete recitarle in qualunque tempo libero della giornata e omettete le 
altre preghiere cioè 3 Gloria alla Sacra Famiglia le tre Ave Maria, 3 Requiem ecc. 

Il Rev. Padre ha stabilito che tutte abbiate a studiare il suo catechismo piccolo, se non 
l'avete chiedetelo a Suor Mansueta; quello adoperatelo fin qui non si studia più, però ve lo la-
scia perché essendo più diffuso possiate servirvene quando fate l'istruzione religiosa ai fan-
ciulli o alle fanciulle 

Anche le cose da preparare per la Settimana Santa non sono più studiare a memoria, 
basta leggerle specie nella Settimana Santa. 

Le date memorande della nostra vita cioè di nascita, battesimo, prima comunione, cresi-
ma, vestizione ecc. non si scrivono più più sul manuale è pericoloso perché con facilità le ve-
dono i secolari, invece notatevele per voi in qualche altra parte. Così non tenete mai nel ma-
nuale i propositi degli esercizi, i vostri bollettini speciali, e molto meno qualche biglietto riserva-
to ricevuto da Casa Madre. 

Sapete che gli ascritti alla Confraternita della Beata Vergine di Lourdes dopo di aver pa-
gata la tassa d'iscrizione dei cent. 15, ogni anno occorre che paghino una piccolissima tassa 
almeno di 5 cent. Solo due o tre Superiore hanno fatto questo. Raccomandiamo quindi che tut-
te le altre raccolgano questa offerta il più presto possibile. 

Mandate subito a Suor Mansueta in nome di tutti gli ascritti al Transito di S. Giuseppe. 
Fra qualche mese mi arriveranno 10.000 cartoline a colori della nostra carissima Madonna di 
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Lourdes. Ho veduto il campione, sono veramente bellissime. Iniziale maiuscolo ho pensato di 
mandarvene 70 per ogni casa perché possiate venderle a cent. 10 l'una. Più presto le vendete 
sarà meglio perché così le faccio stampare altre 10.000 e quelle potrò darvele a cent. 7 l'una, 
così avrete anche voi un guadagno di 3 cent. l'una siete sicure di venderle perché sono bellis-
sime. 

Attente attente, attente per carità voto di Povertà, specialmente quelle Suore che sono 
all'assistenza dei poveri feriti. Se anche la Provvidenza vi favorisce di ogni sorta di cibi di carni, 
vino ecc. non ve ne approfittate, peggio poi non siate incontentabili, ma pensate alla grande 
povertà della casa di Nazareth... Della speri lunga di Betlemme e modellate la vostra vita di 
mortificazione ai grandi esemplari Gesù, Maria, Giuseppe. Pensate che senza mortificazione 
non si va in paradiso, e che lo strapazzo del voto della S. povertà conduce tante povere anime 
religiose a perdere la vocazione e l'anima. 

Quando scrivete se non avete affari particolari servitevi di cartolina doppia per amore alla 
S. povertà, perché la lettera compresa la nostra risposta spendete 40 centesimi ogni volta. 
Sono troppi!.. 

Aspettiamo ancora due copie interrogatori poi quando il Rev. Padre li avrà passati e avrà 
fatto quelle osservazioni che giudicherà opportune,una copia vi sarà ritornata e l'altra la con-
serveremo noi a casa madre. Mandateci queste copie anche se l’interrogatorio fosse negativo 
cioè se non ci fosse stato niente da registrare. Ciascuna Superiora metta nome cognome in fi-
ne all'interrogatorio. 

Gli specchietti compilate le mese per mese, ma teneteli voi, nessuna li mandi per posta a 
casa madre. 

Mi sono scordata dirgli che l'ultimo ricordo che lasciò il carissimo Padre alle Superiore fu 
questo: procurate di aver tutte l'orologio, guardatelo spesso spesso per far buon uso del tem-
po, per non sprecarne mai inutilmente e per essere sempre esattissime e precisissime al vo-
stro orario. È un bellissimo ricordo, che gioverà tanto al vostro spirito, fatene tesoro. 

Abbiamo otto bellissimi canarini da vendere, se qualche buona persona ne fa ricerca po-
tremo accontentarla, pel prezzo prendete più tanto che potete, è tutta carità pel nostro povero 
Istituto e per le nostre opere... 

Carissime... Il Rev. Padre ci vuole tutte in Paradiso vicine a Lui anzi quando tiene nelle 
sue mani Gesù Sacramentato per benedirci Le dice: Assicuratemi, caro Gesù, che io colle mie 
suore verremo tutti in Paradiso. Facciamo a dunque tutto il possibile per recarle questa gran-
dissima consolazione cioè di farci tutte sante e che nessuna manchi in Paradiso. 

Pregate tanto per lui perché la sacra famiglia ce lo conservi fino alla più tarda età a bene 
nostro e dell'intero Istituto. Pregate tanto anche per me acciò possa farmi Santa i adempier e 
esattamente ai miei grandi doveri. Vi faccio avvertite che il carissimo Padre ora sta benissimo. 
Egli vi benedice tutte mille volte e vi augura dalla S. Famiglia ogni più eletto favore. 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 
 
Castelletto sul Garda 10 – 1 - 1916 

 
Come di solito accusate subito ricevuta della presente. 
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N.B. Il Rev. Padre vi domanda una carità fioritissima, cioè se potete trovare qualche 
buono e bravo Sacerdote desideroso di vedere Castelletto e la nostra miracolosa Immacolata 
di Lourdes che gli facesse gratuitamente qualche d'una delle seguenti prediche: 

Patrocinio di S. Giuseppe (terza di Maggio) Sacro Cuore di Gesù (terza Domenica di 
Giugno) Colera (10 luglio) e S. Antonio, S. Agnese (seconda Domenica di Agosto). 

I morti, S. Carlo, S. Andrea Apostolo ultima Domenica di Pentecoste, Immacolata (8 Di-
cembre) 

Interessatevene subito più tanto che potete e il signore ve ne renderà il merito; così fate 
la carità di trovare qualche Sacerdote che dica qualche Messa per la Chiesa Nuova. 

Quelle Superiore che non vennero ali di Esercizi preghino il reverendo parroco di manda-
re per posta (dandogli il francobollo) un unico certificato ma colle in formazione di tutte le Suo-
re della casa. 

Abbiamo tantissime copie del bellissimo libretto del Soldato, cercate che tutti i buoni sol-
dati dei vostri paesi se lo comperino e tre e procurerete così un bene immenso alle loro anime. 
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V. G. M. G.  
 

 
Carissime nella S Famiglia 

 
 
Quelle Superiore che possono venire agli Spirituali Esercizi si presentino nuovamente al 

Signor Maresciallo dei RR. Carabinieri e lo preghino, con tutta la gentilezza possibile, di ag-
giungere sul passaporto o salvacondotto prima della sua firma queste parole: nulla osta e si 
permette e il soggiorno a castelletto sul Garda per 15 giorni. 

Questa dichiarazione scritta occorre senza fallo. 
La S. F. vi benedica. Pregate tanto per noi è affrettate col fiato il vostro arrivo. 

. 
 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
Castelletto sul Garda 16 – 1 – 1916 
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V. M. G. G. 
 
Circolare N. 3 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Nel Nazareth ultimo uscito, Suor Pia dimenticò una cosa importantissima di parlarvi della 

S. Veglia Giuseppina non perché il Rev. Padre dubiti che non la facciate, ma perché Egli de-
sidera vivamente che la caldeggiate presso i buoni secolari, consigliando le farla nelle loro ca-
se, possibilmente davanti ad un'immagine di S. Giuseppe adorna di lumi e di fiori. 

Zelatela con tutte le vostre forze questa santa devozione così cara al nostro  miracolo-
sissimo Santo e voi, come ordina il calendario, fatela con grandissima fede e straordinaria pie-
tà anche al fine di ottenere benedizioni particolari su noi, su ciascuna di voi, sull'intero Istituto 
e specialmente le grazie importantissime di una santa morte e la sospirata pace. 

 
 

AVVERTENZE 
 
 
 
Proibiamo a tutte di scrivere lettere chiuse, ma solamente in cartolina doppia purché non 

si tratti di cose assolutamente segrete e necessarie. Tante volte mettete la parola riservato su 
biglietti che non c'è proprio niente di niente di riservato. 

Avendo bisogno di oggetti di cancelleria, di stampe, oggetti sacri ecc. non chiedete tutto 
questo al Rev.mo Padre: non sono cose che gli riguardano ma sulla stessa cartolina serbate-
ne non pezzetto vuoto per indirizzarlo a quella Suora a ciò incaricata allora si passerà subito 
la commissione e sarete più sollecitamente accontentate. Questa cosa si è raccomandata tan-
te volte ma non si fa mai. Scrivendo invece il lettera mettete sempre un biglietto a parte per le 
commissione. 

Il Rev. Padre biasima e disapprova fortemente quelle Suore che dopo gli Esercizi, co-
mincia a notare il bollettino speciale e poi perché cadono con frequenza si avviliscono e non 
lo notano più più. Questa è superbia superbia superbia. Non ispirino spezie tali di fare i Voti 
Perpetui, o la S. Professione temporanea se non obbediscono su questo punto sul quale tanto 
insiste il Rev. Padre pel maggior bene delle nostre anime. I suddetti bollettini speciali non si 
mandano ogni mese a Casa Madre, ma custodite le dirigenti estremamente, per mostrarceli 
nell'occasione degli Esercizi o quando veniamo in visita alle vostre case. 

Quelle Superiore che sono addette agli ospitali militari feriti parlino coi i loro Comandanti 
per godere anch’esse, se possibile, della franchigia postale come i soldati. 

Pel digiuno della Santa Quaresima regolatevi secondo le prescrizioni dei vostri Ecc. Ve-
scovi, però il Rev. Padre ha disposto che tutti i Venerdì, quelle che possono facciano il digiuno 
a burro escluso Venerdì Santo perché in detto giorno si deve mangiare di puro olio. Astenersi 
dalla frutta tutti i giorni (meno i festivi) mettere nel vino un po' d'acqua e tutte a mezzogiorno 
non mangiare la minestra in ginocchio. 

Nei Venerdì di Quaresima e in tutti i giorni di digiuno fra l'anno invece delle Salmo: Lau-
date Dominum ecc. tanto a pranzo quanto a cena recitate il Salmo Miserere. Nella Settimana 
Santa però fate tale quale prescrive il manuale. 
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La merenda, quando proprio occorra, si faccia col caffé e latte e sempre alle 3,30 pom. 
nei giorni di digiuno potendo è desiderio del Rev. Padre di astenersi dalla merenda prendendo 
soltanto un po' di caffé nero. 

Il Rev. Padre ordina anche l’astinenza della carne tutti i sabati della Quaresima, ma il di-
giuno mai nel sabato ad eccezione della vigilia dei S. Giuseppe 19 corrente. 

Cercate di santificare più che potete questo tempo della Santa Quaresima colla fervoro-
sa preghiera e colla mortificazione, sarà questo il mezzo dei mezzi per ottenere ogni grazia 
dal Signore per le vostre anime e per le vostre case. Pregate tanto per noi. La Sacra famiglia 
vi benedica 

 
 
 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
Castelletto sul Garda 10- 3-1916 
 
 
Accusate subito ricevuta della presente come il solito. 
 
N. B. Siccome stante le attuali dolorose circostanze sono incerti i prossimi SS. Esercizi 

ho deciso festeggiare il meglio possibile l'onomastico del Rev. Padre il 19 corr. Così vi esorto 
vivamente tutte di mandarle gli auguri in detto giorno e quelle Superiore che non fossero in 
regola colla solito offerta facciano la carità di farlo subito. A tutte mille grazie. 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 4 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Con l'aiuto della S. Famiglia e colla protezione specialissima della nostra miracolosa 

Immacolata di Lourdes speriamo vivamente di poter fare gli Esercizi che incominceremo la se-
ra del 30 Aprile p.v. Questa volta non mandiamo il solito elenco delle Esercitanti ma diamo 
obbedienza alle Superiore di mandarci quelle più libere, d'accordo s’intende con i Parroci, col-
le Commissioni, coi Direttori degli Ospedali. 

Nessuna Superiora è invitata a codesti SS. Esercizi (intendiamo parlare di quelle che 
non li hanno fatti in Gennaio) e quindi nessuna di queste deve venire. 

Non domandateci sostitute, assolutamente non le abbiamo. Fate però tutto il possibile 
perché possa venire agli Esercizi almeno una Suora per casa. Le esercitanti devono avere 
tutto il passaporto per l'interno firmato dal Sindaco e dal Maresciallo dei Carabinieri dal quale 
dipende il vostro Comune (la fotografia non è necessaria) e a Peschiera ci vuole il visto del 
Settore. Per questo penserà Suor Mansueta. Ma ricordatevi che passaporto per l'interno è in-
dispensabile e se qualche Segretario si rifiutasse proprio di farvelo domandatecelo subito che 
ve lo manderemo da Casa Madre. 

L'arrivo di tutte le Esercitanti è fissato infallibilmente nei due giorni 26-27 Aprile, al 36 di 
era l'apertura, la chiusa al 6 Maggio la partenza all'8 Maggio. 

Il Veni Sancte ecc. incomincia la mattina del 29 Marzo e termina la se era del 29 Aprile.  
Mandateci subito in semplice cartolina nome cognome di quelle Suore che verranno agli E-
sercizi e sulla medesima accusate ricevuta della presente circolare. Noi però ci riserviamo la 
facoltà di stampare poscia all'elenco preciso di tutte quelle Suore che dovranno venire e ne 
manderemo una copia a ciascuna casa filiale. 

Le Esercitanti leggano e rileggano attentamente le avvertenze per gli Esercizi che tutte 
le Superiore devono aver diligentemente conservato nelle proprie case e si preparino con 
straordinario fervore, con molta preghiera, coll’esercizio dell’umiltà e dell’obbedienza più per-
fetta a questa grazia mille volte specialissima per la tristezza dei tempi… 

Nessuna, nessuna ne deve abusare… per carità… allora gli Esercizi invece di essere 
farmaco di vita… sarebbero sublimato corrosivo per le vostre anime. Nei singoli gruppi di Suo-
re la più anziana farà da Superiora. 

 
 

RACCOMANDAZIONI DI CIRCOSTANZA 
 
 
State tutte molto attente a non attaccarvi a nessuno, specie a nessuna ragazza, e usarle 

un trattamento diverso o confidenza speciale… su questo punto si manca tanto ancora. Nes-
suno dei sacerdoti, parroci, curati, e confessori devono sapere ciò che avviene nelle nostre 
case e molto meno le mancanze delle vostre Sorelle. Facendo così, voi vi esponete al perico-
lo di fare delle vere mormorazioni, dei veri peccati. Ci sono i Superiori e questo deve bastare 
scrivete tutto ai medesimi e schiettamente, senza aggravare un ette le cose e basta. 

Se qualche Superiora non avesse mandato ancora a Casa Madre le due copie interroga-
tori del 1915 le consegni senza fallo alle Suore che verranno per gli Esercizi. Nella suddetta 
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occasione mettetevi la regola coi vostri conti che avete colla Superiora Generale, colla Assi-
stente, Segretaria, Calzificio ecc. ecc.  

Ed ora e carissimo Padre, commosso per la dimostrazione di Santo affetto che gli avete 
dato nell'occasione del suo onomastico, specialmente riconoscentissimo per le molte preghie-
re vi ringrazia tanto, tanto tutte assieme e poi ad una ad una e vi assicura il ricambio con una 
preghiera continua e colle Sue particolarissime benedizione. 

Pregate sempre più tanto per Lui e per me e cercate consolarci coll’ essere veramente 
tutte ripiene di amor di Dio ed esattissime nell'osservanza della S. Regola e col bandire dalle 
vostre case ora e sempre qualsiasi pettegolezzo o bagolo cause funeste di tante noie per noi 
di tanti dispiaceri, di tante mancanze di carità. 

La S. Famiglia vi benedica e credetemi  
 
 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
N. B. Le Superiore nello scegliere la Suora o le Suore che manderanno agli Esercizi 

tengano in vista questa cosa: che tutte, tutte, tutte nel corso dell'anno devono far si Esercizi 
Spirituali che si danno sempre 4 volte. In Gennaio, per le sole Superiore, e poi in Aprile, Set-
tembre, Ottobre per le Suore. 

Se volete medaglie miracolose del Immacolata Cuor di Maria ora lei abbiamo. 
Quelle Superiore che in Gennaio non avessero dato la solito offerta alla Rev.ma Assi-

stente per l'affare che sanno, la mandino o per cartolina Vaglia, o senza alcun fallo per le Suo-
re degli Esercizi. Grazie anticipate e preghiere. 

 
 
 
 
 

NOTA BENE 
 
Nella Circolare N. 5 del 18/4/1916, si trova l’elenco delle Suore chiamate ai SS. E-

sercizi. 
Alcune raccomandazioni: L’orario, il Passaporto non dev’essere scaduto, le suore 

Esercitanti portino la solita offerta 
Le Suore Esercitanti sono N. 112. 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 8 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Se sul Nazareth, che ricevette colla presente il Rev.mo Padre raccomanda fortemente ai 
secolari di passare Santamente il mese di Giugno, questa esortazione è particolarmente diret-
ta noi, che dobbiamo essere le anime più innamorate del Sacro Cuore, e quelle più impegnate 
a farlo conoscere, amare da tutti. Se poi non avessimo passato bene il Mese di Maggio sa-
rebbe questo un motivo di più per riparare nel mese di Giugno e permetterci una buona volta 
davvero a camminare con tutto lo slancio del nostro spirito, per la strada della religiosa perfe-
zione. Cerchiamo dunque in questo bel mese di essere puntuali insieme all'orario, esattissime 
in tutte quante le nostre azioni, passiamo non solo un giorno meglio dell'altro, ma un’ora, un 
minuto meglio dell'altro, recitiamo col massimo fervore tutte quante le nostre preghiere; in 
questo modo, oltre che affrettare la sospirata pace, otterremo sopra di noi, sul nostro caro Isti-
tuto, ogni grazia dal Divin Cuore. 

Siamo poi diligentissime nel puntare un'uno spillo sul Cuore di seta simbolo del Cuore 
vivo del nostro caro Gesù per ogni nostra mancanza volontaria per... questa santa industria ci 
aiuterà mirabilmente avvincere le nostre piccole mancanze. 

 
 

NOTA BENE 
 
 
Da questo momento coprite con un pezzo di carta bianca la preghiera: sto per offrirvi ec-

ce.(pag. 39 del man.) perché non si deve dire più più, invece prima di recitare il 1 terzetto del 
rosario dite tanto da sole, come se vi trovate con secolari, la bellissima breve orazione: 

Vi adoro Dio ecc. (man. pag. 575) 
Notificateci alla prima occasione tutti gli oggetti di merceria che vi possono occorrere per 

la vostra casa: per esempio: ditali, forbici, aghi, agorai, sete, raso, cotoni ne in sorte, pettine, 
pettinine, ombrelli, elastici, scampoli per piccoli lavori ecc. e insomma qualunque cosa vi pos-
sa essere utile, così la Rev.ma Assistente farà provvista di tutto perché quando Voi venite agli 
Esercizi poi possiate provvedere ai vostri bisogni, senza più più andare per le botteghe. Tro-
verete ogni oggetto ad ogni prezzo convenientissimo. 

Le superiore degli ospedali, specialmente quelle addette all'assistenza dei poveri feriti, si 
ricordino ch’è proibitissimo di dare del tu agli ammalati, se anche questi fossero esaltati e privi 
dei sensi. Ci vuole per tutte il massimo rispetto, perché tutti rappresentano la persona viva del 
nostro S. G. C. C. Nessuna poi dia del tu alle oblate, probande, Novizie. 

L’ora di Gesù Agonizzante anche se fatta privatamente deve durare un'ora precisa, se 
mancasse anche un minuto non si acquista l'Indulgenza plenaria; dunque compitela l'ora e 
piuttosto di finire qualche minuto prima finite qualche minuto dopo. Questa cosa fatela sapere 
anche ai secolari. Fate subito nota sul calendario che l'ora di supplica della 1a Domenica di 
Ottobre non comincia alle 11 ma alle 11 15 e terminerà alle 12.15 perché le stupende preghie-
re alla Vergine di Pompei vanno recitate a mezzogiorno preciso. 

Quasi tutte sapete che il Rev. Padre fu ammalato ma ora perfettamente guarito grazie 
specialissima della nostra miracolossissima Immacolata di Lourdes. 
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Continuata pregare sempre più per Lui, perché la S Famiglia lo conservi al bene del no-
stro caro Istituto fino alla più tarda età. 

Il Rev, Padre ha messo a fianco destro del Santuario della nostra miracolossissima Im-
macolata di Lourdes un bellissimo casottino con dentro canarini, merli, fringuelli… insomma 
tanti uccellini che coi loro canti glorificano sempre più tanto la bianca regina dei Perinei… 

Se voi avete qualche bravo uccello da canto mandato lo Rev.mo Padre, gli fate un rega-
lo graditissimo e donateglielo con l'intenzione che questo uccello canti tutto il giorno davanti 
all'Immacolata per conto vostro e di tutte le vostre sorelle di codesta casa, le vostre lodi, i vo-
stri inni di ringraziamento, le vostre preghiere per qualsiasi vostra necessità. 

Nella Benedizione Capitolare sapete che si dice: un Gloria per la pace, poi 2o per le Suo-
re che sono all'assistenza dei feriti, un 3o per Suor Massenza e Compagne, adesso aggiunge-
tene un 4o per tutti fratelli, cognati, nipoti, insomma per qualche parente delle nostre suore, 
chiamato sotto le armi.  

La S. Famiglia di benedica e credetemi 
 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S.F. 

 
Castelletto 30-5-1916 
 
 
N.B. Come solito, accusate subito ricevuta della presente circolare. 

 
 
 
 

V. G. M. G. 
 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Sta per uscire il giornale.......e la nostra carissima Suor Adeodata dalla Casa Madre se 

n’è volata al Paradiso lì 27 Giugno alle ore 12,30 pom. I cenni della sua santa morte al pros-
simo numero, intanto la raccomandiamo assai alle orazioni di tutte. 

Suor Adeodata copre il 45 delle nostre care defunte che coprirà il n. 46? 
Sarò io? Sarà qualcheduna di voi? Teniamo ci preparate un giorno più dell'altro. 

 
 

La Superiora Generale 
 
 

 
 
Castelletto sul Garda Giugno 1916 
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V. G. M. G. 
 

Circolare N. 10 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Con l'aiuto della Sacra Famiglia e della Vergine Immacolata di Lourdes, tanto l'Assisten-

te che Vicaria hanno terminate le visite - e per grazia di Gesù Benedetto in generale e il risul-
tato fu buonissimo. 

Con questo non intendo dire e che non si siano trovate Suore da chiamar all'ordine, e di-
fetti da correggere... Anzi molte sono state castigate, specialmente per il grande difetto dell'in-
dipendenza e per l'altro pur grave dell'attacco tenace alla propria volontà. 

Su questo punto la più gran parte delle Suore hanno bisogno di raccomandarsi tanto alla 
Sacra Famiglia alla cara Immacolata di Lourdes per conoscersi e per ottenerci grazia di cam-
biarsi e di conservarsi tali di fino alla morte. Non si capisce ancora cosa voglia dire dipenden-
za - obbedienza. Si hanno tantissime cose di propria testa, si fa fatica a domandare consiglio 
ai Superiori Maggiori (e le Suore alle loro Superiore locali) si fanno tante cose col pretesto di 
dirle parole ai Superiori... E invece non si dicono più e intanto si ingarbugliano le coscienze e 
continuando così ci portiamo fuori di strada. Guardate che intanto parlare di piccole disobbe-
dienze, perché sono queste, che ci fanno perdere lo spirito religioso. Che cosa è che forma la 
vera religiosa? 

E la dipendenza continua in tutto ai Superiori, l’annegazione continua della propria vo-
lontà. Fermate la vostra mente meditate seriamente ai piedi del Crocefisso e del Tabernacolo 
il significato di queste due parole che racchiudono tutta l'essenza della Vita religiosa e Gesù 
dal Sacramento d'amore vero Maestro Divino vi farà comprendere veramente che cosa voglia 
dire: dipendenza continua e annegazione continua. 

Per esempio: ecco in pratica tante disobbedienze.... 
Molte Superiore, quasi la metà, non hanno ancora incominciato a far l'obbedienza di ap-

parecchiare il registro dei lavori in iscritto la sera innanzi, e la mattina in tempo di colazione 
leggerli alle Suore e darglieli come obbedienza. 

Altre Superiore non hanno ancora incominciato a tener tutto sotto chiave e ogni mattina 
dare alla cuoca la quantità necessaria per la giornata e dirle che cosa deve fare di vitto per la 
Comunità (grande o piccola che sia). 

Vi sono ancora Suore e contro il divieto dei Superiori maggiori percuotono i bambini. 
Ve ne sono delle altre che fanno le insubordinate colle loro Superiore locali.... Disobbe-

dendo loro apertamente e quando una è arrivata a fare qualche dispetto e incapricciarsi di 
non voler mangiare... Qualche altra non è mai contenta dell'ufficio e della casa che le viene 
destinata, brontola, mette sottosopra la casa, guasta la pace, ed è causa di disordine nelle al-
tre. 

Che dire poi di quelle povere, disgraziate Suore (che al nostro conforto però queste sono 
poche) che lo si sono fatte scrupolo di dire uno no aperto ad una obbedienza importantissima 
loro imposta, che sarebbe stata quella di lasciare una casa per passare ad un'altra? 

Povere Suore, che hanno bisogno del nostro compatimento e delle nostre preghiere per-
ché se non hanno perduto la vocazione certo sono sul punto di perderla. 

2o Difetto notevole è la permalosità, non si vogliono osservazioni, noi correzioni... Questi 
sono segni di spirito superbo, e codeste Suore non hanno alcuna volontà di correggersi dei 
propri difetti, non sono comprese della sublimità del loro stato e del dovere che hanno di di-
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ventare sante un giorno più dell'altro, come di continuo raccomanda il nostro amatissimo Pa-
dre.... La permalosità è un difetto bruttissimo che assolutamente bisogna correggere e togliere 
del tutto altrimenti non faremo nessuna buona riuscita nell'Istituto e si finirà col ritornare nel 
secolo. 

Tanto la disobbedienza, quanto la permalosità sono figlie della superbia e Dio resiste ai 
superbi e nega loro tutte le grazie.... Le acque non si fermano sulle creste delle montagne ma 
discendono nelle valli, così le grazie del Signore non si fermano nelle suore che hanno la te-
sta alta, che sono piene di loro stesse, ma nelle Suore umili, diffidenti di sè stesse, e che ub-
bidiscono tutto. 

3o Altro difetto non minore degli altri due è l’attacco ai propri parenti anche questo porta 
un gran danno alla vocazione e allo spirito religioso. Non ha più nessun valore il distacco fatto 
dai parenti quando siamo entrati in convento, se ora di nuovo ci attacchiamo al loro, se pen-
siamo troppo loro, se desideriamo con ansia le loro notizie, se restiamo troppo afflitte per le 
loro disgrazie. Non si vuol capire che è contro la nostra volontà e contro l'obbedienza andare 
a trovare i parenti di e invece si continua a domandare di andare a trovare fratelli feriti, o cugi-
ni, o nipoti... Non fate più di simili domande, ve lo diciamo una volta per sempre, ricordatevi 
che riceverete sempre è un bel no sottolineato ad eccezione dei propri genitori, quando questi 
fossero in pericolo di vita. Ricordatevi che chi è attaccato i parenti non può amare Dio, il cuore 
diviso e Dio lo vuole tutto per Lui. 

Come è bello vedere una anima tutta di Dio. Ella passa sopra tutto ciò che non è Dio... 
Se l'obbedienza le ordina di passare da una casa ad un'altra, da un ufficio ad un altro, da 

una superiora ad un'altra, essa va anzi vola perché sa che anche là può servire Dio e Dio lo 
trova dappertutto. Perché questo? Perché a nulla è attaccata e cerca solo il Suo Dio. S.Carlo 
diceva di se stesso: "che quando andava a casa dei parenti se ne ritornava sempre raffredda-
to". 

4o Una cosa importantissima che devono serbare scrupolosamente le Suore addette agli 
ospedali militari è quella di avere bella maniera con tutti, specie con gli ammalati, ma nello 
stesso tempo o grande riservatezza... ognuna stia al suo posto non dia mai mai del tu a nes-
sun soldato, non entri in familiarità con nessuno e nemmeno sorrida in faccia a persone di 
sesso diverso siano borghesi, o soldati, non si facciano preferenze a nessuno.... Sani ed am-
malati ma bisogna trattare tutti tutti con eguaglianza, operando questo modo vi metterete as-
sicuro e formerete intorno a voi una siepe che vi custodirà da ogni insidia. 

5o Si raccomanda fortemente che la vostra casa risplenda per l'ordine e per la pulizia 
come la S. Casa di Nazareth. Invece si sono riscontrate delle case mal tenute, sporche delle 
stanze piene di fagotti uno su di una sedia,uno sull'altra, la tavola piena di polvere, 
l’acquasantino senza acqua santa, delle robe incantonate, questo certo non tengono occhio 
alla Sa Casa di Nazareth quando mettono all'ordine la propria casa. 

Di più ci sono delle suore sporche, sporchissime nella persona, cosa questa che degrada 
lo stato religioso, non ci vogliono ricercatezze, ma neanche è secondo lo spirito religioso una 
Suora colle vesti rotte sudice. 

6o Riguarda la giustizia e la esattezza. La giustizia è un dono dello Spirito Santo. Voi sa-
pete che gli oggetti sacri sono passati tutti al santuario, perciò quando vi occorrono tali oggetti 
scrivete a me. L'Assistente invece tiene altri oggetti che qui sotto troverete descritti. In passato 
la medesima ha avuto grandi perdite nella vendita degli oggetti sacri per questo motivo che le 
Superiore che oggi facevano acquisto erano nella casa A. Il mese venturo passavano nella 
casa B. e quando l'Assistente domandava il denaro a quelle che avevano fatto l'acquisto... Es-
sa rispondeva di aver lasciato tutto alla nuova Superiora. 
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La nuova Superiora invece diceva a sua volta, io non ho trovato nulla in questo modo 
l'Assistente è ancora con le sue partite aperte senza trovare chi le chiuda, altrettanto successe 
a Suor Zita. Perciò da questo momento quando abbisognate di oggetti sacri o di oggetti di 
merceria, o di calzificio vi si manderà la fattura col vostro nome, e se anche cambierete casa 
dovrete sempre rispondere Voi presso le Suore che vi somministrarono tali oggetti. Oppure fa-
te una consegna rigorosa alla nuova Superiora di tutto, o portate tutto con voi. Avvertite però 
che se anche fate la consegna alla nuova Superiora, la medesima spedirà a voi il denaro, per-
ché noi si guarda sempre quella che direttamente ha fatto l'acquisto. Vi raccomando dunque 
esattezza e giustizia in tutto. 

7o Diamo obbedienza severa che non accettiate più più bambini all'asilo senza mutande. 
Vi diamo 15 giorni di tempo, ma entro questa epoca, tale cosa dev’essere fatta, mettetevi 
d'accordo anche con Rev.mi Parroci, facendo capire ai medesimi che tale obbedienza rigorosa 
voi l'avete ricevuta dai vostri Superiori. Se i bambini fossero molto poveri raccomandatevi a 
buone persone perché facciano loro tale carità fiorita. 

8o Faccio a nome del carissimo Padre una raccomandazione specialissima alle Professe 
giovani, alle Novizie, probande oblate. I difetti accennati più sopra nelle Professe anziane si 
sono riscontrati anche in voi, con nostro sommo dolore. Sì anche in Voi c'è dello spirito 
d’indipendenza, soprattutto tanta permalosità e in alcune tanta superbia, in altre poco ordine e 
pulizia. Per carità lo fate così... Siate umili, molto umili, chiedete al Signore continuamente la 
grazia di morire alla vostra volontà siate sincere, semplici con i vostri Superiori Maggiori e se 
nelle case vi fosse qualche serio disordine che fosse di danno veramente alle vostre anime e 
di scandalo alla vita comune notificatolo in tutta coscienza al noi, oppure se proprio ci fosse 
vero bisogno venite voi stesse a Casa Madre, ma ripeto siate buone, molto buone, perché 
guai a voi se cominciate fin dal principio della vostra vita religiosa a servire il signore con fiac-
chezza, con negligenza e con tiepidezza. 

Prima di chiudere questa circolare raccomandiamo con tutta la forza della nostra anima 
che facciate la preghiera bene, adagio, specialmente state attente attentissime a pregare bene 
sulla fine di tutte le nostre pratiche di pietà, attente a far le pause nella recita dell'ufficio della 
Madonna e dei Morti... Ricordatevi che c'è ancora nelle case figliali il vizio di pregare in fretta... 
Poi vi raccomandiamo il silenzio, ho osservatolo bene e anche nei tempi fuori di silenzio parla-
te con voce moderata, non gridate alla maniera delle secolari, credete la Suora che grida, che 
schiamazzare, che ride sgangheratamente perde il suo prestigio e il carattere di Suora. Ancora 
raccomandiamo alle superiore di usar carità colle Suore , ma fino a un certo punto, perché tan-
te volte per la paura di mancare di carità si lasciano correre le tante mancanze e ciò è male. 

Carissime nella S. F. e nelle Immacolata di Lourdes. osservate quanto vi raccomandiamo 
in questa circolare, e esaminateli con frequenza per vedere così vi regolate, state sicure che 
osservandola consolerete il Cuore di Gesù e sigarette delle grandissime consolazioni ai vostri 
Superiori. 

Ringraziamo il Signore che il nostro carissimo Padre ora sta benissimo, ma ciò non ba-
sta; a noi occorre che il Signore ce lo conservi fino alla più tarda età, che resti con noi molti  
molti anni, perciò facciamo violenza al Caro nostro Gesù, per mezzo della nostra cara mamma 
Immacolata di Lourdes che ci conceda tanta grazia. A Maria, Gesù non può negare nessuna 
grazia abbiamo l'esempio nel miracolo delle Nozze di Caanan, abbiamo tanti i miracoli a Lour-
des che quando passa davanti agli infermi il SS. Sacramento la cara Vergine fa miracoli. Per-
ciò l' 8 del p.v. Settembre, che spero sarete tutte in possesso di questa circolare, cominciato 
una novena la cara Madonna di Lourdes , detta novena la farete anche ai vostri bambini 
dell'asilo, che come anime innocenti, sono più degne di essere esaudite, allo scopo più sopra 
descritto. Nei giorni della Novena fate la santa comunione a tal fine e nono giorno, ogni casa 
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affaccia celebrare nei propri paesi una S. Messa per la suddette in pensione, altrettanto si farà 
a Casa Madre. Al Rev.mo Padre in questa Novena si darà da bere l'acqua miracolosa di Lour-
des. 

Vi raccomando tanto tanto che facciate questa novena con tutto il fervore lo slancio delle 
anime vostre, questa è una grazia spirituale, si può domandare senza condizione perché ne-
cessarissima per la nostra santificazione e per la santificazione dell'intero nostro istituto. Pre-
gate tanto tanto anche per me. 

La S. Famiglia vi benedica 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 21- 8-1916 

 
 
 
 
 
 

Appendice della circolare 
 

Eccola circolare colla quale la vostra Sup. Gen. vi richiama con tutte le forze dell'anima 
sua all'osservanza di cose importantissime e necessarissime a far rivivere lo spirito religioso 
che in alcune è morto del tutto e in altre è moribondo e agonizzante. 

Le cose espresse nella medesima io le approvo le confermo tutte dalla prima all'ultima e 
tutte come le trascrivo qui sotto cioè tener tutto tutto sotto chiave, non schiaffeggiare i bambini, 
dar l’ordine del giorno iscritto ve le comando in virtù di santa obbedienza compresa la mia ob-
bedienza che do di leggere la presente circolare per tre volte subito e poi come sta e giace 
una volta ogni mese, per 12 mesi, cominciando col prossimo venturo Ottobre nell'occasione 
del S. Ritiro. 

E conchiudo con alcune raccomandazioni, non sono nuove, ma sono le solite che vi fac-
cio sempre con molta franchezza e a viva voce data occasione o per mezzo di lettere, di circo-
lari. 

State attente, molto attente e sempre attente e non far mai mancanze piccole perché 
queste fanno largo alle mancanze grosse. Si comincia con le piccole disobbedienze alle regole 
e continuando nelle medesime si finisce col perdere la vocazione e colla vocazione anche l'a-
nima e il Paradiso. Che nella nostra piccola casa i dolorosissimi fatti non mancano e anche re-
centissimi che hanno fatto spargere a noi davanti al Tabernacolo copiosissime lacrime. State 
attente ripeto a far ad occhi aperti e maliziosamente mancanze piccole specialmente riguardo 
a questi 3 punti di regola: 1o all'orario 2o al silenzio 3o alla preghiera. 

Su questi 3 punti bisogna essere non scrupolose ma molto delicate di coscienza. Esami-
natevi più  spesso che potete su queste 3 cose vi chiamerete sempre più contente in vita, più 
contente in morte e contentissima in Paradiso. A tutte le raccomando queste cose ma in modo 
particolare a tutte le Superiore e a tutte le Vicarie perché sante le Superiore e sante le Vicarie 
sarà santa tutta quanta la casa della quale si espanderà in tutta quanta la casa dalla quale si 
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espanderà in tutta quanta la Parrocchia un profumo di paradiso – e per mezzo vostro Dio sal-
verà moltissime anime. Non occorre che ve lo dica che io nella mia grandissime indegnità e 
miseria prego sempre, sempre per voi e per ciascuna di voi. 
Vi voglio tutte sante sempre santa irrevocabilmente sante. 

Ma la mia preghiera non sarà mai esaudita da Dio, se non ci unirete anche la vostra coo-
perazione costante,un giorno più dell'altro cominciando sempre da capo. Non dimenticatevi, 
mai di quelle tremende parole dei Santi a vostro riguardo specialmente le parole di Santo Al-
fonso – UNA SUORA O E’ TUTTA DI DIO O NIENTE DI DIO,UNA SUORA O E’ SANTA O 
SARA’ DANNATA. Non c'è via di mezzo. Ogni mattina appena svegliata ciascuna di Voi dica a 
se stessa: " SARO’ IO SANTA O DANNATA?” 

Finisco col dare mille povere benedizioni perché con l'aiuto di Dio possiate piangere a la-
crime di sangue tutte le passate infedeltà e abbiate a fare un fermissimo proponimento di 
cambiarvi del tutto ed essere per l'avvenire verissime copie del vostro sposo Gesù, cioè tutta 
umiltà, tutta dolcezza, tutta pazienza, tutta mansuetudine, tutto spirito di sacrificio, tutto amor 
del Signore e così sia. 

Non dimenticatemi mai un momento nelle vostre continue fervorose orazioni. 
 

Il vostro padre D. Giuseppe Nascimbeni 
 

AVVERTENZA 
 

Non s'è può tutto quest'anno classificare le case secondo il merito ma sappiate che le 
molte furono trovate esemplarissime in tutto altre mediocri altre male, ma l'anno venturo sa-
ranno classificate per merito ad una ad una e nominate. 

Una casa però si distinse come perfetto modello in tutto e per tutto. 
Al più presto possibile vi manderò un campione uniforme tanto per i giorni festivi, quanto 

per i giorni feriali per tutte le orfane... Perché tutte le nostre orfane devono essere vestite u-
gualmente. 

Vi accludo il campione DI NUOVI GREMBIULI, comperatene SUBITO DUE per ogni Suo-
ra, ma guardate che la qualità sia buona cioè di LUNGA DURATA e a buon prezzo. 

Ecco la nota degli oggetti che tiene la Revd. Assistente, come vi accennò nella circolare 
la Rev.ma Madre Stoffe per abiti, per veli, grembiuli, per Pianete in tutti i colori, per far lavoretti 
in seta, panno, velluto ecc. 

Ombrelli, bottoni trucioli per lavoretti d'asilo, cartoncini, carta bucata, cotoni in tutte le tin-
te e in tutti i numeri in bianco, e bianco raso, cotoni per macchine da ricamo, sete in tutte le tin-
te lavabili e filugello. 

Fazzoletti da naso, tele cerate ecc. 
Preghiamo che tutte mandiate un biglietto col numero approssimativo degli oggetti che 

intendete acquistare perché l’Assistente possa regolarsi nel fare le spese. 
Ricordatevi che non sarà più concesso di fermarvi nella città (anche passando per qual-

che circostanza) a far delle spese dunque scrivete SUBITO SUBITO QUANTO VI OCCORRE 
e se Vi abbisogna qualche oggetto non nominato nella lista più sopra descritta, fatecelo sape-
re subito che l'assistente farà provvista di tutto, e vi passerà ogni cosa a prezzo modestissimo; 
ne resterete contentissime. 

 
NB. La S. Comunione si faccia da tutte senza grembiule. 
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V. G. M. G. 
 
Brevissime riflessioni del S. Ritiro del mese di Agosto 

a Casa Madre 
 
Per soddisfare il desiderio santo e giustissimo di molte Superiore che bramano udire la 

voce viva del Rev. Padre (almeno per iscritto) daremo mese per mese la relazione compendia-
ta delle Sa Ritiro... 

Intanto pregate assai assai perché il Signore ci conservi il nostro buon Padre fino alla più 
tarda età. 

Sapete, quale sia la cagione principale, per la quale non abbiamo ancora cominciato a 
servire il Signore con quello slancio, comunque il fervore che il Lui desidera? 

Sapete, perché siamo ancora tanto impazienti, tanto facili alla mormora azione anche 
verso i Superiori, sgarbate, disobbedienti, superbe? 

Perché non abbiamo apprezzato come si conviene la grazia straordinarissima del S. Riti-
ro. Se mese per mese ci avessimo messa tutta l'anima per farlo bene e per mettere seriamen-
te in pratica quanto ci ha insegnato, beate noi... a quest'ora saressimo tutte di Gesù tutte san-
te. 

Noni sgomentiamoci però, ma dopo di esserci profondamente umiliate chiediamo a Gesù 
un generoso perdono promettendogli vivamente di cambiarci e di conservarci a e non la morte. 

 
Del Giudizio 

 
 
È Gesù che parla " Senti  figliuola mia, perché ti spaventano le terribili verità del giudizio 

e dell'inferno.? Perché rifuggi da esse? Credi forse di sfuggirle facendo così?.. pretenderai poi 
di presentarti a me con la sicurezza di ottenere misericordia? Povera illusa! Non ascoltare il 
demonio che vorrebbe allontanare per sempre da te il salutare timore d’è miei giudizi, vieni e 
invece, vieni di spesso con fede vivissima ai piedi del mio Tabernacolo e pensa che in un i-
stante solo tu puoi passare dalla contemplazione dell'Ostia Santissima Paradiso per sempre, 
all'inferno per sempre. 

Medita spesso il giudizio particolare e universale per conservarti fervorosa nel mio servi-
zio perché guai a te se la morte ti sorprendesse in istato dalla di tepidezza. Allora tutta la Corte 
celeste, tutto il mondo conosceranno le tue miserie, e mentre adesso cerchi guadagnarti la 
stima d’e’ Tuoi Superiori, delle tue Sorelle anche a prezzo della tua anima, della tua coscien-
za, allora dovrai soffrire il disprezzo, la confusione di tutto il mondo. 

Che ti gioverà in quel momento la stima terrena... Se perderai l'anima? Che ti gioverà 
vedere tante altre maiuscolo iniziale Suore dalla parte sinistra? Tutto questo non diminuirà di 
un ette la tua disperazione, il tuo disonore. 

Immaginati che in questo momento si aprisse il Tabernacolo ed io facessi sentire la mia 
Voce ti dicessi: Va, Va maledetta al fuoco eterno... Non hai saputo approfittare, anima ingrata 
delle mie grazie più preziose.... Cioè di tante Comunioni, di tante visite, di tante ore di Adora-
zioni, di tanti ritiri, degli Esercizi, specialmente tu piccola Suora della Sacra Famiglia non hai 
saputo approfittare del mio sacramento, tu che si può dire se sempre vissuta nel mio Taberna-
colo, ho io non ti amerò più più, anzi ti maledirò in eterno. 
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Va va anima sciagurata al fuoco eterno... (Gesù tace...) E noi riflettiamoci seriamente. 
Il nostro Rev.mo Padre in questo punto ci dà un prezioso consiglio seguendo il quale dei 

a nessuna di noi toccherà sì terribile e irreparabile sciagura. 
In quanto al passato non pensiamoci più più, Gesù ha tutto tutto perdonato, ma in quanto 

al presente mettiamoci subito subito a servire il Signore con grande fervore un giorno meglio 
dell'altro, un’ora meglio dell'altra, siamo diligentissime nelle cose piccole, per esempio a fare il 
segno di croce, la genuflessione una volta meglio dell'altra e così diciamo di ogni azione, cer-
chiamo soprattutto di obbedire con prontezza, con precisione, con gusto, non facciamo mai 
niente senza licenza, allora saremo le anime predilette di Gesù, e la nostra obbedienza perfet-
tissima Non solo ci aiuterà ad acquistare e conservare nell'anima tutte le altre virtù ma ci assi-
curerà oziando quando sarà, un giudizio misericordiosissimo e una gloria                        distin-
tissima di in Cielo. 

 
BREVISSIME RIFLESSIONI 

 
sulla morte santissima della nostra Consorella Suor Adeodata 

 
Fin dal primo giorno che entrò nella nostra Casa servì il Signore colla più grande perfe-

zione e continuò fino alla morte. 
Si distinse soprattutto per uno spirito di straordinaria obbedienza, di grandissima povertà 

e di continua preghiera, tanto che notò il bollettino fino al 3 Maggio e recitò tutte le preghiere 
fino quasi alla fine. Volle il manuale nella cassa... 

Nella sua dolorosissima infermità patì senza mai un lamento anzi aveva sempre timore di 
recar disturbo alle sue Carissime infermiere. Ripiena ad ogni virtù conservò sempre intatta, 
l'innocenza battesimale, fu santa, ma tanto tanto santa... 

Facciamo altrettanto anche noi nel poco tempo che ci rimane di vita, e Gesù terrà conto 
anche di un giorno solo... Se l'avremmo passato veramente da sante e avremo la medesima 
anzi più grande Gloria delle nostre altre 45 consorelle defunte. Ma perché ciò avvenga facil-
mente cerchiamo di fare tutto tutto bene anche le minime azione, facciamole come le facevano 
i santi, come le avrà fatto della vergine Santa San Giuseppe e Gesù medesimo. Allora sicura-
mente ci conserveremo sempre fresche nello spirito e ci prepareremo santamente alla morte 
che per qualcuna o per parecchi di noi potrebbe essere forse molto vicina. 

 
A. M. G. D. B. 

 
NOTA BENE  

 
 
 
Nella Circolare N. 12. del 7/10/1916, si trovano alcune raccomandazioni per le Suo-

re chiamate ai SS. Esercizi. 
L’Orario, Il Passaporto è importantissimo il Presidio Militare di Peschiera ci avvisa 

che i passaporti non assolutamente validi se non hanno la data del 15 Ottobre in su. 
Le Suore Esercitanti sono N. 179. 
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V. G. M. G. 
 
Circolare N. 13 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Sempre vivamente e paternamente assistiti dalla S. Famiglia e della cara miracolosa no-

stra Immacolata di Lourdes abbiamo potuto, malgrado mille difficoltà, dare gli Esercizi al N. 46 
Suore dal 5 novembre al 13 nov. u. s. 

Però anche in questi Esercizi si sono riscontrate diverse mancanze, ma tutto perché non 
si vuol tenere fermo di leggere ogni giorno i fatti propositi degli Esercizi. 

Per es. si sono riscontrati tanti attaccamenti alla propria volontà, tante Suore impazienti, 
cattive che percuotono i bambini (contro l'obbedienza assoluta del Rev.mo Padre). 

Diverse mancanze di povertà specie nel comperarsi oggetti di vestiario senza licenza, 
mancanza di carità tra sorelle, poca sottomissione nei cambiamenti di casa. 

Qualche Suora che tenne corrispondenza coi secolari anche dopo essere stata allonta-
nata da quel tal paese. 

Qualcheduna dimostrò poca serietà a trovando trovandosi in qualche ospit. milit. In molte 
pochissima esattezza nelle cose piccole... Cosa tanto raccomandata di continuo dal carissimo 
Padre, e in fine c'è ancora in diverse il brutto vizio di pregare in fretta. Esaminiamoci su tutti 
questi difetti e cerchiamo seriamente di liberarcene una volta per sempre. 

Vi confermiamo poi l'obbedienza assoluta di leggere nel giorno del Santo ritiro la circola-
re N. 10 con l'appendice del R. Padre e leggerla con istraordinaria attenzione, meditarla e, 
passarvela in sangue, certo sarà una scossa potente per le vostre anime. 

Ed ora ci prepariamo con l'aiuto della Sacra Famiglia a dare gli Esercizi in Gennaio e 
precisamente dal 28 Gennaio al 3 Febbraio p. v. a. N. 114 Suore se tutte potranno venire. 

L'arrivo è fissato nei due giorni 24-25 Gennaio 28 sera  apert. ss. Esercizi - chiusa la 
mattina del 3 febbraio, il ritorno alle vecchie o nuove destinazioni il 5 Febbraio. 

Il Veni Sancte ecc. dev’essere incominciato da tutte le case la mattina del 27 Dicembre e 
deve terminarsi la sera del 27 Gennaio p. v. 

Leggete 3 volte le solite avvertenze per gli Esercizi che ciascuna Superiora devi avere 
conservate diligentissimamente nel calendario per sapere quello che dovete fare e durante il 
viaggio e appena arrivate a Casa Madre. 

Per vostra regola ricordatevi che non mandiamo assolutamente sostituite, quindi fate la 
carità d’ingegnarsi meglio che potete e una fare per due durante il tempo dei santi Esercizi. 

Le Professe devono tutte portare lo strato e anche il Rituale perché occorre assoluta-
mente nella chiusa degli Esercizi. 

Ricordatevi l'offerta per il consumo cera assolutamente indispensabile, e vi ripetiamo 
l'obbedienza data in modo assoluto nella circolare N. 12 cioè "nessuna Suora porti nessun la-
voro né grande né piccolo da fare durante gli Esercizi perché tutte devono lavorare per la Ca-
sa Madre. 

Le Suore chiamate agli Esercizi vi si preparino santissima mente sia per la tristezza dei 
tempi sia per la grande ragione che gli Esercizi o sono un farmaco potente di vita o sono su-
blimato corrosivo se ce ne abusiamo, come purtroppo gli esercizi per qualcheduna sono sem-
pre sublimato corrosivo ogni volta che si danno. 

Per le Suore che vengono agli Esercizi e per qualsiasi altra che per affari debba venire a 
Casa Madre occorre assolutamente il passaporto per l'interno colla fotografia, colle relative 
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marche da bollo e dev’essere firmato dal Sindaco e dal Maresciallo dei Carabinieri, a Peschie-
ra occorre il visto del Settore, ma per questo pensa S. Metilde 

Chi non ha tale passaporto deve farselo fare immediatamente nel proprio paese nativo, 
dunque non mandate più più passaporti a C. Madre perché in Comune non li fanno assoluta-
mente. 

È proibitissimo alle suore degli ospedali militari di farsi fotografie in gruppi a meno che 
non abbiano ricevuto un'obbedienza espressa da noi Superiori volta per volta. 

Vi anticipiamo colla presente i più fervidi sinceri auguri per le SS. Feste natalizie e nuovo 
anno, il Bambino Gesù vi ricolmi delle sue grazie, v’innamori sempre più tanto di Lui e vi faccia 
felici nel tempo ma soprattutto nell'eternità. 

Non mandateci più più per ricambio auguri cartoline illustrate, biglietti da visita ecc. non 
sciupate danari inutilmente, fatelo in lettera alla prima occasione e basta. 

Diamo obbedienza alle Superiore di notificare subito subito all'Assistente alla quantità di 
olio che consumano in un anno perché la medesima lo posso provvedere lungo la stagione; 
quelle che non scrivono subito non ne darà più.  

Aspetta poi senza fallo il saldo del conto vecchio, dovendo Essa pure comperare a con-
tanti; e ringrazia finora assai assai. 

Ancora le Superiore dicono subito all'Assistente quanta tela di grembiuli loro bisogna, 
perché intanto che l’ha trovata, possa provvederla. 

Il Rev. Padre malgrado la fredda stagione, continua star proprio bene, ringraziamone mil-
le mille volte la S. F. e la nostra miracolata Immacolata di Lourdes e continuiamo a pregare e a 
far pregare perché ci sia conservato fino alla più tarda età. Pregate tanto anche per me, 

Accusate subito ricevuta della presente circolare. 
Il R. Padre vi benedice ed io vi auguro dalla Sacra Famiglia ogni bene. 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. s. F. 
 

RACCOMANDAZIONI 
 
Le Superiore e le Vicarie devono recitare ogni giorno la preghiera a San Giuseppe (man. 

pag. 565) soltanto il R. Padre non comanda più questa cosa, in virtù di santa obbedienza. 
Le Superiore nei prossimi SS. Esercizi devono portare o mandare infallibilmente a Casa 

Madre gli interrogatori e soddisfare senza fallo tutti i debiti che avessero colla R. Madre, o As-
sistente o Segretaria o Suor Zita, quest'ultima vi prega che oltre soddisfare ogni vostro debito, 
abbiate a mandarle senza fallo di ritorno i sacchi con i quali vi spedì la merce perché le occor-
rono assolutamente. Vi ringrazia anticipatamente. 

Le Superiore devono custodire gelosamente le matrice delle richieste con i viaggi percor-
si e in Gennaio portarle o mandarle perché verranno accuratamente esaminate. 

Quando fate la Via Crucis al Campo Santo dovette aggiungere in fine la com. Spirituale 
col Dio sia Benedetto. 

Tanto nella Benedizione Capitolare, come nelle preghiere del mese, Tridui ecc. aggiun-
gete dopo il Gloria pei soldati vostri parenti anche un requiem per i soldati defunti. 

Diamo l'obbedienza assoluta tutte quelle che sanno leggere di imparare benissimo le ri-
sposte per servire Messa man. (pag. 528) è una cosa necessarissima. 
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Raccomandiamo fortemente che tanto quelle che vestiranno, o Professeranno o saranno 
ammessi ai SS. voti Perpetui imparino alla perfezione le rispose del rituale (specie la formula 
dei voti) diversamente non saranno Professate sicuro sicuro. Intendetela quest'obbedienza 
una volta per sempre e facendola darete un gusto grandissimo alla S. F. e ai vostri Superiori. 

E’ obbedienza assoluta che nessuna Suora degli ospitali militari dia mai del tu o del voi a 
nessun ammalato, date del Lei a tutti. 

Le oblate chiamate agli Esercizi si preparino per un po' di esame di catechismo e delle 
orazioni più comuni. 

Notificateci il nome del Santo Protettore delle vostre singole Parrocchie e diteci se nei 
vostri paesi c'è l'ufficio telegrafico, oppure dov’è. Quando scade l'epoca dei vostri Confessori 
Ordinari e Straordinari dovete farcelo sapere. 

Nel soddisfare qualche debito che avete colla R. Madre Gen. la medesima vi notifica una 
volta per sempre che per ricevuta rimanda un santo, la ricevuta regolare ve la spedirà in lette-
ra alla prima occasione. 

Ancora la carissima Madre Gen. vi ringrazio tutte mille volte e degli auguri, preghiere per 
il suo giorno natalizio, ve li ha ricambiati ai piedi della Sacra Famiglia e della nostra cara Im-
macolata di Lourdes. 

Per la Pasqua p. v. inaugureremo in cappella, mercè lo zelo ardentissimo del nostro R. 
Padre uno splendido, artistico gruppo della S. Famiglia... Sarà un vero capolavoro,un gioiello... 
Ci raccomandiamo finora alla vostra generosità per qualche offerta. 

 
 
 

 
 
 

 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. F. 
 

Con immenso strazio dei nostri cuori vi partecipiamo che il nostro carissimo Padre è ag-
gravato, pregate tanto, tanto, tanto per Lui, fate pregare continuamente e ogni casa faccia ce-
lebrare una Messa all'Immacolata di Lourdes per la sua guarigione. Scongiurate la S. Famiglia 
la cara Vergine SS. a farcelo guarire. 

Recitate per Lui le preghiere della raccomandazione dell'anima. 
La S. Famiglia vi benedica 

 
Vostra addoloratissima 

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 

 
 
Castelletto sul Garda 31-12-1916 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. F. 
 
Vi partecipiamo che il nostro carissimo Padre è molto gravato. Pregate tanto, tanto, tanto 

per Lui. Fate pregare la cara Immacolata di Lourdes per la sua guarigione. Scongiurate la S. 
F. e la cara Immacolata a farcelo guarire. 

La S. Famiglia vi benedica 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto sul Garda 31-12-1916 
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V. G. M. G.  
 

Circolare N. 2 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Tirando col fiato il momento di sollevarvi dall'angoscia che giustamente vi opprime mi af-

fretto parteciparvi che il nostro amatissimo Padre per grazia miracolosa della S. Famiglia di 
Gesù Sacramentato e della cara Immacolata di Lourdes ha superato la crisi del male ed ora è 
in via di miglioramento. 

Sono 3 giorni che nella Casa Madre e in Parrocchia non si fa che piangere e pregare in-
nanzi al Santissimo Esposto... Alla vergine Immacolata e certo la grazia si compirà. 

Dai vostri telegrammi ripieni di trepidazione d'angoscia lo so che tutte tutte sareste volate 
a visitarlo... Ma ho dovuto dolorosamente e darvi un rifiuto perché il dottore ha proibito assolu-
tamente qualsiasi visita, volendo evitare le commozioni che riuscirebbero dannosissime al no-
stro carissimo Padre. 

Invece d'accordo con Lui e col Dottore e ripiene di fiducia che la Vergine Immacolata per 
Febbraio ci ridarà il nostro padre del tutto guarito abbiamo deciso che le Superiore (divise in 
gruppi che formeremo noi e dei quali vi daremo relazione a tempo opportuno) verranno a tro-
varlo e allora divideremo assieme la consolazione immensa della grazia specialissima o tenuta 
e ringrazieremo all'infinito Gesù Sacramentato, la S. F. la Vergine Immacolata di aver esaudite 
le nostre preghiere e quelle fervorosissime di tante tante anime buone così affezionate al no-
stro carissimo Padre. 

È sottinteso che i prossimi Esercizi sono sospesi, e invece raccomando alle Superiore di 
mandare i loro passaporti che subito a casa madre per poterli mettere in perfetta regola. Nella 
prossima circolare vi daremo sicurissima mente per grazia della Vergine Immacolata notizie 
più consolanti della salute del nostro Rev.mo Padre e anche vi notificheremo il giorno dell'arri-
vo e il giorno della partenza di ogni singolo gruppo. 

Intanto continuiamo a pregare assai assai e ringraziamo sinora la vergine della grazia 
così bene incominciata, col la piena fiducia che si compirà nel più breve tempo possibile.  

Il R. Padre vi ricorda e vi benedice continuamente. Pregate tanto tanto anche per me e 
credetemi 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto 3 Gennaio 1917 
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V. G. M. G. 
 
Circolare N. 3 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Dopo aver passato assieme giorni di terribile angoscia è giusto, è doveroso mandarvi 

una notizia e che vi possa rialzare, confortare, insultare di gioia. Si, da Gesù vivo nella SS. 
Eucaristia, dalla nostra Taumaturga Immacolata di Lourdes, dal nostro caro San Giuseppe ab-
biamo ricevuto la grazia sospirata.... il Rev.mo Padre ora sta bene ed è in via di completa gua-
rigione, presto celebrerà la Santa Messa e presto ancora incomincerà a visitare per lungo per 
largo il nostro caro convento. Che volete di più?... 

Benediciamo dunque il signore ogni momento, affrettando il giorno del solenne ringra-
ziamento pubblico, che certo non sarà lontano. 

Ed ora mantengo la promessa dandovi a parte la descrizione dei singoli gruppi delle Su-
periore che dovranno venire a Casa Madre nei giorni indicati. Approfittate di questo occasione 
per portare i registri annuali e per soddisfare tutti i vostri debiti. Quelle Superiore che non po-
tessero assolutamente venire nei giorni stabiliti restano del tutto escluse dal venire in altra e-
poca. 

Data la tristezza dell'ora presente il rincaro lo straordinario dei viveri vi raccomandiamo 
assai assai la massima con economia nel vitto, tanto più che in seguito le cose potrebbero far-
si sempre più gravi. Diamo obbedienza a tutte (escluse però tutte le Suore addette agli ospe-
dali civili militari e ricoveri) di adottare il metodo di Casa Madre cioè alla mattina caffé latte op-
pure latte solo (se non trovate e zucchero) oppure qualsiasi altra zuppa, a mezzogiorno polen-
ta o pane con pietanza sola; alla sera minestre a sazietà. S’intende che le ammalate o le con-
valescenti mangeranno ciò che prescrive il medico come si fa a Casa Madre. Eccovi le ricetta 
per fare un'ottima minestra sana e nutritiva. Preparato il brodo, mondate delle patate in quanti-
tà corrispondente al numero delle persone della vostra casa per esempio se siete in tre occor-
rono cinque etti di patate grattugiate... Poi fateli bollire per 45 min (dico 45 min) e avere una 
minestra buonissima che potrà servire anche per la colazione o come cena in mancanza di al-
tri cibi o di latte. 

Insomma cercate di essere previdenti e di fare più tanta economia che potete non per in-
teresso per avarizia, ma per non restare senza vitto in avvenire, essendo che la scarsità dei 
generi si fa sentire sempre di più dappertutto. 

Il Rev. Padre vi dispensa tutte dal digiuno della regola nella prossima Quaresima (però in 
quanto il digiuno Ecclesiastico conformatevi alle vostre Diocesi) ma vi raccomanda assai assai 
la preghiera fervorosa e poi far volentieri tutte quelle mortificazioni che purtroppo si incontrano 
nel terribile momento che attraversiamo. 

Vi raccomanda ancora di passare col più grande fervore il mese di S. Giuseppe mese di 
benedizioni e di grazie particolari per il nostro caro Istituto, mese nel quale vogliamo la com-
pleta guarigione del nostro amatissimo Padre 

 
AVVERTENZE 

Allora di Gesù Agonizzante in comune invece di farla il 2o giovedì del mese come ordina 
il calendario fatela sempre il 1o giovedì del mese dalle 6-7 pom. 
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Attente attente le Superiore a non vendere la propria coscienza per accontentare le Suo-
re dando buoni informazioni ai superiori perché siano ammesse ai SS. Voti Perpetui. Perché si 
deve fare così, quando si sa in coscienza che qualche suora non se li merita? 

Se succederà a qualche altro caso in seguito... Verrà castigata severamente la Superiora 
senza fallo. 

Gli Esercizi si faranno... Si faranno i Maggio, ma di ciò sarete avvisate a tempo opportu-
no. 

Lì raccomandiamo a quelle Superiore o Suore che tengono il salvacondotto di star bene 
attente alla validità del medesimo, perché devono rimandarlo a Casa Madre 15 giorni prima 
della sua scadenza. 

Vi dico una cosa che vi riuscirà tanto cara che d’ora in poi le lettere potete indirizzarle al 
Rev.mo Padre. 

Trovando qualche sbaglio nel calendario dell'anno corrente fate la carità di avvertire subi-
to con biglietto a parte Suor Pia. Tante grazie. 

Il Rev Padre vi ringrazio mille milioni di volte delle S. Messe e delle tantissime preghiere 
fatte e giorno e notte per Lui e ve le ricambia continuamente augurandovi dalla S. Famiglia le 
grazie più care sia per l'anima, sia per la vostra salute, sia per le vostre case. 

Vi benedice le tutte ad una ad una e vi pensa sempre sempre. Continuate a pregare as-
sai assai per Lui e pregate tanto anche per me. 

 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
Castelletto sul Garda 17 febbraio 1917 
 
 
Nessuna quando scrive alla Rev.ma Madre ecc. il Fondatore è il nostro Ven. Padre. 
Accusate subito ricevuta della presente circolare. 
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V. G. M. G. 
 
Circolare N. 5 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Siamo vicinissime al bel mese di Maggio, mese di grazia, di favori immensi da parte della 

nostra mamma celeste e carissimo Padre che si consuma dal desiderio di vederci tutte ripieni 
di virtù, tutte specialmente perfettissima e nell'obbedienza ci raccomanda con tutta la forza del 
suo cuore di passare un mese santo con l'essere esattissime nelle cose piccole, fervorose nel-
la preghiera, molto dolci, molto umile con tutte, molto obbediente molto mortificate specialmen-
te poi praticando tutte quelle mortificazioni di amor proprio che Gesù non ci lascia mai, mai 
mancare nel nostro santo istituto... Se saremo così i mesi di Maggio ci servirà a come prepa-
razione stupenda al mese di Giugno, nel qual mese il Cuor di Gesù ci  infiammerà tutte del 
fuoco santo del suo amore, e affretteremo anche con la santità della vita la perfetta guarigione 
del carissimo Padre e la sospirata pace. 

 
 

RACCOMANDAZIONI 
 

Da questo momento ordiniamo che le oblate Professe con voti perpetui devono iscriversi 
subito nell'Oratorio delle figlie di Maria di casa Madre pagando la 1o volta la tassa d'iscrizione 
di £ 2 e poi cent. 50 ogni anno; le medesime (in caso di morte) sono a parte di tutti i suffragi 
come le Suore Professe. Fate tutto il possibile perché almeno i vostri parenti più stretti padre, 
madre ecc., vivi o defunti si notino alle confraternite della pagella che vi fu consegnato manda-
ta da poco, il R. Padre la desidera tanto questa cosa. 

Quelle persone che desiderassero avere inciso il proprio nome nella lapide della S. Fa-
miglia e in quella del Transito di S. Giuseppe (tutte e due queste lapidi che si metteranno nella 
nostra Cappella) oppure nella lapide del Santuario oltre che iscriversi in perpetuo alla pia ope-
ra Sacra Famiglia, del Transito, e alla Confraternita del Immacolata di Lourdes devono fare 
un'offerta in più di £ 3,1 volta soltanto, per ciascuna lapide. 

Ogni volta che recitate la preghiera della Benedizione Capitolare dopo le 3 solite giacula-
torie Gesù Maria Giuseppe ecc. ogni Suora Professa e ogni oblata Professa deve baciare il 
medaglione, le Novizie e le probande il Crocifisso e questo per Casa Madre e per tutte quante 
le case figliali. 

Chi va soggetta a forti mali di testa prenda lo specifico Clach della Farmacia A Burlini Via 
Sa Clemente Padova costa cent. 20 alla polverina e non porta nessun danno al cuore. 

Alle vostre lettere, o cartoline risponderemo sempre il puro necessario, senza nessuna 
parola di più, e questo per l'unico motivo che abbiamo sempre tanta posta da rispondere. 

Gli specchietti annuali devono essere fatti nel foglio apposito, chi non l'avesse ancora fat-
ta tale obbedienza, la faccia immediatamente richiedendo a Suor mansueta il suddetto foglio e 
poi mandi subito a Casa Madre per posta il suaccennato specchietto. 

Il carissimo Padre va sempre più guadagnando in salute e certo prestissimo celebrerà la 
Sa Messa, potete immaginarvi quanto siamo contente e quanta gratitudine sentiamo verso 
Gesù vivo nella SS. Eucaristia e verso la nostra cara Immacolata di Lourdes. 
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Raddoppiamo quindi le nostre orazioni e il carissimo Padre otterrà al più presto la perfet-
ta guarigione. Con dolore invece di notifichiamo che la nostra carissima Assistente facilmente 
dovrà subire una difficile operazione. 

Raccomandatela sempre tanto nelle vostre private orazioni, non perdetela mai di vista e 
recitate a tempo indeterminato dopo le ultimo orazione della mattina o della sera (secondo 
l'opportunità) 7 Ave Maria alla Vergine Immacolata di Lourdes con la giaculatoria: Nostra Si-
gnora di Lourdes pregate per Lei,7 Gloria a S. Giuseppe,7 Requiem alle Anime, e le tre solite 
giaculatorie. 

Causa la malferma salute fummo costretti cambiare Suor Stefanina... Ora la Vicaria di 
Casa Madre è Suor Gaetanina, la Sostituta è Suor Prudenza, resta confermata Assistente 
Suor Fortunata. 

Per l'anno venturo troverete nella nostra Tipografia un bellissimo calendario murale 
commerciale che servirà benissimo per fare annotazione e vi sarà molto utile. 

Quelle Suore che consumassero una grandissima quantità di sapone ce lo notifichino 
perché facilmente concederemo loro il permesso di venire alcuni giorni a C. Madre per impara-
re la maniera pratica di fare un ottimo sapone di economia e di durata... E ci dicono anche la 
quantità di sapone che consumano all'anno. 

Pregate tanto la Sacra Famiglia anche per me e ricevette tante mille benedizione dal ca-
rissimo Padre, che prega continuamente per voi. 

 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
 
Castelletto sul Garda 24 aprile 1917 
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V. G.M. G. 
 
Circolare. N. 6 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Li 22 luglio Pellegrinaggio solenne perpetuo della nostra Parrocchia di Castelletto sul 

Garda alla nostra miracolosa Immacolata di Lourdes come atto di ringraziamento pubblico per 
tante e tante grazie ricevute e che si ricevono continuamente a favore di tutti, specialmente 
per la guarigione del carissimo iniziale Padre e per affrettare la sospirata pace. 

A questo pellegrinaggio dovete partecipare spiritualmente tutte voi in questo modo: 
Col far precedere una Novena solenne (come parla il calendario) ma invece di incomin-

ciarla il 7 luglio e finirla al 16, la incomincerete al 13 e la finirete al 22 Luglio farete anche a 
questo fine: La S. Comunione, reciterete una 3o parte del Santo Rosario (colla giaculatoria: O 
Maria Concepita ecc.) davanti ad un'immagine del Immacolata di Lourdes,un' elemosina qua-
lunque non inferiore però a 10 centesimi per ciascuna ma Suora, elemosina che manderete al 
Santuario di Casa Madre alla prima occasione che avrete. La carità libera in generi o in denaro 
ai 3 più poveri della Parrocchia per onorare con tal elemosina la Sa Famiglia e l’Immacolata. 
Di tutto questo fa tenere subito memoria del vostro calendario di casa. 

A questo pellegrinaggio siete libere di far partecipare dei devoti e delle devote. 
È obbedienza assoluta del Rev.mo Padre che entro Ottobre mandiate infallibilmente a 

Casa Madre l'interrogatorio dell'anno in corso e i libretti delle Confraternite per controllare. 
Ogni 1o giorno del mese (d'estate) ciascuna Suora professa deve tagliarsi i capelli, e ogni 

due mesi d'inverno, ma sempre però il 1o giorno del mese. 
Vi notifichiamo che manco uno a tutt'oggi gli specchietti annuali delle seguenti casse: 
 
 
 
 
Adro assillo                            Angolo 
Carrè                                      Cornuda 
Guidizzolo                              Vaiano 
Mantova Osp.  Orf.                 Palazzolo Filanda 
Oderzo                                    
Torre del Benaco 
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V. G. M. G. 
 

Carissime Superiore, 
 

Coll'aiuto del Signore siamo prossime al venticinquesimo anno dalla fondazione del no-
stro Pio Istituto e fra le tante cosette che per allora si stanno preparando, si vorrebbe anche 
mettere alle stampe alcune memorie dei 25 anni trascorsi. 

A Lei pure quindi, Carissima Sorella, ci rivolgiamo perché sia per conto proprio, sia anco-
ra in unione alle Sorelle che fanno parte di codesta famiglia ci mandi senza alcun fallo entro il 
mese di Maggio, tutte quelle memorie di eccezionali avvenimenti, nomi di benefattori straordi-
nari, copia di documenti avuti, ma sì ore disimpegnate, o qualsiasi altra impressione individua-
le o collettiva, riportata nel tempo passato costì dalla loro venuta fino al presente. Essendo co-
sa per uso nostro, e non per la stampa scriva pure con la massima libertà pensando poi a noi 
al da farsi. 

Perché la Sa Famiglia benedica questo lavoro che riuscirà graditissimo ai nostri Rev.mi 
Superiori recitiamo ogni giorno dopo la visita per tutto il mese di Maggio: 3 Gloria alla S. F. e 
un Ave colla giaculatoria Nostra Signora di Lourdes pregate per noi. 

 
La S. F. ci benedica tutte. 
 

Aff.me sorelle 
 

LE CONSIGLIERE DI C. M. 
 

 
 
 

Castelletto sul Garda Maggio 1917 
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COMITATO """""""""
 

feste venticinquesimo " 

P. I. Sacra Famiglia 
 

Sorelle Carissime 
 
In lavoro di preparazione per la ricorrenza del nostro auspicatissimo venticinquesimo, si 

intensifica sempre più, e le nostre feste vanno nettamente delineandosi per quello spirito del 
quale devono essere informate. 

Ed è quindi per avere una generale fusione di pensiero, per ottenere la comune parteci-
pazione, essenzialmente necessaria la buona riuscita delle feste, che mandandovi questa im-
portantissima circolare, il richiamiamo sulla medesima tutta la vostra più diligente attenzione, 
occupandovi fin d'ora in quello in cui vedrete possibile la vostra opera. 

 
Pesca di beneficenza. Raccomandiamo subito e vivamente di occuparvi fin da adesso 

per la raccolta e la preparazione di oggetti per la Pesca. Rivolgetevi a persone benefattrici, a 
famiglie conoscenti, e con amorosa cura raccogliete anche le più piccole cosettine che gentil-
mente vi verranno passate. 

Industriatevi poi nelle vostre ricreazioni, dei vostri asili, scuole, laboratori, ragazze affida-
te alle vostre cure preparate, preparate, preparate. 

Non pensate ad oggetti preziosi per lavoro e per valore, anche per non pregiudicare il la-
voro vostro per la esposizione di cui vi parliamo più sotto, ma piuttosto siano tante di cosettine 
per la pesca e possibilmente non cose di lusso ma di un'utilità pratica e familiare. 

 
Le accademie. E diciamo così perché varie saranno le accademie che allieteranno il pe-

riodo delle nostre feste. Conoscendo le nostre sorelle di avere personale adatto per recite, ac-
canto, suono, lavorino subito per prepararsi quanto possa essere di occasione. 

Facciamo oppure ricerca di poesie, dialoghi, monologhi coretti, scherzi musicali ecc. e 
scelta la materia, mandino copia alla commissione delle feste perché facendo i programmi non 
avvengono noiose o inutili ripetizioni. 

 
Numero - ricordo del "Nazareth" Ed ecco un nuovo campo di lavoro per voi, al vantag-

gio del nostro Nazareth portavoce in tanta solennità. Sapete scrivere?... Buttate giù una mez-
za paginetta sola, in quella lingua che conoscete e quanto a voi per noi basta. Questo però 
non deve bastare per il nostro Nazareth, volendo noi tanti partecipi alle nostre feste. Cono-
scendo quindi persone vicino lontane, ecclesiastiche o secolari, insegnanti, amici od altro, 
queste interessate vivamente e pregatele di qualche lavoretto, per il nostro Nazareth ricordo. 
Sia in prosa che in poesia, sia in italiano, latino, francese, inglese, per noi sarà sempre prezio-
sissimo. 

Ci siamo spiegati? ... dunque al lavoro o scrivendo, o procurando scritti. Alla casa Madre 
mandate poi entro Agosto i manoscritti-originali di quello che sarà per la stampa. 

 
La esposizione. Ed eccoci a quello che deve formare il centro delle nostre feste, doven-

do noi dire alla società, in quel vasto campo abbia amore e spiccata l'opera nostra nei 25 anni 
di vita della nostra comunità, opera modesta si, ma di multiforme operosità, e dite in relazione 
ai vari bisogni della vita comune. 

Noi intendiamo che una rappresentanza dei nostri numerosi laboratori, faccia mostra di 
sé, nella nostra esposizione, in quello che è la sua vita produttiva. Ma non potendo noi, racco-
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gliere alla Casa Madre tutte le varie energie delle nostre vaste sparse filiali a voi sorelle Caris-
sime ci raccomandiamo perché con quello spirito che vi informa in tutto ciò che è motivo di 
Gloria alla Sacra Famiglia, prepariate qualche oggetto individuale o collettivo, in conformità 
all'industria del vostro paese, alle mansioni alle quali siete demandate nonché alle speciali atti-
tudini che avete. 

Asili, scuole, orfanotrofi, ricoveri, scuole di lavoro, laboratori, opifici, legatorie, tipografie, 
cose di Chiesa, di casa, di infermeria, di cucina, di orto, perfino nella coltivazione di animali 
domestici in tutto, in tutti potete trovar materia preziosa, energia proficua per mostrare la vo-
stra operosità nella vita pratica, domestica. Ogni casa filiale a secondo di quello che esporrà 
avrà il suo padiglione speciale ed ogni oggetto a sé il lavoro personale avrà il nome della per-
sona, se il lavoro fatto in compagnia avrà il nome collettivo del laboratorio, scuola, asilo ecc. 

Reparto fotografie. Dalle nostre più di 100 case, non potendo noi portare alla Casa Ma-
dre, quanto può essere la manifestazione dell'opera nostra, nemmeno questo reparto, deve 
mancare nelle nostre feste commemorative. A tutti e quindi indistintamente le singole filiali, noi 
domandiamo la cooperazione in un'opera che sarà di tanta edificazione. Procuratevi fotografie, 
e cartoline, della vostra Parrocchia, della vostra abitazione, del vostro ospedale; qualche 
gruppetto, pure in fotografia, dei vostri asili, delle vostre scuole, dei vostri laboratori, ricreatori, 
orfane, vecchi ecc. 

Mandate almeno due copie di ogni fotografia eseguita, ed ogni casa sarà così degna-
mente rappresentata in tanta festa. 

Rinnoviamo quindi la preghiera di attendere bene alle singole parti della nostra circolare, 
e di raccomandarvi alla Sacra Famiglia, affinché illuminate e infiammate di zelo possiate occu-
parvi seriamente e premurosamente delle medesime. 

Abbisognando di spiegazioni, od avendo eventuali proposte opportune da fare, scrivete 
pur liberamente subito, che il vostro interessamento ci sarà carissimo. 

 
Entro Agosto dovete spedire ogni cosa alla Commissione esecutiva. 

 
La Sacra Famiglia ci assista 

 
Aff.me sorelle 

 
 

LE CONSIGLIERE DI C. M. 
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V. G. M. G. 
 

LETTERA  IMPORTANTISSIMA 
 

Carissima nella S. Famiglia 
Dall'ultima circolare N. 6 e dell'acclusa comprenderà e subito con quanto entusiasmo ci 

stiamo preparando alle Feste solenni del 25MO dell'Istituto. 
Incoronare questa straordinaria, famosissima ricorrenza ci pensa in modo particolare il 

nostro Cardinale Bacillieri il quale non solo beni dice largamente fin da questo momento alla 
nostra intesa preparazione ma c'è permesso di ottenerci nel prossimo Novembre l'approvazio-
ne ultima e definitiva del nostro Istituto. Questa sarebbe la grazia delle grazie, la corona d'oro 
delle nostre Feste. Per ottenere tale approvazione definitiva, occorrono molte pratiche, ma la 
più importante è questa: ottenere delle splendide lettere commendatizie dai singoli Vescovi di 
quelle Diocesi ove ci sono le nostre Suore. 

Dunque tu dicevi in questo momento la santa importantissima obbedienza di presentarti 
personalmente colla di codesta Diocesi e dopo avergli spiegato, quanto più sopra che abbia-
mo detto, pregalo vivissimamente per amore della San Famiglia e per la grandissima benevo-
lenza che sempre ci ha dimostrato di testificare sopra carta di protocollo, nella forma più bella, 
più consolante ch’Egli si dichiara soddisfattissimo delle N. case delle Piccole Suore della S. 
Famiglia residenti in codesta Sua Diocesi. Tale lettera commendatizia porterai teco se te la 
consegnerà in giornata, oppure andrai a prenderla quando ti dirà e ce la spedirai subito subito 
per espresso a Casa Madre. 

Devi far chiaramente capire a che questa lettera commendatizia che umilmente gli richie-
di, non ha niente a che fare con quella bellissima del suddetto si degnò inviarci per posta per 
la compilazione della Storia dell'Istituto, anzi ringrazialo in proposito tanto tanto, della lettera 
della quale si parla nella presente circolare, deve servire unicamente per essere presentata al 
nostro E.mo Cardinale di Verona, il quale, ci penserà a presentarla poi alla Congregazione dei 
Vescovi di Roma con suo validissimo appoggio, per ottenere come ho detto sopra, l'ultima ap-
provazione dell'Istituto. Raccomandati assai, assai, assai alla S. F. e alla nostra miracolosa 
Immacolata di Lourdes e parla in modo tale con da persuadeva lo ad esaudire i nostri arden-
tissimi voti. 

Ti accludiamo la lettera commendatizia che codesto ci fece nell'occasione della prima 
approvazione dell’Istituto. Leggila attentamente così ti potrai meglio regolare. È sottointeso 
che ce la devi ritornare unita alla nuova lettera commendatizia. Procura prudentemente che 
quella che ti farà adesso sia migliore della vecchia, e guarda che l’occlusa che deve servire 
per esemplare ma nulla devi assolutamente mostrare ma serve soltanto per tuo uso. 

Bacia per noi l'anello e implora specialissima benedizione sull'intero Istituto, specie sul 
nostro carissimo Padre. 

Noi ti seguiremo colla preghiera perché tu possa compiere santamente, splendidamente 
tale e delicatissima e indispensabilissima obbedienza. 

La S. F. ti benedica mille, milione di volte mentre ti ringrazia il Rev.mo Padre al nome 
dell'intero Istituto. 
Tua affezionatissima 

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga  
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
Castelletto sul Garda 19 maggio 1917 
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V. G. M. G. 
 
Circolare 7 

 
Carissime nella S. F. 

 
Sono spiacentissima nell'aver inteso che alcune Superiore si rivolgono alla Superiora di 

Milano per avere oggetti sacri, e non sanno queste che tali oggetti devono provvederli a Casa 
Madre? Devono sapere tali Superiore che se c'è qualche cosa di guadagno questo va tutto a 
beneficio del nuovo orfanotrofio che si aprirà nel venticinquesimo dell'istituto e così si faranno 
il merito di aiutare in un'opera così santa. A dunque proibisco alle Superiore delle città di pre-
starsi ad accondiscendere e accontentare queste Superiore, e alle Superiore do l'obbedienza 
di provvedersi al nostro Santuario......... più tardi apprezzeranno meglio l'opera del nostro or-
fanotrofio e si mostreranno più interessate. 

Confermiamo sostituita prima Suor Prudenza e sostituita secondo Suor Angelina. Il 1º 
Giugno incominceranno ambedue le visite alle case filiali. Guardate che anche Suor Angelina 
ha pieni poteri perché ci rappresenta noi in tutto e per tutto. 

Sospendete le preghiere per l'Assistente perché sta meglio continuate però a raccoman-
darla assai assai nelle vostre private orazioni alla Sa Fa affinché ce la guarisca del tutto il più 
presto possibile. 

Chi avesse bisogno di scarpe o pianelle magari per orfanelle scriva a C. Madre, ve le da-
remo ad un prezzo ristrettissimo. 

Il carissimo Padre sta sempre più bene, celebra ogni giorno e passeggia per tutto il con-
vento, quale grazia!....... Preghiamo tanto tanto per Lui e pregate anche per me. 

La S.  F vi benedica mille volte 
 
 

Vostro affezionatissima 
Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

N. B. Accusate come il solito ricevuta delle due e presente circolari. 
Riceviamo da Roma il seguente consolantissimo telegramma: Riferendomi il mio dispac-

cio 29010 sono lieto comunicarle che su 5 Suore sono state liberate e sono partite il 9 corrente 
da Katzenau per Imsbruch Tirolo. 

 
Cardinal Gaspari 

 
Aiutateci a ringraziare assai assai la Sa Famiglia e la nostra Immacolata di Lourdes e 

pregate perché al più presto possibile possiamo rivedere le nostre Carissime maiuscolo Suore 
sane e salve a C. Madre. 

Le Suore che sono state liberate sono le seguenti: Suor Samuela, Suor Rosa, Suor Chia-
rissa, Suor Aquilina, ob. Bettega Pasqua 
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V. G. M. G.  
 
 

Carissime nella Sacra Famiglia 
 
 

PARTE DELLE VISITE 
 

 
 

Giorni fissati per la solita visita semestrale 
 
 
Milano   4-5 Giugno Guidizzolo  4  Giugno 
Pairana  6 “  Mantova  5-6-7  “ 
Cologno  7 “  Marcarla  8  “ 
Intimiano  8 “  Revere  9  “ 
Montorfano  9 “  Cerea   10  “ 
Porto Valtravaglia 10 “  Poviglio  11  “ 
Imbersago  11 “  Reggilo  12  “ 
Pontida  12 “  Correggio  13  “ 
Calvenzano  13 “  Mozzecane  14  “ 
Vailate  14 “  Pizzoletta  15  “ 
Vaiano  15 “  Rosagaferro  16  “ 
Mairago  16 “  Castelletto  17  “ 
Castelletto  17 “ 
 
 
 

Speriamo a a lei assai di ottenere e nelle prossime Feste del 25mo dell'approvazione de-
finitiva dell'Istituto. Il nostro IImo. Emmo. Cardinale di Verona ci è favorevolissimo. Questa sa-
rebbe la grazia più preziosa della S. Famiglia. Pregate tanto tanto tanto a questo santissimo 
scopo e aggiungete subito nella preghiera Eterno Padre - dopo la parola del Paradiso – l’ ap-
provazione e poi tutte le altre parole come il solito e infine 3 gloria. 

Cominciate subito e recitate a tempo indeterminato il Veni Creator dopo le ultime orazioni 
della sera sempre per lo stesso fine. 

Nell'occasione suddette delle prossime solenni Feste inaugureremo a C. Madre un orfa-
notrofio con N.o 25 orfanelle dette "le orfanelle dell'immacolata di Lourdes". Siete libere di fare 
qualsiasi offerta per questa bellissima opera nella quale sovrana rifulge la carità sconfinata del 
nostro Reverendissimo Padre. 

Qualsiasi offerta per il corredo personale e nuova fabbrica ci sarà cara, carissima p. s.  
Il Reverendissimo Padre regalò le lettere 
l'Assistente l'uniforme delle Feste 
il Noviziato "di ogni giorno 
la Tipografia piatti posate complete 
altre Suore altri oggetti, così potete regolarvi. 
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Tanto nella Benedizione e Capitolare, quanto nelle preghiere dei mesi o Novene solenni 
o Tridui ecc. il Gloria per tutti soldati parenti delle nostre Suore aggiungetene subito un altro 
per il nuovo orfanotrofio di C. Madre. Fatene subito memoria. 

Accusate subito ricevuta della presente. Il carissimo Padre continua sempre bene. Vi be-
nedice mille volte e credetemi 

 
Vostra affezionatissima  

Madre Maria Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 
 
Castelletto sul Garda 29 maggio 1917 

 
 

Un Gloria per l'orfanotrofio veccio 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 10 
 
Da qualche tempo vi è noto che si è incominciato a lavorare per apparecchiarsi alle feste 

25mo del nostro caro Istituto. 
I lavori vanno moltiplicandosi di giorno in giorno: lavoriamo carissime lavoriamo assai as-

sai, mettiamoci a anima e corpo perché le nostre feste, che dureranno parecchi giorni, e delle 
quali molti di voi, né gusterete le gioie, abbiano a riuscire splendide nello stretto senso della 
parola, e riusciranno tali con l'aiuto della S. Famiglia. 

Ma passate le feste non deve essere tutto finito, le medesime devono lasciare in noi un 
ricordo perenne e incancellabile. Non si devi ridurre tutto in una pesca di beneficenza in una 
esposizione a delle accademie, a delle belle funzioni, tutte queste cose si faranno sì, senza 
fallo, ma poi occorre un monumento che ricordi ai posteri tali e straordinari festeggiamenti, e 
questo sarà un orfanotrofio di 25 orfanelle che ricorda i 25 anni del nostro Istituto. Come senti-
rete da qui occluso regolamento le orfanelle saranno presi dai paesi nei quali risiedano le no-
stre case filiali, senza padre e senza madre, prive di mezzi umani, le medesime si chiameran-
no orfanelle dell'Immacolata di Lourdes, avranno l'uniforme giornaliero, ma ne avranno uno 
speciale specialissimo per i giorni festivi, tutto bianco candido colla fascia celeste, vero distin-
tivo della nostra cara Immacolata di Lourdes. Queste care orfanelle saranno quelle che innal-
zeranno continuamente preghiere alla stessa Santissima Vergine per la completa guarigione e 
per la conservazione fino alla più tarda età del nostro Carissimo Padre, per i loro benefattori, 
per l'intero Istituto. La loro abitazione è già in fabbrica proprio di rimpetto al nostro Santuario. 
Molte Suore come avrete sentito dall'ultima circolare, si sono spontaneamente e generosa-
mente offerte a dare chi una cosa e chi un'altra. 

 
Ci teniamo sicuri che non ci sarà nessuna fra voi che non voglia concorrere ad un'opera 

di carità tanto nobile e sublime. In tutte le maniere potete aiutarci o con oggetti di vestiario o 
con offerte in denaro perché per la fabbrica occorrono non meno di £ 5.000. 

Se nei vostri paesi si trovassero bambine nelle condizioni prescritte dal nostro regola-
mento se vogliono essere accettate è necessario che per il 15 di Agosto p. v. presentino il loro 
concorso con i loro relativi documenti. Abbisognando di qualsiasi altra spiegazione in proposito 
ve la daremo ben volentieri o per lettera o in altra prossima circolare. Intanto preghiamo fervo-
rosamente la Sa Famiglia a benedire quest'opera di carità che attirerà certamente sull'istituto 
le più elette benedizione del Cielo. 

Mille benedizioni dal nostro carissimo Padre, che continua bene, in salute. Pregate tanto 
per Lui e per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 
 

Castelletto sul Garda 3 giugno 1917 
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Accusate subito ricevuta della presente circolare. 
 

N. B. Spiego più chiaramente la circolare del Maggio p. p. che vi fu mandata perché tutte 
concorriate nella possibilità delle vostre forze arrendere più belle e le nostre Feste per il  25mo 
della fondazione del nostro Istituto (6 Novembre 1892). 

Ciascuna Superiora ci procuri per il numero unico del nostro Nazareth , che uscirà in tale 
circostanza, poesie, dialoghi, monologhi con qualche bel articolo d'occasione. Altrettanto ado-
peratevi perché facciano il tutto brevemente si intende anche bravi Sacerdoti, bravi maestri, e 
brave secolari che conoscono bene ed tanto il nostro Istituto. 

Mandateci una raccolta dei più bei lavori dei vostri asili, a suo tempo mandateci qualche 
bel campionario di lavoro di cucito, e di ricamo eseguito nelle vostre scuole di lavoro perché si 
possa fare una interessante esposizione di detti lavori. 

Raccogliete ogni sorta di oggetti per una straordinaria pesca di beneficenza e questi co-
minciate subito a mandarli. 

Unite a questa raccolta fotografia delle vostre case, dei vostri asili, dei vostri ospedali, 
delle vostre cappelle, delle vostre parrocchie ecc.. 

Non ci saranno padiglioni speciali per ogni casa filiale, mandate e quello che potete e 
basta.  

Nella preghiera Eterno padre si mette la parola approvazione dopo la parola Santifica-
zione 

 
 
 
 
 
 

 
REGOLAMENTO 

 
Per l'accettazione gratuita di 25 orfanelle 

prendendole da tutti i paesi dove abbiamo le nostre 
case filiali come monumento perenne 

 
 

A MARIA S.S. IMMACOLATA 
DI LOURDES  

 
 

a perpetuare la memoria del  25O anniversario 
dal nostro Pio Istituto della S. Famiglia 

dalla sua fondazione 
 
 

6 NOVEMBRE 1892 
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Rev.mo Signor Arciprete 
 

1. Il Pio Istituto della Sacra Famiglia, in Castelletto sul Garda, a (per ricordare il suo primo 
venticinquesimo della fondazione, b) per onorare sempre più la cara Immacolata di Lour-
des, in questo suo Santuario, c) e per moltiplicare azioni di grazie al Cielo, per il nostro 
Monsignore Superiore e per tutti coloro che verificarono, o beneficheranno il Pio Istituto 
medesimo dal giorno 6 novembre 1917, epoca del fausto avvenimento, raccoglie in posti 
completamente gratuiti, 25 Orfanelle, che prenderanno il nome "Le Orfanelle della Imma-
colata di Lourdes". 

2. Le orfanelle saranno scelte  nelle Parrocchie nelle quali esiste; o esisterà in questo frat-
tempo non case filiali a qualunque diocesi appartengono. 

3. Trovandosi una casa filiale del Pio Istituto, in una parrocchia, inferiore per popolazione a  
duemila anime, potrà presentare una sola orfanella - se la casa filiale sarà in parrocchie, 
con una popolazione da duemila, a quattromila anime, si potrà presentare due orfanelle - 
Se in parrocchie con popolazione superiore a quattromila anime, avrà diritto di presentare 
fino a tre orfanelle, ma nulla più. 

4. Nelle Parrocchie dove sarà aperto il concorso, data la eventualità di una, o più presenta-
zioni, dovrà costituirsi una Commissione per l'esame dei documenti presentati dalle concor-
renti, e scegliere a seconda della popolazione, quella o quelle da presentarsi alla casa Ma-
dre. 

5. Le commissioni saranno composte solamente dal Parroco locale e dalla Reverendissima 
Superiora della casa filiale. 

6. La Commissione terrà calcolo: 
A) che la bambina sia orfana di padre, di madre prede preferibilmente per conseguenze di  

guerra 
B) che non abbia meno di tre anni, e non più di sei. 
C) che sia povera, o dite in condizioni tali da prevedersi vicina, la mancanza di ogni morale 

assistenza. 
D.) che sia di sana costituzione fisica, e senza difetti personali tali, che impediscano lo svilup-

po regolare del corpo. 
E.).che per regolare dichiarazione dei parenti, fatta al Parroco, ed al Sindaco del luogo, sia li-

bera di restare nel pio Istituto fino ai 21 anno di età e nella eventuale impossibilità di esse-
re trattenuta nell'orfanotrofio per mancanza assoluta di salute o per qualsiasi altro giusto e 
grave motivo per deliberazione carissima della commissione e C. M. i suddetti  parenti si 
obblighino a riceve di ritorno la orfanella. 

 
7. Fattasi la scelta nelle casse figliali i documenti della orfanella, o delle orfanelle, votate per 

la presentazione, saranno spediti alla casa Madre, accompagnati da un verbale  esplicativo 
della scelta fatta. 

8. Il concorso si apre il 1º luglio e si chiude impreteribilmente il 31 Luglio. Nella prima quindi-
cina di Agosto tutti i documenti e devono essere infallibilmente a casa Madre, e i Rev.mi 
Superiori decideranno per la accettazione. 

9. Saranno scelte le prime 25 che per titoli, o considerazioni di verbali, di cui all'Art. 6o dette 
orfanelle si troveranno in corrispondenza con lo spirito della Pia istituzione. 
A parità di voti la scelta sarà fatta per sorteggio, e le nomine fatte hanno valore immediato. 
 

10. Ogni concorso bandito, avrà valore per un triennio, durante il qual periodo di tempo, se e-
ventualmente venisse a mancare qualche orfanella la commissione della Casa Madre, è in 
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facoltà di scegliere su quelle già presentate ed esaminate, qualora risulti nelle medesime 
condizioni di cui all'art. 6. 

11. passato il triennio, e risultando posti vacanti, il P. I. bandirà un nuovo concorso, in confor-
mità al presente regolamento, e con le modalità accessori che saranno del caso. 

12. In ogni concorso bandito, copia delle presente sarà depositato presso la Superiora della 
casa filiale e presso del Parroco locale. 

13. Apposito regolamento interno, dirigerà l'andamento della Pia Istituzione, nei riguardi delle 
istruzioni ed educazione, veramente familiare, per formare vere donne, al bene della 
Chiesa, della famiglia, della società. 

14. Il piccolo orfanotrofio, dipendente dal P. I. della Sacra Famiglia, sarà alla sua volta sotto la 
protezione della medesima Sacra Famiglia, ma in modo speciale sotto la protezione della 
Immacolata di Lourdes chiamandosi appunto le raccolte 

 
 

"Orfanelle della Immacolata di Lourdes. 
 
 
 
 

N. B. Ringraziamo anticipatamente V. S. Rev.ma della sua zelante cooperazione in merito, 
promettendo un memento alla Bianca Signora di Lourdes 
 

dev.ma serva 
Suor Maria I. G. B. N. 
Superiora generale 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella Sa Famiglia 
 
Circolare N. 11 
 
Nell'occasione delle solenni feste del 25mo il R. Padre desidera che ciascuna Suora Pro-

fessa con Voti perpetui abbia l'anello adoro. Perché tutte possiate sostenere questa spesa vi 
permettete di chiedere le vostre famiglie, spiegandogliene il motivo; qualche oggetto d'oro, per 
esempio anelli, spille, orecchini ecc. con detti oggetti d'oro vi farete l'anello che sarà un caro e 
prezioso ricordo perenne dei vostri genitori o dei vostri parenti più prossimi. Lo smalto delle 
Immacolata degli anelli d'argento può servire benissimo per quelli d’oro, giacché sullo anello 
resta la cara effige dell’Immacolata di Lourdes. 

A tempo opportuno vi notificheremo il nome e cognome dell'artista incaricato di fare i 
suddetti anelli e ogni superiora penserà a farselo fare per sé e per le sue Suore (si intende con 
denaro proprio e non della casa) combiniamo così per essere sicuri che gli anelli andranno 
bene, giacché ogni Suora se lo ordinerà con forme la misura precisa del suo dito. Per le feste 
ci sarà anche un nuovo medaglione rappreso e rappresentante in un tableau in fotografia il 
nuovo magnifico gruppo della Sacra Famiglia, detti medaglioni li comprerete dalla R. Madre G. 
ma il cordone che è rosso per tutte, bisognerà comperarlo dall'assistente. In là R. Madre porte-
rà a un cordone a due colori bianco e rosso intrecciato con un filo d'oro. 

Nella prima quindicina di Luglio ogni casa che ha scuola di lavoro ci sappia dire quali e 
quanti i lavori metterà all'esposizione altrettanto facciano tutte le maestre d'asilo. 

Gli oggetti per la pesca, man mano che li avete pronti, mandateli C. Madre. 
È obbedienza assoluta di mettere sui salvacondotti nome e cognome da secolare, tanto 

sulla fotografia, quanto sotto la medesima, là dove si dice " firma del latore. Qualcheduna non 
ha ancora fatto tale obbedienza, si ricordi se non la fa subito sarà castigata severamente. 

Se qualche Suora fosse ancora priva di salvacondotto entro 24 ore della lettura della 
presente circolare deve mandare infallibilmente a C. Madre la sua fotografia con tutti i dati for-
temente non potrà in nessun modo venire a Castelletto. 

Quelle Suore che si trovarono nell'impossibilità di farsi fare il passaporto non se lo fac-
ciano più, basta il salva condotto. 

Il Rev.mo Padre dà per l'ultima volta l'obbedienza di non provvedersi nulla in nes-
sun luogo, sia città, sia paese se non si scrive prima a C. Madre. Se la assistente non a-
vrà al momento quanto desiderate, l'acquisterà subito e sempre con vostro vantaggio. 
C'è qualche Superiora con scuola di lavoro numerosissima che non compera neppure un 
ago dall'assistente!... Ma guai, guai se il R. Padre verrà a sapere che si continua a fare 
così!.. È tempo di finirla assolutamente e è obbedienza e bisogna farle come ordinano. 
Nélle preghiere che recitate alla mattina, in dormitorio, aggiunge dopo i 3 De-Profundis il 
Magnificat in onore e della nostra cara Immacolata di Lourdes , terminate col: Nos coum 
prole pia bendicat Virgo Maria, e poi aggiungete subito la solita preghiera: Io non ho che 
un solo desiderio ecc.  
Fate raccolta con tutta diligenza delle cartoline e dei francobolli usati, non buttatene via 

n’eppur uno, e mandateli o portateli a C. Madre all'occasione ; con questo mezzo facilissimo 
concorrerete al merito grandissimo e la propagazione della fede nei paesi degli infedeli, specie 
nell'Africa, perché essi si mandano a Roma al Pio Sodalizio del Beato Claver e il Sodalizio se 
ne serve di questi francobolli per la redenzione degli schiavi. 
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Suor Pia prega vivamente tutte le Novizie e tutte le probande di concorrere alla carità 
promessa dal Noviziato per provvedere all'uniforme giornaliero delle 25 orfanelle (per la quale 
carità occorrono £. 250) mandando £. 3 per ciascuna. La carità da ottiene da Gesù ogni gra-
zia, quindi si tiene sicurissima che nessuna mancherà di far volentieri tale offerta e anche di 
più se potrà, sapendo quanto è povero e Noviziato per tante altre spese che deve sostenere, 
specie nell'ora dolorosa che attraversiamo. Ringrazia anticipatamente assicurando preghiere. 

La notte del 7 luglio (primo giorno della Novena del Carmine) sia per tutte voi una notte di 
riparazione per vergo. div. fatto da S. A. fate le ore come ordina il calendario a pagina 19 av-
vertenza 82-queste preghiere si fanno per consolare la S. C. Madre dell'insultazione ricevuto e 
perché preservi tutte noi da tale tremenda disgrazia. A. C. la notte di adorazione fu fatta il 21 
giugno. 

Accusate ricevuta della presente circolare-continuate a pregare moltissimo per il nostro 
R. Padre, che sta sempre più bene, per l'approvazione, per le nostre prossime feste e per la 
pace. 

Pregate tanto anche per me. Il Padre vi benedice mille volte, e credetemi. 
 
Castelletto sul Garda 3 Giugno 

vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
 
 
 
 
 
 
 
N. B.  Suor Mansueta desidera sapere a chi va la pagella dell'Opera Espiatoria di detti 

nomi Tavernini Pietro e Penati Giovanni. 
Tutte quelle Suore alle quali manca il salvacondotto, oppure occorre la rinnovazione del 

medesimo, tanto se l'hanno già spedito a C. Madre come se l'hanno ancora da spedire devono 
mandarci oltre la fotografia e i dati, £ 2 per la tassa, stabilita con recente circolare, dal Coman-
do Supremo. 

Se da qualche buon Sacerdote potete ottenere qualche Messa in più per l'ultima defunta 
Suor Nice, sarà una carità fioritissima al nostro Istituto, e di vantaggio all'anima sua. 

Fate sempre così in seguito... Sebbene la regola vi obblighi a far celebrare una sola 
Messa. 

Per le circostanze attuali della guerra si è chiusa la casa di Tignale. 
Fate subito memoria del nuovo metodo delle preghiere per 15 Sabati. 
Si comincia la bella devozione con il seguente santo pensiero: ricordiamoci che la morte 

è vicina ecc. (manuale pag. 370) poi i Rosario intero colla giaculatoria-Regina Sacratissimi 
Rosarii ora pro nobis. 

In fine una Salve Regina-Litanie della B. V. Sub. tuum e Oremus man. pag. 359 Tantum-
Ergo Benedizione col S.S. oppure Benedicat ecc. Dio sia Benedetto-Miserere 3 De Profundis 
e le trae solite giaculatorie. 
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Riguarda al fioretto la colazione fatela come potete stante le attuali circostanze.... Ma re-
sta proibita la merenda per tutte, salvo casi di assoluta necessità e ciascuna Suora non beva 
vino né a pranzo né a cena. 

In ciascuno dei 15 sabati si faccio un quarto d'ora di meditazione sulla morte. 
 
 

 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 12 
 
La S. F. ci ha aiutati anche questa volta, per cui non mandate più lire due pei salva con-

dotti, non occorrono, rilasciandoceli il Presidio gratuitamente, come nel passato. Tutte quelle 
Suore alle quali occorresse la rinnovata dei salvacondotti si ricordino mandare ancora in gior-
nata il Salvacondotto scaduto. 

Vi notifichiamo che la carissima Madre Generale si chiama Suor Maria Immacolata G. B. 
N.B. 

Suor UgoLina ha assunto il nome di Suor Immacolata. 
Suor Olimpia quello di Bernardetta, è proibitissimo chiamarle col nome vecchio. 
Il Rev. Padre continua bene. Vi benedice mille volte. Accusate ricevuta della presente 

circolare. 
Pregate tanto tanto per il Rev.mo Padre e per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. S. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 6 luglio 1917 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare Particolare 

 
Certo non occorre la nostra debole parola per animarle a prepararsi bene per le prossime 

solenni feste del 25mo del nostro carissimo Istituto perché tutte sappiamo che passato una vol-
ta non ritorna più; verrà il 50mo ma di noi più vecchie ben poche ce ne saranno, quindi tutte a-
nimate da un vero spirito di unione, di amore, di concordia giacché abbiamo l’immensa straor-
dinaria grazia di avere i nostri carissimi e Rev.mi Superiori Generali, specialmente il nostro ca-
rissimo e santo Padre Fondatore riscaldiamoci fortemente tutte, tutte di santo entusiasmo per 
prepararci il meglio possibile a queste sante feste onorando nelle persone dei nostri Rev.mi 
Superiori l'immagine viva parlante della S. Famiglia. 

Perciò in quest'anno invece di £. 5 per ogni Superiora e £.1 per ciascuna Suora..... Es-
sendo l'ultimo anno domandiamo la carità fioritissima di raddoppiare la tassa cioè £. 10 la Su-
periora e £ 2 per ciascuna Suora più £. 10 per l'onomastico della Reverendissima Madre Ge-
nerale. 

Del denaro riscosso ogni anno sarà loro dato conoscenza cominciando dal 1911, ma per 
dar prova che siamo indietro, facciamo noto che il primo anno non abbiamo ricevuto che £. 
200; poi il denaro di un anno fu adoperato per pagare il decreto di Protonotario al nostro Reve-
rendissimo Padre. Del resto la maggior parte sono state fedeli nel pagare la tassa, ma tutte no 
certamente. 

Si ricordino di stare attente per non imbrogliarsi colla circolare fatta dai Rev.mi Superiori 
nella quale si parla di lavori bellissimi per mettere l'esposizione e non per regalo da presentare 
al Rev.mo Padre e alla Rev.ma Madre Generale. 

Le assicuriamo fin da questo momento che non sarà loro presentato nessun regalo in 
particolare a nome di nessuna Suora, ma i regali verranno ad Essi offerti a nome di tutte noi, 
senza distinzione di case figliali o di Casa a Madre perché tutte siamo e dobbiamo essere una 
cosa sola. 

Se altre persone secolari volessero offrire qualche bel soggetto sono liberissimi, anzi fa-
ranno ottima cosa, di gloria S. Famiglia, di consolazione ai nostri Rev.mi Superiori. 

Accenniamo ad un regalo che vogliamo preparare cioè a due bellissimi album colle foto-
grafie di tutte le Suore. Tale regalo sarà graditissimo perché essendo ormai in tante e non po-
tendo i Rev.mi Superiori vederci continuamente almeno ci avranno tutte presenti con la foto-
grafia.. Perciò chi ha la fotografia, bella, sopra cartoncino, la tenga per consegnarla quando ne 
riceverà l'ordine; chi non l'avesse si faccia fotografare in gruppo casa per casa, formato gabi-
netto fino 5 in mezzo busto ci stanno benissimo; sotto la fotografia bisogna mettere il nome dei 
ciascuna Suora. Nelle case, nelle quali ci sono tante Suore, si facciano fotografare in gruppi di 
5 e nulla più; dove sono in 6 Suore devono farsi fotografare in due gruppi, del resto si regolino 
con loro giusto criterio e tutto andrà splendidamente. 

Se qualche Superi ora avesse qualche buon pensiero per presentare ai Rev.mi Superiori 
qualche oggetto speciale celo manifesti e gliene saremo riconoscentissime. Le lettere che par-
lassero in proposito, come pure se desiderassero qualche altra spiegazione, della presente 
circolare mandino, tutte al nostro indirizzo ma fermo in posta a Castelletto per non far sapere 
niente ai Rev.mi Superiori. Attente molto su questo punto. 
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Ora le ringrazio quanto so e posso delle tante preghiere fatte e fatte fare per me, la S. 
Famiglia renderà loro il merito ed io gliene sarò sempre riconoscentissima. Ora sto bene, non 
posso dire benissimo, ma sono contenta così. Una cosa raccomandiamo assai assai che nes-
suna fra noi abbia a lavorare per la paura dei Superiori, ma tutte tutte con fine retto di dar gu-
sto a Dio, di santificare sempre più noi stesse, e di fare onorare al nostro Santo Istituto. 

Preghiamo accusare tutte ricevuta della presente circolare particolare, con un biglietto 
speciale (per essere sicurissime che tutte l'abbiano ricevuta) fermo in posta al nostro indirizzo. 

Il carissimo Padre sta tanto bene, preghiamo continuamente per Lui e per la nostra Ma-
dre Generale. Ringraziandole anticipatamente tutte e 1000 volte di quanto faranno per la felice 
riuscita delle nostre Feste, assicurandole delle nostre povere preghiere, implorando su tutte e 
copiosa la benedizione della S. Famiglia mi segno 

 
 

Per le Consigliere di Casa Madre 
affezionatissima Sorella 

 
 

Suor Fortunata Assistente 
p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 17 luglio 1917 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

 
Circolare N. 13 
 

Temendo di non riuscire di trovare per l'epoca fissata N. 25 orfanelle prive di ambo i geni-
tori, interessatevi d'accordo sentendo col Parroco del luogo, di trovare qualche bambina orfa-
na di padre o di madre che abbia tutti i requisiti dell'articolo 6o dello Statuto (che tutte dovete 
avere, perché ve l'abbiamo da poco tempo spedito) dalla lettera o alla lettera e compresa e 
mandatici subito a C. Madre tutti i dati necessari per la presentazione a suo tempo della orfa-
nella notificandoci chiaramente le condizioni della famiglia. Fatte tale delicata importantissima 
obbedienza entro 15 giorni dalla data della presente. 

Il cingolo che ciascuna Suora porta ai lombi devi avere 7 nodi da una parte (in onore dei 
sette dolori e delle sette allegrezze di S. Giuseppe) e i 3 nodi dall'altra in onore della S. Fami-
glia. I 7 nodi devono essere tutti doppi, eguali ed uniformi, chi ne avesse di meno si ricordi che 
il cingolo non può essere benedetto chi l’avesse troppo corto e non potesse riuscire a fare i 7 
nodi deve levarselo subito e farsene un altro, questa è obbedienza severissima. 

Il Rev.mo Padre continua bene, ieri 22 Luglio Festa solennissima della S. Famiglia e pel-
legrinaggio al Santuario... Fu in Parrocchia alla Messa cantata, alle S.S. Funzioni, e alla matti-
na alle ore 8 ant. benediceva solennemente nella nostra Cappella il nuovo magnifico gruppo 
della S. Famiglia e celebrava la S. Messa alla presenza dei suoni Parrocchiani. Aiutateci a rin-
graziare notte e giorno la S. Famiglia e la nostra miracolossissima Immacolata di Lourdes, e 
continuate a pregare assai assai per la Sua preziosa salute. Egli vi benedice mille volte e vi 
manda per ogni casa un santo ricordo dispensato ieri 22 alla Comunione Generale. Accusate 
ricevuta della presente circolare come il solito. Intanto augurandovi dalla S. Famiglia ogni elet-
to favore dal cielo e raccomandandomi assai assai alle vostre preghiere credetemi 

 
vostra affezionatissima 

 
 

Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

d. p. S. d. S. F.  
 

N. B. Il carissimo Padre ci fa la solita, fortissima esortazione per il mese di agosto consa-
crato all'Immacolata Cuor di Maria (e per Castelletto) anche all'Immacolata di Lourdes. 

Egli vuole che lo passiamo con straordinario fervore.... Ascoltiamo la Sua santa parola e 
ci troveremo felici nella vita presente e molto più nella futura... 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 14 
 
È OBBEDIENZA ASSOLUTA che prima DEL. 15. CORRENTE mandiate a Casa Madre 

infallibilmente i seguenti certificati, in carta semplice, delle orfane che sono proposte per l'ac-
cettazione del nostro nuovo orfanotrofio: 

 
1. Certificato di nascita, di battesimo, di cresima (se qualcheduna fosse stata cre-

simata) 
2. Certificato di sana e robusta costituzione fisica e senza difetti personali che im-

pediscano in seguito lo sviluppo regolare del corpo. Tale certificato deve essere rilasciato 
dal medico locale. 

3. Regolare dichiarazione dei parenti in carta bollata fatta davanti al Parroco ed al 
Sindaco del luogo, colla quale l'orfanella si lascia libera di stare nell’ orfanotrofio fino ai 
21 anni di età e nella eventuale possibilità di essere trattenuta nell'orfanotrofio per man-
canza di salute, per insubordinazione, o per qualche altro giusto motivo dietro delibera-
zione della commissione della Casa Madre, i suddetti parenti si obblighino con detta di-
chiarazione a ricevere di ritorno l'orfanella. 

4. Certificato di morte in carta bollata di ambedue i genitori (o di uno) e qualità della 
ultima loro malattia, firmata dal Parroco o dal Sindaco del luogo. 

Il 15 AGOSTO si farà per il nostro carissimo Padre perché il buon Dio ce lo conservi 
per molti e molti anni. Egli vi benedice mille volte. 

Accusate subito ricevuta della presente circolare. La S. Famiglia vi ricolmi di ogni 
grazia e  benedizione e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
 

Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

d. p. S. d. S. F. 
 
Castelletto 6 Agosto 1917 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 15 

 
La maggior parte di Voi non ha capito la circolare N. 6. colla quale chiedevamo notizie 

precise delle vostre case, necessarissime per compilare coll’aiuto della S. Famiglia un po’ di 
storia del nostro Istituto…Ritorniamo in argomento, ma ricordatevi che dovete risponderci infal-
libilmente entro otto giorni dalla data della presente. 

E’ obbedienza assoluta!...Alcune di Voi hanno mandato è vero le suddette notizie, ma 
ora esaminando bene l’accluso interrogatorio se capiscono di non aver risposto esattamente a 
tutto,lo facciano ora; ma ripeto di quei soli punti dei quali non hanno parlato nella loro breve re-
lazione. Pregate fervorosamente la S. Famiglia ed Essa Vi aiuterà a fare subito la presente 
importantissima obbedienza e farla chiara breve ed esattissima. 

Il Rev. Padre continua bene. Vi benedice mille mille volte e vi ricorda continuamente ai 
piedi di Gesù Sacramentato. 

Pregate tanto tanto per Lui e per me e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

d. p. S. d. S. F.  
 
Castelletto 10 Agosto 1917 
 
N. B. Accusate subito ricevuta della presente circolare. 

 
 

INTERROGATORIO 
 
 
1. Data precisa dell'apertura di codesta casa, ed anche di altre casse se foste state 

Voi ad aprirle. 
2. Nome e cognome delle persone religiose o secolari che chiesero e favoriranno l'isti-

tuzione della casa. 
3. Breve descrizione del luogo dell'abitazione, se la casa è piccola o grande, se è vici-

na alla Chiesa, se ha cortile, orto, giardino ecc. 
4. Il numero delle Suore. 
5. Descriveteci gli ostacoli incontrati in principio. 
6. Le persecuzioni subite; la qualità e i motivi delle medesime. 
7. Parlateci delle soddisfazioni provate. 
8. Descriveteci le mansioni delle Suore negli asili, ospedali ricoveri orfanotrofi, scuole 

di lavoro ecc. 



 97 

9. Nome delle Superiore che furono in detta casa possibilmente dall'epoca dell'apertu-
ra. 

10. In nome delle Suore morte in codesta casa (se ve ne furono) con breve descrizione 
della loro santa morte, dei funerali e partecipazione del paese ai medesimi. 

11. Notificateci anche le testimonianze di lode avute dalle Autorità Provinciali o locali 
(sia religiose, civili o scolastiche) a Gloria della S. Famiglia. 

12. La chiusura momentanea di qualche casa... E diteci in quale epoca precisa fu ria-
perta. 

13. Da ultimo narrateci quei fatti particolari o quelli aneddoti che possono interessare la 
nostra storia. 

Rispondete a tutte le suddette domande, ma in foglio a parte. 
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V. G. M. G.  

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Circolare N. 16 

Nella presentazione di orfanelle da accogliersi nell'istituto, o mancavano documenti, o 
non corrispondevano alle esigenze del regolamento. Attendiamo quindi non più tardi del 15 
Settembre quelli che ora mancano o sono irregolari. Nella festa del Rosario se ne farà l'esame 
per l'accettazione. 

A facilitarvi la risposta, ed evitare spese e perditempo, vi stampiamo di nuovo l'elenco dei 
documenti, soggiungendo in breve la formula del n. 5. 

Gli atti di nascita e di morte possono essere in carta libera se accompagnati dal certifica-
to di nulla tendenza rilasciato dal comune, o giustificanti dalle parole "a scopo di benevolenza". 

1. Lettera di presentazione dell’orfanella, scritta dal Parroco, indicante i motivi della 
domanda, specialmente riguardo alle condizioni morali ed economiche della famiglia. 

2. Fede di nascita, di battesimo e, (per chi fu cresimata) di cresima. (Firma del Par-
roco e Timbro della Parrocchia. 

Fede di nascita rilasciata dal Municipio: dovrà servire poi anche per la scuola, 
quindi se manca la nullatenenza, va in bollo da £. 1 punto. 

3. Certificato medico di "sana e robusta costituzione fisica senza, difetti che impedi-
scano lo sviluppo regolare del corpo" di vaccinazione o rivaccinazione con esito positivo. Fir-
ma del medico vidimata dal Comune. 

4. Certificato di morte del padre o dei genitori. Rilasciato dal Comune, possibilmen-
te con l'indicazione del luogo di morte e dell'ultima malattia. 

5. Regolare dichiarazione in carta bollata da £. 3 scritta in modo simile: "Il sotto-
scritto (o i sottoscritti) (madre, zio, cugino o altro) che attualmente ha in custodia la giovanetta 
N. N. ...fu...................... e ............................... nata in ........................ li..................., visto il re-
golamento dell’Orfanotrofio presto l’Istituto della S. Famiglia in Castelletto sul Garda, accon-
sente che la predetta........................... possa restare fino a 21 anno nell'orfanotrofio stesso, e 
se per mancanza di salute o per qualsiasi altro giusto e grave motivo dovesse uscirne, il sotto-
scritto si obbliga a riceverla di ritorno; che se non potesse andare a prenderla, autorizza l'Istitu-
to a rimandarla accompagnata, liberandolo da ogni responsabilità. 

Luogo, data: 
Firma della madre, o dei parenti 
Firma e timbro parrocchiale 
Firma e timbro Municipale 

Procurate esattezza e sollecitudine in rispondere a questa circolare di cui manderete su-
bito ricevuta. 

Pregate per il nostro carissimo Padre, che Dio ce lo conservi, e per m 
 

vostra affezionatissima 
Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. S. d. S. F.  

 
Castelletto sul Garda 17 Agosto 1917 
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REV. MO SIG. ARCIPRETE 
 
 

Sono state inserite dalla Santa Sede nel nuovo Codice Canonico le norme da osservarsi 
per tutti gli Istituti Religiosi maschili e femminili. Nel canone e 505 sta scritto quanto segue: 

"Superiores minores locales (siano uomini, siano donne) ne constituantur ad tempus ultra 
tiennium; quo exacto, possunt ad idem munus iterum assumi, si costitutiones ita ferunt sed 
non terbio immediate in eadem religiosa domo” 

In seguito alla detta disposizione della Santa Sede quelle Superiore che hanno già go-
vernato la medesima casa oltre 6 anni si può traslocare alle come Superiore, da una a un'altra 
casa, oppure chiedere la dispensa alla Santa Sede, dagli interessati, se ci fossero gravi ragio-
ni da non poterlo fare. 

Tanto gli facciamo sapere perché quando noi ci determineremo ad eseguire questa parte 
del nuovo Codice Canonico che ci riguarda, Egli sappia la ragione per la quale facciamo così. 

Coi più distinti ossequi ci segniamo 
 

I SUPERIORI 
 

dell'Istituto della Sacra Famiglia 
 

Dalla Casa Madre 24 Agosto 1917 
 
Scritto a mano: Nascinbeni D. Giuseppe 
Scritto a mano: Madre Maria Giuseppina 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia  
 

Circolare N. 17 
 

Causa l’ora che attraversiamo non abbiamo ancora potuto dare un corso regolare di Spi-
rituali Esercizi, in quest'anno 1917, anno in cui si compie il 25mo anniversario dalla fondazione 
del nostro caro Istituto. A questa fausta ricorrenza dobbiamo apparecchiarci santamente e non 
sarebbe bene passare queste Feste senza premettere alcuni corsi di Esercizi, superando tutte 
le difficoltà che noi si presentano. 

Perciò occludiamo l'elenco delle Suore chiamate agli Esercizi per il 1o corso perché si 
possano preparare il meglio possibile ricordando sempre le parole del R. Padre: " Gli Esercizi 
o sono una medicina potentissima per far rivivere le anime nostre, o sono sublimato corrosivo 
se ne abusiamo come sempre per qualcheduna si avverò ogni volta. 

Il Veni Sancte Spiritus ecc. incomincia la mattina del 6 Settembre e termina la sera del 5 
Novembre, così servirà di preparazione anche alla 2o muta degli Esercizi per le sole Superiore 
e alle Feste solennissime del 25mo. Arrivo delle Suore infallibilmente nel giorno 3 Ottobre, a-
pertura Esercizi la sera della Festa del SS. Rosario (7 Ottobre ) la chiusa ha la mattina del 13, 
i voti Perpetui al 14, la partenza il 15 Ottobre. 

Leggete e rileggete attentamente le solite avvertenze per gli Esercizi e le osservatele 
scrupolosamente nel viaggio e al vostro arrivo a casa madre. Tutte le Suore Professe devono 
venire col proprio strato mortuario, e ricordatevi che nessuna deve portare lavori delle ca-
se...Perché tutte dovrete fare quei lavori che vi saranno assegnati dalla Vicaria giorno per 
giorno. Non mandiamo nessuna sostituta, chi non potesse assolutamente farne senza, ce lo 
notifichi subito a volta di posta perché in suo luogo metteremo nell'elenco altra Suora ed Essa 
resterà dispensata dagli Esercizi. Ad ogni Suora occorre senza fallo il salvacondotto, diversa-
mente impossibilissimo venire a Castelletto. 

Ciascuna Superiora ci sappia dire subito da quanto tempo trovasi nell'attuale casa filiale 
ove al presente presta l'opera sua con l'obbedienza di Superiora, e ci dica anche in quali altre 
case fu Superiora e per quanto tempo. 

Raccomandiamo a tutti della massima pulizia dappertutto, specialmente negli ospedali 
militari. Nell'occasione delle visite ci fu qualche lamento in proposito, guai guai se si verificherà 
ancora. 

Le Suore delle case figliali pregano ancora in fretta e quasi mai a voce unisona, ma le 
malissimo, non lo facciamo più più, è volontà dei carissimo Padre. 

Nelle preghiere della benedizione capitolare dopo le 3 solite giaculatorie si aggiunga 
questa: Illuminare nos Dormine ezemlpis Familiare tuae et dirige pedes nostra in viam pacis 
men.Ciò detto le Professe bacino il medaglione e le Novizie e probande il Crocefisso. Termi-
nato il capitolo, detto l’Agimus e il Gloria si ripeta dopo le solite giaculatorie quella accennata 
più sopra: Illuminare a ecc. 

Il Rev.mo Padre che cerca continuamente il nostro maggior bene sia per l'anima che per 
il corpo ha pensato di fare una bella cappellina proprio vicinissima all'infermeria per conservar-
vi sempre il S. S. Sacramento.  lavori sono già incominciati ma essendo che tutte presto o tardi 
gusteremo le gioie di questa santa cappellina e Gesù sarà l’unico conforto delle nostre infermi-
tà… così v’invito a fare qualsiasi offerta per sopperire alle spese che incontriamo non piccole 
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in questi tempi Gesù Sacramentato ve ne darà ampia ricompensa. Detta offerta mandacela 
subito per cartolina vaglia, mille grazie anticipate. 

Per risparmio di tempo e di carta avvisiamo: che tutte le Superiore nessuna eccettuata 
dovranno essere a casa Madre ai S.S. Esercizi, in preparazione delle Feste solenni del giubi-
leo della fondazione del nostro Istituto il giorno 22 Ottobre sarà assenza a alcun fallo l'apertura 
dei SS. Esercizi sarà il 26 di sera, la chiusa e 1º Novembre di mattina (Festa di tutti i santi) i 
Voti Perpetui il 2 Novembre. Il Triduo Solenne in onore della S. Famiglia sarà nei giorni 2-3-4 
Novembre, il 5 libero il Novembre 6 vi sarà la Festa solennissima del 25mo. Le Superiore reste-
ranno a casa madre fino al termine delle Feste. Se qualcheduna non potesse assolutamente 
venire, ce lo notifichi subito subito perché sostituite non ti abbiamo. 

Fate memoria sul Calendario dell'epoca degli Esercizi e del Veni Sancte ecc. 
Delle 25 orfanelle del Immacolata di Lourdes dovranno essere accompagnate a Desen-

zano o a Peschiera (secondo che sarà più comodo) da qualcheduno dei loro parenti o cono-
scenti il giorno 4 novembre e il 5 successivo verranno tutte accompagnate a Casa Madre dalla 
suora che destineremo a questo scopo. I parenti non possono condurle a Castelletto per la dif-
ficoltà straordinaria del salvacondotto. Nella prossima festa della Natività di Maria SS.(8 Set-
tembre) si radunerà il Consiglio per l'accettazione delle orfanelle delle quali teniamo già i do-
cumenti e il 9 Settembre notificheremo ai singoli paesi quali furono accettate. Altrettanto fare-
mo il 7 Ottobre Festa del SS. Rosario dopo la riunione ultima del Consiglio. 

Tutte le Maestre d'asilo preghino a nome nostro qualche buona e brava maestra del pro-
prio paese di dar loro gratuitamente ogni giorno una lezione di studio riguardante i tre corsi 
complementari, per abilitarle poi quando sarà all'esame della 3a complementare. 

Raccomandatevi assai e assai alla S. Famiglia e cominciati subito di lena tali studi utilis-
simi per voi, e per l'intero nostro Istituto, ma non spaventatevi perché c'è tutto il tempo neces-
sario per apparecchiarvi al detto esame. 

L’occlusa lettera è obbedienza di leggerla due volte alla presenza di tutte le Suore e poi 
consegnatela subito al Rev.mo Arciprete. 

Accusate ricevuta della presente circolare. 
Pregate tanto continuamente per la preziosa salute del nostro Ver.mo Padre che vi be-

nedice mille mille volte, per la buona riuscita delle nostre Feste solenni, per la compilazione 
della storia del nostro caro Istituto e per la ristampa del nostro manuale. Ricordate me pure al-
la S. Famiglia, dalla quale vi auguro ogni eletto favore, e credetemi, 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 25 Agosto 1917 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. F. 
 

Circolare N. 18 
 
Tutte quelle Suore che hanno fatto i Voti Perpetui o che li faranno nei prossimi me S. S. 

Esercizi primo corso secondo conto corso devono mandare qui a Casa Madre alla Reverenda 
Assistente o Lit 35 per l'anello, oppure l’oro equivalente, assieme ad un anello d'ottone, perché 
la medesima possa regolarsi per la grandezza del dito. 

Non facendo immediatamente tale obbedienza non potranno sicuramente mettersi l'anel-
lo adoro come tutte le altre per le circostanza delle nostre Sante feste giubilari 

 
Avverto che le sotto indicate Suore sono in regola per l'anello. A 
 
Suor Buona, Sr. Samuela, Sr. Rosa, Sr. Francesca 2a Sr. Elisa, Sr. Onofrìa, Sr. 

Amalia, Sr. Silvia, Sr. Rosalinda, Sr. Gervasia, Sr. Felicita, Sr. Monica, Sr. Battistina.  
Pregate tanto tanto per noi la S. Famiglia vi benedica e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 30 Agosto 1917 
 
 
N. B. Tutte quelle Suore che sono in debito coll'Assistente devono saltare tutti i 

debiti il più presto possibile. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
 

Circolare N. 19 
 

È obbedienza assoluta della sottoscritta di mandar subito alla Superiora di Verona, S. 
Pietro Incarnario Vicolo Cieco N. 10, il proprio medaglione. Essa sa cosa fare del medesimo. 
La fattura del detto medaglione rinnovato costa £. 3.50; e per quelli che dovessero comperarlo 
nuovo dall'assistente, rinnovato s’intende costa £. 750. Obbedite subito perché non c'è tempo 
da perdere. 

Il nostro Rev.mo Padre, per maggior bene del nostro caro Istituto ha nominato delle Pro-
vinciali…………….. 

 
 

N.B. I nomi delle Provinciali per le seguenti case, non sono state scrit-
te…………..si trovano a pag. 133 – 134. 

 
Le case delle Provinciali che dovranno sempre risplendere come fari per l’osservanza 

della regola, per lo spirito di preghiera, e per l’esistenza in tutte quante le cose…saranno visi-
tate quando occorra, da una Suora della C. Madre. 

Pregate tanto per. 
Accusate ricevuta della presente alla prima occasione. La S. Famiglia vi benedica e cre-

detemi 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 7 Settembre 1917 
 
N.B. Stiamo facendo gli abitini per le orfanelle già accettate o i via di accettazione, ma 

occorre che le Superiore dei paesi alle quali appartengono ci mandino subito subito la misura 
precisa dell'orfanella dalle spalle ai piedi, più la lunghezza delle spalle di dietro e la misura 
precisa delle maniche. 

Le Suore delle case figliali venendo alla casa madre anche per qualche giorno devono 
sempre portar seco il ditale, l’agoraio e le forbici. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. F. 
 

Urge spedire ciò che può di quanto segue: 
Fotografie della casa, dell'ospedale, di qualche monumento particolare, del panorama se 

è pittoresco. Non farle appositamente: cartoline, vedute ecc. Fotografia del benefattore specia-
le,se unico o totale. Indicazione della via ov’è la casa o l'ospedale: di ciò ch’era prima: un po' 
di storia. 

Per il paese, o il collegio, o la storia, o l'ospedale chiederne al parroco, al sindaco, al di-
rettore, o a chi se ne occupa. Se c'è qualche industria, fabbrica, o specialità chieder notizie e 
fotografie a chi ne ha interesse. 

A tali persone, ai benefattori, o al comune e commissioni dire che si stamperà la storia 
dell'istituto; e chiedere se oltre la copia che daremo loro in omaggio ne vorranno altre. Il prez-
zo approssimativo sarà di £……… 

Quante più saranno le copie, tanto meno costeranno. Dica che è un'occasione anche per 
far conoscere ciò che và di interessante in paese. 

Ma subito. Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Immacolata Giuseppina B. N. 
Superiora Generale 

d. p. s. d. S. F. 
 
 
Castelletto sul Garda 3-10-1917 

 
 
N. B. Quelle Superiore che non hanno mandato la misura dell'anello all'Assistente non si 

lamentino né si mortifichino se non l'avranno pronto per le Feste giacché senza misura è im-
possibile farlo fare. 

L'Assistente aspetta le fotografie delle Suore di ciascuna casa; molte non gliele manda-
rono. 

Se non potete fotografarvi in gruppo di 6-5 ecc. fotografatevi in gruppi di 4-3-2 anche una 
sola Suora, ma tutte tutte obbedite su questo punto e subito, se volete presentare un bel rega-
lo ai nostri Rev. Superiori. 

Mille grazie anticipate. Accusate ricevuta della presente circolare. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 22 

 
Oggi, giorno 15 sono partite da Casa Madre tutte le 81 Suore che hanno fatto i SS. Eser-

cizi, piene di Santo fervore e di fermi propositi, e di amare tanto tanto Gesù, e di servire con 
grande fedeltà la S. Famiglia, farla amare, glorificare dalla gioventù e da quanti avvicineranno 
a seconda dell'ufficio che fu loro assegnato dalla santa obbedienza. Noi speriamo tanto che 
queste Suore e ci teniamo sicuri che ci daranno delle vere consolazione perché gli Esercizi si 
sono fatti straordinariamente bene da tutte. Anche il nostro carissimo Padre ha fatto la parte 
sua come il solito degli altri anni, ci ha raccomandato calorosamente queste virtù: 1a grande 
umiltà col mettersi sotto dei piedi Le stima propria, col ricevere in buona parte le umiliazioni e 
osservazioni senza brontolare, senza mormorare dei Superiori, ma pigliar tutto dalla mano di 
Dio il quale dispone ogni cosa per il nostro maggior bene. Povera quella Suora che non vuol 
saperne di correzioni e di osservazioni; finirà col fare vergognoso divorzio da Gesù come suc-
cedette ad altre nostre disgraziatissime Consorelle. 

2o Grande dolcezza colle sorelle, colla gioventù, coi vecchi, con gli ammalati, con tutti in 
una parola, ma sempre inteso la dolcezza di nostro Signore accompagnata da serietà e gravi-
tà scevra da sdolcinature e leggerezze. Che non si verifichi mai il caso di dover costringerci a 
richiamare qualche Suora sia dagli ospedali, sia dai ricoveri uno da altre case perché troppo 
leggera o perché usa modi secolareschi. E per riuscire ad essere molto dolci facciamo uso 
ogni qual volta ci occorra dello zucchero benedetto come tanto ci raccomandava il Rev.mo 
Padre. 3o In maniera speciale ci raccomandò la carità sia in casa colle nostre sorelle, come è 
nei ricoveri, negli ospedali, asili ecc. 

4o Inculcò tanto tanto la puntualità e la più grande esattezza nell'adempimento delle pra-
tiche di pietà, mai mai tralasciarne nessuna; se ciò faremo sarà assicurato il frutto degli eserci-
zi, otterremo la grazia della S. Perseveranza e ci conserveremo sempre fervorose, anzi fervo-
rosissime nel divino servizio fino alla morte. 

5o Ci consigliò fortemente l'uso dell'orologio, perché ciascuna di noi lo guardi spesso, 
spessissimo e così si metta sul serio a far buon uso del tempo. 

Per ultimo raccomandò assai la costanza nei fatti propositi, perché si fa presto a mettere 
sulla carta dei bei propositi, tutto sta poi a mantenerli. E per mantenerli giova moltissimo alla 
lettura dei medesimi ogni giorno e il bollettino speciale per notarne con tutta sincerità le man-
canze. E seguiamo tutte queste importantissime obbedienza e la S. Famiglia ci darà senza fal-
lo la grazia di essere fedelissime alle fatte promesse. 

Facciamo tesoro di tutti questi santi consigli, facciamo i nostri, tutti i nostri e diverremo 
grande tante come ci desidera il nostro carissimo Padre. 

Ora se il 1o corso degli Esercizi colla grazia di Dio, è stato fatto così santamente, cosa si 
dovrà aspettare da voi Superiore? Per farli bene, pregate assai, perché il signore fin da questo 
momento ve ne conceda tutte le necessarie disposizioni e questo sarai il più bell'atto che pos-
siate fare per celebrare il santamente e le nostre feste giubilari. 

Ed ora vi accludiamo il bellissimo programma delle Feste care e solenni dei 25mo. Qual 
ricorrenza per noi più fausta e più grandiosa? 25 anni fa solo 4 Suore.... Una piccolissima ca-
setta... ed ora 103 case figliali,18 ospedali militari, quasi 565 Suore. E tutto questo per lo zelo 
del nostro Rev.mo Padre. Benediciamo la S. Famiglia con tutta l'effusione dell'anima e quelle 
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Suore che non possono intervenire alle Feste si uniscono in spirito e ci aiutino a ringraziare 
continuamente il Signore facendo quo quanto segue: 

Nei giorni del Triduo 2- 3- 4 Novembre procurate una Comunione Generale numerosis-
sima con l'intervento dei paggi del SS. Sacramento, delle ragazze delle vostre scuole ecc. ecc. 
ascoltate più Messe se potete; nel dopo pranzo fate in tutti tre i giorni un'ora di adorazione 
pregando assai per la conservazione del nostro Reverendissimo Padre, per la santificazione 
del nostro caro Istituto e per la buona riuscita delle nostre Feste (metodo preghiere, manuale 
pag. 180) chiudete l’ora colla benedizione del SS. che certo v’impartirà volentieri il Rev. Parro-
co o altro suo incaricato. 

6 Novembre giorno memorando della fondazione del nostro santo Istituto. Fate 
cantare una Messa in onore della S. Famiglia o della Madonna, con tantissime Comunioni, da-
te il pranzo a nove persone delle più povere della parrocchia, ma prima recitate con loro il S. 
Rosario, le Litanie della B. V. Miserere e il Te-Deum. 

7 Novembre ricordate con ufficio basso e Messa se potete i nostri cari genitori, benefat-
tori e Suore defunte. Visitate il camposanto pregando assai tutte le Anime del Purgatorio per 
Colui che è vita luminosa del nostro Istituto. 

Ci riferite poi per iscritto tutto quello che avete fatto per solennizzare questi santi giorni 
che faranno epoca nella storia del nostro carissimo Istituto. 

A compimento e ringraziamento delle Feste avrà luogo un ultimo corso di Esercizi che si 
aprirà la sera del 25 novembre e si chiuderà alla mattina del 1º Dicembre. 

Arrivo delle Suore senza alcun fallo il 21 Novembre, la partenza e il 3 Dicembre. Conti-
nuate la recita del Veni Sancte ecc. fino alla sera del 24 Novembre, e tutte preghiamo fino ora 
per il buon esito di questi Esercizi, gli ultimi del 1917.- 

Né il comunicarvi la morte santa della carissima  Suor Archelaide vi abbiamo notificato 
anche quella della ex novizia Sr. Urbica. Ma siccome la medesima non poté professare prima 
di morire... Così non fa parte dei suffragi generali delle case e non si conta nel numero delle 
defunte, ricordatela tuttavia assai nelle vostre private orazioni perché era tanto tanto affeziona-
ta al nostro Istituto. E il numero delle Consorelle defunte è 53. Quest'anno la S. Famiglia visitò 
perbene la nostra piccola Congregazione, per carità vediamo e di nuovo vi ripeto guardate tut-
te tutte di prepararvi santamente alle prossime Feste Giubilari già benedette dal nostro Em. 
Cardinale il quale augura bene benedice di cuore al nostro rinnovellamento spirituale all'intero 
Istituto. 

Pregate sempre anche per me e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 17 Ottobre 1917 

 
N. B. L’accettazione delle orfanelle è chiusa. Vi sono tutte 25. 
 

 
 

XXV ANNUALE 
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Dalla fondazione dell'istituto  
Piccole Suore della Sacra Famiglia 

in Castelletto sul Garda 
6 Novembre 1917 

 
******** 

Funzioni sacre 
 
 
2, 3, 4 Novembre. Triduo di preparazione. Nella chiesetta dell'istituto, aperta al 

pubblico, dalle 7 alle 16 resterà esposto all’adorazione il Santissimo. 

 
Dalle 5.30 celebrazione continua di ss. Messe. 
Ore 10 messa solenne. 
Ore 14 (2 pom.) vesperi, sermone di oratore distinto, Miserere, bene-
dizione.  

 
5 Novembre. Arrivo delle 25 orfanelle del Immacolata di Lourdes. 

Ore 3 - Canto del " Veni creator" Benedizione e inaugurazione dell'or-
fanotrofio: visita al Santuario, fervorino, benedizione fervorino, benedi-
zione col Santissimo. 
 

6 Novembre. XXV dall'ingresso delle prime quattro Suore. 
 

Ore 6 Messa con comunione generale. Messe continue. 
Ore 9 Messa pontificale di mons. Arciprete. 
Ore 14 (2 pom.) Vesperi, Panegirico, Benedizione. 
 

7 Novembre. Dalle 5.30ss.messe di suffragio per le Suore defunte, per i ge-
nitori dei Rev.mi Superiori, per i parenti morti delle suore specialmente 
per i soldati, e per tutte le persone suddette. 

 
Ore 9 Ufficio funebre per le persone suddette. 
Ore 2 pom. Nella Chiesa di San Zeno: Rosario, litanie dei santi, mise-
rere, benedizione, Esequie nel camposanto. 
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FESTEGGIAMENTI 
 
Solenni non convengono al tempo, né son permessi nel luogo: si fa-
ranno a pace conclusa: ora si deve limitarsi a modesta commemora-
zione. 
 
3. novembre. Ore 16 Trattenimento con canti accompagnati da piano, 

arpa e violino suonati da ciechi. 
4. novembre. S. Carlo, titolare della parrocchia: ne collauderà l'orga-

no il prof. Visonà di Vincenzo, col prof. Fiorentini di Milano. Col-
laudato della rinnovata campana. 

5. Ricevimento delle orfanelle e al piroscafo. Il saluto delle orfanelle 
di San Giuseppe alle benvenute. Refezione. 

7. Pranzo a 25 poveri del paese, o figli di richiamati. 
8. Nel teatrino dell'istituto, ore 16. Trattenimento può etico musicale, 

dato dai bambini dell'asilo di Castelletto e di torri, patria del Re-
verendissimo Fondatore. 

9. Accademia data nello stesso luogo e alla stessa ora, dalle orfanel-
le 

 
10. Operetta "Salvatorello" eseguita dalle orfanelle. 
2.  10 Novembre. Ore 9 - 11, e 14 - 16. 

Nell'asilo: Esposizione dei lavori fatti nelle varie case, sotto la di-
rezione delle Suore: corredi, ricamo in bianco, seta e oro, pizzi, 
merletti, ecc. - Premiazione il giorno 10. 
Nell'oratorio della disusata parrocchiale: Pesca di beneficenza 
per le 25 orfanelle. I regali, oltre molti di valore, sono in gran par-
te grazioso saggio di quanto sanno fare i bambini degli asili. 

 
* 

*  * 
 
I bimbi che aiutano le bimbe e formano con esso una sola fami-
glia, ci sembrano la più bella commemorazione, e il più apparen-
te invito a partecipare alle feste dell'istituto della S Famiglia. 
 
Oh! Faccia Dio che la famiglia umana e cristiana, sciagurata-
mente ora accanita, ritorni all'amore dei fratelli, non più sorda al-
la voce di Dio Padre! 

 

 



 109 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 23 

 
Abbiamo la somma consolazione di notificarvi che tanto i penultimi Esercizi e molto più 

gli ultimi di tutte le nostre Carissime Superiore segnarono un vero rinnovamento spirituale e 
delle loro anime e ci teniamo sicuri che di questo rinnovamento spirituale la S. Famiglia si ser-
virà per operare delle cose grandi e dei veri miracoli dapprima negli animi di tutte voi e poi nei 
singoli paesi dove sono tornate a continuare la loro missione di apostolato, di pace, e soprat-
tutto di carità fra i bambini, al letto degli infermi e intorno ai carissimi vecchi e raccolti nei vari 
ricoveri delle nostre case figliali. Perché poi gli non abbiamo a dimenticarsi giammai di questo 
rinnovamento spirituale avvenuto nelle loro anime per sola grazia e misericordia della S. Fa-
miglia e a memoria delle nostre splendide Feste religiose per le nozze d'argento della nostra 
casa, il carissimo Padre ha benedetto e dato a tutte uno stupendo anello d'oro e un magnifico 
medaglione d'argento dorato sostenuto da un bellissimo cordone rosso di lana e fermato sul 
petto da un artistico ago di sicurezza che rappresenta lo Spirito Santo colle iniziali dei suoi e 
sette doni. Così non solo le Superiore, ma tutte voi Suore Professe, guardando spesso, anzi 
spessissimo tutte queste cose dovrete ricordarvi necessariamente che tutte le nostre preghie-
re e specialmente tutte le vostre azioni dovranno essere tutte d’oro purissimo. Guardando il 
cordone rosso di lana purissimo dovrete ricordarvi che tutte le vostre azioni dovranno essere 
informate dalla mansuetudine dell'agnello, dal quale abbiamo preso la lana. Lo spirito Santo 
poi ricordato nel fermaglio dovrete sempre invocarlo in tutte le vostre necessità spirituali e 
temporali!... 

Le Superiore poi hanno per di più 3 croci sul velo (che baceranno ogni mattina metten-
dosi il velo) per onorare sempre di più la sacra famiglia e per ricordarsi che come Superiore 
devono essere interamente ripiene dello spirito di sacrificio e amare sempre di più la croce, il 
dolore, la tribolazione, che sono i mezzi dei quali si serve maggiormente il Signore per purifica-
re e unire a Lui le nostre anime!... Facendo così, sarete tutte sicure che il vostro rinnovamento 
spirituale durerà ed aumenterà fino alla vostra morte con sommo giubilo delle vostre persone e 
dei vostri Superiori che si raccomandano e confidano tanto nelle vostre preghiere. Ed ora ca-
rissime vi diamo alcuni consigli, col cuor nelle mani come ce li suggerisce Gesù Benedetto dal 
Santo Tabernacolo!... Ascoltateli con amore, con riverenza e metteteli in pratica ogni qual volta 
ve ne sarà bisogno. 

L’ora che attraversiamo è grave, ma non dobbiamo ne avvilirci, né scoraggiarci. Ed an-
che quando ci ve le vedessimo sul punto di perire raddoppiamo la nostra fede, la nostra confi-
denza nel Signore, il quale non manca mai di soccorrere chi è solo in Lui confida, e così non 
meriteremo mai il rimprovero che diede Gesù ai suoi Apostoli "degli uomini di poca fede". 

Preghiamo, preghiamo molto, preghiamo sempre, e la nostra preghiera facciamola 
all’Eterno Padre per i meriti di Gesù. Sono 25 anni che facciamo stupenda preghiera all'Eterno 
Padre per il bene spirituale e temporale del nostro caro Istituto, in essa domandiamo tante 
grazie, ma due grazie ci occorrono proprio in quest’ora dolorosa, e sono la difesa e la conser-
vazione del medesimo. Rammentiamo la promessa fatta da Gesù, il quale non può assoluta-
mente mancar di parola e la promessa è questa: qualunque cosa domanderete al Padre mio il 
mio nome Egli ve la darà... Passerai il Cielo e la terra, ma la parola di Dio non passerà mai. 
Dunque preghiamo, confidiamo e teniamo in alto i cuori Che se per forza maggiore una o più 
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case fossero nella necessità di abbandonare il paese perché intimato lo sgombro, non si per-
dano di coraggio le Suore, ma facciano volentieri sacrificio unitamente al paese e al Parroco, 
andando dove le indirizzerà la Sacra Famiglia e la potranno fare del gran bene alla gioventù e 
ha i poveri vecchi. 

Questa è allora dei sacrifici... Fate tutti quelli che Gesù vi richiede e non dubitate che per 
voi sarà sempre provveduto bene. Altra cosa raccomandiamo alle Superiore. Se noi credessi-
mo opportune per le circostanze attuali di accrescere il numero delle Suore nelle vostre case, 
più del necessario, non le rifiutate, non torcete il naso come fece qualche Superiora, ma accet-
tatele volentieri e come vivrete voi vivranno anche altre ancora: la provvidenza è grande e 
pensa per tutti. In questi tempi dobbiamo cercare di aiutarci le urne colle altre pur di tenerci u-
nite il più che possiamo. Del resto, lo sa il Signore, che noi vi vorressimo tutto a Casa Madre, 
ma ciò è impossibile sia per le grandissime difficoltà che si incontrano per trovare da mangiare 
per tutte, come pure per alloggiarvi tutte... I tali difficoltà le provarono le Superiore nella loro 
permanenza a Casa Madre per gli Esercizi e per le Feste giubilari, dunque esse possono af-
fermare che noi diciamo la verità. Procuriamo quindi di aiutarci più che possiamo, e voi Supe-
riore siate sempre larghe del vostro soccorso ogni qual volta ce ne sia bisogno e il Signore vi 
saprà generosamente ricompensare. A Casa Madre finora siamo tranquilli, continuate a prega-
re perché possiamo esserlo fino alla fine della guerra... 

Ed ora una parolina riguardo alle nostre Carissime 25 orfanelle dell'immacolata di Lour-
des. Esse sono contentissime, allegre come pasque, stanno bene in salute e si gloriano (ben-
ché piccole) del bel titolo che portano. Se si prova ad interrogarle ad una, ad d'una, domandar 
loro come si chiamano, rispondono francamente con tutto lo slancio del loro cuore "Solo una 
piccola orfanella della Madonna di Lourdes" 

A quest’ora conoscono tanto la cara Madonna, le vogliono molto bene, la pregano sem-
pre per il carissimo Padre, per voi tutte, per i benefattori, ed anzi hanno già incominciato a far 
novene (con grandissima fede) per le persone bisognose di grazie!... 

Se quindi voi conoscete famiglie desiderose di grazie speciali, suggerite loro prontamen-
te di ordinare una novena alle care orfanelle con offerta s’intende!. La novena sarà tosto fatta 
e questi cari angioletti faranno dolce violenza alla Taumaturga Immacolata di Lourdes per l'e-
saudimento della sospirata grazia!... Voi poi in questo modo coopererete in qualche modo a 
sostenere le forti spese del mantenimento delle 25 Orfanelle!... E adesso una parolina anche 
per l'orfanotrofio di S. Giuseppe. 

Voi sapete tutte che S. Giuseppe è sempre stato il nostro Patrono, il nostro Economo, 
dunque non bisognava farle torto!... (Perciò le care orfanelle di S. Giuseppe fanno le servette a 
quelle dell'Immacolata, alcune fanno i lettini, altre il refettorio, altre lavano le stoviglie ecc. anzi 
fanno a gara a far alle medesime ogni sorta di servizi). Abbiamo raggiunto il N. 19 anche con 
queste di S. Giuseppe perché tal numero è sacro per noi, e poi perché bisognava onorare in 
modo particolare anche S. Giuseppe nel 25mo della fondazione del nostro caro Istituto. Queste 
buone orfanelle attiveranno certo su tutti noi in abbondanza le grazie del Signore. 

Non potendo poi per le dolorosissime circostanze attuali tenere per adesso i SS. Esercizi 
a Casa Madre, il carissimo Padre prega assai assai le Superiore e Provinciali di combinare 
colle case della rispettiva provincia per far tutte assieme, se tanto e possibile,un ritiro di 3 gior-
ni... Combinate col vostro Parroco o un qualche pio Sacerdote da Lui delegato, ma cercate di 
riuscirvi perché questo Ritiro farà del gran bene a tutte. 

D'ora in poi ordiniamo che nell'andare ai balaustri per fare la Santa Comunione si faccia 
la genuflessione doppia, nel ritornare invece al proprio posto non si faccia più nessuna genu-
flessione. 
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È proibito di mettere nelle mantellina del vostro vestito da suora i bottoni finti, e così è 
proibito di mettere dei bottoni da calzoni da uomo nelle maniche del vestito per fermarlo in ci-
ma alle spalle ciò è sempre stato proibitissimo. Non fate mai, mai in novità, ma vestitivi tutte 
alla maniera che si usa Casa Madre. Questa è obbedienza per tutte. 

Il Rev.mo Padre desidererebbe avere una buono armonium, usato si, ma buono e sono-
ro. Statene in traccia, raccomandatevi a qualche benefattore, a qualche Maestro e se lo potete 
trovare a prezzo ristretto, o quasi di favore, notificatecelo, subito subito. Da ultimo raccoman-
diamo a tutte l’esatta osservanza della regola, specie nelle più piccole cose, rinnoviamoci nello 
spirito ad ogni batter di polso, cominciammo sempre da capo, come tanto ci raccomanda il no-
stro carissimo Padre. Facciamo esattamente l'obbedienza di assaggiare lo zucchero ogni 
qualvolta manchiamo di dolcezza, notiamo ogni giorno senza fallo il bollettino particolare, fac-
ciamo sempre qualche piccola mortificazione, tanto più che il R. Padre ci dispensa tutte dal di-
giuno di regola durante l'Avvento. Preghiamo poi tanto tantissimo per la preziosa esistenza del 
nostro carissimo Padre, perché la Sacra Famiglia ce lo abbia a conservare fino alla più tarda 
età. Lui prega continuamente per voi e vi ringrazia ancora una volta assai assai per la vostra 
grandissima cooperazione e generosità per le nostre Feste Giubilari. Accusate ricevuta, come 
il solito, della presente circolare. Vi preghiamo dirci a qual paese appartiene il Signor Dottore 
Scaravelli Andrea ascritto alla Sacra Famiglia, all'immacolato Cuor di Maria e alla Scala Santa. 

Il R. Padre vi benedice mille mille volte, pregate sempre anche per me e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
 

Castelletto 28 Novembre 1917 
 

N. B.  
 
Non potendo ora, le Suore visitarci della Casa madre, fare la solita visita bimensile agli 

ospedali militari per la difficoltà di riavere i salvacondotti, e per la somma difficoltà di viaggiare, 
ordiniamo colla presente la facciano le Provinciali cioè Sr. Giselda faccia subito la visita agli 
ospedali militari di Ferrara: Suor Camilla agli ospedali militari di Milano; Suor Angelina agli o-
spedali militari di Peschiera e regolerà i conti anche all'asilo di Peschiera e poi tutte le sue ac-
cennate Suore ci riferiscono in iscritto e in tutta coscienza come stanno le cose. 
Abbiamo stabilito anche di mandare alcune Provinciali per regolarizzare i registri in quelle ca-
se, nelle quali le Superiore non li hanno portati a Casa Madre nell'occasione degli Esercizi. Le 
dette Provinciali regolino i registri e porte non ha Castelletto e l’avanzo della casa. (Procurano 
di avere i documenti richiesti dalle Autorità Militari per venire a Castelletto e possibilmente an-
che per far ritorno alle proprie case.) Suor Colomba vada nelle seguenti case: Albaro, Mozze-
cane, Pizzoletta, Raldon, Rosegaferro, e comprenda anche la sua casa di Cerea, faccia pure 
la visita degli ospedali militari di Tombetta e del Chievo (regolando anche i registri della casa 
del Chievo) Suor Grazia vada a Castelcovati, Comezzano, Marcheno, Palazzolo filanda, Pon-
tida e Seniga. Suor Amedea vada a regolare i registri nella casa di Marcaria, Revere, Paden-
ghe, e comprende anche la sua casa di Desenzano, faccia pure la visita agli ospedali militari di 
Mantova, e di Correggio. 
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Suor Gerarda vada a Bellante e a MonteUrano. Suor Gervasia vada a S. Giovanni di 
Bieda, Viterbo Istituto Pio X e comprenda anche la sua casa del Ricovero S. Carlo. 

Suor Lorenzinia vada a Isola Vicentina, Montegalda, Marano Vicentino, Torri di Quarte-
solo, Suor Prudenza andrà nelle case di Bogliaco e Tremosine e far alla visita agli ospedali di 
Malcesine. 

Le Provinciali Suor Gerarda e  Suor Gervasia spediscono per posta a quanto raccolgono, 
ma non vengono a Casa Madre causa la troppa spesa. 

Raccomandiamo tanto tanto alle Superiore (nessuna esclusa) anche a quelle che non 
hanno ospitali, la diffusione del bellissimo libretto del Soldato, fu ristampato con molte miglio-
rie, quindi è assai più utile e più bello. 

Ne abbiamo tantissime copie giacenti in Tipografia, procurate di venderle, se no è un ca-
pitale morto. Così pure tutte quelle Suore che vogliono il manuale nuovo la regolo la nuova, 
l'infermeria alla cucina le buone creanze (stiamo stampandole tutte di nuovo in bellissimo ma-
nualetto) anticipino un acconto in denaro per sostenere le fortissime spese della ristampa dei 
suddetti libri e di tale acconto sarà tenuta regolare registrazione e vi sarà scontato a momento 
opportuno. 

Chiudiamola presente circolare colle parole stesse dell’Emo Cardinale di Verona stampate 
nel bollettino Ecclesiastico del mese corrente. " Vogliamo aggiungere una parola per esortare 
tutti i nostri diocesani all'esercizio di un'altra virtù, cioè della virtù morale della fortezza, neces-
saria quant'altra mai nelle dolorose circostanze di questi i momenti. La fortezza, come saprete, 
è fermezza di animo né il sopportare i pericoli anche più gravi, presenti e diuturni, essa rifulse 
nei nostri martiri, ed in tanti Pastori della Chiesa, che versarono il sangue ed affrontarono la 
morte più tormentosa per salvare la gareggia loro affidata; che la fortezza sia il carattere che 
distingue il buon pastore dal mercenario, ce lo insegna Divin Maestro (Gv X 12. 13) e così sia 
anche per tutte noi nell'ora presente. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 24 
 

Il cuore caritatevole del Re.mo Padre non fu contento fino a quando non trovò il modo di 
aprire un banco di credito colla divina giustizia in prò delle care anime e Purgatorio, specie del-
le nostre carissime consorelle, parenti e benefattori defunti. Ma occorreva una depositaria,una 
dispensiera e questa è la cara Vergine Immacolata di Lourdes e noi siamo le depositanti. Ogni 
giorno, tre delle nostre case filiali e 3 Suore della casa Madre, per turno nel corso di un mese 
e faranno a Maria SS. Immacolata (con una bellissima preghiera di circostanza) l'offerta di tut-
te le loro orazioni, mortificazioni, azioni ed opere buone, spezie e quanto prescrive l'unito Sta-
tuto acciò Maria SS. dispensi a suo piacimento in prò delle care anime Purganti. È detta offer-
ta abbraccia tutto il bene che si fa nel corso di 24 ore dalle 6 ant. del giorno stabilito, fino alle 
ore 6 ant. del giorno dopo, facendo così i nostri suffragi continui, diventano perpetui. Dirà talu-
na, ma dormendo non si fanno suffragi. Si, anche dormendo si merita, perché si fa un'azione 
comandata dall'orario, perciò è un atto di obbedienza voluto solo da Dio e che torna di suffra-
gio alle care anime pensanti, così pure tutte le giaculatorie che si dicono durante la notte, se 
alle volte si resta sveglie qualche pò di tempo, tornano di grande sollievo alle medesime. 

In questa cara e bellissima Lega del suffragio, il carissimo Padre vi ha iscritte tutte, anzi 
colla presente circolare lo Statuto al quale è annesso in fondo la pagella di iscrizione, col gior-
no di suffragio stabilito per ciascuna casa. 

Quando per esempio: alla casa N. N. tocca il suo giorno di suffragio bisogna che faccia-
no quanto è prescritto nello statuto tutte tre le Suore nella maniera che descrive il medesimo, e 
se le Suore facessero anche 10 devono fare tutte e 10 le stesse cose. Accettate dunque con 
amore, zelo e con santo fervore questa piissima e caritevolissima associazione perché la cari-
tà che oggi facciamo a quelle care anime dopo morte ci verrà usata infallibilmente a noi, e se 
non potremo evitare del tutto il doloroso carcere del Purgatorio, ci staremo certamente molto 
poco mediante la protezione efficacissima, delle anime dal noi liberate, coi nostri suffragi. 

O come dobbiamo essere riconoscenti al Signore di tante grazie specialissime che fa alle 
anime nostre in vita, in morte e dopo morte. 

Ed ora trascriviamo tale quale una lettera di un bravissimo Maestro Didattico (diretta ha 
al nostro Rev.mo Padre) la quale servirà di programma di studio per tutte le maestre d'asilo. 

" dapprima ripasso generale delle nozioni, almeno di aritmetica e grammatica, che si im-
partiscono nelle due prime classi elementari superiori. Tempo necessario: due o tre mesi. 

" Poi senza alcun brusco trapasso, si va a mano a mano cominciando il programma della 
prima classe delle Tecniche o Complementari, ma sfrondandolo; badando cioè a non 
perdersi in cognizioni che possono avere certo valore per i giovani che seguono regolar-
mente gli studi, ma che confonderebbero inutilmente la testa di coloro i quali, già maturi 
mirano soprattutto all'esame finale. Quindi non tormentosi esercizi di memoria, né occu-
parsi d‘imparare vaghe formule astratte; italiano, francese, e matematica, poche ma chia-
re idee di storia e geografia, e disegno e calligrafia nei ritagli di tempo. Niente di più. E 
bando alla fretta soverchia. 

" In quanto ai libri di testo, non credo necessario che Ella li faccia acquistare tutti subito; 
prima di tutto perché per il momento servono alcuni libricini di scuola elementare, poi 
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perché la scelta dipende in gran parte dal metodo di insegnamento, diverso da insegnan-
te a insegnante. 

" ad ogni modo io consiglierei questi: dizionari: l’etrocchi, Rigutini e caso mai il Melzi per l'i-
taliano; Chiotti o Darchini per il francese; per l’ aritmetica il Poggi, per la geografia il 
Comba e se no il Marina: grammatica italiana: Soli; grammatica francese: Ghiotti e Do-
gliani (bella, ma ricca) Ricci Berge. Come libri di lettura: Promessi Sposi, Bel Paese di 
Stoppani e qualche buona fra le numerose Antologie. Con ossequi e ecc. ecc. 

 
 
 

N. N. 
 
 
Se qualche Superiora, potesse in  seguito trovare qualcheduno degli accennati libri di testo, 

magari usati, potrà comperarseli ( ma certo procuri di trovarseli al prezzo più ristretto possibile) 
e usarli nel modo che sta descritto nella presente lettera citata più sopra. 

Raccomandiamo fortemente alle Superiore di procurare qualche nuovo abbonato al Naza-
reth, caldeggiando in questa la diffusione della buona stampa. L’abbonamento quest’anno è di 
£ 2.50 atteso l'eccezionale rincaro della carta, ma la cartolina vaglia dev’essere di £ 2.55 per la 
tassa che si trattiene l'ufficio postale. Procurate di rinnovare tutte e subito il vostro abbona-
mento e dirigete la cartolina vaglia a Sr. Mansueta. 

Così per la fine d'anno vi preghiamo assai assai di soddisfare i debiti che avete col Santua-
rio, con l'Assistente, col calzificio e in maniera specialissima colla Tipografia per le fortissime 
spese che deve la medesima a sostenere per la ristampa del nuovo manuale, del catechismo, 
della regola e del bellissimo nuovo manualetto dell'infermeria, cucina e buone creanze. Date la 
massima diffusione ai bellissimi nostri libretti del Soldato, anche questi sono pronti in Tipogra-
fia, vendetene dunque più tanti che potete, e farete un'opera buona, assai preziosa al cospetto 
di Dio!.. 

Il Rev. Padre raccomanda la solita carità di trovargli delle SS. Messe per la nuova Chiesa. 
L'Assistente desidera sapere il nome di quelle Superiore che partirono da Casa Madre, do-

po gli Esercizi, con l'anello d'oro. Fateglielo sapere alla prima occasione senza alcun fallo. 
Fatevi tutte subito il passaporto per l'interno perché adesso per viaggiare occorre assolutis-

simamente. Riguardo ai salvacondotti che tenete sono tutti scaduti col 20 novembre prossimo 
passato. Siccome il Settore di Malcesine non può rinnovarli che per tre mesi, non torna conto 
rinnovarli tutti, invece fatte in questo modo. Se qualcheduna ha necessità di venire a Casa 
Madre mandi per tempo il salvacondotto per la rinnovazione, invece se trattasi di un bisogno 
urgente, improvviso, regolatevi, così: venite fino a Peschiera, o a Desenzano col passaporto 
per l'interno e col salvacondotto scaduto e poi per mezzo del Comando Militare telefonate a 
Malcesine perché vi autorizzano a rientrare nella vostra residenza di Casa Madre in Castellet-
to sul Garda. Per il ritorno poi alle vostre case ci penseremo noi. 

Da ultimo vi raccomandiamo di cominciare il nuovo anno col più gran fervore, tanto più che 
il Gennaio è il mese dedicato alla S. Famiglia, titolare del nostro caro Istituto. 

Passiamolo santamente questo bellissimo mese, e ne avremo in premio da Gesù benedetto 
la grazia di passare santamente tutti gli altri mesi dell'anno, perché sempre vero il proverbio 
"Chi ben comincia è alla metà dell'opera". 

Pregate continuamente per la preziosissima salute dei Reverendissimo Padre, il quale vi 
benedice mille mille volte, e ricordatevi anche di me nelle vostre fervorose orazioni e credete-
mi 



 115 

vostra affezionatissima 
 

M. Maria Immacolata Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 
Castelletto 24 Dicembre 1917 

 
 
 

N.B. Fino a tanto che non avrete il nuovo manuale fate subito nota sul calendario che l' ora 
di adorazione ordinata nell'ultimo sabato di ciascun mese vuoi dovete farla col metodo dell'ora 
settimanale cioè (man. pag. 180). 

Quest'anno 1917 si chiusero le case di Montorfano (Diocesi di Milano) e per le circostanze 
della guerra: Oderzo, e gli ospedali militari di Cornuda e di Pordenone. 

furono aperte le case: di S. Giovanni di Bieda e Barbarano in Diocesi di Viterbo, assunta la 
direzione della cucina e del guardaroba del re dell'orfanotrofio maschile (Canta la messa) nella 
città di Ascoli Piceno (Provincia e Diocesi omonima) assunta la direzione è il servizio cucina, 
guardaroba a assistenza feriti nell'ospedale militare di Melegnano (Diocesi di Milano) e nella 
Casa di Cura di Villa Ombrosa Parma presentemente adibita a ospedale militare (Diocesi o-
monima). Per la fine del mese si aprirà un asilo infantile a Campiano (Diocesi di Ravenna). 

Sono già pronte le regole nuovamente ristampate in forma dialogica, tutte quelle che hanno 
le sole costituzioni devono comperarsi subito la regola suddetta che costa senza legatura (o-
gni copia) cent. 55 e colla legatura £ 1.15. 

Invece tutte quelle che hanno la regola colle domande e risposte non occorre che la cambi-
no basta che conservi no diligentemente nella medesima, la pagella dei suffragi e delle mortifi-
cazioni (ch’è un po' cambiata) e che riceverete unitamente alla presente circolare. Detta pagel-
la costa cent. 10. 

Le Signore Superiore sono quelle che ubbidiscono meno delle altre anche in cose di molta 
importanza. Per esempio: perché non consegnare subito subito alla Suora che parte per un'al-
tra destinazione tutto il suo corredo o netto, o sporco? o almeno perché non glielo spediscono 
il giorno successivo per mezzo di pacchi postali importo assegnato? Queste sono vere disob-
bedienze dannose che addolorano tanto tanto il nostro reverendissimo superiore. 

Accusate ricevuta dalla presente circolare, del calendario, e di tutto il resto, alla prima occa-
sione. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Lì 31 Dicembre p. v. dolorosissimo anniversario della gravissima malattia del nostro ama-

tissimo Padre, riconoscentissime alla S. Famiglia e alla nostra Taumaturga Immacolata di 
Lourdes di averlo salvato da morte sicura, fate preghiere specialissime, un’ora di adorazione in 
comune, e ogni casa affaccia celebrare per Lui una S. Messa, perché ci sia conservato fino al-
la più tarda età. 

La S. Famiglia ci benedica. Credetemi 
 

vostra affezionatissima 
Madre Maria Immacolata.G. B. N.  

Superiora Gen. 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto 26 Dicembre 1917 

 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 1 

 
Nonostante le critiche circostanze dell'ora presente abbiamo potuto, colla grazia della S. 

Famiglia, fare un corso di Spirituali Esercizi. Le Suore che parteciparono ai medesimi furono 
40, e i detti Esercizi furono fatti veramente bene, e nutriamo viva speranza che il frutto sarà 
duraturo. Viviamo da sante religiose,distaccate da tutto e da tutti, lavoriamo, sacrifichiamoci 
solo per Gesù, studiamoci di avanzare ogni giorno più nella S. umiltà, nell’obbedienza la più 
perfetta, combattiamo in tutti i modi il maledetto amor proprio e saremo care a Gesù e il nostro 
Istituto sarà sempre da Lui benedetto. 

Siate sempre sincere coi vostri Superiori, non tacete mai nulla coi medesimi che così ci 
risparmierete dei fortissimi dispiaceri ed eviterete dei gravissimi inconvenienti. 

 
RACCOMANDAZIONI 

 
Mai, mai, allontanatevi dalle vostre case ( anche se siete Superiore) neanche per andare 

alle città vicine, senza un permesso scritto dai R. R. Superiori volta per volta. 
Bellissimo l’esame della regola fatto nei testi passati Esercizi tanto da parte delle Profes-

se, quanto da parte delle novizie, il Rev. Padre se ne consolò assai assai  e spera sarà ancora 
più bello quello, che si farà negli Esercizi della prossima primavera. 
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La Superiora Provinciale dei seguenti ospedali, non è Sr. Camilla, ma Suor Felicità, cioè 
ospitale militare Fratelli Bandiera, ospedale De - Marchi Milano, Ospedale militare Legnano e 
la Superiora Provinciale delle seguenti case filiali: Intimiano, Imbersargo, Pairana, Portovaltra-
vaglia è Sr. Cinzia.  

La benedizione capitolare è un po' cambiata ve ne occludiamo pagella ciascuna Superio-
ra la terrà nel calendario per servirsene ogni mattina. 

Da ultimo il carissimo Padre raccomanda di pregare tanto tanto perché in primavera si 
possono fare due corsi di Esercizi, a suo tempo vi manderemo in nome di tutte quelle Suore 
che dovranno venire ai medesimi, intanto apparecchiatevi colla santità della vita. 

Se non avete finite le preghiere ordinate per Suor Elena 2 sospendetele subito, perché 
sta meglio; ricordate assai nelle vostre orazioni private anche l’Assistente perché possa guari-
re e fare ancora tanto bene all'Istituto, ricordatevi qualche volta anche di Sr. Pia perché la S. 
Famiglia le conceda un po' di salute di più!.. 

Il carissimo Padre continua bene in salute preghiamo sempre più tanto per Lui perché la 
S. Famiglia ce lo conservi fino alla più tarda età. Il medesimo lavoro giorno e notte per il bene 
del nostro caro Istituto e per ciascuna Suora in particolare Egli vi benedice mille milioni di vol-
te. Pregate tanto tanto anche per me e credetemi 

 
vostra affezionatissima 

 
Madre Maria del Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto 23 Gennaio 1918 
 
 
N. B. Vi raccomandiamo tanto tanto di rinnovare l'abbonamento al Nazareth (tutte non 

sono in regola) e di procurarci qualche nuovo abbonato. La quota d'associazione è di £.2.50 
atteso lo straordinario rincaro della carta (e la cartolina vaglia dev’essere di £.2 55 per il bollo 
di tassa che si trattiene la posta). 

Le mortificazioni che si cavano a sorte in giorno per giorno quando si fa il capitolo tanto a 
Casa Madre quanto nelle case filiali sono libere, liberissime, ogni Suora può fare quello che 
vuole sempre però mortificazioni piccole e che non siano di danno alla salute 

Dopo le preghiere della sera continuate a recitare il Veni Creator e l'Eterno Padre a brac-
cia aperte con tre Gloria per ottenere dal Santo Padre la grazia specialissima dell'approvazio-
ne dell'istituto, questa grazia chiedetela sempre anche nelle vostre orazioni private. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
Circolare N. 2 

RACCOMANDAZIONI 
 

1°Il zac e tac sempre e in tutte le cose, ricordiamola questa massima (caratteristica del R. 
Padre)… giorno e notte, e intendiamola una buona volta mettendola in pratica continuamente. 
Questa consolazione gli daremo e quanti meriti per le nostre anime. Sulla pratica del zac e tac 
il Rev. Padre ci consiglia di fare l’esame particolare ogni sera. 

2° Perché una qualsiasi Superiora possa venire a Casa Madre per trovare il Rev. Padre 
occorrono queste due condizioni: - a (il permesso in iscritto del Rev. Parroco e il pieno suo 
consenso unito a quello della Commissione se quest'ultima è necessaria) - b (farne doman-
da per tempo al Rev. Padre stesso. - Spetta al medesimo, accordare o meno tale permesso, 
secondo le circostanze e assegnarvi i giorni e tutto questo per evitare dispiaceri e noie che di-
sturbano assai a assai come successe colle 3 Suore. 

3° La convalescenza di qualunque grave malattia si deve fare da tutte a Casa Madre e in 
nessun altro paese delle nostre case filiali. 

4° Guai, guai, guai perdere salvacondotti o passaporti, si darà una multa fortissima, non 
meno di £. 20. 

5° Nel ricevere il salvacondotto, la Suora a cui appartiene, devi subito scrivere i suoi con-
notati e mettere la firma da secolare sulla fotografia. 

6° Invece nel passaporto per l'interno basta mettere la firma da secolare la dove dice: fir-
ma del richiedente (questa avvertenza riguarda solo quelle Suore alle quali fu rilasciato il pas-
saporto dal Comune di Castelletto). Bisogna fare assolutamente queste obbedienze del n. 5 
del n. 6 per non incontrare dispiaceri e forse multe durante i viaggi e all'arrivo. 

7° L’ora del suffragio è libera e vuol dire che non potendola assolutamente fare dalle 8 alle 
9 pom. potete farla in altra ora più opportuna sempre però nel giorno stabilito. 

8° Ogni qualvolta pregando nominiamo la S. Famiglia ricordiamoci di abbassare la testa 
per divozione. 

9° Nei giorni del S. Ritiro si legga tutto quello che ordina il calendario colla avvertenza 
permanente. N. 20 senza lasciar fuori la più piccola parola anche delle preghiere perché il 
Rev. Padre non vuole alcuna novità su questo punto. 

10° Quelle Suore che hanno già ricevuto l'infermeria nuova incomincino a studiarla subito 
subito, le altre poi faranno altrettanto appena verrà loro spedita. È un bellissimo manualetto, 
riuscito splendidamente, vi sarà utilissimo. Leggetene attentamente anche la prefazione e 
l’avvertenza per saper come va imparata la cucina e anche le buone creanze. 
 

Brevissimo esame pratico sull'osservanza del voto della S. Povertà 
 
Con nostro grandissimo dolore sappiamo che qualche Suora manca con facilità al Voto 

della Santa Povertà, per impedire a tale disordine vi diamo alcuni esempi pratici acciocché tut-
te possiate osservare ancora più esattissimamente questo importantissimo voto. 

1° È proibito in forza di questo voto quando ricevete denaro dalle vostre famiglie dire ch’ è 
vostro, farne quell'uso che si vuole, ma bisogna subito depositarlo nelle mani della Superiora 
Generale (a Casa Madre) e della Superiora locale nelle case filiali le quali terranno nota dei 
vostri bisogni e vi provvederanno a seconda delle vostre necessità. 
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2° Non è permesso comperare oggetti di capriccio e neppure di necessità con i denari ri-
cavati dei vostri lavori, anche questi aspettano alla sola Superiora della casa. 

3° Cosi non può una Suora, se le avanza del denaro consegnatole per il viaggio, farselo 
proprio, ma ritornata a Casa Madre, oppure arrivata alla casa filiale destinatale deve conse-
gnare subito il detto denaro alla Superiora anche se si trattasse di pochi centesimi. 

4° Una Suora dice alla Superiora: "ho ricevuto dalla mia famiglia la stoffa per farmi un abi-
to, permette ne usi? - La Superiora permette... ma invece di uno, la Suora si fa due abiti e li ri-
tiene tutti due presso di sé. Questo non si può fare assolutamente, ma se avanza della stoffa 
si deve consegnare alla Superiora. 

5° Così non può una Suora tenersi 4 veli da testa peggio avendoseli procurati con sotter-
fugi all'insaputa della Superiora perché se anche domandò la licenza dovea far conoscere 
chiaramente alla Superiora che dei veli ne tiene 2, ne tiene 3 ecc. e allora non glieli avrebbe 
concessi. 

6° È contro il voto della S. Povertà regalare a persone estranee, a Suore, ad orfane oggetti 
che un tempo servivano per nostro uso... come noi non possiamo ricevere in dono neppure un 
ago senza licenza. 

7° Proibito assolutamente a appropriarsi con sotterfugi, con regali per lavori fatti, dei filati, 
della seta, oro, cotone, stoffe di qualunque genere e partendo da una casa per trasferirsi in 
un'altra portarsi seco tutte queste cose senza licenza della Superiora e senza averle mostrato 
ogni cosa, ammesso anche che tutte queste robe qualche Suora se le avesse portato in con-
vento alla sua entrata. 

Da ultimo facciamo osservare che ci sono delle Suore che si lamentano e dicono: "Come 
si può andare avanti in questa maniera senza la fiducia e la stima dei Superiori”? 

Rispondiamo che la nostra stima e la nostra fiducia procurino di guadagnarsela con que-
ste due cose sole: 

1°Coll’essere sincere e aperte facendoci consapevoli di tutto e non fare conoscere quello 
che a loro pare e piace e nasconderci tutto il resto che non si vuole che sappiamo. 

2°Dipendere dai Superiori in tutto e per tutto e non fare invece tantissime cose senza li-
cenza. 

Le suddette Suore avranno il totale perdono e tutta la nostra stima quando Esse stesse 
sinceramente confesseranno le loro mancanze. Si accuseranno cioè di aver fatto tanti sotter-
fugi, tante bugie, come eroicamente ha fatto qualche nostra Suora, la quale per di più di due 
anni non ricevea un nostro scritto perché in Essa si erano scoperte tante doppiezze e tante 
bugie, e si faceva uno studio di tenersi nascosta in tutto con una quantità di scuse. 

Invece ora che si decise di confessare pienamente la verità e mostrarsi a noi quale vera-
mente era,meritò di essere accolta amorevolmente non solo, ma riacquistò tutta la nostra sti-
ma e tutto il nostro affetto. Presentiamo dunque di mettere subito in pratica con slancio, con 
amore, con santo fervore tutti questi consigli e santi avvertimenti, ci troveremo contentissime 
in vita , ma più di tutto in punto di morte, e non daremo certamente più nessun disgusto al no-
stro Rev. Padre che tanto si consuma per far del bene alle nostre anime. 

Pregate assai assai e fate pregare da tutti per la sua preziosa salute e conversione. 
Egli Vi benedice mille mille volte e credetemi 

Vostra affezionatissima  
 

M. Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina 
Bassa Naviga Superiora Generale 

d. p. s. d. S. F. 
Castelletto 9 Febbraio 1918 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 4 
 

È proibito severamente tanto alle Superiore quanto a qualsiasi Suora delle case filiali di 
venire a C. Madre dal 3 al 14 Aprile (1° corso dei SS. Esercizi) e poi dal 3 al 15 Maggio (impe-
dito pel 2° corso dei SS. Esercizi) e neppure nessuna Suora potrà venire a Casa Madre per 
accompagnare qualcheduna di quelle invitate agli Esercizi. 

Guardate che questa è un'obbedienza importantissima e severissima e trasgredendola 
verrete tutte castigate severamente. Quelle Superiore poi che sono già d'accordo di venire a 
Castelletto prima delle 3 Aprile si ricordino ch’è obbedienza assoluta di avere determinati in i-
scritto i giorni della loro permanenza. 

Nel notificare ai RR. Superiori morte di qualche Sacerdote, o di qualche persona benefat-
trice, non specificate assolutamente la qualità e i particolari della malattia, della morte ecc. ma 
dite solamente è morto il tale o la tale e così il R. Padre non mancherà di pregare tanto per lo-
ro. 

Tutte le dette obbedienze pensate voi a farle conoscere ed eseguire a tutte le Superiore 
e Suore della vostra Provincia. 

Continuiamo a pregare assai assai e far pregare per la preziosissima salute del nostro 
Rev. Padre, perché S. Giuseppe ci ottenga dalla S. Famiglia e dalla Potentissima Immacolata 
di Lourdes la grazia specialissima di averlo in mezzo a noi fino alla più tarda età. Pregate an-
che per me. La S. Famiglia vi benedica e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 

G. B. N. Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto 3 marzo 1918 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 5 

 
Vi notifichiamo che i prossimi SS. Esercizi si faranno (non dal 7 al 13 Aprile come ordinava 

l'ultima circolare) ma dal 14 al 20 Aprile. L'arrivo per tutte è fissato senza fallo il giorno 10 Apri-
le, la chiusa, la vestizione e la Professione Temporanea la mattina del 20 Aprile, i SS. Voti 
perpetui la Domenica 21 Aprile, la partenza per tutte il 22 successivo. Guardate che non suc-
cedano confusioni. 

 
Avvertenze pel 2 ° Corso dei SS. Esercizi 

 
Arrivo delle Suore senza fallo il 1° Maggio p.v. apertura SS. Esercizi la sera del 5, la chiu-

sa la mattina dell'11 Maggio, i Voti Perpetui il 12; la partenza per tutte il 13 Maggio. Il Veni 
Sancte per questo 2° corso di Esercizi comincia la mattina del 4 Aprile e termina la sera delle 
4 Maggio. 

Di tutto fatene subito nota sul vostro calendario di casa. 
Leggete, come il solito, tre volte le solite avvertenze riguardanti i SS. Esercizi e fatevele 

spiegare dalle vostre Superiore punto per punto. 
Preparatevi poi con i straordinario fervore a questi santi Esercizi, pensando che per qual-

cuna potrebbero essere gli ultimi anzi saranno sicuramente gli ultimi, soprattutto unite alla più 
fervorosa preghiera, la più perfetta obbedienza, e il zac e tach in tutte quante le cose, come 
tanto ci raccomanda il nostro Rev. mo Padre. Il medesimo ci esorta a non dimenticare mai, 
mai nelle nostre preghiere comuni e private 10 Suore che abbiano a Trento, 1 a Trieste e 7 a 
Longarone. 

Mandate subito a suor mansueta oltre il denaro relativo anche il nome, cognome e paese 
di tutti gli ascritti al Transito di San Giuseppe, così pure mandate anche voi la vostra offerta 
annuale sia pel Transito, che per l'Opera Espiatoria e Pia Opera S. Famiglia. 

L'Assistente prega caldamente che soddisfiate tutti i vostri debiti, ma specialmente riguar-
do al formaggio. Vi raccomandiamo di farlo il più presto possibile e vi ringraziamo tanto tanto. 

Nelle preghiere dei mesi, nelle novene, tridui od altro ordinato dal calendario, come pure 
nella Benedizione Capitolare aggiungete (durante la dolorosa circostanza della guerra) i se-
guenti 6 Gloria: 

 
 
Gloria a San Francesco di Sales perché ci ottenga da Dio tutta quanta la sua dolcezza e 

tutta quanta la sua mansuetudine. 
Gloria per tutte le nostre Suore infermi di spirito di corpo specialmente Superiori e Superio-

re. 
Gloria per tutte le nostre Suore infermiere, sia negli ospedali, che a domicilio. 
Gloria per tutte le nostre Suore che sono ancora Trento (10), 1 a Trieste e 7 a Longarone. 
Gloria per tutte le nostre Suore profughe colle loro parrocchie. 
Gloria per tutti i nostri soldati parenti. 
Requiem per tutti i nostri soldati defunti. 
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Fateci sapere nome e cognome di qualche Parroco o Persona benefattrice che sente una 
compassione speciale per le nostre care orfanelle del Immacolata di Lourdes, o di San Giu-
seppe e che si adoperarono assai per collocare le dette orfanelle presso di noi. Questa notizia 
ci sarà utilissima. Accusate come il solito ricevuta della presente circolare. Il Reverendissimo 
Padre per la grazia specialissima della S. Famiglia della nostra miracolossissima Immacolata 
di Lourdes sta bene e lavora con energia straordinaria a nostro vantaggio.  

Continuiamo a pregare assai, assai, assai per la sua preziosa conservazione. Egli Vi be-
nedice tutte, tutte le 1000 e 1000 volte e vi ricorda continuamente al Signore riconoscentissi-
mo per le tante preghiere che fate per Lui. Pregate anche per me e credetemi, 

vostra affezionatissima 
 

Madre Maria del Immacolata di Lourdes Giuseppina 
Bassa Naviga Superiora Generale  

d. p. s. d. S. F.  
 
Castelletto 8 marzo 1918 
 
 
 

NOTA BENE 
 
 
 
È obbedienza assoluta ed importantissima di notificarci esattamente, a ritorno di 

posta, il nome di quelle Suore che vengono infallibilmente al 1° corso degli Esercizi e il 
nome di quelle Suore che vengono infallibilmente al 2° corso per poterle mettere subito 
a registro. Non mandiamo assolutamente sostituta per nessun motivo in nessuna casa 
filiale. 

 
Guardate di aver in perfetta regola il passaporto per l'interno; e i salvacondotto se fosse 

scaduto mandatecelo che ve lo faremo rinnovare, se facciamo in tempo.  
Le probande che vestono nei primi SS: Esercizi del 14 Aprile, devono essere a Casa Ma-

dre infallibilmente (o vive o morte) il 1° Aprile p.v. 
Dalla data della presente circolare fino al 15 Maggio p. v. sono sospesi i permessi di veni-

re a Casa Madre, salvo casi eccezionali p ei quali bisogna mandare un preavviso. 
Se ci fosse qualche aspirante sana e robusta ch’ è decisa di fare la calzolaia noi 

l’accettiamo ben volentieri anche senza dote, sempre che non abbia meno di 15 anni di età. 
Interessatevi subito con premura e fateci sapere qualche cosa. 

Se qualche Suora Professa, novizia, od oblata fosse senza catechismo lo domandi subito 
subito, che Suor Mansueta ne tiene pronti moltissimi, e glielo spedirà a volta di posta. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 6 

 
La tassa degli Esercizi che quest'anno, stante il rincaro straordinario dei viveri, dovrebbe 

essere necessariamente di £. 25, sarà ridotta a sole £. 10 per tutte quelle Suore che faranno il 
possibile di portare per la Casa Madre e e tempo suddetto: di generi commestibili: 

Per ogni Suora: 2 chili di fagiuoli 
3 " di  patate 
3 " di  reso 
2 “ etti di caffé 
3 " di  zucchero 
 

Questa carità fioritissima ve la chiediamo perché proprio non siamo capaci di trovarne in 
nessuna parte ne fagiuoli, ne patate, ne riso ecc. pel tempo dei SS. Esercizi. Aiutateci dunque 
più che potete, noi pregheremo tanto tanto per voi, e la S. Famiglia vi ricompenserà con ogni 
sorta di grazie. 

Quelle Vicarie che alla lettura della presente circolare fossero ancora senza filetto, se lo 
mettano sull'istante ed intanto come piccola penitenza mandino subito a Casa Madre (senza 
toccare la cassa e i denari di S. Giuseppe) l'offerta di £. 5, e le Superiore un'offerta di £. 10 
che andrà tutta per le orfanelle di S. Giuseppe. Meritano di essere castigate anche le Superio-
re, perché questo fatto dimostra che loro non hanno volontà di dipendere in tutto dalla Vicaria, 
non volendola riconoscere come Vicaria neppure nell'esterno, ma hanno preso la cosa con 
molta leggerezza non obbligando la Vicaria a mettersi il distintivo per molto tempo. Il Rev. Pa-
dre con queste tali e assai disgustato. - Bisogna obbedire in tutto a zac e  tac e allora saremo 
più perfetta e più care a Dio. Pregate tanto tanto per il Rev. Padre e per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’ Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
 

d. p. s. d. S. F. 
 

 
Castelletto 14 marzo 1918 
 
 
N. B.  
O portate o mandate cent. 45 per la spesa della presente lettera circolare espresso. 
Accusate ricevuta dalla presente circolare.. 
La Rev. Madre prega della carità fioritissima di portare tutte un pollo vivo perché sapete 

che il Rev. Padre bene sempre mangiare carne bianca. Vi ringrazia tanto tanto. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 7 
 

Alle le anime di buona volontà niente è impossibile, le medesime sanno vincere e supera-
re ogni difficoltà, abbattere ogni ostacolo (come spiega all'eco del ritiro del mese corrente). 

In questa critica circostanza nessuno per buono e caritatevole che sia si sente il coraggio 
di iniziare opere di carità gratuite perché per loro la dolorosa che attraversiamo a stento ogni 
individuo sa trovare la maniera di campare la vita. Non la pensa così il nostro Rev. Padre. Egli 
che in tutte le sue opere compiute in tempi ordinari seppe vincere e superare qualsiasi ostaco-
lo, qualsiasi difficoltà, anche nei momenti attuali nulla lo arresta e tutto ciò che il Signore lo i-
spira di fare lo mette in esecuzione a zac e tac. Egli vive di fede e confidenza in Dio, ma di 
quella fede e di quella confidenza che solo hanno i Santi del Paradiso, e che basta per strap-
pare qualsiasi grazia dal Cuore tenerissimo di Gesù. Perciò la Provvidenza non gli viene mai 
meno. Leggete attentamente l'appello unito alla circolare e comprenderete ogni cosa, e vedre-
te come nella festa solennissima di S. Giuseppe s‘inaugurano 3 orfanotrofi: uno a Verona – 
uno Toscolano – più piccolo a Torri ( paese nativo del R. Padre). Credo che tali opere di carità 
vi metteranno invidia e certo sentirete in Voi desiderio vivissimo di essere scelte alla Direzione 
dei detti Orfanotrofi per fare del bene alla gioventù abbandonata e per arricchire l’anima vostra 
di immensi meriti. Ma l’invidia cessa subito perché a tali stupende opere di carità tutte dobbia-
mo partecipare. Gli orfani in tutto saranno 56. Perciò ogni due case dovranno pensare pel 
mantenimento di un orfano, o per un’orfana e appena saranno accettati verrà messo nel regi-
stro accanto al suo nome anche il nome del due Superiore, che saranno le sue Patrone, e alle 
suddette Superiore verrà mandato il nome del relativo orfano od orfana. Veda dunque ogni 
Superiora d‘industriarsi in qualche marniera e raccomandarsi anche a persone generose e ca-
ritatevoli per poter raggranellare magari in generi £. 50 per ciascuna casa, senza toccare la 
cassa dell’Istituto. Non vi scoraggiate, non vi spaventate, volere è potere, pregate, confidate 
tanto nella S. Famiglia e in S. Giuseppe e vedrete dei veri miracoli. Quelle Superiore potesse-
ro raccogliere anche più di £. 50 meglio, ma la tassa fissa è di £. 50 annuali per ogni casa. 
Non vi rincresca questa carità fioritissima pensate che il nostro Rev.mo Padre ora deve spen-
dere molti e molti denari per rendere adattabile ad orfanotrofio la casa di Toscolano, quella di 
Torri, e anche restaurare la Casa di sua proprietà in Peschiera per renderla decentemente af-
fittabile, e così con affitto più vantaggioso poter soccorrere sempre più tanto le nostre opere di 
carità. Aiutatelo dunque più che potete, pensando che al nostro carissimo Padre dobbiamo la 
nostra presente felicità e un giorno quando sarà, la nostra eterna salvezza. Charitas Christi 
urget nos, questo motto santo e sacro della nostra casa ci sia di sprone a far ciò che desidera 
il nostro Padre, il quale vuole partecipi al merito delle suddette stupende e sante opere di cari-
tà tutte le Sue Piccole Suore della Sacra famiglia per assicurar loro sempre più tanto una glo-
ria di distintissima in Paradiso. 

Se qualche Superiora avesse nel proprio paese qualche orfano, od orfana (da 3 ai 6 anni) 
possibilmente orfani di guerra, sani e disgraziatissimi si scriva subito subito perché a questi 
sarà data la preferenza. Riguardo però alle condizioni d'accettazione sono le medesime di 
quelle osservate nell'accettazione delle 23 orfanelle dell’Immacolata di Lourdes. Un’atra carità 
fioritissima: tutte le suora di Casa Madre per l'obbedienza del Rev. Padre hanno scritto alle lo-
ro famiglie e ai loro parenti e benefattori una bellissima e commovente lettera chiedendo un'of-
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ferta non inferiore a £20 come è fondo di cassa per questi 3 nuovi orfani. Egli desidera che 
faccia altrettanto ogni singola Suora delle case figliali e vedrete che i vostri cari faranno volen-
tieri tale carità specialmente per implorare dalla S. Famiglia l'incolumità e la salvezza dei vostri 
cari combattenti e sollievo ai vostri cari defunti. Diverse Suore di Casa Madre hanno già rice-
vuto dalle loro famiglie generose offerte, ecco il premio della perfetta obbedienza. Obbedire 
dunque tutte volentieri e il Signore farà dei veri miracoli a vostro spirituale e temporale vantag-
gio. 

Il Reverendissimo Padre continua a star bene e a consumarsi di zelo per far del bene a 
noi e a tutti. Preghiamo incessantemente per la sua conservazione. Egli vi benedice mille mille 
volte e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 
 
Castelletto 20 Marzo 1918 
 
N. B. Le offerte che riceverete dalle vostre famiglie pei 3 orfanelli indirizzatele alla Rev.ma 

Madre che fu nominata dal nostro Rev.mo Padre: Cassiera generale di tutti gli Orfanotrofi. 
Pregate assai, assai la S. Famiglia perché ci aiuti a trovare due o più buone maestre Co-

munali patentate per insegnare nei nostri orfanotrofi, se ne avete in vista qualcheduna fatecelo 
sapere più presto. 

C’è libera una cieca brava assai di musica se occorresse in qualche Paese notificatecelo 
subito subito. 

Il Rev. Padre riconoscentissimo ricambia mille centuplicati i vostri auguri, le vostre pre-
ghiere pel Suo onomastico e v’implora da Dio per intercessione di S. Giuseppe ogni eletta be-
nedizione del Cielo. 

La Rev.ma Madre prega tutte le Superiore che nell’occasione dei prossimi SS. Esercizi 
abbiano a mandarle la solita offerta di £. 10 per l’onomastico del Rev.mo Padre.  

Anticipa infiniti ringraziamenti assicurando continue preghiere. 
Accusate subito ricevuta della presente circolare. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 8 
 
Come sempre avete corrisposto generosamente ad ogni nostro invito trattandosi di opere 

di carità, così ci teniamo sicurissime che anche questa volta (come tante hanno cominciato) 
corrispondere al nostro appello con tutto l’entusiasmo dei vostri dei cuori per aiutarci nella fon-
dazione dei nostri 3 orfanotrofi: Verona – Torri – Toscolano. Tante di voi hanno fatto l'offerta 
delle £. 20 e alcune Superiore Patrone delle orfane hanno già versato la loro quota annuale, e 
quelle che non l'hanno fatto ci teniamo sicure che lo faranno al più presto, e a tutte inviamo i 
nostri più vivi ringraziamenti. Adesso però bisogna provvedere i nostri orfani orfanelle di tutto, 
di vitto, vestito, vestito, di abitazione e di letti e sono questi che più di tutto occorrono, e stante 
le circostanze attuali sono carissimi. Perciò ricordiamo la carità, attività, industria delle Patrone 
perché alla quota già assegnata delle £. 50 somma che preghiamo soddisfare al più presto 
possibile. Sulla placca del letto verrà inciso il nome delle due Patrone a perpetua memoria vo-
stra e dell'orfana o dell'orfano. 

Non vi rincresca tanta carità, pensate che tutto il poco per guadagnarci il Paradiso e che 
più sarete generosi con i poveri orfani, più il Signore sarà generose misericordioso con voi. 

Ringraziandovi anticipatamente di quanto farete per venire in aiuto vi auguriamo dalla sa-
cra famiglia ogni eletta benedizione ed ogni conforto spirituale e temporale. Pregate tanto tan-
to per il R. Padre che continua bene in salute e che si consuma dalla volontà di soccorrere e 
dare un pane ai poveri orfani. Imitiamolo nella Sua ardente carità e ci troveremo felici in terra e 
più tanto, alla fine dei nostri giorni. Egli vi benedica tutte mille volte e credetemi. 

vostra affezionatissima 
Madre Maria del Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 

Castelletto 8 aprile 1918 
 
N. B. Vi accludiamo una cartolina delle nostre orfanelle del Immacolata, certi di farvi cosa 

gradita. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 9 

 
Avendo fatte alcune modificazione vi rimandiamo più esatto l'elenco del 2° corso degli E-

sercizi, annullando l'altro che già tenete. Se qualcuna Suora non potesse assolutamente veni-
re ce lo notifichi entro 3° giorni dalla lettera della presente.... E questa sarà ammessa se vi sa-
rà posto nel3° corso degli Esercizi che si farà in Giugno. 

L'arrivo delle Suore è fissato nei giorni 1. 2 Maggio, ma guardate che arrivando al 3 sarete 
assolutamente escluse dai SS. Esercizi. Per le altre raccomandazioni di circostanza leggete 
attentamente e 3 volte alla circolare N. 5 (è obbedienza) e guardate che ogni Suora che viene 
agli Esercizi deve portare quanto abbiamo ordinato colla circolare N. 6. 

Obbedienza volentieri e ne avrete gran merito presso la S. F. Tutte quelle che sono venute 
adesso hanno fatto esattamente la S. Obbedienza della circolare N. 6 e le ringraziamo ancora 
mille e mille volte. 

Colla grazia del Signore i testè passati Esercizi riuscirono benissimo, e certo le vostre so-
relle infonderanno in Voi il loro santo fervore, il loro santo entusiasmo. Ci auguriamo che ancor 
più bene si facciano gli Esercizi del Maggio, intanto preghiamo assai! 

Il R. Padre vi benedice tutte tutte mille mille volte e desidera assai vedervi. La sua salute è 
buona e la sua energia cresce ogni giorno più. Pregate continuamente per Lui e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria del Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 
 
Castelletto 16 Aprile 1918 
 
 
 
N. B. Fu dimenticato nel calendario dell’anno corrente 1918 all’11 Aprile prossimo passato 

il 3° anniversario della morte della povera Suor Lodemilla sepolta ad Arcole. 
Recitate in giornata, dalla lettura della presente, 3 De – Profundis a suo suffragio. 
Quelle Suore alle quali occorre l'anello per prepararsi ai SS. Voti Perpetui sia nei secondi 

Esercizi, sia nei terzi, sia in seguito pensino Esse a farselo fare dove crederanno più opportu-
no, preciso però di quello delle loro Superiore. Dall'Assistente e riceveranno soltanto la piastri-
na. 

Riguardo poi ai medaglioni della S. Famiglia se vengono un po' bianchi ci vuol pazienza è 
inutile che li mandiate di ritorno all'Assistente essa non ne ha alcuna colpa... divengono così 
anche i nostri, quando potrete ve li farete indorare di nuovo, intanto tirate avanti così e basta. 

Accusate ricevuta della presente circolare. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 10 

 
È nostro obbedienza assoluta che tutte quelle Superiore che hanno nelle singole case del-

le bande e di olio vuote ce le mandino a Casa Madre senza fallo per le Suore che vengono ai 
prossimi SS: Esercizi (escluse quelle che l'avessero pagata) ma anche queste se vogliono un 
po' di olio da mangiare bisogna che ci mandino il recipiente, altrimenti non ne daremo a nes-
suna. 

L’Assistente non si occupa più più degli anelli, ritornerà il denaro che tiene alle singole 
Suore che gli è lo hanno mandato perché se lo facciano fare o a Verona, o in qualche altra cit-
tà. Per le piastrine degli anelli rivolgetevi non all'Assistente, ma a Suor Carità e costano £. 1.50 
l'una, ma guardate che venendo a C. Madre pei prossimi SS. Esercizi quelle che fanno i Voti 
Perpetui devono portare l'anello d’oro senza fallo, e così si farà nei 3° corso degli Esercizi e 
per sempre. 

Procurino tutte le Superiore nell'occasione dei prossimi SS. Esercizi di mettersi in regola il 
più tanto possibile per quanto hanno ricevuto sia dalla Rev. Madre Generale, sia dall'assisten-
te, Suor Mansueta, Suor Zita, ecc. e ci faranno una carità fioritissima stante la tristezza dei 
tempi. 

Fate subito nota sul calendario di casa che il Veni Sancte ecc. pel 3° corso degli Esercizi 
incomincia la mattina dell'8 Maggio e termina la sera dell'8 Giugno p.v. 

La pagelletta della regola che vi abbiamo spedita incollatela al posto giusto e guardate di 
non perderla. 

Pregate tanto tantissimo per la preziosa conservazione del nostro Rev. Padre e pregate 
assai assai anche per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria del Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto 19 Aprile 1918 
 
 
 
N.B. Accusate subito ricevuta dalla presente circolare. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 11 
 
Il Rev. Padre nella sua energia e nel suo zelo immenso ha stabilito di fare 14 banchi di fer-

ro al nostro Santuario certo la spesa è fortissima, ma sono fatti per sempre. Uno di questi ban-
chi verrà pagato completamente dal Rev. Padre, uno dalla Rev. Madre, uno dal Noviziato... e 
voi per l'amore immenso che nutrite alla cara Vergine di Lourdes cercate di raccogliere nelle 
vostre Parrocchie o nei paesi vicini offerte generose offerte fra i devoti del nostro Santuario, e 
vi assicurerete speciali benedizioni dalla Regina e Cielo. 

Ed ora eccovi i nomi bellissimi dei nostri orfanotrofi trovati fuori dal Rev. Padre si chiame-
ranno sempre così: 

1. Torri - Le orfanelle  di S.Filippo Neri 
2. Arcole -               "   di S. Antonio di Padova 
3. S. Martino B. A. "   di S. Carlo Borromeo 
4. Isola Vicentina   "   della S. Famiglia 
5. Toscolano sul G. "  Gli Artigianelli di S. Giuseppe 
6. Paratico - Le orfanelle (nome della Madonna miracolosa che si venera al Campo Santo 

di detta Parrocchia) 
7. Peritoli               "   del S. Cuore di Gesù 
8. Adro                  "    della Madonna della Neve 
9. Verona               "    del Suffragio 

10. C. Madre           "    dell’Immacolata di Lourdes 
11.       "                   "     di S. Giuseppe 

Col 1° Maggior si inizierà un nuovo o fa la trofeo a Desenzano (che compirà il N. 12) col titolo 
stupendo "Le orfanelle del Boccone del Pane sotto la protezione del Santo Crocifisso e di Ma-
ria SS. Addolorata... 

Vedete quali stupendi opere di carità fa il nostro Padre? Preghiamo la S. Famiglia giorno e 
notte per la sua conservazione, e con Lui lavoriamo con tutte le nostre forze a gloria di Dio e a 
vantaggio dell'intero Istituto e dei nostri carissimi orfanotrofi. Egli vi benedice mille mille volte e 
credetemi 

 
vostra affezionatissima 

 
Madre Maria del Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 25 Aprile 1918 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 12 
 
Ringraziamo di cuore la S. F. che anche questa volta (malgrado le innumerevoli difficoltà 

dell'ora presente ) abbiamo potuto dar principio e fine al 2° corso degli Spirituali Esercizi, e vi 
assicuro che i medesimi sono stati fatti molto bene, perché le nostre Sorelle vi hanno messa 
tutta la buona volontà per corrispondere a tanta grazia, e rinnovarsi nello spirito e ritornare alle 
nostre case totalmente cambiate. Ringraziamo la Sacra Famiglia vi torno a ripetere perché il 
potere fare gli Esercizi in questi tempi, è un vero miracolo, sia è la difficoltà di viaggiare, sia 
per poter trovare quanto basta per il vitto, e per altri ostacoli che si incontrano nelle critiche cir-
costanze attuali. (Ma il proverbio dice: volere è potere e il Signore aiuta e da sempre la sua 
grazia agli uomini di buona volontà. Mi è cara quindi e propizia questo occasione per richiama-
re la vostra attenzione e per far riconoscere che per fare il bene è necessaria la fortezza cri-
stiana e che quando trattasi di compiere un'azione santa non bisogna indietreggiare davanti 
alle più gravi difficoltà, ma piene di coraggio, di energia e di costanza in cominciare, prosegui-
re e dar fine a quanto si deve fare, a qualunque costo).Così ha sempre fatto e fa tutt’ora il no-
stro carissimo Padre, così dobbiamo fare tutte noi. Ed ora veniamo a noi ed intitoliamo questa 
circolare:  

 

Le Magagne di Casa nostra 
 
 
Il Rev. Padre ha incominciato questi esercizi con un lamento generale dicendo che nessu-

na Suora ancora ubbidisce perfettamente. Ed ha ragione. Delle disobbedienze se ne commet-
tono tante, tante ogni giorno da tutte. Si disobbedisce alla voce viva dei Superiori, alle circolari, 
alle avvertenze. Venendo a qualche fatto particolare (perché tutti sarebbe impossibile nume-
rarli anche per amore di brevità!..) 

Quante volte non abbiamo proibito:  
1° di tener relazioni colle persone che conoscevate nei paesi dove foste un tempo. E che 

ne avete fatto di questa proibizione? Nulla perché da tante si sono tenute relazioni per iscritto 
e di nascosto con persone secolari, con Sacerdoti, con Suore, ma sappiate che continuando 
così, questi sotterfugi, saranno la vostra rovina. 

Se riceverete ancora scritti da codeste persone mandateli a Casa Madre, ricordatevi ch’è 
obbedienza assoluta. 

2° Si è fatto di peggio ancora da qualche Superiora e da qualche Suora, dopo esser stata 
cambiata di casa sono ritornate di nascosto nella casa dov’erano prima per soddisfare la loro 
volontà, e fare il comodo loro. Questa è una mancanza grave, una disobbedienza una dop-
piezza imperdonabile. 

3° (Altro disordine,che succede è quello che ricevendo qualche Suora a titolo di regalo de-
gli indumenti di vestiario da bambini o bambine o adulti li manda ai parenti; ciò è proibito. Ab-
biamo tanti orfani anche noi, mandateli a C. Madre e così farete una carità fioritissima). 

4° Così è proibito appagare la curiosità di certe persone anche secolari dando alle mede-
sime notizie di Suore, per es. da che parte sono, in che paese si trovano, quale ufficio fanno, o 
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altro che richiedessero…Dite a queste tali di rivolgersi direttamente a C. Madre, questa cosa si 
è proibita tante volte, ma non si è fatto nulla . 

5° (Attente le Superiore che andando i loro parenti a trovarle…non possono esse fare ai 
medesimi regali di nessuna sorte, sia riguardo a generi di vitto, sia riguardo ad oggetti di ve-
stiario). 

6° Scongiuriamo tutte, specialmente le Superiore di lavorare pel il Signore, altrimenti si 
troveranno colle mani piene di vento se aspetteranno la mercede dalle persone di questo 
mondo. Come avvenne a Suor Prassede, attualmente Superiora a Mensa, la quale dopo aver 
faticato giorno e notte in un paese per 17 anni fu licenziata su due piedi, senza neppure gra-
zie!... per carità Dio solo , i vostri Superiori e anche questi pel Signore, perché rappresentano 
in terra la Sacra Famiglia, state sempre, sempre con loro e non sbaglierete mai, e non fate per 
carità come fece Suor Emma, la quale per sostenere una Suora ingiustamente, e a torto mar-
cio, schiacciò del tutto i suoi Superiori e li addolorò in modo straordinario. 

 

Avvertenze importanti 
 
 
Ed ora eccovi a parte l’elenco delle Suore invitate al 3° corso degli Esercizi, ma guardate 

che questa volta dovete intervenirvi vive o morte senza alcun fallo. 
Arrivo Suore nei 3 giorni seguenti: 4 – 5 – 6 Giugno,quella Suora che verrà al 7 per qualsi-

asi motivo resterà assolutamente esclusa dai SS. Esercizi. Apertura SS. La sera del 9 Giugno 
la chiusa colla vestizione e Professione Temporanea la mattina del 15 Giugno. 

La sera del 16 Giugno la rinnovazione della S. Professione e i SS. Voti Perpetui, il 17 Giu-
gno tutte ritorneranno infallibilmente alle loro case. 

Per le altre solite raccomandazioni di circostanza leggete attentamente 3 volte la circolare 
N. 5 ( è obbedienza)e guardate che ogni Suora che viene agli Esercizi deve portare quanto 
abbiamo ordinato colla circolare N.6, ed è carità fioritissima stante la strettezza dei tempi. Il 
Signore sarà generosissimo nel ricambiarla con ogni sorta di grazie e di benedizioni. 

Il Rev. Padre pel buon andamento della C. Madre non solo, ma dell'intero Istituto, ha no-
minato due Assistenti invece di una sola cioè Suor Fortunata e suor Massimina. Pregate anda-
to per ambedue perché possono compiere il loro delicato ufficio con sempre maggior perfezio-
ne. 

È obbedienza serena da farsi subito, quella cioè di mettere sui vostri passaporti la firma da 
secolare (si nome e cognome) là dove dice " firma del richiedente" e sui salvacondotti occorre 
senza fallo omettere i vostri connotati e la firma da secolare sulla fotografia. 

Richiamiamo alla vostra memoria per un'obbedienza andata da poco tempo, di fare cioè 
un'offerta di cent. 50 tutte quelle che ebbero il passaporto da C. Madre. 

In virtù di S. obbedienza ordiniamo poi che nessuna Suora deve scambiarsi o prendere il 
salvacondotto di un'altra per nessun motivo, questo per evitare dispiaceri e multe grandissime 
da parte delle Autorità militari. (E guardate che nessuna deve venire agli Esercizi se non ha in 
perfetta regola passaporto e salvacondotto) State attente attente alla scadenza dei medesi-
mi!.. 

Nel recitare il Santo Rosario dite sempre i Misteri come stanno sul manuale perché il R. 
Padre vuole un'uniformità anche in questo. Fatevi nota che per conseguire qualsiasi indulgen-
za plenaria (anche pei Passaggi del 2 di Agosto) basa recitare, secondo le intenzioni del 
Sommo Pontefice, dopo permesso un buon atto di contrizione: 3 P. A. Gloria, una Salve Regi-
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na alla Vergine Immacolata, un De - Profundis per tutte le Anime Sante del Purgatorio, una 
Com. Spirituale, e Dio sia Benedetto e le 3 solite giaculatorie. 

Ed ora nel ringraziarvi tanto tanto della vostra generosità sia per aiutarci nell'opera cara 
dei nostri orfanotrofi, come per i banchi del Santuario e per quanto ci mandaste per le Suore 
degli Esercizi vi assicuriamo fin da questo momento che la S. Famiglia vi coprirà di ogni sorta 
di grazie e di benedizioni. 

Accusate ricevuta della presente circolare come al solito. 
In ciascun versetto della Benedizione capitolare si risponda sempre infine Amen cioè: 
V). Ostendat Dominus ecc. si risponde dalle Suore. Amen. 
V). Convertat Dominus ecc. “Amen” 
V). Benedicat et custodiat ecc. “Amen” e questo per sempre. 
Il carissimo Padre sta bene e quel che più è sempre tutto energia, tutto fuoco, tutto zac e 

tac pel bene spirituale e temporale del nostro caro Istituto. Siano incessanti e continue le no-
stre preghiere per la sua preziosissima salute e conservazione. Egli vi benedice tutte mille vol-
te, pregate anche per me, e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
M. Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 

 
Castelletto 10 Maggio 1918 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

 
Circolare N. 15 

 
Anche questi Esercizi  (3° corso di quest' anno) con la grazia della S. Famiglia e del Cuor 

SS. di Gesù si sono stati fatti benissimo e sarei tanto contenta e mi chiamerei fortunata se det-
te Suore unitamente alle altre che li hanno già fatti e quelle ancora che li faranno nel mese di 
Ottobre fossero piene anzi riboccanti dello spirito di umiltà e di obbedienza. 

La piccola Suora della S. Famiglia se vuole raggiungere lo scopo della sua vocazione devi 
possedere in sommo grado la virtù dell'umiltà. Davanti a Dio devi farsi piccola, piccola, avere 
bassa a stima di se stessa, considerarsi e trattarsi la peggiore, la più difettosa di tutte le sue 
sorelle. Se vuol arrivare e alla perfezione devi amare e le umiliazioni, e le correzioni. La pietra 
di paragone per conoscere a quale grado di umiltà sia una Suora, è il vedere come riceve le 
correzioni, come si diporta dopo le medesime. Se si conserva tranquilla, di buono spirito e ri-
conoscente a quelli che gliela fanno, beata lei, ne ringrazi la Sacra Famiglia e vede di divenire 
sempre più umile. 

Segno di grande superbia è anche quello di sentire e acconsentire alla smania di voler es-
sere Superiora, fino a sentirsi tutti i mali del mondo quando devono fare le suddite!... 

(E di queste ce ne sono tante) mentre quando erano Superiore stavano benissimo!... 
Preghiamo il Signore a liberarci da questa pessima smania!... e pensiamo che alla manie-

ra che ci abbasseremo, il Signore sia apprezzerà e diverremo le predilette del Suo Divini Cuo-
re, come lo era la B. Margherita Alacoque, che per la sua straordinaria umiltà divenne la confi-
dente del Cuore di Gesù. 

La piccola Suora della S. Famiglia se sarà umile sarà anche ubbidiente. Perché c'è tanta 
insubordinazione oggi nel mondo? perché c'è tanta superbia. Obbedisca la piccola Suora della 
S. Famiglia e perché la sua obbedienza sia gradita al Divin Cuore vede di compierla intera-
mente cioè sottomettendo, uniformando ciecamente il suo giudizio, la sua volontà a quella dei 
Superiori, questa sarebbe l'ubbidienza col midollo, in caso diverso la nostra obbedienza si 
fermerebbe alla sola corteccia o non sarebbe che obbedienza di apparenza senza nessun me-
rito. Siamo molto scrupolose su questa virtù specie quelle che si sono obbligate con voto non 
facciamo nulla senza il permesso o consenso dei Superiori, siamo brave mercantesse cer-
chiamo di fare molti guadagni ogni giorno, e sarà così quando le nostre azioni saranno tutte 
segnate col suggello dell'obbedienza, diversamente saranno buone azioni gettate in un sacco 
bucato e alla fine dei nostri giorni rimarremo deluse perché ci troveremo al tribunale di Dio 
spoglie di meriti. 

Non facciamo come quelle Suore che lavorano, si affaticano da mane a sera, mettono in 
piedi una infinità di lavori ora lavorano in uno, ora in un altro, ma tutti a capriccio, di loro gusto, 
e quando obbedienza vuol dar loro qualche ufficio, o altri lavori (perché è l'obbedienza che 
glieli comanda) si rifiutano, non sono più buone a nulla mettono fuori una batteria di pretesti 
che ascoltandole farebbero impazzire. 

Non facciamo neppure come qualche altra che ordinando alla medesima di passare e da 
una casa all'altra, lungo il viaggio devia e va in una casa dove l'ubbidienza proibirebbe assolu-
tamente e ci va in barba all'obbedienza stessa per fare che? per mettere in piedi dei pettego-
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lezzi, per assecondare i suoi matti capricci , per fare qualche vendetta. Per carità non siate di 
queste genere di Suore!... 

La vostra obbedienza sia prontissima, senza indugi come la raccomanda sempre il nostro 
carissimo Padre che la vuole con l'impronta dello zac e tac, ma sia fatta con giudizio, e non 
come quella Superiora che per obbedire in fretta ha perduto la S. Messa in giorno di festa. 

Avrei tante altre cose da dire sull'obbedienza ma andrei troppo per le lunghe, mi riservo 
per un'altra volta. 

 
RACCOMANDAZIONI INPORTANTI 

 
E’ volontà del nostro Rev. Padre, che ogni giorno più si consuma di carità per Dio e per le 

anime, che ogni Suora si iscriva subito nella bellissima Opera Infanzia della Santa Infan-
zia,mandate subito a Suor Mansueta (ch’è la relatrice) cent. 60 per ciascuna e così sarete no-
tate per tutto il corrente anno 1918. Guardate che questa è obbedienza assoluta. Quelle Supe-
riore poi che zeleranno la detta stupenda Opera fra i secolari, faranno cosa di mota gloria a 
Dio, e di molta consolazione pel nostro buon Padre. Una seconda cosa che gli darebbe im-
menso conforto sarebbe quella d’ interessarsi con amore per raccogliere presso i vostri Parro-
ci, o altri R. R. Sacerdoti un’offerta qualsiasi per una volta soltanto per le orfanelle del SS. Sa-
cramento e dello Spirito Santo, già iniziate a C. Madre a maggior gloria della S. Famiglia e del 
SS. Cuor di Gesù. 

Anzi in proposito il Rev. Padre vuol sapere da ciascuna di voi, il più presto possibile, quali 
mezzi adoperate per cercare nei vostri paesi, o nei paesi vicini, o presso le vostre famiglie or-
fani ed orfane di guerra come parlava l’ultima circolare che vi ha spedito proprio Lui con tanta 
premura. 

Nella preghiera, Eterno Padre non si dica più la parola approvazione e più i 3 gloria in fine, 
ma uno solo. Così dopo le preghiere della sera non si dica più il Veni Creator e l’Eterno Padre 
perchè l’approvazione l’abbiamo e quella definitiva della regola verrà in seguito. 

Fatevi subito nota sul calendario di casa di suffragare al 23 Giugno ( con i soliti De – Pro-
fundis) la carissima Suor Nice ch’è il primo anniversario dalla morte della nostra carissima 
Suor Barsabidea. 

Accusate come il solito ricevuta della presente circolare. 
Ammalandosi gravemente qualche Suora mandatecene notizia ogni giorno, magari con 

semplice cartolina; ma non fateci star in pena!...Anche questa è obbedienza. 
Intanto auguro, a voi tutte unitamente a me stessa, il vero spirito di umiltà e di obbedienza 

tanto caro al Cuor di Gesù e al Rev. Padre il quale continua a star bene e vi benedice, e salu-
ta, io pure mi unisco a lui e credetemi 

Vostra affezionatissima  
 

M. Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina  
Bassa Naviga Superiora generale 

d. p. s. d. S. F. 
 
 

Castelletto15 giugno 191 
Fino qui è stato inserito nel dischetto 15/11/2006 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
Circolare N. 16 

 
Vi ringraziamo infinitamente dello zelo, della premura vostra riguardo ai nostri orfanotrofi, 

le nostre care orfanelle pregheranno tanto tanto per voi. Vi ringraziamo anche perché cercate 
di diffondere sempre più e promuovere la devozione al nostro caro Santuario dell'Immacolata 
di Lourdes coll’.ordinare SS. Messe, Novene ecc. un questo mezzo si viene a far conoscere la 
nostra miracolosa Immacolata e nello stesso tempo a aiutare le sue care orfanelle, le quali 
continuamente pregano per i loro benefattori e fanno perfino 4 e anche 5 Novene al giorno. 

Riguardo alle SS. Messe che con frequenza mi mandate, perché vengono celebrate ai no-
stro Santuario bisogna vi faccia conoscere una cosa molto importante, acciò possiamo fare le 
cose con giustizia e in tutta coscienza. Sappiate che per la elemosina di SS. Messe c'è un re-
golamento ed è questo: che quando una persona da un'offerta per far celebrare una S. Messa, 
fosse anche detta offerta di £. 20, bisogna darla tutta al Sacerdote che celebra senza potersi 
trattenere neppure un centesimo e chi fa diversamente fa peccato. 

Siccome che il R. Padre non arriva a celebrarle tutte, perché sono molte le Messe, e biso-
gna ne faccia celebrare da altri Sacerdoti, così mi tocca dare ai medesimi tutta l'offerta che voi 
mi mandate, che alle volte  è di £. 5 e anche di £. 10 per ogni Santa Messa, e ciò è un danno 
al nostro Santuario e alle nostre care orfanelle dell’Immacolata le quali ripeto, pregano inces-
santemente per tutti i loro benefattori. 

Sono sicura che chi a una generosa elemosina per far celebrare una Messa intende di fa-
re un'offerta alla Madonna, ma se detta offerta non viene dichiarata dalla persona che fa cele-
brare... Io non posso approfittarmene né per il Santuario, né per le orfanelle e bisogna, come 
dissi, che la dia tutta al Sacerdote che celebra la Messa. 

Per maggior tranquillità di coscienza e per procurare maggior vantaggio al nostro Santua-
rio e aiutare le nostre care orfanelle, facciamo così: Ogni persona che vi si ripresenta per far 
celebrare una S. Messa dite che la elemosina è di £. 2.50, ma poi fate aggiungere un'offerta 
alla Madonna acciò le orfane preghino secondo l'intenzione di detta persona. 

Per esempio se vi danno £. 3.50 di te che £. 2.50 sono per la Messa e £. 1 offerta alla Ma-
donna perché le orfane cantino le Litanie o facciano altre preghiere. 

Così se qualche altra persona viene a voi con £. 5 anche a questa dite £. 2.50 della Messa 
e altre £. 2.50 o offerta alla Madonna perché le orfane facciano tutte la S. Comunione, e così 
se vi danno £. 10 ecc. La elemosina della Messa resta sempre fissa in £. 2.50. Ma come dissi, 
occorre vi facciate aggiungere all'elemosina della S. Messa sopra indicata,un’offerta alla Ma-
donna non inferiore a £. 1, meglio se ne aggiungeranno di più, perché noi abbiamo anche la 
spesa delle candele, vino ecc. 

Tutte le volte che mi scrivete per ordinazioni di SS. Messe fate anche a me tale spiegazio-
ne tanto di S. Messa e tanto di offerta perché bisogna che registri a parte. Mi tengo sicura che 
avrete inteso bene e che farete quanto vi ho raccomandato, portando così grande vantaggio al 
nostro Santuario e aiutando nello stesso tempo le nostre care 25 Orfanelle. Fate conoscere 
più che potete la nostra cara Immacolata col far ordinare Messe, Novene, Tridui, preghiere 
ecc. sicure che le orazioni fatte dalle nostre 25 angiolette verranno accettate dalla Regina del 
Cielo, la quale colmerà di grazie tutti quelli che ad Essa ricorrono. 

Da questo momento non manderemo assolutamente più più richieste, se non ci vengono 
consegnate le matrici delle richieste usate, anzi per facilitare la cosa vi manderemo il più pre-
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sto possibile N. 10 richieste per ogni casa legate a uso libretto e così non potrete più chiederci 
nuove richieste, senza restituirci tutte unite le matrici delle richieste adoperate, e ricordatevi 
che su ogni matrice dev’essere spiegato: il viaggio fatto dalla Suora, il suo nome, e la data 
precisa del giorno del viaggio, anzi diamo l’obbedienza alle Superiore che quando qualche loro 
Suora si mette in viaggio gliela facciano loro stesse la richiesta tracciando chiaramente la via 
che devono percorrere, e le matrici delle richieste devono essere sempre tenute e conservate 
dalle Superiore e mai mai, si devono dare alle Suore. 

Ricordatevi che tale obbedienza resterà per sempre e sarà punita con forte multa ogni di-
sobbedienza in proposito. 

Nel versetto della Benedizione Capitolare si raggiunga subito e per sempre: dopo la paro-
la: "et de nobis pacem et Obbedientiam". 

Vi accludiamo la pagelletta per dare  l’Associazione dei Terziari in confessione, quelle che 
non possono riceverla in pubblico, preghino il confessore a dargliela quando vanno a confes-
sarsi, colla formula dell’occlusa tabelletta, ma guardate di non perdere queste Assoluzioni Ge-
nerali dei Terziari, perché sono di grande vantaggio alle vostre anime e alle Anime SS. del 
Purgatorio. ( L’Assoluzione si può ricevere in uno degli otto giorni, dal giorno della Festa ). Mi 
è di somma consolazione notificarvi che il nostro carissimo Padre sta molto bene, e lavora con 
istraordinaria lena a vantaggio del nostro caro Istituto. 

Preghiamo sempre più tanto per Lui, e cerchiamo di dargli sempre delle grandissime con-
solazione. Accusate ricevuta della presente circolare. E gli vi benedice tutte mille mille volte e 
credetemi 

vostra affezionatissima 
 

M. Maria delle Immacolata di Lourdes Giuseppina 
Bassa Naviga Superiora Generale 

d. p. s. d. S. F. 
 
Castelletto 8 Luglio 1918 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 17 

 
Domenica prossima 21 corr. pellegrinaggio solenne della nostra Parrocchia di Castelletto 

sul Garda al Santuario della nostra miracolosa Immacolata di Lourdes. 
E’ desiderio vivissimo del Rev. Padre che tutte voi, coi vostri paesi, vi partecipiate in spirito 

in questo modo: 
 

1° La Comunione Generale che farete tutte assieme voi, colle persone devote, d'accordo 
s’intende coi RR. Parroci. 

2° Una visita davanti ad una Immagine dell’Immacolata di Lourdes recitando una 3° parte 
del S. Rosario - Salve Regina - e Litanie. 

3° Un'elemosina qualunque non inferiore però a 10 cent. che andrà tutta a vantaggio delle 
nostre Carissime orfanelle: del SS. Sacramento, delle Immacolata di Lourdes e di San 
Giuseppe. (la detta elemosina mandatela alla prima occasione alla Rev. Madre G.). 

4° Invitare a pranzo i 3 più poveri della parrocchia (possibilmente un uomo,un donna e un 
ragazzetto) per onorare con tal devozione l'ultima apparizione della B V. di Lourdes.  

Non potendo fare questo, fate una carità in generi o in vestiario. 
Fate di tutto perché il detto pellegrinaggio spirituale riesca numeroso e devoto, e assicura-

te finora i partecipanti che godranno di tutto il bene spirituale che si farà da tutte le Suore, or-
fanelle e dalla Parrocchia tanto il 16 Luglio (festa privata dell'istituto) quanto il 21 Luglio giorno 
solenne del pellegrinaggio. Ciascuna C. Filiale ci riferirà poi i in iscritto quello che ha fatto con 
l'aiuto della S. Famiglia. 

Il giorno successivo al 21 luglio, cioè il 22 tutte voi, Carissime Suore, dovete applicare la 
S. Comunione a vantaggio dei defunti, devoti dell’ Immacolata di Lourdes. 

Tanti saluti ai benedizioni dal Rev. Padre che sta bene, pregate continuamente per lui e 
credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
M. Maria dell’ Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto 14 Luglio 1918 
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NOTA BENE 
 
Ormai siamo al completo col 12 delle orfanelle del SS. Sacramento, e il detto orfanotrofio 

è già organizzato benissimo, sotto ogni rapporto. Le care bambine dopo aver compiuto le loro 
pratiche di pietà, che sono tutte a vantaggio dei Sacerdoti Cattolici di tutto il mondo, consacra-
no parte del giorno allo studio e parte al lavoro.  

Con queste 12 orfane si è iniziata la scuola dei pizzi a fusetti, o pizzi di Cantù, perciò pre-
go tutte quelle Superiore che tengono aperta la scuola di lavoro e che abbisognassero di tal 
sorta di pizzi a non farne ricerche da nessun'altra parte ma scrivere a me ordinando la quanti-
tà, la qualità e l'altezza del pizzo, che verranno in breve ben servite. Ormai 8 di queste care or-
fanelle sanno lavorare bene. 

Ordinando a C Madre tal genere di lavori aiuterete immensamente le dette orfanelle, per-
ché così si guadagneranno qualche cosa per i loro bisogni. 

Colla presente circolare riceverete una copia dello stupendo libretto delle 16 apparizioni 
della B. V. di Lourdes (costa cent. 25 la copia) cercate diffonderlo più tanto che potete ed an-
che riceverete la nuova bellissima pagella del suffragio col metodo dell'ora (ch’è tutta combina-
ta) questa costa cent. 15. 

Quelle Suore alle quali fosse scaduto il salvacondotto si ricordino di mandarcelo subito per 
farlo rinnovare. 

Sr. Massimina non è più Assistente ma è invece Procuratrice Generale dell'Istituto. Segre-
taria di tutti gli orfanotrofi e Sotto Cancelliera della Casa Madre. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 18 
 
Lì 21 corrente cominciano le solite visite annuali alle case figliali, delle quali occludiamo 

l'elenco. (Tutte le altre case che non sono nominate saranno avvisate in altra circolare a tempo 
opportuno). 

Le Suore che faranno la visita a nome dei Superiori sono le seguenti: 
1a  L’Assistente Sr. Fortunata – 2a Sr. Prudenza – 3a Sr. Angelina che hanno ambedue l'uf-

ficio di visitatrici. 
Raccomandiamo a tutte le Superiore di lasciarsi trovare in casa infallibilmente quando ar-

riverà una di queste tre Suore e di tenere preparato tutto ciò che dovrete presentare nell'occa-
sione delle visite per esempio: Registri, corredi, ecc. e preparatevi a rispondere in coscienza, e 
davanti a Dio ha tutto quello che vi sarà domandato. Guai a voi se dopo che sono partite le 
Suore visitatrici sarà necessaria una visita straordinaria perché forse abbiate taciuto quel che 
dovevate dire, o non abbiate detto quello che era assolutamente necessario dire. Le visitatrici 
faranno prima di tutto lo scrutinio a ciascuna Suora, per ordine e di anzianità, cominciando dal-
la più giovane, e termineranno col capitolo di tutta la casa. 

Intanto pregate e noi viviamo colla speranza di ricevere buone notizie da tutte le nostre 
case. 

P diamo di finire vi ricordiamo che tutte e tre queste Suore che vengono in visita hanno ri-
cevuto da noi pieni poteri e carta bianca, dunque mandar a casa sua le Suore, cambiarle di 
casa, levare anelli, voti ecc. ecc. 

Diamo l'obbedienza assoluta che tutte quelle che hanno il Salvacondotto o il passaporto 
scaduto lo mandino subito a C. Madre per la rinnovazione. 

Il Rev. Padre, continua a star bene, tanto per la sua conservazione, Egli vi benedice tutte 
mille milioni di volte e credetemi 

vostra affezionatissima 
 

M. Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina 
Bassa Naviga Superiora Generale  

d. p. s. d. S. F. 
 
Castelletto 17 luglio 1918  
 

 
PAROLA BENE 

Quelle Superiore, che già sono state avvisate di venire a C. Madre col gruppo loro asse-
gnato, vedano di non mancare assolutamente il giorno fissato, perché le Suore visitatrici si re-
goleranno in maniera di far la visita alle suddette case, prima o dopo della loro venuta a Ca-
stelletto. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 19 
 
Il tempo vola rapidissimamente e siamo già alle porte degli Esercizi di Ottobre. Eccovi a 

parte l'elenco delle Suore invitate ai medesimi. 
L'arrivo è fissato per tutte infallibilmente nei due giorni 9 10 Ottobre, apertura SS. Eserci-

zi il 13 di sera, la chiusa colla Vestizione e colla Professione Temporanea il 19 di mattina, la 
cerimonia dei Voti Perpetui la sera del 20 Ottobre e il ritorno alle vostre case il 21 Ottobre. 

Il Veni Sancte incomincia la mattina del 12 Settembre e termina la sera del 12 Ottobre. 
Ricordatevi che non mandiamo assolutamente sostitute e guardate di aver in perfetta regola il 
vostro salvacondotto e i passaporto per l'interno. Leggete tutte attentissimamente le solite av-
vertenze degli Esercizi e le ed osservatele a capello, e pregate assai assai il Signore perché 
non permetta a nessuna la somma disgrazia di abusare degli Esercizi perché per questa sa-
rebbe la sua eterna rovina, come fu l'eterna rovina di 5 Suore anche quest' anno!... 

 
 

RACCOMANDAZIONI 
 
 

Ordiniamo il cambio di qualche Superiora, o di qualche Suora da una casa all'altra, biso-
gna obbedire subito, e non metter sotto persone secolari a scriverci perché non vi abbiamo a 
cambiare ecc. Questi raggiri disgustano assai assai il R. Padre e ci mettono in mille fastidi. 
Non lo faccia più più nessuna, altrimenti seguiranno castighi severissimi. Ogni Superiora fac-
cia nichelare il più presto possibile ove crede più opportuno il suo medaglione della S. F. con 
quelli delle Sue Suore. Anche questa è rigorosa obbedienza. Così le croci del velo devono es-
sere tutte uniformi e si comperano a C. Madre da Sr. Pazienza il prezzo è di cent. 20 l'una. Le 
Superiore provvedano a farle cambiare. 

Nel posto più adatto delle vostre case mettete una tabelletta con su scritte e le ore nelle 
quali siete impedite dalle preghiere, oppure siete in refettorio o alla dormizione del dopo pran-
zo (dalle 1 – 2 se ci andate) per far capire  che nelle suddette ore non entrino nelle vostre ca-
se. 

Il R. Padre raccomanda assai assai assai a tutte le Superiore che parlino a tutti i Parroci 
e Sacerdoti del paese, nel quale si trovano, a favore del Triduo Eucaristico,tanto raccomanda-
to dal Papa… A tale scopo vi manderà col Nazaret di Settembre una copia del suo bollettino 
parrocchiale del 15 Agosto e una copia della bellissima pagelletta che distribuì ai suoi carissi-
mi Parrocchiani per detta stupenda solennità!... 

Vi raccomanda poi che abbiate a procuragli la grandissima consolazione che tutti i Sa-
cerdoti dei vostri paesi abbiano a fare una qualsiasi offerta per le orfane del SS. per una volta 
soltanto ( piccolissima quanto volete,) come atto di adesione a questa bellissima e santissima 
Opera!... 

Pochissime sono quelle Superiore e quelle Suore che fecero un’offerta pei nuovi banchi 
del Santuario. Fate tutte qualcosa, per ottenere dalla Vergine SS. di Lourdes ogni sorta di gra-
zie, specie la S. Provvidenza nella vocazione fino alla morte. 
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Fate subito nota sul vostro calendario di casa che le preghiere da dirsi nel Settenario del-
la B. V. Addolorata sono le seguenti: Il principio solito, la coroncina: Vi compatisco Addolorata 
Maria ecc. (manuale pag. 294) Salve Regina Stabat e Oremus, e poi tutto come nella ricorren-
za di un Santo Protettore. Nella Festa dell’Addolorata (15 Settembre) si tiene il metodo dei 
mesi e si aggiungeranno i soliti 13 gloria. 

Per grazia specialissima della S. F. si aprirà il giorno 8 Settembre un nuovo orfanotrofio 
femminile a Calcinato sul Chiese (in onore di Gesù Bambino e della B. V. di Pompei) avendoci 
una piissima Signora Benefattrice regalato una casa con annessa ortaglia che costa £. 29000. 
Pregate tanto per questa Signora e pel suddetto Orfanotrofio. 

Proibitissimo di mettere mai mai due orfanelle a dormire nel medesimo letto, stiano atten-
tissime su questo punto le Superiore degli Orfanotrofi. 

Suor Luigia ha l’ufficio di Commissaria della C. Madre e Segretaria di tutti gli Orfanotrofi. 
Ed ora vi raccomandiamo assai assai l’esattissima osservanza della S. Regola, specie 

nelle cose piccole, e l’obbedienza a zac e tac fatto bene. 
Il Rev. Padre vi benedice mille mille volte tutte, pregate sempre più tanto per la sua salu-

te e per la sua preziosissima conservazione, pregate anche per me, e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

M. Maria dell’immacolata di Lourdes Giuseppina 
Bassa Naviga Superiora Generale 

d. p. s. d. S. F. 
 
 
Castelletto 4 Settembre 1918 
 
 
N. B. Nell’occasione dei prossimi esercizi di Ottobre preghiamo vivissimamente le Supe-

riore di mandar all’Assistente la solita offerta per l’Onomastico della R. Madre Generale, mille 
grazie anticipate. 

Alla prima occasione accusate ricevuta della presente circolare. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 20 
 

OBBEDIENZE E RACCOMANDAZIONI IMPORTANTI 
 
1a  E’ volontà assoluta del Rev. Padre che ogni Suora sia iscritta alla S. Infanzia, tutte 

non hanno fatto quest’obbedienza, fatela subito subito. 
2a  La riduzione della Ferrovia Verona - Garda o viceversa dura a cura, nell'occasione 

sappiatevene approfittare. 
3a  Guai Guai viaggiare senza tessera e la tessera sulle ferrovie è valida soltanto per le 

Suore, le probande, le oblate, le orfanelle grandi, devono prendere il biglietto ordina-
rio e non arrischiatevi a metterle sulla richiesta perché potete incorrere in gravi di-
spiaceri non escluso quello di far perdere il vantaggio della riduzione all'intero Istituto 
procurandoci a noi delle noie grandissime. 

4a  Proibitissimo seppellire Suore Professe con l'anello d’oro, ma il detto anello deve es-
sere subito spedito alla R. Madre Generale. 

5a  Quando il calendario mette in un giorno 3,4,5,6,7 Indulgenze plenarie si tiene il solito 
metodo già indicato più volte cioè per ogni visita: Atto di Contrizione, e poi recitate 
secondo l'intenzione del Sommo Pontefice 3 Pater Ave Gloria, una Salve Regina a 
Maria Santissima Immacolata,un De - Profundis per tutte le Anime SS. del Purgato-
rio, una Comunione Spirituale, il Dio sia benedetto e le 3 solite giaculatorie. E lnvece 
quando il calendario mette IndulgenzaToties Quoties per esempio nei passaggi del 2 
Agosto, nella Festa del SS. Rosario, il giorno dei morti al 2 Novembre ecc. fate le vi-
site abbreviate così: atto di contrizione, poi secondo l'intenzione del Sommo Pontefi-
ce 1 Pater Ave Gloria,1 Salve Regina alla Vergine Immacolata, un De Profundis, così 
potete farne molte di più!... 

6a  Vi raccomandiamo assai assai assai di mandare subito subito subito per cartolina va-
glia all'Assistente le lire dieci per l'onomastico della Rev. Madre Generale, perché 
sapete anche voi che adesso non si può comperare la più piccola merce se non si 
hanno i denari alla mano. Così pure fate la carità fiorita di soddisfare ogni vostro ave-
re sia colla Rev. Madre Generale sia coll’Assistente, sia con Sr. Mansueta, Sr. Zita, 
Sr. Bernarddetta ecc. ecc. perché  tutte ne hanno estremo bisogno, data l'ecceziona-
lità dei momenti attuali. 

7a  Nella Benedizione Capitolare dopo la parola obbedientiam aggiungete et caritatem e 
questo per sempre a ciò la S. Famiglia ci conceda a tutte il vero spirito di carità come 
vuole il nostro carissimo Padre. Alle parole Verbum caro ecc. tutte dovette abbassare 
la testa e così quando si nomina la S. Famiglia che è il nostro grande Titolare. 

8a  Ogni qual volta adoperiamo la corona del S. Rosario, prima di metterla via, baciamola  
volte (ma i baci devono essere distinti uno dall'altro) e fate la suddetta intenzione: il 
1° bacio a Gesù, il 2° a Maria, il 3° a S. Giuseppe, questa è una specialità della no-
stra casa e la facciamo per onorare la S. Famiglia 

9a  Si trovano pronti in tipografia dei bellissimi bigletti colla seguente iscrizione: Dio mi 
vede - e poi sotto la stupenda invocazione: Dio mio e mio tutto, costano 15 cent. 



 143 

l’uno. Il Rev. Padre vi raccomanda che abbiate a comprarne diverse per metterli nelle 
nostre case, e nelle case di buoni secolari. 

 
10a State attentissime a mandarci a tempo opportuno a rinnovare i vostri salvacondotti e 

ride le vostre Suore, probande, ed oblate perché sarà castigata fortemente quella 
qualsiasi Suora che si metterà in viaggio col salvacondotto scaduto. - anche il passa-
porto per interno dovete averlo tutte tutte e in perfetta regola perché viaggiando oc-
corre sempre. 

11a E’ obbedienza del Rev. Padre che in mettiate in regola al più presto possibile colla 
zelatrice Sr. Mansueta di tutte le confraternite: cioè S. Famiglia, Opera Espiatoria, 
Transito S. Giuseppe, Immacolata di Lourdes ecc. ecc. 

12a Da questo momento e per sempre la Benedizione della colazione si faccia in questo 
modo: 1 De - Profundis con l'intenzione di suffragare tutte le persone defunte dell'Isti-
tuto specialmente Benefattori e Suore defunte e poi l’Actiones, Gloria alla S. Famiglia 
e le tre giaculatorie. 

13a Notificate subito subito a volta di posta direttamente all'Assistente quanti chili di olio, 
ma ha proprio di preciso volete comperare perché si regoli nella compera delle olive. 
Saranno conservate le dette lettere, e quelle che non scrivono si ricordino che non 
saranno tenute in nota assolutamente e non verrà loro consegnato olio anche se ne 
avessero bisogno. 

14a Il Rev. Padre raccomanda che prima di confessarsi, ogni Suora abbia premettere il 
Confitor, come ordina anche il manuale. 

15a Se per qualche giustissimo motivo, qualche Superiora ottiene la licenza di venire a 
Casa Madre, deve venire proprio lei, ma è proibitissimo farsi sostituire da nessuna 
delle sue Suore. 
Da ultimo vi raccomandiamo assai assai l'esatta osservanza della regola, specie nel-

le cose più piccole, e di pregare con fede vivissima un giorno più tanto dell'altro Gesù 
benedetto perché faccia cessare presto tutte queste brutte malattie che desolano dap-
pertutto e delle quali sono state colpite quasi tutte le nostre Suore però in forma leggiera 
per grazia specialissima della S. Famiglia e della nostra Taumaturga Immacolata di 
Lourdes. 

Colla preghiera e colla mortificazione cerchiamo di piacere la Divina Giustizia irritata 
per il peso di tanti peccati!... 

Mi è di sommo conforto dirvi, che il nostro Padre sta tanto bene, e lavora di gran lena 
e sempre a zac a  e tac per il nostro caro Istituto. Scongiuriamo la S. Famiglia a conser-
varcelo fino alla prima più tarda età. Il medesimo vi benedice mille volte e vi fa una rac-
comandazione specialissima, di far tutto bene nel corrente mese di Novembre e di suf-
fragare le Anime SS. del Purgatorio con tutti i mezzi possibili. La carità verso i defunti atti-
rerà sopra di noi e sull’intero Istituto l'abbondanza delle divine misericordie. 

Pregate tanto anche per me e credetemi 
vostra affezionatissima 

 
M. Maria del Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa E naviga ma è Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 

Castelletto 2 Novembre 1918 



 144 

RACCOMANDAZIONI IMPORTANTISSIME 
 

Si proibisce severissimamente a qualsiasi Suora di tener per suo conto denaro a lei rega-
lato dalla sua famiglia, o da qualunque altra persona, ma di consegnarlo subito subito alla Su-
periora che lo metterà nella cassa dell'Istituto. Da questo momento quindi ogni Superiora che 
tiene denaro Suore Professe lo passi subito nella cassa dell'Istituto. La medesima però deve 
fare colle suddite quello che farebbe con se stessa, cioè non lasciar mancare alle suore il ne-
cessario stando sempre però nei limiti della S. Povertà. Le Superiore stiano attente che qual-
che suora non tenga denaro di nascosto perché questo è contrario al voto della S. Povertà. 

Le Superiore invitate per gruppi (ossia mazzetti) a venire per turno a C. Madre a visitare il 
nostro Rev. Padre, si ricordino ch’è obbedienza di portar seco senza fallo tutti i registri di cas-
sa col bilancio annuale, il registro sacchetto di San Giuseppe, i registri delle Confraternite e in-
terrogatorio, insomma a tutti quegli registri che portavate ogni anno in Gennaio nell'occasione 
dei SS. Esercizi. 

Accusate subito ricevuta della presente circolare. 
Essendo ormai firmato l'armistizio è prossima quindi la pace non si recitino più le Litanie 

dei Santi, Preci ecc. e neppure si facciano più le 3 croci per terra dopo le ultime orazione della 
sera, invece se continui a recitare la preghiera: Liberateci, o Signore, con l'intenzione che Ge-
sù Benedetto ci conceda la vittoria su tutti i nostri spirituali nemici e tutte le grazie necessarie 
per la nostra eterna salvezza. 

Così non si dicono più nella Benedizione Capitolare: il Gloria per le suore profughe, il Glo-
ria per le suore di Trento Trieste Longarone, il Gloria per la pace,, il Gloria per i soldati com-
battenti, e il Gloria alla sacra famiglia per i soldati defunti. 

Impedite che venga nessuna persona né a trovare il Rev. Padre, né a visitare il convento, 
per la straordinaria difficoltà di trovare ciò che è necessario per vivere. Quando questo si potrà 
fare sarete avvisate. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 21 
 

Giacché la S. Famiglia e la Vergine Immacolata di Lourdes ci aiutarono in maniera straor-
dinaria a pagare la nuova Chiesa, vi dò una consolante notizia. Tutte Le Superiore dovranno 
versare tutti i denari di San Giuseppe e saldare fino al 31 Dicembre hanno corrente 1918, così 
quelle che avessero degli arretrati devono mettersi in regola per la detta epoca, perché col 1 
Gennaio 1919 gli viene tolto questo peso, questa obbedienza, e resta proibitissimo lavorare di 
festa perché cessa la necessità ed il bisogno. 

Ora è necessario organizzare l'amministrazione e coi nuovi introiti per togliere degli abusi 
che sono successi in passato, e potrebbero succedere in avvenire riguardo non la S. Povertà. 

Voi direte: i lavori di commissione, i guadagni che faremo nel vendere calze e oggetti sacri 
dove dovremo metterli? - Ecco la risposta: non ci dev’essere che una sola cassa, la cassa 
dell’Istituto. nell'unico registro dev’essere notato: il mensile che riceverete dalla Commissione, 
il denaro ricavato dai lavori fatti, le offerte dei benefattori e parenti, i guadagni ricavati dalle 
vendite fatte. 

Voi direte ancora: e quando dalla Casa Madre ci viene chiesto qualche offerta straordina-
ria?. Rispondono questa obbiezione: allora la leverete dalla cassa dell’Istituto. 

Voi direte ancora: e quando dovremo comperarsi qualche oggetto che ci ordinano i Supe-
riori come dovremo fare?. Anche nel detto caso si levano i denari dalla cassa dell'Istituto, no-
tando sul registro detta uscita. 

Essendo cessato il bisogno di lavorare per la nuova Chiesa non deve assolutamente ces-
sare la vostra attività nei lavori di commissione, perché vi dico il vero sono rimasta là straordi-
nariamente contenta e le ho ammirato la vostra diligenza, assiduità e costanza, e così il caro 
Padre restò mille e mille volte soddisfatissimo e contentissimo. 

Noi ci sentiamo il cuore pieno, riboccante di riconoscenza verso di voi e vi riconosciamo 
meritevoli di un premio e sarà di regalarvi il manuale nuovo, legato in mezza pelle alle Supe-
riore e a tutte le Suore Professe, le novizie penseranno a pagarselo con l'aiuto delle loro fami-
glie. Ma il premio maggiore lo avrete dalla S. Famigli dall’Immacolata di Lourdes in questo 
mondo e nell'altro. Perciò vi raccomando di essere ancora costanti nei lavori di commissione 
senza però nuocere alla vostra salute, perché e del bene da fare ce n'è sempre, abbiamo tanti 
orfani da mantenere e poi dovremo pensare a provvedere il vestiario a tutte voi, secondo i vo-
stri bisogni, perché voi non dovrete pensare neppure a questo e quindi resta proibito ogni cas-
sa privata per le Superiore e suddite. 

Per la milionesima volta il Rev. Padre ricorda e raccomanda vivamente che nessuna Suo-
ra e specialmente Superiora lasci la casa dalla quale ne è levata per obbedienza, senza con-
segnare alla Suora che la sostituisce come Superiora o come vicaria tutti i conti di casa, spe-
cialmente il denaro ricavato da vendite di calze, di olio, di tipografia, particolarmente gli oggetti 
sacri e questo denaro dev’essere consegnato vivo in natura oppure nell’equivalente in tanti 
generi che rimanessero da vendere. Che se il cambio fosse tanto immediato da non far tempo 
ad eseguire la suddetta obbedienza, procurate di tenere sempre i conti in perfetta regola e co-
sì per iscritto potrete dare esatta relazione di tutto alla Superiora che vi sostituisce. 

Così è proibitissimo alle Superiore, quando cambiano di casa di portarsi via oggetti della 
casa o lasciar la casa sprovvista di polli, conigli ecc. questo fatto è successo da poco, le Supe-



 146 

riore devono portarsi via il denaro per fare il viaggio e il corredo e niente più e il corredo deve 
essere visto dalla vicaria della casa, così quando qualche Suora cambia di casa diamo l'obbe-
dienza alla Superiora di vedere il suo corredo per assicurarsi che non porta via niente né delle 
Suore né della casa stessa. 

Il nostro carissimo Padre, continua bene in salute, prega per voi tutte giorno e notte e vi 
benedice mille mille volte. Pregate assai assai per la Sua preziosissima conservazione fino al-
la più tarda età, e pregate anche per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
M. Maria del Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
Castelletto 9 Dicembre 1918 
 
 
N. B. Coll’anno nuovo non si permette più di restare in piedi la sera fino ad ora tarda per 

eseguire lavori di commissione, fate quello che potete dal giorno, specialmente nelle ore libe-
re. Accusate subito ricevuta della presente circolare. 

 
 

Appendice importantissima 
 

 
Perché nel nostro caro Istituto regni la massima sottomissione di giudizio delle Suore ai 

Superiori e venga osservata scrupolosamente la disciplina, è necessario che le Superiore lo-
cali, s’investano del loro ufficio e del posto che occupano e comprendano le medesime che 
Esse sono le vere rappresentanti dei Superiori maggiori perciò bisogna che siano le prime che 
sottomettono il loro giudizio e lo uniformino al nostro interamente e totalmente. Non basta ciò, 
voi dovete far osservare prontamente e scrupolosamente i nostri ordini, che se le Suore ricalci-
trano o cercano con pretesti e scuse di esimersi dall'obbedienza, specie quando noi ordiniamo 
di cambiar casa, allora non cedete, non v’impaurite, non mettete i pali fra le ruote, come si di-
ce, ma mostratevi forti ed energiche fatele obbedir subito e magari accompagnatele voi, o fate-
le accompagnare subito da una Suora di vostra fiducia alla loro destinazione. Pensate che 
quando noi facciamo un cambiamento ci pensiamo tante volte, non lo facciamo mai a casac-
cio, ma teniamo sempre conto della salute, delle abilità e del criterio delle Suore.... 

E quando succede che voi non fate eseguire subito i nostri ordini, ci recate grandissimi di-
spiaceri, spese enormi e scompiglio nelle altre case. Adunque state attente e vigilanti perché 
non succedono insubordinazioni dette tanto tanto ci fanno soffrire!.. Se rivolgiamo a voi questa 
raccomandazione è perché in poco tempo sono successe 3 dei casi sopra accennati cioè 3 
Superiore sono state fiacche ed hanno ceduto davanti ad alcuni pretesti e scuse delle loro 
suddite... E questo vuol dire che dette Superiore non la pensano come i Superiori Maggiori e 
non s’investono delle loro necessità, dei loro bisogni, e questo è male malissimo. Non si faccia 
da nessuna mai più mai più mai più così né ora, né mai. 
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Il Reverendissimo Padre raccomanda a tutte, tutte, tutte l'osservanza del bollettino specia-
le consideratela questa raccomandazione come se Egli ve la dicesse a viva voce, colla sua 
solita ed energia. 

 
Avvertenza speciale 

 
Li 31 Dicembre p. v. (secondo anniversario della gravissima malattia del nostro Ven. Su-

periore) facciamo preghiere specialissime di ringraziamento tanto a C. Madre quanto nelle 
casse figliali alla S. Famiglia e alla nostra miracolosa Immacolata di Lourdes per avercelo sal-
vato da morte sicura, e perché quest'anno sta sempre meglio in salute, con una forza ed ener-
gia straordinaria!.. A C. Madre esposizione del SS. tutta la notte dal 30 al 31 e un’ora in comu-
ne il 31 dicembre, nel tempo più opportuno. (Metodo preghiere quello segnato dal calendario). 
Ogni casa filiale faccia celebrare pel Reverendissimo Padre una S. Messa perché il buon Dio 
ci conservi fino alla più tarda età Colui che è la vita del nostro Istituto. 

Uscendo la presente in ritardo tutto il denaro di San Giuseppe (compresi gli arretrati venga 
mandato infallibilmente a Casa Madre entro il prossimo Gennaio 1919. 

In ciascun ultimo Sabato del mese una 3a parte del S. Rosario si dica per la conversione 
dei poveri bestemmiatori premettendo ad ogni posta il Dio sia Benedetto. 

Con vivissimo dolore vi notifichiamo che a Pola il 12 Dicembre moriva d’influenza il nipote 
più vecchio della nostra Rev.ma Madre Generale il marinaio Mantovani Giovanni, sopranno-
minato il Nanni di anni 20. Il Rev.mo padre vi raccomanda caldamente che abbiate tutte ad 
applicarle una S. Comunione e ricordatevelo tanto nelle vostre private orazioni per un mese e 
quella casa che può gli faccia applicare qualche Messa. 

Fra qualche giorno vi saranno mandati i nuovi manuali e preghiamo le Superiore a farli le-
gare con la maggior sollecitudine. Detti manuali devono essere legati in mezza pelle con il 
margine rosso e  sul d'orso a caratteri d’oro le parole  Manuale di Preghiere con le iniziali p. u. 
p. s. s. f., che vogliono dire: per uso piccole Suore della S. Famiglia. Proibito a tutte di far 
stampare il proprio nome sul manuale. Per la spesa del manuale (uso Suore Professe) auto-
rizziamo le Superiore a prelevare dalla Cassa dell'Istituto il denaro necessario per pagare il 
manuale alla Tipografia e la legatura. Invece alle Superiore pensa Casa Madre a pagarglielo 
alla Tipografia e anche la legatura dei medesimi intendiamo pagar noi per le Superiore basta 
che ci mandino la spesa che manderemo il denaro. Intendiamo far alle medesime un regalo 
per aversi adoperato tanto e sacrificate e per il pagamento della nuova Chiesa. Se avete qual-
che benefattore o parente che vi paga la legatura e magari il manuale tanto meglio, allora fate 
a meno di prelevare tal denaro dalla cassa dell'Istituto. Per la legatura di detti manuali siete li-
bere di farli legare dove volete. 

Le Superiore pensino a utilizzare i vecchi manuali, levando ai medesimi le cose che ri-
guardano noi suore e poi venderli e così aiutarsi a pagare i nuovi. 

Col 15 Gennaio 1919 dovete deporre tutti i vecchi manuali e cominciar a pregare coi nuo-
vi. 

Leggete attentamente 5 volte l’indice del nuovo manuale per studiarlo e comprenderlo be-
ne. 

Sr. Mansueta prega di mandare il saldo abbonamento Nazareth anno 1918 e anticipare 
abbonamento 1919 e mandare il numero esatto Nazareth diversamente sospende la spedizio-
ne. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 22 
 
Anche nel 1919 e precisamente nel bellissimo mese della S. Famiglia grande titolare del 

nostro Istituto, daremo un corso di S. Spirituali Esercizi, vede devono essere fatti con i straor-
dinario fervore perché i primi del nuovo anno e perché fatti sotto la protezione della S. Fami-
glia. 

Detti Esercizi cominceranno la sera del 12 gennaio 1919 e si chiuderanno il mattino del 18 
con la Vestizione Professione. Al 19 grandissima solennità in onore della S. Famiglia per il no-
stro Istituto e nella nostra Casa Madre, cerimonia dei Voti perpetui, a 21 partenza da Casa 
Madre.  

L'arrivo delle Suore chiamate dalla S. Obbedienza ai SS. Esercizi;deve essere infallibil-
mente nei due soli giorni 8.e 9. gennaio. Leggete e rileggete le solite avvertenze degli Esercizi, 
e ricevuta la presente s’incominciano in tutte le case la recita del Veni Sancte Spiritu fino alla 
sera del giorno 11 gennaio. 

Non mandiamo nessuna sostituta, ingegnatevi alla meglio con l'aiuto magari di qualche 
buona giovane. Preparatevi il me meglio possibile a questi S. Esercizi fatti bene sono farmaco 
di vita, eterna,ma fatti male sono sublimato corrosivo per le nostre anime. 

Deh! Per pietà che nessuna di voi abbia ad abusare di tanta grazia. Accusate subito subito 
ricevuta della presente. Il carissimo Padre continua bene in salute e vi benedice mille volte 
pregando continuamente per voi e raccomanda a tutte tutte di passare con istraordinario fervo-
re il mese della Sacra Famiglia. 

Venite infallibilmente col vostro passaporto. 
Salutandovi di tutto cuore credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
M. Maria dell’immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 23 Dicembre 1918 
 
 
N.B. In tal occasione ammetteremo le nostre orfanelle alla Cresima, perciò tutte le Supe-

riore che sanno esservi nei nostri 3 orfanotrofi di Casa Madre immacolata, SS. Sacramento e 
S. Giuseppe una qualche orfana dei loro paesi, cerchino qualche pia e agiata signora, che vo-
glia prestarsi per far da Madrina e codeste orfane, facendosi rappresentare da una Suora a 
Casa Madre. 

E’ pure obbedienza che tutte abbiate assicurarci per mezzo di uno scritto del Parroco che 
le orfanelle partite dai vostri paesi sono o non sono cresimate e questo fatelo subito subito 
perché il tempo è ristretto. 
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V. G. M. G.  
 

Carissima nella S. Famiglia 
 

 
Inteso il tuo ardente desiderio che hai di venire a fare una visita al nostro carissimo Padre, 

ben di cuore ti permetto. Il giorno fissato per il tuo arrivo è ____________________________ 
il tuo soggiorno a casa Madre sarà di giorni 5 compreso il giorno dell’arrivo e della partenza. 

La tua venuta a Casa Madre porta a noi un gran piacere, e a te un grande vantaggio spiri-
tuale, specialmente la lezione dello zac e tac perché non si viene mai a Casa Madre senza 
apprendere qualche lezione salutare. Facciamo tesoro degli insegnamenti di chi diede vita a 
questa casa.  

Se non arriverai il giorno …………………………. Sarai rimandata e per quest’anno non ti 
sarà più concesso di venire avendo ormai combinati i gruppi che devono venire. 

Accusa ricevuta della presente subito subito. 
 

Tua aff.ma 
Madre Maria dell’Imm. di Lourdes 

G. B. N. Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto…………………………1918 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
Circolare N. 2 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Colla più viva gioia dell’animo mio notifico che il nostro carissimo Padre ha  
già superata la sua leggera malattia e ieri incominciò alzarsi. Riconosciamola anche questa 
una grazia specialissima della S. Famiglia e della B. Vergine di Lourdes e preghiamo tutte as-
sai assai per la sua completa guarigione.  

Continuate adoperare i vecchi manuali finché avrete ricevuti i nuovi e li avrete fatti legare. 
Il Rev. Padre vi ricorda e vi benedice mille volte. 

Pregate tanto anche per me e credetemi  
 

Vostra affezionatissima 
 

M. Maria G. B. N.  
Superiora Generale 

 
Casa Madre 10 Gennaio 1919. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia  
Circolare 3 

 
La nostra carissima Madre Generale è a letto da 3 giorni caos a un'infezione intestinale. 

Preghiamo tanto tanto la S Famiglia e la cara Vergine di Lourdes perché abbia a guarire il più 
presto possibile ad aiuto e conforto del nostro Venerabile Padre e dell'intero Istituto. 

Il Rev.mo Padre, per grazia speciale del Signore, sta molto benino e preghiamo un giorno 
e notte per la salute preziosissima di entrambi. Egli vi benedice 1000 volte e credetemi testa in 

vostra affezionatissima 
 

Vicaria suor Gaetanina 
 
 
Casa Madre 1 febbraio 1919 

 
 
 
N.B. Non essendo ancora pronti e legati per tutte i nuovi manuali il R. Padre dà l'obbe-

dienza assoluta d’incominciare ad usarne soltanto il 1º Marzo e nessuna deve adoperarlo se 
non è legato. Le preghiere del mese di febbraio si devono fare come sono ordinate nel nuovo 
manuale e così il fioretto e la giaculatoria, ma trascrivendole sopra un foglio di carta. I nuovi 
manuali costano lire cinque e ciascuno di me non non è possibile e mandatele e a Sr. man-
sueta. 

Col 1º marzo vi sarà un forte aumento in tutte le tariffe postali, quindi il Rev. Padre racco-
manda finora la massima economia nello scrivere e proibisce assolutamente di mandare più 
più più espressi nè biglietti di visita, né cartoline illustrate. Attente perché questa è un'obbe-
dienza severissima e importantissima!... 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare  N. 4 
 

Essendo passata l’ora dei timori, degli affanni e delle angustie, e sedata la tempesta, è 
nostro primo dovere rendere un omaggio di gratitudine e di riconoscenza a Colei che nei giorni 
tristi è stata la nostra ancora di speranza, il nostro conforto, il nostro aiuto. Noi abbiamo una 
prova lampante e palpabile che chi si affida interamente a Maria e pone in Essa tutta la sua fi-
ducia può star sicuro di essere da questa buona Madre difeso e salvato. Voi siete testimoni nel 
corso di tre anni quante madri, quante spose, quante figlie fecero ricorso alla nostra Tauma-
turga Signora con novene, messe, preghiere e furono esaudite, ed però la grazia di vedersi ri-
tornare nel seno delle loro famiglie sani e salvi i loro cari. È troppo giusto adunque rendere alla 
nostra buona Madre un omaggio di gratitudine intensa, illimitata... e che tale omaggio resti a 
perenne memoria dei posteri. E che cosa Le offriremo per tante grazie al tutto straordinarie e 
direi quasi miracolose?... 

Vogliamo incoronare il capo alla bianca Signora, sarà un ‘aureola tutta d’oro tempestata di 
perle e brillantate con le parole: Io sono l'Immacolata Concezione. Il suo valore è di Lit 
5.000 e più una splendida illuminazione elettrica al nostro magnifico Santuario per le nostre 
maggiori solennità!.. Siccome voi avete sempre risposto generosamente all'appello e sempre 
vi siete mostrate premurose e zelanti quando si è trattato di far opere di carità e di zelo per la 
gloria di Dio, così mi tenga certa che anche questa volta andrete ad gara nel rendere omaggio 
alla nostra Madre Celeste. Io non vi faccio nessun assegnamento, ogni Superiora pensi da sé, 
e più potrà raccogliere meglio sarà... Direte voi a chi dobbiamo rivolgerci per avere offerte?... 

Voi conoscete quante persone vi sono nei vostri paesi che ricorsero alla nostra miracolosa 
Immagine nell'ora tremenda testè passata... e furono consolate ed esaudite. Tante di voi Su-
periore e Suore che aveste sul campo di battaglia dei fratelli o parenti cari e che per la prote-
zione efficacissima della Vergine Immacolata di Lourdes furono salvi. Ed.. Questi i vostri cari 
parenti sentono Essi stessi e il bisogno di manifestare la loro riconoscenza verso la Regina 
delle Celo. Perciò ricorrete a tutte queste persone e state sicure che riceverete delle generose 
offerte. Come dissi più sopra le offerte sono libere, più potete raccogliere meglio sarà. Le offer-
te vengono spedite direttamente a me. Detta corona verrà messa in capo alla Vergine S.S. 
Nell'occasione degli Esercizi che si darà in Maggio dal Vescovo di Guastalla. Pregate tanto per 
il Ven. Padre e per me, l'Immacolata di Lourdes vi benedica tutte e credetemi, 

vostra affezionatissima 
 

M. Maria Immacolata di loro d'est Giuseppina 
Bassa Naviga Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 

Castelletto 22 febbraio 1919 
 
N. B. Chi farà un'offerta non inferiore a Lit 100 sarà messo il suo nome in una lapide ai 

piedi del nostro magnifico Santuario e perpetua memoria dei posteri. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 5 

 
Sotto la protezione della nostra cara Mamma Maria daremo un corso straordinario di E-

sercizi a tutte le Suore degli ospedali militari dalla sera del 4 Maggio alla mattina del 10 Mag-
gio. 

All'11 Maggio vi sarà la cerimonia dei Volti Perpetui, la festa solenne della pace per la 
Parrocchia e per l'Istituto, la Cresima delle nostre care orfanelle. L'arrivo a Casa Madre è 
fissato per tutte e senza alcun fallo nei due giorni 30 Aprile e 1º Maggio p. v. il ritorno alle vo-
stre case il giorno 12 Maggio la recita del Veni Sancte ecc. incomincia la mattina del 3 Aprile e 
termina la sera del 3 Maggio. 

È obbedienza assoluta che è nessuna manchi ai detti S.S. Esercizi essendo di un'impor-
tanza straordinaria, però se vi sarà qualcheduna veramente e realmente in impedita ce lo noti-
fichi almeno 15 giorni prima e manderemo la sostituta. Preghiamo tutte assai assai fin da que-
sto momento per assicurare il frutto di tali Santi Esercizi i quali fatti bene a cresceranno in cia-
scuna il S. Amor di Dio e lo Spirito religioso, ma se fatti male saranno la vera rovina delle vo-
stre anime,un vero sublimato corrosivo!... Che nessuna per carità abusi di questa grazia spe-
cialissima che sta per farle la S. Famiglia. 

Nell'occasione dei S.S. Esercizi vi raccomandiamo che tutte abbiate a soddisfare senza 
alcun fallo i vostri debiti che avete col Santuario, Tipografia, e calzificio, e specialmente con 
l'Assistente la quale ha tanti crediti, e non può far nuove spese se non ha i denari alla mano. Il 
Rev.mo Padre continua bene in salute, anch'io mi sono rimessa abbastanza bene, pregate 
tanto tanto per ambedue, ma specialmente per nostro Ven. Padre perché la S. Famiglia ce lo 
conservi fino alla più tarda età. La S Famiglia vi ricolmi d'ogni grazia mentre il Padre vi benedi-
ce tanto tanto, e credetemi 

vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina 
Bassa Naviga Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 

Castelletto 22 Febbraio 1919  
 
N. B. Diamo l'obbedienza di non mandare più salvacondotti per farli rinnovare perché non 

occorrono più, basta che viaggiate con solo passaporto per l'interno. Suor Mansueta Segreta-
ria Generale dell'Istituto in data del 16 Febbraio 1919 fu autorizzata dalla Direzione Generale 
delle ferrovie dello Stato di Roma, a firmare tessere e richieste in aiuto alla Rev. Madre Gene-
rale. 

Le preghiere della benedizione capitolare si dicono come la tabella che vi abbiamo man-
dato, e non come sono stampate nel nuovo manuale. 

Il Rev.mo Padre raccomanda assai assai a tutte di passare con istraordinario fervore il 
mese di Marzo essendo noi debitrice a San Giuseppe di grazie specialissime anzi direi miraco-
lose... e per impegnare sempre più nulla la Sua protezione su ciascuna in particolare e sull'in-
tero nostro caro Istituto. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
Circolare N. 7 

 
Vi notifichiamo a gloria della S. Famiglia che il giorno 5 Febbraio si è aperta la casa di S. 

Michele di Trento, e il giorno 1 Marzo la casa di Brescia (città), ed è il giorno 18 Marzo si aprirà 
la nuova casa di Tamara (provincia di Ferrara). 

Obbedienza importantissima che abbiate di avvisare tutti i parenti delle orfanelle e ti ab-
biamo a Casa Madre che deve che le visite alle medesime sono permesse soltanto una volta 
al mese, e che i parenti devono pensare non solo alle spese di viaggio, ma anche al vitto e 
all'alloggio, giacché l’Istituto non dà più da mangiare e dormire a nessuno. Questa cosa spie-
gatela chiara chiara a tutti per evitare dispiaceri e noie quando vengono a Casa Madre. 

Col giorno 10 Marzo si è incominciato il turno dei mazzetti di. Quelle e superiore e che 
sono invitate a Casa Madre e devono portare tutti i registri e tutto il C. pranzo del 1918. Se e 
medesime intendono operare dell'olio si ricordino che occorre assolutamente denaro e reci-
piente, diversamente non sarà consegnato olio a nessuna 

Le nostre care orfanelle e continuano a fare dei bellissimi e elegantissimi pizzi, cercate di 
smerciare nei più che potete e con converrete anche voi generosamente al mantenimento del-
le medesime. Da questo momento vi notifichiamo che per il risparmio delle spese postali, che 
sono tanto elevate, accuseremo ricevuta delle vostre cartoline vaglia per S. dissi a me E mes-
se, Novene o di portante il timbro dell'istituto. quando dunque riceverete la sua accennata car-
tolina state tranquille perché la Reverenda madre generale o la segretaria, o altra incaricata 
hanno ricevuto e preso nota di tutto e sarà fatta da ogni cosa, il più presto possibile, e secondo 
i vostri desideri. Fatevi subito nota sul calendario che il ora del due di ciascun lo mese per la 
commemorazione delle case e si fa come dice il manuale a pag. 266 sostituendo alle Litanie 
dei santi, Preci e Oremus, le sole Litanie della Beata Vergine. 

La preghiera Liberateci ecc. si deve dirla sempre, in tutte le preghiere e al posto solito 
come si è sempre fatto fino qui, giacché tutte abbiamo immenso bisogno della pace dell'anima 
e dello spirito. 

Nella carta delle Provinciali aggiungete che Suor Lorenzina è Provinciale anche di Lon-
garone. Suor Massimina è Provinciale anche di Desenzano. Suor Faustina Provinciale anche 
di Pontida, Vaiano Cremasco, e Vailate. L’Assistente Provinciale anche della casa di Trieste, e 
al posto della Provinciale Suor Flora mettete Suor Gennara la quale è Provinciale anche della 
casa di Brescia (città) e di Cedegolo. La (casa che verrà aperta il 12 Aprile p. v.) 

I nuovi manuali di costano £.5 (senza legatura s'intende) di meno non si può assoluta-
mente, regolatevi dunque nel soddisfare i vostri debiti colla Tipografia. 

Dal giorno 8 Giugno al giorno 15 Giugno vi sarà 2° corso di Esercizi, l’elenco delle Suore 
invitate ai medesimi lo riceverete a suo tempo. 

Guardate ch’è obbedienza severissima di mettere subito a posto giuste le occluse corre-
zioni del manuale, ogni Superiora faccia eseguire subito subito detta obbedienza. 

Il Rev. Padre continua bene in salute e preghiamo assai assai per lui e pregate tanto an-
che per me, la S. Famiglia vi benedica e credetemi 

vostra affezionatissima 
Madre e Maria degli Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa a Naviga Superiora Generale 
Castelletto 14 Marzo 1919 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 8 
 
Continuando il rincaro straordinario di viveri di ciascuna Suora che viene agli Esercizi di 

Maggio deve farci la carità fioritissima di portare la seguente roba  di generi commestibili: 
 
Per ogni Suora:   2 Chili   di fagioli 

3 “         di patate 
3 “”        di riso 
2. Etti     di caffé 
3. “”        di zucchero 

 
Il giorno 11 Maggio avrà luogo la cresima delle nostre care orfanelle di Casa Madre. Ap-

pena ricevuta la presente tutte quelle Superiore che hanno delle Suore aspiranti ai Voti Perpe-
tui negli Esercizi del Maggio sempre che abbiano compiti i 3 anni di Professione Temporanea 
mandino informazioni coscienziose delle medesime colla firma di tutte le Suore della casa. Ta-
le obbedienza è importantissima e delicatissima e dovete farla subito subito. 

Il 18 marzo u. s. la ex. S. E…. disertava per sempre dal nostro caro Istituto. Povera di-
sgraziata!... Siccome aveva S.S. Voti Perpetui dovete fare la sera del 26 Aprile (festa della 
Madonna del buon consiglio) le ore di riparazione come ordine il calendario a pagina 20 avver-
tenze e 76, scongiurando nel medesimo tempo e il Signore a preservarci tutte, tutte per sem-
pre da tale immensa disgrazia. Casa Madre e la notte di riparazione col Santissimo esposto fu 
già fatta. 

Il Veni Sancte ecc.pei secondi Esercizi incomincia la mattina del 7 Maggio e termina la se-
ra del 7 Giugno. Fatene subito nota sul vostro calendario di casa. A suo tempo riceverete e-
lenco delle Suore invitate ai ghetti Santissimi Esercizi. E tanto pregate assai assai. E Reve-
rendo Padre sta bene benedice mille mille volte, pregate e giorno e notte per Lui, pregate per 
me e credetemi 

vostra affezionatissima 
Madre Maria degli Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superi ora Generale 
 
 

 Castelletto 14 Aprile 1919 
 
N.B. E la Reverenda Madre generale prega della carità fioritissima di portare qualche pollo 

vivo, perché sapete il Reverendissimo Padre e mangiare sempre carne bianca. Mille grazie 
anticipate. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S Famiglia 
 

Circolare N. 9 
 
I santi Spirituali Esercizi predicati con tanta unzione, con tanto zelo da Sua Eccellenza 

Monsignor Vescovo di Guastalla sono terminati e da questi ne speriamo un gran bene, perché 
le nostre Suore li hanno fatti con grande raccoglimento e fervore e vi saranno di grande edifi-
cazione tornando in mezzo a voi. 

I detti Esercizi si è disapprovato e proibito che le Superiore facciano correzioni alle suddi-
te in presenza di secolari, e che le suddite raccontino ai secolari le correzioni e i rimproveri che 
ricevono dalla Superiora, e che mettino in piedi pettegolezzi, cosa che sta male assai i che 
scandalizza i secolari stessi. 

Abbiamo nuovamente proibito di scrivere a Suore di altre case senza licenza, peggio poi 
che le Superiore vadino fuori del proprio paese senza licenza, come fecero alcune. 

Restano proibiti ancora i pacchi di gomma, guai li ha quelle Suore che introducono tale 
abuso, invece si permette adoperare per le scarpe e qualche pezzo di gomma che vi venisse 
regalato come sarebbe per esempio vuote di automobili stracciate. Si raccomanda di tanto 
l'osservanza delle regole dell'orario, e questa è cosa tutta delle Superiore. Se le Superiore sa-
ranno puntuali, osservanti e ferme tutto andrà bene, e guai se si lascia a noi imporre delle dif-
ficoltà che possono esporre le suddite per esse i mesi dell'osservanza. 

Si raccomandi tanto l'obbedienza cieca e pronta a cambiar casa qualora i Superiori lo 
chiedono, e guai una sola e insubordinazione, sempre pronte ad accettare qualunque ufficio 
che i Superiori vi imporranno. Fin qui tante Suore hanno in ciò mancato. 

Torniamo a raccomandare nuovamente che nessuna Suora lunga come proprio, denaro 
o altro che le venisse regalato, ma deporre tutto nelle mani della Superiora, e questo lo mette 
la nella Cassa dell'Istituto. - Proibito regalare ai propri parenti oggetti di vestiario od altro come 
alcune Suore hanno fatto in addietro contro il voto di povertà. 

E proibitissimo conservarle amicizie particolari con persone secolari, peggio poi con per-
sone e di sesso diverso, mantenendo relazioni magari per iscritto e conservando biglietti o fo-
tografie. 

Nessuna Suora si faccia lecito appropriarsi per proprio uso o oggetti di vestiario o di cibo, 
e cambiando casa, dovevi essere e la Superi ora che fare la valigia e gli indumenti o altri og-
getti della Suora che parte, per imitare anche che nella medesima venga incolpata di aver por-
tato via oggetti che non le appartengono. 

Essendo che le suddite non possono per il Voto di povertà a procurarsi il necessario alla 
vita, la Superiora sia premurosa a provvedere ai loro bisogni. Sia veramente madre, col cerca-
re che le Suore oltre farsi ogni giorno più sante, a abbiano quanto è necessario alle loro corpo-
rali necessità. Le Suore e poi alla loro volta non devono essere incontentabili nei lamentarsi se 
qualche volta dovranno sentire gli effetti delle Vuotò della S. Povertà. 

Raccomandiamo in maniera particolare le Novizie di essere molto umili di accettare in 
buona parte le correzioni senza mostrarsi permalose, di essere poi molto schiette molto sem-
plice odiando con tutte le loro forze il pessimo vizio della bugia e della doppiezza. Si studino 
poi di essere obbedientissime specie nelle più piccole cose, essendo la perfetta ubbidienza la 
strada più sicura per corrispondere alla grazia della Vocazione per divenire un giorno vere 
sante Suore della S. Famiglia. 
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Il Rev.mo Padre per grazia specialissima della S Famiglia e dell’Immacolata di Lourdes 
continua bene in salute. Prega continuamente per voi e vi benedice mille milioni di volte. Io pu-
re per grazia particolare della Vergine Santissima vado rimettendomi sempre meglio in salute. 
Continuate a pregare tanto tantissimo per il nostro amatissimo Padre, per me, per l'intero no-
stro caro Istituto e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
M. Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superi ora Generale 
 

 
Castelletto 10 Maggio 1919 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella Sana Famiglia 
 
Circolare N. 10 

 
Anche quest'anno 2° corso di S. Spirituali Esercizi sono terminati e speriamo anzi ci te-

niamo sicuri che i medesimi abbiano prodotto un immenso bene Spirituale alle nostre Carissi-
me Suore esercitanti, avendoli fatti tutte tutte con istraordinario fervore. 

Così rinnovellate nello spirito, saranno certamente a voi tutte di buon esempio e vi trasci-
neranno ad osservare con maggiore lena e S. zelo la S. regola ed a lavorare con più energia 
per la Gloria di Dio. 

Siamo addolorati addoloratissimi perché abbiamo riscontrato ancora tanti altri disordini 
tante altre aperte disobbedienze dopo tante raccomandazioni proibizioni suggerimenti. Abbia-
mo ancora riscontrato con sommo dolore che alcune tengono conferenze private con ragazze. 
Finta la scuola tutte tutte e devono uscire, nessuna deve rimanere in casa per nessun motivo 
è molto meno introdurle alla sera ed alla notte. Per carità evitate tanto veleno per le anime vo-
stre e tanti strappi alla S. regola! 

Altro disordine maggiore dei precedenti: vi sono ancora delle Suore imperfette che cerca-
no il conforto da qualche Sacerdote e dai secolari, raccontando ai medesimi le cose interne 
della casa; p. es. una correzione ricevuta, i difetti della Superiora e delle consorelle. Questa è 
la vera maniera di procurare un caos di dispiaceri a noi Superiori, un danno irreparabile alla 
casa e un cumulo di peccati contro la carità sull'anima propria! 

Certe suore ricevendo l'obbedienza di cambiare casa, fanno mille stranezze private pub-
bliche; dette Suore non sanno davvero di essere religiose e di aver fatto i Santi Voti! In alcune 
c'è il pessimo difetto di cercar la casa che meglio loro aggrada e fino che non l'hanno trovata 
vivono inquiete e sono il tormento delle Superiore, perché cercano il dolce riposo anziché la 
fatica per la gloria di Dio ed il bene dell'anima propria! 

Il pessimo difetto poi è quello di alcune che perdono la confidenza con i Superiori! Codeste 
si distaccano totalmente da Gesù perché lo ha detto Lui stesso: chi non è con me è contro di 
me e l'essere staccate dai Superiori è la vera strada di andare in un precipizio! 

Grazie alla S. Famiglia il Carissimo Padre continua bene in salute, anzi vi notifico con i-
straordinaria soddisfazione che mercoledì mattina giorno 18 corrente mese andrà a Trento in 
automobile e si fermerà lassù qualche giorno Egli vi benedice tutte tutte mille volte e voi prega-
te sempre più per Lui e per me 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina 

Bassa Naviga Superiora Generale 
 

Castelletto 15 Giugno 1919 
 
P. S. Il giorno 19 corrente si aprirà la nuova casa di Vittadone. 
Facciamo calda preghiera a tutte le Superiore di portare o mandare le lire 50, offerta an-

nua pei tre orfanotrofi. 
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All'anniversario di una casa filiali oltre il solo Veni Sancte si aggiunga 3 Gloria mattina a 
mezzogiorno e sera. 

All'apparecchio della S Comunione aggiungete tutti i giorni anche gli atti brevi cioè atto di 
fede di speranza ecc. 

 Fate preghiere speciali specialissime per la Maestra delle Novizie ch’è piuttosto grave. 
 

 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

CIRCOLARE N. II 
 

 
Domenica prossima 21 corrente pellegrinaggio solenne della nostra Parrocchia di castel-

letto sul Garda al santuario della nostra miracolosa Immacolata di Lourdes. 
È desiderio vivissimo del Reverendo Padre che tutte vuoi, o i vostri paesi, vi partecipiate in 

spirito in questo modo: 
1. E una Comunione Generale e che sarete tutti assieme voi, colle e persone devote, d'ac-

cordo si intente con i Reverendo il I parroci. 
2. Una visita davanti ad una Immagine del Immacolata di Lourdes recitando una terza parte 

degli Sa Rosario una Salve regina con Litanie. 
3. Un'elemosina qualunque e non inferiore però a 10 centesimi che andrà tutta a vantaggio 

delle nostre Carissime orfanelle: delle Santissimo Sacramento, dell’Immacolata di Lourdes 
e di San Giuseppe. (La detta elemosina mandata alla prima occasione alla Rev. Madre G.) 

4. Invitare a pranzo i 3 ragazzi più poveri della parrocchia (possibilmente un uomo,una donna 
e un ragazzetto) per onorare con tal divozione l'ultima apparizione della Di V. di Lourdes 
esse. Non poté lento far questo, fate una carità in generi o in vestiario. 
Fate tutto perché il detto pellegrinaggio spirituale e le esca numerose e devoto, e assicura-

te finora i partecipanti che godranno di tutto il bene spirituale che si farà da tutte le suore, orfa-
nelle e dalla Parrocchia tanto il 16 luglio (festa privata dell'istituto) quanto il 21 luglio giorno so-
lenne del pellegrinaggio. Ciascuna C. fiale si riferirà poi in iscritto quello che ha fatto con l'aiuto 
della S. Famiglia. 

Il giorno successivo al 21 luglio cioè il 22 tutte voi, carissime Suore, dovete applicare la S. 
Comunione a vantaggio dei defunti, devoti dell’Immacolata di Lourdes . 

Tanti saluti e benedizioni del reverendo padre che sta bene, pregate continuamente per i 
Lui e credetemi 

vostra affezionatissima 
 

Madre e Maria dell’Immacolata di Lourdes Giuseppina 
Bassa Naviga Superiora Generale 

 
Castelletto 13 luglio 1919 
 
N. B. Non trovando chi vi dice la S. Messa gratuitamente per la defunta Sr. Palmina man-

date l’offerta di £. 5 a Casa E madre. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

 
Circolare N. 13 

 
Siamo decisi ed abbiamo stabilito di fare la festa di ringraziamento per la pace il giorno 8 

dicembre dell'anno corrente, preceduta questa gran festa da una missione straordinaria a tutta 
la Parrocchia, e sarebbe anche nostra intenzione fare in tale circostanza i I santi Spirituali E-
sercizi a tutte le Superiore, ma il gran pensiero della mancanza e della scarsità del necessario 
per vivere specialmente a quanto farina bianca per pane e paste, ci trattiene dall’intimare e 
pubblicare questa cosa. Se voi sapete come aiutarci in proposito, noi pubblicheremo subito la 
costa. 

Dateci subito subito risposta, è inutile che vi dica che nell'occasione della festa si metterà 
l’aureola alla Madonna e si inaugurerà il bellissimo candelabro colle tre lampade eterne. 

Vi benedice 1000 e 1000 volte il Reverendissimo Padre i credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Giuseppina B. N. 
Superiora Generale 

 
 
Dalla Casa Madre e 18 settembre 1919 
 
 

N. B. L’Aureola oppure la corona della Madonna costa Lit 4.000, e il candelabro Lit 2.5000. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia, 
 

 
Circolare N. 14 

 
Ci sono state chieste dal Vescovo Coordinatore di Brescia, Monsignor Buongiorno, 3 Suo-

re per l'ospedale dei pazzi ai Pilastroni "Fate Bene Fratelli - Brescia". Mi piange il cuore di do-
ver rifiutare quest'opera d’immensa carità. Se qualche casa nostra potesse e volesse privarsi, 
sino all'aprile del 1920, di una Suora, ci farebbe una carità fioritissima e si farebbe anche in 
questa cosa meriti immensi presso Dio e la Sacra Famiglia. Rispondeteci subito subito subito. 

Con la grazia della S. Famiglia abbiamo potuto riaprire la Casa di Peri ed aprire le seguen-
ti nuove case: Villaverla (P. Vicenza) il 1º ottobre. Calcinatelo (P. Brescia) il 27 settembre. Sot-
tomarina (P. Chioggia) il 20 settembre. 

Alla fine del corrente mese sia aprirà l'ospedale Bezzecca Trentino, il 1º novembre il Se-
minario Vescovile Viterbo, il 15 novembre Bieda Romano e presto la sopraddetta ai Pilastroni 
"Fate Bene Fratelli" Brescia. 

L'altra nostra filiale a Brescia è in via Camillo Brozzoni N. 7, per giovani abbandonate. 
Vi benedico mille e mille volte anticipate e ringraziamenti e mille saluti a tutte 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes  

Giuseppina Bassa E in naviga 
 

Superiora Generale 
p. S. d. S. F. 

 
 

Casa Madre 16 ottobre 1919 
 
N.B. Con la casa di sottomarina abbiamo acquistato anche due buone, ottime e sante 

consorelle. Ha fatto le ali S. M. con V. P. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
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Carissime nella S Famiglia 

 
Circolare N. 13 

 
Sta per finire dell'anno 1919. - se diamo un'occhiata al medesimo, non possiamo che con-

fonderci, piangere, deplorare tante nostre infedeltà, tante disobbedienze alla regola. Agli ordini 
dei Superiori, tante insubordinazioni, tante mancanze di carità colle sorelle, tanta pigrizia, tanta 
freddezza e negligenza nelle pratiche di pietà. Non si era così nel nuovo anno 1920. Fin da 
questo momento facciamo il proposito di passarlo santamente, di volerci far sante a qualunque 
costo e così ci attireremo sul nostro capo le più elette benedizioni del Signore. 

In questo nuovo anno ne sono rammaricata a dar notizia della propria casa ai Superiori 
ogni 15 giorni, magari con cartolina, aperte le parentesi (essendo che la posta è tanto cara), il 
passato anno 1919 molte hanno in ciò mancato!... Ma nel 1920 si terrà annota accurata di 
quelle Superiore che non osserveranno tale obbedienza. Così raccomandiamo a tutte le Supe-
riore di mantenere nelle proprie case e la pace, la carità compatirsi a vicenda che allora si ri-
sparmieranno ai Superiori tante fatiche, tanti di testa, tanti denari per far continui cambiamenti. 

Amatevi di amore santo, senza smorfie e si simpatie, consideratevi come tempi vivi delle 
Signore e perciò rispettatevi distaccate da tutti e da tutto. 

Raccomandiamo inoltre fortemente che nessuna Superiora, né suddita, sia facile andare 
dalla propria casa ad un altro paese o città senza licenza a far spese o per altri affari piuttosto 
(se si tratta di spese) scrivete ai negozianti che vi mandino ciò che vi occorre ma non andate 
in giro, amate la ripidi pezza ritmi era pezza e questa cosa la raccomandiamo assai assai as-
sai perché venga osservata ciò che non si fece nell'anno 1919 che si mancò tanto tanto. 

Nessuna Superiora, né sua vita può dare o mandare denaro o indumenti alle proprie fami-
glie, come e da alcune Suore si è fatto in passato, facendo così si viene a mancare fortemente 
al San Voto di povertà, per il quale voto dovremmo rendere strettissimo contro al Signore. 
Quando ricevete una nostra obbedienza di passare da una casa all'altra, siate obbedienti han 
da dicci subito senza far telegrafare le Commissioni, o il sindaco ed il Presidente, perché ab-
biano far revocare l'ordine, e ricordatevi che noi non chiediamo. Vi vogliamo obbedienti di vo-
liamo sante. Ricordatevi che voi dovete pregare, lavorare, faticare, o per aree per dar gloria al-
la San Famiglia, per dal gusto alla medesima, per meditare e il Paradiso e non per procurarvi 
Lodi,1 muri, soddisfazioni terrene. Amiamo la virtù della mortificazione specie della gola, a in 
te a pen e perché c'è il proverbio che di sé "uccide più la mula che la spada"., e ogni otto ne 
ha molte anime anche religiose su questo vizio e molte vi trovano la loro eterna rovina. Così 
sia così gli siate esattissimo nell'osservanza del nuovo Calendario, non trascurate nessuna 
pratica di pietà comandata dal medesimo e quello che è più compitela fervorosamente, e esat-
tamente, perché da questo ne ricaverete un gran bene. Passiamo fervorosamente tutti i mesi 
del nuovo anno, ma in modo speciale il primo è quello consacrato alla Sa Famiglia, nostra 
speciale Patrona. Un curiamo la colla preghiera, ma in modo speciale colla i imitazione della 
virtù di cui Essa ci diede l'esempio che sono: l'ho beh di Enza, la povertà, i patimenti di Gesù 
bambino, la preghiera, il silenzio, il lavoro della vita di sacrificio di Maria e di Giuseppe. Se gli 
limiteremo questi divini esemplari santi ficcheremo bene questo mese, glorifica e rivolle la Sa 
Famiglia e ci faremo sante anche noi, di più otterremo da Dio copiose grazie, specie squilli e 
che ancor non abbiamo ottenuto cioè la guarigione completa del nostro carissimo Padre. Anzi 
a questo proposito vi do una consolante notizia che servirà certo a e aumentare la vostra fede 
e-due mesi fa una seconda malattia più pericolosa della prima colpiva il nostro Venerato Padre 
e lo rendeva assai più sofferente. Ma ora posso assicurarvi con grandissima contentezza che 
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la suddetta seconda malattia è del tutto scomparsa mercè una cura adatta, ma soprattutto per 
le tantissime preghiere innalzate per Lui alla Sa Famiglia e alla nostra Taumaturga Immacolata 
di Lourdes. Aiutateci anche voi a ringraziare il Signore per tanta grazia e raddoppiamo la no-
stra fede, la nostra confidenza, perché se Maria Santissima ci ottiene da dicci ottiene da Dio la 
prima grazia,1 può Ella ottenersi da sé conta cioè la guarigione completa del nostro Reveren-
do Padre... Preghiamo assai, assai a questo scopo e saremo consolate. Virgo le apri, e-e pau-
ra vi faccio a tutti degli insiemi e a ciascuna in particolare, hanno nome anche di maiuscolo ini-
ziale reverendo Padre, e gli amori più fervidi per le Santissima e Feste natalizie e per il nuovo 
anno, .. Che Gesù bambino vi conceda un'abbondanza in abbondanza le Sue grazie più elet-
te, vi tenga San è perché possiate lavorare di lena a Gloria maiuscolo iniziale sua e di a van-
taggio delle anime e vi faccia ogni giorno più stante per essere così l'onor del nostro Pio Istitu-
to e le delizie del Suo dolcissimo Cuore. E padre e vi benedice tutte tutte e un milione di volte, 
per i gatti assai per me e credete che mi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre e Maria dell'immacolata di Lourdes  

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p.s. d. S. F.  
 
 
 
Castelletto 27 Dicembre 1919. 
 
 
 
 

NOTA BENE 
 

 
 
Ora che l'anno è terminato, vi preghiamo di pagare tutti i debiti che avete di oggetti sacri 

col Santuario. In sappiate che se vi è un poco di guadagno va tutto per il vitto e vestito delle 
care orfanelle dell'immacolata di Lourdes e delle Santissimo sacramento. Così farete una cari-
tà fioritissima se anche col nuovo anno vi ha adopererete a vendere tanti oggetti sacri. 

Ricordiamo a quelle Superi ore che ancora non hanno vessato lì le lire e 50 per iter è un 
fan orfanotrofi per il 1919 di fare il versamento subito. Vi preghiamo anche di pagare la Tipo-
grafia tutte le Confraternite. Riguardo ai registri di Casa Kim non li avesse i tre russi in Ottobre, 
gli nuda col 31 Dicembre. 

Con la Pasqua del 1920 la Sacca Famiglia si aiuti a fare regolarmente e gli maschi Eserci-
zi Spirituali, pregate anche acciò possiamo fare un poco di deposito di farina per il manteni-
mento delle Esercitanti, perché sapete anche voi che in questi tempi c'è molta difficoltà ad ot-
tenere questo!... 

E ora Una ricordiamo che il 31 Dicembre gli vi i è solo dolorosissimo anniversario della 
gravissima malattia del nostro Reverendo Padre. Riconoscentissimi e alla Sa Famiglia e alla 
nostra Taumaturga Immacolata di Lourdes per averlo salvato da morte sicura, fate tutte dette 
in detto giorno per Lui preghi e specialissime, in Perù un'ora di adorazione in comune nel tem-
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po più opportuno (per il metodo preghiere e manuale pagina 166), ogni casa ha poi Egli si fac-
cia celebrare una Sa a Messa perché Gli io ce lo conservi fino alla più tarda età al bene del 
nostro caro Il Istituto. 

Avvisiamo le Superiore a Soho si regolino nell'accettazione degli aspiranti di duo ora in poi 
ed occorrono assolutamente in più della dote Lit 125 per materasso, il dire e 30 per i primi ec-
cete e al momento della Vestizione oltre il solito i denari (spande lo straordinario rincaro degli 
oggetti sacri) lire di sì per la sola con una, e alla maiuscolo iniziale e professione Lit 10 per il 
solo medaglione.  

Ricordiamo alle Superiore e l'obbedienza assoluta di mandare ogni 15 giorni le informa-
zioni delle Novizie, probande e oblate alla Maestra 

Alla primo occasione accusate e ricevuta delle presente circolare, dei calendario e di tutto 
il resto. 

Aiutateci più che potete per il mantenimento delle Orfane. Ed in quel maniera con procura-
re alle Orfane delle L'ho bene all'immacolata, col farle conoscere e a persone Benefattrici e 
pie, col procurarle qualche offerta in denaro ecc. 

 
 
 
 
 

 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S Famiglia 
 

Circolare N. 14 
 
Con vivo dolore e vi comunico che ieri 30 Dicembre u. p. il nostro Reverendo Padre ebbe  

una ricaduta, causata principalmente, da un po' di debolezza di cuore. Ora trovasi a letto, ma 
di grave presentemente non c'è niente, anzi spero fra pochi giorni potervi dare di Lui più con-
solanti notizie. Intanto pregate e fate pregare il più tanto possibile acciò Gesù Bambino Lo 
conservi per molti e molti anni al bene del nostro caro Istituto. 

La S. Famiglia vi benedica e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 
G. B. N. Sup. Generale 

p. s. d. S. F. 
 Casa Madre e 31 Dicembre 1919. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 1 
 
Immaginando lo stato d'animo nel quale tutte vi trovate, mi affretto ad assicurarvi che il no-

stro Rev.mo Padre va ogni giorno migliorando in salute, ed ogni pericolo è scomparso. 
Possiamo dire anche questa volta, con sommo conforto e viva gratitudine, che la S. Fami-

glia ebbe pietà di noi, del nostro caro Istituto conservandoci la persona più cara, il nostro Ve-
neratissimo Fondatore. 

Siano continue le nostre preghiere alla S. Famiglia e alla nostra dolcissima Immacolata di 
Lourdes perchè il nostro Rev.mo Padre possa al più presto lasciare il letto e ritornarsene alle 
Sue solite occupazioni. - Ma per affrettare questa importantissima grazia, uniamo alla preghie-
ra l’esattissima osservanza della S. Regola e l'adempimento diligentissimo dei SS. Voti. 

La S. Famiglia di benedica tutte, pregate moltissimo anche per me e credetemi 
 

 Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'immacolata di Lourdes  
G. B. N. Sup. Generale 

p. s. d. S. F.  
 
Casa Madre 4 Gennaio 1920. 
 

 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella Sana Famiglia 
 

 
Circolare N. 2 

 
 
Mediante le vostre continue fervide preghiere, quelle delle nostre care orfanelle e di tante 

anime buone il nostro carissimo Padre va sempre migliorando in salute, si alza tutti i giorni e 
speriamo che ritornerà al più presto al suo stato normale. 

Ed ora vi ripeto una cosa importantissima acciò possiate fare le cose con giustizia e in tut-
ta coscienza.  

Sappiate che per la elemosina di S.S. Messe c'è un regolamento ed è questo: che quando 
una persona da un'offerta per far celebrare una S. Messa, fosse anche detta offerta di Lit 20 
bisogna darla tutta al Sacerdote che celebra, senza potersi trattenere neppure un centesimo, e 
che ti fa diversamente fare peccato. 
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Siccome il Rev.mo Padre non arriva a celebrare tutte le Messe che voi mandate ad onore 
dell'Immacolata di Lourdes, e bisogna quindi ne faccia celebrare da altri Sacerdoti, così mi 
tocca dare ai medesimi tutta l'offerta che voi mi spedite che alle volte è di lire e 10, 15 ecc. ciò 
è un danno al nostro Santuario e alle nostre care orfanelle dell'immacolata, le quali prevedono 
incessantemente per tutti i loro benefattori. 

Per maggior tranquillità quindi di coscienza e per procurare maggior vantaggio al nostro 
Santuario e aiutare le nostre care orfanelle facciamo così: Ogni persona che vi si ripresenta 
per far celebrare una S. Messa dite che la elemosina e di Lit 4,01 poi esortata la aggiungere e 
un'offerta alla Madonna acciò ed le orfane e preghino secondo le sue intenzioni.  

Per esempio se vi danno lire cinque di dette di lire quattro sono per la Santa Messa lire 
uno offerta a donna perché le orfanelle Litanie o cino o facciano qualche altra preghiera.  

Così se qualche altra persona viene a voi con un'offerta per esempio di Lit 6,07 6,8, oppu-
re Lit 10 ecc. di dette e lire quattro sono per Essa ha Messa e altre lire siano offerte alle orfa-
nelle e ai Per di lui, o maiuscole chiare novene, o Comunioni, Litanie ecc. o di nello a scrivermi 
specificatemi chiaramente ogni costa. 

Tutto questo ove l'ho spiegato anche nella circolare 16 dell'anno 1918, ma non si è fatto 
quasi e da nessuna!... 

Ma stavolta mi è così cura che avete inteso Bellini e quindi vi ha adopererete con grande 
velo per far conoscere da tutti, sempre più tanto, la miracolosa nostra immacolata di Lourdes, 
col far ordinare Visse, non fine, per gli duri, ecc. sicure che le orazioni fra le alle nostre care or-
fanelle verranno esaudite dalla Regina del ciclo, la quale culminerà di grazie tutti quelli che Ad 
essa ricorrono. 

Raccomando tanto tanto alle vostre preghiere e la nostra buona e cara Maestra suor Pia 
che poveretta va sempre peggiorando, il Novizie Probande e Oblate facciano qualche preghie-
ra speciale e a ciò la Sa Famiglia e la nostra Taumaturga immacolata ce l'abbia a ritornare in 
salute, almeno come il passato, albine del nostro caro L'ho viziato. 

Il reverendissimo padre e di bene e di eccetto i 1000 e 1000 volte, vi ringrazia delle vostre 
continue preghiere, sicure che le farete sempre più fervidi per la Sua preziosa esistenza. Pre-
gate assai assai anche per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 
Castelletto 15 Gennaio 1920. 

 
NOTA BENE 

 
E’ obbedienza del Giuseppe. Rev.mo Padre che mandiate subito per cartolina vaglia alla 

zelatrice Suor Mansueta l’offerta annuale per la S. Infanzia ed il Transito di S.  
 

 

V. G. M. G.  
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Carissime nella Sa Famiglia  
 
Circolare n. 3 

 
Se il Signore ha detto nel S. Vangelo: ogni cosa che domanderete in mio nome al Padre 

mio Egli ve la darà altra volta disse: bussate e vi sarà aperto, adunque e tutte animate, piene 
di fede, umiltà e fervore cerchiamo di strappare dal Cuor di Gesù per mezzo della nostra mira-
colosa Immacolata la guarigione del nostro Caro Padre. Dopo quest'ultima ricaduta è rimasto 
scosso, si sente molto debole. Preghiamo perché almeno si rimetta nelle forze degli anni scor-
si. A questo scopo vi ordino di fare una fervorosa Novena all'Immacolata cominciandola il gior-
no 15 Febbraio, terminata la Novena ciascuna faccia celebrare una S. Messa nella propria 
parrocchia per la sopraddetta intenzione.. La Novena si faccia così: Una terza parte dei S. Ro-
sario e ad ogni posta si dicano queste tre giaculatorie: Consolatrix afflictorum ora pro Salus in-
firmorum ecc. Nostra Signora di Lourdes, pregate per Lui, poi la Novena dell'immacolata di 
Lourdes che vi abbiamo mandate in pagella per ottenere la salute e a persona in ferma, Lita-
nie, Ricordatevi, e si finisce con le tre solite giaculatorie. Non stanchiamoci mai di pregare. Il 
signore vuol provare la nostra fede, e per essere più facilmente esaudite e cerchiamo di unire 
alla preghiera lessato osservanza della Regola, "(specie nelle cose più piccole) e dei Santi Vo-
ti operiamo sempre con i spirito di fede e facciamo tutte le nostre azioni come se dovessimo 
subito rendere renderne conto al Tribunale di Dio. Pregate tanto anche per me che ne ho e-
stremo bisogno e continuate a pregare anche per la Maestra che è ancora alle medesime 
condizioni. 

Il Reverendissimo Padre vi benedice mille milioni di volte e credetemi 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
Castelletto 9 Febbraio 1920 

AVVERTENZE PEI SS. ESERCIZI 
 
IL Veni Sancte Spiritu incomincia la mattina del 24 Marzo e termina la sera del 24 Aprile. 
L'arrivo per tutte fissato infallibilmente nei due giorni 21 - 202 Aprile; l'apertura dei SS. 

Esercizi la sera del 25 Aprile, la chiusa la mattina del 1º Maggio, la cerimonia solenne dei Voti 
Perpetui la sera del 2 Maggio, il ritorno alle vostre case filiali il 3 Maggio. 

Leggete 3 volte le solite avvertenze dei SS. Esercizi e fate colla massima diligenza tutto 
quello che in esse viene ordinato. 

Diamo poi obbedienza assoluta alle Superiore di portare nell'occasione degli SS. Esercizi 
la carta dei SS. Voti, l'obbedienza, i bollettini, l’interrogatorio dal 1919 e il registro generale del-
le confraternite e anche i registri di casa quelle che non li avessero presentati alla Rev.ma 
Madre Generale nell'occasione dei mazzetti. Occorre anche il solito certificato del Parroco con 
le informazione di tutte le Suore della casa senza altre notizie estranee detto certificato deve 
essere mandato per posta. 

L'esame di regola sarà fatto nel giorno stabilito cioè Venerdì, ci, riteniamo sicuri che lo fa-
rete tutte benissimo, per dare questa consolazione al nostro Rev.mo Padre. 
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Da ultimo raccomandiamo a tutti di pregare fervorosamente la Sacra Famiglia, acciò be-
nedica largamente questi SS. Esercizi, essendo di un’importanza grandissima, perché ripetia-
mo se avremo sante Superiore saranno sante tutte le nostre case filiali. 

Ricordino poi le Esercitanti di spesso le Sante parole del nostro Veneratissimo Padre: 
Che i SS. Esercizi fatti bene sono farmaco di vita, ma se fatti male diventano sublimato corro-
sivo che daranno la morte alle anime nostre. 

A Dio piacendo daremo poi un altro corso di Spirituali Esercizi in Giugno p. v. ed a questi 
saranno chiamate tutte quelle Suore che è da tempo che non li fanno e anche le Novizie che 
saranno votate per la Sana Professione.  

 
NOTA BENE - Perdurando la scarsezza dei generi alimentari, preghiamo le Superiore 

della carità fioritissima di portare a Casa Madre nell'occasione dei prossimi SS. Esercizi un 
chilo di caffé e un chilo di zucchero. Vi ringrazio anticipatamente mille milioni di volte. 

Da questo momento e per sempre il Rev. mo Padre ha stabilito che alla morte d’ogni Suo-
ra Professa venga recitato da tutte un De - Profundis a colazione, a pranzo, a cena per otto 
giorni di seguito oltre i soliti suffragi di regola. 

Quelle le Superiore che hanno già fatto celebrare la S. Messa per la carissima defunta 
Suor Lorenzina lo notifichino immediatamente a Suor Mansueta e quelle che non possono a-
vere la Messa gratuita mandino alla medesima l’elemosina e penserà essa a farla dire subito 
subito. 

Attente attente ai suffragi. Bisogna essere diligenti e premurose. Coi morti non si scher-
za!... 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
V. G. M. G. 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Circolare N. 5 

 
Nell'occasione che vi mando ristampate le avvertenze pei SS. Esercizi (che dovette tutte 

custodire gelosamente nelle vostre case), richiamo la vostra attenzione su alcuni punti impor-
tantissimi della nostra S. Regola, che purtroppo da alcune di voi sono tanto strapazzati e cal-
pestati. 

Per esempio: Con sommo mio dolore ho dovuto in questi giorni castigare una Superiora 
levandola dal paese e deponendola dall'ufficio per aver la medesima commesse tante indi-
pendenze... Andò due volte nella città vicina senza licenza, - tenne relazione con persone del 
paese ove era prima, - e fece tanti altri sotterfugi che per brevità non accenno, ma che spie-
gherò chiaramente nei prossimi SS. Esercizi. La predetta Superiora mancò assai assai alla 
circolare importantissima N. 13 dello scorso anno e ciò con gran danno della sua anima!... 
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Operando in questo modo non si viene a calpestare la nostra regola, non si viene ad of-
fendere il Signore, il quale vuole che la religiosa viva sempre alla Sua Divina presenza, lavori 
con retta intenzione all'unico fine di dare il gusto, di accrescere la Sua Gloria e di procurare la 
sua eterna salvezza? 

Per esempio: E’ operare con ispirito di fede quello di una qualche Suora di testa leggera, 
la quale, sapendo che adesso il nostro Veneratissimo Padre non può più castigare e corregge-
re come una volta, si crede permesso di fare tante mancanze contro il Voto della S. Povertà, 
tante mancanze di carità e tantissime cose senza licenza?... 

Bisogna operare per amore, carissime Figlie... e non per timore, e da questo conosceremo 
quali sono le vere Suore quelle cioè di buono spirito che fanno il bene solamente per Dio, sen-
za cercare ne bramare dal mondo nessuna ricompensa. 

Non bisogna mancare alla regola, ve lo ripeto con tutta la forza dell'anima mia, e neppure 
a tutto ciò che comandano le avvertenze, le circolari ecc.. Ricordatevi ch’io sarò inesorabile 
specialmente quando verrò a sapere che siete mancate all'obbedienza ed alla dipendenza. 
Chi non sa obbedire, non sa neppure comandare. 

Se amate il nostro Rev. mo Padre amate anche le sue massime, i suoi avvertimenti, i suoi 
consigli; andiamo il nostro Istituto, conservandolo nella Sua unità ed allora sarà sempre bene-
detto dalla S. Famiglia ed apporterà in mezzo alla Società frutti duraturi e copiosissimi. 

Da ultimo raccomando vivamente alle Superiore di mandarci notizie della casa e delle 
Suore 2 volte al mese senza fallo, magari con cartolina se non avete affari tanto importanti... 
ed è obbedienza assoluta di mandare a C. Madre una volta al mese lo specchietto mensile fat-
to con tutta coscienza e verità. 

Continuate a pregare fervorosamente per il nostro Rev.mo Padre, il quale sta abbastanza 
benino, affinché nella buona stagione si rimetta del tutto, pregate moltissimo anche per me, la 
S. Famiglia vi benedica e credetemi 

vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Il generale 

p. s. d. S. F. 
Castelletto 17 Marzo 1920 

AVVERTENZE 
 

 
ed ordini importanti da osservarsi dalle piccole maiuscolo Suore della S. Fami-
glia che sono chiamate alla Casa Madre per gli Esercizi Spirituali. 
 
 

1. Venendo a Casa a Madre per i SS. Esercizi resta severamente proibito a tutte di fer-
marsi lungo il viaggio nelle case dei secolari, anche se parenti, salvo casi eccezionali, 
però anche nei detti casi, occorre un permesso iscritto e Rev.mi Superiori; ma abbiso-
gnando di qualche cosa fermarsi sempre dove si trovano le nostre Suore nei paesi di 
passaggio. 

2. E’ proibito assolutamente in virtù di santa ubbidienza di scambiarsi o imprestarsi la 
tessera una coll'altra perché questo può esser causa di grandi inconvenienti non e-
scluso quello di perdere per sempre il beneficio della riduzione. 
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3. Durante il viaggio vi raccomando fortemente che diate esempio di ogni virtù al mondo 
corrotto e corruttore e custodiate specialmente gli occhi e le orecchie non ascoltando 
discorsi di nessuna fatta. Mostrate un contegno serio, grave e continuate a pregare 
con grande silenzio e raccoglimento come si addice a una piccola Suora della S. Fa-
miglia. 

4. Se nel viaggio vi succedesse qualche spiacevole incidente appena arrivate a Casa 
Madre o alla casa destinata dall'obbedienza, manifestate subito ogni cosa alla Supe-
riora con grande semplicità e verità. 

5. Ricordatevi che gli Esercizi incominciano appena mettete il piede a Casa Madre, quin-
di approfittatevene subito con l'essere osservantissime dell'orario ordinario e del silen-
zio e coll’attendere con speciale fervore alla preghiera per assicurarvi sempre più ab-
bondante il frutto dei medesimi. 

6. Prima di entrare negli SS. Esercizi tutte le Suore secondo l’ordine che sarà esposto 
sotto i chiostri devono presentarsi ai Superiori Generali, o a chi per Essi, e si devono 
presentare col loro pro - memoria scritto dal principio alla fine e devono esporre in co-
scienza verità tutti i propri bisogni spirituali e temporali. Non saranno ascoltate quelle 
Suore che mancassero del pro memoria. 

7. L’udienza è permessa una volta sola nell'arrivo e una volta sola prima di partire da 
Casa Madre. 

 
 
 

Avvertenze speciali. 
 
 

1. Le Suore Professe devono tutte portar con sé la piccola copertina mortuaria e tutte in-
distintamente il Rituale perché occorre nelle cerimonie della Vestizione, Professione, e 
Voti Perpetui nella chiusa dei SS. Esercizi. 

2. Portare in ogni corso di Esercizi la solita offerta pel consumo cera e le Suore Professe 
facciano l'offerta dei cent. 50 annuali per l’Oratorio delle Figlie di Maria. 

3. Le Suore che hanno compiuto i 3 anni di Professione Temporanea devono fare la do-
manda dei Voti perpetui in iscritto alla Rev.ma Madre Generale, almeno un mese pri-
ma dei SS. Esercizi. 

4. Le novizie devono mettersi in regola quanto alla dote prima di entrare negli S.S. Eser-
cizi se no resteranno assolutamente escluse della S. Professione. 

5. La Visita medica accurata e coscienziosa occorre senza fallo prima di vestire o pro-
fessare. 

6. Prepararsi benissimo all'esame della regola e sapere alla perfezione le risposte dei Ri-
tuale per la Vestizione, Professione, Voti Perpetui specie la formula della Professione. 
Anche le oblate devono prepararsi a fare un po' di esame di catechismo e nelle ora-
zioni più comuni. 

7. Nessuna suora porti nessun lavoro né grande né piccolo da fare durante gli Esercizi, 
tutte devono lavorare per la Casa Madre. 

8. In ogni corso di SS. Esercizi si prega caldamente che abbiate a pagare ogni debito 
colla Rev. Madre Generale, Assistente, Calzificio, Tipografia, Santuario e col Noviziato 
(questo specialmente per le Novizie, Probande, Oblate). 

La Sacra Famiglia vi benedica 
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Vostra affezionatissima 
Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes 

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p.s. d. S. F. 
 
 

Castelletto 17 Marzo 1920 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare 
 
Come già tutte sapete, il 13 Maggio p. v. solenni dell'ascensione di nostro Signore, si ce-

lebra con entusiasmo a Brescia la fausta ricorrenza e Giubilei io È sacerdotale di Sua Eccel-
lenza Monsignore grazia di Vescovo E ne ed D. codesta ve ne era attivissima E diocesi. 

Per tale solenne circostanza, si raccolgono offerte in tutti peli Parlano ieri, a in ed concor-
rere alle vere figliole ed alcune Le chiese e bottiglie nei quarti e di più popolosi di Brescia, ope-
ra santa, necessarissima che sta straordinariamente a cuore al predetto zelantissimo Vesco-
vo. 

Volontà del nostro Rev e lentissimo Padre che ciascuna casa figliali della Bresciana con-
corra ad un'opera così meritoria con l'offerta di £ 5 di più ciascuna Superiora procuri raccoglie-
re offerte dei bambini dell'asilo, delle ragazze della scuola di lavoro, del Ricreatorio festivo ecc. 
e poi le dette offerte speditele tutte alla Superiora  Suor Domitilla Casa di lavoro - Camillo 
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Brozzoni N. 7 Brescia, la quale incaricata da noi, a tempo opportuno presenterà a Monsignor 
Vescovo tutto il denaro raccolto con una bellissima lettera di circostanza, come omaggio del 
mostro filiale affetto e della vostra viva riconoscenza per la fausta ricorrenza della Sua Messa 
d’oro, e per concorrere sia pure in piccolissima parte alle erezione di quelle Chiese votive, che 
procureranno tanta Gloria Dio e tanto bene alle anime dei poveri operai. - Essendo il tempo li-
mitatissimo, fate subito tale obbedienza e spedite le offerte a Sr. Domitilla il più presto possibi-
le. 

Vi ringraziamo anticipatamente mille volte e vi assicuriamo delle nostre continue preghie-
re. Gesù Risorto vi benedica tutte e vi conceda ogni sorta di grazie; pregate assai pel Rev. 
Padre e per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
 
Castelletto 2 Aprile 1920 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 6 
 

Aiutati straordinariamente dalla S. F. abbiamo potuto non solo fare un corso di Esercizi per 
le Superiore, (il quale colla grazia di Dio riuscì benissimo e ne riparleremo in una prossima cir-
colare,) ma possiamo darne un altro quasi subito anche per molte di voi, come vedete dall'uni-
to elenco. Il Veni Sancte Spiritu. Incomincia la mattina del 12 Maggio e termine la sera del 12 
Giugno. 

L’arrivo per tutte è fissato infallibilmente nei due giorni 9 10 Giugno, l’apertura dei SS. E-
sercizi la sera del 13 la chiusa con la professione temporanea la mattina del 19 giugno, la ce-
rimonia dei voti perpetui la sera del 20 giugno, e il ritorno alle vostre case figliali il 21 Giugno.  

Leggete 3 volte le solite avvertenze dei S.  Esercizi e fate con la più grande esattezza tutto 
quello che in esso viene ordinato. 
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Raccomandiamo alle novizie di mettersi assolutamente in regola riguardo alla dote, diver-
samente saranno escluse dalla S. Professione. 

Preghiamo tutte fervorosamente acciò la S. Famiglia benedica largamente anche questo 
secondo corso di S. Esercizi e le Suore chiamate ai medesimi cerchino di apparecchiarvisi con 
tanta umiltà, coll'esatta osservanza della S. Regola specie nelle cose più piccole e con fre-
quente e devota orazione. 

Non aggiungo parole per dirvi come sta il nostro Rev. Padre, molto meglio ve lo potranno 
dire a viva voce le vostre Superiore. 

Continuate a pregare tanto per Lui e per me. La S. Famiglia vi benedica e credetemi  
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
N.B. Il 23 Aprile ultimo scorso alle ore nove pom. spirava santamente a Cologno Monzese 

la Novizia Suor Adelaide 2° la raccomandiamo assai alle vostre preghiere - Suor Adelaide 2° 
copre N. il 65 delle nostre care defunte... Chi coprirà il N. 66? 

Teniamoci preparate un giorno più tanto dell'altro!... 
 
 
 
 
Castelletto 1 Maggio 1920 
 
 

 
V. G. M. G. 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Circolare N. 7 

 
Dobbiamo rendere vive grazie alla S. Famiglia e le alla beata vergine di Lourdes, perché 

gli Esercizi fatti dalle Superiore sono riusciti straordinariamente bene; da questi ne aspetta un 
gran frutto!... 

Vi ripetono però ciò che diceva sempre il nostro Reverendissimo Carissimo Padre: ed i 
Esercizi cominciano adesso! Ma hanno dunque all'opera, e spiccate tutto il vostro zero nelle 
opere di pietà e di carità; i assai fu ori, praticati ogni sorta di virtù. Sia e piene dello spirito di 
osservanza della nostra Sa Regola e ciascuna Superiora l'o infonda nelle sue suddite, così fa-
cendo, in breve tempo le nostre case a diverranno tante copie conformi alla casa di Nazareth 
che è era casa di preghiera, silenzio, la volo e specchio di ogni virtù. 

Non mi ha lungo di più, penseranno Gesù benedetto e la vergine Santissima, a compiere 
l'opera della vostra santificazione!... 
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Ho letto la vostra lettera che mi commosse fino alle lacrime, statene certi, la conserverò 
sempre come attestato di filiale affetto, sottomissione e un'unità.-vi ringrazio vivamente e le 
preghiere e Diego la Comunione unì che fate per me; e oppure ti prego tanto e sempre per voi. 

Vi ringrazio inoltre e infinitamente di quanto avete fatto per Casa Madre, s'siamo rimasti 
con lentissimi. In questi i critici tempi di ed a noi se non ci venisse e in aiuto! La caretta che fa-
te fioritissima, avete constatato con i vostri propri occhi, che il numero grande e delle orfanelli 
e che per a tenere le medesime o corre una spesa non indifferente; se poi pregano il preghe-
ranno sempre per voi tutte. 

Ora a voi o suora che siete chiamate al secondo corso di Esercizi nel p.v. Giugno, venite e 
vi prego, colla stessa brama, colla stessa volontà con le quale sono venute le vostre Superio-
re, apparecchiate, preghiera e così di assicurerete fin da questo momento il frutto dei medesi-
mi vi ha. 

Unisco a tutte le case il nuovo quadro delle Provinciali con le case addette alle stesse e 
prego caldamente di riconoscere nelle medesime la persona dei Superiori maggiori. 

Conoscete tutte l'impossibilità in cui siamo di potersi muovere, d'altra parte le case figliali 
dell'istituto sono molte, i bisogni delle stesse alle volte richiedono la presenza di qualche Auto-
rità dell'istituto, perciò vi raccomando, se amate noi Superiori e la nostra cara Congregazione, 
di guardare nelle Provinciali le nostre persone e usare colono docilità, sincerità e confidenza. 
Se poi dovranno riferire con noi e noi suoi siamo quelli che d.c. de re re m'ho ogni cosa. D'ha 
in sé qualche suora o Superiora mostrerà di non volersi sottomettere o forse di lungo ordinata 
con le stesse... 

Se è il quadro delle Provinciali di osservate che il numero delle case ad alcune numeroso, 
ad altri scarso riflettete che il solo motivo è la lontananza delle figliali e si è fatto così, affinché 
ognuna abbia un gruppo di case riunite per risparmiare il più tanto possibile le spese di viaggi. 

Nel occasione dei prossimi Esercizi non andateci liquori, ma invece ogni Suora porti cin-
que chi di caffé e che 1 kg di zucchero. (quelle che sono nella possibilità di trovarne,) i pomi, 
l'unico frutto che può mangiare. 

Mette lungo sicura che tutte avete incominciato con fervore i messi di Maggio, vi racco-
mando di continuarlo sempre meglio, e così vi ha pari chiedete a passare un mese di Giugno 
veramente santo perché è solo con Maria, e per Maria che noi possiamo trovare Gesù. 

O! Quante grazie ci farà il cuore dolcissimo di Gesù, se troverà in noi vivo il fuoco del divi-
no amore, e puro il nostro cuore, distaccato cioè da tutti ed a tutto. 

Da ultimo vi ricordo che il fioretto di Maggio apri parenti si manuale e pagina 647) è un po' 
confuso, la terra si deve baciare 12 volte per della preghiera e la preghiera del mattino, e poi 
più. 

La prima occasione accusa a te ricevuta della presente circolare. 
Continuate a pregare, a fa e fa a pregare per nostro è Venerato Padre perché il buon di io 

ce lo conservi fino alla più tarda età; E gli liberi di eccetto te mi volte e prega sempre, sempre 
per muri. 

Pregate assai a che per me, per tutte le nostre care inferme, e credetemi  
 

vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d.S. F. 
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Castelletto 8 Maggio 1920 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 8 
 
Causa impedimenti impreveduti, il Presidente degli Esercizi non può avvenire all'epoca fis-

sata e perciò siamo costretti a rimandare i medesimi dal 20 (apertura) al 26 giugno chiusa col-
la Professione, al 27 Voti Perpetui, al 28 ritorno alle vostre case. 

Il vostro arrivo in Casa Madre è fissato infallibilmente il 16 e 17 giugno. 
Le Superiore delle case ove vi sono Asili Infantili, ci dicano subito se codesto Asilo è stato 

iscritto alla Federazione Nazionale degli Istituti Scolastici Privati, Via Della Scrofa N. 70 p. p. 
Roma. Se non fosse ancor federato, pregate codesto Signor Parroco, o Direttore, o Presiden-
te, a volerlo federare subito alla sua detta Federazione, la quale è costituita per difendere, ap-
poggiare e proteggere gli Asili Infanti e Scuole Private. Si paga annualmente £.10 perciò basta 
inviare ad essa cartolina vaglia,con un cenno di adesione firmato dal Direttore o Presidente 
dell' Asilo.  

Rispondete subito in proposito qualche cosa. 
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Vi raccomando caldamente d’interessarvi a trovare qualche ragazza buona, forte, sana, 
che avesse vocazione di entrare come oblata, che ne avessimo estremo bisogno. Queste ver-
rebbero accettate col corredo personale e qualche cosa in denaro per le spese dei libri, o altri 
oggetti strettamente necessari. 

Siamo prossimi al mese di Giugno, procurate di passarlo con sommo fervore, unite alla 
preghiera umile ed incessante, l’esatta osservanza della S. Regola, specie in tutto quello che 
riguarda il Voto di Obbedienza e della Povertà. 

Il Reverendo Padre sta come il solito, pregate assai assai per Lui e per me, e dateci sem-
pre delle grandi consolazioni col fare tutte più bene che potete. 

La S. Famiglia vi benedica e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre e Maria dell'immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 31 Maggio 1920 

 
 
N. B. La nostra carissima Sr. Alice è grave, recitate subito per Essa per otto giorni le se-

guenti preghiere, dopo le ultime orazioni della sera: 
Una Salve Regina, le Litanie della Beata Vergine coll'ora prò ea, Sub tuum e Oremus 

Concede, la preghiera Ricordatevi coll’Ave Maria colla invocazione ripetuta tre volte di Nostra 
Signora di Lourdes pregate per lei, 3 Gloria S. Giuseppe,un De - Profundis alle anime termi-
nando colle tre solite giaculatorie. 

Continuate a pregare assai anche per tutte le nostre care inferme. 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 9 
 
Con tutto il dolore del mio cuore vi notifico che causa forse, la stagione tanto incostante, la 

salute del nostro Carissimo e Veneratissimo Padre è piuttosto scossa, e si sente molto deperi-
to di forze. Vi prego dunque di incominciar subito per Lui una fervorosa Novena alla nostra mi-
racolosa Immacolata di Lourdes, acciò Essa ci ottenga dal Cuore tenerissimo di Gesù, in que-
sto mese di grazie di misericordie, la sua sospirata guarigione, o almeno ce lo ridoni in forze il 
più tanto possibile. Durante la novena fate ogni giorno la SS. Comunione per la suddetta in-
tenzione. Fate pregare tantissimo i vostri bambini dell'Asilo, le ragazze della scuola di lavoro e 
tutti i buoni vecchietti/e ed ammalati affidati alle vostre cure. 

Avrei dato il permesso a Suor Germana, Superiora di Sottomarina, di fare una pesca di 
beneficenza a vantaggio di detta filiale, (che diventerà col tempo una casa importante e tanto 
utile e all'Istituto), prego caldamente le Superiore di concorrere con qualche oggetto alla buo-
na riuscita di detta pesca e faranno una carità fiorita e assai benedetta da Dio. Gli oggetti 
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mandatemeli per le Suore che verranno ai SS. Esercizi, penserò poi io stessa a farli recapitare 
a Suor Germana coi singoli nomi delle offerenti. 

Ringraziandovi anticipatamente vi auguro dalla S. Famiglia la pienezza dei celesti favori. 
Il Rev.mo Padre vi benedice tutte mille mille volte, ed io raccomandandomi assai alle vo-

stre preghiere mi dico 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre e Maria dell'immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto 11 Giugno 1920 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 10 
 

In questi tristissimi tempi di grandi calamità, il buon Dio prova in modo straordinario anche 
il nostro caro Istituto! 

Oltre l'infermità lunghissima del nostro Rev.mo Monsignor Padre, della Maestra delle No-
vizie, della poca salute mia e della Assistente, si sono purtroppo ammalate molte Suore di tifo, 
polmonite ed altre malattie infettive, parecchie delle quali gravemente e con poca speranza di 
guarigione 

Ne siamo proprio oltremodo accasciati, ma sotto il peso di tante sventure dobbiamo ricor-
rere con maggior fede e piena fiducia al Signore ed alla nostra cara Vergine Immacolata di 
Lourdes, affinché in vista dei grandi bisogni della povera nostra Congregazione, ci risanino il 
più presto possibile tutte le nostre carissime Suore ammalate e la S. Famiglia ci ottenga la 
grazia preziosissima che non se ne ammalino altre. 

A tale scopo ordino a tutte per un mese le seguenti preghiere da recitarsi dopo le ultime 
orazioni della sera: 
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Le Litanie dei Santi colle preci e gli Oremus. 
Un Miserere col Gloria. 
Tre Ave Maria all'Immacolata di Lourdes. 
Tre Gloria a San Giuseppe. 
Un De - Profundis alle Anime e le tre solite Giaculatorie. 
 
Per essere da Dio poi più facilmente esaudite, cerchiamo di unire alla preghiera le 

l’esattissima osservanza della Santa Regola e qualche piccola mortificazione ogni giorno. 
Prima di chiudere la presente circolare, faccio poi appello alla generosità dell'animo vostro, 

o buone Superiore, per avere da voi un'offerta secondo le vostre forze, affine di compensare la 
straordinaria spesa che ebbe la Casa Madre negli ultimi Esercizi per la condotta in Camion 
delle Suore da Peschiera - Castelletto e viceversa, (spesa che arrivò nientemeno a Lit 2000 
circa). Di tale offerta ve ne ringrazio anticipatamente ed il Signore ve ne renderà il centuplo in 
questa vita e nell'altra vita. 

Mille benedizioni dal Rev.mo Monsignor Padre, pregate sempre più tanto per Lui ed anche 
per me e credetemi  

vostra affezionatissima 
 
 

Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 

 
NOTA BENE - procurate di diffondere i fiorellini per le lampade del SS. Sacramento; a 

Casa Madre ne abbiamo tanti, perciò diffondendone l'uso, farete una fioritissima carità all'Isti-
tuto. 

Ai primi di Settembre cominceranno le visite delle Provinciali, tenevi pronte. 
La Rev. ma Madre Assistente prega caldamente tutte le Superiore di voler mandar subito 

la solita offerta annua per l'Onomastico della Rev.ma Madre Generale, perché il giorno 12 Set-
tembre, (che è il SS. Nome di Maria) le sarà presentato il denaro, benché non si faccia la fe-
sta, date le condizioni dolorose che attraversiamo. 

Grazie anticipate e specialissime preghiere di ricambio. 
 

Carissime Superiore Provinciali  
 

Nel darvi l'obbedienza di far le visite alle case a Voi dipendenti, porgo a tutte calda pre-
ghiera, perché abbiate a fare tale importantissimo ufficio con grande umiltà, prudenza e dili-
genza affine di poter portare grande vantaggio spirituale e alle filiali, a alle Suore e fare del ve-
ro bene all'Istituto. Pregate, pregate assai, specie in questi giorni e la S. Famiglia non manche-
rà di benedirvi. 

Dopo il 1º Settembre, lascio a voi la libertà di scegliere i giorni più comodi per dette visite. 
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A raccogliete il denaro della cassa, il saldo che vi faranno dei debiti fatti a Casa Madre, 
Santuario, Tipografia ecc. notate tutto con grande esattezza e fatto il giro portate subito l'esito 
delle visite e tutto il reso conto a Casa Madre 

 

Metodo delle Visite 
 
1. Si uniscano tutte le Suore e si dia la Benedizione Capitolare. 
2. al nome e dei Reverendi simili Superiori Generali si faccio una piccola esortazione alle 

sue dette dei, raccomandando di essere sincere e di dire in tutta coscienza tutte quelle 
cose che portano danno alla casa, all'istituto e in particolare alle Suore stesse. 

3. si faccia a scrutinio segreto ad ogni Suora cominciando dalla più giovane. 
4. Si riuniscono poi nuovamente tutte le Suore e si facciano le correzioni necessarie. 
 

Ogni visitatrice deve osservare tutti i corredi delle Suore e controllare con l'unita nota per 
vedere chi avesse oggetti più del numero concesso e nello stesso tempo vedere chi non 
è provveduta secondo il bisogno. Firmare i libri: 
 

1. Corredo Suore. 
2. L'inventario oggetti appartenenti all’Istituto 
3. L'inventario degli oggetti appartenenti alla Commissione. 
4. Il registro delle Confraternite. 
5. Il libretto risultato congregazione mensile. 
6. Il libro dei cambiamenti Suore con le date precise. 
7. I registri della casa e controllare cassa. 
8. Notare le tutte le case nelle quali mancano il suo dette di registri. I 
9. Tenere esatto registro di tutto quello che verrà riferito. 

Il Reverendissimo Padre vi benedice mille volte. 
 

Castelletto 19 agosto 1920 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
 
Circolare N. 11 

 
Con immenso dolore vi partecipo che il nostro Rev.mo Monsignor Padre da mercoledì 25 

corr. È costretto a letto con una leggera bronchite ed altri disturbi intestinali. 
Causa la debolezza nella quale si trova, Egli soffre assai per cui vi raccomando che ab-

biate a pregare e far pregare il più tanto che potete, acciò la S. F. e la nostra cara miracolosa 
Immacolata di Lourdes ce lo facciano migliorare il più presto possibile. 

Vi assicuro però che di grave presentemente non vi è niente, io vi terrò informate spesso, 
ma voi non vi muovete, cerchiamo invece, tutte unite in un cuor solo ed un’anima sola, di 
strappare dal Cuor Dolcissimo di Gesù la tanta sospirata grazia che il nostro Rev.mo Mons. 
Padre ci sia conservato sino alla più tarda età. 

Egli vi benedice un milione di volte tutte e credetemi 
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Vostra affezionatissima 
 

M. Maria dell’Immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
 
 
Castelletto 30 Agosto 1920. 

 
 
N.B. Raddoppiamo le nostre preghiere anche per la Rev. ma Carissima Madre Generale, 

la quale in tempi così dolorosi per la nostra Congregazione ha certo bisogno di uno straordina-
rio aiuto Divino. 

L’Offerta per la Messa della defunta Suor Benvenuta mandatela direttamente a Suor 
Mansueta £ 5. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 12 
 
Anche questa volta la S. F. supplicata giorno e notte dalle più ardenti preghiere, ci ha fat-

to la grazia preziosissima che il nostro Rev.mo Ven. Mons. Padre ha potuto superare la forte 
crisi causata in maniera particolare da un forte disturbo intestinale, ed ora sta un po' meglio; 
ma perché il buon Dio ce lo abbia a ritornare almeno come prima, preghiamo per Lui con 
sempre maggior fede fervore. 

Oltre all'immenso dolore e di avere il Rev.mo Padre alle suddette condizioni, proprio in 
questi giorni il Signore ci mandò un'altra durissima prova. La nostra Car. Rev.ma Madre Gene-
rale trovandosi sempre più indebolita in salute (effetto ancora della spagnola fatta all'anno 
scorso) fu costretta dietro il consiglio di un bravissimo Professore ad un assoluto riposo in un 
altro ambiente, perciò coll'animo straziato lasciava in questi giorni la casa Madre offrendo a 
Dio tale sacrificio per la conservazione del nostro Rev. mo Mons.  Padre e per il bene dell'inte-
ro Istituto e andò in una nostra filiale, ove rimarrà circa un mese. 
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La medesima si raccomanda assai alle vostre preghiere e desiderando una sollecita gua-
rigione all'unico scopo di raddoppiare le sue energie a vantaggio della nostra povera Congre-
gazione. Non potendo Essa appiccarsi a nulla per ordine medico, non vi possiamo dire dove si 
trova per impedire che andiate a trovarla e che le abbiate a scrivere. Per il miglioramento del e 
per la tanto sospirata guarigione della Carissima Reverendissima Madre Generale fate la cari-
tà di far celebrare subito per ambedue una Santa Messa. 

Causa i viveri è ancor tesserati e per motivi accennati più sopra siamo costretti a so-
spendere non solo gli Esercizi di Settembre ma anche il 2° secondo Corso che si doveva fare 
in Ottobre, si faranno in tempi migliori. 

Ricevendo pacchi da Casa Madre badate bene prima di ritirarli che non siano stati ma-
nomessi, verificate il peso ed osservate scrupolosamente se sulla ceralacca sta il timbro 
dell’istituto con l’iniziale I. S. F.  

Le ammalate delle filiali migliorano, queste invece di casa madre stanno lo stesso, da tut-
te saluti e mille ringraziamenti per le preghiere. 

Ringrazio tanto quelle che hanno mandato l’offerta per Ono. Rev.ma M. G. anticipo pure 
ringraziamenti per quelle che manderanno, così pure vi ringraziamo di cuore per l’offerta Ca-
mion. E’ordine della Rev.ma Madre Generale che le Provinciali, fatto il giro, vengono a casa 
Madre sebbene essa sia assente, molto più che il Rev.mo Mons. Padre desidera vederle. 

Date le condizioni attuali dell’istituto sia per la cagione della salute dei Reverendi simili 
superiori, sia per la tristezza dei tempi, mi raccomando quanto sono e posso alle vostre pre-
ghiere, avendo più che mai bisogno d’una assistenza speciale della S. F. 

Il Rev.mo Mons. Padre vi benedice tutte un milione di volte, la Car. Rev. Ma Madre mi la-
sciò di salutarvi tutte, ed io augurandovi da Gesù ogni bene, mi dico 

 
Vostra affezionatissima Consorella  

 
Suor Fortunata Assistente   p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 2 Settembre 1920 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 13 
 

Coll'animo esultante e vi notifico che contro ogni umana aspettativa e previsione di tutti i 
Lui i quali ci avevano dichiarato che il Reverendissimo Monsignor Padre sarebbe stato ormai 
un povero infermo cronico, in cui d.C. corrente con immensa consolazione di tutti te ha cele-
brato la Santa messa e verso le 11 andò al Santuario a visitare la nostra Taumaturga Immaco-
lata di Lourdes esse. 

Né il ritorno commosso sino alle lacrime, si recò nella Sua Cappellina ed aperto in Ta-
bernacolo, fece voto di andare a Lourdes esse in Francia con parte delle sue figlie, se Gesù 
sacramentato per l'intercessione della vergine e sua madre gli farà la grazia della completa 
guarigione. spendo parole e per raccomandarvi di unirvi a questa santa E sua intenzione, il 
vostro cuore di figli e vi spronerà certamente a far particolarissime speciali preghiere e i a far-
ne fare più che mai dalle vostre scolare, specie ed ai bambini, le preghiere e dei quali sono più 
accette al buon Dio. che se è unanimi invocheremo e Gesù benedetto, E gli ce la farà la tanto 
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sospirata grazia e noi ti allora raggiungeremo il colmo della più grande soddisfazione consola-
zione nel vedere il nostro Veneratissimo Monsignor Padre nera ha kolossal mente e guari-
to!..... 

Sono oh lietissima inoltre né potervi dire che la nostra Reverendissima Carissima Madre 
Generale e si è ristabilita bene e che il giorno 30 corrente ritornerà a Casa Madre, ove è attesa 
da tutte a braccia aperte. 

Quelle Superiore che non avessero un curo affatto celebrare la Santa Messa come 
dall'ultima circolare, (ordinata prima di partire dalla Reverendissima Madre Generale) la fac-
ciamo celebrare subito, noi poi avevamo messo l'intenzione che fosse stata celebrata per tutti 
e due i Reverendi simili Superiori, trovandosi ambedue allora in tristi condizioni di salute. 

Ringrazio poi vivamente e quelle Suore che mi fecero auguri e preghiere per il mio ono-
mastico; il buon Dio ricambi di ogni bene a tutte indistintamente. 

La prima volta che scrivete, in un biglietto separato di te ha Suor Mansueta se avete fatto 
celebrare il Lei Messa a Messe per le tre ultime nostre defunte consorelle cioè suor benvenu-
ta, suor Alice. 

Il Reverendissimo Monsignor Padre vi benedice tutte mille volte, e io ho raccomandan-
domi assai alle vostre fervide preci, Via auguro dalla S. Famiglia ogni sorta di celesti grazie ai 
favori e mi segno 

 
vostra affezionatissima sorella 

 
Suor Fortunata G. 

del Santo Crocefisso 
 
Castelletto 18 ottobre 1920 

 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 14 

 
Ritornata a Casa Madre il 30 ottobre, m’affretto notificarvi a vostra consolazione che so-

no quasi del tutto ristabilita, soltanto mi resta a fare due mesi di convalescenza, la quale non 
consiste altro che in un po' di riposo e non affaticarmi con troppo lavoro intellettuale, del resto 
per grazia specialissima della S. Famiglia e della nostra Taumaturga Immacolata di Lourdes 
ho già ripreso la direzione generale dell'Istituto. Conoscendo che dobbiamo tal grazia in gran 
parte alle vostre incessanti preghiere, ve ne ringrazio quanto so e posso, assicurandovi che in 
ricambio mi adoperò con tutte le mie forze al bene delle vostre anime e dell'intera nostra Con-
gregazione. 

Mi è poi di grande conforto potervi assicurare di avere trovato il Rev.mo Monsignor. Pa-
dre proprio bene e non avrei mai creduto che potesse riaversi così presto da una malattia tan-
to grave e pericolosa. 
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Malgrado la cruda stagione, Egli celebra sempre la S. Messa e verso le 10 ant. quasi tutti 
i giorni dà la Benedizione col S.S. Sacramento; anche questa è una grazia specialissima della 
nostra miracolosa è Immacolata di Lourdes!... 

E’ desiderio vivissimo della Chiesa che tutte le Parrocchie e tutti gli Istituti Religiosi dedi-
chino una giornata di preghiere per il Santo Padre e per tutte le Sue S. intenzioni. 

In avvenire troverete il giorno fissato sul calendario, per quest'anno invece ho stabilito di 
farlo il giorno della Presentazione di Maria Vergine che è il 21 Novembre corrente mese. A 
Casa a Madre e nella predetta Festa si terrà esposto in Santissimo Sacramento tutto il giorno 
e tutte le Suore per turno faranno ora di adorazione del venerdì; le case filiali facciano un'ora 
in comune possibilmente tutte unite e con lo stesso metodo. 

Tutte poi le Suore dell'intero Istituto, comprese le orfanelle applicheranno per il Santo 
Padre la S. Comunione, nonché tutto il bene spirituale della giornata. 

Il Rev.mo Mons. Padre vi benedice tutte e un milione di volte ed io raccomandandovi as-
sai l'esatta osservanza della Santa Regola, specie nelle cose piccole, anche questo come 
mezzo efficacissimo per suffragare le Anime S.S. del Purgatorio, vi rinchiudo tutte nei cuori 
S.S. di Gesù, Giuseppe, e Maria e mi dico  

vostra affezionatissima 
 

M. Maria dell’Immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
d. p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda li 11 Novembre 1920 
 
 
N. B. Raccomando assai a tutte le Superiore e Suore di pregare fervorosamente e far 

pregare i bambini dell'Asilo, le ragazzette delle scuole di lavoro, le tante nostre orfanelle per la 
preziosa conservazione del nostro Venerato Padre, ed anche perché io possa nella prossima 
primavera riprendere le visite alle case filiali e perfettamente rimessa, adoperarmi colla mede-
sima energia e con tutto lo zelo al bene delle vostre anime durante i corsi dei SS. Esercizi che 
spero potremo regolarmente fare nel p.v. 1921. Pregate assai assai per le suddette intenzio-
ni!.. La S. F. bene ve ne rimunerà largamente.  

Accusate, come il solito, ricevuta della presente circolare 
I bisogni dell'istituto sono tanti e scarseggiano di personale. Se volete che vi aiutiamo 

con più facilità, fate di tutto per procurarci delle buone vocazioni ma giovani ferme di carattere 
buone, sane, forti, e che siano adatte alla nostra Comunità!.. Interessatevi assai assai di que-
sta cosa importantissima, mandateci buoni soggetti ed avrete in seguito anche voi ottimi aiu-
ti!... 

 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S Famiglia 
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Circolare N. 15 

 
E’ tanto tempo che desideravo ardentemente parlare a voi mediante una circolare, ma la 

mia malferma salute me lo impedì!... 
Ora, che con l'aiuto della S. Famiglia sto bene, e vado sempre più rinforzandomi, colgo 

l'occasione della fine del 1920 e del termine delle visite per farvene conoscere il risultato è per 
presentarvi il nuovo calendario del 1921. Vi raccomando fin da questo momento di eseguire 
esattamente con vero spirito di devozione tutte le pratiche di pietà, che in esso sono comanda-
te. 

Grazie al buon Dio, in molte case le Provinciali hanno trovato tutto benissimo, spirito di 
preghiera, vita di sacrificio, carità scambievole tra sorelle, attaccamento all'Istituto ed a noi  
Superiori, ma purtroppo in certune manca l'ordine e la disciplina e questo, perché tante Supe-
riore fanno la figura di pali, lasciano spadroneggiare le, vicarie le quali sono causa del malu-
more nelle Suore. 

Prego tali vicarie di stare al loro posto e non voler far da maestre alle Superiore, stiano 
ad esse soggette e le Superiore sappiano tenere degnamente il loro ufficio e mostrino una 
santa energia, specie in quanto riguarda il buono ordine e l’osservanza della S. Regola; non si 
facciano paura né dalla vicaria, né i di nessun'altra. Se vedete che qualche vicaria vuol pas-
sarvi avanti e non sta sottomessa, (scrivete a me, la metterò io a posto), badate che se lasce-
rete correre queste cose, nelle nostre case, non vi sarà più ordine. 

Vi sono certe vicarie tanto burbere e cattive, che quando le Superiore domando loro 
qualche consiglio, rispondono sgarbatamente, disprezzando e criticando l'operato delle Supe-
riore, queste si fanno odiare non solo dalle Suore, ma anche dalla gioventù che le fugge come 
la peste. 

Sappiate, Superiore, che i conti di casa dovete farli conoscere con giustizia e coscienzio-
samente solo a me e non alle vicarie locali, dico così, perché diverse hanno la smania di voler 
sapere tutto. Riflettete, Superiore, che dico coscienziosamente perché dovete notare nell'en-
trata sino all'ultimo centesimo sia di stipendio, sia di lavori di commissione, sia di offerte che 
vengono dai benefattori, o sia pure denaro regalatovi da qualche vostro parente e tutto nel re-
gistro giornaliero. In quanto all'uscita dovete pur notare tutto nell'unico registro cioè spese di 
vitto vestiario ecc.  

Per darvi un esempio vi dico: che una Superiora dopo due anni che ha aperto la casa 
non ho ancora notato nulla, solo ora (che è stata chiamata fortemente all'ordine) credo abbia 
cominciato a registrare. Per evitar confusione chiudete, i conti annuali in dicembre invece di 
novembre. 

So che in qualche casa si lavora durante la lettura Spirituale, il mese, la meditazione ecc. 
strapazzando così le pratiche di pietà comandate dalla Regola. No, io non posso assolutamen-
te permettere questo, tengo fermo ciò che voleva il Rev.mo Mons. Padre, gli Atti comuni si a-
dempiono bene cominciando dalla levata sino alla dormizione. Le preghiere devono essere re-
citate adagio con voce unisona, stando in ginocchio e sempre col manuale in mano. Durante il 
giorno state unite con Gesù ed alla Vergine S.S. Immacolata con fervorose giaculatorie. Nei 
giorni festivi non si può lavorare nemmeno allo scopo d’imparare a ricamare. 

Vi dissi più sopra che non voglio che trascuriate le pratiche di pietà per lavorare, ma se vi 
avanza tempo, prendete pure lavori di commissione al fine di aiutare più che potete la Casa 
Madre. Se sapeste quanti bisogni abbiamo, lei inferme crescono a dismisura, ormai è piena la 
canonica vecchia e non passerà lungo tempo che bisognerà alzare la detta casa per fare un 
altro piano. Poi voi sapete che abbiamo 57 orfane e queste tutte appoggiate alla provvidenza 
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e, dacché sono su questo punto, vi raccomando di raccogliere molte novene alla Beata Vergi-
ne di Lourdes, le nostre piccine le fanno sempre con grande diligenza e fervore, questo è un 
gran mezzo per il loro mantenimento; le medesime pregano pure sempre e tanto anche per i 
loro benefattori e benefattrici. 

Vi raccomando assai assai l’esatta osservanza della S. Regola, tenetevela come un te-
soro studiatela e mettetevela in sangue e così vi sarà più facile osservarla; vi raccomando in 
modo speciale il silenzio rigoroso della sera e quello della mattina. Le confessioni siano fatte 
infallibilmente ogni otto giorni e siano brevi, come tanto raccomandava il nostro Rev.mo Mon-
signor Padre. 

Si è sempre raccomandato e insistito perché si faccia ogni mese il Essa ha Ripieno, ma 
in parecchie case e si è trascurata questa Santa pratica, vi prego di non trascurarla in nessun 
mese nel 1921 e se non potete avere il Sacerdote Superiora pensi a preparare il soggetto per 
la meditazione in istruzione: in tal giorno si faccia pure la Congregazione mensile. 

Esercitate la carità tra voi, nessuna sparli dell'altra, rispettatevi come vere sorelle. Vi 
proibisco darvi del tu, anche le Superiore diano del lei a tutte, questo è ordine vecchio, ma tra-
scurato. Usate grande carità, rispetto e belle maniere con gli ammalati; non litigate in presenza 
dei secolari, sarebbe un vero scandalo!... 

Sono che qualche Provinciale (e forse più d'una) ha raccontato a diverse sorelle un difet-
to cioè una cosa delicatissima di una Suora e più ancora, tutto quello che passava nelle diver-
se cose. Questa cosa mi recò o grandissimo dispiacere perché e le suore di quella Provinciale 
non avranno più confidenza nelle loro Provinciale di! 

Si guardino bene tanto le Superiore, quanto lei su di te di scrivere ad altre nostre Suore o 
offendere della carità! Vi e con i scongiuro nuova mente e di non e ne relazione con persone di 
paesi come eravate, perché sarete caos abitanti pettegolezzi. A capo non bazzica a te per le 
Canoniche e non raccontate mai e al parroco né a nessun altro Il sacerdote e le cose interne 
della casa. In Reverendissimo Monsignor padre era rigorosissimo su questo punto e punto do-
ve testa per la Allah Erano regola che avendo qualche contrarietà fra sorelle dovete dirlo solo 
a noi se amate veramente il Istituto dovete tenere alta la nostra bandiera e non far sapere ad 
altre le cose nostre. 

L'obbedienza poi lascia molto a desiderare in parecchie Superiore e suddite ciò mi addo-
lora assai. Ricordiamoci quanto lo raccomandava il nostro Reverendissimo Monsignor Padre, 
Egli nella Sua grande Santità, faceva considerare tutta la perfezione di una Suora 
nell’eseguire l'obbedienza anche col sacrificio della vita, se fosse necessario! Credetelo, quella 
che non obbedisce non può chiamarsi religiosa!.. 

Parecchie Superiore vogliono far da maestre hanno poi Superiori, giudicano migliore il lo-
ro dal nostro giudizio; quando per esempio disponiamo cambi di Suore, esse invece di manda-
re alle nuove destinazioni le Suore secondo il nostro ordine, mandano e cambiano con altre a 
loro talento, e quasi ciò non bastasse, anche diversi suddite vogliono fare a modo loro, quando 
arrivo un ordine di trasloco si raccomandano al Parroco, alla Commissione, perché le tratten-
gono, tutte queste fanno male, male, malissimo. 

Vi sono parecchie Superiore che non danno le relazioni delle Novizie e Converse ed ogni 
15 giorni alla maestra, questa pure è una disubbidienza, non fatela più. Raccomando inoltre 
iscrivendo a lui di essere ebrei e visto con sé, qua che Superiora scrive lettere un po' troppo 
lunghe!... 

Un re obbedienza e volontà delle Reverendissimo Monsignor Padre e le miglia che in tut-
te le piante vi siano i liberi: in inventario della biancheria, mobilio eccetera appartenente alla 
commissione e libero, libero cambiamenti, congregazione e dico questo, perché in parecchie 
case e lei Provinciali non hanno trovato nulla; le superiore si mettono a posto. 
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Ogni Superiora o Suora parta partendo da una casa per andare in un'altra devi prendere 
seco soltanto il suo o lo corredo, proibitissimo portar via si e te, cotoni, stoffa, di sogni eccetera 
acquistati con i denari della cassa, ripeto e obbedienza e porti con sé è solo il proprio corredo 
personale. 

A per la obbedienza dovete fare, in ogni casa vi deve essere una sola Suora che fa da 
guardarobiera, essa è responsabile e di tutti i corredi, delle mie tenere tutto sotto chiave nes-
suna delle cambiarsi e a suo piacere, tutte devono stare all'epoca fissata; la guardarobiera in-
vece deve far la dispensa come prescrive il libretto, che lei non l'avesse, scrive a a Casa Ma-
dre e punto 

Vi raccomando assai assai grande pulizia alle vostre case, cominciando dalla cucina, 
dormitori, scuole e con prese il 100 è massima pulizia alle vostre persone di esso. Viso o no 
certe Suore e così indecenti i esternamente hanno ripugnanza a chi le avvicina! Per carità per 
che vi pulite, pensate che la pulizia esterna è un vero specchio dell'interno. 

O per l'trovò che negli or e superi ore e facciate a di esse qualche regalo, ma lo dà ma 
badate bene, sempre cose utili e ristretta necessità. Proibitissimo mettere i pizzi, nastri e sulle 
camice, mutande eccetera sono cose che disdicono a religiose, perciò ve lo proibisco se e ve-
ramente che avessero tale di cui a guarnizioni nella bianche e mi se ed non è male immedia-
tamente. 

Vi proibisco inoltre ed associarvi al giornaletto "La Voce delle Maestre d'asilo di Milano, 
non è cattivo, ma non cattolico, associatevi invece al Prò "Infanzia di Brescia, ricordatevi che 
era obbedienza e non dovete trascurarla per nessun motivo. 

Vi prego di pagare tutti i debiti che avete col Santuario, Assistente, Calzificio, Novizie col 
Noviziato, Tipografia e siate sollecite di pagare l'abbonamento alle Nazareth e procurate nuovi 
abbonati per concorrere anche voi alla diffusione della buona stampa, tanto raccomandata dal-
la Chiesa. 

Leggete con gran diligenza le attenzione (quanto tocca) tutte le avvertenze del calenda-
rio ed il primo sabato di ogni mese, leggete pure come lettura Spirituale la presente circolare, 
perché basato sulla S. Regola. Chiedete perdono a Dio, alla S.  Famiglia della poco osservan-
za della S. Regola negli 1920, della freddezza, dell'indifferenza, delle mancanze contro i Santi 
Voti e fate fermi propositi di voler essere vere e sante Suore della Sacra Famiglia. 

Il Rev.mo Padre continua bene, vi saluta e benedice mille volte tutte ma ricordatevi di 
pregare e far pregare sempre più per la preziosissima e lunga Sua vita, perchè solo la di Lui 
esistenza a questo mondo è un gran parafulmine per il nostro caro Istituto. Io pure sto bene, vi 
ringrazio delle preghiere che avete fatto e che fate per me, pregate e non cessate mai di farlo 
ne ho estremo bisogno! Supplicate la S. Famiglia affinché mi dia tutta l'energia fisica e morale 
per guidare esattamente la cara congregazione. Pregate anche per l’Assistente, poiché il buon 
Dio le conceda forza e salute e possa così essermi sempre più di aiuto nel difficile ed arduo uf-
ficio di condurre l'Istituto come piace alla S. Famiglia. Pregate anche per la nostra carissima 
Maestra delle Novizie e per la nostra carissima Suor mansueta affinché Gesù benedetto ce la 
faccio guarire presto; nelle vostre preghiere e ricordate eppure tutte tutte Le nostre Carissime 
inferme. 

Ed Ora raccomandandovi di fare col massimo fervore e il mese di Gennaio, mese per noi 
più caro e solenne, perché sacro alla grande nostra Titolare la S. Famiglia, vi faccio da parte 
anche del Venerabile Monsignor Padre gli auguri più sinceri per il nuovo anno, che il Bambino 
vi ricolmi tutte, tutte delle sue grazie più preziose, vi faccia a Sante gran Sante acciò possiate 
spandere dappertutto il buon odore delle più elette virtù e tirare molte moltissime anime al Suo 
amore. Il 1921 sia dunque per tutte un anno santo cioè sia veramente il principio ed il fine della 
nostra totale consumazione nella strada stupenda della religiosa perfezione 
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La S. Famiglia vi benedica mille mille e alla culla del Divin Infante credetemi sempre, 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria del Immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generala 
d. s. s. S. F. 

 
 
Castelletto 27 Dicembre 1920 

 
 
N. B. Sono spiacente, perché certe Superiore non consegnarono subito qualche biglietto 

duro o dolce (mio o dell'Assistente) alle Suore, alle quali erano diretti. 
Non si faccia più così; voi obbedite ciecamente e lasciate a noi la responsabilità su ogni 

cosa. 
Venendo a Casa madre col Piroscafo della sera, venite da Peschiera, perché quello di 

Desenzano va sino a Campione. 
In gennaio crescerà la posta per ciò raccomando la massima economia nello scrivere, 

quindi dò l'obbedienza che facciate così: la prima quindicina del mese scrivete in cartolina, e 
alla fine del mese invece con lettera unendomi pure lo specchietto. 

La nostra carissima Suor Opportuna continua ad essere gravissima, nelle stesse condi-
zioni trovasi anche la carissima Novizia Suor Antonia. (Fate per otto giorni per tutte e due) le 
solite preghiere dopo le ultime orazioni della sera. 

Accusate sempre ricevuta delle circolari ed ora anche delle calendario. 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 1 
 

Riconoscentissime alla Sacra Famiglia ed alla nostra Taumaturga immacolata di Lourdes 
per averci salvato da morte sicura il Rev.mo Mons. Padre in questo 4° dolorosissimo anniver-
sario della gravissima Sua malattia, quale atto di ringraziamento ogni filiale faccia celebrare 
una S. Messa ed il giorno 9 corrente fate tutte in comune un’ora di adorazione dinanzi al SS. 
Sacramento, supplicando in pari tempo Gesù Benedetto di volercelo lasciare sino alla più tar-
da età per il bene dell’Istituto. 

Ambedue ringraziamo tutte degli auguri e tutte ricambiamo con preghiere, così la Rev.da 
Maestra e Vice alle Novizie Probande ed oblate. 

Il Rev.mo Mons. Padre vi benedice mille volte, pregate anche per me e credetemi  
 

Vostra affezionatissima  
 

Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes 
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Giuseppina Bassa Naviga  
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella Sacra Famiglia 
 

Circolare N. 1  
 
Sono lieta di potervi notificare e che, aiutati in modo particolarissimo dalla Divina Provvi-

denza, subito dopo Pasqua potremo fare un corso di SS. Esercizi. 
L'arrivo per tutte le invitate è fissato infallibilmente nei due giorni, 31 marzo e 1º aprile; 

l'apertura dei medesimi sarà alla sera del 3 detto, la chiusa con la Professione Temporanea la 
mattina del giorno 9, la cerimonia dei Voti Perpetui la sera del 10 ed il ritorno alle vostre case 
figliali il giorno 11. 

Raccomando tanto a tutte di leggere 3 volte le solite avvertenze dei SS. Esercizi che in 
tutte le case dovreste avere, e vi prego caldamente di fare con la più grande esattezza tutto 
quello che in esse viene comandato, specie ciò che vi si raccomanda per viaggio. 

In questi tristissimi tempi dovete comportarvi più che mai da vere religiose, serie e pru-
denti, fatelo e la S. Famiglia vi proteggerà. 

Il Veni Sancte Spiritu incomincia la mattina del giorno 2 marzo e finisce la sera del giorno 
2 aprile, preghiamo tutte e fervorosamente la S. Famiglia acciò benedica questo primo corso 
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di SS. Esercizi ci dia la grazia di poterne fare degli altri in questo anno e le Suore chiamate ai 
medesimi si sforzino ad apparecchiarvisi con tanta umiltà, con l'esatta osservanza della S. 
Regola specie nelle cose più piccole, e con la frequente e devota preghiera accompagnata da 
qualche piccola mortificazione. 

Non vorrei disturbarvi, ma ne sono costretta, perdurando la scarsezza dei generi alimen-
tari, vi prego quindi nella fioritissima carità di portare a Casa Madre, nell'occasione dei prossi-
mi S. Esercizi: mezzo chilo di zucchero, mezzo chilo di caffé e 3 chili di riso di tanta carità ve 
ne ringrazio anticipatamente un milione di volte. 

Mi è cara l'occasione per raccomandarvi fortemente di fare con istraordinario fervore il 
mese di marzo dedicato al nostro grande Protettore S. Giuseppe. 

In quest'anno, come voi sapete, ricorre in Giubileo del 50° anno della proclamazione di S. 
Giuseppe e Patrono Universale della Chiesa Cattolica, cercate quindi di diffondere con tutte le 
vostre forze ed il più che potete, la devozione a sì gran Santo coll'iscrivere specialmente mol-
tissime persone al Transito, Pia Unione arricchita di tantissime Indulgenze per gli ascritti e di e 
di grande vantaggio ai morenti.  

Pregate assai S. Giuseppe per la lunga e preziosissima esistenza del nostro Rev.mo 
Mons. Padre, pregatelo tanto anche me, affinché mi ottenga dal buon Dio la totale primiera sa-
lute e perché mi dia la forza di guidare santamente l'intero Istituto; pregate inoltre tantissimo 
per le nostre care ammalate, specie per la carissima Madre Maestra, delle Novizie, la quale in 
questo mese è più che mai sofferente. 

Carissime, nel mese di gennaio la morte venne 3 volte a visitarci qui in Casa Madre Gesù 
Benedetto trapiantò 3 gigli nell’eterne aiuole dei Paradiso!... 

Di Suor Opportuna e Suor Benedetta avrete certamente ricevuto tutte l’annunzio e per 
dette, spero avrete pure fatto subito i suffragi di regola, ma il 23 detto mese alle 11 pom. spira-
va santamente in Casa Madre anche la buona e fervorosa Novizia Suor Atonia, essa perché 
Novizia non poté avere i suffragi di regola, ma io la raccomando assai alle vostre preghiere. 

Suor Atonia copre il N. 71 delle nostre care defunte… Chi coprirà il N. 72? Teniamoci 
preparate un giorno più dell’altro! 

Il Rev.mo Mons. Padre vi benedice un milione di volte ed io implorandovi dalla S. Fami-
glia ogni bene mi dico  

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes 

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto 16 Febbraio 1921 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
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Circolare N. 

 
Col cuore affranto dal vivo dolore vi notifico che la carissima Madre Maestra delle Novizie 

da circa otto giorni è continuamente tormentata da febbre alta. 
Il sig. Medico dice che è prodotta dall'organismo straordinariamente deperito e seriamen-

te ammalato. 
Quello che è impossibile all'uomo è possibile a Dio, rivolgiamoci quindi unanimi con gran 

fiducia e fede alla grande nostra Taumaturga Immacolata di Lourdes, affinché ci strappi la gra-
zia di risanarcela e conservarcela ancora per molti anni a bene delle Postulanti e Novizie. 

A tale scopo ordino che tutte unite facciate una fervorosa Novena all'Immacolata, comin-
ciando all'arrivo della presente circolare. Il metodo il seguente; solite preghiere del manuale 
pagina 456, Salve Regina, Litanie, e Ricordatevi. 

Durante la Novena applicate tutte, a tale scopo, anche le vostre S. Comunioni, altrettanto 
si farà in Casa Madre. 

Grazie, alla S. Famiglia e il Rev. Mons. Padre sta benino, Egli benedice un milione di vol-
te tutte pregate tanto tanto anche per me a fine che il Signore nella buona stagione, mi ristabi-
lisca totalmente ed io implorandovi dal cielo ogni più eletta benedizione mi dico. 

 
vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 

G. B. N. Sup. Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Casa Madre 15 giugno 1921. 

 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare 4 
 
Dal ferale annunzio avrete appreso la dolorosissima e grande perdita che ha subito 

l’Istituto nella morte dell'impareggiabile e Santa Maestra delle Novizie, Suor Pia. 
Ha lasciato un gran vuoto nella nostra casa ed in ogni cuore, perché Essa, dal Suo letto 

era tutta a tutte, per tutte aveva sempre una parola di conforto e di saggio consiglio quantun-
que tormentata continuamente da acutissimi dolori 

Ora non l'abbiamo più! E che ci resta a fare? chinare umilmente la fronte e dire: Fiat!... 
Suor Pia tanto nella vigilia, quanto nel giorno della Sua morte pregustò le soavi delizie del Pa-
radiso e dalla Santa ed invidiabile Sua morte possiamo sperare anzi tenerci sicuri ch’Essa volò 
diritta in seno al celeste Suo sposo, che tanto amava, ed alla Vergine Santissima Addolorata 
alla quale ne era a sì teneramente devota. 

Di lassù, Suor Pia, farà certamente piovere sull'intero Istituto, su noi Superiori e sul Novi-
ziato una pioggia di grazie. Sul letto di morte ci ha promesso di farci da Protettrice in Cielo, 
perciò rallegriamoci di avere una Santa di più in Paradiso e nello stesso tempo supplichiamo lo 
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Spirito Santo e la Sacra Famiglia, affinché ci illumini a trovare una Suora degna a coprire si 
delicato e difficile ufficio. 

A tale scopo lunedì 11 corrente cominciate due novene, una allo Spirito Santo, recitando 
le preghiere del manuale e pagina 444 col Veni Creator e Oremus. L'altra alla S. F. recitando 5 
P. A. G. O. Gesù Amorosissimo e l'Inno della S. F. Durante le Novene, applicate tutte le Vostre 
S. Comunioni e tutto il bene Spirituale di detti giorni. 

I particolari della non mai abbastanza compianta defunta Suor Pia li troverete sul p. v. 
Nazareth, intanto abbigliate tutte e ciascuna in particolare mille milioni di benedizioni dal 
Rev.mo Mons. Padre, pregate tanto tanto per Lui ed anche per me, ch’io implorandovi dalla 
Sacra Famiglia ogni celeste conforto mi dico  

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto 9 luglio 1921 
 

N. B. elezione della nuova Maestra verrà fatta i primi d’Agosto.  
Per intanto le relazione delle Novizie mandatele alla Vice Maestra Suor Desolina. 

Per qualunque oggetto di Tipografia e oggetti Sacri, rivolgetevi sempre a Suor Mansueta 
con biglietto a parte 

 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella Sana Famiglia 
 

Circolare N. 5 
 
Profondamente addolorata vengo notificarvi che il carissimo Monsignor Padre, forse per 

il caldo eccessivo; si è alquanto indebolito nel corpo ed anche nella facoltà intellettuali. Vi pre-
go quindi di incominciare una fervorosa Novena nel giorno stesso in cui vi giungerà la presen-
te circolare. Reciterete le preghiere in preparazione alla prima apparizione della Madonna di 
Lourdes (manuale pag. 456). Nutro immensa fiducia che la Vergine vorrà esaudirci ancora una 
volta, facendo tornare il carissimo Padre allo stato normale e conservandoci la Sua preziosa 
esistenza ancora per molti e molti anni. 

Per questo fine pregate sempre anche nelle vostre private preghiere e fate pregare, i 
bambini dell'Asilo e vostre ragazze della scuola del lavoro. Ricordatevi pure di me che tanto 
confido nelle vostre orazioni e che v’implorano continuamente ogni sorta di bene. Il Rev.mo 
Monsignor Padre vi benedice mille milioni di volte e vi tiene tutte presente nel Suo cuore e mi 
dico 
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Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 
G. B. N. Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 
Casa Madre 12 luglio 1921 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 6 

 
L'arrivo per tutte è fissato i giorni 1 - 2 settembre, alle 4 di sera, apertura dei SS. Esercizi, 

il 10 di mattina la chiusa, Vestizione e Professione Temporanea. All'11 Voti Perpetui. La par-
tenza per tutte il 12 settembre. 

Il Veni Sancte incomincia la mattina dei 1º agosto hanno corrente e termina il 31 il detto. 
Tutte quelle che non potessero assolutamente venire, ce lo notifichi subito, perché sosti-

tuite non ne mandiamo in nessuna casa filiale. 
Leggete 3 volte le avvertenze dei SS. Esercizi, ed apparecchiatevi nel miglior modo pos-

sibile a questa specialissima grazia che sta per farvi la S. Famiglia. In ottobre saranno chiama-
te tutte le Superiore, anche queste si apparecchiano con fervide preghiere piccole mortifica-
zioni, e sì straordinaria predilezione che usa loro la Sacra Famiglia. 

Per le fotografie, santi ecc. della carissima defunta Maestra s'è dovuto spendere assai, 
perciò la Rev.ma Madre prega caldamente tutte le Novizie di mandare l'offerta di £. 5 cinque 
ciascuna. 
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Mille grazie anticipate e preghiere di ricambio. 
Per la dozzina dovrete pagare £. 20, fate a meno di portare generi, come riso pasta ecc., 

ora è tutto libero, quindi potremo provvedere noi. 
Il Rev.mo Mons. Padre, sta a un po' meglio, pregate tanto tanto per Lui, Egli vi benedice 

e un milione di volte. Ricordate me pure al Signore, e credetemi sempre 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 22 Luglio 1921 

 
P. S.  La Rev.ma M. Assistente vi ricorda a tutte l'offerta per l'Onomastico della Rev.ma 

Madre Generale. Se non potete mandargliela nell'occasione degli Esercizi, speditegliela a 
mezzo vaglia, ma sempre diretta alla medesima. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 7 
 
Il giorno 6 trigesimo della compianta da tutte, (Madre Maestra, Suor Pia), noi riunite, do-

po aver invocato lume allo Spirito Santo, onde rieleggere la nuova Madre Maestra, la scelta 
cadde sopra Suor Enrichetta, nota tutte delle suo vero Spirito dell'istituto, e fornita poscia di 
tutte quelle condizioni ed doti necessarie richieste al disimpegno di sì delicato e coscienzioso, 
qual è il Noviziato. 

Essa d'prima nella sua umiltà, si mostrò inabile, a subentrare a sì doverosa carica, ma 
poi subito iena di buona volontà, confidando nell'aiuto e della San Famiglia che opera meravi-
gli e anche nelle minimi sue sera ve dell'ubbidienza; certo la Sa Famiglia e per era in essa, e 
ogni cosa in bene, corri dandola di tutte quelle virtù e grazie dovute, a sì importante ufficio 
(come lo fu di cara memoria l'indimenticabile Sr. Pia). 

Fu presentata da me alle Novizie, esse la accettarono con straordinaria accoglienza co-
me inviata dal cielo, dimostrando in tal modo, anche per essa, amore e rispetto, ed ubbidien-
za, desiderose di ricevere da essa, tutte le istruzioni dovute a loro pel tempo dell'importante 
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prova del Noviziato, consacrandosi interamente alla formazione dello spirito, colla sincerità e 
confidenza, sicure un giorno di far parte all'eletto stuolo delle anime consacrate alla S. Fami-
glia. 

Anche le Novizie delle case figliali e si mettono in relazione con la nuova Madre Maestra, 
congratulandosi con essa e promettendo alla medesima, umile sottomissione e piena confi-
denza. 

Le Superiore siano diligenti nel mandar le notizie delle Novizie ogni 15 giorni alla nuova 
Maestra e lo facciano sempre in un biglietto separato. 

Mille benedizioni dal Rev.mo Mons. Padre a tutte pregate anche per me è credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 9 Agosto 1921 
 

N. B.  Proibitissimo portar oggetti d’oro e d'argento come occhiali legati in oro catenelle 
ecc.. Se tali oggetti vi vengono regalati, mandateli al nostro Santuario e non regalateli mai ai 
vostri parenti. Per il S. di Povertà non si può né adoperare simile a oggetti nemmeno darli ad 
altri . 

Fu dato a qualcuna l'anello della povera Suor Alice, quella Suora che lo tiene, mi avverta 
subito e favorisca pagarmelo. 

 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 8 
 
Vi avevo detto che il corso di Esercizi di ottobre sarebbe stato fatto unicamente per le so-

le Superiore, invece, osservando meglio il registro, ho trovato che molte Suore non li fanno da 
più tempo, quindi ho deciso di chiamar tutte suddite in ottobre, e le Superiore farle venire nella 
primavera prossima ventura. 

L'arrivo per tutte è fissato il 13 - 14 ottobre, alle 16 sera a apertura dei S.S. di Esercizi; il 
22 mattina la chiusa, Vestizione e Professione Temporanea. Al 23 S. Voti Perpetui. La parten-
za per tutte è fissata il 24 ottobre. 

Le Mandatarie, che nell'occasione dei S.S. Esercizi, faranno la loro vestizione, devono 
procurarsi £. 20 per la corona ecc.. 

Vi raccomando di leggere le avvertenze dei S. Esercizi e di osservarle, tutte specie quel-
le che riguardano i viaggi. 



 194 

Preparate il meglio possibile a questi S.S. Esercizi, riflettete seriamente a quanto ci dice-
va il nostro Reverendissimo Monsignor Padre che " gli Esercizi fatti bene, sono farmaco di vita 
eterna, ma fatti male, sono sublimato corrosivo per le nostre anime." 

Deh’ per pietà che nessuna di voi ha via a tra abusare di tanta grazia! Ricevuta della pre-
sente e, se qualcuna per gravi ragioni non potesse venire, ce lo notifichi subito. 

Il Veni Sancte ecc. comincia la mattina del 15 settembre e termina la sera del 15 ottobre. 
Il Rev.mo Mons. Padre continua a benino in salute, Egli vi benedice mille volte tutte, pre-

gate sempre per Lui ed anche per me e credetemi. 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes 

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto 26 Agosto 1921 
 
N. B. Quest'anno e, le solite visite alle case figliali, non saranno fatte dalle Provinciali, ho 

creduto bene dispensarle, causa lo studio, e l'esame che parecchie devono dare, a fosso un 
burrone. Dette visite invece saranno fatte da suore di Casa Madre, prima che ispiri l'anno cor-
rente. Nelle Marche e nelle Romagne le visite sono già state fatte da una Suora di Casa ma-
dre. 

Raccomando poi a tutte le Superiore di mandare, nell'occasione degli Esercizi, l'offerta 
annua di £. 50 per gli orfanotrofi. 

 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 9 
 

Grazie al buon Dio i S.S. Esercizi testè trascorsi riuscirono benissimo, il predicatore, piis-
simo Sacerdote, predicò con tanta unzione e con tanto zelo che le Esercitanti si rinnovellarono 
tutte nello spirito; dai medesimi io ne spero un frutto abbondantissimo e mi tengo sicura che 
abbiano portato grande vantaggio, non solo alle Suore che li hanno fatti, ma anche a tutte voi, 
o Superiore e Suore. 

Si, carissime, i S.S. Esercizi sono veramente necessari per scuotere la nostra freddezza 
ed indolenza, nei tempi che traversiamo, dobbiamo riconoscerla quale grazia specialissima 
che ci fa il buon Dio; ringraziamolo quindi unanimi e procuriamo di corrispondere a tanti e sì 
straordinari benefici. 
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Nei passati Esercizi sono stata costretta a richiamare qualche Suora al dovere, stante le 
proibizione fatte a mezzo della circolare, e delle avvertenze dei calendario, a voce ecc. Anche 
quest'anno sono state commesse delle gravissime mancanze. 

Contro il Voto di povertà per esempio: vi furono Suore che nascostamente regalarono al-
le proprie famiglie, biancheria, salami, oggetti preziosi ecc. ecc. Riflettiamo, carissime, che per 
il voto di Povertà noi religiose non possiamo regalare a nessuno nemmeno un immaginetta 
senza il dovuto permesso.. 

Qualche Suora si è permessa perfino di appropriarsi per suo uso di oggetti appartenenti 
ad altre Suore; ripeto quindi e raccomando caldamente di eseguire gli ordini, già mille volte ri-
petuti, cioè: quando una Suora deve cambiare casa deve essere la Superiora che fa la valigia 
alla Suora che parte, essa deve osservare che nella valigia non vi sia nemmeno la valuta di un 
centesimo non appartenente alla Suora; partendo invece la Superiora, il bagaglio deve farlo la 
Vicaria, oppure la guardarobiera e nemmeno la Superiora può portar via oggetti appartenenti 
alla casa od alle Suore. 

Contro il Voto di ubbidienza quanti grossi abusi! Parecchie Suore contro il nostro volere, 
e senza vero bisogno, viaggiano, acquistano e vendono a loro capriccio e per riuscire nel loro 
intento ne chiedono una licenza alla Provinciale. Sappiate che per viaggiare, comperarsi ve-
stiario, regalare qualche oggetto ecc. dovete chiedere la licenza a Casa Madre; le Provinciali 
quindi non possono dare simili permessi, se non quando sono da me autorizzate a farlo.  

Parecchie Suore non si curano né di studiare la S. Regola, il Catechismo, né chiedere 
giornalmente le piccole licenze, sono attaccate in modo straordinario alla loro volontà al loro 
giudizio, sono restie a quanto vien loro comandato e vogliono far sempre a modo loro; queste 
Suore indocili e disubbidienti offendono il buon Dio e procurano a noi continui dispiaceri. 

Contro il Voto di Castità. Tante Suore hanno attaccato il cuore ad altre Suore o ragazze, 
cambiate di casa continuano a tener a relazione con le medesime; parlando poi con secolari di 
sesso diverso alcune non usano quella riservatezza e prudenza che è richiesta come Spose di 
Gesù; per dette mancanze siamo stati costretti a traslocare qualche Suora in altra filiale. 

Sono inoltre spiacentissima, perché qualche Superiora appena può trovare un piccolo 
cortile, lo riempie di galline, anitre, oche ecc.; io non proibisco di tenere poche per i bisogni 
della casa, ma biasimo quelle tali che ne vogliono allevare 40 - 50 e più. Non so poi a quale 
vantaggio queste tali vogliono tenere tante bestie, poiché il grano e la spesa di mantenimento 
supera il recavo certamente; le medesime fanno dubitare di essere molto ghiotte di pollame; e 
poi intanto che le predette si perdono a curare le galline, trascurano l'orario, la S. Regola e 
strapazzano le preghiere. Non è così forse?... Queste tali pensino e riflettano bene al loro ca-
so, e cerchino di rimediarvi. 

A proposito poi della gola, devo proibirvi di bere oltre un bicchiere di vino, a pranzo ed a 
cena: ho piacere che ne beviate un bicchiere, ma non più. Alcune Suore non si accontentano 
di un solo bicchiere, ma ne abusano in casa ed anche nelle famiglie private con cattivo esem-
pio dei secolari. 

Vi sono inoltre delle Suore che per la loro fine superbia, non vorrebbero ricevere la ben-
ché minima osservazione, brontolano, fanno lune potenti, tanto da rimanere interi giorni senza 
parlare; altre sono cattive, impazienti, stizzose, dicono parole improprie alle ragazzette in 
mezzo alle quali colla loro condotta fanno molto male. In quest'anno si son verificati casi, che 
mi hanno addolorato assai; per carità siate dolci colla gioventù, coi vecchi, con gli ammalati e 
con le sorelle! 

Vi raccomando tanto tanto la puntualità e la più scrupolosa esattezza ed osservanza 
dell'orario, della S. Regola, e dell'adempimento delle pratiche di pietà. Se farete così, vi assi-
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curerete il frutto di SS. Esercizi e la Vergine S.S. Immacolata vi otterrà la grazia di conservarvi 
fervorose nel Divino servizio fino alla morte. 

Se il corso di Esercizi testè trascorso è stato fatto santamente, speriamo che il p. .v. di ot-
tobre, venga fatto ancor meglio; per farlo bene pregate assai, perché il Signore, fin da questo 
momento ve ne conceda le necessarie disposizioni. 

Nel 1° anniversario della morte di una Suora Professa, la casa nella quale morì, faccia 
quanto prescrive l'avvertenza importante del calendario N. 77. 

Nell'occasione degli Esercizi nessuna Suora inviti i propri parenti a venire a Casa Madre, 
eccettuate quelle che vestono e professano; negli Esercizi di settembre ve ne furono tanti; e i 
medesimi furono occasione di dissipamento alle Suore stesse e di confusione in casa. 

Pazienza poi se si fossero terminati un giorno, ma invece rimasero qui due ed anche tre 
giorni con la pretesa che l’Istituto desse loro da mangiare. Avvisate i vostri parenti che l'Istituto 
non è un albergo ed impedite che in avvenire succedano noie e dispiaceri da ambe le parti  

Il Ven.mo Mons. Padre sempre lo stesso; Egli vi benedice mille volte, pregate tanto per 
Lui ed  anche per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria dell’immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 16 Settembre 1921 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 10 
 
Col nuovo calendario, vi unisco alla presente circolare, vi prego, vi scongiuro con le 

braccia aperte di non lasciarla lettera morta come è avvenuto con tante altre circolari. 
Sono addoloratissima davvero, perché non si vuol ancora capire l'importanza dell'ubbi-

dienza, della dipendenza, e della vera ed umile sottomissione, e questo non solo dalle suddite, 
ma anche dalle Superiore, specie quando si tratta di traslocarle da un posto all'altro; mettono i 
pali fra le ruote, ed intanto che cosa succede?... Scompiglio, sopra scompiglio e chi sta alla te-
sta dell'Istituto, deve rompersi il cervello, per accomodare le case. 

Discendiamo ora ad altri particolari: chi vi ha (per esempio) autorizzato a portar la cuffia 
nera in Asilo, nella scuola di lavoro, ed alla presenza dei secolari, rimanervene senza velo, e 
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senza Modestino?... Nessuno; eppure fu fatto, quindi vi proibisco tal maniera di vestire, alle 
sole cuoche permetto di portare la cuffia nera, ma solamente quando stanno in cucina, fuori 
della cucina devono vestire anche se la divisa per intero; alle Suore infermiere permetto di ve-
stire in bianco colla cuffia bianca quando assistono gli ammalati. 

È stato proibito, tante e tantissime volte, di non modificare il nostro uniforme, eppure una 
Suora. s’è permessa di farsi le maniche della tonaca, corte appena circa 15 cm.  adducendo la 
scusa, che più giù tiene le manichette. Nessuna si azzardi far cambiamenti alla divisa, nem-
meno per motivi di troppo freddo, o di troppo caldo. Non m'aspettavo certo si poca mortifica-
zione da detta Suora, che come anziana dovrebbe essere esemplare. 

Un'altra Suora s'è attaccata all'apertura delle tasche della tonaca, bottoni automatici, an-
che questa è stato proibito; ma fu fatto; così pure e qualcuna ha il polsino delle manichette 
troppo alto, ed i bottoni automatici, invece dei bottoni soliti. - si rimedi. 

Altre Suore invece del cordone rosso, portano il nero per la medaglia della Sacra Fami-
glia; e questa non è forse una vera, ed aperta disobbedienza?... 

Vi è stato ben mille volte proibite e dal Ven.mo Mons. Padre, e da me, di viaggiare senza 
il permesso, sia pure per andar a trovare le nostre Suore nei paesi vicini, tuttavia si viaggia, si 
va, si torna, si gira a capriccio. Oh! quante disobbedienze anche su questo punto!.... Ne sono 
oltremodo spiacente di questo, anche perché da ciò comprendo che siete molto dissipate, e 
che amate poco, pochissimo e la santa ritiratezza; emendatevi carissime, se volete piacere al 
Signore. 

Ben mille altre volte poi, v’è stato proibito di scrivere a Suore, ed a secolari dei paesi, ove 
eravate, ed anche ad altre Suore delle case, ma parecchie Suore continuano a scriversi a vi-
cenda, e nello stesso tempo, tante altre tengono relazioni con secolari; queste tali, non si pos-
sono certamente chiamare Suore esemplari, ma bensì Suore imperfette, 

Chi vi ha inoltre autorizzate, a raccogliere denari nelle case della Provincia, per far l'O-
nomastico alla Provinciale?... Nessuno; ma anche questo è stato fatto da qualche Suora, non 
fatelo più. 

È stato pure proibito dal Rev.mo Monsignor Padre, e da me è, tante e tante volte di non 
uscire di casa dopo e l'Ave Maria della sera sia pure allo scopo di far delle iniezioni agli amma-
lati, ma da qualche Superiora lo si fa continuamente, ciò ve lo proibisco di nuovo, di più non 
permetto che nelle case dei secolari via andiate nemmeno di giorno a far le iniezioni, chi ne ha 
bisogno, venga a casa vostra, e, se qualche Superiora avesse introdotti tali abusi, li tolga im-
mediatamente, altrimenti, sarà levata essa dal paese. 

Quante volte, vi fu raccomandato di non uscir mai da sole, di non bazzicare per le cano-
niche, di non entrare in famigliarità con nessuno, di essere modeste e riservate con tutti, di 
non sorridere nemmeno in faccia a persone di sesso diverso, di non mostrar simpatia e prefe-
renze a nessuno, ma purtroppo, si sono riscontrate tantissime disobbedienze e leggerezze, su 
questi delicatissimi punti. 

Tante, e tantissime volte vi è stato poi spiegato, che una Suora per il Santo Volto di po-
vertà, non può, senza il permesso regalare nemmeno un centesimo a nessuna, ma invece 
quanti sotterfugi sono stati fatti, quante gravi mancanze sono state commesse, e si commetto-
no continuamente da parecchie Suore, le quali continuano regalare ai loro parenti, ai secolari 
oggetti di vestiario, generi alimentari ecc. Carissime, noi non possediamo nulla, tutto appartie-
ne alla Chiesa, cioè all'Istituto, quindi nessuna può di suo arbitrio, ripeto, regalare nemmeno 
un centesimo a nessuno. Vi sono poi certe Superiore che sul registro scrivono una cosa per 
un'altra, non notano coscienziosamente, l’entrate e l'uscita. Oh! Quale strettissimo conto do-
vranno rendere a Dio, le sopraddette Superiore e Suore! 
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Altra disobbedienza - con un telegramma diedi l'ordine ad una Superiora di mandare su-
bito a Casa Madre una Suora; che fece essa?... Si mise il telegramma in tasca, non lo fece 
vedere nemmeno alla Suora, pregò i Sacerdoti di scrivere a Casa madre, perché si lasci la 
Suora in posto. Questa non è soltanto una grave disobbedienza, ma una vera ribellione!... Per 
non aver obbedito subito, tante Suore, ci hanno procurato, non pochi dispiaceri, e grattacapi, 
riflettete, carissime, l'offesa che recate al Buon Dio, al nostro dolore, al danno finanziario che 
recate al nostro povero Istituto, alla disciplina, ed al buon ordine del medesimo. Aprite gli oc-
chi, una buona volta, spaccatevi da tutto e da tutti, sottomettete il vostro giudizio a quello dei 
vostri Superiori, fatevi bambine, non vogliate giudicare il nostro operato, ma state al vostro po-
sto, ubbidite, e la Sacra Famiglia benedirà voi, e le vostre opere. 

Sono altresì spiacente per le continue domande che mi vengono fatte di andar a trovare 
le proprie famiglie, ch'io posso permettere di andarvi soltanto, per gravi malattie dei vostri geni-
tori, quindi regolatevi, e non fate inutili domande. 

Proibisco inoltre a qualsiasi Superiora di prendersi degli impegni, per esempio (mi spie-
go) ci fu una Superiora che s’è assunto l'impegno di pagar essa, una sala, che fu fabbricata in 
paese per le ragazze, e ciò non è giusto, poiché questa Superiora, non è sicura di rimaner sul 
posto; sino a che avrà raggranellato la somma per il pagamento quindi nessuna s’impegni, an-
zi tenetevi sempre disimpegnate da qualsiasi impiccio, in modo da esser sempre pronte ad 
ogni trasloco, e in questo raccomando oppure a tutte le Superiore, che da molti anni trovasi 
nella stessa casa, di disporsi per tempo al fine di sottomettersi volentieri (quando sarà) al nuo-
vo Canone della Chiesa, circa il cambiamento di casa. 

Così pure non posso permettere alle Superiore di far spese all'ingrosso in generi alimen-
tari, ciò lo proibisce la Regola, ed anche i nuovi Canoni della Chiesa. 

Vi sono Suore senza spirito di mortificazione, vorrebbero lavorare poco, mangiare bene, 
esigono ogni comodità; in una casa p. es. stanno male perché i pavimenti non sono di legno, 
in un'altra vi è troppo da fare, in altra hanno un ufficio poco soddisfacente, e quindi si credono 
umiliate, continuano tormentarci per essere cambiate. Meno capricci carissime, più spirito reli-
gioso, si serve il Signore, con retto fine, ed allora in ogni casa si starà bene. Se la Superiora fa 
a queste Suore imperfette qualche osservazione, vanno in svenimento, piangono, strillano, 
fanno stranezze di nuovo genere sembrano tante pazze. Queste tali stanno bene, soltanto nei 
paesi, ove possono avere dei Sacerdoti, e dei secolari, coi quali poter far dei pettegolezzi, a 
fine di mormorare della Superiora e delle Sorelle, e mettere in piazza, gli affari interni della ca-
sa. 

Certe Suore capricciose e difettose non sappiamo proprio ove metterle quantunque i bi-
sogni siano sempre maggiori pure con simili soggetti non possiamo coprire nemmeno un buco. 
Consoliamoci però per il numerosissimo Noviziato attuale e speriamo fra non molto tempo di 
poter accomodare meglio le case. 

Per ultimo col cuore trafitto da acutissimo dolore devo pregarvi di far tre giorni di fervoro-
se riparazioni per una grande offesa recata al Cuore Sacratissimo di Gesù da una nostra di-
sgraziatissima Suora la quale ora non è più nel nostro Istituto. A Casa Madre si terrà esposto il 
S.S. Sacramento per tre giorni e voi tutte, (nessuna eccettuata) fate in comune per tre giorni 
continui un'ora di adorazione ma proprio davanti al S.S. Sacramento. Per le preghiere vedi 
metodo N. 76 delle avvertenze importanti citate nel calendario.  

Risorgiamo, carissime, dal fango delle nostre miserie, cominciamo almeno adesso a ser-
vire fedelmente il Signore, anno - nuovo - vita - nuova, ecco lo augurio mio ardentissimo! Per 
conservarvi sempre vivo il vero Spirito religioso, vi suggerisco consiglio di vivere sempre di-
sposte a sottomettermi alla volontà di Dio, per mezzo della S. ubbidienza; di compiere ogni 
vostra azione come forse l'ultima della vostra vita e di far tutte le mattine un esame preventivo, 
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cioè chiedere a voi stesse: Se in questo giorno con lettera, telegramma, del voce, io fossi 
chiamata per un trasloco, sarei pronta?... Se la vostra coscienza vi risponde affermativamente, 
consolatevi, ché avete lo spirito del Signore, diversamente, pregate, scongiurate Gesù Bambi-
no, a volervi distaccare da tutto, di darvi lo spirito e di sottomissione di abnegazione; insomma; 
la santa disposizione per compiere in ogni istante la Divina Volontà. 

Il 31 Dicembre è il 5° anniversario della gravissima malattia del Rev.mo Monsignor Pa-
dre, facciamo specialissime preghiere di ringraziamento, alla nostra Taumaturga Immacolata 
di Lourdes, per averlo salvato da morte sicura. A Casa Madre esposizione del SS: tutta la not-
te del 30 al 31 e tutto il giorno 31; le case e figliali facciano un'ora in comune dalle 9 alle 10 la 
sera del 30, ed un'una il giorno 31 nel tempo più opportuno; pel metodo preghiere manuale 
pag. 166; ogni casa filiale poi, Gli faccia celebrare una Santa Messa, perché il buon Dio ce lo 
conservi fino alla più tarda età. Egli benedice un milione di volte tutte, e ciascuna in particola-
re, pregate tanto tanto anche per me, ne ho stretto bisogno, poiché sento ogni giorno più gra-
ve il peso che mi ha addossato il buon Dio nel governo dell'intero Istituto; fate la carità, caris-
sime, alleggeriamolo colla vostra buona condotta, con la scrupolosa osservanza della S. Re-
gola e dei SS. Voti, e con l'esatto adempimento dei vostri uffici, e dei vostri doveri. 

Col nuovo anno, vi auguro pure felicissime le S.S. Feste Natalizie, Gesù Bambino, che 
fra breve adoreremo fra poca paglia, vi riempia dei Suo Santo amore, vi dia il totale distacco 
da tutto e da tutti, vi conceda la santa rassegnazione, la vera sottomissione in ogni cosa, in 
ogni istante; in una parola vi faccia totalmente Sue sempre Sue.. 

Assicurandovi delle continue mie preghiere ed implorandovi dal Celo le più elette Bene-
dizioni, vi benedico 

 
Vostra affezionatissima 

 
Giuseppina Bassa Naviga 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 19 Dicembre 1921 

 
N. B. Vi raccomando, e vi proibisco nuovamente di non andare nemmeno in nessuna no-

stra casa filiale vicina, sia pure per trovare le nostre Suore, senza un mio permesso ottenuto 
volta per volta; detto permesso vi sarà dato soltanto, dopo spiegate le ragioni per le quali vole-
te andarvi. 

Vi esorto di passare fervorosamente il mese di Gennaio, ch’è quello consacrato alla S. 
Famiglia, nostra speciale Patrona, Onoriamola con la preghiera, ma in modo speciale con la 
imitazioni delle virtù di cui essa ci chiede l’esempio: l’Obbedienza la Povertà la Semplicità, il 
silenzio, il lavoro, e la vita di Sacrificio. Se imiteremo i nostri divini esemplari, e santificheremo 
bene questo mese, la S. Famiglia otterrà a noi tutte da Dio, copiose grazie, e verserà 
sull’intero bisognoso Istituto le più elette Benedizioni. 

La presente circolare venga letta tre giorni come lettura spirituale. 
Il nuovo calendario è stato compilato con tutta diligenza possibile, ma con tutto questo 

non credo sia esente da qualche errore, causato, o da parte delle tipografe, o da parte delle 
correttrici, compatite, ed usate la carità di avvertirci delle omissioni ed errori che troverete, in 
modo da poter rimediare per l’anno 1922. 

Vi do l’obbedienza di non aprir la finestra di casa prima che sorga il giorno, e nemmeno 
prima di andare alla santa Messa; apritele soltanto dopo tornate dalla Chiesa e quando sarete 
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tutte in casa. Questo per impedire che i ladri si arrampichino sulle finestre come avvenne alle 
nostre Suore di Ferrara – Stazione. 

Badate inoltre, di tener ben chiuse le porte di casa non solo di notte, ma sempre anche di 
giorno. 

La nostra carissima Suor Bonaventura è gravissima. Recitate subito per otto giorni le se-
guenti preghiere; dopo le ultime orazioni della sera. 

Una Salve Regina, le Litanie della Beata Vergine coll’ora pro en, Sub tuum; e Oremus 
Concede. La preghiera Ricordatevi, Ave Maria colla invocazione ripetuta tre volte: Nostra Si-
gnora di Lourdes pregate per Lei, 3 Gloria a S. Giuseppe, De – profundis alle anime terminan-
do colle tre solite giaculatorie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 1 

Sento il dovere di mandarvi la presente circolaretta per chiarire meglio certo dubbi, che 
alcune Suore, e Superiore hanno esposto alle visitatrici, e prima di tutto vi prego di sovrappor-
re la qui occlusa (25a avvertenza) circa la Festa del S. Natale sul quella del nuovo calendario, 
che per errore o dimenticanza della calendarista non fu preparato e stampato come si doveva. 
Se detta avvertenza 25a non si potesse sovrapporla a quella pel nuovo calendario, perché più 
lunga, attaccatela come pagina, e per confondervi cancellate subito quella sbagliata. 

E ora veniamo a noi - la Meditazione della sera si deve farla sempre sempre, si potrà non 
ometterla soltanto, quando si fa l’ora di adorazione del venerdì là sera, e durante il mese di 
Maggio, se alla sera vi sarà la predica di circostanza. Nelle domeniche, se potrete ascoltare la 
spiegazione dei S. Vangelo, basta un solo quarto d'ora di meditazione sull'inferno, diversa-
mente dovete farne mezz’ora, e non trascurarla mai mai. In ogni benedizione di circostanza 
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per esempio Mesi, Novene, Protettori ecc. dopo di De Profundis pei nostri genitori e parenti 
defunti, si devono recitare tre Salve Regina. Una pel Rev.mo Mons. Padre,una per me, e l'altra 
per le nostri carissime Suore ammalate, specie le più gravi. Tutti in giorni infallibilmente dovete 
studiare soltanto la S. Regola ed il Catechismo; e provare tutti i giorni una lezione parlante, in 
certe case non si fa nulla, di nulla. Quante disubbidienze su questo punto! 

La Superiora delle case deve inoltre tutte le mattine a colazione leggere l'ordine della 
giornata, come si fa sempre a casa madre. Qualche Superiora, vorrebbe avere sempre Suore 
giovani, per poter far sempre a suo, strapazzare, Regola,orario, preghiere ecc. Ve n'è una per 
esempio che quando aveva una Suora giovane costringeva le altre Suore ad aiutarla in tutto, 
cucina, bucato, pulizia. Ora invece tiene ha,un'anziana, diversamente va la cosa, perché la 
suddetta Superiora sia direttamente, che indirettamente, impedisce che le altre Suore l’aiutino, 
onde non  possa arrivare a compiere giornalmente i suoi lavori, ed avere poi la scusa di farse-
la cambiare. In qualche casa la Superiora ha più confidenza con la bidella dell'asilo, che con le 
proprie consorelle, ad essa confida tutti gli affari di casa, e si consiglia in tutto. Le povere Suo-
re di quella casa soffrano assai moralmente, non possono certo stimare la loro Superiora, e 
nemmeno affezionarsi ad essa; sembrano cose incredibili; eppure sono vere! 

Le nostre carissime Suore: Idalma e Noemi, sono aggravatissime. Recitate subito per ot-
to giorni nelle seguenti preghiere, dopo le ultime orazioni della sera: Una Salve Regina, Litanie 
della Beata Vergine con l’ora pro – eis. Sub tuum ecc. e Oremus Concede. La preghiera Ri-
cordatevi, Ave Maria con l'invocazione ripetuta tre volte: Nostra Signora di Lourdes pregate 
per loro, 3 Gloria a S. Giuseppe, De - Profundis alle anime terminando colle tre solite giacula-
torie. Mille milioni di benedizioni a tutte dal Rev.mo Padre, pregate tanto, tanto per Lui, ed an-
che per me, e credetemi. 

 
Vostra affezionatissima  

Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes 
Giuseppina Bassa Naviga 

Castelletto 3 Gennaio 1922               Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

P. S. Vi prego di saldare tutti i vostri debiti col Santuario, Tipografia, Assistente, Calzifi-
cio. Vi raccomando inoltre di non comperare oggetti Sacri in nessun altro negozio, fuorché a 
casa M a adre, poiché io posso darvi gli oggetti sacri a buon prezzo più degli altri.  

Vi cito, un esempio: un Suora andò a Milano dal fabbricatore delle nostre medaglie che 
portiamo al fianco, per comperarne una, volevano nientemeno che 8 Lire, mentre io le vendo a 
Lire 6 l’una. Furono comperati anche i Crocifissi da Suore, nei negozi di Milano e furono pagati 
Lire 12 l’uno, mentre io li vendo a lire 10. 

Col primo Gennaio gli Espressi costeranno 60 centesimi, le spese dei pacchi pure au-
menteranno, quindi badate di mandare espressi soltanto nelle vere necessità, e procurate di 
non spedire né farvi spedire pacchi di vestiario. Se dovete spedire dei grossi, spediteli sempre 
a mezzo ferrovia. 

Nell'ultima circolare mi sono dimenticata di raccomandare le nostre povere ma care Or-
fanelle dell'Immacolata; le medesime vivono appoggiate alla provvidenza e col frutto delle loro 
preghiere e novene, raccomando di raccogliere più tante Novene che potete e raccomandatevi 
a persone benefattrici, per avere qualche offerta, esse pregano continuamente per Voi. 

Raccomando ancora immensamente di zelare più tanto che potete per le Confraternite 
Transito, S. Famiglia, Anime, poiché noi qui a casa Madre abbiamo delle grandi spese, per la 
celebrazione delle S. Messe, cera, per l'adorazione,Uffici. Zelate e vi troverete contente un 
giorno. 
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Vi occludo le pagelle, della preghiera tanto inculcato dal S. Padre, recitatala ogni giorno 
nella visita del SS. Sacramento con grande divozione per la pacificazione degli animi in Italia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 2 

 
È dal 28 novembre, che il Rev.mo Mons. Padre Superiore, non celebra la S. Messa; spe-

ravamo sempre che si potesse rimettere un pochino, come per grazia della S. Famiglia si è 
sempre riavuto in passato, ma purtroppo anziché migliorare peggiora sempre, tanto che da 
sabato 14 corrente, sta al letto con 38 - 39 g. di febbre, ed oggi 16 gennaio è piuttosto grave. 
Perciò col cuore impietrito da vivo dolore, imploro da voi tutte specialissime preghiere; in ogni 
filiale Gli faccia celebrare una S. Messa, e voi tutte applicate per Lui tutto il vostro bene Spiri-
tuale sino al nuovo ordine, affinché Gesù Benedetto ce lo ridoni anche questa volta, e ce lo 
conservi a lungo per la santificazione di noi tutte, poiché Egli con le Sue sofferenze, ed efficaci 
preghiere è un vero parafulmine ed un canale, da cui scendono a meraviglia sull'intero Istituto, 
delle specialissime grazie. 

Pregate, pregate tanto, tanto pel Rev.mo Mons. Padre, Egli benedice un milione di volte 
tutte, pregate anche per me, ch’io assicurandovi di tenervi informate della preziosissima di Lui 
salute, mi dico 



 203 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria dell’Immacolata 
 

 
 
 
Castelletto sul Garda 16 gennaio 1922 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 3 
 

La morte fu nelle prime ore (2.30) del sabato 21 gennaio 1920. 
 
Nella dolorosissima, luttuosa circostanza, non potendo stringervi, tutte attorno alla cara e 

venerata Salma del nostro, non mai abbastanza compianto Fondatore; stringiamoci nella più 
fervida preghiera. 

Perciò per un mese intero applicate per Lui tutto il vostro bene Spirituale, cioè Via Crucis, 
Rosario intero, Messe, S. Comunioni ecc.; tutti i giorni a colazione, pranzo e cena recitate un 
Miserere ed un De - Profundis; recitate inoltre tutti i giorni un notturno (quello che tocca,) Lita-
nie dei Santi, un Miserere, tre De – Profundis, la preghiera dei Defunti che si dice ogni dome-
nica al cimitero, una terza parte del S. Rosario separato dal solito Rosario intero. 

Al ritorno delle Superiore poi riceverete altri ordini. 
Il nostro Padre che nella pace e serenità, morì benedicendo tutte, vi ottenga dal Cielo la 

grazia tanto da Lui inculcato della S. Perseveranza finale.  
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Pregate sempre per me. Fate bene e sarete il mio conforto e formerete una Gloria mag-
giore al nostro caro e prezioso Defunto. 

 
Vostra affezionatissima Madre 

 
Maria del Immacolata di Lourdes 

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
 
Castelletto sul Garda 23 gennaio 1922 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 4 
 

Ben lo potete comprendere come e quanto si abbia scongiurato l’Onnipotente Iddio ad al-
lontanare, da noi l'amaro calice e lasciarci ancora di Venerato Padre, ma purtroppo dovemmo 
tutte chinare il capo, e ripetere con lo schianto nel cuore, il doloroso Fiat!... 

Carissime, è proprio giunta l’ora del grande sacrificio!..... Ma non dimentichiamoci mai, 
mai del nostro Padre, teniamoLo sempre scolpito nella mente, e nel cuore. Egli dal cielo ve-
glierà attentamente su noi tutte, e per noi continuamente pregherà, e ci difenderà. 

Badate bene però, che Egli nello stesso tempo, ora più che mai ,vede il nostro interno, le 
nostre miserie; conosce se operiamo per puro amor di Dio, del prossimo,e dell’Istituto, se sia-
mo schiette sincere, come libri aperti con i nostri Superiori, o se lavoriamo per soli fini bassi, 
cioè per procurarci la stima e la benevolenza del mondo. 

Ora ripeto, Egli dal Paradiso vede tutto; a Lui quindi non potete nascondere nulla di nulla, 
dunque non più sotterfugi, non più doppiezze, non più aperte disobbedienze, non più superbia, 
ma grande umiltà, pronta e cieca obbedienza, vera sottomissione, e soprattutto grande sem-
plicità, come era caratteristica nel nostro Rev.mo Padre. 
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Io non lo chiamo povero Padre, ma sempre Padre, poiché Egli ci è scomparso solo mate-
rialmente, Egli vive per noi, anzi lassù nel Cielo può più direttamente impetrarci grazie e favori 
dall’Onnipotente Iddio, Egli ci farà da maestro, e da protettore, da provveditore. 

Dei Suoi Santi, salutari e preziosi esempi, ne abbiamo a dismisura, facciamoci perciò un 
sacrosanto dovere di seguir sempre fedelmente le Sante di Lui norme, sforziamoci di compiere 
con la massima esattezza, tutti i nostri doveri, osserviamo scrupolosamente la Santa Regola, 
l’orario, come Egli con tanto zelo , e fervido divino amore continuamente ci inculcava. 

Riflettiamo, carissime, che ogni giorno, ogni ora, ogni momento può essere l’ultimo della 
nostra vita,rammentiamoci come Egli si teneva sempre presente la morte; si può dire che era 
la sua intima amica!....Imitiamo il Suo esempio, se così faremmo, vivremmo e morremmo da 
sante, come santa e santissima fu la Sua vita e la Sua morte! 

A fine che nessuna Suora, in nessun giorno dimentichi mai il Carissimo Padre, dopo tra-
scorso un mese della Sua morte, ed adempiuto quanto prescrive la circolare N. 3, in tutte le 
case nelle preghiere di circostanza: Mesi – Novene – Tridui ecc. subito il Pater – Ave – Gloria 
a S. Giuseppe per la grazia di una buona morte, si dica un De – Profundis pel Ven. Padre 
Fondatore, e subito si continui col De – Profundis poi genitori e parenti defunti ecc. 

Ancora, nei Mesi – Tridui ecc. , il De Profundis che si dice per le consorelle defunte dopo 
la Benedizione, sia anche pel Ven. Padre, si dica quindi: Pel Ven. Padre Fondatore carissime 
defunte. 

Nelle preghiere della mattina e della sera, si aggiunga un De Profundis, lo si reciti prima 
dei soliti tre prescritti e si dica così: Pel Ven. Padre Fondatore, pei nostri genitori e parenti de-
funti per tutti i nostri benefattori defunti, per tutte le nostre consorelle defunte e subito dopo i 
relativi Oremus; tre ve ne sono nel manuale, e per il Padre ve lo occludiamo, attaccatolo subito 
tutte nel manuale, proprio nel posto degli oremus; per recitarlo per prime. 

Alla colazione si reciti pure un De – Profundis pel Padre; prima del pranzo e della cena 
invece si reciti un miserere col Requiem. 

In ciascun sabato dell’anno poi, commemorando la salma di lui morte, e farete per lui, 
tutto il vostro bene Spirituale della giornata, cioè ascoltate per Lui la Santa Messa, applicate 
per lui la Santa Comunione, il Santo Rosario intero, la Via Crucis eccetera 

Il bene che in tutti i sabati si doveva applicare per i benefattori defunti, applicatolo invece 
in tutti i lunedì dell'anno. 

Anche tutto il bene spirituale che si fa nei giorni del Santo ritiro, si deve applicarlo esclu-
sivamente per l'Venerato e Padre, compreso il notturno, che sempre si dice in detto giorno; a 
Casa Madre in ciascun ritiro mensile si farà a celebrare anche una Santa Messa per lui. 

Il bene spirituale che si doveva applicare nei giorni di Santo ritiro per tutte le consorelle 
defunte applicatolo invece nel giorno seguente al santo ritiro recitando per Loro anche il solito 
Notturno.  

Vi ripeto nuovamente: Ogni casa filiale deve far celebrare il N. 5 Sante Messe, per Vene-
rato Padre, una di queste cinque, fatela celebrare il giorno 21 febbraio, trigesimo della di Lui 
morte; nel giorno trigesimo recitate pure tutti i tre Notturni dei morti con l'Invitatorio e le Laudi. 

Inoltre, sino a nuovo, ordine, dopo la Visita al S.S. Sacramento, recitate il Veni Creator, 
la preghiera: Eterno Padre, tre P. A. G. alla Sacra Famiglia, un De Profundis per il venerato 
Padre, acciò il Signore si degni darci un Santo Sacerdote, che aiuti la Casa Madre nelle prati-
che di pietà e funzioni di regola. 

Siate diligenti nel fare le sopraddette pratiche di suffragio, ed il Venerato Padre dal Cielo 
vi otterrà tantissime e specialissime grazie e benedizioni. 

Teniamo alta la bandiera del nostro Istituto, glorifichiamo il più possibile la S. Famiglia il 
nostro Venerato Padre, conserviamo sempre intatta la caratteristica che ci ha improntato il no-
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stro Santo Fondatore, con la carità ardente verso i miseri, con l’umiltà, semplicità, conservia-
mo sempre uno spirito disinvolto, cioè improntato di Santa Letizia; questo modo di presentarsi 
al pubblico, ci aiuterà a fare del gran bene in mezzo alla gioventù ed dalla società sofferente. 

Viviamo tutte concordi unite in Santa carità, sia di noi un solo cuore,un sol pensiero una 
solo volontà e tutte insieme stiamo sempre in intima spirituale unione con Dio, mediante la 
continua preghiera come fece il Venerato Padre, ed allora Gesù Benedetto si compiacerà di 
noi, dell'intero nostro Istituto, e benedirà con largo incremento tutte le nostre opere. 

Pregate tanto per la Rev.da Assistente affinché a Roma posso ottenere il permesso di 
poter presto prestissimo riportare nella dolce Casa Madre la Sacra Venerata e preziosa Salma 
del, non mai abbastanza compianto, nostro carissimo Padre Fondatore. 

Pregate tanto e tanto anche per me e state sicurissime, io vi tengo tutte sempre scolpite 
nella mente e nel cuore. La Sacra Famiglia di benedica e credetemi 

 

Vostre affezionatissima Madre 
Maria dell’Immacolata di Lourdes 

Giuseppina Bassa Naviga 
p. s. d. S. F. 

 

Castelletto sul Garda 31 gennaio 1922 
 

P. S. come già avete tutte ricevuto il funerale e annuncio, il Venerato Padre nell'ottavo 
giorno della morte e proprio nel giorno di sabato, chiamò a sé è una Sua figlia, Sr. Bonaventu-
ra, fate subito i suffragi di regola. 

 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
Circolare N. 5 
 

In ogni vostra lettera mi tempestate di domande circa il trasporto della Sacra Salma del 
Venerando Padre, del numero unico ecc. ecc.; da ciò comprendo che i vostri, come i nostri, 
desideri sono ardenti, vivissimi; si vorrebbe che appena detto fosse anche fatto, ma purtroppo 
non è così; la cosa non dipende da noi; ci consola però il pensiero che tutti gli uffici di Roma ci 
assicurano che la grazia lo terremo senza fallo. 

La Rev.da Assistente a Roma, continuava andare da un ufficio all'altro per avere il tanto 
sospirato permesso, ma le pratiche sono più lunghe di quanto credevamo, noi qui abbiamo 
chiamato alti personaggi ed Ingegneri per il disegno della tomba di marmo che verrà fatta sul 
piazzale del Santuario con cappella apposita; la tomba sarà fatta dà sul piazzale, anche per la 
comodità degli estranei. 

Si cerca tutto il possibile perché tutto venga preparato e disposto con proprietà degna del 
grande avvenimento, ma certo occorreranno alcuni mesi.  

Il giorno del trasporto sarà per l’Istituto giorno di gran festa, un vero trionfo, si faranno 
cose grandi, migliori ancora del funerale; se sarà possibile, inviteremo nuovamente tutte le 
Superiore. 

Il numero unico pure sarà preparato per detta festa, riuscirà certamente bello, un fac si-
mile di quello che abbiamo, in esso sarà descritta la vita, la morte ed il funerale del Carissimo 
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Padre con le relative fotografie; ne faremo fare tantissime copie, tante da poter accontentare 
non solo tutte le Suore, gli Em. Cardinali, gli Ecc.mi Vescovi, i Rev.mi Sacerdoti; ma anche tut-
te quelle pie persone che ebbero il bene di conoscere il Venerato Carissimo Padre. 

Nel giorno del trigesimo abbiamo fatto i suffragi nel miglior modo possibile, dispensando i 
ricordi d'occasione con la fotografia e date memorande del Carissimo Padre, e come vedete, 
ne mandiamo una a ciascuna Suora.  

Ogni Superiora ci dica in un biglietto separato tutto quello che è stato fatto in codesta 
parrocchia a suffragio dell'Anima Eletta del Venerando Padre; terremo conto di tutto, e tutto 
sarà ammesso sul numero unico.  

Per vostro conforto vi rendo noto, che due volte al giorno un gruppo di Suore vanno a vi-
sitare la Venerata Salma del compianto e lacrimato Padre, notte e giorno poi, ardono conti-
nuamente due lampade sopra di Lui tomba e tanto le Suore, che hanno la fortuna di prostrarsi 
sovente dinanzi alla Sacra di Lui salma, quanto le due lampade perenni, parlano al caro Padre 
anche per tutte le Suore lontane e per tutte implorano grazie e favori. 

Oltre alla tomba di marmo ed apposita cappella da erigersi sul piazzale di Santuario fra la 
cella mortuaria e l'organo, abbiamo pensato di fare anche un monumento al carissimo Padre e 
metterlo nella Sala Capitolare ove c'è la Sacra Famiglia. 

Tal monumento di marmo di Carrara consisterà nel rappresentare al naturale la persona 
del caro Padre, seduto allo scrittoio in atto di fissare col suo occhio scrutatore chi entra nella 
sala. Vi piace? siete contente? Lo spero, anzi mi tengo sicurissima. 

Per i lavori suaccennati incontreremo delle spese non indifferenti, ma pel carissimo Pa-
dre tutto è poco, non è vero?... Ebbene, io comincio fin d'ora a battere alla porta dei vostri cuo-
ri, sempre generosi, e sempre pronti all'appello, e senz'altro prego le Superiore di far un bor-
sellino a parte e porvi i denari: e assieme guadagnerete lavorando per commissione; quelli che 
da oggi in poi vi saranno dati a titolo di offerta e quelli che potrete raccogliere da persone che 
conoscevano ed amavano tanto in Carissimo Padre; ora non posso dirvi quale sarà la spesa, 
farò fare il preventivo ed in un'altra circolare ve lo dirò. 

Ed ora, per non incorrere in qualche dispiacere col Governo, vi prego di mandare subito 
a Casa Madre tutte quelle tessere che sono state firmate dal Venerato Padre, ve le rinnove-
ranno subito ed immediatamente ve le rimanderemo. 
Sua Santità Pio XI°. ha ricevuto in udienza privata tutte le nostre Suore che hanno prestato 
servizio in Vaticano, e diede in particolare a me, ed a tutte voi la Santa Benedizione.  

Del servizio prestato in cucina del Conclave sono rimasti tutti soddisfatissimi delle nostre 
Suore, ne sia lode alla S. Famiglia; è stato certamente il nostro Padre a procurarci tale soddi-
sfazione. Tutti a Roma non hanno che da congratularsi con noi per l'onore avuto di essere sta-
te scelte all'onorifico incarico di allestire il vitto ai conclavisti. 

Questa soddisfazione serve anche a voi d’incoraggiamento, di conforto e di sprone per 
amare e stare sempre più attaccate all'istituto; state sicure, il Padre in Paradiso lavorerà molto 
per ciascuna di noi e per l’intero Istituto. 

Sabato p. p., 11 febbraio, prima Apparizione dell’Immacolata di Lourdes, la nostra caris-
sima Giovanna, che prestò con tanto amore e fedeltà servizio al Caro Padre durante tutta la 
penosa Sua malattia, ha visto solennemente la nostra divisa di Piccola Suora della S. Famiglia 
assumendo il nome di Suor Amedea dell'Addolorata. 

Pregate tanto, tantissimo, perché tutte le suddette pratiche si possono ultimare felice-
mente e con sollecitudine, pregate tanto anche per me ch'io implorandovi dal buon Dio per in-
tercessione del Venerato Padre copiosissime grazie ed ogni celeste conforto, vi lascio, la S. F. 
vi benedica e credetemi 
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Vostra affezionatissima Madre 
Maria dell’Immacolata di Louders 

Giuseppina Bassa Naviga 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto sul Garda 21 febbraio 1922 
 
P. S. Per le spese e tomba, cappella e monumento pel Venerato Padre, ho appeso nuo-

vamente il sacchetto al collo di S. Giuseppe 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
V. G. M .G  

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Circolare N. 6  

 
Anzitutto vi notifico con vero piacere che le pratiche per il trasporto della Venerata Salma 

del Carissimo Padre proseguono benissimo; la Commissione competente ha fatto un sopral-
luogo per esaminare il disegno della tomba eccetera ed è rimasta contenta di tutto. 

I lavori si incominceranno fra giorni, speriamo quindi di poter riavere presto prestissimo il 
Venerato Padre nella dolce Casa Madre. 

Ripassando le carte, ho trovato che nelle sue memoria il Venerato Padre, si è lasciato 
che noi tutte dobbiamo fare a suffragio dell'Anima Sua, nei venerdì di ogni settimana, sino al 
21 gennaio del venturo1923 (1° anniversario della Santa Sua morte,) il Santo Esercizio della 
Via Crucis, fatelo dunque e sempre in avvenire sino all'epoca fissata. 

Dopo Pasqua si terrà in Casa Madre un corso di Esercizi per le singole Superiore non vi 
mando l'elenco, poiché ai medesimi devono venire tutte le Superiore nessuna eccettuata. 

Ho tardato a mandarvi l'avviso, perché il Predicatore che avevo impegnato, per cause 
impreviste, non può venire, ora ne ho trovato un altro, è un piissimo e bravissimo Sacerdote, 
ne rimarrete certamente contente. 
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Nell'arrivo per tutte è fissato nei due giorni 21 22 aprile, badate di essere qui tutte il saba-
to sera, 22 detto, perché quella che mancherà, sarà esclusa dagli Esercizi. 

Per comodità del Predicatore, gli Esercizi si apriranno il lunedì sera, 24 aprile, perciò il 
solito pellegrinaggio, che si fa a S. Zeno prima degli Esercizi, si farà la mattina del lunedì stes-
so; quest'anno, Carissime, sarà un pellegrinaggio bagnato di calde lacrime. Oh! sì, sopra le 
Sacre Spoglie del Venerato e Carissimo Padre, voi tutte certamente sfogherete pene, e gli af-
fanni dell'afflitto vostro cuore, ma non dubitate, in compenso Egli dal Cielo spanderà su cia-
scuna di voi una vivifica, e celeste rugiada che rianimerà e fortificherà il vostro Spirito. 

La chiusa degli Esercizi, con la Vestizione, Professione Temporanea e Cerimonia dei Vo-
ti Perpetui si farà nella domenica 30 aprile e, per evitare la baldoria del 1º maggio, ritornerete 
alle vostre case filiali il 2 maggio. 

Il Veni Sancte Spiritu incomincia la mattina del giorno 24 marzo e finisce la sega del 24 
aprile, dopo gli Veni Sancte eccetera aggiungete un De - Profondi pel Carissimo Padre, affin-
ché Egli vi aiuti a prepararvi nel miglior modo possibile a questa grandissima grazia. 

In sì tristissimi tempi in cui il povero mondo diventa sempre corrotto e corrompitore è più 
che mai necessario a fortificarsi bene nello spirito religioso, quindi preparatevi con fervorose 
preghiere con piccole mortificazioni, abbiatene sete ardente degli Esercizi e la Sacra Famiglia 
non mancherà di accompagnarsi con la Sua grazia. 

Carissime, ora non abbiamo più il bene di poter sentire la vive santa parola del Veneran-
do Padre, non siamo più, come in passato, trascinate dal di Lui impareggiabile esempio, 
all'osservanza, alla perfezione, alla santità, ma rivolgiamoci diffidenti a Lui, Egli che sempre ri-
peteva: Santa la Superiora, Santa la casa, Santo l'intero Istituto. Vi otterrà certo o dal buon Dio 
tutti gli aiuti necessari per rinnovellarvi tutte nello spirito, in questo primo corso di Esercizi, per 
poter poi conservare intatto nelle vostre case lo spirito dell'Istituto, e vivere con tutta perfezio-
ne della regolare osservanza, come se il Padre vi fosse sempre presente e mirasse le vostre 
azioni. 

Nel dubbio che non abbiate le avvertenze da osservare venendo agli Esercizi, ve ne 
mando un copia, conservatela nel calendario e leggetela subito tre volte per obbedienza, pro-
curando di fare all'occasione la massima esattezza tutto quello che in esse vi viene comanda-
to, specie quanto vi riguarda pel viaggio. 

Pregate tanto e sempre per me, la S. Famiglia vi benedica e credetemi. 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria Superiora Generale 

dell'immacolata di Lourdes 
p. s. d. S. F. 

 
 
 
N.B. Nell’occasione degli Esercizi ogni Superiora deve farsi mandare il certificato del Par-

roco comprese tutte le Suore della casa senza alcuna notizia estranea. 
Se i Parroci hanno bisogno di scrivere a Casa Madre in per qualche cambiamento od al-

tro, pregateli di farlo in biglietto separato. I certificati dei Parroci ci occorrono per presentarli 
all'Eminentissimo nostro Cardinale a fine di poter avere da Lui una buona Commendatizia per 
l'ultima definitiva approvazione della Santa Regola. 

Accusate subito ricevuta della presente. 
Il 19 marzo, giorno in cui sempre festeggiavamo l'Onomastico del Carissimo Padre, a 

suffragio dell'Anima sua benedetta recitate tutti e tre Notturni - Laudi e Litanie. 
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Castelletto sul Garda 10 – 3 – 1922 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AVVERTENZE 

 
ed ordini importanti da osservarsi dalle Piccole Suore della S. Famiglia che sono 

chiamate alla Casa madre per gli Esercizi Spirituali. 
 

1. Venendo a Casa Madre pei SS. Esercizi resta severamente proibito a tutte di fermarsi a 
lungo il viaggio nelle case dei secolari, anche se parenti, salvo casi eccezionali, però an-
che nei detti casi, occorre un permesso in iscritto dalla Reverendissima Madre Generale; 
ma abbi sognando di qualche cosa, fermarsi sempre dove si trovano le nostre Suore nei 
paesi di passaggio. 

 
2. E’ proibito assolutamente in virtù di santa ubbidienza di scambiarsi o imprestarsi la tesse-

ra una coll’altra, perché questo può essere causa di grandi inconvenienti non escluso 
quello di perdere per sempre il beneficio della riduzione. 

 
3. Durante il viaggio vi raccomando fortemente che diate esempio di ogni virtù al mondo 

corrotto e corruttore e le orecchie non ascoltando discorsi di nessuna fatta. Mostrate un 
contegno serio, grande e continuate a pregare con grande silenzio e raccoglimento come 
si addice ad una Piccola Suora della S. Famiglia. 
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4. Se nel viaggio vi succedesse qualche spiacevole incidente, appena arrivate a Casa Ma-
dre, o alla casa destinata dall’obbedienza, manifestate subito ogni cosa alla Superiora 
con grande semplicità e verità. 

 
5. Ricordatevi che gli Esercizi incominciano appena mettete il piede a Casa Madre, quindi 

approfittatevene subito con l'essere osservantissime dell'orario ordinario e del silenzio e 
con l'attendere con speciale fervore alla preghiera per assicurarvi sempre più abbondan-
te il frutto dei medesimi. 

 
6. Prima di entrare negli SS. Esercizi tutte le Suore secondo l'ordine che sarà esposto sotto 

i chiostri devono presentarsi alla Superiora Generale, o da chi per essa e si devono pre-
sentare con loro pro - memoria scritto dal principio alla fine e devono disporre in coscien-
ze verità tutti propri bisogni spirituali e temporali. 
Non saranno ascoltate quelle Suore che mancassero del però memoria. 
 

7. L'udienza è permessa una volta sola nell'arrivo e una volta sola prima di partire da Casa 
Madre. 

 
Avvertenze speciali 

1. Le Suore professe devono tutte portar con se la piccola copertina mortuaria e tutte indi-
stintamente il Rituale perché occorre nelle cerimonie della Vestizione, professione,e Voti 
Perpetui, nella chiusura dei SS. Esercizi. 

2. Portare in ogni corso di Esercizi la solita offerta pel consumo cera. 
3. Le Suore che hanno compiuto i 3 anni di Professione Temporanea devono fare la do-

manda dei Voti perpetui in iscritto alla Rev.ma Madre Generale, almeno un mese prima 
dei SS. Esercizi. 

4. Le novizie devono mettersi in regola a quanto ho alla dote prima di entrare nei Santissimi 
Esercizi se no resteranno assolutamente escluse dalla Sa Professione. 

5. La visita medica accurate coscienziosa occorre senza farlo prima di vestire o professare. 
6. prepararsi benissimo all'esame della regola e sapere alla perfezione e le risposte del ri-

tuale per la vestizione, professione, voti perpetui specie la formula della professione. An-
che le operate devono prepararsi a fare un po' d'esame di catechismo e delle orazioni più 
comuni. 

7. nessuna Suora a porte nessun lavoro né grande né piccolo da fare durante gli Esercizi, 
tutte devono lavorare per la Casa Madre. 

8. in ogni corso di Santissimi Esercizi si prega caldamente che abbiate a pagare ogni debito 
col la Reverendissima Madre Generale, Assistente, Calzificio, Tipografia, somma Santu-
ario e col noviziato "parentesi questo specialmente per le Novizie Domande O malate). 

 
La Famiglia vi benedica  
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Superiora Generale 
Dell'Immacolata di Lourdes  

p. s. d. S. F. 
 

Castelletto sul Garda 10 - 3 - 1922 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 7 
 
Mentre mi sanguina ancora il cuore per l'irreparabile perdita del Venerato Padre Fondato-

re, vi notifico che l’ Eminentissimo nostro Cardinale di Verona ha eletto quale Delegato Eccle-
siastico per l'Istituto il Reverendissimo signor Arciprete di Negrar, cessate quindi la recita delle 
Veni Creator ecc. dopo la visita; recitate invece per Lui tutti i giorni un Pater Ave Gloria alla S. 
Famiglia subito dopo la visita. 

Egli ha sempre amato ed ama tutt’ora il povero nostro Istituto, già lo conoscete, è pieno 
di zelo e di bontà, perciò nei momenti di vera necessità verrà qui nell'Istituto e ci sarà indub-
biamente di grande aiuto; per questa buona scelta ringraziamone unanimi la Sacra Famiglia 
recitando in comune un Te Deum. 

D'ora innanzi verso la fine di ogni mese uscirà sempre un giornalino intitolato "La Voce 
del Padre”, non è un giornale per secolari come il Nazareth, ma esclusivamente per voi, o reli-
giose, ne manderemo una copia a ciascuna Suora. 

Lo scopo di detto giornalino è di far rivivere e conservare costantemente in tutti i membri 
dell'istituto lo spirito del Venerato Fondatore; nel giornalino dunque saranno spiegate le mas-
sime, i detti , e le sentenze delle Carissimo Padre; in esso poi vi darà relazione di quanto si fa-
rà in casa Madre 

Se voi avete qualche fatto edificante che riguarda qualche religiosa, a cui servirebbe di 
stimolo per carreggiare nei primi mandatecelo in noi mese per mese lo stamperemo nel gior-
nalino. 

Pregate tanto tanto per me, ch'io sempre lo faccio per voi tutte, la S. F. il Venerato Padre 
benedicano tutte.  

Pronto vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Superiora Generale 
Dell'immacolata di Lourdes 

p. s. S. F. 
 
Castelletto 26-5-1922 
 
P. S. Penserò io presentare a Lui per voi tutte le congratulazioni. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 8 
 

Col cuore riboccante di gioia potervi notificare la consolante notizia che già voi tutte ar-
dentemente desiderate. 

Sappiate che col 31 maggio u. s. a Roma dal reg. Ministero fu staccato il Decreto per la 
Tumulazione della Salma del nostro VENERATISSIMO PADRE. 

Questa è una grazia straordinaria che la Madonna ha fatto a noi. Si capisce chiaro che il 
Ven. PADRE desidera anche LUI venire presto alla Sua cara Immacolata di Lourdes e fra le 
Sue Figlie.  

Sì, riconosciamo questo, come un miracolo, perché non a tutti è dato di avere in così 
breve tempo tanta grazia essendo difficilissimo, ottenere tal concessione. 

Ringraziamo dunque di cuore la S. Famiglia e in comune recitiamo il Te – Deum. 
I lavori sono già incominciati, e progrediscono colla massima celerità. Più tardi vi darò 

precise notizie, del quando , e come, sarà fatto il trasporto, che in gran parte di voi partecipe-
rete a questa dolorosa rimembranza, ma assieme fausto avvenimento. 

Come saremo contente quando possederemo nella nostra casa tanto tesoro! Oh! La 
grande scuola che sarà per noi la Tomba del nostro Amatissimo e VENERATISSIMO 
PADRE!...... 

Colgo questa occasione per manifestarvi il mio vivo dispiacere per il lamento che alcune 
di voi dicono che non ricevono risposta alle lettere. Vi posso assicurare che appena ricevute 
infallibilmente in giornata si risponde. Non voglio sentir più queste lamentanze, perché sembra 
che qui in Casa Madre non ci curiamo dei vostri bisogni, se ciò succede ancora attribuitolo alla 
posta e non a noi. Tengo dei fatti che in qualche ufficio postale fu aperta una lettera e letta e in 
paese sapevano quello che la Suora ha scritto a Casa Madre, dunque regolatevi, perché al-
trettanto non succeda a Voi. 

Pregate tanto per me e per l’Istituto, ch’io mi ricordo sempre di voi. La S. Famiglia vi be-
nedica e credetemi  

Vostra affezionatissima  
 

Madre Maria dell’Immacolata  
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F.  
 
Castelletto 18 – 6 - 1922 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 214 

Carissime nella S. Famiglia  
 

Prego tutte le Superiore di una grandissima carità, cioè della solita offerta per 
l’onomastico della Rev.ma Madre Generale. 

Non ne dubito, quest’anno tutte corrisponderanno all’invito per dare così alla nostra 
amatissima Madre Generale un nuovo attestato di affetto, e di amore sincero. 

Stiamo certe, il denaro verrà speso a cose utili e necessarie. 
Teniamoci tutte unite sempre più con la mente e col cuore, coll’affetto ed il Venera-

to nostro Padre non mancherà d’impartirci dalla S. F. ogni sorta di benedizioni. 
Anticipandovi ringraziamenti, ed assicurandovi delle povere mie preci mi dico  

 
Aff.ma Sorella  

Suor Fortunata G. B. N. 
Del Santo Crocifisso 

 
Castelletto 31 – 7 – 1922 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 9 
 
L'arrivo per tutte le Suore chiamate agli Esercizi è fissato il 21 - 22 settembre, al 24 sera 

apertura dei SS. Esercizi, il 30 di mattina la chiusa, Vestizione e Professione Temporanea; il 
1º ottobre Voti Perpetui, la partenza per tutte sarà il 2 ottobre. 

Il Veni Sancte Spiritus incomincia la mattina del 24 agosto, e termina il 24 settembre. Vi 
raccomando con tutta la forza dell'animo mio di prepararvi a questo corso di Esercizi con fer-
vorose preghiere, con piccole mortificazioni. Rammentate la sentenza dei Venerato Padre: 
"Gli. esercizi e sono o balsamo salutare o sublimato corrosivo.” 

Si, carissime, grande oltremodo è la grazia dagli Esercizi, sappiatene quindi approfittare 
di tanta manna Spirituale che il buon Dio porge quale alimento alle anime vostre, diversamen-
te anziché esservi di rinnovellamento spirituale, vi saranno nocivi come purtroppo avviene ogni 
qualvolta un'anima abusa delle grazie del Signore. 

Mettetevi perciò fin d'ora di buona lena pregate, pregate e preparatevi nel miglior modo 
possibile e la grazia Divina opererà in voi dei veri miracoli. 

Per la dozzina vi dispenso dal portare generi, pagherete Lit 25 l'una, il resto supplirà la 
Casa Madre. 

 Con ciò non intendo rifiutare le vostre offerte, venendo a Casa Madre e potendo, portate 
pure qualche cosa, già sapete l'enorme spesa che dobbiamo sostenere pel mantenimento del 
Noviziato, delle orfanelle, Suore ed ammalate, a noi tutto è buono, di ciò che farete, statene 
certe, la S. F. ve ne ricompenserà largamente. 

I lavori della tomba del Venerato Padre continuano, speriamo che i marmisti possono 
consegnarci i pezzi a tempo stabilito e poter così in breve darvi la consolante notizia della tan-
to sospirata festa del trasporto. 

Accusate e subito subito ricevuta della presente circolare, leggete attentamente tre volte 
le avvertenze degli Esercizi e durante i viaggi mostrate un contegno serio, religioso, badate 
bene inoltre di stare in guardia per tutto, perché il mondo è cattivo; e possibilmente non viag-
giate di notte. 

Pregate tanto tanto per me, per la rev. Assistente, per le nostre care ammalate, e per l'in-
tero Istituto, ch'io implorandovi dal Cielo ogni celeste conforto e dal Venerato Padre un milio-
ne di benedizioni vi lascio nei Cuori SS. di Gesù, Maria e Giuseppe e mi dico  

 
vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

Castelletto 16 – 8 – 1922 
 
P. S. La Rev. Assistente prega tutte di mandarle (nell'occasione degli Esercizi) il saldo 

delle calze acquistate nel suo negozio, così pure il saldo Tipografia e Santuario. 
 

V. G. M. G. 
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Carissime nella S. Famiglia 

 
Circolare N. 11 

 
I lavori della Tomba del Venerato Padre sono ancora indietro: per la fine di ottobre è im-

possibile ultimarli; perciò l'epoca del secondo corso di Esercizi rimane sospeso. 
Appena si potrà fissare il giorno del trasporto, vi farò avvertire, perché desidero che alla 

sospirata festa del trasporto, siano presenti tutte le Suore chiamate agli Esercizi nella circolare 
N. 10. Non venga nessuna dunque il 19 - 20 ottobre, ma tutte aspettino altro ordine, continuate 
però la recita del Veni Sancte Spirito sino al 22 ottobre come vi è stato ordinato. 

Accusate immediatamente ricevuta della presente circolare ed anche di quella che porta 
il N. 10 badate che è obbedienza, molte non rispondono mai e intanto succedono confusioni. 

La S. F. vi benedica tutte, pregate per me tanto e sempre ch'io farò altrettanto per voli 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 30 – 9 – 1922 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 12 
 
La tomba del VENERATO PADRE, per motivi imprevisti è affatto impossibile ultimarla per 

il mese venturo, perciò ho deciso di chiamarvi ugualmente agli Esercizi. 
La festa del trasporto la faremo quando i lavori saranno completamente finiti. 
Le Suore quindi state chiamate gli Esercizi con la circolare N. 10 devono venire a Casa 

madre o il giorno 9 o il giorno 10 novembre. Il 12 detto mese apertura dei S. Esercizi, il 18 
mattina la chiusa. Vestizione e Professione Temporanea, il 19 Voti Perpetui; la partenza per 
tutte è fissata il 20 novembre. 

Accusate subito ricevuta della presente circolare citando oppure il nome delle Suore che 
potranno o non potranno venire 

La S. F. ed il VENERATO PADRE benedicano tutte, pregate per me e credetemi  
 

vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
Castelletto 16 – 10 – 1922 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
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Circolare N. 13 
 

Siamo agli sgoccioli del 1922 e al sorgere del nuovo anno, tempo prezioso per fare i con-
ti di cassa, come si suol dire. Si, carissime, se facciamo un serio esame di coscienza, trove-
remmo di avere commesse non poche mancanze contro i S. Voti, le S. Regole e contro la cari-
tà.  

Oh! sì purtroppo, anche quest'anno siamo stati infedeli nel servizio di Dio ed abbiamo tra-
fitto il Cuore S. del celeste del nostro Sposo Gesù! Questo pensiero certamente ci opprime ci  
avvilisce e ci scoraggia, ma fidenti  nell'immensa bontà e misericordia di Gesù, recitiamo con-
trite ed umiliate tante volte in Miserere e poi con animo generoso e con ferrea volontà promet-
tiamo di volere ad ogni costo passar santamente il 1923 e il far sì che esso sia un anno pieno, 
cioè ricolmo di azioni meritorie mediante un’esattissima e fedelissima osservanza della S. Re-
gola e di uno scrupoloso adempimento dei nostri doveri, specie delle pratiche di pietà coman-
dateci dal presente calendario. 

Vi raccomando con tutte le forze dell'animo mio a volervi mettere con vero impegno a 
servire il Signore da sante religiose evitando qualsiasi mancanza contro di S. Voti, le S. Rego-
le, l'orario ed i  doveri del vostro stato. 

Non discendo a raccomandarvi in particolare questo o quello, nel riassunto delle circolari, 
e nelle avvertenze del calendario troverete replicate proibizioni, e replicati ordini tenetevi sem-
pre più strette a questi ed  alle vostre Sante regole e vi chiamerete contente in vita è molto più 
in punto di morte. 

A tutte auguro buon Natale e Capodanno, che Gesù Bambino vi riempia tutte del Suo 
Santo Amore, del vero spirito di pietà, di zelo, di sacrificio e su ciascuna in particolare si spar-
ga ogni sorta di grazie benedizioni e a tutte conceda la santa perseveranza nello Stato ab-
bracciato di Piccole Suore della S. Famiglia; a tale scopo pregherò e farò pure pregare le reca-
re orfanelle. 

Tengo pronto un bel libro per il mese di maggio, è molto pratico per le Suore di vita atti-
va, come noi costa £. 4.50 l'uno, non ve lo unisco al calendario per timore che vada smarrito, 
in occasione degli Esercizi ve lo farò avere. 

Parecchie Superiore mi mandino spesso delle offerte per le Novene, queste certamente 
ne riceveranno il centuplo dalla Vergine SS. Immacolata, ma ve ne sono anche di quelle che 
non se ne curano punto, a queste ultime raccomando più zelo e più amore verso le povere or-
fanelle, statevene certe, il buon Dio, che non lascia di premiare un bicchiere d'acqua, dato per 
Suo amore, rimeriterà a mille doppi la vostra carità. 

Già lo sapete, per il mantenimento delle povere orfanelle non ricevo sussidi non nè dalle 
famiglie, né dai Comuni né dal Governo e con la vita così costosa dover provveder loro vitto e 
vestito occorre annualmente una grossa somma di denaro. 

È vero che la Provvidenza non abbandona mai chi ad essa interamente si affida, ma io 
raccomando caldamente a voi tutte di zelare tanto tanto la devozione alla nostra immacolata di 
Lourdes, e quando sapete essere di persone afflitte, ammalate e bisognose di grazie, suggeri-
te loro di ordinare preghiere e Novene alle nostre orfanelle e mandare a tale scopo delle offer-
te secondo le loro forze. Vi assicuro che le Novene e le preghiere ordinate le care piccine le 
fanno subito e col massimo fervore. In questo voi mi aiuterete senza toccare la cassa dell'isti-
tuto. 

Vi prego inoltre di saldare i vostri conti con Santuario con la Rev. Assistente, con la Tipo-
grafia e con calzificio tante sono poco esatte in questo e intanto succedendo dei cambi avven-



 218 

gono delle confusioni. Mandate anche l'offerta per gli orfanotrofi, quest'anno hanno soddisfatto 
appena 53 case. 

Augurandovi nuovamente ogni sorta di bene ed implorandovi da Gesù Bambino e dal 
Venerato Padre specialissima benedizioni e raccomandandovi di pregare per me per la Rev. 
Assistente e per tutte le nostre care ammalate, vi saluto di gran cuore e mi dico 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 21 – 12 – 1922 
 
N. B. Pel 1923 vi prego di procurare nuovi abbonati al Nazareth, invece di accrescere, 

nel 1922 gli abbonati sono diminuiti e ciò mi ha fatto dispiacere. 
Zelate tutte le confraternite, specie Sacra Famiglia, Transito S. Giuseppe, Anime Sante 

del Purgatorio, Opera Espiatoria, Immacolata di Lourdes: per ascriversi a quest'ultima confra-
ternita ci vuole la medaglia e la pagella. 

Vi raccomando ancora il sacchetto di S. Giuseppe. 
Nei tempi che attraversiamo, vi raccomando somma prudenza, specie nel parlare, siate 

guardinghe in tutto. 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 1 
 
Eccovi l'elenco delle Suore chiamate dalla Santa Obbedienza a Santi Esercizi del 29 a-

prile al 6 maggio anno corrente. Sono n. 119 
L'arrivo per tutte è fissato nei giorni 26 - 27 aprile, la sera del 29 aprile apertura dei Santi 

Esercizi, il 5 maggio chiusa, Vestizione e Professione Temporanea, il 6 maggio Voti Perpetui 
ed il 7 partenza per tutte. 

Il Veni Sancte dei Spiritus incomincia la mattina del 29 marzo e termina la sera del 29 a-
prile.  

Raccomando con tutte le forze dell'animo mio a tutte le invitate di prepararsi agli Esercizi 
nel miglior modo possibile con la mortificazione e con la preghiera fervente a fine di poter fare i 
medesimi con le dovute disposizioni per poterne puoi ricavarne abbondantissimo frutto a van-
taggio è santificazione delle loro Anime. 

La tomba del Venerato Padre sarà ultimata fra un paio di mesi, in antecedenza alla gran 
festa del trasporto si farà un corso di Spirituali Esercizi ai quali saranno invitate sole Superiore. 

Le nostre care ammalate stanno il solito; la Reverenda Assistente migliora giornalmente, 
è ancora molto debole, ma comincia a alzarsi; pregate tanto tanto per tutte ed anche per me 
ch'io vi tengo sempre presenti dinanzi al Santissimo Sacramento 
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Carissime, in un mese il buon Dio volle trapiantare tre nostre Suore nelle eterne aiuole 
del Paradiso, chi sarà ora la prima?!  

Pensiamoci seriamente e cerchiamo di rivolgere a nuova vita e vivere sempre più un san-
tamente a fine di poter essere sempre ben preparate al gran passo dal quale dipende la nostra 
eterna salvezza!. 

Presentemente la più grave è Suor Minima, che è qui nella nostra Infermeria, per la me-
desima anzi ordino subito le solite preghiere per otto giorni. cominciatele appena ricevuto la 
presente nella prima vostra lettera o cartolina, ditemi se avete o meno fatto celebrare le Sante 
Messe per le tre ultime consorelle defunte Suor Igina, Suor Speciosa, Suor Mansueta. 

Della morte di Suor Mansueta sarete certo desiderose di sapere qualche cosa, ebbene vi 
accontento in soli due giorni la portò alla tomba, ha fatto una buona e santa morte e morì ve-
ramente contenta e tranquilla.  

Tutte quelle Suore che avessero la tessera firmata da Suor Mansueta devono mandarla 
subito a Casa Madre, e tosto ne sarà spedita un'altra.  

Fatela immediatamente tale obbedienza, diversamente si potrebbe incorrere in qualche 
dispiacere. 

Parecchie case e lo hanno già ricevuto, le altre lo riceveranno fra giorni il libro di medita-
zione per il mese di maggio; tu viva in mezzo al prossimo, perché in esse si compendiano le 
virtù e la vita della Madonna. 

Procura a te e di passare con la maggior pietà e devozione la settimana santa; fate tante 
tantissime visite al Santo sepolcro e due al Santo crocefisso in tale occasione pregate in modo 
speciale secondo la mia particolare intenzione.  

A ruolo a tutte e buona Pasqua, che Gesù risorto ossia a voi tutte, e dite a ciascuna in 
particolare, apportatori di grazie specialissima e, specie di un notevole rinnovo del lamento 
spirituale. 

La sacra famiglia e dite il venerato padre bene dicano tutte. 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 24 3 1923 
 
 

 
 
 

 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 2 
 
Anche quest'anno, grazie alla S. Famiglia, abbiamo potuto fare un corso di Santi spirituali 

esercizi, spero che le suore ne abbiano ricavato abbondante frutto a bene delle loro anime. 
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In detta circostanza sono stata costretta a fare delle osservazioni a certe Suore, perché 
purtroppo ho riscontrato il loro poco spirito di obbedienza e di sottomissione, parecchie per la 
poco osservanza della Santa Regola, e dell'orario hanno commesso delle mancanze contro i 
Santi Voti; qualcuna è ancor un po'troppo attaccata ai paesi, al suo giudizio, al suo ufficio; altre 
poco caritatevoli con le sorelle; tutte queste con la fervida preghiera, devono impegnar Gesù a 
far loro la grazia di cambiarsi totalmente, staccarsi da tutto e da tutti e così poter addivenire 
prestissimo Sante Religiose. 

Gli esercizi per le Superiore saranno fatti in precedenza alla festa dei Trasporto del Ve-
nerato Padre Fondatore; non posso precisarvi l'epoca, ma il 10 giugno cominciate ugualmen-
te la recita dei Veni Sancte Spiritus ecc. Terminate detta recita il 10 luglio; a questi Esercizi 
sono invitate tutte le Superiore nessuna esclusa.  

Appena mi sarà possibile vi manderò apposita circolare, intanto procurate di preparare gli 
nel miglior modo possibile con la preghiera, mortificazione e soprattutto con la vicendevole ca-
rità e coll'esatta osservanza dei propri doveri. 

Questa volta sono rimasta spiacente spiacentissima perché ne è l'esame della Regola, 
Catechismo, preghiere, poche Suore hanno saputo rispondere, si capisce che nelle case non 
si studia nemmeno la mezz'ora prescritta. Fatevi tutte l'orario di nuovo e badate che lo studio 
possa starvi sempre, mettetevi con impegno per l'avvenire, studiate bene la S. Regolare, il Ca-
techismo, poiché non si può osservare e amare ciò che non si conosce. 

Parecchie Superiore non mandano regolarmente gli specchietti mensili, e le notizie delle 
novizie alla Maestra anche da questa negligenza apprendo che poco apprezzate il merito 
nell’esatto adempimento degli ordini statevi imposti; qui teniamo tutto registrato; in avvenire 
notifiche anche in nome di quelle Superiore che poco se ne curano a far le cose esattamente. 

Già lo saprete, l’Eminentissimo nostro Cardinale di Verona è passato a miglior vita il 14 
febbraio hanno corrente, Egli ci faceva da Protettore l’Eminentissimo Signor Cardinal Dei - Lai 
che risiede a Roma, ringraziamo le unanimi i signore per tanta grazia e ricordiamo tanto nelle 
nostre preghiere, poiché Egli è disposto a farci il più tanto bene possibile. 

Per la tomba del Venerato Padre Fondatore sarebbe bene, come vi dissi altra volta, che 
ogni suora vi mettesse un sassolino con l'offerta di £. 25 l'una, ciascuna può farsela mandare 
dalla famiglia parenti o conoscenti; il buon Dio non mancherà certo di ricompensarvi centupli-
camene. 

Pregate tanto e sempre per me per la Rev.da Assistente e care ammalate, e state sicure 
vi terrò io oppure sempre presenti nelle povere mie orazioni 

Implorandovi dalla S. Famiglia e dal Venerato Padre le più elette benedizioni mi dico 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 2-6-1923 
 
 
P. S. Il 12 scorso maggio è passato a miglior vita anche il Reverendo Don Francesco 

Brighenti, fratello di Suor Teresa, pregate per Lui. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 3 
 
Le tessere che non portano la data del corrente anno 1923 non sono valide, perciò quelle 

le Suore che le avessero di data vecchia, ce le spediscono subito e tosto gliele cambieremo. 
Alcune credono che finita la recita de Veni Sancte Spiritus, si faccia subito il corso di E-

sercizi per le Superiore, no, no; gli esercizi, si faranno quando sarà ultimata la tomba degli 
Venerato Padre Fondatore, ci vorranno certamente ancora un paio di mesi. Statene tranquil-
le; vi avvertirò non appena mi sarà possibile poter stabilire l'epoca precisa. 

Implorandovi dal cielo le più elette benedizioni vi lascio nei cuori S.S. di Gesù, Maria e 
Giuseppe e mi dico 

vostra affezionatissima 
 

Madre Maria Giuseppina B. N. 
dell'Immacolata di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 19 - 6 – 1923 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 4 

 
Visto che subito non si possono fare gli Esercizi per le Superiore, causa i lavori non an-

cora ultimati della Tomba del Venerato Padre Fondatore, ho deciso di farne tenere un corso 
per le secolari e precisamente il 7 settembre p. v. vi sarà l'apertura dei medesimi.  
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Il prezzo di vitto ed alloggio è di £. 7 (sette) al giorno; ho fatto un prezzo minimo acciò 
possono approfittarne molte giovani. Spargete subito la voce, notificateglielo al Parroco locale 
e ditemi con sollecitudine il numero ed il nome delle giovani che intendono approfittare di tanta 
grazia. 

Appena ricevuto la presente circolare, fate due ore di adorazione secondo il metodo del 
calendario N. 76 delle avvertenze importanti; per due Suore, quando verrete agli Esercizi vi 
spiegheremo ogni cosa. 

Preghiamo, preghiamo, carissime, mortifichiamoci, teniamoci strette a Gesù, osserviamo 
scrupolosamente la S. Regola, i Santi Vuoti, teniamoci cara la vocazione come una perla pre-
ziosissima, serviamo il Signore con timore e tremore, perché Gesù è geloso del cuore delle 
Sue Spose, quando vedi in una Suora un cuore marcio per disordini affetti terreni. 

Egli l’abbandona e senza Gesù, carissime, non si può che rotolare da un precipizio all'al-
tro e finirla in mezzo al mondo e, Dio non voglia, perdere eternamente l'anima 

Abbiamo chiuso la casa d’Isola Vicentina, in cambio abbiamo accettato l'ospedale di 
Bussolengo ove trovasi 7 Suore sin dal 10 luglio p. p.  

Essendo ristrettissimo il tempo, vi raccomando di rispondermi subito circa gli Esercizi del-
le secolari, ditemi il numero ed il nome delle giovani che intendono venire agli Esercizi, vi ripe-
to, il 7 settembre vi sarà all'apertura, perciò ho tutte dovrebbero arrivare qui senza fallo il 7 set-
tembre. 

Implorandovi dalla S. F. ed al Venerato Padre Fondatore le più elette benedizioni, vi as-
sicuro delle continue mie preghiere, pregate tanto e sempre voi pure e sempre per me e cre-
detemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 18 – 8 - 1922 
 

 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Rev.mo Signor Arciprete 
 
Dall'11 al 17 prossimo venturo settembre si terrà qui nell’Istituto un corso di Spirituali E-

sercizi per giovani secolari. 
La retta giornaliera è di £ 7 (sette); gli Esercizi si apriranno la sera del giorno 11, perciò 

tutte dovrebbero arrivare qui lo stesso giorno. 
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Se nella di Lei Parrocchia vi fossero delle giovani desiderose di ritirarsi per un corso di 
Esercizi faccia la somma carità di avvertirle e nello stesso tempo pregarle di mandarmi con 
sollecitudine la loro adesione. 

Mi tengo sicura che le giovani vorranno presentarsi all'Istituto decentemente vestite. 
Certa della carità, La ringrazio anticipatamente, in ricambio assicurò povere ma continue 

preghiere. 
Implorandolo la S. Benedizione, Le presento distinti ossequi e con profondo rispetto mi 

professo 
 

Di Lei Rev.mo Signor Arc. 
dev.ma Serva 

Superiora Generale 
Delle Piccole Suore S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 14 - 8 – 1923 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 5 
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Eccovi finalmente la tanto sospirata grazia; a Dio piacendo, il 24 corrente si farà la gran 
festa del trasporto della Sacra Salma del Venerato Padre Fondatore. Gli Esercizi comince-
ranno la sera del 24 e finiranno la mattina del 30. La partenza per tutte il 31 detto. 

L'arrivo per tutte è fissato nei giorni 22 23 ottobre; ma le Suore delle Romagna, Marche e 
Svizzera partano il giorno 20 per non perdere la Messa di Domenica; la Superiora di Bivona 
parta il 18. Non mando l’elenco, poiché detti Esercizi sono invitate tutte le Superiore, e non 
spendo parole per animarle a venire, perché conosco appieno il vivo desiderio di tutte.  

Questa volta il caro PADRE verrà proprio onorato. Il nuovo Vescovo di Verona verrà. per 
il trasporto della Sacra Salma. L’arrivo del Vescovo sarà la sera del martedì con apposito au-
tomobile. Al vostro arrivo comportatevi bene per far onore all'Istituto. Sono certa che il nostro 
Vescovo dirà due parole a voi tutte. 

Il Veni Sancte Spiritus è stato recitato, ma vi prego caldamente di prepararvi nel miglior 
modo possibile con piccole mortificazioni e fervide preghiere ai S. Esercizi, quest'anno deve 
segnare un vero rinnovellamento Spirituale e sulla tomba dei Venerato Padre tutte dobbiamo 
deporre concreti ferrei e santi propositi. 

Quale offerta per la dozzina, non potrete porterete £. 25 ciascuna; è poca cosa, ma spe-
ro, che tutte, considerando l'enorme spesa che dobbiamo sostenere, qui a Casa Madre, per il 
gran concorso di Sacerdoti e persone di riguardo, che vi sarà per la festa del trasporto, ci por-
terete tutte qualche cosa in generi; per esempio: belle frutta pollame e qualche buona bottiglia 
di vino, ecc. non ne dubitate, la S. Famiglia rimeriterà a mille doppi la vostra generosa carità, 
ed io ve ne ringrazio fin d'ora e di gran cuore.  

Perché non abbiano a succedere confusioni e in conseguenza dispiaceri, vi prego vivis-
simamente di notificarmi subito subito se codesto Reverendo Il signor Parroco o qualche Sa-
cerdote intende venire alla festa del trasporto, mi necessita saperlo subito per poter disporre 
per tempo tanto del posto per il pranzo quanto del letto, caso mai non potessero ripartire lo 
stesso giorno. 

Preghiamo le une  per le altre acciò il buon Dio conceda ad ognuna le grazie ed i lumi 
necessari per poter ricavare durante gli Esercizi straordinari spirituali vantaggi a fine di poter 
poi impiegare santamente i giorni che ancor ci rimangono di vita ed accaparrarsi così una san-
ta morte. Pregate sempre più per me, ch'io sempre lo faccio per voi; la S. F. ed il Venerato 
Padre vi benedicano tutte e a tutte concedano ogni celeste conforto. 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'immacolata di Lourdes 

Superiora Generale  
p. s. d. S. F. 

Castelletto 2 – 10 - 1923 
 
II 15 ottobre comincia il Veni Sancte Spiritus per il 2°corso di Esercizi e finisce la sera del 

15 novembre. 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 6  
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Il Venerato Padre è ritornato; è vero che i Suo spirito aleggiava sempre in mezzo a noi, 
ma ora risiedono nell'Istituto anche le SACRE DI LUI SPOGLIE. 

Oh, come siamo fortunate nell'avere in casa il nostro Santo Fondatore! Possiamo an-
darcene davvero santamente gloriose. 

La tomba è bellissima e la festa della traslazione, per il gran concorso di Prelati, Sacer-
doti e secolari, non poteva riuscir migliore, ne troverete la descrizione sul Nazareth. 

Carissime, ora più che mani tutto ci parla del PADRE della di LUI vivissima fede, della 
continua e ben fatta di LUI preghiera, dell'ardente Suo zelo, delle indescrivibili Sue virtù, e del-
la straordinarie scrupolosa di LUI esattezza nel far bene ogni cosa per amore del Signore.  

Oh, sì il PADRE amava con ardentissimo amore il Signore: al Signore Egli indirizzava 
ogni suo pensiero e non perdeva un minuto di tempo, tutto lo occupava nella preghiera e nel 
lavoro; operava come se Iddio stesso Gli fosse stato sempre presente ecco perché ora il 
PADRE è proclamato da tutti venerabile e Santo. 

Ma sarà poi Egli veramente contento di trovarsi fra noi?. Speriamo di sì, ma mi sorge an-
che il dubbio che per qualche Suora poco osservante della S. Regola, dei S. Voti e attaccata 
alle creature Egli se ne stia qui a disagio. Per carità, viviamo da sante religiose come il 
PADRE voleva e vuole, così solamente ci troveremo contente in vita e molto più in morte. 

Come vedete; fra breve altre Suore avranno il bene  di prostrarsi sulla tomba del Venera-
to Fondatore; l'arrivo per le Suore invitate gli Esercizi è fissato nei giorni 22 - 23 novembre, il 
25 sera l'apertura; il 1º dicembre mattina la chiusa, vestizione professione temporanea; il 2 Vo-
ti Perpetui e il 3 dicembre partenza per tutte.  

Preparatevi nel miglior modo possibile ai SS. Esercizi, fate qualche piccola mortificazio-
ne, disponetevi ad ascoltare con fede e devozione la Divina Parola e riflettete che gli Esercizi, 
per chi sa approfittare, sono una sorgente di aiuto e grazie specialissime. 

Pregate sempre per me, per la Rev.da Assistente care ammalate statevene certe, io pure 
prego sempre e tanto per voli. La S. F. ed il Venerato Padre benedicano tutte e ciascuna in 
particolare 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'immacolata  

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 26 - 10 – 1923 
 
 
P. S. Vi avverto che col 1º novembre a Castelletto abbiamo due sole corse,una che parte 

che ed una che arriva. Da Castelletto parte una sola alla mattina alle 7 circa e ne arriva una 
sola a mezzogiorno. Dunque da Peschiera dovette montare con la sola corsa delle 9.40 e da 
Desenzano con la sola corsa delle 9.10: questi due Piroscafi s’incontrano a Gargnano alle 11, 
poi uno viene a Castelletto. Per non stanar in giro le Suore lontane dormono a Peschiera o 
Brescia o Brescia o Desenzano o Verona. A Verona Corte Regia alle quattro pomeridiane par-
te l'automobile è terra Castelletto quelli che vogliono possono venire con l'automobile. 

L'elenco delle Suore chiamate agli Esercizi sono N. 114 
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V.G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 7 
 

Il 1923 sta per tramontare. Interroghiamo, ora la nostra coscienza e troveremo certamen-
te da confonderci, umiliarci e da piangere per tanti difetti e peccati commessi.  

Purtroppo anche quest’anno l’obbedienza ha lasciato molto desiderare!. Quanti ordini 
eseguiti per metà o del tutto trascurati! Quante aperte disobbedienza, specie col tener relazio-
ne con ragazze od altre persone dai paesi ove eravate. Diverse hanno tenuto nascosta e peri-
colosa corrispondenza anche in iscritto hanno fatto un male malissimo. 

Carissime, voi non comprendete l'importanza di questa obbedienza, ma ve lo dimostrano 
i due fatti orribili succeduti in quest'anno. Credetemelo essi non sono che conseguenze e figli 
di continue disobbedienze! Ubbidite, ubbidite, ve lo raccomando col cuore nelle mani e la vo-
stra obbedienza sia accetta; non pensate, non giudicate l'operato dei Superiori, obbedite e ba-
sta. 

Anche contro il Voto di Povertà furono commesse tante e tantissime mancanze. Alcune 
si credono proprietarie di ciò che loro vien regalato; con molta frequenza si sente ripetere: an-
che da Suore anziane: “ questi oggetti di vestiario, questi disegni, questi libri sono miei ” 

Di vostro non avete nulla perché tutto ciò che vi fu un regalato, sia dai parenti, sia dalle 
consorelle, in occasione dell'onomastico sia che vi li abbiate acquistati con le vostre industrie, 
è tutto dell'Istituto, cioè della Chiesa. 

Per evitare disordini circa il voto di povertà, proibisco che d'ora innanzi si faccia l'Onoma-
stico alle Superiore. Tante Suore colgono l'occasione di raccogliere denaro per l'Onomastico 
della Superiora per tenersene invece per uso proprio, dei propri capricci e per fare dei sotter-
fugi. 

L'Onomastico della Superiora non voglio però che passi inosservato, nel mattino di detto 
giorno tutte ascoltino la S. Messa applichino la S. Comunione secondo le di Lei S. intenzioni, a 
mezzogiorno sia fatto un bel pranzetto, oltre minestra e pietanza, ci sia il dolce,1 bottiglia di 
buon vino, le frutta ed il caffé. Va bene così?. 

Anche ai bisogni della Superiora si provveda col denaro della cassa, come si deve prov-
vedere ai bisogni di ciascuna Suora. Scusate, carissime, devo agire in questo modo per toglie-
re certi abusi e acciò non mettono radice. 

Per il Voto di castità noi ci siamo totalmente consacrate a Dio, a Lui abbiamo donato tutti 
i nostri sensi, la nostra mente e soprattutto il nostro cuore. La virtù della castità è un tesoro 
che portiamo in vasi fragili, se vogliamo conservarla dobbiamo prendere molte precauzioni, vi-
gilare e custodire i nostri sensi, specie gli occhi i quali sono le porte in cui entra la morte 
dell’anima nostra: la nostra mente non deve pensare che a Dio e a ciò che lui può far piacere 
e scacciar con prontezza tutto quello che può offuscare la bella virtù. 

Custodiamo il nostro cuore, come si custodiscono i tabernacoli ed i vasi sacri, perché 
ogni giorno deve albergarvi il Santo dei Santi e guai se Egli lo troverà ingombro da affetti non 
Suoi. 
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State attente attentissime sugli attacchi verso le creature, non incontrate mai amicizie 
particolari con chicchessia, guardatevi anche dalle persone spirituali, perché il demonio co-
mincia legarvi in amicizie spirituali e poi vi trascina alle amicizie carnali. 

Non scrivete biglietti a nessuno e procurate di non riceverne da nessuno. Fra Suore e 
Suore poi il massimo riguardo, nessuna ardisca mettere le mani addosso all’altra, né dia o ri-
ceva baci. 

Quando capite che il vostro cuore è inclinato ad attaccarvi a qualche persona, non dormi-
tevi sopra, siate forti, scrivete a me, magari riservato, ch’io vi aiuterò a spezzare il filo con il 
quale il demonio vorrebbe legarvi, togliendovi se vi sarà necessario, anche dalle occasioni. 

Il vostro portamento sia modesto, le vostre parole siano parche e misurate, insomma la 
vostra condotta sia tale da ispirare a tutti rispetto e venerazione come si addice ad una vera 
religiosa. 

Il fior della carità è la mansuetudine; dalle nostre parole, dai nostri atti sospiri e sempre 
mansuetudine, dolcezza e carità; si pigliano più mosche con un po' di miele che con un barile 
di aceto carità. Carità carità carità non è mai troppa! Se non la amiamo il prossimo, vuol dire 
che non amiamo neppure i Dio. Anzitutto e soprattutto dobbiamo amare e rispettare i nostri 
Superiori; guai di mancar di carità verso i medesimi con il criticare il loro operato, trattarli da 
ingiusti, da imparziali. Chi non rispetta i Superiori non potrà essere benedetto dal Celo. 

Dopo i Superiori, dobbiamo amare tutte le nostre consorelle; bando alle antipatie, alle 
mormorazioni, alle critiche, al parlar duro, alle parole triviali ed offensive; guardiamoci dal pen-
sar male e dal fare su di esse dei giudizi temerari. 

Dobbiamo usar carità a coi bambini, con le scolare, specie con le più povere, con gli in-
fermi, per tutti i dobbiamo avere viscere di carità e non potendo soccorrere gli ammalati e i po-
veri con mezzi materiali, aiutiamoli con le nostre preghiere. 

Per loro facciamo anche qualche mortificazione acciò il Signore li converta e li salvi. Se 
pregheremo con fervore per i peccatori al mondo di là troveremo molte anime salvate per le 
nostre suppliche e la nostra gloria sarà senza fine. 

Ricordiamo anche le care anime purganti, in tante maniere noi possiamo sollevare quelle 
povere prigioniere, specie le anime delle nostre consorelle e per prima quella del Venerato 
Padre, caso mai ne avesse bisogno. 

In suffragio delle loro anime possiamo applicare qualche comunione, parte del frutto delle 
nostre preghiere, mortificazioni e sofferenze. 

Ed ora vi raccomando le care orfanelle, voi avete veduto è toccato con mano il numero 
grande delle nostre piccine; man mano che si fanno grandi i loro bisogni si fanno maggiori, 
tanto per il vitto quanto per il vestito occorrono più denari. Abbiamo da rallegrarci però perché 
tutte crescono buone, esse davanti all'Immacolata e sopra la tomba dei Venerato Padre pre-
gano molto per voi, voi dunque usatemi la somma carità di aiutarmi a provvedere al loro man-
tenimento. Non intendo che le inviate a questo scopo denaro dalla cassa dell'Istituto e non vo-
glio nemmeno che per esse lavoriate di commissione, vi prego sulla mente di far conoscere 
quest'opera a persone ricche, pie e bisognose di ottenere grazie per mezzo delle innocenti 
preci delle care orfanelle. Zelate, perché vengono ordinate a loro delle novene, dei tridui que-
sto mezzo è di grande vantaggio all'orfanotrofio. 

Nel 1923 molte Superiore mi hanno procurato tantissime novene ecc. le ringrazio infini-
tamente di tanta corrispondenza, la S. Famiglia la rimeriterà centuplicatamente, di parecchie 
però non posso dir così, perché se ne sono rimaste indifferenti hanno fatto poco o nulla. 

Un grande mezzo per aiutarmi a sostenere l'orfanotrofio è quello di provvedere a casa 
madre gli oggetti sacri che vi occorrono fosse pure per rivenderli. Io posso fornirvi di ogni arti-
colo basta che me le ordiniate, è molto più meritorio far guadagnare un centesimo a chi lo im-
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piega a beneficio degli orfanelle piuttosto di favorire i negozianti. Vi proibisco severamente e di 
provvedere altrove; se vi occorrono dei predetti oggetti chiedeteli a Casa Madre e tosto ve li 
spediremo. Non c'è bisogno che vi guadagnate tanto sopra detti oggetti metteteci la spesa del-
la posta e basta, così non vi riusciranno tanto cari. Contentatevi di fare la S. Obbedienza e la 
carità alle care orfanelle. 

Ciò che ho detto sopra circa gli oggetti sacri, dico anche e riguardo le stoffe per vestiti, 
tele per grembiuli, cotoni ed oggetti per asili. L’Assistente tiene molte cose ordinate e ciò che 
non ha provvederà. Ricordatevi che anche l’Assistente lavora a beneficio delle orfane di S. 
Giuseppe. In questo modo è tolto anche il bisogno di girare a destra e a sinistra con tanta fre-
quenza. 

Le Suore infermiere non devono andare ad assistere ammalati fuori di città o di paese. 
Se gli ammalati venissero trasportati in campagna, non devono seguirli. Esse possono prestar 
l'opera loro ai soli ammalati il di cui servizio permette di rincasare la mattina o la sera. 

Sono spiacentesima perché in tante case non si studia né regola né catechismo, questa 
volta l'esame è andato malissimo, si capisce che non si studia proprio nulla di nulla. 

Fatevi un nuovo orario mandatelo subito a Casa a Madre per l'approvazione, consigli col 
nuovo anno potrete mettervi con nuova lena. Ricordatevi che in avvenire nessuna a vestir a o 
confesserà, se non saprà bene la regola e il catechismo. 

Vi raccomando caldamente di fare col massimo fervore il mese di gennaio, mese per noi 
più caro e solenne, perché sacro alla grande nostra titolare la "S. Famiglia”. Per onorarla nel 
miglior modo possibile cerchiamo di imitare le sue virtù, specie l’umiltà, la povertà e la vita di 
nascondimento. 

Per ultimo faccio a tutte insieme e a ciascuna in particolare il gli auguri più fervidi per le 
Sante feste natalizie e anno nuovo. Che Gesù bambino vi conceda alle grazie più eletti te, ri-
tenga San e affinché possiate lavorare di lena a gloria Sua, e a vantaggio delle anime, vi fac-
cia ogni giorno più stante per essere così la delizia degli e l'onore dell'istituto. 

Pregate tanto per me perché i miei bisogni si fanno sempre maggiori; io pregherò sempre 
per voi, specie nella notte del santo Natale quando nella nostra simpatica e devota Cappella si 
celebreranno le tre sante Messe; voi unitivi a me in ispirito e non dubitate che vi tengo sempre 
nel cuore. 

La S. Famiglia vi benedica e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'immacolata 
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto 15-12-1923 
P. S. appena ricevuta alla presente circolare è perché più rimanga scolpita nella mente e 

nel cuore di ciascuna, vi prego di leggerla per tre giorni continui durante la lettura spirituale e 
in tutti i giorni del S. Ritiro dell'anno 1924. 

Vi avverto che il giornaletto "Nazareth" non è stato possibile stamparlo, perché le tipogra-
fie stanno facendo il Numero Unico. Pregate gli abbonati di pazientare; in gennaio, quale com-
penso di arretrati, manderemo a ciascuno una copia del Numero Unico della presente circola-
re, magari con un santino. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare n.1 
 
Prego le Superiore di farmi sapere se tutte della casa, avete il numero nuovo catechismo 

di Pio X° cioè compendio, perché voglio che tutte lo abbiate. A Casa Madre ne fanno tanti, 
appena mi scriverete ve li spedirò e così vi assegnerò la quantità di lezione che dovrete impa-
rare fino agli esercizi. 

Entro il Febbraio vi sarà spedita alla Voce del Padre l'Eco del Ritiro tutto unito. Sarà mol-
to bello e potrete giovarvene per tal giorno, vi farà certo molto bene allo spirito. Quando scrive-
te fatemi sapere se il S. Ritiro lo fate da sole, o col Sacerdote. Se da qualche Sacerdote veni-
ste pregate ad associarvi a qualche periodico intitolato "il Ritiro Mensile" rispondete che l'ave-
te, e non associatevi. Spero per la fine del mese potervi mandare in Numero Unico con le av-
vertenze del Calendario. 

Vi faccio noto, che potete nelle cartoline illustrate scrivere corrispondenze con 15 cent. 
soltanto di bollo; (invece di 30) ma però, ricordate di non oltrepassare la linea che divide la 
parte dell'indirizzo e nemmeno scrivere nella parte illustrata. A questo scopo ve ne spedisco N. 
40 per casa, a £ 5 al 100. Pregate per me la S. F. vi benedica e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria 
Superiora Generale 

 
Castelletto sul Garda 12 – 1 -1924 

 
 
 
RISPONDETE SUBITO QUANTE COPIE ACQUISTERETE – NUMERO UNICO – 
PAGINE 120, 25 INCISIONI E COPERTINA IMPRESSA COLORI – GRAN LUSSO.  £. 5 

 
LA MADRE GENERALE 

 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 2 

 
Con la presente circolare vi mando l’elenco delle Suore chiamate dalla S. obbedienza al 

primo corso di Spirituali Esercizi. 
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L’arrivo per tutte è fissato il 30 Aprile ed il 1 maggio, l’apertura sarà il 4, la chiusa con la 
Vestizione sarà il 10, la Professione Perpetua il giorno 11 e il 12 maggio partenza per tutte. Il 
Veni Sancte Spiritus comincia la mattina del 4 aprile e termina la sera del 4 maggio. 

L’orario dei Piroscafi è il seguente: partenza da Peschiera alle 6 di mattina ed alle 5.40 di 
sera. Da Desenzano una parte alle 6 di mattina ed uno alle 4.40 di sera. Detti Piroscafi arriva-
no a Gargnano alle 8 di mattina ed alle 8 di sera e tutti e due fanno porto a Castelletto sebbe-
ne l'orario metta la sola fermata del mattino. 

Prego caldamente tutte di prepararsi agli Esercizi con fervorose preghiere e piccole mor-
tificazioni, riflettete, carissime gli Esercizi fatti bene, cioè con ferrea volontà di emendarsi, puri-
ficano e santificano l'anima, ma fatti con indifferenza e senza spirito riescono velenosi. 

Per carità approfittate con tutto lo slancio dell'animo vostro alla grazia grande che il Si-
gnore sta per farvi; "O sante o dannate" ci ripeteva sovente il Venerato Padre Fondatore e 
diceva bene, perché Gesù sposo delle Anime nostre ci perdona molto ma poi da lui esige fer-
vido amore e generosità d'animo. 

Al ritorno, le Esercitanti del primo corso porteranno l'elenco delle Suore chiamate al se-
condo corso, intanto, vi ripeto, apparecchiatevi tutte nel miglior modo possibile. 

Vi raccomando diportarvi bene durante i viaggi, e, mostratevi serie, educate, in modo che 
del nostro contegno modesto e religioso tutti ne rimangono edificati. 

Badate che il mondo è cattivo, state guardinghe nei treni, preferite prender posto in mez-
zo a tante persone anziché fermarvi da sole negli scompartimenti. 

Se per i Confessori od altro avreste bisogno di scrivere a qualche Vescovo chiedetene 
prima licenza a Casa Madre, questo per evitare delle brutte figure. Mandatemi subito i nomi 
della lotteria, perché voglio par l'estrazione e quelle Superiore che non hanno ancora mandato 
l'orario per l'approvazione, lo mandino immediatamente. 

Accusate subito ricevuta della presente circolare e ditemi se la Suora e Suore invitate 
possono o meno venire agli Esercizi, citate tanto il nome di quelle che non possono venire. 

Fate col massimo fervore la S. Veglia Giuseppina pregate tanto tanto S. Giuseppe per 
tutti i bisogni dell'Istituto, specie perché la S. Famiglia ci mandi delle buone e sante vocazioni. 

Coltivate con zelo il fervore le giovanette, innamoratele di Dio e delle cose sante con l'a-
iuto del Signore, che è padrone dei cuori, arriverete a dare all'Istituto dei buoni soggetti. Pre-
gate inoltre S. Giuseppe anche secondo la mia intenzione, ch’io pregherò per voi tutte e cia-
scuna in particolare. 

Implorandovi dalla S. F. ed al Venerato Padre le più elette benedizioni, vi assicuro delle 
mie povere preghiere e raccomandazioni alle preci di tutte, a tutte mando tanti saluti. 

Vostra affezionatissima  
Madre Maria dell'Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

Castelletto 14 - 3 - 1924 
P. S. Gli Esercizi per le Superiore si faranno nel p. v. di Ottobre e tutte devono sapere 

per allora la 1° la 2° parte della Regola, e la 1° e 2° parte del Catechismo di Pio X. 
Prima della colazione del pranzo e della Cina invece del Miserere si dica un De Profundis 

pel Venerato Padre. 
L’elenco delle Suore chiamate agli Esercizi sono N. 143. 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 3 
 
Eccovi l'elenco delle Suore invitate al 2° corso di Spirituali Esercizi, ve lo mando per po-

sta, acciò possiate cominciare il Veni Sancte Spiritus la mattina del 5 maggio e terminarlo la 
sega del 1º giugno. Fate subito annotazione sul calendario, e recitatelo con grande fervore, af-
finché lo Spirito Santo aiuti tutte a far santamente gli Esercizi. 

L'arrivo per tutte è fissato nei giorni 28 - 29 - 30 maggio, l'apertura sarà il 1º giugno, la 
chiusa il 7 con la vestizione; il giorno 8 giugno professione perpetua, ed il 9 di detto partenza 
per tutte. 

Il 29 maggio ricorre la festa a dell'Ascensione di Nostro Signore prendete le vostre misu-
re per non perdere la S. Messa il 30 maggio. 

Pregate con fervore vivissimo e disponetevi a far bene gli Esercizi. Se in tanti anni di vita 
religiosa non siamo ancora arrivate alla perfezione cui ci voleva Gesù, vi ci possiamo arrivare 
in pochi giorni, se ci metteremo di buona lena. Coraggio dunque, e il Signore ci assisterà. 

Molti si lamentano, perché ricevono la posta molto in ritardo, la colpa non è nostra, quì si 
risponde a tutti in giornata; e i ritardi sono causati da disguidi postali, così le lettere che vanno 
smarrite. 

Vi raccomando nuovamente di non fare inutili viaggi, spedite o fatevi spedire per posta 
ciò che vi abbisogna. 

La S. F. ed il Venerato Padre vi benedicano con la pienezza delle grazie più elette, pre-
gate tanto e sempre più per me, per le care ammalate e per l'intero Istituto. Gradite mille affet-
tuosi e credetemi  

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
Di Lourdes Superiora Generale  

 
p.s.d.S.F. 

 
Castelletto 14 - 3 – 1924 
P.S. Ripeto per la millesima volta: ne fuori, né in casa nessuna Suora deve rimanere sen-

za velo e senza modesti no, quante disobbedienza e su questo punto! 
Sono spiacentissima, perché poche case hanno risposto all'appello mandando offerte per 

la veglia Giuseppina. 
Se fate così poco conto di tutte le obbedienze ed avvertenze del calendario, poveri noi! 

Ci voleva poco raggranellare almeno 5 lire per casa, magari le scolare. 
In isbaglio è stata omessa sul calendario la chiusa del mese di marzo, fatelo come il soli-

to cioè come prescrive il manuale a pagina 369. 
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Accusate subito ricevuta anche della presente circolare e citate anche il nome delle Suo-
re che possono o non possono venire agli Esercizi. 

 
AVVERTENZE 

 
ed ordini importanti da osservarsi dalle piccole Suore della S. Famiglia che sono 
chiamate alla Casa Madre per gli Esercizi Spirituali. 
 
 
 

1. Venendo a Casa Madre pei S. Esercizi resta severamente proibito a tutte di fermarsi lun-
go il viaggio nelle case dei secolari, anche se parenti, salvo casi eccezionali, però anche 
nei detti casi, occorre un permesso in iscritto dai Rev.mi Superiori. Abbisognando di 
qualche cosa, per fermarsi sempre dove si trovano le nostre Suore nei paesi di passag-
gio. 

2. È proibito assolutamente in virtù di santa obbedienza di scambiarsi o imprestarsi la tes-
sera una con l'altra, perché questo può essere causa di grandi inconvenienti, non esclu-
so quello di perdere per sempre il beneficio della riduzione. 

3. Durante il viaggio vi raccomando fortemente che diate esempio di ogni virtù al mondo 
corrotto e corrotto corruttore, custodite specialmente gli occhi e le orecchie non ascoltan-
do discorsi di nessuna fatta della. Mostrate un contegno serio, grave e continuate a pre-
gare e con grande silenzio e raccoglimento e raccoglimento come si addice ad una pic-
cola Suora della S. Famiglia. 

4. Se nel viaggio vi succedesse qualche spiacevole incidente, appena arrivate a Casa Ma-
dre o alla casa destinata dall'obbedienza, manifestate subito ogni cosa alla Superiora 
con grande semplicità e verità. 

5. Ricordatevi che gli Esercizi incominciano appena mettete il piede a Casa Madre, quindi 
di approfittate vene subito con l'essere osservantissime dell'orario ordinario e del silenzio 
e con l'attendere con speciale fervore alla preghiera per assicurarvi sempre più abbon-
dante il frutto dei medesimi. 

6. Prima di entrare nei S. Esercizi tutte le suore secondo l'ordine che sarà esposto sotto i 
chiostri devono presentarsi alla Superiora Generale od Assistenti e si devono presentare 
con loro prò - memoria scritto dal principio alla fine, esponendo in coscienza e verità tutti 
propri bisogni spirituali e temporali. Non saranno ascoltate quelle Suore che mancassero 
del prò - memoria. 

7. L'udienza è permessa una volta sola nell'arrivo e una volta sola prima di partire da Casa 
Madre. 

 
 

AVVERTENZE SPECIALI 
1. Le Suore Professe devono tutte portar con sé la piccola copertina mortuaria e tutte indi-

stintamente il Rituale perché occorre nelle cerimonie della Vestizione, Professione, e Voti 
Perpetui e nella chiusa de i Santi Esercizi. 

2. Portare in ogni corso di Esercizi la solita offerta pel consumo cera che ora accosta molto. 
3. Le Suore che hanno compiuto i 5 anni di Professione Temporanea devono fare la do-

manda dei Voti perpetui iscritto alla Reverendissima Madre Generale, almeno due mesi 
prima dei S.S. Esercizi.  
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4. Le novizie devono mettersi in regola quanto alla dote prima di entrare nei Sa a Esercizi 
diversamente resteranno assolutamente escluse dalla Sala Professione. 

5. La visita medica accurata e coscienziosa occorre senza farlo prima di vestire o professa-
re. 

6. Prepararsi benissimo all'esame della regola e sapete alla perfezione le risposte dei È abi-
tuale per la Vestizione, Professione, Voti Perpetui, specie la formula della Professione. 

7. In ogni corso di Sala Esercizi si prega caldamente che abbiate a pagare ogni debito col 
la R. Madre Generale, Assistente, Calzificio, Tipografia, Santuario e col noviziato (questo 
specialmente per le Novizie, Probande, Oblate.) 
L’elenco delle  suore chiamate agli Esercizi sono N. 122 

 
La Sacra Famiglia vi benedica. 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 4 
 
Mi è oltremodo gradito il potervi notificare che per la affluenza di Suore, nei giorni, 30 a-

prile e 1º maggio farà porto a Castelletto anche il Piroscafo delle 4.30 pomeridiane che parte 
alle 2 circa da Peschiera quanto da Desenzano ed anche quello delle 5.30 che parte da Riva 
alle tre pomeridiane circa. 

A tutte auguro felicissima Pasqua, che Gesù Risorto conceda a tutte ed a ciascuna in 
particolare la grazia di risorgere a nuova vita con la ferrea volontà di attendere in avvenire con 
zelo indefesso alla propria ed altrui santificazione. 

Onorate e fate onorare la Vergine SS., da tutta la gioventù a voi affidata e per la medita-
zione adoperate il libro che vi mandai lo scorso anno. 

Implorandovi dalla S. F. e dal Venerato Fondatore le più elette benedizioni mi raccoman-
do alle preghiere di tutte e mi dico 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria Giuseppina B. N. 

dell'Immacolata Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

Castelletto sul Garda 17 - 4 - 1924 

 
V. G. M. G. 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Circolare N. 6 
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Grazie a Dio, anche nei p. v. autunno possiamo fare altri due corsi di Esercizi e precisa-
mente in settembre per le suddite e in ottobre per le Superiore. 

Vi unisco l'elenco delle Suore invitate a lei che Esercizi di settembre; l'elenco delle Supe-
riore non è necessario, poiché devono venire tutte nessuna eccettuata. 

Il Veni Sancte Spiritus  pel primo corso comincia la mattina del 31 Luglio e termina la se-
ra del 31 Agosto. Pel secondo corso si comincia il Veni Sancte Spiritus la mattina del 5 set-
tembre e si termina la sera del 5 ottobre. 

L’arrivo per le Suore del primo corso è fissato nei giorni 28 – 29 Agosto, che arriva il 30 
cioè il sabato non sarà ammessa agli Esercizi. 

La partenza per tutte sarà il giorno 8 Settembre. 
Le Superiore dovranno arrivar qui nei giorni 2 – 3 Ottobre, ripartiranno il 31 detto. 
Immagino il vivo vostro desiderio di fare gli Esercizi. Dovendo, per necessità della vostra 

missione vivere in mezzo ad un mondo corrotto, un po’di polvere si sarà certamente attaccata 
su tutte. 

Gli Esercizi quindi sono necessarissimi per mettere a posto le partite dell’Anima nostra, 
per riaccendere in noi il vero amor di Dio, per rinnovellarci nello spirito, per renderci più osser-
vanti della S. Regola e dei S. Voti, per addivenire più amanti del sacrificio e più scrupolose 
nell’adempimento dei nostri doveri, insomma per spingere sempre più l’anima nostra verso la 
vetta della perfezione religiosa. 

L’offerta per la celebrazione di una Santa Messa è di £. 7, regolatevi nel mandarcene a 
Casa Madre. 

Il 15 corrente abbiamo aperto una nuova figliale – Magliano Sabino, è il Seminario 
dell’Eminentissimo nostro Signor Cardinal Protettore. 

Abbiamo continue domande di Suore, ma presentemente non possiamo assumerci nuovi 
impegni per scarsità di soggetti. E’ vero che ne entrano parecchie aspiranti, ma purtroppo se 
ne ammalano continuamente delle Suore. 

Pregate e fate pregare acciò il buon Dio si degni ridare la salute a tante giovani Suore, 
far sì che no se ne ammalino altre ed aumentarci il numero di vocazioni. 

Prima di Suor Quirilla è morta una Novizia, sicché ora il numero delle consorelle defunte 
è di 93.  

Implorandovi dalla S. F. e del Venerato Padre Fondatore le grazie più elette, mi racco-
mando caldamente alle preghiere di tutte e , salutandovi di gran cuore, mi dico 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata  

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

Castelletto 19 – 7 – 1924 
 
 
P. S. Leggere attentamente 3 volte a tavola le avvertenze riguardanti i viaggi e gli Eserci-

zi. Accusate subito subito ricevuta della presente circolare e citate anche il nome di quelle 
Suore che possono e non possano venire. Per vostra norma vi dico che presentemente le no-
stre Suore di Brescia stanno in S. Rocchino Villa Foresti N. 29, sono un po’ fuori città. 

L’elenco delle Suore chiamate agli Esercizi sono N. 95. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 7 
 

Nel V. V. ottobre, come vedete qui sotto, in ossequio ai Canoni della Chiesa e in base al-
le nostre Costituzioni dobbiamo fare il Capitolo Generale. 

Detto Capitolo si aprirà nella casa Madre vicino alla tomba del Venerato Padre il 14 otto-
bre. 

Il Capitolo sarà tenuto secondo le prescrizione delle Codice di diritto Canonico e le nor-
me delle nostre Costituzioni col seguente ordine del giorno. 

1° Elezione della Superiora Generale. 
2° Elezioni delle Ufficiali - Consigliere - Segretaria ed Economa Generale. 
3° Argomenti vari che possono interessare il bene economico morale e spirituale dell'isti-

tuto. 
Perché il capitolo Generale riesca legale ordinato e fruttuoso credo opportuno avvertire 

che al Capitolo dovranno partecipare con diritto di voto solamente: 
1° L'attuale Superiora Generale, le Consigliere la Segretaria ed l’Economa Generale. 
2° Tutte le Superiore di quelle case dove vi sono almeno 12 Suore Professe. 
3° Una Suora di Voti Perpetui per ogni casa di 12 Suore Professe eletta dalle medesime 

della casa. 
Le piccole case devono unirsi fra di loro per formare il numero di 12 Professe anzi per 

ciascuna casa accludo separatamente il nome delle case ed i nomi delle Suore che dovranno 
unirsi per eleggere una Superiora e una Suora di Voti Perpetui, acciò vengono al Capitolo Ge-
nerale per le elezioni. 

Tanto nella Casa dove vi sono 12 Professe, quanto in ogni gruppo di singole case si de-
vono eleggere anche le altre Suore cioè: una Superiora ed una Suora di Voti perpetui le quali 
dovranno sostituire la Superiora e la Suora delegata, qualora queste fossero legittimamente 
impedite e non potessero intervenire al Capitolo. 

Al Capitolo sarà presente anche un Sacerdote Delegato dal Vescovo incaricato della 
sorveglianza e per la legalità delle Votazioni, ma senza diritto di Voto. 

In base a questo, ordino che entro 10 giorni dal ricevimento della presente circolare sia-
no riunite tutte le Suore Professe di quelle case ove vi sono 12 Suore Professe; le piccole ca-
se si uniscono per le elezioni secondo il gruppo che mando a ciascuna casa. 

La Votazione sia presieduta dalla Superiora più anziana, i voti siano scritti e segreti e 
l’eletta deve ricevere almeno la metà dei voti più uno delle Suore votanti per esempio: se le 
Suore votanti sono 12 l’eletta deve avere almeno sette voti se. Se non riesce d’averli alla pri-
ma votazione si ripeta la votazione una seconda ed anche una terza volta, così si elegga la 
Suora delegata e le due supplenti, che verranno al capitolo nel caso che le prime non potesse-
ro venire. 

Appena fatta la votazione si mandino a Casa Madre i nomi delle Superiore e Suore elette 
e anche delle supplenti. 
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Se qualche Superiora trovasse in quanto si è detto qualche difficoltà chieda subito spie-
gazione. 

Perché poi il Signore abbia ad illuminare e dirigere tutte le inviate al Capitolo, e perché le 
votazioni riescano veramente di maggior gloria di Dio, di onore alla Sacra Famiglia e di van-
taggio al nostro caro Istituto, vi invito tutte a pregare fervorosamente, anzi ordino che incomin-
ciando dal giorno 20 corr. si reciti a questo scopo subito le preghiere della sera un Veni Sancte 
Spiritus, L’Eterno Padre con 7 Gloria Patri allo Spirito Santo. 

Le piccole case che devono unirsi, si mettano d’accordo per fissare il giorno della riunio-
ne, chiedono un giorno di vacanza, se hanno asilo o scuola di lavoro, e quelle case in cui per 
l’assistenza degli ammalati o ricoverati le Suore non potessero assentarsi tutte.( le novizie non 
ci entrano per le votazioni quindi rimangono al loro posto) le professe che possano vadano, e 
quelle , che come vi ho detto, per l’assistenza agli ammalati od altro non potessero assoluta-
mente assentarsi di casa consegnino il loro voto segreto in una busta chiusa e suggellata a 
quelle Suore che vanno nella Casa destinata per eleggere le Capitolari, cioè per scegliere 
quella Superiora e Suora dei Voti Perpetui e loro supplenti che crederanno più opportuno far 
venire a Casa Madre per il Capitolo Generale. 

Tali buste saranno aperte subito dopo che saranno aperte le schede delle Suore presenti 
alla Votazione. 

Le cose nostre non ditele a nessun Sacerdote a nessun secolare, se avete bisogno di 
spiegazioni chiedetelo a Casa Madre. 

Accusate subito subito ricevuta della presente circolare, pregate tanto tanto per me, ch’io 
implorandovi dalla S. F. e dal Venerato Padre Fondatore le più elette benedizioni mi dico  

 
Vostra affezionatissima  

Madre Maria dell’Immacolata  
Di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
Castelletto 19 – 7 – 1924 
 
N. B. Le Suore defunte sono n. 94. 

Suore di Voti Perpetui viventi nell’Istituto della Sacra Famiglia sono N. 401. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 8 
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E’ la prima circolare che mando voi dopo la prima mia conferma di Superiora Generale 
pervenutami da Roma con decreto N. 6050/24. Già lo sapete le quattro consigliere sono: Suor 
Fortunata-Suor Gaetanina Suor Angelina e Suor Desolina, quest'ultima è poi anche segretaria; 
Suor Massimina cassiera e mia Segretaria particolare. 

La Sacra famiglia per gli atti ed impescrutabili suoi fini ha scelto me quale con fondatrice 
del Venerato Padre per fondare l’Istituto, ed ora con la conferma vuole ch'io sia ancora al Go-
verno del medesimo.. Credetemelo carissime, io me ne riconosco affatto indegna ed inetta a 
tale ufficio, ma confidando nell'aiuto divino, dirò con S. Paolo: "Tutto posso in colui che mi con-
forta". Di più sapendo che il Signore si serve dei soggetti più inetti, più bassi e più oscuri per 
fare opere grandi e ciò per far risaltare maggiormente la Sua Divina Onnipotenza ed anche 
acciò si attribuisca a Lui solo tutto l'onore e la Gloria, me ne sto tranquilla, sicura che l’Istituto, 
essendo opera di Dio, tutto sarà provveduto e guidato da lui. 

Io farò di gran cuore tutto quello che mi sarà possibile per guidare santamente l‘Istituto, 
cioè secondo lo spirito del nostro S. Fondatore, che è spirito di preghiera, di umiltà, di sempli-
cità, di sacrificio e di vera sottomissione ed intima unione fraterna, ma voi pregate tanto, tanto, 
tanto per me. 

Ed ora a trovandoci agli sgoccioli del 1924, permetterete ch'io al pari dei bravi negozianti, 
vi richiami l'attenzione sopra il bilancio con Dio circa alla vita trascorsa, specie dell'anno che 
sta per finire. Il buon Dio ci ha fatto innumerevoli grazie, ci ha data e conservata la convoca-
zione, e, mediante i S. Esercizi e ritiri, ha alimentato in noi lo spirito religioso, ci ha preservate 
da tanti pericoli di anima e di corpo, ci ha conservata alla vita, mentre in quest'anno 5 nostre 
consorelle le ha chiamate alle eternità. E poi quante altre grazie ci ha fatto il Signore e forse 
noi nemmeno le conosciamo! Come abbiamo noi corrisposto? Con ingratitudini, con indiffe-
renza e con aperte disobbedienze alle sante regole, ai Santi Voti, ai Superiori! Si carissime, 
non possiamo altro che confonderci, e umiliarci profondamente davanti al Signore! 

Riguardo all'unione e carità fraterna io intendo dire di amarvi le une con le altre come ve-
re sorelle ed avere le lune per le altre viscere di carità. Vi esorto perciò a no lasciar mancar 
nulla  a nessuna del necessario specie in ciò che riguarda il vitto e non fare come qualche Su-
periora che in tavola non metteva mai abbastanza pane, tanto che una povera Suora per sfa-
marsi dovette fare dei veri sacrifici e, venuta a Casa Madre due tre giorni per combinazione, 
ringraziò il Signore per averle dato occasione di poter saziarsi senza tanta soggezione. È pure 
una vera mancanza di carità il brontolare a tavola dicendo che il vivere costa troppo, che va 
via troppa roba ecc. questo è un intimidire le Suore e far sì che esse per riguardo si astengano 
dal saziarsi abbastanza. 

Tante non hanno riguardo di bisticciarsi alla presenza di Novizie, si dicono parole impro-
prie, non concedono il perdono quando glielo domandano, parlano e rispondono con asprez-
za, mormorano e screditano le proprie sorelle anche con secolari. Qualche Suora tiene da an-
ni ed anni dell'astio nel cuore contro qualche consorella tanto da non voler ad ogni costo più 
convivere con esse. Vi sono Suore che sparlano contro qualche Suora e contro qualche Supe-
riora di quelle case nelle quali altre devono convivere, questo è un impressionarle male è uno 
seminar discordie. A queste tali io vorrei proibire di recitare la preghiera "O un buon Gesù voi 
che siete la stessa carità ecc." perché con il loro modo di fare non farebbero altro che prende-
re in giro nostro Signore. 

Ve la raccomando tanto tanto questa bella virtù della carità. Per amor di Gesù e del no-
stro Venerato Padre che tanto Gli è costata la fondazione del nostro Istituto e che tanto bene 
ha fatto alle anime nostre, siate caritatevoli, fatela amare e praticare questa eccelsa virtù an-
che alle Novizie che verranno a voi affidate, istillandogliela non solo con la parola, ma più con 
l’esempio e col sacrificio. 
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Carissime, procuriamo di coprire col manto della carità tutti i difetti del nostro prossimo, 
non dire mai in assenza ciò che non si direbbe in presenza. Usiamo compatimento anche ver-
so i poveri peccatori, preghiamo tanto tanto per la loro conversione, con le nostre preghiere e 
coi nostri sacrifici potremo mandare tante anime in Paradiso. Non dimentichiamo le care ani-
me purganti, con le indulgenze e preghiere di suffragio le scioglieremo dai lacci, che le tengo-
no lontane da Dio. Esse saranno a noi certamente riconoscenti e faranno scendere indubbia-
mente su noi e sul nostro Istituto copiose grazie e benedizione. Abbiamo carità con tutti, ricor-
diamoci bene, la carità non è mai troppa. 

Ed ora vi raccomando l’obbedienza e la sottomissione, moltissime osservano l’ordine da-
to di non scrivere né a parenti né a Sacerdoti né a Suore senza licenza queste mi consolano 
assai, ma purtroppo ve ne sono alcune che trasgrediscono maliziosamente questo ordine scri-
vono di nascosto tengono relazione con Sacerdoti e di queste tengo la prova in mano. 

Nel Capitolo Generale venne dato ordine di non uscire dal proprio paese senza la dovuta 
licenza della Superiora Generale. Abbisognando intraprendere qualche viaggio è necessario 
domandare la licenza otto giorni prima per aver la risposta prima di partire, invece in questo 
frattempo son successi due casi. Hanno chiesto la licenza e poi senza aspettar la risposta so-
no partite egualmente,e ciò non si può fare. E a proposito di dipendenza ve ne dico un’altra. 
L’estate scorso vi fu una Superiora, che andò a Verona senza permesso, vista da una altra 
Suora se ne fuggì e pernottò in una casa di secolari. Della suddetta Superiora poi ne ho sco-
perti tanti altri particolari e ne sono di ciò spiacente, anche per il mal esempio che da alle Suo-
re. 

Sembra a voi carissime che questo modo di agire sia conforme alla semplicità, all’umiltà 
all’obbedienza ed alla sottomissione che Gesù vuole dalle sue spose? 

Ricevuto l’ordine di trasloco tutte devono partire per la nuova destinazione, nessuna si 
arrischi a metter pali fra le ruote; Gesù vuole obbedienza pronta e cieca. 

Nessuna Suora benché anziana, cioè inabile all'insegnamento, stracci il patentino dell'a-
silo, tutte dovete conservarlo bene e fino alla morte e chi l'avesse stracciato se lo procuri. 

Siamo umili e semplici, non facciamo nascondigli di sorta, per esempio, negli specchietti 
mensili secondo l'ordine del Venerato Padre ogni Superiora dovrebbe notare schiettamente 
l'entrata e l'uscita precisando la provenienza dell'entrata. Non tutte fanno così, io ho documenti 
nelle mani non conformi all'obbedienza per esempio qualche Superiora compera liquori uccelli 
ed altre golosità e sul registro e sullo specchietto nota pasta, formaggio, amido ecc.. Se tali 
generi le sono veramente necessari, li comperi, ma non nasconda nulla; io posso dire in co-
scienza di non aver mai rimproverato nessuna Suora riguardo al vitto. Questo modo di agire 
non è semplice e schietto, ma qui si tratta di doppiezza e di bugie non di parole, ma di fatto. 

Raccomando tanto tanto l'umiltà, non alziamo tanto la testa, chi si esalta sarà umiliato, 
chi si umilia sarà esaltato. 

Non vogliate essere come una delle nostre Suore che va dicendo la seguente frase: "nel 
nostro Istituto siamo appena 4 - 5 Suore istruite, le altre sono tutte ignoranti" 

 
Io non invidio la loro scienza e a chi mi chiedesse se non amo la scienza, risponderei 

ch’io amo e stimo le persone colte, purché siano rivestite della scienza dei santi, cioè di quella 
scienza che sa di essere polvere e cenere, che sopporta, anzi ama le umiliazioni ed i disprez-
zi. 

Conosco delle Suore nel nostro Istituto di poca o nessuna scienza, ma perché umili, pie, 
semplici, e fervorose hanno fatto del gran bene. Volete sentire un aneddoto della Beata  Ber-
nardetta Soubirons?. Un giorno una Superiora le domandò: "non avete mai voi provato qual-
che tentazione di amor proprio per essere state così favorite dalla Santa Vergine?" Bernardet-
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ta rispose: "Che dea avete voi di me? Credete voi di ch'io non riconosca che la Santa Vergine 
ha scelto me, perché è più ignorante? Se Ella ne avesse trovata a una più ignorante l'avrebbe 
scelta in mio luogo "Siamo umili di mente e di cuore e Gesù veglierà su noi ora e sempre. 

Vi raccomando la preghiera, non vi spiaccia far qualche sacrificio per compiere esatta-
mente le vostre pratiche di pietà. La sola preghiera fatta con fede, con fervore e con perseve-
ranza è quella che attira sull’Istituto la benedizione delle Signore. 

Pregate anche perché il Signore ci mandi molte e sante vocazioni. Dal 1º gennaio al 20 
dicembre del corrente 1924 sono entrate 52 giovani,un bel numero è vero, ma per supplire ai 
bisogni dell'Istituto ne occorrerebbero molte di più. Le vocazioni non sono mai abbastanza, sia 
per supplire le ammalate sia per il maggior numero di suore occorrente in parecchie filiali. Ed 
ora vi domando una grande carità e sono certa che me la farete, la carità è questa, che mi 
procuriate delle buone vocazioni. Non gli abbiamo 133 case filiali che cosa sarebbe se ogni 
casa ci procurasse almeno un aspirante? Spero che vi riuscirete ad accontentarmi con la pre-
ghiera e con la buona volontà si riesce a tutto. Se qualcuna non lo potrà farla ci vorrà pazien-
za, godrei se almeno un centinaio rispondesse all'appello. Mettetevi con vero impegno, rac-
comandatevi anche ai Reverendi Parroci vicini, a quelli dei vostri paesi nativi e alle persone 
conoscenti. Nel prossimo 1925 vi sia una santa gara statevene certe,la S. Famiglia vi aiuterà, 
ed io vi terrò informata sulla "Voce del Padre" o sul "Nazareth". 

Abbiamo continue domande di nuove case, ne abbiamo rifiutate oltre 50 anche quest'an-
no, fra due mesi si apriremo la nuova casa di Loreo borgata di 9000 anime asilo con scuola di 
lavoro, credetemelo a Loreo ci eravamo impegnate fin dal 1922. 

Mi è caro potervi assicurare ch’io sono rimasta contenta di quanto avete fatto per aiutare 
materialmente l'Istituto sempre più crescente e di conseguenza sempre più bisognoso, specie 
per il mantenimento delle care ammalate alle quali nulla deve mancare; Iddio vi rimeriterà di 
tutto. 

Avvicinandosi il mese della S. Famiglia vi prego di farlo bene praticando le virtù della 
medesima pregando con fervore e facendo bene ogni cosa. 

Zelate tanto per il nostro "Nazareth"diversamente gli abbonati diminuiranno, fate propa-
ganda presso i Sacerdoti, presso le giovani e presso le famiglie. 

Il molto Reverendo Don Pighi, cooperatore del Nazareth, è passato a miglior vita, cia-
scuna, come atto di riconoscenza, per quanto fece per l’Istituto, applichi a suo suffragio una 
santa comunione. 

Alla vostra bontà raccomando pure le nostre orfanelle, procurate loro delle novene;esse 
le faranno con il massimo fervore e con la più scrupolosa diligenza, pregheranno poi assai an-
che per voi tutte. Di tante Superiore sono state proprio contenta, ma non di tutte posso dire 
così. 

Per l'anno Santo nessuna Suora invii Suore e Sacerdoti presso le nostre Suore di Roma, 
perché le case di Roma non sono nostre, di più non hanno posti disponibili. 

 
La prefazione del calendario invece di leggerla dopo le ultime preghiere del primo giorno 

di ogni mese, leggetela a tavola a mezzogiorno del primo lunedì del mese. 
Badate di non introdurre nessuna novità negli indumenti personali, tonaca, mantellina 

mantello grembiule ecc. Non fatevi combinazioni, queste sono cose moderne; la nostra moda 
deve essere una sola, nelle sottoveste, camice mutande ecc. Non vi siano pizzi di sorta. Le 
scarpe siano basse, il tacco non più di 3 centimetri e mezzo, sa a che vi dicendo che non mi 
negozi non le prove trovate, ordinate le ha porsi talmente a qualche calzolaio e se veramente 
non troverete chi ve le procurasse ordinate le ha Casa Madre. Osservate le suore di altri ordi-
ni, tutte hanno le scarpe uguali e stanno bene. 
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Tutte le osservazioni fattevi nella presente circolare non ve le ho fatte né per cattiveria né 
per rimproverarvi, né perché io abbia di voi poca stima. Vi dissi solo ciò che mi dettava il cuo-
re, perché io vi amo tutte in Dio e per Iddio e perché vi voglio tutte virtuose se sante. Procu-
riamo di esser tutte un cuor solo e un’anima sola, questo sia il bel distintivo del nostro Istituto.  

Perdonatemi se un'altra volta vi faccio la stessa raccomandazione; suscitate veramente 
tra voi la santa gara di procurare una buona e santa vocazione. In ogni casa più interessata 
dovrebbe essere certamente la Superiora, ma anche le altre devono far tutto il possibile per 
aiutarla. Il Signore aiuta chi si aiuta, dunque coraggio e avanti. Siamo nel tempo della prova, 
alcune buone e giovani Suore dovrebbero essere nelle case a lavorare, invece le poverette 
sono obbligate a starsene nell'infermeria. 

Nell’Anno Santo tutti dobbiamo far qualche opera buona, voi fate questa di dare al vostro 
Istituto un buon soggetto. Mi tengo certa del vostro zelo e ve ne ringrazio anticipatamente as-
sicurandovi di pregare tanto per voi. 

Per le S. F. Natalizie e capo d’anno vi auguro ogni sorta di grazie. Che Gesù Bambino vi 
faccia tutte sante tutte sue, vi riempia del Suo santo amore, vi faccia tutte semplici come le co-
lombe e vi aiuti a far gran bene conservandovi la salute tanto necessaria per poter lavorare 
con alacrità per la Sua gloria e per la salvezza delle anime. 

Nella notte del Santo Natale, mentre la nostra Cappellina sarà trasformata in un piccolo 
paradisetto e mentre ci celebreranno le tre Sante Messe, l’intera Comunità e tutte le orfanelle 
pregheranno tanto tanto Gesù Bambino per tutte voi, ed Egli, certamente, con la tenera ma 
onnipotente Sua manina, vi benedirà copiosamente e spargerà su tutte ogni celeste conforto.  

Voi pregate tanto e sempre per me e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria dell’Immacolata 

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 23 – 12 – 1924 
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V. G. M. G. 

 

Carissime nella Sacra Famiglia 

Nel presentarvi il calendario del nuovo anno raccomando tre cose: - Preghiera – carità – 
unità. 

La preghiera sia la nostra arma potente per combattere contro tutte le battaglie che il 
demonio il mondo e la carne possono ingaggiare contro di noi per farci perdere lo spirito della 
nostra vocazione e del nostro Istituto. 

A tale scopo non tralasciamo mai mai nessuna pratica di pietà comandata dalla Regola e 
del nostro calendario e cacciamo come forte tentazione del demonio qualunque pensiero che 
ci mettesse in capo di diminuire dette preghiere. Consideriamole come testamento lascia-
toci dal nostro Ven. Padre, il quale prima di presentarcele ci pensò e ripensò più volte. 
Non mancarono anche a Lui persone riguardevoli che lo tentarono di diminuirle dicendo 
ch’erano troppe, ma Egli rispondeva quel che diceva un dì il Venerabile Cotolengo: “quando 
si toglierà dalla nostra casa l’orazione l’Istituto andrà in rovina”. Perciò guardiamo di non 
distruggere ciò che Egli in 30 anni edificò. Le nostre preghiere se vogliamo che attirino su noi 
e sull’intero Istituto le più elette benedizioni, facciamole con fede, con umiltà, con fiducia e 
perseveranza. 

La carità sia la virtù principale e caratteristica di noi Piccole Suore della S. Famiglia. 
Questa virtù sento il bisogno di raccomandarla con calore per primo a noi Suore. Le nostre 
piccole case siano tanti santuari dove regna la pace e la carità. 

Tutte amiamo la Superiora ma in Dio per Iddio e con Dio senza simpatie di sorta. La 
Superiora sia vera madre delle sue figlie spirituali, tenga a cuore il loro bene morale e fisico. 
Negli uffici aiutiamoci a vicenda e dove non arriva una arrivi l’altra. Le osservazioni, le corre-
zioni che in coscienza si debbano fare siano fatte con carità e dolcezza mai con asprezza e al-
la presenza di secolari. Nessuna persona esterna, se anche religiosa venga mai a conoscenza 
di ciò che succede nelle nostre case. Bando alle antipatie e contro genio, alle risposte dure e 
offensive; al broncio, alla luna, alla malinconia, tutte queste cose che si oppongono alla carità. 

Unità. I membri della Chiesa Cattolica non si conoscono per tali se non sono uniti al loro 
capo coi pensieri colle parole con le opere. I tralci non possono sussistere e dar frutto se non 
sono attaccati alla pianta, così le Piccole Suore della Sacra Famiglia non possono essere tali 
se non vivono unite a colei che il Signore scelse per sua rappresentante, né potranno fare o-
pere meritorie che corrispondano all’altezza della loro vocazione; per essere tali siano tutte di 
un sol pensiero, d’un sol volere. Non disapprovare, non criticare mai ciò che ci viene ordinato, 
non introdurre novità abuso, sia nel vestiario, sia nella disciplina. Attente ai costumi voluti dal 
nostro Ven. Padre, attente ad osservare gli ordini e le proibizioni. 

L’Istituto nostro è basato sull’umiltà e semplicità. Non distacchiamoci mai da queste due 
virtù, che formano il nostro stendardo e la S. Famiglia ci guarderà sempre con occhio di com-
piacenza e sarà da noi sempre benedetta. La S. Famiglia e il Ven. Padre vi benedica; pregate 
tanto tanto per me io lo faccio sempre per voi e credetemi  

 
Vostra aff. Madre Maria  

Dell’Immacolata di Lourdes 
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Castelletto 25 - 12 - 1924 

V. G. M. G.  

Carissime nella S. Famiglia  

Circolare N. 1 

Vi faccio avvertite che il Molto Reverendo Arciprete di Negar, destinato da Sua Ecc. 
Monsignor Vescovo di Verona quale Delegato Vescovile del nostro Istituto, o gran dal mede-
simo fu eletto Delegato per tutti gli Ordini Religiosi della Diocesi di Verona e Padre Spirituale 
del Seminario. 

il giorno 11 corr. m. trovandosi Egli qui a Casa Madre per la Vestizione di 7 Novizie e la 
Professione di 3 Professe, abbiamo affatto per tutto il Istituto ho una piccola festicciola di con-
gratulazione.  

In generale le Superiore che cambiano casa, si lamentano che nelle casa dove sono tra-
slocate non trovano nè disegni; né sete, né cotoni, niente di tutto ciò che appartiene ad una 
scuola di Lavoro perché la Superiora che abbandona la casa porta tutto con sé. Da ora in poi 
si osservi questa norma. Ogni maestra di lavoro, sì suddita come Superiora si associ a qual-
che giornale di ricamo coi denari della casa, così pure acquisti coi medesimi denari seta, coto-
ni, ecc. e partendo non prenda nulla di tutto questo con sé. Queste cose tutte deplorano ma da 
nessune vengono osservate. Fatelo d’ora in poi e così non avrete più da lamentarvi. 

Ogni Superiora mandi a Casa Madre il nome e cognome del Confessore Ordinario e 
Straordinario e da quanto tempo è in carica. 

A quest'ora tante avranno visto il bel timbro che noi abbiamo per la carta da lettera: se 
desiderate tanto carta come biglietti di visita, ordinate il tutto a Suor Carmela che ve la spedirà. 

Vi raccomando di fare quanto prescrive il calendario per la S. Veglia Giuseppina; di pas-
sar santamente il mese di Marzo dedicato a S Giuseppe per ottenere da questo gran Santo la 
grazia di fare una santa morte. 

Pregate tanto e sempre per me, per tutte le nostre care ammalate e per tutti i bisogni 
dell'Istituto. 

Implorandovi dalla S. Famiglia e dal Venerato Padre ogni più eletta Benedizione crede-
temi 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell'immacolata 
Di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto 27-2-1925 
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V. G. M. G. 

Carissime nella S. Famiglia 

Circolare N. 2 

Mentre vi mando l'elenco delle Suore che sono chiamate ai Santi Esercizi, vi accludo de-
gli opuscoletti, uno per ciascuna Suora intitolato " I Cinque Salmi del Nome di Maria." 

Non potendo con ciò di obbligarvi, come regola, di recitarli in comune tutti i giorni, ma so-
lo perché secondo l'amore e la tenera devozione che ciascuna sente per la nostra cara Mam-
ma Maria li abbia da recitare privatamente nei sabati, nei mesi dedicati al Suo culto, nelle Sue 
novene, ben inteso ( quando le occupazioni ve lo permettono.)  

Raccomando alle Esercitanti di apparecchiarsi a far bene gli Esercizi. A tale scopo vi fa-
rete precedere, la preghiera umile, fervorosa, confidente e il Signore vi illuminerà a conoscere 
le vostre miserie, le vostre infedeltà, il vostro niente. Ripetete spesso con S. Agostino: “ Signo-
re fate ch'io conosca Voi e conosca me.” Il nostro Venerato Padre diceva sempre. gli Esercizi 
fatti bene sono farmaco di vita eterna, ma fatti male sono sublimato corrosivo per le nostre a-
nime. 

Deh! per pietà che nessuna di voi abusi di tanta grazia. 
L'arrivo delle Suore a Castelletto dovrà essere il giorno 23,24 Aprile. L’apertura degli E-

sercizi il giorno 26, festa della Madonna del Buono Consiglio. La chiusa avrà luogo la mattina 
del 2 maggio e la partenza il giorno 4. 

Orario arrivi dei Piroscafi a Castelletto presentemente è il seguente: 
Da Desenzano - 1° - 8,15 ant. arrivo a Castelletto 10,33 – 2° - 13,30 arrivo 15,49 - ultima 

corsa - 17,30 arrivo 20,21. 
Da Peschiera – 1° - 7,30 ant. di arrivo a Castelletto 10,33 – 2° - 13,20 arrivo 15,49 – ulti-

ma - 17,55 arrivo 20,21. 
Da Gargnano – 1° - 10,9 ant. arrivo a Castelletto 10,30 – 15,30 arrivo 15,49 – ultima – 

19,47 20,21 
Da Riva – 1° - 4,10 ant. arrivo 6,4 ant. – 2° - 16,10 arrivo 20,21 ma prendendo questa 

dovete andare a Gargnano. 
Leggete e rileggete attentamente le solite avvertenze degli Esercizi. Il Veni Sante Spiri-

tus, s’incomincia a recitarlo il giorno 26 corrente e si termina il 26 aprile. 
Durante il viaggio date a tutti esempio di modestia di umiltà di raccoglimento, come s'ad-

dice a vedere Piccole Suore della Sacca Famiglia. Abbiate a sempre fra le mani il S. Rosario e 
il manuale; continuate a pregare, leggete qualche buon libro o vita di qualche santo, l'imitazio-
ne di Cristo se l'avete; mortificate gli occhi, la lingua, state raccolte e parlate con Dio. Trovan-
dovi insieme due o più Suore, non mormorate, non criticate nessuno, siate comprese della 
grazia che il Signore sta apparecchiandovi. 

Giacché ho la combinazione raccomando per la millesima volta: Nessuna Superiora o su 
suddita tenga relazioni con persone, con famiglie, e con Sacerdoti dei paesi dove è stata. Non 
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mi date questo dispiacere! Rompete ogni relazione, fatemi questa carità. Dico questo, perché 
tal cosa fa molto male alle Suore colà residenti.. 

Non è molto tempo, sono venuta a conoscenza che una nostra Suora ha scritto diverse 
volte al Curato del paese ove ella era da tempo come Superiora e quei suoi scritti furono cau-
sa di dispiaceri alle suore che presentemente si trovavano in quel paese. 

Vi ripeto: Rompete ogni relazione. Giorni or sono con mio sommo dispiacere mi giunse 
una lettera da una Curia con cui mi si partecipava che la Superiora A tiene relazione con delle 
famiglie del paese ove per anni furono le nostre Suore e anche questa come Superiora. Tro-
vandosi ora colà Suore di altro ordine quegli iscritti fecero tanto e tanto male, perché intralcia-
rono il bene che dette Suore avrebbero fatto e potuto fare. Per carità: ognuna attenda a se 
stessa. Non s’intrighi, né si occupi dei fatti altrui. - Rispettiamo gli altri Ordini Religiosi – Non 
abbiamo invidia del bene che vien fatto, ma godiamo che altre anime sappiano pur dar gloria a 
Dio - Rispettiamo e saremo rispettate. 

Da detta Curia fui pregata di chiamare all'ordine la Suora e lo feci in un giornata. Vedete 
come anche i Vescovi disapprovano queste corrispondenze! 

Obbedite, obbedite, obbedite! Non mi date di questi dispiaceri che feriscono il cuore di 
Gesù! 

Vi faccio avvertite che il nuovo manuale è in ristampa: è un bel lavoro è fatto bene. 
Questa volta ne faccio stampare 3000 copie così ne avremo per un bel pezzo! 
Riguardo alla fabbrica della nuova Infermeria si sono levate le piante, il terreno è tutto 

pronto e fra qualche mese si darà principio agli scavi. 
Nell'elenco degli Esercizi troverete notate uno più suore; lascio però alla Superiora la li-

bertà di mandare questa o quest'altra Suora o Suore, secondo la possibilità e opportunità, ma 
prego caldamente di spedire entro otto giorni dalla data della presente il nome di quelle Suore 
che interverranno agli Esercizi perché non nascono delle confusioni. L'elenco non comprende 
le Novizie perché queste verranno avvisate privatamente dalla Reverenda Maestra. 

Il giorno 14 febbraio si è aperta la nuova casa di Fontichiari Diocesi e provincia di Caser-
ta. Detta casa è composta dalle seguenti Suore: Suor Vitalina Sup., e maestra di lavoro, Suor 
Agilberta Vicaria e maestra d'Asilo Suor Leopoldina cuoca e infermiera. Posizione magnifica, 
casa bellissima, un vero posto di missione. 

Nella chiusa dei S. Esercizi vi sarà la vestizione di 15 probande. Ringraziamo la S. F. che 
le vocazioni, finora sono abbondanti. Preghiamola a volercene sempre mandare, perché i bi-
sogni sono tanti. Ringraziandovi di quanto fate per l'Istituto vi saluto. Pregate tanto e sempre 
per me ch’io invocandovi dalla S. F. e dal Venerato Padre ogni più eletta di benedizioni, mi 
professo 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto 22-3-1925 
 
 
N. B. Quelle le Suore che dovrebbero venire a questo corso di Santi Esercizi e non sono 

annoverate nel presente elenco, non lo attribuiscono a sbaglio o a dimenticanza, perché si è 
dovuto mettere prima quelle degli Esercizi del 1923.. Queste invece verranno in giugno. 
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Nell'incertezza che tutte non sarete al corrente che il 16 scorso hanno cambiato le tariffe 
postali, vi avverto che per spedire una lettera occorrono 60 cent. per una cartolina a 40, per gli 
espressi 1,30. Dunque regolatevi, vi prego state attente per non farci pagare la multa. 

In un deposito qui in casa Madre, troverete stoffe per mantelli, abiti, e della stoffa un po' 
scadente per aggiustare, tela per modestini, ombrelli, e tutti quelli gli oggetti che possono oc-
correre. E se fate cenno, ancora prima di venire agli Esercizi, vi procureremo tutto quello che 
desiderate e questo per impedire che voi giriate per le città e negozi. Anche in Tipografia vi 
sono dei libretti con apparecchio e ringraziamento breve della S. Comunione, e Via Crucis soli-
ta. 

 
N. B. Nella scuola delle orfanelle dell'Immacolata trovasi i seguenti capi di biancheria di-

sponibili - N. 12 camice ultima novità. – 1 centro rotondo splendido - 4 strisce da tavola. – N. 1 
copri piedi e 2 copri Comoncino. – N. 3 centri quadrati. Lavoro tutto a mano, e seguito magnifi-
camente, se avete lavori di commissione in più, mandateli a C. M. le orfanelle li sanno lavorare 
bene. Grazie anticipate. 

 
N. B. Elenco delle Suore chiamate ali di Esercizi dal 26 aprile al 2 maggio sono N. 133. 
  “  “  Elenco delle Suore chiamate agli Esercizi dal 7 al 13 maggio sono N. 120. 

 
La vostra Madre Superiora Generale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 3 
 
Nella letizia santa di questi giorni sento il bisogno di effondere i sentimenti del mio cuore 

verso di voi esprimendo gli auguri più fervidi e sinceri. 
Essi sono uniti alla calda preghiera perché tutte le grazie e benedizioni che Gesù Risorto 

apportò alle Sante Marie di Gerusalemme scendano sul vostro capo e ancor più sul vostro 
cuore. Viviamo con Cristo e risorgeremo con Cristo. Viviamo nel nascondimento con Gesù, 
nella vita attiva, nella salita al Calvario, nelle persecuzioni, nella croce, nell'agonia con Gesù, e 
con Gesù o risorgeremo al possesso sempiterno del cielo dove occhio mai vide, orecchi mai 
udì e mente umana non sa a immaginare, quali celesti cose tiene Gesù preparato per coloro 
che Lo amano Lo servano e che perciò seguano i di Lui di esempi. Pasqua Felice! di Risurre-
zione che sia preludio dell'eterna nel bene Paradiso. 
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Gesù glorioso ci riempia della sua grazia e ci faccia un dì partecipi della sua gloria in cie-
lo. 

La Sacra Famiglia e il Venerato Padre vi benedicano tutte 
 

Vostra affezionatissima Madre Maria 
Superiora Generale 

 
Castelletto sul Garda 8 – 4 - 1925  

 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella Sala Famiglia 
 

Circolare N. 3 
 
Vi mando l'elenco delle Suore chiamate dalla S. Obbedienza agli spirituali Esercizi del 

settembre p. v. Avendo in quel tempo vacanza la maggior parte degli asili, mi tengo sicurissi-
ma che nessuna delle invitate mancherà. 

Sarebbe nostro ardente desiderio fare in autunno tre corsi di Esercizi, ma non ci sarà 
possibile, e così dovremo accontentarci di due uno per le suddite, l'altro in ottobre per le Supe-
riore. 

L'apertura del primo corso, sarà la sera del 13 settembre, la chiusa la mattina del 19 corr. 
con la Vestizione e Professione temporanea, il ritorno alle case di giorno 21 di detto mese. 

Il Veni Sancte incomincia iI 13 agosto e termina il 13 settembre. 
Leggete rileggete le solite avvertenze per gli esercizi. Pregate, e pregate assai, perché 

nessuna abbia la disgrazia di abusare dei S.S. Esercizi. Questi potrebbero essere gli ultimi per 
qualcuna di noi. Vedete come il Signore ci visitò quest'anno?... Ci tolse sei suore: Suor Militi-
na, Suor Virtuosa, Suor Ernesta, Suor Ubaldina, Suor Palmina, Suor Elena. 

Entro otto giorni dalla presente, accusate ricevuta col nome delle Suore che verranno, 
passati questi, nessuna sarà più ammessa ai medesimi. 

La Tipografia tiene il libro dei Novissimi, per la meditazione; quelle case, che sono senza 
la Superiora scriva a Suor Carmela, la quale lo spedirà con la massima sollecitudine. 

La S. Famiglia ed il Venerato Padre vi benedicano, pregate tanto, tanto per me, io per 
voi e credetemi  

 
Vostra affezionatissima  

 
Madre Maria dell’Immacolata  

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto – 8 -8 – 1925 
 
N.B. L’elenco delle Suore chiamate agli Esercizi sono N. 129. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 4 
 

Gli Esercizi per le Superiore cominciano il giorno 4 Ottobre p. v. perciò tutte devono es-
sere a Casa madre senza fallo il giorno 1 – 2, la chiusa sarà il giorno 10 e la partenza da Casa 
Madre il giorno 12 detto mese.  

Nessuna trovi pretesti per non venire; in quest’epoca tutte potete essere libere. Prepara-
tevi bene non solo con la preghiera in comune, ma anche con orazioni private, perciò dagli e-
sercizi ben fatti della Superiora dipende il buon andamento della casa. 

Il Veni Sancte Spiritus va continuato fino il 4 ottobre. 
I nuovi manuali sono in legatura, spero quando verrete agli esercizi poterli dispensare, 

quindi fare le preghiere col nuovo manuale. 
Portate tutte i registri di casa e delle compagnie, il certificato del parroco come il solito, 

non che riguardi solo voi, ma tutte le Suore della casa. 
Vi raccomando tanto tanto le novizie che avete con voi; formatele bene secondo lo spirito 

del nostro Istituto, alla pratica delle virtù, obbedienza, umiltà, semplicità, regolarità. Venendo 
agli esercizi portate informazioni esatte riguardo la condotta delle medesime. 

I lavori dell’infermeria procedono bene, sono arrivati al secondo piano. Pregate tanto S. 
Giuseppe perché ci provveda di mezzi. Dopo S. Giuseppe faccio appello vostra buona volontà, 
alla vostra attività. 

La Voce del Padre neppure in questo mese può uscire, essendosi malato il Rev.do Dele-
gato. Lo raccomando tanto tanto alle vostre preghiere, perché il Signore abbia a ridonagli la 
primiera salute per poter lavorare ancora molto nella vigna del Signore e a bene del nostro Isti-
tuto. 

Raccomando in detta occasione i debiti che avete col – Santuario – Rev. Assistente - Ti-
pografia Calzificio ecc. Vi saluto tutte pregate per me. 

La S. Famiglia e il nostro Venerato Padre vi benedicano e credetemi  
 

Vostra aff.ma Madre Maria  
Superiora Generale 

 
Castelletto sul Garda 3 – 9 – 1925 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 5 

 
Prima che quest’anno giubilare si spenga cedendo il posto al 1926 sento il bisogno e il 

dovere di rivolgervi una parola, un augurio, un saluto. 
Carissime, unanimi innalziamo l’inno del ringraziamento, della riconoscenza al buon Dio 

per i benefici, per le grazie spirituali e temporali concesseci nel corso di quest’anno che sta per 
finire. E come enumerarle tutte? Ogni giorno, anzi ogni istante Dio ci ha sorrette conservando-
ci in vita. Quanti aiuti spirituali: Sacramenti, ispirazioni, avvisi, correzioni, rimorsi forse, ma co-
me abbiamo corrisposto? 

Ai sentimenti di riconoscenza uniamo una lacrima di pentimento per le mancanze com-
messe nel servizio del Signore,un atto d'amore e una promessa al nostro sposo Celeste, il 
quale, mentre ci rinnova ancora i suoi perdoni, si ripromette da noi, nel nuovo anno maggior 
fedeltà,un progresso nella perfezione religiosa. 

Gesù ha pur benedetto largamente l’Istituto nostro donandoci in quest'anno (come mai in 
passato) 65 vocazioni che quasi tutte corrispondono generosamente. 

Si sono aperte 5 case: Magliano Sabino, (Roma) – Vetralla ospedale (Roma) Cesi Asilo 
(Perugia) – Suwnden Convitto operaie (Svizzera) e riaperta la casa in Ponzano Asilo (Marche) 
La grandiosa fabbrica per l’Infermeria cominciata in luglio fra qualche giorno sarà al coperto, e 
in questo lavoro la Provvidenza ci viene incontro in modo specialissimo. 

Entriamo pertanto nel nuovo anno con santo entusiasmo, con rinnovato fervore ben de-
cise di corrispondere maggiormente con diligenza l’ufficio assegnatoci. Alle Superiore racco-
mando tanto tanto di scrivere gli specchietti mensili con verità e coscienza mostrando sullo 
specchietto lo stato di cassa, ossia, l’attivo, il passivo, i debiti e i crediti, se ce ne sono. 

Qualche Superiora non ha fatto così e, cambiata di casa si trovarono debiti enormi tanto-
che l’Istituto dovette prestamente saldare a scanso di brutte figure e di dispiaceri. Per carità 
sullo specchietto mettete tutto, fate conoscere tutto affinché dove non arrivate voi con lo sti-
pendio, per tempo io possa porvi rimedio. 

Resta rigorosamente proibita la corrispondenza con persone del paese che avete lascia-
to. 

Mai assentarsi del paese senza aver chiesto la licenza a Casa Madre. 



 249 

Non uscite di casa sole, ma sempre in due per tanto, e mai dopo l’Ave Maria e a 
quest’ora nessuna ragazza sia in casa, e la porta sia chiusa a chiave. 

Alle S. Funzioni della Parrocchia siate le prime ad andarvi e le ultime uscire e ciò per dar 
buon esempio. Adoperatevi tanto per il bene della gioventù Femminile Cattolica Italiana, per il 
catechismo, il primo studio altro breve fui per insegnare poi con un frutto. 

Non si domandi più di un le proprie famiglie, ad eccezione di grave malattia dei genitori o 
per divisioni di eredità, che in questo caso si rimarrà sempre con una suora di Casa Madre. 

Nessuna scriva persone ragguardevoli, come a Vescovi, Monsignor Sacerdoti ecc. per 
non far brutta figura e farla fare all'Istituto. Se per cambio di confessori o altri bisogni della ca-
sa occorresse si scriva a Casa Madre esponendo il motivo e sarà inviata una copia. 

Amatevi, rispettatevi, compatitevi reciprocamente, Gesù lo vuole, ed è necessario per la 
nostra santificazione e per la concordia nella comunità. Astenetevi dalla mormorazione per 
piccola che sia. Badate che la maldicenza è arma a doppio taglio che, nel contempo ferisce 
chi l'adopera e chi colpisce. Carità, carità vi ripeto ancora, abbiate carità. 

Alle novizie raccomando di amare le umiliazioni, di praticare l'umiltà facendo buon viso 
alle correzioni e alla corretta dice. Siate obbediente fino allo scrupolo, rompete sempre la vo-
stra volontà e vi farete Sante presto. 

Queste raccomandazioni non ve le faccio per abitudine, no, no: ma perché c'è bisogno, 
avendo fatti recenti. 

Per vostra norma la posta da Casa Madre parte regolarmente ogni giorno, perciò non 
lamentate i ritardi; questi dipendono dagli uffici e impiegati postali. Grazie vivissime di quanto 
avete fatto per le orfanelle durante quest'anno; sono rimasta contentissima. Continuate vi pre-
go, tale opera carità attiva, procurando alle care piccine novene, offerte, e anche lavori di com-
missione a ciò possono guadagnarsi da vivere. 

Alle superiore, suore Professe, novizie, probante e oblate il mio augurio cordiale. 
Col Natale si chiude l'anno Santo ed io vi auguro, o mie carissime figlie, che quest'anno 

non passi per voi senza lasciare una traccia profonda nell'anima vostra, ma segni il vero prin-
cipio della vostra santificazione. Vi auguro che voi possiate corrispondere sempre, fino alla fi-
ne, alla bella vocazione di piccole suore della S. F. Desidero ed auguro che Gesù bambino vi 
ricolmi dello spirito suo, sicché voi possiate amare la povertà della S. F. la preghiera, il sacrifi-
cio e il lavoro e così rendervi vere piccole suore della S. F. e degne figlie del Carissimo Vene-
rato nostro Padre Fondatore. 

Vi saluto tutte, o mie dilettissime figlie e vi auguro che l'alba del nuovo anno che sta per 
incominciare sia radiosa per voli di mille speranze. 

Con affetto materno, via auguro dalla S. F. mille benedizioni, credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
N. B. vi prego di osservare ben bene se le pagine del nuovo manuale sono giuste. Tro-

vando qualche manuale sbagliato mandatelo a casa madre subito, che sarà accomodato. 
Vi raccomando tanto tanto l'osservanza dei Calendario. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 1 
 

Con il cuore riboccante di gioia vi partecipo una straordinaria  grazia  concessa  al  no-
stro  
Istituto. Il dì 11 febbraio le nostre Suore di Viterbo (asilo Pio X) sono passate ad abitare,una 
gran parte del monastero di S. Rosa, ora quella è casa nostra. Di tanto favore dobbiamo ren-
dere grazie alla S. F. al Venerato padre e a S. Rosa che si è degnata accoglierci in casa sua. 
Inoltre dobbiamo riconoscenza vivissima verso l’Eminentissimo nostro Cardinale Protettore 
Gaetano De Lai, al suo segretario Monsignor Tondini all'Eccellentissimo Vescovo di Viterbo e 
altri Prelati i quali unitamente all'Onorevole Senatore Montresor lavorarono indefessamente, e 
non badando a viaggi e sacrifici riuscirono ad appianare ostacoli, difficoltà che parevano insu-
perabili. Per questi insigni nostri benefattori preghiamo tanto perché il Signore li benedica li 
prosperi, li conservi a lungo. e giacché ci si presenterà propizia l'occasione, mostreremo 
all’Eminentissimo Cardinal protettore, il nostro affetto devoto e filiale. Egli ai 17 di aprile cele-
brerà il 50° anniversario di ordinazione Sacerdotale. A Roma a stanno preparando grandi feste 
con offerte di doni ecc. e noi in tale circostanza vorremmo offrire doni degni di sì Illustre per-
sonaggio, ma la nostra povertà non ci permette cose grandi. Casa a Madre offrirà per l'intero 
Istituto due pianete tutta seta, amitto, corporale, purificatoio, animetta fazzoletto in lino finissi-
mo ricamato. Ciò è ben poco, ma Egli però gradirà volentieri un mazzetto spirituale, perciò 
ciascuna Suora offrirà al Signore secondo l'intenzione di sua  Eminenza Rev.ma per otto giorni 
la S. Comunione, ascolterà la S. Messa, reciterà il rosario intero e la Via Crucis.  

Il 1° corso di santi spirituali Esercizi per comodità del Predicatore saranno dal 2 all'8 
Maggio e le Suore inviate dovranno essere qui il 29 o 30 Aprile, la partenza 10 - 11 Maggio, 
mese consacrato a Maria Santissima mamma nostra celeste; mese di grazie e di benedizioni. 

Il secondo corso di Esercizi sarà dal 13 al 19 Giugno l'arrivo a Casa Madre il giorno 10 - 
11 la partenza il 21 - accludo l'elenco. quelle Suore che non potessero venire agli Esercizi per-
ché in due chiamate in una stessa casa, la Superiora notifichi subito il nome della Suora che 
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intende mandare. Apparecchiatevi dunque ai S. Esercizi colla preghiera e con umiltà di mente 
e di cuore. Leggete le avvertenze riguardanti il contegno da tenere durante i viaggi. 

La recita del Veni Sancte Spirito si incomincia il 2 aprile e si continua a fino al 13 giugno 
apertura del secondo corso. 

Auguro a  tutte in buona Pasqua che il Divin Risorgente sia a voi tutte, ed a ciascuna in 
particolare, apportatore di grazie specialissime, specie di un notevole rinnovellamento spiritua-
le. 

Pregate tanto tanto per me ch'io sempre vi ricordo salutandovi tutte e implorando dalla S. 
F. E dal Venerato Padre ogni più eletta benedizione sulla Superiora e su tutte credetemi nel 
Cuore di Gesù 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 24 – 3 - 1926 

 
N. B. Entro otto giorni dalla data della presente accusate ricevuta accennando anche il 
nome di quelle che interverranno al primo corso e i quale al secondo. 
 
L'elenco delle Suore chiamate agli Esercizi al primo corso dal due  all'8  maggio  sono     
N. 139. 
L'elenco delle suore chiamate agli Esercizi al secondo corso dal 13 al 19 giugno sono      
N. 98 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 2 
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Con la presente vi avverto che gli Esercizi per le Superiore quest'anno, per comodità del 

Rev.mo Padre Predicatore (che è Sua Ecc. Mons. Vescovo di Chioggia), si dovranno anticipa-
re e cioè si faranno - dal 19 al 25 settembre. 

Il vostro arrivo è fissato il giorno 16 - 17 settembre, l'apertura la sera del 19 – la chiusa la 
mattina del 27 -. Il Venni Sante Spirito comincia la mattina del 19 corr. mese. 

Questi esercizi siano per tutte principio d'una radicale riforma di noi stesse; si erano fatti 
secondo i desideri del nostro Venerato Padre e secondo il volere di Dio. E perché riescono tali, 
perché ci diano lo spirito di carità santa è necessario che vi portiate qui con buone disposizioni 
preparatorie, cioè con preghiera fervorosa animate da piccole mortificazioni. 

Riflettete che gli Esercizi fatti bene, cioè con ferrea volontà di emendarci, purificano e 
santificano l'anima, ma fatti con indifferenza e senza spirito possono riuscire non solo sterili 
ma talvolta velenosi. 

Per carità, approfittate con tutto lo slancio dell'animo vostro della grazia grande che vi fa 
il Signore. E ricordatevi che dagli Esercizi ben fatti delle Superiore dipende anche il buon an-
damento della casa. 

Nessuna trovi pretesti per non venire; in quest'epoca siete tutte libere. 
Portate tutte i registri di casa delle compagnie, il certificato del Parroco, come il solito, 

che riguardi non sole voi ma tutte le Suore e questo per poter regolare il registro. 
Vi raccomando anche di saldare i debiti che avete con il Santuario, con la Reverenda 

Assistente, con la Tipografia e Calzificio. -  
 

Il 31 Giugno le nostre care ammalate passeranno nella nuova Infermeria ed ora lassù 
godono aria libera e pura assistite da tutte le leggi dell'igiene. 

Trascorsi però appena otto giorni, il Signore chiamò a sé la carissima Suor Quintilia gio-
vanissima che poteva lavorare anche molto per l'Istituto; dal Paradiso pregherà certo per noi. 

Il giorno 7, dopo aver ottenuto i dovuti permessi, fu fatta la cerimonia della benedizione 
della cappella e l’8 venne celebrata la prima Messa. Ora poi in detta cappella si conserva 
sempre S.S. Sacramento aiuto e conforto di tutte le povere inferme. 

Nella speranza di rivedervi tutte presto vi saluto, e implorandovi dalla S. F. e dal Ven. 
Padre le più elette benedizioni mi raccomando alle vostre preghiere; e ricordandovi tutte mi di-
co. 

 
vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata 

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto 9 – 8 - 1926 
 

N. B. Vi prego di accusare ricevuta della presente entro otto giorni. Vi avverto che i fran-
cobolli color cenere da 15 centesimi, quelli da 25 color viola da 50 e anche quelli da 30 color 
arancio non sono più in corso. Se ne avete potete cambiarli subito all’ufficio postale. 

L’elenco delle Suore chiamate agli Esercizi sono n. 160. 
Disponetevi nel miglior modo possibile a ricevere tanta grazia, pregando con fede e amo-

re, praticando generosamente le religiose virtù. La miglior disposizione sia una fedele volontà 
di cambiarvi totalmente. 
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La S. Famiglia benedica tutte 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto 14 – 9 - 1926 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

V. G. M. G.  
 

Circolare N. 3 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

L’anno 1926 sta per finire e inabissarsi nel passato. Qual conto abbiamo fatto noi di 365 
giorni di quest’anno, li abbiamo trafficati tutti per la gloria di Dio e per la santificazione 
dell’anima nostra, oppure quanti son rimasti vuote di opere buone dei quali dovremmo render 
stretto conto al Signore? Come abbiamo osservato la S. Regola, e i S.Voti e corrisposto alle 
innumerevoli grazie che Gesù ci ha fatto nel decorso di quest’anno, specie quella dei S. Eser-
cizi? 

Carissime, preghiamo il Buon Gesù ad esserci benigno e misericordioso, supplichiamolo 
a perdonarci le mancanze commesse, a stendere un denso velo passato ed accogliere le no-
stre promesse di maggiore fedeltà nel nuovo anno 1927. Pentite e ben disposte così Egli avrà 
per noi nuove grazie di perdono, di fortezza per non cadere, di fervore per progredire nel bene. 

Corrispondiamo adunque con grande generosità, e il tempo che la bontà di Dio ci conce-
de  spendiamolo tutto per santificarci. Viviamo in maniera d'essere sempre pronte alla chiama-
ta dello Sposo come furono pronte le nostre chiarissime sorelle passate in quest'anno a miglior 
vita. Oltre le sette Professe, Suor Casta Suor Carità, Suor Anastasia, Suor Quintilla  Suor Fir-
mina, Suor Bruna, Suor Chiara sei giovani Novizie Suor Mirtilla, Suor Mistica, Suor Amabilia, 
Suor Olinda, Suor Sempliciona, Suor Florinda, il Signore tolse dal nostro fianco, le quali pro-
mettevano tanto bene e un dì sarebbero divenute colonne dell’Istituto nostro. Ma erano fiori 
olezzanti, belli, e il Divin giardiniere li colse e li trapiantò nei Giardini eterni. E noi mentre ado-
riamo i disegni di Dio, procuriamo di vivere come se ogni giorno dovessimo morire. Teniamo la 
lampada sempre ben fornita di olio ad imitazione delle vergini prudenti. 



 254 

Ogni momento chiediamo a Gesù viva fede quanta c’è necessaria nei tempi difficili che 
attraversiamo. Confidiamo in Gesù, abbandoniamoci interamente nel suo Cuore amoroso per-
ché ci assista, ci aiuti a fare tutto quel ben che Egli vuol da noi. 

Tiriamo anime a Gesù più che possiamo colla preghiera, colla parola e coll’esempio. Sal-
viamo le anime che a Gesù costarono tutto il Suo Preziosissimo Sangue. Amiamo tanto Gesù, 
amiamoci a vicenda. Pratichiamo la carità fraterna, quindi compatimento reciproco,dolcezza, 
mansuetudine, aiuto scambievole pronto, con tutte le consorelle. Bando alle piccole invidie, 
gelosie, ai puntigli. – “ Dove vi sono puntigli d’onore non vi può essere gran santità.”  

La carità forma il Paradiso delle comunità, e ove questa manca diventa un inferno. Cac-
ciamo questa peste dalle case nostre. 

Raccomando alle Superiore di lasciare alle suore tutta la libertà di scrivere Casa la Ma-
dre, mai e poi mai voler sapere ciò che scrivono, né stracciar loro le lettere. 

È la S. non Regola che ciò prescrive. 
In comune ma aggiungere preghiere a quelle già stabilite neppure un Gloria. Bastane 

quelle che abbiamo privatamente raccomandate al Signore i bisogni della Chiesa  
Alle ragazze fate tutto il bene possibile, ma non intricatevi mai né date loro consigli che 

riguardassero relazioni o matrimonio ecc. Così pure non parlate di politica né di certe notizie 
che vi giungessero all'orecchio. Parliamo degli esempi di Gesù, della vite dei santi. 

Alle Novizie raccomando di amare e praticare la virtù dell'umiltà. Siate dolci, sottomesse 
amate le umiliazioni di sacrificio la preghiera. Non siate permaloso sé, la permalosità e super-
bia, e la superbia non repressa conduce le anime a mal termine. Siate devoto di Maria Santis-
sima e pregatela ad ottenervi dal Signore la grazia d'una profonda umiltà. 

 
Raccomando di procurare molti abbonati al nostro Nazareth. E’ opera santa e meritoria 

diffondere la buona stampa. Fate conoscere più che potete il nostro Santuario, consigliando 
novene di preghiere, così le offerte vanno per il mantenimento delle care orfanelle. 

Per la fine dell’anno saldate tutti i debiti che avete col Santuario, colla rev. Assistente Ti-
pografia col calzificio. 

Gesù Bambino vi doni con la bella virtù della carità la pace vera e ogni benedizione cele-
ste e temporale. Ecco l’augurio mio la preghiera la preghiera che per tutte voi farò ai piedi 
dell’Immacolata Divino nella notte beata. Buon Anno.  

Pregate sempre per me e accogliete il mio cordiale saluto.  
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria dell’Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
Castelletto 21 – 12 – 1926 
 
N. B. Nel manuale c’è qualche sbaglio, ebbene appena saranno pronte le correzioni 

spediremo . Le avvertenze importanti da leggersi nelle quattro domeniche ogni mese sono in 
libretto a parte, raccomando di tenerlo bene perché non si ristampino più. Chi desidera uffici 
della B. V. con le parole grandi oggi costano £. 10,50. 
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Nota Bene 
 
Siamo nella necessità di fare un corso di spirituali esercizi essendovi più di 70 Suore che 

dal 25 non le fanno Ciò mi rincresce perché queste Suore furono chiamate agli esercizi in 
quest’anno, ma tante Superiore per scuse da poco non le lasciarono venire. Ora giungono i 
lamenti perché da tanto tempo non li fanno. Questo no succeda più. Per pochi giorni fate un 
sacrificio, ingegnatevi. Dalle inviate questa volta nessuna manchi, e se qualche Superiora a-
vesse delle difficoltà scriva a me che le insegnerò la maniera di superarle. 

Arrivo a Casa Madre per tutte, il giorno 3 Febbraio, l’apertura il 5, la chiusa l’11e la par-
tenza il 12 detto mese. 

La recita del Veni Sancte Spirito s’incomincia il 5 Gennaio. Entro 8 giorni dalla data della 
presente accusate ricevuta. 

L’elenco delle Suore chiamate agli Esercizi dal 5 all’11 Febbraio 1927 sono N. 75. 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 1 
 
Su - “La voce del Padre” – Invece di mettere quando fu detto cioè degli appunti presi da-

gli esercizi dati da Sua Ecc. Mons. Vescovo di Chioggia alle Superiore credo più opportuno 
aggiungere un piccolo foglio a parte, come circolare, basandomi, sui doveri, circostanze e bi-
sogni nostri. 

1. A tutte le Superiore ricordo il dovere che anno di consegnare subito e sempre al-
le Suore suddite professe, Novizie le lettere loro dirette, scritte da me o dalla Maestra. E le let-
tere delle Suore dirette a noi dovete spedirle senza leggerle né ritardarle. Così prescrive la no-
stra S. Regola a pag. 35. 

2. Raccomando tanto la carità vicendevole. Perciò usate sempre correttezza di trat-
to e di parole, mai e mai sgarbatezza parole improprie, offensive. Tenete presente il detto: 
“quello che non piace a te, ad altri non fare” e la massima del nostro Venerato Padre.” Si 
prendono più mosche con una goccia di miele che con un barile di aceto. Eppoi lo sguardo fis-
so alla S. F. nostro modello e specchio. Là nella casa di Nazareth non v’erano mai alterchi ma-
lumori, invidie, ma sempre pace, unione amore. 

3. Tutte le vostre azioni fatele con spirito di fede, in omaggio alla santa obbedienza, 
per dar gusto alla S. F. così i giorni vostri saranno pieni di opere buone, meritorie per il cielo. 

Pregate tanto per me, per il buon esito dei prossimi S. Esercizi, per le probande che ve-
stiranno e novizie che professeranno perché il Signore mandi su tutte un’abbondante pioggia 
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di grazie sue. Accogliete, vi prego, con largo cuore queste povere mie parole, e mettetele in 
pratica. Desidero per il bene che vi voglio, che quanto sopra per nessuna resti lettera morta. 
Siate buone, fatevi sante. 

Unitamente a Suor Carmela ringrazio sentitamente quelle zelante Superiore che procura-
rono al nostro Nazareth, nuovi abbonati. 

Vi avverto che i francobolli da 60 di color rosso sono fuori di corso e se li mandate dob-
biamo pagare la multa di £. 1.20 

La S. F. vi benedica credetemi  
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
 
 
Castelletto 1 – 2 – 1927 
 
 
 
 
 
 
N. B. Per isbaglio, sul calendario il 30 Gennaio manca l’anniversario di Sartori Amedea 

mamma del nostro Ven. Padre perciò le preghiere di suffragio solite fatele per quest’anno, il 15 
Febbraio 

 
Carissime le Suore chiamate a questo corso di spirituali esercizi nessuna deve mancare, 

l'arrivo a Casa Madre è fissato il giorno 20-21 aprile. La partenza da Casa Madre il 2 maggio. 
La recita del Veni Sancte Spirito e incomincia il 24 corrente mese. L'elenco delle suore 

chiamate agli Esercizi dal 24 al 30 aprile sono n. 117. Accusate subito ricevuta del presente 
elenco.  La S. Famiglia vi benedica credetemi 

 
vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 16 – 3 1927 
 
 
 
 
 
 
 



 257 

 
 
 
 
 

 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare N. 2 
 
Il tempo dei santi esercizi s’avvicina, e noi dobbiamo fervorosamente pregare perché a 

coloro che nell’aprile p. v. son chiamate, il Signore doni a tutte, le buone disposizioni per farli 
santamente e con molto profitto spirituale. Alle fortunate che interverranno, raccomando in 
modo speciale di pregare per ottenere negli esercizi abbondanza di lumi, per ben conoscere i 
difetti che devono detestare e togliere dal cuore, e gli aiuti, la forza di praticare poi le virtù, e 
così con la bontà della vita possano edificare tutte le consorelle con le quali convivranno. 

Come una Suora cattiva, in una casa, porta la discordia, toglie la pace, al contrario una 
Suora virtuosa e santa, converte la casa in un paradiso.  

Oltre la preghiera apparecchiatevi con tanti atti di umiltà; non lasciate passar giorno sen-
za farne molti. Dico molti perché molte saranno le occasioni che il Signore vi presenterà. Co-
glietele dunque con animo sereno, con generosità di cuore ad esempio: avvertite, corrette, non 
scusarsi, ma ringraziare chi usa tale carità; soffrire in pace senza lamenti una disattenzione, 
una dimenticanza, una parola aspra pungente, soffocare un moto di stizza, di rabbia ecc. Con 
questi ed altri atti di virtù che cumulo dei meriti vi farete per il bel paradiso, piacerete al Cuor 
Adorabile di Gesù, ed egli vi coprirà di grazie, facilitandovi così dell'acquisto della perfezione 
religiosa. Per diventare sante non occorre far grandi cose, miracoli, no: la piccola Santa Tere-
sa del Bambino Gesù insegna la via piana, facile anche, ma sicura che conduce alla santità. 

Un lamento forte devo fare di alcune novizie e alcune giovani Professe, alle quali le Su-
periore non possono fare correzioni né dar avvertimenti perché subito fanno il broncio, perdo-
no l'appetito, si scusano, rispondono, non si lasciano dirigere. Queste vogliono vivere a modo 
loro; sono attaccate alla loro volontà in una parola son superbe. 

Una giovane professa, poco fa, in un momento di alterazione arrivò e dire: “Vò a casa 
mia” e andrà sicuramente a casa sua se non cambia condotta, se non vive da vera religiosa. 

Ricordino le novizie superbe e capricciose che devono cambiarsi totalmente e farsi sante 
con l’esercizio costante dell’umiltà e della perfetta obbedienza, in caso contrario non professe-
ranno ed allora? Queste signorine novizie si mostrano sante in Casa Madre sotto gli occhi del-
le Superiore e della loro maestra, e quando sono nelle filiali si comportano peggio di qualche 
secolare, e perché ciò? Perché non operano con fede, non hanno il fine retto, non considerano 
in ogni Superiora la persona di Gesù Cristo. Io penso anche e chiedo a me stessa, cotali novi-
zie pregano? Come pregano? Forse pregano poco e male, ed allora povera vocazione, bella 
vocazione addio! 

A tutto questo male possono rimediare con una buona ed energica volontà di emendarsi 
e rimettersi sulla diritta via, vivere poi costantemente conforme la S. Regola secondo la volon-
tà di Dio. 
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Colgo questa occasione per inviare a tutte voi i miei più sinceri auguri per le S. Feste Pa-
squali. Che Gesù Risorto vi faccia tutte Sante e doni a tutte salute perché abbiate ad impiegar-
la per la sua gloria e per il bene delle anime. 

Pregate tanto per me ch’io sempre vi ricordo salutandovi tutte e implorando dalla S. F. e 
dal Ven. Padre ogni più eletta benedizione credetemi  

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata  

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

 
 
 
Castelletto sul Garda 31 – 3 – 1927 

 
N. B.  Ringrazio tutte le Superiore delle filiali qui sottoindicate della generosa offerta fatta 

per la S. Veglia Giuseppina. 
Sappiano le medesime che il civanzo di detta solennità va impiegato per i restauri della 

nostra bella Cappella restauri necessari per il decoro della medesima e sarà una spesa non 
indifferente. Spero che le altre Superiore vorranno fare l’offerta in seguito. Grazie. Il Signore 
benedica tutte tutte. 

 

 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Nel mandarvi l’elenco delle suore chiamate agli spirituali esercizi dal 5 – all’11 Giugno 

1927 l’arrivo a Casa Madre è fissato il giorno 2 – 3 Giugno, la partenza da Casa Madre il gior-
no 13. Il Veni Sancte Spirito incomincia il 5 Maggio. Accusate subito ricevuta del presente e-
lenco. Le Suore chiamate a questo corso sono n. 129. Pregate per me la S. F. vi benedica  

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata  

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 30 – 4 – 1927 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 3 

 
Appena ricevuto il presente elenco cominciate la recita del Veni Sancte in preparazione 

ad un corso straordinario di santi spirituali esercizi che sarà dal 10 al 16 luglio p. v.  
L’arrivo in Casa Madre per tutte è fissato il giorno 8 Luglio, la partenza il 18 detto mese. 
Le Suore che parteciperanno a questo corso sono N. 53.  
Accusate subito ricevuta del presente elenco. La S. Famiglia vi benedica credetemi  
 
N.B. I biglietti di £ 25 sono fuori di corso, se per caso ne avete cambiateli subito all’ufficio 

postale. 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
Di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 

Castelletto sul Garda 14 – 6 - 1927 
 

V. G. M. G. 
 

Rev.mo Signor Arciprete 
 
Dal 7 al 14 prossimo venturo Agosto si terrà qui nell’Istituto un corso di Esercizi Spirituali 

per giovani secolari. 
La retta giornaliera è di £. 10 gli Esercizi si apriranno la sera del giorno 7 perciò tutte do-

vrebbero arrivar qui lo stesso giorno. 
Se nella di Lei Parrocchia vi fossero giovani desiderose di ritirarsi per un corso di Esercizi 

Faccia la somma carità di avvertirle e nello stesso tempo pregarle di mandarmi con sollecitu-
dine la loro adesione. 

Mi tengo sicura che le giovani vorranno presentarsi all’Istituto decentemente vestite. 
Certa della carità. La ringrazio anticipatamente, in ricambio assicuro povere, ma continue 

preghiere. 
Implorando la S. Benedizione, Le presento distinti ossequi e con profondo rispetto mi 

professo  
 

Di Lei Rev.mo Signor Arc. 
Dev.ma Serva 
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Superiora Generale  

delle Piccole Suore S. F. 
 

Castelletto sul Garda 1 – 7 – 1927 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
V. G. M. G. 

 
Carissime nella S. Famiglia 

 
Circolare N. 4 

 
Non tutte sapranno che nell’ultimo capitolo generale la Sacra Congregazione dei religiosi 

in Roma, invece di confermare a Superiora Generale la Rev.ma Madre per 6 anni, come tutte 
abbiamo chiesto, l’ha confermata in base al codice solamente per tre. In autunno pertanto con 
essa scadono anche tutte le officiali e bisogna convocare nuovamente il capitolo generale elet-
tivo. 

Questa volta intendiamo chiedere la conferma invita della Rev.ma Madre Generale; spe-
riamo ottenerla, a tale scopo preghiamo assai. 

Ci è stata corretta la regola e messa secondo i nuovi canoni della Chiesa, perciò questa 
volta i gruppi rappresentano più Professe, come possono vedere dal qui accluso elenco dei 
raggruppamenti.  

L'articolo dice: "Le superiore nelle riunioni non possono rappresentare meno di venti o 
più di quaranta Professe" In ogni gruppo devono scegliere due delegate che verranno al capi-
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tolo generale. La prima delegata deve essere scelta fra le superiore convenute, ma la seconda 
può essere tanto un'altra superiora del gruppo, quanto una suddita di voti perpetui della casa 
ove si tiene il capitolo locale, come una delle altre case rappresentate dalle superiore chiama-
te a detto capitolo locale. Per maggior chiarezza abbiamo stampato i nomi delle Professe di 
voti perpetui, gruppo per gruppo. 

In ogni capitolo presiede la superiora locale della casa in cui capitolo viene tenuto. Si in-
comincia con la solita Benedizione capitolare aggiungendovi il Veni Creator. 

La Chiesa non ammette sostitute, se una eletta non potesse intervenire, deve rinunciare, 
e tale rinuncia non è valida se non fatta in iscritto, e nell'impossibilità di scrivere, non venga 
fatta voce dinanzi a due suore Professe, ed accettata da chi presiede il capitolo generale. 

Si riuniscano come sta nell'elenco entro il mese di settembre, entro settembre mandino i 
nomi delle elette, acciò si possa registrare e stabilire in proposito. 

Giacché per le riunioni dei capitoli locali si devono muovere le sole Superiore, nutriamo 
fiducia che tutto venga fatto con serietà, precisione e segretezza, né secolari, né sacerdoti de-
vono sapere gli affari di casa nostra. 

Per gli opportuni accordi scrivano alla superiora della casa in cui sono invitate al rag-
gruppamento. 

Perché Iddio ci benedica e ci illumini tutte ad operare con coscienza e zelo cercando solo 
il maggior bene spirituale e temporale dell'Istituto, giunta alla circolare dopo le preghiere della 
sera recitiamo tutte devotamente e a braccia aperte l’Eterno Padre con 7 Gloria Patri allo Spiri-
to Santo, 3 Requiem al Venerato Padre Fondatore ed un Gloria alla S. Famiglia. Le Suore di 
Voti Perpetui presenti attualmente nell’Istituto sono N. 339. 

Salutando mille volte tutte anche a nome della Rev.ma Madre Generale, imploriamo su 
tutte dalla S. F. e dal Ven. Padre Fondatore le più elette benedizioni e ci professiamo. 

 
Affezionatissime sorelle 

 
Consigliere Generali 

 
Castelletto sul Garda 1 – 9 – 1927 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 5 

 
La regola prescrive che dopo il Capitolo, la Superiora Generale deve mandare alle singo-

le case il risultato del medesimo con le decisioni prese; ed io con la presente compio il mio do-
vere. 

Il 15 novembre anno corrente alle ore 9 si è aperto il Capitolo presieduto dal Delegato 
Vescovile, Mons. Zenati, assistito dal Reverendo nostro Direttore e dal Reverendo nostro 
Cappellano. 

Il risultato delle votazioni riuscì favorevole per tutte le elette che sono le seguenti: Madre 
Maria Superiora Generale, Suor Fortunata, Suor Gaitanina, Suor Giselda e Suor Prudenza 
Consigliere, Segretaria Suor Massimina ed economa Suor Ildegonda. Si è chiuso il Capitolo 
alle 11, 30 e subito ci siamo recati in Cappella per il canto del Te Deum e Benedizione col SS: 
Sacramento. 
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Il Rev.mo Monsignor Delegato rimase siddisfattissimo per l’unione che ha riscontrato 
nell’Istituto e, prima di partire pieno di entusiasmo, ci disse: “parto contento, perchè ho toccato 
con mano che le Piccole Suore della Sacra Famiglia sono unite non solo di cuore, ma pure di 
mente e di volontà.” 

Partito Monsignor Delegato, ci siamo riunite nuovamente in capitolo per il resoconto mo-
rale e funzionario dell’Istituto, per stabilire alcune cose riguardanti la disciplina ed il buon an-
damento del medesimo come parla la nostra regola ai NN. 141 – 142 – 143 – 144 – 145 del 
Capitolo II° della seconda parte. 

Venne approvata l’amministrazione e stabilito a voti unanimi quanto segue: 
1° - Di erigere delle tombe sul camposanto, essendo occupati tutti i posti dell’attuale 

Cappellina. 
2° - Di fabbricare una casa per le nostre Suore in Milano, avendo già il terreno. 
3° - Restaurare la Cappella di Casa Madre. 
4° - Tutte le Infermerie sia negli ospedali sia nei ricoveri, devono portare un unico unifor-

me bianco: vestaglia, grembiule e cuffia; il modello lo riceveranno da Casa Madre. 
5° - Alle ammalate o convalescenti non sarà più permesso di portarsi in famiglia per un 

cambiamento d’aria. Se il medico ordina cambiamento d’aria, l’Istituto penserà a 
mandarle nelle filiali più indicate. Inutile chiedere dunque simili permessi. 

6° - Si è confermata la regola del Venerato Padre Fondatore di non andare in famiglia se 
non per gravi malattie dei genitori. 

7° - E’ stata confermata la clausura nei dormitori e nella cucina, per cui nessuna ragazza 
o persona estranea può entrare in detti locali. 

8° - E’ proibito alle Suore, siano pure infermiere a domicilio di mangiare con secolari; si 
eccettua da questa regola l’occasione delle gite con ragazze. 

Partite le capitolari, il 17 dello stesso mese, ho riunito il nuovo consiglio per scegliere la 
Superiora della Casa Madre che, in base alla regola stataci corretta, deve essere scelta fra le 
consigliere dalle consigliere stesse; riuscì eletta Suor Gaetanina, e Suor Desolina vice mae-
stra delle Novizie. 

Colgo l’occasione di raccomandarvi di non permettere mai che un medico visiti una suora 
ammalata se non vi sarà presente una o meglio due suore. Chi accompagna il medico dalla in-
ferma non lo deve mai lasciar solo, ma accompagnarlo sempre sino alla porta d’uscita. 

Vi prego ancora di uniformarvi allo spirito richiesto dai Reverendi Parroci, come tanto 
stava a cuore al Venerato Fondatore. Costino pure sacrifici le opere Parrocchiali e le associa-
zioni dei Circoli Cattolici, a tutto si deve sottomettersi con zelo e con il consenso dei Parroci. 

Ricordatevi che le cose stabilite ed approvate nel Capitolo generale sono tanti punti di 
regola da doversi osservare; queste verranno incluse nel Costumarlo che deve essere osser-
vato scrupolosamente . 

Stiamo attaccate alla regola e osserviamola scrupolosamente, conserviamo l’ordine e la 
disciplina. Ci costerà non piccoli sacrifici, di abnegazione, ma ci saranno compensati centupli-
catamene dalla Sacra Famiglia. 

Benché molto in anticipo, colgo l’occasione di inviarvi i miei più fervidi auguri per le sante 
feste natalizie. Che Gesù Bambino vi faccia Sue e tutte sante, gran sante infondendo in cia-
scuna l’infanzia sua spirituale, il suo divino amore, una straordinaria carità verso il prossimo, 
specie verso le vostre consorelle e uno zelo ardente per la gioventù a voi affidata. 

Queste ed altre ancora sono le grazie che per voi tutte implorerò da Gesù Bambino nella 
notte del S. Natale quando si celebreranno i divini misteri nulla paradisiaca nostra Cappellina. 
Pregate voi pure tanto, tanto per me; ho estremo bisogno delle preghiere vostre, perché ora 
sento più che mai la grande responsabilità del mio delicato ufficio. 
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Buon capo d’anno! Che il 1928 vi sia apportatore di santità e sanità. Anno Nuovo, vita 
nuova il Venerato Padre. Deploriamo dunque passato, chiediamo umilmente perdono a signo-
re delle mancanze e negligenze commesse e supplichiamo da aiutarci a passare un anno san-
to, pieno di opere mediche meritorie per la vita eterna. 

Lasciandovi tutte nella braccia della S. Famiglia, nella culla Gesù Bambino e sotto la pro-
tezione del Venerato Padre Fondatore, imploriamo dai medesimi Augusti Patroni su tutte la 
santa Benedizione e le grazie più elette, e mi dico 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 28 – 11 – 1927 
 
N. B. Spendendo pacchi di biancheria ecc. metteteci anche le parole : “esclusa la seta” 

così si paga meno. Per le nuove richieste attenetevi al campione che avete ricevuto o che ri-
ceverete. 

In avvenire le cieche dovranno scrivere lettere in stampatello con la matita in modo che 
tutti possano leggere , caso diverso non si spediscono o consegnano lettere. 

Tanto per vostro conforto, vi dico che fra Professe, Novizie, Postulanti e Converse siano 
arrivate al preciso N. 800. 

L’Eminentissimo nostro Signor Cardinal Protettore è molto ammalato. Dopo le ultime 
preghiere della sera, recitate per Lui una Salve Regina col Ricordatevi ecc. un P. A. G. a S. 
Giuseppe. 

Suor Vitalina è aggravatissima, recitate subito per otto giorni dopo le orazioni della sera, 
le solite preghiere. 

 
 
 

 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 6 
 
Nel P. V. febbraio in apparecchio, alla festa della prima Apparizione B. V. di Lourdes, ter-

remo un corso di esercizi, né i quali 10 Postulanti saranno ammesse alla s Vestizione e10 no-
vizie alla s Professione. 

Approfitto dell'occasione per invitare anche altre suore. 
L’arrivo per tutte è fissato il 13 Febbraio. Il 5 l’apertura, l’11 la chiusa e il 13 la partenza. 
Il 5 Gennaio comincia la recita del Veni Sancte Spiritus, fate subito sul calendario, e le 

inviate che sono N. 41 si preparino bene. 
Rinnovando a tutte fervidi auguri , imploro dalla S. Famiglia su ciascuna di voi le più elet-

te benedizioni 
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Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata  

di Lourdes Superiora Generale 
p. S. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 15 – 12 – 1927 
 
 
 
N. B. Da Roma abbiamo ricevuto la risposta favorevole alla prima domanda, cioè la con-

ferma delle nomine per 6 anni. Della seconda supplica ancor nulla, causa la grave malattia del 
nostro Eminentissimo Signor Cardinal Protettore. 

Vi prego di scrivere alle vostre famiglie, acciò vi facciano avere il certificato di nascita del 
Comune. Vi ripeto proprio del Comune. Mandatelo poi a Casa Madre. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia  
 
 

Circolare N. 1 
 
 
 
 
Nel mandarvi l’elenco delle suore chiamate agli spirituali esercizi in Maggio, vi faccio av-

vertite di alcune mutazioni fatte nelle preghiere che fin qui si son recitate in refettorio a cola-
zione, pranzo e cena.  
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Da oggi in avanti a colazione si reciti solo Actiones nostras con un De – Profundis per il 
Venerato Padre. – A pranzo e a cena dopo la solita benedizione si reciti – Salve Regina, De – 
Profundis per il Ven. Padre – e l’altra Salve Regina solita e basta.  

Quando scade l’anniversario di una fondazione si reciti 3 gloria dopo la visita. 
Nell’anniversario di una sorella si reciti tre De – Profundis dopo le preghiere della sera. -  

Le preghiere – Veni Sancte Spiritus ed Eterno Padre – per impetrare dal Signore la gra-
zia di far bene i santi esercizi si recitino dopo la visita al SS. Sacramento.  

Il giorno 13 marzo anniversario dello scoppio del gazometro non si faccia quanto prescri-
ve il calendario,ma si reciti una sola volta i dolori di S. Giuseppe e il Te Deum dopo le orazioni 
della sera. 

Ricevuto l’annunzio (solita cartolina) di una suora aggravata si dica dopo le orazioni della 
sera – solo una Salve Regina sette gloria a S. Giuseppe e un requiem per il Padre – e questo 
per lo spazio di otto giorni. 

La Salve Regina che si diceva per il Direttore dopo il rosario della mattina non si dica più. 
Il medesimo ha cessato di esserlo essendo subentrato il nuovo Delegato Vescovile delle reli-
giose. La “Voce del Padre” uscirà regolarmente sostenuta da nuovo collaboratore. 

Abbiamo creduto opportuno fare le suddette modificazioni nelle preghiere, essendo 
l’Istituto ormai, numeroso, diffuso, quindi gli anniversari dei decessi e delle fondazioni diven-
gono duplicati di modo che le preghiere dei pasti si allungano sempre più a rischio di recitarle 
male.  

Negli esercizi delle Superiore raccomandai di mandare, a Natale, la strenna per i restauri 
della nostra Cappella, ma neppure la metà hanno aderito al mio desiderio, accolta la mia pre-
ghiera. Prego perciò le ritardatarie a sollecitare la spedizione di detta offerta, nessuna esclusa. 
Raccomando altresì di zelare per la S. Veglia Giuseppina perché il civanzo di tale offerta sarà 
adoperato per i restauri della Cappella, che, avranno principio la settimana ventura. 

Il giorno 6 Aprile comincia la recita del Veni Sancte Spiritus e terminerà il 6 Maggio gior-
no in cui cominceranno gli esercizi. 

Le Suore chiamate arriveranno a Casa Madre nei giorni 3 e 4 Maggio – e partiranno 14 
di detto mese. Per le corse dei piroscafi non possiamo dirvi nulla l’orario è ancora quello inver-
nale: Se, e quando cambiasse l’orario ve lo notificheremo. 

Per viaggio attenetevi strettamente alle solite avvertenze morali. Ricordatevi che anche 
viaggiando siete religiose e dovete stare alla presenza di Dio. Il vostro contegno sia di esem-
pio e di edificazione a quanti vi osservano. Apparecchiatevi con la preghiera e con la mortifi-
cazione per far bene gli esercizi, tranne grande profitto uscire dai medesimi non solo cambiate 
ma trasformate. Volere è potere. Il Signore colla sua grazia no manca mai. Le Suor chiamate 
agli   Esercizi dal 6 al 12 Maggio sono N. 170. Pregate tanto per me. La S. Famiglia vi benedi-
ca 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 5 – 3 – 1928 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 2 

 
Quante vite miete la morte! Nel nostro Istituto,in quest’anno, nello spazio di solo 38 giorni 

il Signore chiamò a Sé tre carissime nostre consorelle. 
La nostra non mai abbastanza compianta Suor Angelina, angelo di bontà, di preghiera, di 

carità la cui dipartita fu inaspettata, ma lasciò a noi largo retaggio di virtù religiose, praticate 
nell’umiltà e nel nascondimento. Il Signore ci fece e toccare con mano la di lei santità, perché 
dopo la morte il suo corpo sembrava di una santa; sul suo viso , la morte lasciò una espres-
sione di serenità, un sorriso angelico che mai si avrebbe cessato di mirarla. 

Così Suor Giovanna dopo una lunga serie di patimenti facendo con la mano , a tutte le 
astanti, il gesto del saluto come chi intraprende lungo viaggio allegramente spirò congiungen-
dosi a Colui che si pasce fra i gigli, lieta di celebrare con Lui le eterne nozze in paradiso. 

E la nostra carissima Suor Giulietta come presto ci fu rapita! Ella pure morì rassegnata 
munita di tutti i conforti religiosi. 

Davanti a queste tre bare, tutte vi invito a fare delle serie riflessioni a vantaggio delle vo-
stre anime. Impariamo carissime a distaccarci da tutto e da tutti – a vivere solo con Gesù e per 
Gesù. Bando dunque alle corrispondenze clandestine coi secolari, non ricevere dai medesimi 
regali, né mostrarsi desiderose di questo o di quell’oggetto ecc. 

Non coltivare troppo delicatamente il corpo e tanto meno profumato. Conserviamo sì il 
nostro corpo allo di adoperarlo per la gloria di Dio e per il bene delle anime, ma non conce-
diamo al medesimo tante ricercatezze. Quante lezioni il Signore ci dà a questo a questo pro-
posito! Vediamo il cadavere di certe povere suore che vissero nell’umiltà e nell’annichilimento 
di se stesse, che – facendo proprio l’insegnamento di S. Teresa – contarono il loro corpo come 
uno straccio di cucina, e che fatte vittime della morte i loro cadaveri restarono tanto belli e ben 
composti conservando il color naturale quasi da non sembrar neppure morte. Altre invece che 
vissero in maniera ben diversa dal come dovrebbero vivere una religiosa, la morte fa strage in 
quei corpi, li deforma, in brevissimo tempo li scompone e riduce in putrefazione, mettendo ri-
brezzo in chi li avvicina. In tal modo il Signore ci fa vedere e considerare che ciò che non è per 
Lui tutto è vanità. 

Bellezze, onori, ricercatezze, bel sapere tutto svanisce e come per incanto no resta che 
marciume. Quante delusione carissime! Qui in Casa Madre siamo in continua meditazione del-
la morte, come tutto passa quaggiù! Come in un lampo tutto finisce! 

Davanti a queste bare, davanti al Divin Sacramento alla S. F. e sulla tomba del Venerato 
Padre promettiamo di vivere da qui in avanti da sante religiose come ci vuole Gesù, e ci vole-
va il nostro Ven. Padre. Promettiamo obbedienza, dipendenza sottomissione in tutto ai Supe-
riori e siamoci medesimi un libro stampato. Non nascondiamo loro nulla perché diversamente 
si verrebbe a tradire noi stesse, e il nostro Istituto. 

Altra cosa mi raccomando vivamente. Per carità non date titoli umilianti alle vostre sorelle 
perché Gesù Cristo nel Santo Vangelo della quinta domenica dopo la Pentecoste dice così: - 
Chi dirà stolto al proprio fratello sarà degno del fuoco. - 
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Questo castigo Gesù Cristo non intende infliggerlo solamente a chi dice stolto, ma a chi-
unque disprezza i propri fratelli con parole umilianti, offensive. Il precetto della carità ci insegna 
di non dire né fare agli altri quello che non vorremmo fosse fatto né detto a noi. Credete lo ca-
rissime, che come si vive così si muore. 

Viviamo in grandissima umiltà; facciamo molti atti di piccole virtù. ogni giorno molte sono 
le occasioni di praticare la virtù e con questo e esercizio costante ci arricchiremo di grandi me-
riti, sarà a ottimo apparecchio a una santa morte, e in paradiso guarderemo di io in compagnia 
del nostro carissimo Padre e delle nostre consorelle. 

Prossimi alle sante feste Pasquali facendo a voi i migliori auguri di santità. Il giovedì e 
venerdì santo fate tanta compagnia a Gesù nei S. Sepolcro. La preghiera fermò rossa dica a 
Gesù il nostro rincrescimento delle colpe commesse e il proposito di fedeltà in avvenire. Buo-
na Pasqua - Pasqua felice nel signore. 

Pregate tanto per me che vi tengo tutte nel cuore e vi presento a Gesù nella S. Comu-
nione. La S. Famiglia vi benedica 

 
Vostra affezionatissima 

Madre Maria dell'Immacolata 
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto sul Garda 21 - 3 – 1928 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Scadendo il 7 giugno la festa dei "Corpus Domini," le Suore chiamate agli esercizi ven-
gono nei giorni di mercoledì e venerdì - 6 - 8 giugno. 

Se avete qualche oggetto che non vi serve, portatemelo per la pesca di beneficenza a 
favore della casa di Milano. 

Augurandovi ogni benedizione dalla S. Famiglia e dal Venerato Padre, vi saluto tutte di 
cuore 

vostra affezionatissima 
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Madre Maria dell'Immacolata 
Superiora Generale 

 
P.S. Accusate ricevuta dell'elenco e ditemi subito e il nome delle Suore che possono ve-

nire gli esercizi di giugno. 
 
Castelletto 22 maggio 1928. 
 
 
 

Carissime 
 

l'elenco delle suore chiamate  
agli Esercizi dal 15 al 21 luglio 

sono N. 129 
 
Il Venni Sancte Spiritus comincia il 15 giugno corrente, fate subito annotazione sul ca-

lendario di casa. 
L'arrivo per tutte è fissato nei giorni 12-13 luglio. 
E entro otto giorni accusate ricevuta della presente e diteci quelle che possono o non 

possono intervenire a questo corso di esercizi. 
Sono spiacente perché certe superiore non se ne curano di rispondere con premura a 

quanto si chiede; siate tutte più precise in avvenire ed anche di questo ne riceverete il merito. 
Raccomandando alle invitate di prepararsi nel miglior modo possibile, vi saluto tutte di 

cuore. 
La Sacra Famiglia e le pregate sempre più per me e credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell'immacolata 

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 12 – 6 – 1928 
 
P. S. La tessera occorre sempre, perciò non mettetevi in viaggio senza della stessa.  
Vi raccomando in occasione degli esercizi di portare gli oggetti per la pesca di beneficen-

za a favore della casa di Milano. 
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V. G. M. G. 
 

Rev.mo Signor Arciprete 
 

Dal lunedì al diciassette prossimo venturo Agosto si terrà qui nell’Istituto un corso di Spi-
rituali Esercizi per giovani secolari. 

Si apriranno la sera del giorno undici, perciò tutte dovrebbero arrivar qui lo stesso giorno. 
La retta giornaliera è di £. 40. 

Se nella di Lei Parrocchia vi fossero giovani desiderose di ritirarsi per un corso di Eserci-
zi, La prego, voglia usarmi la cortesia di avvertirle e farmi avere con sollecitudine la loro ade-
sione. 

Mi tengo sicura che le giovani vorranno presentarsi all’Istituto decentemente vestite. 
La ringrazio anticipatamente, in ricambio assicuro preghiere. 
Implorando la S. Benedizione, presento distinti ossequi e mi professo. 

 
Di Lei Rev.mo Signor Arc. 

dev.ma Serva 
Superiora Generale 

Delle Piccole S. S. F.  
 

Castelletto sul Garda 22 – 6 – 1928 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. famiglia 
 
Circolare N. 3 

 
Dall’undici al diciassette prossimo venturo agosto si terrà qui nell’Istituto un corso di spiri-

tuali esercizi per giovani secolari. 
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Si apriranno la sera dell’undici, perciò tutte dovrebbero arrivare qui lo stesso giorno. Con 
zelo ardente per il bene delle anime procurate di farne venire almeno una o due di codesto 
paese o paesi vicini e badate che si presentino decentemente vestite.  

Pregandovi di mandarmi con sollecitudine le adesioni delle giovani che intendessero ap-
profittarne, vi saluto di gran cuore.  

La S. F. ed il Venerato Fondatore vi benedicano appieno. 
 

Vostra aff.ma  
Madre Maria  

Superiora Generale 
 
Castelletto 22 – 6 – 1928 

 
 
 
 

V. G. M  G. 
 

Carissime  
L’elenco delle Suore chiamate  

agli Esercizi dal 23 al 29 Settembre 
sono N. 165. 

 
Il Veni Sancte Spiritus comincia il 23 corrente, fate subito annotazione nel calendario di 

casa. 
L’arrivo per tutte è fissato nei giorni 20 – 21 – settembre. 
Accusate subito ricevuta della presente circolare e diteci chi potrà o meno venire ai me-

desimi. Con il presente elenco quest’anno sono state inviate tutte le Suore delle filiali,perciò se 
qualcuna non fosse venuta o non potesse venire non deve lamentarsi della Casa Madre. 

Con tutto lo slancio dell’animo mio, raccomando alle inviate di apparecchiarsi il più tanto 
possibile. Agli esercizi bisogna dare grande importanza e riflettere che, fatti con serietà e fer-
vore, danno forza e vigoria allo spirito; cioè con freddezza lasciano il tempo che trovano. 

Se riceverete una rivista intitolata – IL MOVIMENTO PAN – CRISTIANO – FEDE E VITA 
portante sulla copertina un Crocifisso e tante persone con le braccia aperte, bruciatelo subito 
subito. E’ una pubblicazione contro la Chiesa Cattolica e contro il S. Padre. Di questo avvertite 
pure le giovani e gli ammalati, acciò se ne riguardano da sì brutto periodico, e caso mai capi-
tasse anche nelle loro mani, lo abbiano a gettare sul fuoco. 

Vi saluto di gran cuore, mentre implorandovi dalla S. F. e dal Venerato Padre le più elette 
benedizioni, mi dico 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
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p. s. d. S. F. 
 
Castelletto sul Garda 12 – 7 – 1928 
 
 
 
 
N.B. Vi raccomando di portare o mandare oggetti per la pesca a beneficio della nuova 

casa di Milano. 
Abbisognandovi grembiuli, vestiti, ricordateveli di provvederli a Casa Madre, tutto torna a 

beneficio delle orfanelle di S. Giuseppe.  Prego inoltre di saldare  ogni debito, specie con la 
Rev.da Assistente. 

 
 
 
 

 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
A coronare il turno degli esercizi, vi sarà il corso per le Superiore e precisamente dal 14 

al 20 ottobre. 
L’arrivo per tutte sarà il giorno il 11 – 12 detto mese. 
Il Veni Sancte Spiritus comincia 14 corrente, ma sino al 22 recitandolo si deve mettere 

l’intenzione d’invocare lo Spirito Santo anche per le invitate dal 23 al 29 di questo mese. 
Le poche Superiore che fanno gli esercizi in uno dei corsi passati,sono dispensate. 
Preparatevi con l’umile e fervorosissima preghiera e procurate di unire alle vostre pre-

ghiere qualche piccola mortificazione, affinché Gesù benedetto vi illumini e sproni al totale rin-
novellamento del vostro spirito in modo da poter poi col vostro buon esempio trascinare anche 
gli altri nell’ardua via della santità. 

Implorandovi dalla S. Famiglia e dal Venerato Padre Fondatore le più elette benedizioni, 
vi saluto di gran cuore, e vi prego di accusarmi ricevuta della presente 

 
Vostra affezionatissima  

 
Madre Maria dell’Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F.  

Castelletto 6 – 9 - 1928 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
Circolare N. 4 
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Siamo ormai alla metà di novembre e, 57 Superiore non hanno ancora fatto l’obbedienza 
che ho imposto nei S. Esercizi di mandare lo specchietto mensile. Ricordatevi che questa è 
una disobbedienza, prego le tardatarie a mandarlo subito, e nei mesi venturi ogni Superiora 
deve mandarlo non più tardi del 5 di ogni mese. Raccomando di mettere tutta la diligenza e 
sincerità nel compilare detto specchietto. Nella colonna dell’entrata mettere il civanzo dei mesi 
antecedenti e poi sotto , subito l’entrata del mese addizionate tutto insieme. Nella colonna 
dell’uscita mettete chiaro e distinto i generi comperati, pane, carne, zucchero, caffé ecc. e non 
dire; per vitto. Se al momento che scrivete lo specchietto non avete ricevuto il mensile, allora 
nella colonna dei crediti, scrivete il vostro avere, e se avete debiti nell’altra colonna mettete 
l’importo dei debiti. Raccomando di essere precise esatte nel fare detto specchietto, comprate 
tutto ciò che è necessario, sia come vestito, ma non il superfluo, e questo in ossequio alla po-
vertà.  

Dico questo perché da alcune Superiore si manca. Mi tengo sicura che farete volentieri e 
con diligenza tale obbedienza. Salutandovi tutte e augurandovi ogni bene, con mille benedi-
zioni credetemi 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

Superiora Generale 
 
 
 

Castelletto sul Garda 14 Novembre 1928 
 
 
N. B. Il biglietto che troverete nel calendario, fatevi nota che la morte di Suor Libera è il 

giorno 13 settembre, la fondazione della casa di Viterbo il 7 Maggio e la riapertura di quella di 
Serravalle il 5 Ottobre. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
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Circolare N. 5 
 

Anche il 1928 volge al suo termine e nel corso di esso, lo sposo Divino scese in questo 
suo giardino e colse tredici fiori, li trapiantò nei giardini eterni. Tredici sorelle nostre Gesù volle 
fra la bianca schiera degli eletti i quali seguono l’Agnello dovunque e cantano l’inno che solo ai 
Vergini è dato di cantare. Vi posso assicurare che, tutte tredici, dopo aver sopportato con eroi-
ca pazienza e rassegnazione i dolori, le pene dell’ultima infermità, fecero una morte invidiabile, 
santa. 

Sì bella grazia a noi pur necessaria, e se vogliamo meritarla dobbiamo sempre ricordare 
ciò che tanto spesso ci inculcava il nostro Venerato Padre cioè: sia che preghiamo, sia che la-
voriamo o riposiamo , specialmente se soffriamo, tutto facciamo a gloria di Dio e, come se o-
gni giorno si dovesse morire. 

 Le nostre tredici consorelle passate a miglior vita, hanno già fatto i loro conti con Dio e 
ricevuto il premio meritato. E noi, ora che sta per finire l'anno in corso, al nostro profitto spiritu-
ale, dobbiamo fare il bilancio per vedere a che punto sta all'affare importante della nostra per-
fezione religiosa. Anzitutto preghiamo il Signore a levarci, dagli occhi dell'anima, il velo - che è 
l'amor proprio - velo che impedisce di conoscere i nostri difetti. Preghiamolo a darci quella 
chiara conoscenza di noi stesse, quei lumi ch’Egli. suol dare all'anima nostra durante gli eser-
cizi fatti bene, in forza dei quali noi possiamo e dobbiamo fare un buon esame di coscienza, e 
delle energiche risoluzioni. 

Diamo dunque un'occhiata alla S. Regola, come l'abbiamo osservata? quanti punti impor-
tanti della stessa trascurati! 

La clausura nelle nostre casette lascia a desiderare assai. In qualche casa le secolari 
vanno e vengono a loro piacere, anche a tarda ora, con tanto danno dell'orario, del silenzio, 
delle pratiche di pietà, della disciplina. Per esempio ricevere in casa le ragazze la sera dopo 
cena, tenerle fino le 9.30 o 10 a giocare, far chiasso ecc. sia pure allo scopo di tenerle lontane 
dalle strade, è uno zelo indiscreto; cosa che non può piacere al Signore perché è contrario alla 
S. Regola, all'obbedienza. Alle giovani insegnate invece la ritiratezza, l'amore al lavoro, e che 
dopo l'Ave Maria esse stan bene entro la porta della loro casa. Questa è vera educazione che 
formerà delle serie e brave donne di famiglia. Le suore in tal modo avrebbero il tempo per la 
quiete dello spirito, tanto necessario dopo una giornata di fatica; di lavoro intenso, di distrazio-
ne forse, passato fra la gioventù.. Disapprovo il - FILO’ - che in qualche casa si è fatto fino alle 
ore 11 e più con le secolari lavorando e alla domenica giocando a tombola. Le signorine man-
datele alla sera a fianco della loro madre e le mamme dei R. Sacerdoti in canonica.  

Esaminiamo altresì se durante il giorno abbiamo sempre impiegato bene il tempo, o se 
tante ore abbiam perdute a gironzolare per le case dei secolari per le canoniche in conversa-
zione con le signorine. Se così fosse povera S. Regola, povera disciplina, povero spirito reli-
gioso! 

Altra mancanza grave alla Regola e che disdice all’abito religioso è quella di presenziare 
a commedie che in qualche paese si danno da uomini, a ingresso promiscuo – si va si capisce 
senza licenza. Questo è non sapere d’essere religiose. Le visitatrici vanno in visita e queste 
cose passano sotto silenzio – bella sincerità… 

Riguardo l’obbedienza come stiamo? Le ordinazioni di C. M. si sono sempre eseguite? 
Alcune la vogliono sapere più lunga dei Superiori maggiori, e spesso fanno la loro santa volon-
tà.  

Nel Capitolo Gen. 1927 fra le altre cose è stato stabilito e incluso nella S. Regola che alle 
suore si permetterà di recarsi in famiglia solo per i genitori aggravati, e per nessun altro moti-
vo. Invece qui giungono domande continue di andare a casa per i fratelli, cognate, nipoti ecc. 
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Vi faccio avvertite che in seguito a tali richieste non si risponderà, neppure se farete scrivere 
dai Parroci. 

Siete uscite mai dal vostro paese senza nostra obbedienza? Non siate tanto bramose di 
andare nelle città per fare delle spese, - conoscete le ditte, ebbene, scrivete, ordinate alle me-
desime e vi sarà mandato ogni cosa con diligenza e premura. Non siate di quelle suore che in 
ordine all’obbedienza cercano ( come si suol dirsi) di tirare l’acqua al proprio mulino, con prela-
ti, con mille raggiri presentano ai superiori le cose sotto un certo colore, e tutto per carpire dei 
permessi che i Superiori non darebbero se sapessero le cose tali e quali sono. Bando dunque 
alla finzione, ai raggiri, ai raggiri, alla doppiezza. Nelle piccole suore della S. F. non ci 
dev’essere di questa brutta merce, ma in e sempre deve risplendere l’umiltà, la semplicità, la 
schiettezza. 

E la S. povertà possiamo dire d’averla praticata come esige lo stato di religiose, di spose 
di un Dio crocifisso? Non si può amare né praticare la S. povertà se non ama il sacrificio. Una 
religiosa che non ama il sacrificio ha sempre mille esigenze, si crea dei bisogni, non è mai 
contenta, tutto le manca, vuole tutti i comodi suoi nell’abitazione, nel vestiario, nel vitto. Non 
bada a spendere denaro in cose non strettamente necessarie, è facile fare e ricevere regaletti 
senza licenza. – Non può una superiora appropriarsi oggetti di qualche novizia o cambiarli con 
altri più scadenti – né la novizia può regalare alla superiora o alle suore oggetti di suo uso. 
Nessuna suora può tenere come proprio né oggetti né denaro. Cambiando casa la superiora 
non può portar seco del denaro della casa che lascia e poi spenderlo per sé – basta il denaro 
per il viaggio e l’avanzo di questo deve consegnarlo a Casa Madre. Così pure le suore, tutto 
devono consegnare alla nuova superiora. Chi è ha l'amministrazione di una casa filiale, (che 
ordinariamente è sempre la superiora,) deve registrare ogni giorno con verità, con chiarezza 
l'entrata e l'uscita, per esempio non può registrare olio, pasta, zucchero, caffé se invece avessi 
acquistato altre cose, le quali non si sente di far conoscere ai Superiori, perché superflue cosa 
che tanto disapprovava anche il nostro Venerato Padre. 

Ripeto ciò che dissi negli esercizi delle Superiore. Per tante ragioni è bene che ogni Su-
periora e ogni Suora abbia per proprio uso posate, piatti, tazza, ecc. come si fa a Casa Madre. 
Nessuna però faccia come quella tale che trasferita in altra casa, durante il viaggio in un pae-
se si fermò, e di queste chincaglierie, per se spese £. 45. quella poteva e doveva prima vedere 
se nella nuova casa c'era da accomodarsi e risparmiare questi denari per i tanti bisogni dell'I-
stituto, oppure accontentarsi di chincaglierie ordinarie come conviene a suore che hanno fatto 
voto di povertà 

A qualche suora a manca lo spirito di dipendenza e di povertà, ma non si riesce a farle 
capire l'importanza e la pratica di queste virtù che sono base della religiosa perfezione. Vi por-
to questo fatto a vostro ammaestramento. - Io non dico che questa suora sia superiora o sud-
dita, dico solo che in qualunque grado essa sia non poteva fare questo. Attente, attente al voto 
di povertà perché si manca con grande facilità. 

E il voto di castità come lo abbiamo osservato? Come custoditi i sensi? Con la lingua ab-
biamo mai offuscato si bella virtù, parlando con ragazze di vanità, di moda, di amoreggiamenti 
in una parola di ciò che non appartiene al nostro stato? Abbiamo mai formato amicizie partico-
lari, legato il cuore alle creature, sin pur nostre sorelle, rubando così l’affetto che tutte dobbia-
mo al Cuore Sacratissimo di Gesù? Più si ama le creature tanto meno si ama Dio. E quella, 
corrispondenza clandestina, cioè scritti di nascosto dai Superiori, non sono forse cagionati da 
simpatia, da affetto verso qualche creatura? Occorre vigilanza e mortificazione interna ed e-
sterna. Il giglio cresce rigoglioso, olezzante se custodito, riparato dalle spine, così la purezza 
si conserva con l’esercizio della mortificazione. Castighiamo dunque i nostri sensi; prima di 
parlare riflettiamo bene, evitiamo di voler vedere e sapere tutto – meno sapremo le cose di 
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mondo, più saremo raccolte, ameremo la preghiera e vivremo nell’unione con Dio. Mortifi-
chiamo la gola, asteniamoci da certe bibite, non facciamo uso di vino puro, ma sta bene ag-
giungere dell’acqua come il Venerato Padre c’insegnò con la parola e con l’esempio. 

Non posso astenermi dal farvi conoscere i difetti che si commettono contro la carità. 
Sparlare delle nostre sorelle, quel mettere in mostra i difetti delle medesime, ingrandirli; critica-
re ora questa ora quella, riportare le cose udite senza conoscere se sono vere o false, quel 
mettere in disistima le proprie sorelle presso i Rev. di Sacerdoti o commissioni ecc. 

Il far trapelare fuori le cose interne della casa è un gran male e queste suore mostrano di 
non amare il Signore né le proprie sorelle, né l’Istituto. Così voler far i conti, criticare l’operato 
dei Superiori è mancanza di carità, insubordinazione, grande superbia. 

La Superiora oltre il buon esempio che deve dare alle sue consorelle nell’osservanza del-
la Regola e dei S. Voti ricordi che deve essere una madre buona e sarà una brava massaia.  

E mentre cerca di far contente le suore procurando loro il necessario alla vita, non deve 
dimenticare che dev’essere una brava economa, e, se questa qualità le mancasse, il Diritto 
Canonico dice, che “non sarebbe atta all’ufficio di Superiora”. 

Nella  presente circolare accludo una pagella per voi Superiore affinché leggendola me-
ditandola con frequenza vi sia di aiuto per santamente adempiere il vostro ufficio. 

Anche le Novizie che sono nelle case filiali cerchino di osservare la S. Regola a costo di 
qualunque sacrificio, di praticare generosamente l’obbedienza, l’umiltà, la semplicità. 

Preghino con fervore facciano bene la santa meditazione e almeno due volte la settima-
na si presentino alla Superiora per dire con sincerità e umiltà le proprie mancanze esterne e 
ricevere dalla medesima senza scusarsi la correzione, le osservazioni i rimproveri che credes-
se opportuno di fare. Quelle novizie che hanno finito l’anno o lo finiranno agli undici di febbraio 
p. v. verranno a Casa Madre il 25 gennaio p. v. per cominciare i S. Esercizi il 2 febbraio e così 
prepararsi a fare bene l’anno canonico. 

Se di tutti i difetti sopra enumerati potessimo nel nuovo anno 1929 liberarci e praticare 
invece le virtù opposte quanta santità in noi, quanto più santo sarebbe il nostro Istituto e il 
buon Dio farebbe piovere sul medesimo grazie maggiori. Ma ciò che fin qui non si è fatto biso-
gna assolutamente fare nel nuovo prossimo anno, e questo per ottenere dalla S. F. la grazia 
dell’approvazione definitiva. Perciò occorre preghiera ben fatta, umiltà esatta osservanza della 
S. Regola, dei S. Voti. Viviamo nel S. vincolo della carità, così facendo il Signore ci farà la gra-
zia che desideriamo e ciò sia per la gloria di Dio, del nostro Venerato Padre, dell’Istituto. 

Ora tutto l’incartamento necessario è pronto per la spedizione a Roma, cioè la relazione 
minuta di tutto l’Istituto che ci costò più di due mesi di lavoro intenso. Poi bisogna unire trenta 
copie della nuova Regola perché circa trenta consultori la esamineranno; questa costò un an-
no di lavoro, di persona competente e pia, per formarla come desidera la S. Congregazione. 
Tutto sarà spedito entro la novena del santo Natale. 

Pregate perché tutti i Vescovi delle diocesi ove sono le nostre case devono in questa oc-
casione mandare alla S. Congregazione le loro testimoniali, cioè le informazioni delle case 
dell’Istituto nostro. Vedete la Chiesa quanta importanza dà alla S. Regola, e da questo impa-
riamo come e quanto noi dobbiamo amarla, apprezzarla, osservarla. 

Perché tutto vada bene, secondo la Volontà di Dio, e venga affrettato il giorno tanto desi-
derato, si dica ogni giorno, subito dopo le preghiere della mattina il Veni Creator, una Salve 
Regina all’Immacolata, 3 Gloria a S. Giuseppe, 3 Requiem per il Venerato Padre. 

Ogni Venerdì ad onore del Sacratissimo Cuor di Gesù si faccia la S. Comunione, e ogni 
volta che si dice l’orazione – Eterno Padre ecc. – dopo la parola santificazione si aggiunga – 
l’approvazione definitiva – la difesa ecc. Ascoltando  la S. Messa, nella S. Comunione, alla vi-
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sita al SS. Sacramento, in tutte le benedizioni che il Signore ci conceda presto tanta grazia. 
Offriamo altresì a Gesù il lavoro, la fatica, le sofferenze per questo scopo. 

Prestatevi tanto per l’azione cattolica come vi parlò il Rev. Padre Beretta; fate del bene 
alla gioventù femminile, salvarla da tanti pericoli cui è esposta. Col consenso del Parroco in-
segnate, spiegate bene il catechismo alla gioventù; combattete la moda come vuole e coman-
da Sua Santità Pio XI. – Leggete attentamente la lettera del S. Padre ( che troverete nella 
“Voce del Padre” – diretta ai Vescovi d’Italia perché inculchino alle Superiore delle case reli-
giose di escludere dalle loro opere, come scuole, ricreatori, educandati le giovani che si pre-
sentassero non decentemente vestite. Ordina ai Vescovi di vigilare su ciò – e se le Superiore 
non obbedissero di denunciarle alla S. Congregazione dei Religiosi. Dunque obbediamo il S. 
Padre escludiamo dalle nostre scuole, asili ricreatori quelle che non vestissero secondo la 
santa modestia, perciò l’abito sia almeno 20 centimetri sotto le ginocchia, maniche lunghe, col-
lo chiuso e non capelli tagliati. L’Azione Cattolica, il catechismo la lotta contro la moda sono 
tutte cose volute dal S. Padre – e perciò lavorate con zelo in questo campo. Fate del bene, 
combattete e sarete missionarie senza recarvi nell’Africa o nella Cina. 

Il sacro Avvento in preparazione al S. Natale è già cominciato. Passiamo questo tempo 
nella preghiera e nella mortificazione affinché ci sia dato di celebrare santamente questo mi-
stero, questa festa tanto cara a tutti i cuori cristiani. Fin da questo momento vi faccio i più vivi , 
sinceri auguri di ogni bene – e in quella notte beata quando nella nostra simpatica cappella pa-
rata a festa, fra una moltitudine di fiori e luci ardenti, il canto melodioso delle nostre orfanelle, il 
Verbo Incarnato discenderà nelle mani del Suo Ministro, e lo stringiamo al cuore, tutte qui di C. 
Madre diremo a Gesù tante cose per voi. Vi faccia tutte sante, gran sante, vi dia salute, forza, 
energia per il bene per salvare le anime, condurle in cielo. Nel contempo intendo augurarvi 
buona fine e miglio principio d’anno.  

Anno nuovo, vita nuova piena d’ogni bene spirituale e temporale. Pregate tanto per me 
che più di voi ho bisogno. Tutte in spirito riunite nella capanna di Betlem davanti a Gesù Bam-
bino, Maria SS. S. Giuseppe, invoco per tutte la S. Benedizione. Credetemi 

 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
Di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
 

Castelletto sul Garda 11 – 12 – 1928 
 
 
N. B. Da ora in poi alla morte di una consorella se non avete un Sacerdote che celebri la 

S. Messa gratuitamente mandate £. 5. alla Vicaria, che con questa farà celebrare la S. Messa, 
con vostro risparmio di £. 2.  

Per ragioni speciali si è dovuto cambiare dicitura nello scrivere il calendario, ma le pre-
ghiere restano le stesse degli altri anni – (per es. là dove si dice - si preghi con Gesù Agoniz-
zante vuol dire che si deve fare la solita ora, così sempre dove troverete delle abbreviazioni. 
La via Crucis disse dell'Immacolata non la troverete scritta nel calendario ma si deve fare ogni 
sabato. Dal vecchio calendario staccate conservate la pagina dei 7 e del 16 luglio perché nel 
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nuovo calendario non sono specificate le preghiere di metodo che restano le stesse degli altri 
anni. 

Anche di novembre ci sono state delle ritardatarie per lo specchietto questo mandatelo 
sempre anche se non avete riscosso il mensile e se non avete delle spese. Nello specchietto 
come c'è la finca dell'entrata e uscita, c’è anche dei debiti e dei crediti e anche qui deve com-
parire la verità. Abituatevi a far bene la registrazione. 

Per ordine superiore fa bisogno che ogni maestra d'Asilo che ha ottenuto dal R. Ispettore 
il  Certificato del servizio in Asili per 10 anni consecutivi, lo invii subito al R. Provveditore degli 
Studi della propria regione unito alla domanda per essere confermata nel servizio e ad un fo-
glio legale in bianco da £. 2. Vi accludo esempio di domanda. 

Ordino la presente circolare sia letta per tre sere durante la cena. 
Prego di sollecitare la spedizione delle £. 5 per la solita lotteria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 1 

 
Alle Suore chiamate agli Esercizi Spirituali desidero fare una calda, forte raccomanda-

zione cioè che tutte le chiamate abbiano ad intervenire. Non si dica la tale suora verrà in altro 
corso; questo non permetto perché così facendo succede come nel 1927 e 28 che più di 70 
suore rimasero senza esercizi. Perciò fate bene i vostri conti, disponete le cose, in modo che 
delle suore chiamate nessuna manchi. Qualche suora disse: “se la mia superiora avesse pro-
prio voluto mandarmi agli esercizi, avrebbe potuto”. 

Certo che occorre fare qualche sacrificio, del resto senza sacrificio non si può far nulla di 
bene. In occasione degli esercizi, quando in casa manca qualche suora ingegnatevi alla me-
glio. Il Signore conterà le vostre fatiche, benedirà, i vostri sforzi. 

I corsi degli esercizi nel 1929 saranno così disposti - 5 Febbraio - 7 Aprile - 19 Maggio - 
14 Luglio - 17 Settembre - per le superiore 6 Ottobre. 

Nel 1928 in ogni corso si chiamarono circa 150 suore e con grande difficoltà ne vennero 
70 o 90. - Che vi parte?. Questo vedete non è ordine, né obbedienza, né disciplina. 
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Anche la puntualità fatta per amore della S. F. ci frutterà la grazia dell'approvazione che 
tanto ci sta a cuore. 

Avendo letto nella circolare N 5 che si è dovuto formulare la S. Regola secondo le esi-
genze della Sacra Congregazione, qualche suora potrà pensare o dire, perché osservare la 
regola che abbiamo se è ora cambiata? Nessuna pensi così. Osservate scrupolosamente 
quella che avete perché la nuova ha alla stessa base, la medesima sostanza, i tre voti di po-
vertà, castità, obbedienza a sono eguali, solo le è stato dato una nuova forma, cioè più chiara 
e più concisa secondo il Codice ecclesiastico. 

Appena avremo la grazia dell'approvazione stamperemo con sollecitudine detta Regola, 
formato tascabile, e a tutte verrà consegnata una copia. Intanto, pregate, pregate molto e fate 
pregare anche i vostri bambini. 

Ora si sta formando anche il costumato , libro che dopo approvato, ciascuna suora ne 
avrà una copia. 

Volete nei vostri paesi fare del gran bene, salvare la gioventù femminile dai tanti pericoli 
cui è esposta, dare delle anime a Gesù? Siate suore di orazione. Davanti al tabernacolo santo 
intendetevi da tu a tu con Gesù. Mettete la gioventù a voi affidata nel Cuore Sacratissimo di 
Gesù, pregate il maestro Divino a illuminarvi a suggerirvi, sentimenti, santi affetti e consigli che 
siano efficaci sul cuore della gioventù. Suscitate fra le ragazze una santa gara affinché cia-
scuna si sforzi per essere più pia, più modesta, più amante di Gesù. 

Conducetele spesso à piè del Tabernacolo e così formerete delle anime eucaristiche. 
Siate suore obbedienti, o meglio lo spirito di obbedienza vi sia presente in ogni vostra 

operazione. Che nulla abbiate a fare se conoscete non voluto dalla S. Obbedienza. Per es. 
dopo gli esercizi una Suora trasferita in altra casa, sapeva che doveva andar dritta alla sua 
destinazione, ma no, volle andare ancora alla casa vecchia e si fermò due giorni contro mia 
volontà. 

Poveri propositi fatti negli esercizi! Se quella suora avesse mortificata, vinta questa incli-
nazione che merito grande si sarebbe fatto presso Dio, e quanti aiuti di più il Signore le avreb-
be dato! Beata quella religiosa che sta vigilante, con l’arma sempre alla mano per reprimere le 
proprie passioni, le proprie inclinazioni. Questa farà progresso nella virtù, riporterà vittoria su 
se stessa, godrà gran pace di cuore e serenità di spirito. 

Le suore chiamate agli esercizi lungo il viaggio si riportino da vere religiose. Per le vie, in 
treno, in piroscafo ecc. si occupino nella preghiera, nella lettura di qualche libro santo. 

Custodiscano i sensi e così daranno al mondo esempio di virtù e di santità. Passando da 
Peschiera e dovendo pernottare e prendere cibi andate all’asilo che è casa nostra, e mai al ri-
covero. 

Oltre l’orario delle corse per Castelletto  segnate nella circolare N. 5 avverto che da Pe-
schiera con auto parte alle ore 8 arriva a Castelletto alle 10. 

Passate santamente il mese consacrato alla S. F. il Veni Sancte Spiritus comincia il gior-
no 5 gennaio e termina il 5 febbraio. 

Pregate tanto per me. L a S. F. e il Venerato Padre vi benedicano, credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
Di Lourdes  

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

Castelletto sul Garda 1 – 1 - 1929 
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N. B. Accusate subito ricevuta della presente circolare ed elenco delle Suore chiamate 

agli esercizi, e siccome dette suore devono venire senza fallo non aspetto la vostra conferma. 
L’elenco delle suore chiamate agli esercizi dal 5 all’11 febbraio sono N. 93. 
Le suore chiamate dal 7 al 13 aprile sono N. 101. 
L’elenco delle suore chiamate agli esercizi dal 19 al 25 maggio sono N. 105. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. famiglia 
 
Circolare N. 2 

 
Mentre vi presento l’elenco delle suore che dovranno venire al corso degli spirituali eser-

cizi, che comincerà il 7 Aprile p. v. vi ripeto la preghiera fattavi nella circolare N. 1., cioè, che 
delle suore chiamate nessuna manchi. Non lascio a voi, superiore, la libertà di dire se verrà o 
no, a C. M. la suora chiamata, quelle iscritte nel presente elenco, le aspetto tutte. Voi accusate 
ricevuta circolare ed elenco, e basta. Comprendo che il privarvi di una suora in casa, sia pure 
per pochi giorni, vi costerà qualche sacrificio, ma , si sa, senza sacrificio nulla di bene si può 
fare. Sia però di conforto il pensiero che Gesù vi ricompenserà con larghezza divina. Avrete 
altresì il compenso dalle vostre stesse sorelle, le quali dopo gli esercizi, fatti bene, ritorneranno 
poi fra voi più fervorose, più obbedienti, più umili, caritatevoli, più attive e diligenti nel disimpe-
gno dei loro doveri, più pronte al sacrificio. 

Le Suore chiamate si dispongono fin da questo momento a sentir fame della parola divi-
na. Si preparino con la preghiera, con la mortificazione dei sensi, con la volontà risoluta di 
combattere le proprie passioni, correggere il proprio carattere, di cambiarsi totalmente. 

Il Signore vedendole così ben disposte verserà su queste anime un cumulo di grazie, de-
siderio ardente, aiuti speciali per arrivare alla più alta perfezione. 

Siamo nel bel mese consacrato San Giuseppe. procuriamo di passarlo santamente, vi 
raccomando preghiera, silenzio, lavoro. Portiamoci spesso col pensiero nella casa di Nazareth 
e lavoriamo in compagnia dei tre santi personaggi Gesù, Maria Giuseppe. S. Giuseppe si mo-
stra a noi vero modello di vita interiore, di pietà, di sacrificio, di umiltà, di virginale candore. 
Sono queste le caratteristiche della sua fisionomia, esse meritano la nostra ammirazione e so-
prattutto la nostra imitazione costante. Il 10 corr. ricorre la S. Veglia Giuseppina, sia nostra 
premura di celebrarla con la massima devozione e fervore. Siate sollecite nel raccogliere la 
solita offerta e mandarla a C. M.  Qui la S. Veglia si farà con grande solennità e saranno fatte 
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speciali preghiere per le persone offerenti, perché S. Giuseppe a tutti ottenga la grazia di una 
buona morte, Egli stesso venga ad assisterci in quel momento estremo. 

Delle offerte che manderete, il di più che occorre per tal solennità va per la decorazione 
della nostra Cappella. Mi tengo sicura con puntualità, e fin d’ora vi ringrazio. 

Passate santamente la Quaresima; non potendo digiunare osservate con diligenza e 
amore l’ordine, il silenzio. L’ordine l’orario ci rendono esatte, virtuose,ci abituiamo al dominio di 
noi stesse, ci facilitano l’esercizi della virtù. Osservando il silenzio eviteremo tanti difetti. Il mol-
to parlare mai va esente da difetti; il chiacchierar troppo è segno di una virtù distratta, tacere e 
saper tacere indica virtù soda, vita interiore, santità. Col raccoglimento, con la perfetta osser-
vanza regolare prepariamoci bene alla celebrazione delle prossime SS. feste Pasquali. 

Vi faccio avvertite che soltanto le S. Messe per le nostre consorelle defunte si possono 
far celebrare a £. 5. Per le Messe di persone devote, l’offerta non dev’essere inferiore a £. 7.  

No ordinate mai novene di preghiere se la persona che le desidera non fa l’offerta prima, 
perché succede, qualche volta, che non ottenendo la grazia non danno più nulla e ciò non è 
giusto. 

Ora intendo di fare acquisto di un buon numero di libri, “ La religiosa educata secondo lo 
spirito della Chiesa” – Libro assai utile per tutte le religiose specie per le infermiere e maestre 
giardiniere. Esso insegna la maniera pratica di comportarsi in Comunità e fuori, secondo lo 
spirito del Signore e l’educazione civile. La spesa sarà piccola, quindi ciascuna suora potrà 
comprenderlo. Spero che mi giungeranno per gli esercizi di aprile. 

Raccomando caldamente di leggere con attenzione e amore “La Voce del Padre.” In es-
sa troverete un pascolo salutare pel vostro spirito, perché fatta bene, da persona pratica di vita 
religiosa. 

In viaggio per gli esercizi raccomando contegno da vere religiose, perciò serietà, mode-
stia, compostezza. La vostra occupazione sia la preghiera, la lettura spirituali, la vostra arma 
la corona del S. Rosario così eviterete di vedere e sentire ciò che non è conveniente al vostro 
stato di religiose. 

Il Veni Sancte Spiritus comincia il giorno 7 marzo, termina il 7 aprile. L’arrivo a C. M. per 
tutte è fissato nei giorni 4 – 5 aprile, il ritorno il 15 detto. 

Esultiamo col S. Padre per la conciliazione fra la Chiesa e il regno d’Italia. Il grande atto 
compiuto a Roma in questi giorni, oltre il contenuto la gioia santa che ha suscitato in ogni cuo-
re ben fatto, porterà benefici effetti alle Istituzioni religiose, alla società, al mondo intero. Noi 
perciò con cuore riconoscente innalziamo a Dio l’inno del ringraziamento, e preghiamo, perché 
Egli sia benedetto dovunque, oggi e sempre. 

Mi è cara l’occasione per salutarvi tutte, invocando su di voi, dalla S. F. le più elette be-
nedizioni. Raccomandandomi alle vostre preghiere credetemi  

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 1 – 3 – 1929 
N. B. Nessuna Superiora o suddita può dalla propria residenza, cioè dal paese o Città, 

dove si trova, per recarsi in altri paesi, sia pure per affari della casa, senza il permesso e-
spresso della Superiora Generale. 
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V. G. M. G.  

 
Carissime nella S. Famiglia  

 
Circolare N. 3 

 
Anche in quest'anno la morte ha visitato ripetutamente l'Istituto delle piccole suore della 

S. F. In tre mesi di tre suore sono volate in paradiso e una di queste era superiora. Buon per 
loro che, venendo lo sposo, le trovò con la lampada accesa, come le vergini prudenti. Carissi-
me, stiamo sempre apparecchiate, sempre pronte a fare la volontà di Dio vivendo in umiltà, 
obbedienza e carità. Non dimentichiamo mai le massime del carissimo Ven. nostro Padre, cio-
è, di vivere in maniera come se ogni giorno dovessimo morire. La vita è un volo,un lampo che 
passa, il tempo che il Signore ci dà impieghiamolo per fare molte opere buone, guadagnare 
anime a Gesù. La sposa deve tutelare gli interessi dello sposo, ebbene lavoriamo rendiamoci 
ogni giorno missionarie nei nostri paesi, dove l’obbedienza ci ha posto e sforziamoci di diveni-
re ogni giorno più umili, non in teoria ma in pratica e così non temeremo né la morte né il giu-
dizio, a un dì passeremo da questa all'altra vita come in un'estasi d'amore introdotte da Gesù 
Maria Giuseppe nei tabernacoli eterni, in compagnia del nostro Ven. Padre e carissime 136 
consorelle defunte. 

Alla morte di una consorella defunta ricevuto l’avviso, siate sollecite nel mandare il dena-
ro per la celebrazione della Santa messa di suffragio acciò venga presto sollevata, liberata del 
Purgatorio. Non fate come qualche superiora che, le 14 S. messe per le consorelle defunte 
che avrebbe dovuto far celebrare nel 1928, aspettò fino a marzo di quest'anno. Se tutte le su-
periore avessero fatto così, povere sorelle morte! Che ciò non succeda più, più. Mandate ma-
gari l'importo, per la S. messa, in francobolli che per noi è lo stesso, ma spedite subito. 

Avrete osservato che le cartoline annuncianti il decesso di una consorella non sono 
compilate bene. Il motivo è per evitare che l'apposta applichi la tassa alla cartolina. 

Quando spedite lettere e cartoline state attente, applicate sulle medesime i francobolli 
necessari, e in corso, e non quelli fuori uso. Badate che le lettere non oltrepassino gm. 15, in 
tal caso bisogna mettere due bolli da 0,50, altrimenti le lettere vengono tassate di £ 1. Ogni 
giorno mi giungono delle lettere tassate causa suddetti motivi di ed io queste le respingo. I 
francobolli fuori uso son quelli 0,50 col fondo cenere contornati in rosso, se ne avete ancora, 
se non sono sciupati la posta li cambia. 

Credo che nessuna avrà più biglietti da £. 5 e da £. 10, anche questi son fuori di corso, si 
possono però, cambiare alla posta 

In omaggio al Giubileo sacerdotale di S. S. Pio XI noi piccole suore S. F. doteremo un 
seminarista indigeno, che, a suo tempo, sarà sacerdote e andrà nella terra delle missioni a far 
conoscere e amare il Signore, salvare delle anime. L’ideale del Cari. Padre era di mandare le 
sue piccole suore in mezzo ai pagani e gli infedeli, come sempre si chiede a Dio con l’orazione 
- Eterno Padre ecc. – Ma l’ora nostra non è ancor giunta, e intanto il sacerdote Indigeno farà le 
parti nostre. Siate pertanto puntuali nel fare ciò che ora vi consiglio. Per tale donazione occor-
re mandare all’opera Pontificia pro Clero Indigeno £. 300annue, per sei anni. E per raggranel-
lare detta somma basta che ogni suora mi mandi un francobollo da 0,50all’anno, e così senza 
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toccare la cassa dell’Istituto avremmo quanto è necessario per quest’opera santa, meritoria. 
Consoleremo il Cuore del S. Padre, appellato – “Il Papa delle Missioni” –  

Non più tardi del 10 maggio p. v. le novizie seguenti: Suor Crescenziana, Esdra, Teresia, 
Liviana, Amanzia, Leonzia, Edda, Inda, Renalda, Renata, Gisella, Bonaventura, Angelina, 
Gemina, Romanina, Elisabetta, Bonifacia, devono essere in C. M. per cominciare l’anno Ca-
nonico. Le superiore delle case nella quali trovansi dette novizie dovranno portar pazienza, in-
gegnarsi alla meglio sino le fine degli esercizi di maggio. Perché solo allora saranno di nuovo 
accomodate. 

Per l’acquisto del S. Giubileo non prendetevi pensiero. In tutti i corsi di Esercizi saranno 
fatte le pratiche raccomandate per l’acquisto del medesimo. Invece quelle suore che fecero gli 
esercizi in febbraio u. s. le acquisteranno nelle parrocchie ove si trovano. 

Fate col massimo fervore il ben mese di maggio consacrato a Maria S.S. Onoratela più 
che vi è possibile esercitando tanti atti di virtù. Date dei colpi mortali al maledetto amor proprio. 
Schiacciata la testa a questo è vinto tutto. In questo mese prendetelo di mira con volontà riso-
luta, col voglio dei santi e vi assicuro che la nostra cara mamma Maria S.S. vi otterrà da Gesù 
tanta grazia e forza per essere vittoriose. 

Questo è il più bel fioretto, l’ossequio più bello che dovete offrire alla Madonna, e vi ren-
derete a Lei tanto care. I vostri sforzi siano accompagnati da fervide preghiere. Con la preghie-
ra ben fatta tutto si ottiene. 

Disponetevi a far bene i santi esercizi. Fin da questo momento studiate voi stesse per 
conoscere le cause che nel 1928 vi fecero deviare dal retto sentiero, vi impedirono d’amare 
Gesù. Proponetevi subito di voler rimuovere tutti gli ostacoli che vi fecero arrestare, o peggio 
indietreggiare di fronte al dovere, e così vi assicurereste il frutto degli esercizi, perché il Ven. 
nostro Padre  diceva che : “gli esercizi fatti bene sono un balsamo per l’anima nostra, fatti ma-
le sono sublimato corrosivo.  

 
Il Veni Sancte Spiritus comincia il 19 Aprile e termina il 19 Maggio.  
L’Arrivo a Casa Madre sarà nei giorni 16 – 17 Maggio. La partenza il giorno 24. 
Le partenze da Verona, Peschiera e Desenzano sono le seguenti: 
Da Verona, con l’auto     ore – 17 
Da Peschiera con l’auto ore – 8,30 

“  Col Piroscafo      ore - 6 
“                “            ore - 18 

Da Desenzano               ore - 5,10 
“                       ore - 15,45 
“                       ore - 18,5 

Raccomandazioni caldamente alle vostre preghiere, vi prego dal Signore ogni sorta di 
benedizioni e lasciandovi nelle braccia di Gesù Maria Giuseppe credetemi  

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

Castelletto sul Garda 13 – 4 - 1929 
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N. B. L’Eminentissimo Cardinale Gaetano De Lai nostro Protettore è passato a miglior vi-
ta. Lo raccomando alle vostre preghiere perciò applicate per la benedetta anima sua  tutto il 
bene spirituale di tre giorni. Sua SS. Pio XI si è degnato assegnarci a protettore l’Emi mo cardi-
nale Donato Sbarreti il quale ha tutta la buona volontà di aiutarci nei nostri bisogni, special-
mente per l’approvazione della S. regola. Preghiamo per Lui. 

Quando mandate cartoline vaglia non le mandate mai in bianco, ma accennate sempre il 
motivo sulla cartolina stessa. 

 
Elenco delle Suore chiamate dalla S. obbedienza agli Esercizi dal 14 al 20 Luglio 

1929, sono 124. 
 
Il Veni Sancte Spiritus comincia il 14 giugno, e termina il 14 luglio, fatene subito annota-

zione sul calendario di casa. L’Arrivo per tutte è fissato nei giorni 11 – 12 luglio, l’apertura il 14, 
la chiusa con vestizione e professione il 20, il ritorno il 22. 

Accusate subito ricevuta del presente elenco.  
 
N.B. Le suore chiamate al prossimo corso dei S. Esercizi dal 15 al 21 Settembre 

1929 sono N. 149. 
 
Alle invitate raccomando 
Vi saluto tutte di cuore. La S. Famiglia vi benedica 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
 
Castelletto sul Garda 4 – 6 – 1929 
 

 

 

Alle inviate raccomando di apparecchiarsi con sante disposizioni agli esercizi a fine po-
terli far bene. Preghiamo fervorosamente il Signore di voler concedere i lumi necessari per ben 
conoscere se stesse e una volontà risoluta di cambiarsi totalmente e farsi sante. 

Vengono agli esercizi rivestite di santa umiltà così solamente potranno assicurarsi il frutto 
dei medesimi. Riflettiamo seriamente che ai soli umili Iddio  elargisce le sue grazie. 

Il veni Sancte Spiritus comincia il 15 agosto, fate subito annotazione sul calendario di ca-
sa. 

L’arrivo per tutte è fissato nei giorni 12 – 13 – settembre, il 21 la chiusa con vestizione e 
professione e il 23 la partenza.  

Quelle case che non avessero mandati gli oggetti per la pesca a beneficio della casa di 
Torri, procurino di mandarli a mezzo delle Suore che vengono agli esercizi. 

Vi saluto di cuore, pregate per me. La S. F. vi benedica 
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Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata  

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda - 4 – 6 – 1929 
 
N. B. Francobolli presentemente ne teniamo una grande quantità, quindi le offerte per le 

Sante messe mandatecele a mezzo vaglia postale. 
Accusate subito ricevuta della presente. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 7 
 
Certi furfanti si presentano a Suore, Collegi per chiedere del ferro vecchio offrendo 

£. 3 il chg. E farvi poi col ferro vecchio delle pentole.  
Hanno imbrogliato e danneggiato molto le nostre Suore di Peschiera e Desenzano 

ed altri Istituti. 
Non fidatevi per carità nemmeno dei girovaghi di stoffe ecc. 

 
Vi saluto di gran cuore, pregate per me. 

 
Vostra affezionatissima  

Madre Maria dell’immacolata 
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 

Castelletto sul Garda 26 – 10 – 1929 
 
 
 

 

V. G.M. G. 
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Carissime nella S. Famiglia  
 

Circolare N. 8 
 
Anche l'anno 1929 se ne va, e noi alla fine di esso, come i bravi negozianti dobbiamo da-

re uno sguardo al passato, esaminare bene le partite dell'anima nostra, fare un bilancio esatto 
e pensare ai nuovi provvedimenti, pel 1930 che s'avanza. Ma prima di fare questo lavoro tanto 
importante per la nostra santificazione preghiamo il Signore a voler dare lume alla nostra men-
te per conoscere se nella via della perfezione religiosa abbiamo progredito o no. 

Rammentate spesso ciò che diceva il nostro Venerato Padre, "chi non va avanti nella via 
della perfezione, va indietro.”purtroppo anche quest’anno abbiamo commesso tante mancan-
ze, infedeltà alla S. Regola, ai S voti, alle divine ispirazioni. Poco abbiamo amato il Signore, né 
corrisposto con generosità di cuore ai tanti benefici spirituali e temporali elargiti a ciascuna di 
noi e all’intero Istituto. Il passato non torna più, quello che è fatto è fatto, altro non ci resta che 
riparare, chiedendo a dio perdono del male commesso, e dal nostro cuore veramente pentito, 
parta la ferma risoluzione di cambiar vita. 

Che con l’anno nuovo riviva in tutte noi una vita di fervore, di sacrificio, per amore di Ge-
sù e per la nostra santificazione. Voi sapete che la vita è una lotta, un combattimento continuo 
coi nostri spirituali nemici interni ed esterni, perciò dobbiamo vegliare, pregare, combattere, e, 
vincere. Tutte abbiamo delle passioni da combattere – l’amor proprio – figlio della superbia, 
che ci segue in tutto e da per tutto; il nostro carattere impulsivo che ha bisogno d’essere sor-
vegliato, corretto ecc. Ciò importa, per noi, un grande lavoro, lavoro, difficile, se volete,ma ne-
cessario, ma possibile. Occorre pertanto profonda umiltà e continua preghiera perché noi, nul-
la possiamo fare di bene senza l’aiuto Divino. Il Signore avendoci chiamate alla vita religiosa 
vuole che arriviamo alla più alta perfezione mediante la pratica delle virtù proprie del nostro 
Stato, che sono l'umiltà, all'obbedienza la povertà, la castità, la carità. la nostra vita, ripeto, è 
vita di sacrificio, di abnegazione, di patimento. Gesù maestro divino, modello perfetto ci ha ad-
ditata la via. 

Egli ci conduce, ci assiste, seguiamolo. Coraggio, la via è ardua, ma con l'aiuto di Dio e 
con la volontà risoluta riusciremo a farci sante, sante noi, sarà santo tutto l'Istituto. Operiamo 
sempre con il fine retto di dar gusto a Gesù, di avvicinare a Lui, al suo Cuore Amabilissimo 
tante anime. Preghiamo per il Romano Pontefice, per la Chiesa, per la conversione dei poveri 
peccatori; salviamo delle anime più che possiamo, così un dì, l'anima nostra abbellita di virtù e 
ricca di meriti di godrà un posto distinto  in Paradiso. 

Amiamo tanto il nostro caro Istituto; teniamo sempre alta la bandiera del medesimo.Il Si-
gnore ci ha chiamate nelle "Piccole Suore della S. F." e qui vuole che l'osserviamo, e che ci 
facciamo sante. Non lasciamoci prendere da illusioni che ci fanno vedere la santità fuori del 
nostro stato. Dei mezzi per farci sante, l'istituto nostro ce ne offre in abbondanza. 

Osserviamo la Sala Regola e il Costumiere. Esso è ancora in tipografia per la stampa, 
ma presto uscirà, e sarà guida sicura per il nostro spirito e per la vita pratica. Viviamo, operia-
mo con semplicità e sincerità; guardiamoci dai sotterfugi dalla doppiezza; dalla doppiezza; 
questo dà segno di cattivo spirito. Le preghiere che fate in comune recitatele bene, adagio; sia 
del S. Rosario, sia nell'Ufficio della Madonna. 

Continuate, aumentate il vostro zelo per la gioventù femminile cattolica italiana come de-
sidera il S. Padre; per l’insegnamento del catechismo, per la ricreazione festiva. Nei paesi ove 
questa non fosse in uso, cercate di introdurla. Coltivate le giovani con la parola buona e con 
l'esempio, che da questo usciranno anche delle belle, sante vocazioni per il nostro Istituto. Il 
Signore benedice l'Istituto, perché da Agosto fino ad oggi 70 figliuole sono entrate e ingrossa-
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no le nostre file. Pregate perchè il Signore doni alle medesime perseveranza e salute, e aiuti 
noi a formarle buone sante vocazioni. L’orfanotrofio, affinché essi pure ci diano buone sante 
vocazioni. L’orfanotrofio dall’Immacolata, di S. Giuseppe, di Paratico, di Trento e di Verona 
hanno già dato un buon numero di vocazioni; presto si farà vivo anche quello di Torri. 

Pregate specialmente pel Noviziato, perché in esso le novizie si formino a sode virtù, se-
condo lo spirito dell’Istituto, e nell’anno che le stesse devono passare presso di voi aiutatele 
nello spirito, date esempio di regolare osservanza e di pietà. Date loro confidenza acciò ab-
biano ad aprire il loro cuore nei bisogni spirituali e corporali, che esse possano sentirsi liete 
come in Casa Madre. 

A voi Novizie raccomando grande docilità agli ordini dalla Superiora. Non vi scusate mai, 
mai, e ricevete con umiltà e con riconoscenza i consigli, gli avvertimenti, le correzioni che la 
Superiora crederà opportuno di farvi. Siate fervorose, riflessive, attive. 

Fra qualche settimana si metterà la prima pietra per la costruzione della nuova casa di 
Verona che sarà fabbricata fuori – Porta Nuova. – Raccomando a tutte il massimo interessa-
mento per il sacchetto di S. Giuseppe; aiutateci più che potete, ciascuna suora cerchi di mette-
re la sua pietra. Detta casa sarà utile a tutte nelle circostanze di passaggio. 

Raccogliete delle offerte da persone conoscenti o parenti per novene alla nostra cara 
Immacolata di Lourdes, in tal maniera ci venite in aiuto per il mantenimento delle orfanelle le 
quali pregano per i loro benefattori. Vi faccio avvertite che col 31 dicembre corr. tutti i franco-
bolli saranno fuori di corso.  

Se ne avete consumateli entro detto tempo e quelli che vi sopravanzano andate all’ufficio 
postale a farli cambiare coi nuovi. State attente a non mandarmi lettere tassate, causa i fran-
cobolli fuori corso, perché le respingo. Ogni lettera tassata, vedete, devo pagare £. 1. I franco-
bolli commemorativi passato il 31 dicembre neppure l’ufficio postale li può cambiare. Dunque 
adoperateli subito. 

Entro il mese di gennaio del 1930 ogni suora faccia la carità di mandarmi il francobollo di 
£. 0,50. per il nostro seminarista indigeno acciò io possa pagare la seconda rata di £. 300. Sta-
te sicure che con questa carità daremo gusto al Cuor di Gesù, avremo grande merito in cielo. 

Prendetevi a cuore la diffusione del nostro Nazareth. Esso fa tanto bene in meno alla 
gioventù; il suo prezzo d’abbonamento è minimo in confronto di altri giornaletti. Dato il numero 
delle nostre case filiali gli abbonati dovrebbero essere di più di quelli che sono. 

Cinquanta delle nostre case uno ne hanno, ne avessero almeno 5! È un’opera grande, 
meritoria la diffusione della buona stampa, adoperatevi dunque perché col 1930 aumenti il 
numero degli abbonati. 

Vi metto a conoscenza che le oblate e anche le orfane adesso possono in viaggio usufru-
ire della riduzione come le Suore, mettendole sulla richiesta, ma occorre però che se abbiano 
in compagnia almeno una Suora. 

Tutte le Novizie che compiono l'anno l'11 Febbraio, il 2 del medesimo vengono a Casa 
Madre per i santi esercizi e cominciare l’anno canonico. In quelle case si manderà la sostituta 
il 12 dello stesso mese, nel frattempo le suore facciano come possano. 

Siamo vicinissime alle S. feste Natalizie e al nuovo anno . Faccio perciò a tutte i più vivi, 
sinceri auguri di santità e di sanità. Gesù Bambino vi faccia tutte sue, e tutti i consigli, sugge-
rimenti che vi do con questa mia povera circolare. Egli ve li imprima profondamente nel cuore 
in maniera che tutte venga eseguito da voi. Vi auguro il 1930 santamente felice, pieno di ogni 
benedizione. Nella notte santa, a mezza notte, quando nella nostra simpatica, e devota cap-
pella tutto dirà festa e amore per la solenne commemorazione della venuta di Gesù Bambino 
fra noi, le nostre preghiere fervide saranno per voi affinché i nostri auguri non siano sterili, di 
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sole parole, ma da Gesù buono, siano accolti ed esauditi. Pregate tanto tanto per me, io per 
voi sempre sempre. 

La S. F. vi benedica credetemi 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

Di Lourdes superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda12 – 12 – 1929 
 
 
 
N. B. Come vi dissi negli ultimi Esercizi tutte le Suore devono provvedersi le scarpe a 

Casa Madre, perché anche in questo occorre tenere un uniforme – cioè scarpe basse con cin-
turino e punta larga. Quando vi occorrono scarpe e pianelle ordinatele a Suor Clemenza. 

Indicate il numero preciso. 
 
Carissime, vi mando due elenchi della Suore invitate ai primi due corsi di esercizi. 
Il Veni Sancte Spiritus comincia il giorno 27 marzo e termina il 18 maggio. Fate subito 

annotazione nel calendario della casa. 
Procurate di recitarlo con fede e devozione e mettete l’intenzione di pregare tanto per le 

inviate del primo quanto, del secondo corso. 
L’arrivo per le invitate al primo corso è fissato il 24 – 25 aprile; per quelle del secondo 

corso il 15 – 16 maggio. 
Vi avverto che le nostre Suore di Verona si trovano provvisoriamente con le orfanelle a 

S. Martino Buon Albergo, ritorneranno a Verona solamente quando la nuova casa sarà abitabi-
le, speriamo ai primi di novembre prossimo venturo. 

Proseguite perciò per Peschiera, alla Stazione di Peschiera troverete anche l’automobile 
per Castelletto; vi sono tre corse al giorno, una parte alle otto, una alle 13 e la terza alle 20,30. 

Fate tutto il possibile per non dovervi fermare a Verona; già lo sapete, la casa delle 
Stimmate e quella del Clero non sono dell’Istituto, si potrebbe perciò ricevere delle giuste os-
servazioni. 

Entro otto giorni diteci il nome delle Suore che possono o meno venire, ci necessita di 
saperlo subito subito per poterci regolare circa i dormitori. 

Terremo nota delle Superiore obbedienti e anche di quelle che non si cureranno degli or-
dini ricevuti. 

 
Le suore chiamate al primo corso sono N. 176. 
 
Le suore chiamate al secondo corso sono N. 79; nota bene, in questo corso faranno 

gli esercizi una settimana di Novizie. 
 
Implorandovi dalla S. Famiglia ogni più eletta benedizione, vi saluto di cuore. Pregate 

tanto tanto per me e per l’intero Istituto e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
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Madre Maria dell’Immacolata  
Di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S F. 
 
 
Castelletto sul Garda 5 – 3 – 1930 
 
 
 
 

 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 1 

 
Con l'aiuto di Dio siamo riuscite a compilare e stampare il “Direttorio”. Il medesimo è sta-

to riveduto approvato dall'Autorità Ecclesiastica, perciò merita di essere letto, ponderato e 
scrupolosamente osservato. Esso aiuto ci sarà di grande aiuto per mantenere in vigore la di-
sciplina, e la regolare osservanza. 

Nel “Direttorio” – apprenderemo come, la piccola suora della S. F. deve cominciare e 
passare santamente la giornata – troveremo avvertimenti, consigli per l’osservanza dei S.S. 
Voti di povertà, castità, e obbedienza; per l’esercizio della carità fraterna, e descritte le prati-
che di pietà ordinarie straordinarie, mensili ed annuali; il modo e il tempo di farle come voleva 
il nostro Venerato Padre. In esso troveremo norme, direzione per lo svolgimento delle opere 
del nostro Istituto e per bene disimpegnare i vari uffici che dovremo esercitare – come fuggire i 
pericoli e osservare la S. Regola.- Le Superiore siano le prime ad osservarlo, e lo facciamo 
osservare alle suddite.Ogni Superiora è la custode della S. Regola, - quella che deve tenere le 
redini dell’Istituto da lei dunque dipende l’osservanza della medesima. 

Appena ricevuto il “ Direttorio”ogni Superiora, in tempo di lettura, ne legga e spieghi tre 
pagine al giorno, terminato di leggerlo tutto, ricominci e faccia la lettura una volta la settimana, 
in giorno di sabato, ma più che interessa è, metterlo in pratica. Una raccomandazione speciale 
faccio alle suore infermiere.- Leggete attentamente quella parte che a voi interessa cioè dalla 
pag. 106. Siate caute, vigilanti – non permettetevi familiarità con nessuna sorta di persona. 
Siate aliene di trattare con persone ecclesiastiche fossero anche parenti degli infermi e perso-
ne di grande virtù. La soverchia famigliarità con qualsiasi persona è di grande ostacolo alla 
perfezione, perché – non fosse altro – fa perdere lo spirito di preghiera e di raccoglimento 
dell’anima. Siate guardinghe coi medici, con le persone di servizio – guai a quella che cercas-
se il pericolo mostrando leggerezza di carattere, facilità di chiacchierare, sdolcinature ecc. Ba-
date che la mortificazione dei sensi gioverà a custodire la vostra purezza. 

Siccome col “Direttorio”abbiamo tutte le massime, avvertimenti del nostro Venerato Pa-
dre cessa la “ Voce del Padre” La S. Regola e il “ Direttorio” bene osservati bastano per farci 
sante. 

Raccomandatevi al Signore, affinché vi aiuti a trovare delle buone e sante vocazioni, col-
tivatele bene, mandatecele presto. Abbiamo bisogno di personale, figuratevi che nel grande 



 289 

ospedale di Bologna abbiamo già mandato 50 Suore e 15 Oblate. Pregate perché il Signore 
benedica quest’opera.L’arrivo per tutte è fissato nei giorni 7 – 8 luglio. Non partitevi di domeni-
ca. Il Veni Sancte Spiritus comincia il 10 giugno; fate subito annotazione sul calendario di ca-
sa. Preparatevi più santamente possibile e pregate anche per me. Vi saluto di cuore imploran-
dovi dalla S. F. le più elette benedizioni. 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto sul Garda 24 – 5 - 1930 
Le Suore chiamate agli esercizi da 10 al 16 Luglio sono N. 169. 

 
V. G. M. G. 

 
REV.  MO  SIGNOR  ARCIPRETE 

 
Dal 17 al 23 prossimo venturo Agosto si terrà qui nell’Istituto un corso di Spirituali Eserci-

zi per giovani secolari. 
La retta giornaliera è di £. 10. Gli esercizi si apriranno la sera del giorno 17 perciò tutte 

dovrebbero arrivar qui lo stesso giorno. 
Se nella di Lei Parrocchia vi fossero giovani desiderose di ritirarsi per un corso di Esercizi 

faccia la somma carità di avvertirle e nello stesso tempo pregarle di mandarmi con sollecitudi-
ne la loro adesione. 

Mi tengo sicura che le giovani vorranno presentarsi all’Istituto decentemente vestite. 
Certa della carità. La ringrazio anticipatamente, in ricambio assicuro povere, ma continue 

preghiere. 
Implorando la S. Benedizione, Le presento distinti ossequi e con profondo rispetto mi 

professo  
Di lei Signor Arc. 

Dev.ma Serva  
Superiora Generale 

Delle Piccole Suore S. Famiglia 
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V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 2 
 
Eccovi l’elenco di due corsi di esercizi, ultimi per le suddite. Fate tutto il possibile perché 

tutte possano parteciparvi e così compiere ciò che ordina la S. Regola circa gli esercizi annua-
li. 

Il Veni Sancte spiritus comincia il 31 luglio e termina il 21 Settembre. Per vostra norma vi 
notifico che nel primo corso non vi saranno né vestizioni, né professioni e nemmeno voti per-
petui; tale funzione si farà nel secondo corso, e sarete  

L’arrivo per le invitate al primo corso che saranno  di N. 114 dev’essere il 28 o 29 agosto. 
Per quelle del secondo corso che saranno N. 124. il 18 o 19 Settembre. 

Vi prego di accusare subito ricevuta della presente circolare e notificarmi il nome delle 
suore che potranno venire. 

Con tutta la forza dell’animo vi supplico di prepararvi con sante disposizioni per corri-
spondere santamente e generosamente a tanta grazia 

Vi saluto di cuore e, mentre implorandovi dalla S. Famiglia le più elette benedizioni, mi 
dico 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata  
Di Lourdes Superiora Generale  

p. s. d. S. F. 
 
N.B. A chi manca il Direttorio sarà dato nell’occasione degli esercizi, questo per risparmio 

di spese postali. 
Se qualche suora in sbaglio negli ultimi esercizi avesse preso un ufficio da Sacerdote, 

che è di Don Angelo, lo mandi subito a Casa Madre. 
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V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia  
 

Avvicinandosi l’autunno immagino l’ansia vostra carissime Superiore! 
Ebbene eccovi il desiderato invito. Tutte le Superiore indistintamente dovranno venire ai 

santi esercizi che si apriranno il 12 Ottobre p. v.  
L’arrivo per tutte è fissato il 9 – 10 Ottobre. Continuate il Veni Sancte Spiritus sino al 12 

Ottobre, fatene subito annotazione sul calendario. 
Non spendo parole per raccomandarvi di venire santamente preparate, ognuna ne com-

prenderà l’importanza e con ferrea volontà unirà alla preghiera delle piccole mortificazioni per 
potersi accaparrare la grazia di poter corrispondere pienamente alle divine ispirazioni e alle in-
numerevoli grazie che Gesù verserà certamente su tutte e su ciascuna in particolare durante 
gli esercizi. 

Venendo per gli esercizi, portatemi una busta con sopra il vostro nome, tutti gli scritti che 
tenete del Venerato Padre Fondatore; ci serviranno per compilare l’ammirabile di Lui vita. 

Vi saluto e vi imploro dalla S. Famiglia le grazie più elette. 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata  
di Lourdes Superiora Generale.. 

 
Castelletto sul Garda 3 – 9 – 1930 
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V.G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare N. 3 

 
Anche in quest’anno il Signore è stato buono con noi : ci ha elargito tante grazie spirituali 

e temporali, ha benedetto largamente il nostro Istituto, lo ha accresciuto di numero e tutte ab-
biamo avuto la grazia di fare i santi Esercizi; grazia grande, straordinaria; ci ha conservato in 
vita;e se nel corso dell’anno ci ha dato qualche prova di spirito o qualche croce, togliendoci 
persone care od altro, lo ha fatto per il maggior bene dell’anima nostra, per distaccarci dalle 
cose terrene e unirci interamente a Lui, perché la via della croce è la via reggia che conduce al 
paradiso; senza croce non possiamo salvarci, non possiamo farci sante. 

Conosco molte Suore anche del nostro Istituto che sono desiderose di maggior perfezio-
ne, di maggior santità. Esse si sono immolate vittime al Cuore Sacratissimo di Gesù. Questo 
mi reca tanta consolazione. Oh, non vi spaventi la parola  - Vittima! – Forse voi pensate, che 
offrirsi vittima sia un dimandare al Signore, infermità, sofferenze grandi: no, no, niente di tutto 
questo. 

Immolarsi, offrirsi vittima s’intende abbandonarsi interamente nelle mani di Dio, sempre 
contente di tutto ciò che Egli dispone di noi: in altre parole è fare sempre, volentieri la volontà 
del signore, ricevendo tutto dalle mani tanto il bene come il male: sia che ci venga esso diret-
tamente da Lui come dalle sue creature, e accettare tutte le disposizioni dei Superiori come 
venute da Lui e ciò per riparare i tanti oltraggi commessi contro il Divin Cuore di Gesù, per la 
maggior dilatazione del Regno di cristo, per ottenere l’esaltazione della S. Chiesa e copiose 
benedizioni sul sacerdozio e per la salvezza delle anime. 

In altre parole ancora: una religiosa che osserva bene e con somma esattezza la sua 
Regola è veramente vittima, è veramente santa, è un’immolata. Essa non è più padrona di se 
stessa; ha tutto sacrificato: memoria, intelletto e volontà. 

Cosa è che vale di più?  
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Vincersi, umiliarsi, scoprire le proprie magagne, mette sotto dei piedi l’orgoglio, andar in-
contro al dolore. Ebbene; queste sono cose che come religiose siamo obbligate di fare, e di 
queste occasioni se ne presentano ogni giorno. 

Gesù v’illumini, v’infiammi il cuore del suo santo amore, poiché quando si ama Gesù tutto 
riesce facile. S. Agostino dice: - Ama e fa quello che vuoi.- 

Riguardo alla carità: 
Amatevi tutte le une con le altre : ugualmente di santa carità. Bandite da voi l’invidia, la 

gelosia,l’antipatia, la simpatia che tutti questi difetti sono la peste delle comunità religiose. 
Sull’obbedienza: 
Attente al S. voto di obbedienza. Obbedite a tutti gli ordini che vengono da Casa Madre; 

obbedite alla S. Regola, al Direttorio. Queste sono tante guide che vi additano la strada sicura 
per non mettere mai il piede in fallo. Obbedite alle Superiore locali con prontezza, cioè subito; 
ciecamente, senza domandare il perché del comando; con allegrezza ossia con gusto. Ricor-
datevi che facendo la vostra volontà siete ladre poiché vi riprendete la volontà che avete dona-
ta a dio. Perché qualche suora quando riceve un telegramma dalla famiglia che il padre o la 
madre sono aggravati, non ha la pazienza d’aspettare che la Superiora telegrafi a Casa Madre 
per il permesso? E vuole partire subito? – (Le Superiore però siano ferme su questo punto) – 
Dette Suore non hanno spirito; manca loro la virtù del distacco. Se osservassero la Regola fa-
cendo il sacrificio il sacrificio d’aspettare l’obbedienza, il Signore benedirebbe di più il transito 
del loro genitore e che santa morte farebbe egli! 

Carissime! La vita religiosa è piena di sacrifici e solo col sacrificio si può meritar grazie. 
Non dovete domandare di andare a casa vostra né per fratelli, né per sorelle, cognate, e 

molto meno per i nipoti: così esige la disciplina del nostro Istituto. Andando in famiglia per il 
padre o la madre siate sempre in due; le spese a carico della famiglia. 

Udite un esempio edificante, - L’anno 1903 morì Brescia una monaca Salesiana di nome 
Suor Luigia - Elisabetta, la quale era stata più volte maestra delle novizie e Superiora. Diven-
tata vecchia e semplice suddita era felice quando doveva fare l’obbedienza e inginocchiarsi 
innanzi alla giovane superiora, che era stata sua novizia. 

Una suora le espresse la sua meraviglia per un tal atto; ed essa le rispose: ma, cara so-
rella, non vediamo noi Dio nei Superiori? E quando si vede Dio nei superiori? E quando si ve-
de Dio non è forse un dolce dovere inginocchiarmi innanzi ad un bambino, se Gesù me lo 
desse per superiora… Ah! Perché non ho l’occasione di rinunziare sempre a me stessa per fa-
re in tutto la volontà altrui, specialmente di Gesù visibile? e chiamava Gesù la sua superiora. 
Che fede viva nell’autorità dei superiori! Da ciò voi vedete che nella religione veramente si pra-
tica l’ubbidienza sotto l’influsso immediato della fede, che è una delle più perfette cause da cui 
può procedere l’ubbidienza; così questa abbellisce d’una perfezione superiore a quelle che da 
sé sola ha; come talora uno specchio di terso cristallo acquista pregio maggiore dalla ricca 
cornice che l’inquadra. 

Sulla povertà: 
Il Divin Maestro disse a quel giovane che gli aveva chiesto cosa doveva fare per conse-

guire la vita eterna ed essere perfetto: - Và, vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri; poi vie-
ni e seguimi.- 

Da questo si capisce che per essere vere spose di Gesù bisogna spogliarsi di tutto, es-
sere povere ad esempio di molti santi, specialmente del nostro principale protettore S. France-
sco d’Assisi. 

A noi pure il Signore quando ci chiamò alla vita religiosa, fece capire che tutto dobbiamo 
abbandonare e distaccarci da tutto per amar Lui solo: e noi a’ pie’ dell’altare, davanti al sacro 
Ministero l’abbiamo giurato con voto. Osserviamo fedelmente il S. voto di povertà; non tenia-
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mo presso di noi oggetti superflui, non necessari, e quello che teniamo teniamolo con la licen-
za della Superiora. Non dobbiamo avere presso di noi cassettine o scatolette chiuse a chiave 
ma aperte in maniera che la Superiora possa vedere quando vuole gli oggetti che teniamo, 
Così è proibito tener denaro anche regalato dai genitori. Confettura e frutta si consegnino tutte 
alla Superiora. 

Le Superiore siano rigorose nell’amministrazione. Non si facciano lecito far regali coi de-
nari dell’Istituto, né con quelli dell’Amministrazione ai benefattori o parenti, ecc. Una religiosa 
che fa regali si mostra proprietaria ed invece non è una semplice amministratrice: la proprieta-
ria è la Chiesa. 

Le novizie che andando a passare il loro anno nelle case filiali portano con sé parte di 
corredo, si guardino bene dal dare alle superiore o alle Suore qualsiasi oggetto del loro corre-
do, e tornando a Casa Madre lo riportino tutto in perfetto ordine, senza che manchi neppure un 
cingolo, né un modestino, né un velo od altro: questo in ossequio alla S. povertà. 

Esempio dello spogliamento del Superfluo. – Del Beato Pietro della Compagnia di Gesù 
si legge che ogni anno rivedeva la sua stanza e gli oggetti che avea in uso, e trovando alcuna 
cosa necessaria, tosto se ne spogliava; eppure era un uomo apostolico occupato nella salute 
delle anime, in continuo commercio con nobili, principi, vescovi, cardinali. 

La Venerabile suor Chiara Maria della Passione  Carmelitana scalza, essendo priora del 
monastero, aveva concesso alle monache di coprirsi la testa con velo speciale per certa umidi-
tà del locale. Passato il bisogno, avrebbe voluto che le monache deponessero quel velo che 
non era più necessario; ma queste si lagnavano. Allora presa da un santo zelo fece accendere 
il fuoco con gran fiammata nel cortile, e ordinò che tutte accendessero col disgraziato velo. 
Quando furono lì, comandò che gettassero tutti i veli nelle fiamme, le quali in un attimo li ridus-
sero in cenere. Questi ed altri fatti vi persuadano che la virtù della povertà si pratica davvero 
nella religione nei suoi diversi gradi. 

Oltre i voti di obbedienza e di povertà, la piccola suora della S. famiglia deve osservare in 
maniera particolare, con tanto zelo ed amore il voto di castità per rendersi degna sposa di 
Colui che si pasce in mezzo i gigli, l’Agnello Immolato Gesù. Senza l’osservanza di questo vo-
to non può essere sua sposa. 

La Piccola Suora della S. Famiglia deve essere tutta pura, tutta santa: per arrivare a 
questo ci vuole molto vigilanza. 

Non deve mai omettere la preghiera e la frequenza dei Sacramenti. 
La purità è un dono del cielo. “Io ho compreso – diceva Salomone – che la continenza 

non è in potere dell’uomo e l’ho domandata al Dator d’ogni bene.” Per ottenere questo dono ci 
è necessario interporre la mediazione di Maria S.S. Solo la grazia di Dio, dice l’Apostolo, può 
affrancarci nella legge della carne: e per ottenere questa grazia bisogna domandarla per mez-
zo di Maria. 

Vigilanza sui pensieri: non ammetterne o assecondarne alcuno che possa offuscare me-
nomamente la bella virtù. 

Vigilanza dei desideri: non volere cosa che offenda lo Spirito Santo, ch’è in noi. 
Vigilanza sugli affetti: Gesù è geloso del cuor delle sue spose e non può sopportare 

ch’esso sia diviso tra Lui e le creature ma lo vuole tutto per sé. Anche per un solo affetto non 
buono alle creature Gesù si allontana e ci lascia nell’abbandono. 

Abbandonate da Gesù che sarà di noi?Torneremo a pascerci di ghiande come il figliuol 
prodigo. Se vogliamo serbare illibato il cuor nostro, vigiliamo sugli occhi. Essi sono le porte per 
cui entra, la morte fu come una scintilla che subito accese il di lui cuore d’amor impuro. 
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Ciò che entra dagli occhi passa nel cuore. Davide, che era l’uomo fatto secondo il cuor di 
Dio, per un solo sguardo è caduto in due gravi peccati; fu come una scintilla che subito si ac-
cese il di lui cuore d’amor impuro. 

Custodia delle orecchie: non ascoltiamo mai discorsi che non ci riguardano e che posso-
no offendere la nostra illibatezza. 

Non siamo curiose; non vogliamo conoscere cose non conformi al nostro stato religioso. 
Vigilanza sul tatto; teniamo come massima necessaria in questa materia di non toccar al-

cuno né lasciarsi toccare per scherzo o per simpatia; siano pure persone dello stesso sesso, 
peggio poi se sono di sesso diverso. C’è il semplice tocco, la stretta di mano, la carezza, il ba-
cio, l’abbraccio. Quanti atti fatti anche senza alcuna intenzione di male, subito degenerano dal-
la prima purità, tanto è corrotta la nostra natura. Di S. Francesca Romana si dice che schiava 
d’essere toccata da alcuno e mal soffriva le carezze di suo padre. Il Signore, in premio di que-
sta delicatezza nel custodire il tatto per amore della castità, le fece la grazia di vedersi conti-
nuamente vicino il suo Angelo custode sotto forma di graziosissimo fanciullo, vestito di una to-
naca più candida della neve e fulgente più del sole. 

Credo necessario dire qualche cosa in proposito e in particolare alle suore infermiere, le 
quali sono esposte, per dovere di carità, con infermieri, con medici, soldati, ufficiali. 

Questi talvolta, presi dalle belle doti di una religiosa, formano il disegno di farsela com-
pagna della vita; spiano il momento opportuno di parlarle da sola a sola e le propongono aper-
tamente di abbandonare il velo e abbracciare altro stato. 

Per assicurar meglio la vittoria, voi allora scoprirete l’accaduto alla Superiora la quale, 
come madre vigilante, saprà difendervi contro qualunque assalto, né abbiate paura che sco-
prendo il fatto, vi si cambi casa; che se per questo motivo non vi manifestate, è segno che 
amate il pericolo e lo Spirito Santo dice: “Chi ama il pericolo, in quello perirà.” 

Chiudo col raccomandarvi caldamente: parlate, parlate; siate semplici e aperte se volete 
riportar la palma della vittoria. 

Valga per tutte l’esempio della Venerabile Giovanna Antida Thouret (che presto chiame-
remo beata) fondatrice delle suore della carità, volgarmente dette: “Suore Bigie”. 

Essendo alla ancor nella casa paterna, a sedici anni si consacrò a Gesù con voto di ca-
stità perpetua. Con ciò sentendosi tutta di Dio, abbandonò il secolo, ed entrò tra le figlie di S. 
Vincenzo. Or stando nell’Ospedale come aiutante delle suore più anziane addette al servizio 
degli uomini infermi, s’imbatté in un giovane soldato del suo paese, il quale presto la ravvisò. 
Questi cominciò ad osservarla, e vedendo la sua modestia, la prontezza nel servire, 
l’ubbidienza, la grazia esterna, concepì il disegno di volerla per compagna della vita. Spiò il 
momento propizio per parlarle da solo a sola, e le disse : “Io torno ora dall’armata e rientro nel-
la mia famiglia: lasciate la cuffia e seguitemi, io vi farò felice”. Parole vane! La giovane novizia, 
benché presa all’improvviso; rispose francamente e recisamente: “ io sono di Dio, e non voglio 
essere che di Lui solo”. Aveva vinto: il giovane restava deluso, essa si stringeva più a Gesù. 
Manifestato poi l’accaduto alla Superiora Generale, questa la richiamò dall’infida città dove e-
ra, e quando se la vide innanzi l’accolse come vincitrice. 

Ecco come combatté e vinse questa vergine saggia: sia essa a voi di modello se mai vi 
troverete in simile cimento; e imitandola senza fallo anche voi riporterete la prima della vittoria 
con accrescimento di stima innanzi a Dio e alle vostre Superiore. 

L’osservanza dei S. Voti comprende tutta l’osservanza della S. Regola: ecco perché mi 
sono trattenuta in riassunto a raccomandarvi l’osservanza dei medesimi: Una suora che vive 
conforme i S. Voti possiede tutte le virtù specialmente l’umiltà, perché senza di questa non po-
trebbe essere né obbediente, né povera e molto meno casta. 
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Amate tanto, tanto il nostro Istituto, state unite al medesimo, pregate il Signore che ce lo 
benedica e che affretti il giorno dell’approvazione definitiva. Da persona autorevole ci fu assi-
curato che entro il 1931 avremmo l’approvazione. Sono cose molto lunghe ma affrettiamole 
con la nostra buona condotta e con la fervente preghiera. Recitiamo sempre bene con devo-
zione l’Eterno Padre e non facciamo come una Superiora del nostro Istituto che non lo faceva 
mai dire, tanto che le Suore di quella casa asserirono d’averlo dimenticato. 

Raccomando di edificarvi le une con le altre; cercate di dar buon esempio alle Novizie 
che avete insieme; formatele allo spirito di preghiera, di semplicità, di schiettezza; insegnate 
loro ad essere obbedienti, ad amare la povertà e la bella virtù della castità; formatele alla vita 
di sacrificio; esigete che almeno tre volte alla settimanali presentino a voi,Superiore, per accu-
sare le mancanze esterne commesse, e due volte al mese informate la maestra sulla loro 
condotta. Insegnate loro a combattere l’amor proprio, cioè la permalosità. 

Se vogliamo che l’Istituto sia santo, formiamo delle suore sante religiose con l’esempio, 
con la parola, con gli insegnamenti e affezioniamole all’Istituto. 

Raccomando a tutte di non tener relazioni in iscritto nei paesi che avete lasciato perché 
ciò porta disordine. 

Vigilino la Superiore perché le loro Suore non abbiano ad incontrare relazioni con chic-
chessia, né tengono relazioni clandestine per via di iscritti. Ogni Superiora è responsabile della 
santità delle sue Suore. 

Sul Nazareth che uscirà in questo mese vi sarà un articolo dove si prega gli abbonati di 
voler inviare a Casa Madre una qualche offerta per i molti bisogni delle nostre Orfanelle. Sape-
te che ne abbiamo qui un buon numero; la maggioranza mantenute gratuitamente e poche con 
una meschinissima retta. Incoraggiate anche voi gli abbonati che conoscete a compiere 
quest’opera di carità e procurateci delle novene;Le nostre Orfanelle vi contraccambieranno 
con le loro innocenti preghiere.  

Cercate di dare ascolto e di metter in pratica le mie meschine esortazioni, i miei poveri 
consigli che partono proprio dal cuore e che hanno un solo scopo, quello di farvi sante e gran 
sante perché tutte possiamo trovarci un dì in paradiso a far corona alla S. Famiglia e al nostro 
Venerato Padre. 

Prima di chiudere questo mio scritto vi raccomando di fare con straordinario fervore la 
novena del S. Natale. Oltre le preghiere, fate delle mortificazioni, dei fioretti, degli atti di umilia-
zione; apparecchiate una culla bella, morbida, calda, piena del più puro e generoso amore per 
Gesù affinché egli, venendo in voi nella mattina del S. Natale, vi ricolmi delle sue grazie e be-
nedizioni e vi faccia tutte semplici al par di Lui. Oh!, quant’è cara e bella la semplicità in una 
suora! E’ questo il più fervido voto che innalzo a Gesù Bambino per voi tutte fin da questo 
momento, e che innalzerò più intenso nella santa Notte. 

Unitamente agli auguri di Natale vi porgo quelli del nuovo anno 1931 che vi desidero pu-
re ripieno di ogni sorta di grazie spirituali e temporali. Il buon Dio vi conservi in salute perché 
possiate ancora adoperare le vostre energie per la gloria di Dio, per salvar della anime ed aiu-
tare il prossimo nei suoi bisogni. 

Pregate tanto , tanto per me. La S. Famiglia vi benedica. 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata  
Di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
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Castelletto sul Garda 11 – 12 – 1930 
 
N. B. Per amore della S. Povertà raccomando alle suddite che nell’occasione 

dell’onomastico delle Superiore non abbiano a far loro regali che non siano conformi allo stato 
religioso,cioè allo spirito di povertà. Per es. potrete fa qualche presente di oggetti di vestiario o 
di biancheria di cui ne abbiano bisogno, ma se hanno due abiti non potete comperar loro un 
terzo: appunto perché Superiore siamo tenute ad esser le prime nel buon esempio, 
nell’osservanza della S. Regola e quindi non aver nulla di superfluo. Nessuna suddita si faccia 
lecito di comperar posata d’argento. Io so di una Superiora che ne tiene appunto una e si gode 
averla nella valigia e la porta con sé ad ogni casa che cambia. Per essa la posata d’argento è 
un idolo a cui tiene legato il cuore. Invece qualche Superiora che ebbe di questa specie di re-
gali li ha consegnati a me. 

Attente, attente!. 
In questo momento vengo a conoscenza che ci sono dei girovaghi che dicono di essere 

norvegesi e parlano inglese; essi si presentano agli Istituti e case religiose, con valigia piena di 
oggetti, per es. copriletto a filet tappeti, scialli da signora, arazzi, ecc. e per sette di questi arti-
coli domandano £. 1800. Una Superiora si era quasi lasciata adescare dalla bellezza degli og-
getti e dal loro buon prezzo ma per un tratto della bontà di Dio ne è stata trattenuta. 

Vi metto sull’avviso perché nessuna faccia acquisto di tali oggetti, anche se offerti a bas-
so prezzo. In dette vendite c’è sempre dell’inganno e poi non sono cose per religiose. Non 
comperate mai nulla da chi gira e che voi non conoscete perché non si sa mai che provenien-
za abbiano quegli oggetti. 

Suor Lamberta è grave, recitate per otto giorni le solite preghiere. 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Vi invio le varie date dei S. Esercizi che si terranno durante l’anno per le Suore chiamate  
Il Veni Sancte Spiritus comincia il giorno 5 Gennaio, per le Suore chiamate agli esercizi 

dal 5 all’11 Febbraio. Sono N. 72. L’arrivo per tutte è fissato nei giorni 2 – 3 Febbraio; il ritorno 
il 13 detto. 

Se qualche Superiora potesse mandare a questi esercizi altre Suore, ce lo notifichi e sia 
d’ora le diamo le ben venute. Chi ha tempo, non aspetti tempo. 

Suor Carmela prega che tutte le Suore che non avessero ancora ricevuto i manuali ordi-
nati, volessero tantosto parteciparglielo; e avvisa che i libri – I pargoli vengano a me- saranno 
pronti per il gennaio pr. V. 

N. B. Le Suore chiamate agli esercizi dal 12 – 18 Aprile, l’arrivo è, fissato nei giorni 9 e 
10 Aprile. Sono N. 120 Il Veni Sancte Spiritus comincia il 12 Marzo, fatene subito annotazione 
nel calendario di casa. 

Con qualche piccola mortificazione e fervida preghiera cercate di disporre l’animo vostro 
al ritiro annuale tanto necessario al nostro spirituale avanzamento. 

Accusate ricevuta dalla presente e ripetete il nome di quella o quelle Suore che potranno 
o non potranno venire. Suor Battistina e Suor Stefanina sono gravi, recitate per otto giorni le 
solite preghiere. 
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N. B. Le Suore chiamate agli esercizi dal 17 – 23 Maggio, l’arrivo è fissato il giorno 15 
Maggio. Sono N. 92 Il Veni Sancte Spiritus comincia il 17 aprile. Preparatevi nel miglior modo 
possibile e gradite i miei saluti. 

 
N. B. Le suore chiamate agli esercizi dal 19 - 23 Luglio, l’arrivo è fissato nei giorni 16 – 

17 Luglio. Sono N. 142 Il Veni Sancte Spiritus comincia il 19 corrente Giugno, fatene subito 
annotazione nel calendario. Nell’accusare ricevuta della presente, diteci il nome di quelle suo-
re che potranno o non potranno partecipare a questo corso. 

Carissime, per i tempi che corrono non vi sgomentate, non avvilitevi. Coraggio, il alto i 
cuori e confidenza nel Cuor Di Gesù. 

Offrite al Sacratissimo Cuor di Gesù tutte le azioni della giornata, le preghiere, le fatiche, 
i sacrifici, le umiliazioni, i patimenti e tutto quello che vi accadrà nelle 24 ore del giorno secon-
do l’intenzione del S. Padre, acciocché il Divin cuore lo consoli, lo conforti, lo sorregga, lo illu-
mini a governare la Santa Sede secondo il divino volere. 

Questa speciale offerta al Cuor di Gesù fatela sino a che riceverete altro ordine, cioè sino 
a tempo indeterminato. Grazie alla S. famiglia , noi qui a Casa Madre siamo tranquillissime. 

Preparatevi nel miglior modo possibile, vi saluto di cuore implorando su tutte e su cia-
scuna in particolare le divine benedizioni 
 

Vostra affezionatissima  
 

Madre Maria dell’Immacolata 
Di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
Castelletto sul Garda 8 -6 1931 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Sono lieta di potervi invitare tutte, o Superiore, al corso di esercizi che si aprirà qui a Ca-

sa Madre esclusivamente per voi il 4 Ottobre prossimo venturo. 
Sotto il potente e validissimo patrocinio della Vergine S.S. del S. Rosario, potremo rinno-

vellarci tutte con slancio divino, ritemprare le affievolite nostre forze morali e camminare poi a 
grandi passi nella via della perfezione religiosa. Continuate il Veni Sancte Spiritus sino al 4 Ot-
tobre. L’arrivo per tutte è fissato nei giorni 1 -2 Ottobre. 

Implorando su tutte e su ciascuna in particolare le più elette benedizioni dalla S. Fami-
glia. 

 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Le Suore di questo corso devono arrivar qui il 27 o 28 Agosto. Sono N. 120. Il Veni San-

cte Spiritus comincia il 30 Luglio e finisce il 17 Settembre, valga anche per le Suore del corso 
dal 17 al 23 Settembre. 

N. B. Per vostra norma vi dico che i santi voti perpetui si faranno nel corso dal 17 al 23 
Settembre. 
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Le Suore del presente corso che sono N. 116 devono arrivare a Casa Madre il 15 o 16 
Settembre. Questi due corsi sono gli ultimi di quest’anno per le suddite; vedano quindi le Su-
periore che tutte le Suore chiamate possano partecipare al penultimo o a quest’ultimo corso. 

Preghiamo con santo affetto le une per le altre, affinché Iddio ci sia abbondante delle 
Sue Divine Grazie e benedica e protegga ora e sempre il caro nostro Istituto. 

Accusate subito ricevuta dei presenti elenchi e diteci il nome delle suore che potranno o 
non potranno venire al primo corso. 

Implorando su tutte le più elette benedizioni del cielo,vi saluto di gran cuore e imploran-
dovi ogni benedizione della S. Famiglia, mi dico vostra 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto del Garda 20 – 7 - 1931 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Circolare 

 
Per grazia della S. Famiglia abbiamo raggiunto il numero ( MILLE e DUE. ) Secondo la 

promessa fattavi, il 25 Novembre p. v. giorno di S. Caterina faremo festa. 
A pranzo e a cena reciteremo il Te Deum per ringraziare il Signore dei tanti favori elargiti 

fin qui. Lo stesso giorno con rinnovato fervore ascolteremo la S. Messa, ( e a Casa Madre 
Messa cantata) faremo la S. Comunione e un’ora di adorazione implorando dal cielo nuove 
benedizioni e prosperità sul nostro caro Istituto, affinché crescendo esso di numero cresca al-
tresì in santità. Ricordiamoci che l’Istituto nostro sarà grande se tutte costantemente ci sfor-
ziamo per raggiungere il fine per il quale siamo entrate in religione. Poi l’evviva del refettorio. – 
Ecco il menù – Gnocchi, - un buon arrosto e patatine fritte, - Formaggio, - dolce – frutta – bot-
tiglie. Durante il pasto vino comune – caffé – Va bene così?  

Tutto a gloria della S. Famiglia e per dimostrare lanosa letizia e santa allegria. 
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Ora novità. L’approvazione della S. Regola si avvicina a gran passi e allora dal nostro 
cuore pieno di riconoscenza verso dio eromperà festante e lieto alleluia. Occorre però fare un 
po’ di spogliamento intorno a noi stesse, perciò riunito il mio Consiglio, unanime abbiamo ge-
nerosamente accondisceso, accettato le seguenti condizioni propostici. 

1. Levare il cordone rosso dal medaglione e sostituirlo con uno nero di lana ( esclu-
so assolutamente il cotone e la seta ) Esso dev’essere uniforme perciò lo manderò io per tutte 
le suore in ogni casa. 

2. Levare la medaglia di S. Francesco e S. Carlo che teniamo alla corona di 15 po-
ste e mettere invece il crocifisso, che penserò io a provvedere e mandare, perciò anche que-
sto dev’essere uguali per tutte. 

3. Deporre il S. Crocifisso che teniamo al fianco e questo ciascuna Suora lo potrà 
tenere in privato nelle camere a ricordo, compagno e conforto nelle sofferenze in vita, in mor-
te, nella tomba con noi. 

4. Indossare il mantello ogni volta che si esce di casa sempre inverno ed estate, no-
tate le parole = ogni volta che si esce dalla porta inverno ed estate.= 

5. Giù tutti i filetti dal primo all’ultimo. Che ohooo! prolungato parmi sentire… 
Superiore !!!......siete contente? Tutto questo si deve fare in ossequio alla S. Sede la quale 
non permette distinzioni esteriori. Il nostro Venerato Padre dal Paradiso gode vedendo le figlie 
sue pronte, sottomesse agli ordini della S. Sede. Pertanto appena ricevuta questa mia le Su-
periore levino il filetto, noi di Casa Madre l’abbiamo levato per prime. Fra giorni riceverete il 
cordone nero sopradetto, mettetelo subito; ripeto nessuna può farlo da sé, e occorrendo in se-
guito si chieda in Casa Madre. 

I Crocifissi sono già ordinati e spero mandarli a voi per il 15 di Dicembre; allora leverete 
la medaglia di S. Francesco e alla prima occasione la porterete a Casa Madre. 

Disponetevi  fin  da  questo  momento a  dare  grande importanza  ad  ogni  punto della   
S. Regola, perché con l’approvazione assume un carattere nuovo, trascurando qualsiasi punto 
di essa si disubbidisce al Papa. 

Quando una Suora visitatrice verrà per la visita, per quel tempo ch’essa rimarrà nella ca-
sa dovrete considerarla come Superiora della casa dovrete considerarla come Superiora della 
casa. La Superiora locale per quel tempo resta come qualunque Suora. Alla visitatrice non si 
nasconda nulla, essa deve conoscere tutto, essere informata di tutto. Voi dovete ascoltare i 
suoi consigli e metterli in pratica, ricevere con umiltà le correzioni e i rimproveri, e guai a quella 
visitatrice, perché in tal caso, e per colpa di quella, la visita tornerebbe dannosa anziché van-
taggiosa e non si entrerebbe nello spirito della Chiesa che ordina le visite. 

Le oblate dovranno vestire un nuovo uniforme e consiste in una vestaglia nera, ampia, 
lunga dalle spalle ai piedi unita ai fianchi con una cintura della stessa stoffa, dalla quale pen-
derà una corona di cinque poste e la medaglia di S. Francesco e S. Carlo. Al collo il crocifisso 
con nastro di lana nero e colletto di lana nero e colletto bianco. Uscendo in testa porteranno 
un velo di lana alto un metro lungo due, niente cuffia nera. Per le vestaglie manderemo il mo-
dello di carta e le Superiore che hanno le oblate penseranno alla riforma dell’abito. Spero che 
anche le oblate si sottomettono volentieri a queste disposizioni, come si sottomettono le suore. 
Più tardi anche per le oblate sarà stampata una regoletta, mediante la quale esse apprende-
ranno la condizioni, i loro doveri e privilegi. 

Quando riceverete l’elenco per gli esercizi osservate bene il giorno che cominciano, con-
sultate il calendario. Non fissatevi in testa che devono cominciare in domenica,come alcune 
fecero nel corso di settembre, che giunsero qui due giorni dopo l’apertura dello stesso . Que-
sto è agir a casaccio, senza riflessione; da brave siate positive. 
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Nel prossimo 1932 quasi tutti i corsi cominceranno in mercoledì, così le suore si assente-
ranno dalla Parrocchia una sola volta. 

Devo deplorare l’abuso introdotto in qualche casa. Alcune Superiore e suore di ritorno 
dalla S. Messa si levano il cingolo, la corona e l’appendano al muro. 

Questo è mancanza di rispetto agli oggetti sacri annessi alla nostra divisa. Essi son be-
nedetti e non portandoli si manca alla regola. 

Proibisco altresì di levare il Modestino il velo durante il giorno, raccomando alle anziane 
di dar buono esempio alle giovani in tutto e per tutto. Le infermiere che indossano la vestaglia 
bianca, fra questa e il grembiule bianco mettano il cingolo e la corona. Se non possiamo fare 
grandi penitenze, sopportiamo almeno volentieri i lievi incomodi che ci cagionano l’abito santo, 
qualche cosa bisogna pur soffrire non vi pare? 

Visto la necessità di allargare Casa Madre e voi stesse ne constatate la strettezza 
d’accordo col mio consiglio mi son decisa d’iniziare i lavori. Gli scavi sono già iniziati. Il nuovo 
fabbricato sarà eretto nel recinto di Casa Madre senza oscurare né disturbare l’ordine, la bel-
lezza interna. Non spendo parole per implorare il vostro aiuto; so come e quanto amate 
l’istituto, che vivete per il medesimo e che sapete essere laboriose,economiche perciò senza 
che a voi manchi il necessario, spero mi aiuterete con i vostri risparmi . E se troverete qualche 
benefattore niente di meglio. 

L’impresa è grande, ma la provvidenza ci verrà incontro. Confido nella S. famiglia e in 
tutte voi. Lavoriamo di lena per la grandezza del nostro Istituto e ciò a gloria della S. Famiglia 
e del Venerato nostro Padre. La S. Famiglia vi benedica tutte, pregate per me ch’io tutte vi 
tengo presente, credetemi  

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata  
di Lourdes Superiora Generale  

p. s. d. S. F. 
 

Castelletto del Garda 6 – 11 -1931 
 
 
N. B. Sono a conoscenza che qualche Superiora ha la corona di 15 poste legata con filo 

d’argento, cioè è contro la S. regola. Prego pertanto deporla subito e spedirla a Casa Madre. 
Guai introdurre abusi. Oggi una cosa domani un’altra, poi una terza e in breve tempo si cam-
bia faccia all’Istituto. Ricordate bene che nessuna può fare la più piccola mutazione sull’abito e 
negli usi. 

Una spiegazione: Il cingolo che portiamo ai lombi, si chiama – cingolo di S. Giuseppe. – 
Esso deve avere sette nodi da una parte che significano i sette glorie le sette allegrezze di S. 
Giuseppe; tre dall’altra che significano la S. Famiglia, Gesù, Maria, Giuseppe. Il nodo che ser-
ve da fermaglio dev’essere in più. 

Raccomando alle Superiore di sostenere il Nazareth conservando il numero degli abbo-
nati e procurandone di nuovi. Per Gennaio mandate a Suor Carmela il numero preciso degli 
abbonati. 

Prego tutte quelle che avessero lettere o altri scritti del Venerato Fondatore di mandarceli 
subito. Appena redatta la storia, glieli restituiremo. 

Allo scopo di ottenere quanto prima la grazia dell’approvazione definitiva (consigliata da 
una persona) vi propongo la pratica di due mortificazioni: 
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1. Ogni venerdì prendere il caffé e latte a colazione senza zucchero; e ogni sera dopo 
le ultime orazioni fare cinque croci per terra. 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Circolare 
 
Come tutto passa! Anche l’anno in corso sta per tramontare, e noi ci avviciniamo 

all’eternità. Facciamo buon conto del tempo, esso ci è da Dio concesso, affine di tesoreggiare 
per l’altra vita che non avrà fine, Spogliamoci di tutto, distacchiamoci da tutto e viviamo solo 
per Iddio nostro principio e fine. In Dio mettiamo la nostra fiducia e quando il dolore ci tribola, 
la pratica della virtù costa, innalziamo i cuori e con S. Paolo ripetiamo: “Io posso tutto in Co-
lui che mi conforta”. Fissiamo lo sguardo sul Maestro Divino “Gesù” Egli va innanzi con la 
croce, ci invita, seguiamolo. Ricordiamo sovente le parole che ci furono rivolte al nostro in-
gresso in religione: “Chi vuol venire dietro a me neghi se stesso, prenda la sua croce o-
gni giorno e mi segua” E noi con santo entusiasmo e commozione rispondemmo: “Voglia Id-
dio che io mi glori altro che nella croce del mio Signor G. C., per cui il mondo è crocifisso a me 
ed io al mondo”. Invito sublime, risposta generosa… Ripetiamola ogni dì, essa è una preghie-
ra, un proposito, un programma sul quale dobbiamo informare la nostra condotta. 

Gesù ci ama, ci ha scelte fra mille e collocate nel giardino della Sua Chiesa; Egli dunque 
ci vuole tutte per sé, sempre per sé; servendolo e amandolo nel tempo, per goderlo 
nell’eternità. Corrispondiamo a tanta grazia, seguendolo sulla via del,nascondimento 
dell’umiliazione, del sacrificio. E quando Gesù ci fa dono della sofferenza accettiamola con 
cuore grande, sopportiamola volentieri perché trionfino il Papa e la Chiesa, perché l’Istituto 
prosperi e il nostro Venerato Padre glorificato. Sì preghiamolo, diciamo a Gesù che vogliamo il 
nostro Venerato Padre sugli altari, unendo per questo alla preghiera una condotta tutta con-
forme alla S. Regola che abbiamo professata. Giorno e notte sospiro il momento di potervi an-
nunziare la lieta nuova l’Approvazione. Affrettiamo questo evento, con fervorosa preghiera, 
mortificazione, atti di virtù. Allora faremo feste grandi, straordinarie a gloria della S. Famiglia. 
Dette feste piene di giocondità, segneranno un’epoca nei nostri cuori e nella storia dell’Istituto. 

Ora siamo in grande lavoro per la nostra fabbrica. Figuratevi! Un refettorio capace di 
duecento posti, dormitori da trenta posti ciascuno, scuole, cucina nuova ecc… e qui Busillis 
palanche sopra palanche. Ma non temiamo, coraggio, confidenza; la provvidenza divina non 
mancherà se noi unite in un solo pensiero pel medesimo scopo pregheremo e lavoreremo. 
“L’unione fa la forza” dice il proverbio. E come vi dissi nell’ultima circolare, ancor oggi vi espri-
mo la mia convinzione, cioè che tutte avrete buona volontà, amate l’Istituto, lavorando di lena. 

Il sacchetto di S. Giuseppe questa volta dev’essere abbondante Il capo della S. Famiglia 
è altresì capo della nostra famiglia, egli deve provvedere. 
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Altra cosa raccomando, le Superiore hanno visto il nuovo organo, gustato l’armonia del 
medesimo che in tutto costa £. 24.000 - £. 17.000 sono pagate, 2.000 tengo in cassa e 5.000 
mancano. chi di voi m’aiuta a raggranellare questa somma, affinché in Maggio possa pagare 
l’ultima rata? Un po’ tutte, è vero? Perciò, mandando l’offerta per la veglia Giuseppina procura-
te sia più abbondante del solito così l’avanzo andrà per questo scopo. Le offerte che mandate 
per le novene che fanno le orfanelle mi sono di grande aiuto, vanno per la nuova fabbrica. 
L’erezione della fabbrica è anche una provvidenza per questo disgraziato paese, perché più di 
trenta operai guadagnano per le loro famiglie, e questa non è piccola carità. Stante la crisi 
presente sia per la disoccupazione, sia per la scarsità di raccolti, poche sono le offerte per la 
celebrazione di S. Messe. Molti sacerdoti sono sprovvisti del tutto, avanti tempo noi avevamo 
delle Messe per i nostri cappellani di Casa Madre e di Verona, adesso, no; perciò se avete 
delle S. Messe da far celebrare per i vostri parenti, ricoverati, o persone conoscenti ci farete 
una grande carità mandare l’offerta almeno di £. 5; ci libererete così da una preoccupazione. 

Causa la nuova fabbrica, non abbiamo letti disponibili per gli esercizi di febbraio, avendo 
tante novizie e postulanti ed essendo anche stato demolito l’orfanotrofio dell’Immacolata. Per 
gli esercizi delle Professe rimedieremo durante l’estate. 

Ed ora avvicinandosi alle S. Feste Natalizie faccio a tutte i più vivi e caldi auguri di santi-
tà. Gesù bambino nella sua povertà, obbedienza e umiltà e con la pratica di queste virtù vi 
preparerete alla grande solennità del S. Natale. Prostrate ai piedi del Divino infante detestiamo 
la nostre colpe e infedeltà commesse, e promettiamo di servirlo con maggior diligenza e amo-
re vivendo per l’avvenire solo per Lui. Gesù Bambino consoli e benedica tutte unitamente al 
nostro caro Istituto e faccia in esso germogliare fiori e frutti di virtù, tali da meritare ognora le 
Sue compiacenze. 

Rinnovo i miei auguri cordialissimi anche per il nuovo anno. La S. Famiglia vi benedica, 
pregate per me, io per voi sempre  

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata 

di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto del Garda 14 – 12 - 1931 

 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella Sacra Famiglia  
 

Mentre porgo a tutte auguri di buona, felice e santa Pasqua, vi avverto che in avvenire 
occorre dichiarare sulle richieste il motivo del viaggio. 

Nel posto delle annotazioni dovete mettere: Viaggio per conto e nell’interesse 
dell’Istituto. 

Per le Orfane, mandatarie, e postulanti nel posto ove si dovrebbe scrivere Suora, mette-
te: Membro effettivo dell’Istituto. 

Compilate bene le richieste, perché parecchie ci sono state rimandate dalla Direzione 
delle Ferrovie con delle giuste osservazioni. 
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Con nuovi auguri vi saluto e benedico di cuore 
 

Vostra affezionatissima 
Madre Maria dell’Immacolata  

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto del Garda 21 – 3 - 1932 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Grazie infinite al Cuore Sacratissimo di Gesù il quale permise che proprio nel giorno della 

sua festa 3 giugno ult. sc. Sua Santità Pio XI approvasse in perpetuo il nostro Istituto con 
le S. Regole. 

La domenica del 5 giugno fu grande giornata di entusiasmo per Casa Madre! 
Si cantò solennemente due volte il Te Deum e sembrandoci così grande la grazia 

dell’approvazione definitiva si continuava a leggere e rileggere il telegramma per timore d’aver 
letto male. Tutte eravamo commosse e mentre dal labbro delle giovani Suore uscivan parole di 
giubilo, di evviva che s’univano all’argentino suono di tutte le nostre campanelle , le consiglie-
re, le ufficiali, le anziane con me non seppero per qualche minuto articolar sillaba per la gioia e 
gli occhi avean velati di pianto riconoscente, filiale. Figuratevi! In quell’istante vedemmo chiaro 
come Dio si compiacque e benedì l’umile opera del Venerato Padre ed anche quella che per 
quarant’anni svolse la piccola Suora della Sacra Famiglia!. 

Per intanto ringraziate voi pure il Signore cantando il Te Deum due volte nel giorno stes-
so in cui vi arriverà questa circolare. Faremo poi pubblici ringraziamenti in tempo da stabilirsi 
che è sarà certamente all'inaugurazione della Casa del Noviziato. 

Allora vi saranno feste grandiose a Casa Madre e tutto vi verrà notificato perché anche le 
filiali possano nel miglior modo possibile per grazia sì segnalata; sospendete per ora di fare le 
croci per terra e di bere il caffé amaro il venerdì così pure le preghiere del Veni Creator, Salve 
Regina, Gloria, Requiem che vi sarà state ordinate da recitare dopo le preghiere della sera. 

La grandiosa festa sarà preceduta da un corso di spirituali Esercizi per le Superiore le 
quali poi vi parteciperanno con Casa Madre. 

Vi rammento che dopo Dio dobbiamo ringraziare sentitamente l’Illmo. Rev.mo Mons. Er-
minio Vigano, Prelato per l’Emigrazione che tutto si adoperò, in un modo veramente ammirabi-
le e paterno, per l’approvazione definitiva del nostro Istituto. Se la Provvidenza non ci avesse 
messo fra le mani questa sacra e santa persona chissà quanto tempo ancora avremmo dovuto 
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aspettare per aver simil grazia. Egli fu instancabile, ed anche coraggioso per la gloria di Dio, 
nel chiedere, nel ricordare, nel sollecitare la nostra approvazione, - non la perdette mai di vista 
in questi due anni – e quanto pensò, e quanto girò e picchiò!. Preghiamo tanto per Lui e per 
intanto offriamo al Signore tutto il bene spirituale del prossimo Agosto, cioè SS. Messe, SS. 
Comunioni, S. Rosario ecc. onde ottenergli ogni bene celeste e la conservazione della salute. 
Io ve lo metto sott’occhio come nostro – Primo Benefattore.- 

Per poter avere con maggiore sollecitudine la S. Regola stampata ho dato l’incarico al 
suddetto Revmo. Monsignor che la farà stampare a Roma e così in breve ve la consegnerò. 
Voi la leggerete, studierete e mediterete per poterla poi osservare bene fino allo scrupolo. Solo 
con l’osservanza della S. Regola ci faremo sante. 

Ora che è stata approvata, sancita dal S. Padre, e non osservandola si disobbedisce a 
Dio, e al S. Padre. 

In settembre faremo un corso di Esercizi per le Novizie e nuove Professe. Spero che per 
autunno sia terminato il grandioso edificio e perché abbiate a farvene un’idea vi dico che vi sa-
rà posto per 200letti e 200persone in refettorio. 

Siate buone, pregate la Provvidenza che non ci venga meno. Pregate tanto per me e ne 
sarete sempre maternamente ricambiate. 

La S. Famiglia vi benedica e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
Superiora generale 

p. s. d. S. F.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V.G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 

Eccomi finalmente in possesso della S. Regola e subito la mando a voi perciò abbiate a 
studiarla, impararla a memoria, meditarla e praticarla. Bisogna che ve la imprimete ben bene 
nella mente e nel cuore, che la trasformiate in succo e sangue sì che ognuna di voi sia la rego-
la in persona come lo fu S. Giovanni Bergmans del quale il suo Superiore ebbe ad intessere il 
seguente elogio: 

“ Se la Congregazione avesse a perdere la S. Regola ne troverebbe la copia precisa in 
Giovanni.” Son parole sublimi queste e che io vorrei poter dire di ciascuna di voi perché allora 
sarei sicura che nel nostro Istituto si glorifica continuamente Iddio. Dovete vivere lo spirito del-
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la S. regola e non fermarvi alla sola lettera; dovete praticarla in tutti i suoi punti, siano essi di 
maggior o minor importanza, siano facili o difficili. Nessuna cosa, nessuna causa o scusa vi 
distolga dall’osservarla”. 

Custoditela gelosamente come un sacro deposito lasciatevi dal Venerato Padre e rivedu-
to ed approvato dalla S. Sede. Ricordatelo sempre: Se obbedirete alla S. Regola avrete dop-
pio merito per la virtù ed il voto, inoltre obbedirete al S. Padre il quale intende e vuole che le 
piccole suore della S. Famiglia s’attengano strettamente alle loro Costituzioni. Non avvenga 
mai e poi mai il contrario. Non mi domandate dispense in nessun punto di Regola perciò io 
non posso concedervele. Il libro delle Costituzioni non lo si può dare a nessuna persona, nep-
pure sacerdote o confessore. 

Ora non diminuite di molto le preghiere di Regola e guardiamo di recitarle con sempre 
maggior amore e fervore perché esse sono come l’olio che tiene alimentata la fiamma 
dell’amore per Gesù e l’ostia di propiziazione che disarma la giusta collera divina  Non dimen-
ticate la grande massima di S. Alfonso de Liquori: “Chi prega si salva e chi non prega si dan-
na.” 

Ora vi traccio brevemente e chiaramente il metodo da tenersi d’ora innanzi nelle nostre 
preghiere: 

a) L’orazione Gesù, Maria, Giuseppe si dirà solo 3 volte al giorno e cioè: prima delle pre-
ghiere del mattino, prima delle preghiere della sera, prima della terza parte del rosario a 
mezzodì. 

b) Nelle preghiere della mattina e della sera si dice un solo De Profundis e i due ultimi Ore-
mus, cioè: Deus, veniae ecc. e Fidelium ecc. 

c) Nelle preghiere del mese e delle novene solenni si usa il seguente metodo:  
Atto di contrizione 
Liberateci 
Preghiere di circostanza con Litanie o altre preghiere annesse 
Si dice una Salve Regina per i benefattori viventi, una Salve Regina per i nemici e un so-
lo Pater Ave Gloria ai SS. Protettori. 
Esame particolare 
Eterno Padre 
Un solo De Profundis per il Padre, Consorelle e Benefattori defunti 
O Gesù amorosissimo 
Tantum Ergo – Benedizione 
Dio sia benedetto 
Angelus Domini. 

d) Questo metodo si tiene una volta sola al giorno – le preghiere della novena o d’un protet-
tore si uniscono a quelle del mese. 

e) Nel mese di ottobre i Rosari sono tre e uno di questi serve per il mese. Dopo le Litanie si 
usa il metodo soprascritto e invece di Gesù amorosissimo si recita – A Te o beato Giu-
seppe – 

f) Nei 15 sabati del S. Rosario non si dicono più sei rosari ma tre come negli altri giorni, pe-
rò si recitano tutte le altre preghiere:Ricordiamoci che la morte ecc. Sancta Maria, Salve 
Regina, Litanie, la preghiera prima e dopo la S. comunione, il Miserere, un De Profundis. 

g) Si fa un’ora di adorazione alla settimana, compresa quella del venerdì. Chi desiderasse 
talvolta recitare le preghiere dell’Ora santa allora tralascerà quella del venerdì. 

h) Son tolte quindi tutte le ore del primo sabato, della prima domenica, del primo lunedì. A 
Casa Madre restano per tutta la giornata le ore di adorazione, non si recita più il primo 
venerdì del mese e del 19 d’ogni mese. 
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i) Nel giorno del S. Ritiro non c’è più l’ora di adorazione, non si recita il piccolo ufficio del S. 
Cuor di Gesù e della B. Vergine – il resto come il solito. Furon tolte pure le ore 
d’adorazione notturna durante i santi Esercizi. Vi sarà l’Ufficio dei morti : nell’anniversario 
della morte del Venerato Padre e nell’ottavario dei morti tanto per i Superiori, Consorelle,  
Benefattori defunti. 
Dopo la morte d’una o più Consorelle si recita un De Profundis per otto giorni consecuti-
vi.  
Nell’ann. d’una o più Consorelle dopo le preghiere della sera si reciti un De Profundis. 

1. Le novene sono:  
S. Natale, Pentecoste, Sacra Famiglia, 1a Apparizione di Lourdes, Immacolata, B. V. As-
sunta, S. Carlo Borromeo, S. Francesco d’Assisi. 

2. Le novene minori: 
Settenario, B. V. Addolorata. 

3. Tridui: 
Patrocinio di S. Giuseppe, S. Vincenzo de Paoli, Angeli Custodi, S. Antonio. 

4. Protettori  
S. Tommaso d’Aquino, S. Alfonso de’ Liguori, S. Gaetano, S. Chiara, S. Teresa di Gesù. 

5. Devozioni: 
Primo ed ultimo giorno dell’anno, Pasqua, Ascensione, Corpus Domini, Anniversario 
dell’istituto. 
 

N.B. Queste preghiere vanno col metodo più sopra, se però in giornata non toccano le pre-
ghiere del mese. Ricordatevi che il metodo non si può usare che una volta sola al giorno. 
Ora che le preghiere son tanto ridotte dobbiamo moltiplicare le intenzioni ed il fervore e 

non tralasciare neppur una. Tutti gli esercizi di pietà che deve compiere la piccola suora della 
Sacra Famiglia sono elencati a pag. 47, 48, 49 delle Costituzioni; non ne omettete neppur uno 
e non lo scambiate con preghiere di vostra testa. 

A tavola leggete tre numeri delle Costituzioni tanto a pranzo che a cena. Ogni giorno stu-
diate un numero. 

Spero d’essermi spiegata abbastanza: ad ogni modo, venendo le Superiore agli esercizi 
spirituali che credo saranno nella novena dell’Immacolata, spiegherò loro a voce e poi qui ve-
dranno in pratica come si debba fare. 

Vi raccomando in modo speciale di osservare scrupolosamente il Capo XV pag. 51 delle 
Costituzioni che parla degli aiuti per mantenere la disciplina e la vita spirituale delle Suore. Le 
ore del silenzio nelle case filiali si riducono a due: una al mattino, una la sera. Ciascuna Supe-
riora scelga le ore che conosce più opportune perché possa esser osservato esattamente , poi 
mandi a Casa Madre l’orario con le ore stabilite del silenzio ed io vi apporrò la firma. Resta fis-
so il silenzio rigoroso dopo le ultime preghiere della serafino dopo la Messa della mattina se-
guente. 

Non posso precisarvi il giorno in cui incominceremo i SS. Esercizi, spero che vi siano nel-
la novena dell’Immacolata. Intanto apparecchiatevi bene con la preghiera,con la pratica delle 
virtù proprie della S. Famiglia e con profonda umiltà. Nei giorni 15, 16, 17, del corr. mese a 
Casa Madre verranno celebrate tre SS. Messe allo scopo d’ottenere dal Signore necessario 
lume e forza per conoscere, amare e praticare fino allo scrupolo la S. Regola. Anche voi unite-
vi in ispirito alle sorelle di Casa Madre e con le vostre preghiere ed azioni ben fatte fate pres-
sione sul Cuore SS. di Gesù perché Egli conceda le dette grazie. Ricordatevi che fuori della S. 
Regola per noi non c’è santità né paradiso. 
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Vi faccio noto che la Divina Provvidenza ci è venuta in soccorso e così abbiamo acqui-
stato il teatro che è stato fatto fabbricare dal Reverendo ex Arciprete di qui,Don Tagliapietre, e 
che è prossimo alla fabbrica del noviziato. D’ora innanzi le festicciole, le accademie si faranno 
là. 

Carissime Suore e figlie! Pregate tanto, tanto per me, cercate di aiutarmi in tutto quello 
che potete ed il Signore vi ricambierà. Anch’io vi ricordo e raccomando sempre alla Sacra Fa-
miglia perché essa vi benedica col Venerato Padre e con me.  

Credetemi  
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria di Lourdes 

Superiora Generale  
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto del Garda 12 – 10 – 1932 
 
 
N. B. Nell’accusare ricevuta della presente mandate in un biglietto a parte, a Suor Deso-

lina, l’ora di guardia del Rosario Perpetuo che presentemente fate dovendo mettere in regola il 
registro e perché voi possiate acquistare tutte le S. indulgenze annesse alla medesima. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V.G. M. G. 
 

Carissime nella Sacra Famiglia 
 
Era tanta la voglia che avevo di spedirvi le S. Costituzioni che feci la Circolare prima che 

esse mi arrivassero. Credevo di potervele spedire verso il 10 corr. mese tanto che vi ordinava 
di unirvi in spirito a Casa Madre, specie il 15, 16, 17 per assistere alle SS. Messe e fare la S. 
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Comunione con le sorelle di qui allo scopo d’impetrar ogni grazia e benedizione su di noi e sul 
nostro caro istituto e d’ottenere di poter essere ciascuna di noi la S. Regola in persona. 

Siccome le S. Costituzioni sono arrivate oggi, 14, corr. m. il triduo di S. Messe verrà tra-
sportato ai giorni 25, 26, 27, corr.  

Via ripeto la raccomandazione fatta nella Circolare: - Custodite gelosamente questo li-
briccino: - dico gelosamente perché mai e poi mai abbiate a smarrirlo o peggio perderlo. Non 
lo dovete portare né in chiesa, né in scuola ma in tasca o tenerlo nel vostro comoncino in dor-
mitorio. 

Rifiutate di darlo a sacerdoti o confessori, e se qualche Suora la perdesse non ne avrà 
più un secondo; dovrà rimaner senza finché vive: che se vi fa meraviglia questa rigorosità per-
ché non comprendete che cosa sia S. Regola e quindi neppure il motivo di questo mio ordine: 
obbedite alla cieca e basta. Altra cosa vi debbo raccomandare; che ogni domenica ciascuna di 
voi reciti i quattro atti di fede, speranza, carità e contrizione. A Casa Madre si dicono prima 
delle funzioni del pomeriggio e nelle case filiali la superiora locale ne assegni il tempo oppor-
tuno. 

Vi mando una bellissima novena alla Sacra Famiglia che cominciando con quest’anno si 
farà sempre in preparazione alla sua festa e con grande fervore. Quest’anno detta novena 
comincerà il 30 dicembre perché la festa della Sacra Famiglia è il giorno S. Promuovete più 
che sia possibile la devozione alla Sacra Famiglia anche in mezzo ai secolari, alla gioven-
tù,agli infermi. 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto del Garda 17 – 10 -1932 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella Sacra Famiglia 
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Siamo nella novena del S. Natale! Avvicinandosela grandiosa solennità io vi auguro che 
Gesù Bambino vi porti ogni sorta di grazie e la sua benedizione. Però voi dovete disporre 
l’animo vostro a meritare i favori celesti. Ricordatevi che Iddio resiste ai superbi ed agli umili 
dà le sue grazie: quindi siate piccole, piccole, umili, serve dei servi come si firma sempre il 
Beatissimo Padre! Se sarete umili, sarete di necessità sante ed allora sarà santo l’Istituto. 
Colgo l’occasione della S. Feste per esortarvi alla pazienza riguardo ai SS. Esercizi. Non vi 
angustiate perché nel corrente anno non li avete fatti .Non fu causa di trascuratezza o di ca-
priccio ma così volle la necessità delle cose. La casa è terminata ma sapete che le ultime ope-
razioni richiedono più tempo di quello che si potrebbe giudicare. Però saranno senza fallo en-
tro il marzo pr. V. 1933. Intanto disponetevi a farli bene e così il vostro spirito non perderà nul-
la. Compite i vostri doveri con esattezza e con amore per dar gusto a dio; vivete sempre alla di 
Lui presenza. Siate anime che vivono la vita interiore. 

Ad esempio di S. Caterina da Siena fate del vostro cuore una cella dove, pur servendo i 
fratelli, vivete la vita intima con Gesù. Osservate, ve lo raccomando caldamente, osservate la 
S. Regola e recitate con fervore, con devozione e non per usanza,le preghiere prescritte. Così 
facendo la S. Famiglia vi riempirà del suo spirito di umiltà, obbedienza e di amore. 

Nel tempo di Natale portatevi sovente, anche in ispirito, alla capanna di Betlemme e lì 
presso quella cattedra della sapienza divina datevi discepole ed imparate dal Divino Pargoletto 
le virtù necessarie alla piccola suora della Sacra Famiglia. Così sarà vostra pure la pace che 
gli angeli augurano agli uomini di buona volontà. Raccomandatevi alla cara Mamma Maria 
perché vi porti a Gesù e ve lo doni; a S. Giuseppe che v’insegni a custodirlo in voi. 

Il giorno 30 dicembre incomincia per la prima volta la bella novena della S. Famiglia. A 
voi il prepararvi bene alla sua festa e a promuovere la devozione fra la gioventù; a voi il fe-
steggiarla con tutta solennità esterna e più ancor interna e farsi che molti e molti s’accostino ai 
SS. Sacramenti. Passate con speciale affezione e devozione tutto il mese di gennaio, il mese 
dedicato alla S. Famiglia. Zelate perché nelle famiglie dei vostri paesi vi sia il quadro della S. 
Famiglia.  

In detto mese riceverete l’ordine del quando dovrete incominciare il Veni Sancte Spiritus  
Chiudo questa mia augurandovi nuovamente un buon Natale e un felice nuovo Anno ri-

colmo d’ogni benedizione celeste. Nella S. notte di Natale nel tempo che si celebrerà le SS. 
Messe farò presente a Gesù Bambino tutti i vostri bisogni e desideri e le vostre intenzioni, più 
la grazia che vi faccia sante.  

La S. Famiglia vi ricolmi di benedizioni. 
 

Vostra affezionatissima  
 

Madre Maria di Lourdes 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto del Garda 17 – 12 – 1932 
 
 
 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella Sacra Famiglia 
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Per grazia di Dio ora posso dirvi con sicurezza che gli Esercizi spirituali per voi, o Supe-

riore, incominceranno la sera dell’8 marzo anno ; la chiusa sarà la mattina del 14 marzo. 
La recita del Veni Sancte Spiritus incomincia l’8 febbraio. 
I giorni 15, 16, 17 marzo saranno giornate di adorazione con predica la sera e processio-

ne col SS. e illuminazione. Il 18 e 19 saranno giorni liberi per ascoltarvi ed apparecchiavi alla 
festa d’inaugurazione che sarà il giorno 19 la terza domenica di quaresima. Il 19 faremo tutte 
insieme la Veglia Giuseppina. Il 20 sarà giorno di solenne ringraziamento per le grazie straor-
dinarie concesse al nostro Istituto, dell’approvazione definitiva, del quarantesimo anno di fon-
dazione e dell’inaugurazione della casa nuova del Noviziato. 

La mattina del giorno 20 verrà pure qui S. Ecc. il nostro Vescovo di Verona che farà il 
pontificale coll’assistenza di altri vescovi e Canonici. 

I giorni 6 e 7 marzo sono destinati per il vostro arrivo qui. 
Dovendo voi assentarvi per tanti giorni dalle vostre case disponete bene ogni cosa, affin-

ché le vostre opere procedono regolarmente. 
Pregate tanto ed offrite al Signore le vostre mortificazioni, sofferenze, i vostri sacrifici 

perchè egli abbia a benedire i SS. Esercizi e vi trasformi tutte, vi riempia del suo spirito, del 
suo amore e vi faccia tutte sante. 

Benedica Gesù le nostre feste acciò tornino alla sua maggior gloria e a perenne ricordo 
del nostro caro Istituto al quale noi dobbiamo esser legate col più cordiale sincero, filiale amo-
re e gratitudine perenne. 

Queste feste, mie Carissime Figlie, devono far epoca perché le nostre giovani Suore, 
Professe, Novizie e Postulanti possano sentirsi lo spirito rinnovellato e temprato,pronto a dar 
nuovi santi membri all’Istituto secondo lo vuole il Signore e lo esige la Religione che le accol-
se. 

Stiano contente le Suore tutte per necessità non potranno intervenire a sì grandi feste! 
Le assicuro che quando verranno agli Esercizi ripeteremo le stesse cose che godrete anche 
voi. Carissime Superiore! Io mi raccomando alla vostra generosità; cercate di aiutarmi più che 
potete. La casa è costruita: è bella grande, solida. 

Il Signore mi aiutò proprio straordinariamente a far fronte a tante spese ma resta ancora 
qualcosa da pagare. Confido tanto nella Provvidenza e anche nel vostro aiuto che sempre fu 
generoso e filiale. Così venendo, se potete, portate qualche cosa per le feste, come polli, vino 
ed altro e fin d’ora vi ringrazio. 

Desidero tanto di vedervi! Ho tanta voglia e bisogno di parlarvi! Ho tante cose a dirvi che 
la penna non saprebbe descrivervi! Vi assicuro delle mie povere preghiere. 

Viviamo unite nell’amor di Gesù. Vi lascio nel SS. Cuore che prego di benedirvi. 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
Di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto del Garda 21 – 1 – 1933 
 
 

V. G. M. G.  
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Carissime, 

 
le Suore invitate al primo corso di Esercizi dal 2 all’8 Aprile e che po-

tranno parteciparvi devono venire a Casa Madre il 31 marzo o il 1 aprile. 
Siccome gli esercizi in quest’anno si susseguiranno, il Veni Sancte Spiritus lo si deve re-

citare continuamente sino a tutto novembre, omettendo però la preghiera Eterno Padre ecc.; 
basta aggiungere un Gloria. Le Suore chiamate sono N. 125. 

 
Le Suore invitate al secondo corso di Esercizi dal 23 al 29 aprile e che potranno parteci-

parvi devono venire a Casa Madre il 21 o il 22 aprile. Le suore chiamate sono N. 126. 
Le Suore che in questo anno dovrebbero emettere i santi voti perpetui, saranno invitate 

nel mese di Giugno o Settembre. 
Nell’accusare ricevuta dei presenti elenchi, fate la carità di ripetere il nome della Suora 

che potrà venire , così ci rendete più facile il modo di registrare quelle che potranno partecipa-
re tanto al primo che al secondo.  

Implorando su ciascuna le grazie più elette, e assicurandovi delle nostre preghiere vi sa-
luto tutte di cuore 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’Immacolata  

Di Lourdes Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 

 
Castelletto del Garda 21 – 2 – 1932 
 

 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella Sacra Famiglia  
 
Con la presente vi raccomando di compilar bene le richieste. Dopo di aver scritto il 

nome da secolare e messo nella riga Qualità – Suora – aggiungete “membro effettivo 
dell’Istituto”Sotto alla parola Annotazioni, mettete: Viaggio per conto dell’Istituto. 

Vi saluto di cuore e mi dico  
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto del Garda 1 – 3 – 1933 
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N. B. L’arrivo per le 141 Suore invitate al corso di Esercizi dal 21 al 27 Maggio è fissato 
per tutte nei giorni 19 – 20 Maggio. 

Preparatevi bene, disponetevi a farli santamente, riflettete che Gesù concede grazie e 
lumi in abbondanza solamente alle anime che se ne rendono meritevoli. 

In luglio saranno invitate quelle che potranno emettere i santi voti perpetui. 
Accusate subito ricevuta del presente elenco e gradite i saluti miei e delle Comunità. La 

S. Famiglia vi benedica appieno 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata  
Di Lourdes superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 

 
Castelletto del Garda 21- 4 - 1932 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia 
 
Nel corrente anno precisamente il 15 novembre nella Casa Madre sarà celebrato il Capi-

tolo Generale per eleggere la superiora Generale, e ciò in base alle sante Regole che ordina-
no di celebrare il capitolo Generale ogni sei anni. 

Le preghiere da recitarsi per il buon esito del Capitolo saranno le seguenti: Veni Creator 
Spiritus, un P. A. G. alla S. F. l’Eterno Padre Requiem al nostro Ven. Padre Fondatore davanti 
al Tabernacolo dopo la visita al S.. Cominciate subito. 

Gli affari da trattarsi nel Capitolo Generale oltre le elezioni delle suddette, sono quelli de-
scritti a pag. 85 e 86 della S. Regola. Le singole case potranno esporre i loro desideri al Capi-
tolo per il tramite delle proprie delegate, ma sempre in iscritto. 

Il 15 agosto anno corrente tutte le suore professe, tanto di voti perpetui che temporanei, 
si raduneranno nella propria casa, dopo aver invocato lo Spirito Santo, sotto la presidenza del-
la propria Superiora, daranno il voto scritto segreto per scegliere: 
I. Una delle Superiore del proprio gruppo. 
II. Una Delegata, cioè una professa di voti perpetui dello stesso gruppo che dovrà interveni-

re al Capitolo. 
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III. Una sostituta pure professa di voti perpetui, per sostituire la suora delegata, qualora 
questa non potesse intervenire al C 
Come parla la Regola possono votare anche le professe di voti temporanei, ma questa 

non potranno essere elette come delegate. Le delegate devono essere solamente Suore di vo-
ti perpetui. 

I gruppi sono comandati dalla S. Regola per formare il numero prescritto di Suore, ma 
tutte devono rimanere nelle proprie case, dare il loro voto segreto (come sopra). La Superiora 
locale unirà pure il suo voto e metterà le schede in una busta, la sigillerà alla presenza di tutte 
le suore votanti, metterà la busta sigillata in altra busta e la spedirà poi subito a Casa Madre. 

Le superiore delle case aventi 12 Suore professe interverranno al Capitolo senza essere 
elette. 

Le medesime raduneranno le Suore professe della loro casa per eleggere una delegata 
di voti perpetui che dovrà intervenire al Capitolo. Oltre alla delegata eleggeranno una sostituta, 
nel caso che la delegata non potesse intervenire al capitolo. 

Anche le Superiore delle case aventi 12 Suore professe dovranno mandare le schede 
delle votanti con il proprio voto, come si è detto sopra per le altre case. 

Leggete attentamente la S. Regola; essa spiega chiaramente quello che si deve fare per 
le elezioni. Siate riflessive e badate di agire con scrupolosa coscienza.  

La S. Famiglia vi benedica, pregate sempre più per me e credetemi 
 

Vostra affezionatissima 
 

Madre Maria dell’Immacolata 
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
Castelletto del Garda 1 – 5 - 1933 

 
 
 

 
 
 
 
 

V. G. M. G. 
 

 
Carissime nella Sacra Famiglia, 

 
N. B. nella pagina 479, troverete i Raggruppamenti delle 

Case sparse in tutta la nostra carissima Italia che sono 31 – Gruppi. 
 
Unisco questa circolaretta perché abbiate ad osservare la Regola in tutti i suoi punti. O-

gni casa formata (per casa formata s’intende una casa che abbia 6 Suore professe – leg-
gete il Capo XI a pag. 107). Deve avere 2 Consigliere le quali devono essere professe di voti 
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perpetui. La Superiora una volta al mese deve infallibilmente convocare le due Consigliere per 
trattare gli affari riguardanti il buon andamento della casa.  

Dalla lettera del Capo XI capirete l’importanza e il da farsi. Nelle case dove sono meno di 
6 suore professe la Superiora avrà per Consigliera la sua Vicaria. Qui acclusa troverete 
l’obbedienza da consegnare alla Suora che deve esercitare la carica per codesta casa. A se-
conda del numero maggiore delle Suore professe, sono provvisorie. 

 
N.B. Se non capite bene scrivetemi che vi darò spiegazione. 
Vi notifico inoltre che l’Opera Nazionale per la Protezione della Maternità e 

dell’Immacolata in Roma ha riconosciuto la nostra Istituzione – Villa Maria della Misericordia – 
di Lenzima. (Trentino) nella quale vengon accolte fanciulle mezzo deficienti e deficienti, non 
pericolose per sé o per gli altri, di qualunque età ma non meno di 3 anni e vi potranno rimane-
re in vita qualora esse corrispondano all’educazione ed alle cure che ivi si prestano. La retta 
da pagarsi si stabilirà volta per volta coi singoli privati e si fisserà all’atto dell’accordo con gli 
Enti. Parlatene ai vostri RR. Parroci o SS. Potestà, fate loro conoscere questa nostra nuova 
Casa ch’è posta a 600 m. s. I. e fornita dei necessari requisiti, ed inviateci, quanto più potete, 
delle fanciulle. 

Suor Isabella Suor Cleofe e Suor Maurizia sono aggravatissime, recitate per le medesime 
le solite preghiere. 

 
N.B. Unisco l’elenco delle Suore chiamate agli Esercizi dal 20 al 26 Luglio, sono N. 179. 
L’arrivo è fissato nei giorni 18 – 19 Luglio. 
 
Quelle chiamate dal 20 al 26 Settembre sono N. 150.  
L’arrivo è fissato nei giorni 18 – 19 Settembre; quelle che emetteranno i santi voti Per-
petui devono venire senza fallo il 17. 

 
 
 
 

 
 

N.B. Carissime nella Sacra Famiglia 
 
Vi faccio avvertite che nel mese di Agosto si terrà a Casa Madre un corso di Spirituali        

Esercizi per le giovani che desiderano ritirarsi per trar profitto nel loro spirito e per conoscere 
chiaramente la via per la quale il Signore le chiama, nella scelta dello stato. 

Il predicatore sarà molto bravo e adatto allo scopo, pratico di Circoli e Azione Cattolica. 
Gli Esercizi cominceranno la sera del 13 Agosto e la chiusa sarà la mattina del 19. Zelate 

per tempo perché La Sacra Famiglia vi benedica tutte venga un buon numero di giovani. La 
retta giornaliera sarà di £. 8. 

 
Vostra affezionatissima 

 
Madre Maria dell’imm. di Lourdes 

Superiora Generale 
p. s. d. S. F. 
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Castelletto 31 – 7 – 1933 

 
V. G. M. G. 

 
Carissime nella Sacra Famiglia 

 
Per gli esercizi siamo a buon punto ma voglio che in quest’anno della Redenzione 

nessuna resti fuori dai medesimi, Perciò oltre gli Esercizi del settembre pr. v. vi sarà un 
altro corso nella seconda settimana di ottobre. 

Procurate di far in modo che tutte quelle che han da fare gli Esercizi interverranno o 
al primo o al secondo corso. 

Sono arrivati i crocifissi con piedestallo e voi Superiore consegnate alle Suore che 
verranno agli Esercizi £. 32 ed io vi manderò il crocifisso. 

Sicura che eseguite quanto ordino in questa circolare, termino raccomandandovi 
l’osservanza della S. Regola in tutti i suoi punti ed implorando dal Signore ogni benedi-
zione. Pregate per me che io prego per voi.  

Nella S. Famiglia credetemi  
Vostra affezionatissima  

 
Madre Maria Superiora Generale 

 
Castelletto del Garda 29 – 8 – 1933 
 
 

 
 
 

 
 

V.G. M. G. 
 

Carissime nella S. Famiglia  
 
Vi invio l’elenco delle Suore chiamate agli esercizi dall’8 al 14 Ottobre  
L’arrivo per tutte è fissato nei giorni 6 – 7 ottobre. Sarete in N. 105. Compilate bene 

le richieste e badate di stare agli ordini dati per non incorrere in multe e dispiaceri. 
 

 
N. B. LA NOSTRA FAMIFLIA RELIGIOSA DI PICCOLE SUORE DELLA SACRA 

FAMIGLIA IN QUESTO ANNO 1933 SIAMO IN 574. 
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V.G. M. G.  

 
 

Carissime nella S. famiglia 
 

 
Capitolo giovedì; Capitolari vengano lunedì 13 corrente mese. 
Saluti. 

Vostra affezionatissima  
 

Madre Maria dell’Immacolata  
di Lourdes Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto del Garda 9 – 11 – 1933 

 
 

 
 

 

V. G. M. G.  
 

Carissime nella S. Famiglia  
 

 
Dalle vostre lettere compresi quanto sia grande il vostro desiderio di sapere l’esito del 

Capitolo Generale che fu tenuto qui il 16 novembre del corr. anno e ne avete ragione. Anzitut-
to devo ringraziarvi delle preghiere che avete fatto per la buona riuscita del medesimo. Ho tar-
dato a mandarvi la presente circolare perché ho voluto aspettare che la S. Congregazione 
mandasse la conferma ed ora è fatto compiuto. Ringrazio anche a mezzo questa Circolare le 
buone Capitolari che si sono diportate veramente bene, che hanno compreso quanto grande 
dovea essere l’atto che stavano per compiere, e che dal saggio governo dell’Istituto dipende il 
buon andamento del medesimo; hanno dimostrato serietà, riflessione, amore per tutto ciò ch’è 
buono e santo. In esse si è riscontrato serietà,compattezza, unità, interessamento, attacca-
mento all’Istituto e questo mi ha fatto grande piacere ed è stato di edificazione ai Superiori 
maggiori cioè a S. Eccellenza il Vescovo di Verona ed alla S. Congregazione, così sempre più 
conosceranno che fra noi vi è unione. Ed ecco le nuove Consigliere, Ufficiali. Dopo la sotto-
scritta che fu rieletta per volontà di Dio e confermata dalla S. Sede nella delicata e difficile ca-
rica di Superiora Generale, vengono: 

1. Suor Fortunata – I Consigliera e vicaria Generale. 
2. Suor Giselda – II Consigliera e risiede a Verona Porta Nuova quale Superiora. 
3. Suor Lidia - III Consigliera e Superiora di Casa Madre. 
4. Suor Ildelfonsa – IV Consigliera. 
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5. Solidea – Superiora. 
6. Suor Desolina – Economa. 

Mie carissime e buone figlie e sorelle! Raccomandateci caldamente al Signore perché 
egli ci aiuti ad adempiere santamente il nostro ufficio. Abbiate per tutte stima, rispetto, amore. 

Il giorno seguente al Capitolo Generale, cioè il 17 novembre alle ore 10 si è tenuta 
l’ultima sessione nella quale si trattò di varie cose riguardanti il buon ordine e la disciplina 
dell’Istituto,  
espresso in 14 punti che qui vi trascrivo: 
 

1. Resta stabilito che le case filiali, a fine d’anno, abbiano da versare a Casa Madre tutto 
ciò che avanzano, dopo aver provveduto ai loro bisogni per il vitto, vestito e cure. 

2. La Rev.ma  Madre, Superiora Generale, può disporre di 20.000 £. (ventimila lire) annue, 
indipendentemente dal consiglio ed Economico Generalizio, per i vari bisogni 
dell’Istituto. 

3. Fu determinata la dote per le Aspiranti devono portare, e cioè: 
a. ) le ricerche £. 1000 il minimo, l’eredità che lor perviene, il corredo nuovo e confezionato 

secondo modestia  12 X 12. 
b. ) le meno agiate £. 500; il resto come sopra. 
c. ) alle le povere £. 200 ed i capi di biancheria 8 X 8. 

 
4. Le case filiali di proprietà dell’Istituto possono senza dover chiedere il permesso, spen-

dere £. 1000 per il restauro delle stesse. Per oltre £. 1000 devono presentare domanda 
alla Superiora Generale, con il preventivo delle spese. Tutto questo secondo il diritto 
canonico. 

5. ogni Suora può scrivere ai fratelli e nipoti, ed amici e conoscenti, a suore ed a parroci 
dei luoghi da cui è partita senza vera necessità previo il permesso superiore. 

6. Nel bisogno urgente d’accorrere al capezzale d’un genitore morente o gravemente am-
malato può dare il permesso la Superiora locale la quale a sua volta è obbligata a dare 
immediatamente notizia a Casa Madre. La Suora, in tali, viaggerà a spese della propria 
famiglia e possibilmente accompagnata come lo richiede la S. Regola e secondo il buon 
senso della Superiora locale. 

7. Dovendo la Suora portarsi da una casa all’altra, prenda possibilmente con sé il proprio 
corredo. 

8. Ogni filiale deve dar relazione, sia pur breve, ogni 15 giorni a Casa Madre e una volta al 
mese inviarle lettera con unito specchietto. 

9. Nei grandi ospedali le Suore, siano infermiere o cuoche devono tutte essere vestite di 
bianco. Negli ospedali di minor importanza e nei ricoveri le cuoche portano la cuffia ne-
ra, ma dovendo trattar con secolari siano vestite completamente da religiose. Alle suore 
delle case filiali sono concesse: 6 cuffie di giorno, 6 sottoveli, 6 modestini, 3 cingoli. 

10. Ad ogni casa filiale è concesso un libro delle costituzioni per la lettura in refettorio. 
11. D’ora innanzi i S. voti si rinnovano e si confermano nelle proprie cappelle o chiese se-

mipubbliche o pubbliche nella festa della S. Famiglia che nel  prossimo 1934 scade il 7 
gennaio. Per festeggiare con maggior solennità l’atto della rinnovazione e conferma dei 
S. Voti, ciascuna filiale potendo, farà precedere nella vigilia il S. Ritiro, e nella festa ce-
lebrare la S. Messa nella propria cappella, o altra sacra funzione. 

12. Almeno 15 giorni prima della scadenza dei S. Voti temporanei, cioè 15 giorni antece-
denti alla festa della S. Famiglia ogni professa chieda alla Madre Generale il permesso 
di rinnovarli e quelle che non presentassero anticipatamente la relativa domanda non 
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potranno rinnovarli e se li rinnovassero non sarebbero validi perché disgiunti dalla vo-
lontà della Superiora Generale. 

13. All’alzarsi da letto si recitino le solite preghiere, come sono nel Direttorio, così pure cori-
candosi. 

14. Per le Suore professe perpetue che abbandonano o vengono licenziate dall’Istituto oc-
corre il permesso della S. Sede. Vi raccomando di osservare con la massima esattezza 
tutti gli articoli sopra scritti. Essi sono stati stabiliti ed approvati dal Capitolo stesso nella 
seduta del 17 Novembre anno corr. 
 
Raccomando a tutte la perfetta osservanza della S. Regola perché essa è niente me-

no che l’indice più sicuro della volontà di Dio, la pratica esatta dei consigli evangelici, la giuda 
ineffabile della perfezione religiosa. Se alla morte di una religiosa non si potesse ricordar di lei 
se non che fu in tutto e sempre osservantissima delle sue S. Regole, come lo fu S. Giovanni 
Bergmanns, abbiatela pure per santa. Quanto più una suora si conforma alla S. Regola, tanto 
più cresce in virtù. Date tanta importanza e siate diligentissime nell’osservare e praticare le 
“Piccole cose” perché lo Spirito Santo dice: “Chi è fedele nel poco lo sarà anche nel molto, e 
ancora: Chi disprezza le piccole cose un po’ per volta precipiterà” 

L’osservanza della S. Regola importa sacrificio perché quel dover star sempre sopra se 
stesse, chinar il capo ovunque e sempre,non poter parlare o andare quando e dove si vuole, il 
dover rinunciare alle proprie inclinazioni,quel dover osservare l’orario; il dipendere in tutto e 
dappertutto dai Superiori costa sacrificio alla povera nostra natura ma Dio numera e registra 
questi atti,piccoli e grandi di virtù e assegna loro un premio eterno. 

L’osservanza della S. Regola richiede l’unione coi superiori. Gesù benedetto parla al-
la beata Benigna della Consolata in questa maniera: - Tu guardi il tuo Dio con gli occhi della 
fede. Così devi fare con tua Madre: vedermi in lei: Se vi fosse più unione fra le Religiose e la 
loro Madre, le anime Religiose riceverebbero più grazie perché io do alla Madre come in un 
deposito d’amore. La Madre è come una sorgente, le Religiose sono come canali. Se i canali 
non sono bene uniti alla sorgente lasciano andar via l’acqua. Benigna, perché ti faccio tante 
grazie? Perchè sei tanto unita alla tua Madre. Più c’è l’unione con Lei, più c’è di comunicazio-
ne da parte mia. – Vedete come piace a Gesù questa unione con la propria Madre? Cercate di 
farvela vostra e sarete care a Gesù che vi farà tante grazie. 

Non siate come quelle Suore che hanno l’occhio torbido, malizioso; che vedono tutto 
brutto, disordine dappertutto; spiano, cercano di criticare; disapprovano, mormorano, maligna-
no su ciò che fanno i Superiori. Queste suore non sono di certo da imitare né d’ascoltare ma 
da fuggire, esse si rendono colpevoli di grave giudizio. 

Come vi esorto ad amare i Superiori così vi raccomando e vi prego di amarvi tutte reci-
procamente. Abbiate tanta carità fra voi; nessuna critichi, mormori, disapprovi quello che fa la 
sorella. Bando all’invidia, alla gelosia. State attente che il demonio penetra dappertutto. Basta 
che una Suora faccia bene in parrocchia, che sia apprezzata dal Parroco o dalla Commissione 
ed allora s’insinua l’invidia, la gelosia, il disaccordo e tosto si cerca di allontanarla domandan-
do ai Superiori maggiori il cambio di detta suora e non si capisce che agendo in tal maniera si 
fa male, che si mettono i pali fra le ruote, che s’impedisce il bene che verrebbe fatto alle anime 
da quella Sorella. E tutto questo perché? Perché non si vuole che qualcuna ci sorpassi, per-
ché si è pieni di superbia, di amor proprio. Tali Suore non sono perfette e nemmeno tendono 
alla perfezione religiosa come è di obbligo nostro; non hanno lo spirito che dovrebbe animare 
una piccola suora della S. Famiglia. Seguiamo gli esempi dei nostri tre modelli: Gesù, Maria 
Giuseppe; pratichiamo le loro virtù. Oh, nella casetta di Nazareth regnava assoluta la carità a 
cui facean seguito tutte le altre virtù: umiltà, preghiera, raccoglimento, grazia, sacrificio. La no-
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vena di preparazione alla festa della S. Famiglia, che comincia il giorno 29 dicembre, racco-
mando di farla col massimo fervore come preparazione prossima alla rinnovazione dei voti 
temporanei e alla conferma dei voti perpetui. 

Avvicinandosi il S. Natale andiamo al presepio ad imparare da Gesù Bambino le virtù ne-
cessarie a ciascuna suora: l’umiltà, la povertà, l’obbedienza, il disprezzo delle cose del mondo, 
la semplicità. Chiedetegli queste virtù che devon esser il vostro ornamento e bellezza spiritua-
le. Oh com’è bello vedere quella Suora che si presenta ai Superiori con tutto rispetto, semplici-
tà, schiettezza,senza bugie o raggiri, senza sotterfugi o doppiezza, contenta di quanto i Supe-
riori accordano. Fin d’ora, mie carissime figlie, vi auguro ed imploro da Gesù Bambino ogni 
sorta di benedizioni. Che egli vi riempia del suo amore e vi doni un desiderio ardente e costan-
te di arrivare a quella perfezione a cui Dio vi chiama e vuole. Pregate tanto Gesù Bambino per 
me; io lo farò altrettanto per voi specie nelle SS. Messe e nella S. Comunione nella notte di 
Natale. 

Abbiamo poi un altro importantissimo dovere verso Iddio: quello di domandargli perdo-
no delle offese e della poca corrispondenza nostra alle grazie innumerevoli che Egli ci ha fatto 
lungo tutto il corso dell’anno che sta per tramontare; della poca osservanza alla S. regola; del 
bene che avremmo dovuto fare e non abbiamo fatto. Recitiamo di cuore e pentite col reale 
Profeta il salmo Miserere, indi recitiamo il Te Deum. Promettiamo a Gesù benedetto con tutte 
le nostre forze e potenze dell’anima di passar santamente il nuovo 1934, procurando le ali ai 
piedi ed al cuore per volare dove l’obbedienza ci manda, per amare ciò che l’obbedienza 
c’impone. Che Gesù vi benedica col Venerato Padre come ve l’auguro di cuore. Vi benedico e 
credetemi 

 
 
N.B. Attendo un cenno di ricevuta della presente. Vi raccomando di metter sempre il pa-

ese e la data nei vostri scritti in alto. Qui accluso troverete l’elenco delle Suore chiamate ai S. 
Esercizi del 5 all’11 Febbraio 1934. Le suore invitate a questo corso di S. Esercizi devono ve-
nire a Casa Madre il giorno 2 o 3 Febbraio. S’incominci la recita del Veni Sancte Spiritus il 
giorno 5 Gennaio 1934. In quanto al modo di diportarsi in viaggio attenersi alle norme del Di-
rettorio.  

Raccomando di venir tutte. Vi avverto che gli esercizi Spirituali per le superiore saranno 
nella prima metà di ottobre 1934, dopo la festa del S. Rosario. 

Aggiungo: Maestra delle novizie Sr. Pazienza Vice maestra Sr. Gervasia. 
Implorando su ciascuna la S. Benedizione vi saluto di cuore. 
 

Vostra affezionatissima  
 

Madre Maria dell’Immacolata di Lourdes 
Superiora Generale 

p. s. d. S. F. 
 
Castelletto del Garda 13 – 12 - 1934 
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Come per essere un buon cristiano è necessario conoscere e dite osservare i coman-

damenti, così per essere una buona suora è necessario conoscere le proprie regole. 

Una suora, che non conosce o non osserva le proprie regole non merita neppure il 

nome di suora, diventa peggiore di una secolare, e difficilmente si salva. 

Le nostre regole sono il frutto della sapienza e dell'esperienza dei santi, uscirono dal-

la mente illuminata e dal cuore paterno del nostro fondatore, ed approvate ed encomiate 

dal nostro E
mo

 Cardinale e dalla S. Sede apostolica sono la norma e la via più necessaria e 

sicura per arrivare alla santità. 

Voi, mie buone sorelle, le amate tanto le vostre regole, le conoscete bene, le osserva-

te a perfezione; per rendervi però più chiara la conoscenza, e più facile l'osservanza sarà 

opportuno una parola di spiegazione. 

 

Qual’è il fine del nostro Istituto? 

 

Il nostro Istituto ha un doppio fine, principale e secondario. Il fine principale è co-

mune a tutti gli Istituti religiosi; il secondario invece proprio del nostro, serve come a di-

stinguere il nostro da tutti gli altri. 

Una parola sul fine principale, che è la santificazione dell'anima propria per mezzo 

dell'osservanza dei tre voti di povertà, castità e dite obbedienza delle proprie costituzio-

ni. 

In altre parole voli siete entrate nell' Istituto principalmente per questo, per farvi san-

te mediante l'osservanza dei voti. S. Giovanni della croce chiese ad un suo religioso: per-

ché sei entrato in convento? Per salvarmi l'anima, rispose l'altro - No caro, gli disse il 

santo non dici bene, sei entrato per farti santo, questo è il fine dei religiosi, l'anima potevi 

salvarla anche stando nel mondo - Ciò che disse S.G. 

 

 

 

NOTIZIE INTIME DI CASA MADRE 

 
Nel mese di settembre ricorre la cara festa della Natività di Maria, e come la sua ve-

nuta rallegrò e rischiarò tutta la terra, così la sua ricorrenza, conforterà e dite il illuminerà 

la povera anima nostra. Rallegriamoci adunque ed uniamoci allo slancio della Chiesa 

nell'invocare e salutare la celeste Pargoletta, proclamandola tutta pura, tutta bella, la glo-

ria di Gerusalemme, la letizia d’Israele e l'onore del popolo nostro. 

Prepariamoci a ricevere le grazie della nostra liberalissima Regina, con imitarne le 

sue belle virtù, specialmente la semplicità, l'umiltà e la carità, che dovrebbero pur essere 

le virtù caratteristiche del nostro Istituto. 
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Disponiamoci inoltre con preghiere speciali e con fervorosa Novena in precedenza 

alla sua festa, come già troverete prescritto nel Calendario. 

Oh! quanti benefici e favori ricevono in questi giorni tutti i devoti di Maria Bambi-

na! forse ne avremo fatto anche noi qualche volta la dolce esperienza; e siccome abbiamo 

sempre bisogno di nuove grazie, così sempre dobbiamo ricorrere a Colei che è il canale 

d'ogni grazia, la stella del mattino, la porta del Cielo e la causa della nostra allegrezza. 

Colle persone di questa terra possiamo giustamente temere di tornare importune col-

le nostre replicate istanze, ma rivolgendoci a Maria escludiamo affatto ogni timore, anzi 

andiamo a Lei col cuore dilatato da figlial confidenza e da certa fiducia. 

Allora troveremo la nostra buona Madre colle braccia aperte per raccoglierci, sem-

pre disposta ad ascoltarci e ad esaudirci. 

È si, grande il desiderio che ha Maria di beneficarci, ch’ella si tiene offesa, non solo 

con chi pecca, ma anche da chi non la chiama in aiuto e da chi mai le domanda grazie. 

Ecco quanto è grande la bontà e tenerezza del suo cuore. Come dalle mani dei bambini si 

può facilmente avere ogni cosa, così noi dobbiamo strappare dalle manine della celeste 

Infante molte grazie, non solo per noi ma ancora in favore di tutti quelli che amiamo. 

In settembre abbiamo anche le la festa della Vergine Addolorata, poiché Maria è la 

madre dei dolori. 

Facciamo bene e il suo Settenario compatiamo con filiale tenerezza i suoi acerbi do-

lori, tanto più che abbiamo contribuito anche noi ad aumentarle gli affanni e ad accre-

scerle le pene ogni volta che abbiamo offeso Gesù. Poi sempre ricordiamoci di comparire 

di ringraziare questa pietosissima corredentrice, questa regina dei martiri, che con tanta 

generosità partecipò a tutte le pene di Gesù e con tanto amore ci accettò per suoi figli ai 

piè della croce. 

Se così faremmo la Madre dell'amore si compiacerà di noi e ci premierà coll'impe-

trarci da Dio un vero dolore dei peccati, un ardente amore è Gesù, viva brama di patire 

per poter rendere in qualche modo amor per amore, ed infine una santa morte. 

 

 

 

S. Martino Buon Albergo. 

 
In questo anno di peripezie e di prova abbiamo esperimentato più che mai la potenza 

del divino aiuto; quindi col cuore traboccante della più viva gratitudine v’invitiamo a 

rendere con noi un solenne ringraziamento alla S. Famiglia ed al venerato nostro Padre, 

che sempre ci sono soccorsero in modo ammirabile, ed infine ci aiutarono a fare un sag-

gio che lasciò tutti soddisfatti e contenti. 

 

  

  
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Il 29 luglio testè trascorso abbiamo col pieno consenso dell’mo. Nostro Signor Cardinale 

di Verona la filiale di Mantova: il 30 detto mese invece abbiamo aperto una nuova casa a 

Ravenna proprio in città, vi sono quattro Suore hanno Asilo, scuola di lavoro e calzificio. 

È da aggiungere. 

 

 

 

DALLA VOCE DEL PADRE 

 

 

La suora in Chiesa 
Continuazione 

 

Pur troppo la famiglia, oggi non trova più tempo per lo studio delle preghiere: non si 

pensa più a insegnare ai figliuoli il modo pratico, prescritto, voluto dalle leggi stesse della 

natura, di parlare con Dio! Non si prega più! 

Ogni Suora dovrebbe essere versatissima nel Catechismo, scienza delle scienze, nel-

la storia Sacra, nella storia ecclesiastica, nei Vangeli, e allora, quando venisse lasciata in 

mezzo alla gioventù degli Oratori e ricreatori festivi, nelle scuole, negli Asili, nelle carce-

ri, nei ricoveri, di mendicità, nei convitti operai, avrebbe una grande e benefica azione, la 

sua opera sarebbe feconda di frutti copiosi. L’ignoranza è sempre funesta: l’ignoranza 

non è luce, non è raggio, è tenebra, è oscurità, è buio! 

Spesso il Sacerdote è respinto, gli è preclusa la via dalla iniquità, dal rispetto umano; 

alla suora non si chiude così facilmente la via: può entrare altri non ha accesso; la Suora 

che si consacra al bene pubblico, è accolta come sorriso di Provvidenza, come rifugio dei 

poveri, come la personificazione della carità. Risveglia sublimi ideali il suo incedere fra 

il popolo misero, assopito nel sonno profondo e letargico dell’ignoranza religiosa! 

 

Vostra Madre 

(continua) 

 

Settembre 1922 
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